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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2023, n. 2

ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
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Atti consiliari                                                                                                                             XII  LEGISLATURA 

__________________________________________________________________________________________ 

 

 
 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale il 13 marzo 2023 ha approvato la 

 

 

DELIBERAZIONE N. 2 
 

 

concernente: 

 

 

 

“ELEZIONE DEL PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO REGIONALE” 

 

 

 

 

 

 

 

Testo coordinato formalmente ai sensi dell’articolo 71 del Regolamento dei lavori 

del Consiglio regionale. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

VISTO l’articolo 122, terzo comma, Cost., il quale stabilisce che “il Consiglio 

elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza”; 

 

VISTO  lo Statuto e, in particolare, l’articolo 20, il quale stabilisce che: 

- “Nella prima seduta il Consiglio procede all’elezione dell’Ufficio di 

presidenza, costituito dal Presidente del Consiglio, da due vicepresidenti, 

uno dei quali in rappresentanza della minoranza, da tre segretari, uno 

dei quali in rappresentanza della minoranza. Nell’Ufficio di presidenza è 

garantita un’equilibrata presenza delle donne” (comma 2); 

- “Il Presidente del Consiglio è eletto a scrutinio segreto con la 

maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio. Qualora nel 

primo scrutinio nessun candidato abbia raggiunto la maggioranza 

prevista, nel corso del secondo essa è ridotta a tre quinti dei componenti 

e, dal terzo scrutinio, è sufficiente la maggioranza dei componenti” 

(comma 3); 

- “I componenti l’Ufficio di presidenza restano in carica per l’intera 

legislatura, salvo i casi di dimissioni o di grave impedimento” (comma 

5); 

 

VISTA  la deliberazione consiliare 4 luglio 2001, n. 62 (Modifiche alla deliberazione 

del Consiglio regionale 16 maggio 1973, n. 198 concernente “Regolamento 

del Consiglio regionale. Testo coordinato”) e, in particolare, l’articolo 2, 

comma 1, che prevede che si proceda alla costituzione dell’Ufficio di 

presidenza in conformità allo Statuto; 

 

PRESO ATTO  che l’ordine del giorno della seduta consiliare del 13 marzo 2023, n. 1 reca, 

al punto n. 2, “Elezione del Presidente del Consiglio regionale”; 

 

PRESO ATTO  che l’esito della prima votazione a scrutinio segreto, avvenuta nel corso 

della seduta consiliare del 13 marzo 2023, n. 1, è il seguente: 

CONSIGLIERI VOTANTI 51 

VOTI VALIDI   33 

SCHEDE BIANCHE  18 

SCHEDE NULLE     0 

che ha conseguito voti il consigliere: 

 Antonio Aurigemma  voti 33 

 

il quale, pertanto, non ha raggiunto la maggioranza dei due terzi dei 

componenti del Consiglio richiesta dall’articolo 20, comma 3, dello Statuto;  
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PRESO ATTO che l’esito della seconda votazione a scrutinio segreto, avvenuta nel corso 

della seduta consiliare del 13 marzo 2023, n. 1, è il seguente: 

CONSIGLIERI VOTANTI  51 

VOTI VALIDI   36 

SCHEDE BIANCHE  15 

SCHEDE NULLE     0 

che ha conseguito voti il consigliere: 

Antonio Aurigemma voti 36 

 

e che, pertanto, il consigliere Antonio Aurigemma ha raggiunto la 

maggioranza dei tre quinti dei componenti del Consiglio richiesta 

dall’articolo 20, comma 3, dello Statuto, 

 

DELIBERA 

 

a) di eleggere Presidente del Consiglio regionale il consigliere Antonio Aurigemma; 

b) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione e nella 

sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Consiglio regionale; 

c) di trasmettere la presente deliberazione alle competenti strutture e di demandare alle 

stesse ogni consequenziale adempimento. 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI IL PRESIDENTE PROVVISORIO 

          (Marco Colarossi)         (Daniele Leodori) 

  F.to digitalmente Marco Colarossi            F.to digitalmente Daniele Leodori 

 

          (Micol Grasselli) 

 F.to digitalmente Micol Grasselli 

 

           (Laura Corrotti) 

  F.to digitalmente Laura Corrotti 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 3 pagine, è conforme al testo 

deliberato dal Consiglio regionale. 

 

 LA SEGRETARIA GENERALE 

                  (Dott.ssa Cinzia Felci) 

          F.to digitalmente Cinzia Felci 
 
AT 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 28 marzo 2023, n. 85

Conferimento dell'incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti".
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei 

Rifiuti”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di Organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 164, comma 4 

“Delega di atti indifferibili e urgenti e incarichi ad interim”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

PRESO ATTO che il Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” dott. Bernardo Maria 

FABRIZIO sarà collocato d’ufficio per pensione di vecchiaia a decorrere dal 1° aprile 2023 e che, 

pertanto, da detta data, la Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” sarà priva di Direttore; 

 

RAVVISATA la necessità di assicurare, in attuazione del principio di continuità dell’azione 

amministrativa e del buon andamento dell’amministrazione, la prosecuzione e la funzionalità delle 

attività di competenza della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”;  

 

RILEVATA, pertanto, l’esigenza di affidare ad interim la direzione della succitata Direzione 

regionale ai sensi dell’art. 164, comma 4, del r.r. n. 1/2002, recante: “Nelle more del conferimento 

dell’incarico di Direttore ad altro soggetto, la Giunta regionale può affidare la responsabilità della 

direzione, ad interim, al Direttore generale o ad altro direttore regionale, in regime di 

onnicomprensività del trattamento economico; 

 

PRESO ATTO che il soggetto al quale è assegnato l’incarico ad interim deve essere in possesso degli 

stessi requisiti del direttore temporaneamente sostituito; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo 

dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’ERCOLE, in possesso di una pluriennale esperienza dirigenziale e 

della professionalità necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria della 

Direzione stessa, a decorrere dal 1° aprile 2023, fino alla nomina del Direttore regionale della 

Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” e successiva sottoscrizione del relativo contratto da parte dello 

stesso; 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate 
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1) di affidare l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’Ing. 

Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

2) di dare atto che l’incarico ad interim decorre dal 1° aprile 2023, fino alla nomina del Direttore 

regionale della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” e successiva sottoscrizione del relativo 

contratto da parte dello stesso; 

 

3) di dare atto che l’incarico ad interim in questione è affidato in regime di onnicomprensività del 

trattamento economico. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 28 marzo 2023, n. 86

Contratto di servizio tra la Regione Lazio e l'Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio -
Margherita di Savoia di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 407 del 26 giugno 2020. Proroga del
termine e utilizzo delle economie per garantire la continuità socio assistenziale in favore delle persone con
disabilità visiva.
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Oggetto: Contratto di servizio tra la Regione Lazio e l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva 

S. Alessio - Margherita di Savoia di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 407 del 26 giugno 

2020. Proroga del termine e utilizzo delle economie per garantire la continuità socio assistenziale in 

favore delle persone con disabilità visiva.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona. 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate” e s.m.i.; 

- la legge 28 agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la 

riabilitazione visiva e l'integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”, in 

particolare, l’art. 3 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

-  la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 

dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità”; 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

del 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 “Riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche 

di assistenza e beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n.328” 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i., e in 

particolare l’articolo 43, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al citato d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, che dispone in materia di 

esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 

5, comma 6; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e s.m.i.; 

- la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)” 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, e in particolare 

l’articolo 14, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, 

n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020 continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

- il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 “Disciplina dei procedimenti di trasformazione 

delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi 

alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché 

dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB”; 

- il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 “Disciplina delle attività di vigilanza sulle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 

giuridiche di diritto privato”; 

- il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 “Disciplina del sistema di contabilità 

economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la 

valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

- il Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”, approvato dal 

Consiglio regionale del Lazio in data 24 gennaio 2019, con deliberazione n. 1; 

- la deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 2020, n. 227 “Trasformazione dell’Istituzione 

Pubblica di Assistenza e Beneficenza Centro Regionale S. Alessio – Margherita di Savoia per 

i Ciechi nell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata Azienda di Servizi alla 

Persona disabile visiva “S. Alessio – Margherita di Savoia” e approvazione del relativo 

Statuto ai sensi della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell’articolo 3 del regolamento 

regionale 9 agosto 2019, n. 17; 

- la deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 “Approvazione del Piano di attività 

2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore di 

persone disabili visive nella Regione Lazio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2020, n. 407 “Modifica e integrazione della 

deliberazione di Giunta regionale 4 giugno 2020, n. 332 recante “Approvazione del Piano di 

attività 2020/2021 per l’erogazione dei Servizi Educativi Domiciliari e Territoriali in favore 

di persone disabili visive nella Regione Lazio”. Approvazione dello schema di contratto di 

servizio tra la Regione Lazio – Direzione regionale per l’Inclusione Sociale - e l’Azienda di 

Servizi alla Persona disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia” ai sensi dell’art. 1, 

comma 3, della l. r. 2/2019”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
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ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle 

deliberazioni di Giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in 

esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

- lo Statuto dell’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva “S. Alessio – Margherita di 

Savoia”;  

DATO ATTO che la suindicata D.G.R. 407/2020, in linea con quanto previsto all’articolo 2 della l.r. 

n. 11/2016 ha: 

a) previsto la sottoscrizione, alla luce della rinnovata disciplina dei rapporti 

amministrativi di cui all’articolo 1, comma 3 della l.r. n.2/2019, di un Contratto di 

servizio di valenza triennale (2020 – 2023); 

b) programmato le risorse necessarie, nel triennio 2020 – 2023, all’attuazione del 

succitato Contratto di servizio per un importo complessivo di euro 4.500.000,00, 

articolato come segue:  

- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2020/2021 (1 aprile 2020 – 31 marzo 

2021); 

- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2021/2022 (1 aprile 2021 – 31 marzo 

2022);  

- euro 1.500.000,00, per il Piano di attività 2022/2023 (1 aprile 2022 – 31 marzo 

2023);  

 

CONSIDERATO, in virtù di quanto sopra che le attività previste dal contratto di servizio, stipulato 

in data 30 giugno 2020, risultano finanziate fino al 31 marzo 2023; 

 

PRESO ATTO  

 delle relazioni tecniche in merito alle attività svolte e delle rendicontazioni delle spese 

sostenute inviate trimestralmente dall’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva 

S. Alessio - Margherita di Savoia; 

 della nota prot. 0002708 del 24 marzo 2023 (assunta al protocollo regionale con n. 

0330863/2023), con la quale l’Azienda di Servizi alla Persona disabile visiva S. 

Alessio - Margherita di Savoia ha comunicato la propria “disponibilità a garantire la 

continuità dei servizi in modo da non arrecare disagio agli utenti, alle loro famiglie 

nonché ai lavoratori” e che “risultano risorse non impiegate in seno al progetto per 

circa euro 85.000,00 …”; 

   

CONSIDERATO che: 

 l’interruzione del servizio potrebbe arrecare disagio agli utenti in carico 

compromettendo il recupero e/o il consolidamento delle competenze e dell’autonomia 

acquisite precedentemente; 

  le citate economie sono sufficienti a garantire la continuità del servizio fino al 30 

aprile 2023;  

 

RITENUTO necessario, nelle more dell’approvazione di un nuovo contratto di servizio, prorogare al 

30 aprile 2023 il termine fissato dal contratto stipulato in data 30 giugno 2020, al fine di 

garantire la continuità dei servizi educativi a favore delle persone disabili visive, mediante 

l’utilizzo, e non oltre il limite, delle economie derivanti dalle risorse stanziate dalla DGR 

407/2020 per il Piano delle attività;  
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ATTESO che la presente deliberazione non comporta nuovi oneri a carico del bilancio regionale, e 

che gli stessi sono a valere sulle economie pari ad euro 85.000,00 riconducibili alla prenotazione di 

impegno n. 155/23;  

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

di prorogare, nelle more dell’approvazione di un nuovo contratto di servizio, al 30 aprile 2023 il 

termine fissato dal contratto stipulato in data 30 giugno 2020 con l’Azienda di Servizi alla Persona 

disabile visiva S. Alessio - Margherita di Savoia, al fine di garantire la continuità dei servizi educativi 

a favore delle persone disabili visive, mediante l’utilizzo, e non oltre il limite, delle economie 

derivanti dalle risorse stanziate dalla DGR 407/2020 per il Piano delle attività. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 28 marzo 2023, n. 87

D.G.R. 14 luglio 2020, n. 452 e s.m.i., concernente le Linee Guida Regionali per i centri anziani del Lazio.
Ulteriore proroga dei termini di attuazione.
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OGGETTO: D.G.R. 14 luglio 2020, n. 452 e s.m.i., concernente le Linee Guida Regionali per i centri anziani del 
Lazio. Ulteriore proroga dei termini di attuazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
Su proposta dell’Assessore Servizi sociali, Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona 
 
VISTI  

- lo Statuto della Regione Lazio; 
 

- la Risoluzione del 25 settembre 2015 n. 70/1 dell’Assemblea Generale dell’ONU che ha adottato 
la “Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” e in particolare l’Obiettivo 3 per lo sviluppo 
sostenibile, recante “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età” e l’Obiettivo 
11, recante “Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili…in 
particolare per donne, bambini, anziani e disabili”; 
 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 
59”; 
 

- il decreto legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali;  
 

- la legge del 8 novembre 2000, n. 328, "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali"; 
 

- il decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;   
 

- la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 
per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
 

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

- la legge regionale del 12 dicembre 2003, n. 41, “Norme in materia di autorizzazione all’apertura 
ed al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-assistenziali”; 
 

- la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
della Regione Lazio”;  
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
- la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019, n. 1, che ha approvato il Piano 

Sociale Regionale denominato "Prendersi cura, un bene comune”; 
 

- la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2004, n. 1304, “Requisiti per il rilascio 
dell’autorizzazione all’apertura ed al funzionamento delle strutture che prestano i servizi di Mensa 
sociale e accoglienza notturna, i Servizi per la vacanza, i Servizi di emergenza e di pronto 
intervento assistenziale e dei Centri diurni”, in particolare quanto disposto in materia di Centri 
diurni per anziani di cui al punto I.B.4; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 452 “Linee Guida Regionali per i centri 

anziani del Lazio” e s.m.i; 
 

CONSIDERATO che 
 

- sono state già concesse quattro proroghe (con le D.G. R n. 22/2021, n. 568/2021, n. 139/2022, n. 
1011/2022) al fine di consentire ai Comuni e ai Municipi di Roma Capitale di adeguare i loro 
regolamenti alle nuove “Linee Guida regionali per i centri anziani del Lazio” e adottare gli 
conseguenti; 

- che il termine fissato con la citata DGR n. 1011/2022 attualmente è il 31 marzo 2023; 
 

 
PRESO ATTO che: 
 

- con nota prot. n. 0036242 del 12/01/2023 “Rilevazione sulla costituzione dei coordinamenti 
territoriali dei centri anziani” è stata da ultimo avviata una ulteriore rilevazione relativa allo stato di 
attuazione delle linee guida regionali per i centri anziani; 
 

- dalla rilevazione suddetta è emerso che dei n. 182 Comuni che hanno fornito i dati richiesti (sui 329 
che ad oggi risultano avere almeno un centro anziani sul proprio territorio), n.151 hanno già 
provveduto agli adempimenti necessari all’attuazione delle Linee guida regionali; 

 
- sono pervenute diverse richieste di proroga del termine fissato con la citata DGR n. 1011/2022, da 

parte dei Comuni interessati al processo di trasformazione, motivate dalle difficoltà riscontrate per 
il perfezionamento degli adempimenti ad essi richiesti; 

 
RITENUTO pertanto necessario concedere un’ulteriore proroga del termine previsto dalla DGR 1011/2022 , 

per l’adeguamento dei regolamenti dei Comuni e dei Municipi di Roma Capitale alle citate  “Linee 
Guida regionali per i centri anziani del Lazio” e per l’adozione degli atti conseguenti,  al 30 giugno 
2023, termine non ulteriormente prorogabile 

  
DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 
 

- di prorogare il termine previsto dalla deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2022, 
n.  1011, per l’adeguamento dei regolamenti dei Comuni e dei Municipi di Roma Capitale alle 
nuove “Linee Guida regionali per i centri anziani del Lazio” e per l’adozione degli atti conseguenti 
al 30 giugno 2023, termine non ulteriormente prorogabile. 
 

  
La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul portale 
istituzionale http://www.regione.lazio.it.  
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 marzo 2023, n. G03709

L. R. n. 15/2001 - annualità 2017 - Avviso pubblico di cui alla determinazione G04764/2017. Comune di
Formello - Progetto relativo ad un intervento di manutenzione straordinaria dell'immobile "Villa Sandra" sito
in località Castel de Ceveri, 9 - Approvazione rendicontazione finale.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2017 - Avviso pubblico di cui alla determinazione 

G04764/2017. Comune di Formello - Progetto relativo ad un intervento di manutenzione 

straordinaria dell’immobile “Villa Sandra” sito in località Castel de Ceveri, 9 - 

Approvazione rendicontazione finale. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche, in particolare l’articolo 2, comma 1, lettera c) che prevede la concessione di 

finanziamenti per le opere di ristrutturazione dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata, al fine di favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito 

dell’attuazione di politiche sociali a favore della legalità, della sicurezza e della 

prevenzione delle situazioni di disagio, di accoglienza e di supporto per le vittime di 

reato; 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR 791/2016, di modifica della DGR 665/2014, con le quali sono stati approvati 

i criteri e le modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi 

di realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 1.093.994,67;   

 la determinazione G17523/2014, come modificata dalla determinazione 

G16337/2016, con le quali sono stati adottati gli schemi di convenzione tra la 

Regione Lazio e la Società Sviluppo Lazio S.p.A. (ora Lazio Innova S.p.A.), per il 

trasferimento di fondi stanziati sul capitolo R46516 – Programma 02 della missione 

03 del bilancio regionale pari ad euro 943.994,67 per l’esercizio finanziario 2014, 

euro 800.000,00 per l’annualità 2015 ed euro 100.000,00 per l’annualità 2016, 

destinati all’erogazione dei contributi ai beneficiari degli avvisi pubblici previsti 

dalla DGR 665/2014 e DGR 791/2016, relativamente alle quali la società dovrà 

espletare esclusivamente la funzione di soggetto erogatore delle predette somme;   
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 la convenzione reg. cron. n. 17678/2014, successivamente modificata con 

convenzione reg. cron. 19863/2017 e prorogata con convenzioni reg. cron. 

22258/2019 - 24152/2020 - 24886/2021, in attuazione delle citate determinazioni, 

con le quali la Regione ha affidato a Lazio Innova S.p.A., già Sviluppo Lazio, la 

funzione di soggetto erogatore dei contributi ai beneficiari degli avvisi pubblici 

previsti dalla DGR 665/2014 e DGR 791/2016, con conseguente trasferimento delle 

somme stanziate sul capitolo R46516 – Programma 02 della missione 03 del bilancio 

regionale pari ad euro 943.994,67 per l’esercizio finanziario 2014, euro 800.000,00 

per l’annualità 2015 ed euro 100.000,00 per l’annualità 2016;  

PRESO ATTO  che:  

 con determinazione dirigenziale G04764 del 13 aprile 2017, in attuazione delle citate 

DGR 665/2014 e DGR 791/2016, è stato approvato l’Avviso pubblico per la 

concessione di finanziamenti in conto capitale per opere di ristrutturazione dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata, utilizzando le risorse trasferite alla Società 

“Lazio Innova” S.p.A., per un importo complessivo di euro 750.000,00; 

 con determinazione G12286/2017 è stata approvata la graduatoria definitiva dei 

progetti ammessi a finanziamento, ai sensi della quale il Comune di Formello è 

risultato beneficiario di un contributo per un importo di euro 70.000,00 per 

l’intervento di manutenzione straordinaria dell’immobile “Villa Sandra” sito in 

località Castel de Ceveri, 9 oltre il cofinanziamento a carico dell’Ente di € 30.000,00 

per un costo totale dell’intervento di € 100.000,00; 

 con nota del 25 settembre 2017, prot. 478492, la Regione ha comunicato a codesto 

Comune: 

- l’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti ammessi a 

finanziamento, di cui alla citata determinazione G12286/2017; 

- le modalità di erogazione del contributo (per il tramite della società Lazio 

Innova spa) ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso, specificando che l’acconto del 

20% sarebbe stato pagato a seguito dell’invio della documentazione ivi 

richiamata e comunicazione di inizio attività; il 30% a seguito della 

presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di appalto; il 

30% alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori stessi; il 20% a 

saldo, o per il minor importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’atto di 

definizione e approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per 

la realizzazione dell’opera, ivi compresa della relazione conclusiva analitica del 

progetto realizzato, il certificato, a firma del responsabile del progetto o del 

procedimento, che attesti la regolare esecuzione del progetto finanziato, il 

rendiconto di tutte le spese sostenute, debitamente documentate e quietanzate; 

 

DATO ATTO  che per il richiamato progetto:  

 

 a seguito della succitata nota della competente struttura regionale n. 478492/2017, e 

dell’inoltro da parte del Comune dell’accettazione del contributo concesso (Prot.n. 

490279 del 2.10.2017) la Regione, per il tramite di Lazio Innova spa, ha provveduto 

ad erogare la quota di euro 14.000,00, quale acconto pari al 20% del contributo 

concesso;  

 con nota prot. 586168 del 3.07.2020 la Direzione Affari Istituzionali e Personale 

sollecitava l’Ente all’inoltro della documentazione finale di cui all’art.11 del citato 

Avviso Pubblico, pena l’avvio del procedimento di revoca del contributo concesso; 

 con successiva nota prot. 181674 del 17.02.2023 la Direzione Affari Istituzionali e 

Personale comunicava, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990 e successive 

modifiche, l’avvio del procedimento di revoca del contributo concesso; 
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VISTA  la nota acquisita alla PEC della Regione Lazio in data 13.03.2023, prot. n. 277460, con la 

quale il Comune di Formello ha trasmesso, ai fini dell’erogazione del saldo, tutta la 

documentazione conclusiva del progetto de quo, comprensiva della documentazione 

amministrativa relativa alla gestione del progetto, della relazione finale delle attività ivi 

realizzate, del certificato attestante la regolare esecuzione del progetto e dell’elenco 

analitico di tutte le spese sostenute, debitamente documentate e quietanzate; 

 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Comune di Formello per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 94.855,11 inferiori rispetto a quelle preventivate nel progetto 

preliminare pari ad € 100.000,00; 

 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.11, comma 4, dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese 

sostenute risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a 

finanziamento, il contributo dovrà essere proporzionalmente ridotto; 

RITENUTO  pertanto: 

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Formello per la 

realizzazione del progetto relativo ad un intervento di manutenzione straordinaria 

dell’immobile “Villa Sandra” sito in località Castel de Ceveri, 9 per un importo 

complessivo di € 94.855,11, di cui € 66.398,58 quale contributo concesso dalla 

Regione ai sensi della citata determinazione G12286/2017; 

 

- di rilevare un’economia di spesa pari ad € 3.601,42; 

- di riconoscere al Comune di Formello, quale saldo per la realizzazione del progetto 

sopraindicato e al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 52.398,58;  

- di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A., quale soggetto erogatore nell’ambito 

delle funzioni attribuite con la convenzione reg. cron. 17678/2014, successivamente 

modificata con convenzione reg. cron. 19863/2017 e prorogata con convenzioni reg. 

cron. 22258/2019 - 24152/2020 - 24886/2021, e previo espletamento dei controlli di 

legge, al pagamento a favore del Comune di Formello del suddetto saldo del 

finanziamento concesso, pari a € 52.398,58; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Formello con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Comune di Formello per la realizzazione del 

progetto relativo ad un intervento di manutenzione straordinaria dell’immobile “Villa Sandra” 

sito in località Castel de Ceveri, 9 per un importo complessivo di € 94.855,11, di cui € 66.398,58 

quale contributo concesso dalla Regione ai sensi della citata determinazione G12286/2017; 

 

- di rilevare un’economia di spesa pari ad € 3.601,42; 

- di riconoscere al Comune di Formello, quale saldo per la realizzazione del progetto sopraindicato 

e al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 52.398,58;  

- di autorizzare la Società Lazio Innova S.p.A., quale soggetto erogatore nell’ambito delle funzioni 

attribuite con la convenzione reg. cron. 17678/2014, successivamente modificata con 

convenzione reg. cron. 19863/2017 e prorogata con convenzioni reg. cron. 22258/2019 - 
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24152/2020 - 24886/2021, e previo espletamento dei controlli di legge, al pagamento a favore del 

Comune di Formello del suddetto saldo del finanziamento concesso, pari a € 52.398,58; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Comune di Formello con il progetto finanziato 

ai sensi della L.R. 15/01. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Formello ed alla Società Lazio Innova S.p.A e 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).    

 

 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03784

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione della
"ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA OPERA PIA PIETRO GIACINTI", con sede in Poggio
Mirteto (RI).
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione 

della "ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA OPERA PIA PIETRO 

GIACINTI", con sede in Poggio Mirteto (RI). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, l’articolo 

14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai 

sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo 

e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali 

e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 
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VISTA la nota acquista agli atti d’ufficio il 14 marzo 2023, protocollo n. 287124, con la 

quale la Presidente della "ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA 

OPERA PIA PIETRO GIACINTI", ha trasmesso la documentazione inerente al 

rinnovo del Consiglio di Amministrazione, ai fini dell’iscrizione nel Registro 

regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la "ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA OPERA PIA 

PIETRO GIACINTI", con sede in Poggio Mirteto (RI), Piazza Mario Dottori n. 

20, è iscritta, con determinazione dirigenziale n. G06695 del 25 maggio 2022, al 

n. 429 del Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 17 febbraio 2023 nel quale l’Assemblea generale delle socie 

della "ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA OPERA PIA 

PIETRO GIACINTI", ha proceduto alla rielezione del Consiglio di 

Amministrazione, per il mandato 17 febbraio 2023 - 16 febbraio 2027, nelle 

persone di Nicoletta Rondoni - Presidente, Vanna Bucci - vicepresidente, 

Scoarughi Maria Lucia, Scoarughi Manuela e Franceschini Mara - consigliere; 

 

RITENUTO  che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del D.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private del Consiglio di Amministrazione della "ASSOCIAZIONE FEMMINILE 

DI BENEFICENZA OPERA PIA PIETRO GIACINTI", con sede in Poggio 

Mirteto (RI); 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private il Consiglio di 

Amministrazione della "ASSOCIAZIONE FEMMINILE DI BENEFICENZA OPERA PIA 

PIETRO GIACINTI", per il mandato 17 febbraio 2023 – 16 febbraio 2027, composto da: 

- Nicoletta Rondoni  Presidente 

- Vanna Bucci   vicepresidente 

- Maria Lucia Scoarughi consigliere 

- Manuela Scoarughi  consigliere 

- Mara Franceschini  consigliere 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03785

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione della
Congregazione degli Operai della Divina Pietà, con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione del Consiglio di Amministrazione 

della Congregazione degli Operai della Divina Pietà, con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, l’articolo 

14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per l’esercizio 

delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche private, ai 

sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 

1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo 

e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali 

e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 
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VISTA la nota acquista agli atti d’ufficio il 10 marzo 2023, protocollo n. 270163, con la 

quale il Presidente della Congregazione degli Operai della Divina Pietà ha 

trasmesso la documentazione inerente al rinnovo delle cariche sociali, ai fini 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Congregazione degli Operai della Divina Pietà, con sede in Roma, Piazza 

di Monte Savello n. 9, è iscritta, con decreto dell’Assessore agli Affari Istituzionali 

ed Enti locali n. 31 del 31 ottobre 2001, al n. 11 del Registro regionale delle 

persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 5 dicembre 2022 dell’Assemblea generale dei soci della 

Congregazione degli Operai della Divina Pietà, nel quale vengono nominati a 

ricoprire le cariche sociali nel Consiglio di Amministrazione, per il mandato 2023 

- 2025, i signori Cesare Pocci - Presidente, Gabrio Pignatti Morano - Camerlengo, 

Livio Colizzi - Segretario, Lorenzo de Notaristefani - Prefetto di Chiesa, Lodovico 

Alessandri - Archivista, Arturo Cultrera di Montesano - Deputato ai Sussidi, 

Giuseppe Ludovico Babila Motti Barsini - Deputato ai Sussidi e Alberto Ferrari di 

Collesape - Deputato ai Sussidi; 

 

RITENUTO che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del D.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche 

private del Consiglio di Amministrazione della Congregazione degli Operai della 

Divina Pietà per il mandato 2023 - 2025; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private il Consiglio di 

Amministrazione della Congregazione degli Operai della Divina Pietà, per il mandato 2023 

- 2025, composto da: 

- Cesare Pocci     Presidente 

- Gabrio Pignatti Morano   Camerlengo 

- Livio Colizzi     segretario 

- Lorenzo de Notaristefani   Prefetto di Chiesa 

- Lodovico Alessandri    Archivista 

- Arturo Cultrera di Montesano  Deputato ai Sussidi 

- Giuseppe Ludovico Babila Motti Barsini Deputato ai Sussidi 

- Alberto Ferrari di Collesape   Deputato ai Sussidi 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto Soggetto Attuatore

Decreto Soggetto Attuatore 28 marzo 2023, n. C00004

OCDPC 630 del 30.02.2020 e OCDPC 639 del 25.02.2020 - Liquidazione spese sostenute dagli Enti Locali
per attività di assistenza della popolazione ai sensi della OCDPC n. 630/2020 a valere sulla contabilità
speciale n.6214/2020 (COVID).

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 37 di 857



 

OGGETTO: OCDPC 630 del 30.02.2020 e OCDPC 639 del 25.02.2020 – Liquidazione spese 

sostenute dagli Enti Locali per attività di assistenza della popolazione ai sensi della OCDPC n. 

630/2020 a valere sulla contabilità speciale n.6214/2020 (COVID). 

 

IL DIRETTORE  

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI DELEGATO PER LA GESTIONE E L’UTILIZZO  

DEI FONDI DELLA CONTABILITÀ SPECIALE N. 6214/2020 (COVID) 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 e 

successive modificazioni; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, prorogato da ultimo con decreto 

legge n. 221 del 24.12.2021 fino al 31 marzo 2022; 

VISTI 

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 

“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” con la quale viene 

disposto che il Capo del Dipartimento della Protezione Civile debba assicurare il coordinamento 

degli interventi necessari, avvalendosi delle componenti e delle strutture operative del Servizio 

Nazionale della Protezione Civile, nonché di Soggetti attuatori; 

- le successive ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 

2020, n. 633 del 12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020 n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 638 

del 22 febbraio 2020; recanti ad oggetto: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili; 

- il Decreto del Capo della Protezione Civile n. 617 del 27 febbraio 2020 - Nomina del Soggetto 

Attuatore Regione Lazio, con il quale, al fine di assicurare il più efficace coordinamento delle attività 

poste in essere dalle strutture della Regione Lazio competenti nei settori della protezione civile e 

della sanità per la gestione dell’emergenza sanitaria in corso, il Presidente della Regione Lazio è 

nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020; 

- l’art. 2 del sopra richiamato Decreto del Capo della Protezione Civile n. 617 del 27 febbraio 2020, 

ai sensi del quale per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1 del Decreto medesimo, il 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile assicura copertura finanziaria alle iniziative 

preventivamente concordate, nei limiti delle somme autorizzate; 

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 639 del 25 febbraio 2020, avente ad 

oggetto “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, ed in 
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particolare l’art. 3 rubricato “Apertura di contabilità speciali intestate ai Soggetti attuatori”, che 

autorizza l’apertura di apposite contabilità speciali intestate ai Soggetti attuatori nominati con decreto 

del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, di cui si avvale il medesimo Dipartimento ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 

3 febbraio 2020; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00086 del 21.05.2020, con il quale il 

Direttore della Agenzia regionale di Protezione Civile è stato nominato soggetto delegato per la 

gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo della Protezione 

Civile n. 639 del 25 febbraio 2020, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

VISTO l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha istituito 

l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTO il Regolamento Regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto “Regolamento di 

organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con Deliberazione di Giunta 

Regionale 4 novembre 2014, n. 743, e ss.mm.ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

VISTA la nota del Ministero dell’Economie e delle Finanze n. 125777 del 15.07.2020, con la quale 

si comunica di aver autorizzato la Banca d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni alla Tesoreria 

dello Stato di Roma per l’apertura della contabilità speciale n. 6214, intestata “PRES.R.LAZIO-

S.A.O.630-639-20”; 

PRESO ATTO che con Decreto dirigenziale n. G11165 del 30.09.2020 si è proceduto alla 

costituzione dell’Ufficio di Supporto al Direttore dell'agenzia Regionale di Protezione Civile in 

qualità di delegato per la gestione e l'utilizzo dei fondi della contabilità speciale n.6214/2020, 

successivamente integrato con Decreto del Soggetto Attuatore Delegato n. C00018 del 20.09.2021; 

VISTO il D.Lgs. 1/2018 “Codice della Protezione Civile” ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27 del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

PRESO ATTO che: 

- con nota prot. n. DPC/ABI/0030491 del 23/05/2020, successivamente integrata con nota prot. n. 

DPC/ABI/0006961 del 10/02/2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso le procedure 

e le tabelle propedeutiche alla rendicontazione ed al successivo rimborso delle spese relative 

all’assistenza alla popolazione sostenute e ritenute ammissibili per l’emergenza in oggetto; 

- l’Agenzia regionale di Protezione Civile, con note prot. n. 393002 del 03.05.2020, prot. n. 

475821 del 30.05.2020, prot. n. 150956 del 17.02.2021, ha provveduto a fornire agli Enti 

interessati ed in particolare alle Amministrazioni comunali le indicazioni relative al monitoraggio 

delle spese, al fine di definire il fabbisogno necessario, nonché relative alle modalità di 

rendicontazione delle spese; 

- l’Agenzia regionale di Protezione Civile ha provveduto a comunicare al Coordinamento delle 

Regioni – Commissione Speciale Protezione Civile i fabbisogni relativi alla regione Lazio, con 

comunicazioni del 23.04.2020, relativa al comunicato 1422_CAV, poi in data 28.05.2020, 

comunicato 2028_CAV e successivamente con nota 687647 del 31.07.2020; 

- con nota DPC/ABI/48646 del 11.09.2020 il Dipartimento della Protezione Civile ha disposto 

l’accreditamento dell’importo di € 5.000.000,00, a titolo di anticipazione delle spese di cui sopra; 
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- con nota prot. n. DPC/Covid-19/8146 del 15.02.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha 

richiesto di trasmettere le schede riportanti il censimento delle spese sostenute entro il 12 marzo 

2021; 

- con nota prot. n. 249680 del 19.03.2021 l’Agenzia regionale di Protezione Civile ha proceduto a 

trasmettere al Dipartimento di Protezione Civile una prima rendicontazione delle spese ricevute 

dagli enti interessati, conformi alle suddette linee guida; 

- l’Agenzia regionale di Protezione Civile, anche a seguito delle interlocuzioni con il Dipartimento 

della Protezione Civile, con note prot. n. 283148 del 31.03.2021 e prot. n. REG.SAD48 del 

13.07.2021 ha provveduto a fornire alle Amministrazioni comunali ulteriori indicazioni relative 

alla rendicontazione delle spese comunicate, nonché alle tipologie di spese ammissibili; 

RITENUTO, a seguito della verifica della documentazione trasmessa dagli Enti locali, di procedere 

ad una quarta liquidazione delle spese alle Amministrazioni che hanno provveduto ad inviare la 

corretta rendicontazione delle stesse; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere al riconoscimento delle spese sostenute per 

l’emergenza covid19, dell’importo complessivo di € 406.826,89, come di seguito indicato: 

      B2 B3 B4   

N. Prov. Comune 
Assist. 

Domicil. 

Distrib. 

Medicin. 
Rifiuti TOTALE 

1 FR Esperia      9.000,00 € 9.000,00 € 

2 FR San Giovanni Incarico     5.115,00 € 5.115,00 € 

3 LT Cori     139.698,20 € 139.698,20 € 

4 RI 
Monte San Giovanni in 

Sabina 
1.510,14 € 1.980,35 € 9.801,50 € 13.291,99 € 

5 RI Stimigliano     18.374,80 € 18.374,80 € 

6 RM Capena     6.787,00 € 6.787,00 € 

7 RM Gallicano nel Lazio     4.788,50 € 4.788,50 € 

8 RM Marcellina     51.106,00 € 51.106,00 € 

9 RM Montorio Romano     2.920,42 € 2.920,42 € 

10 RM Nettuno     50.807,41 € 50.807,41 € 

11 RM Ponzano Romano     36.438,57 € 36.438,57 € 

12 RM 
San Gregorio da 

Sassola 
    15.688,00 € 15.688,00 € 

13 VT Bolsena      30.271,50 € 30.271,50 € 

14 VT Ischia di Castro     22.539,50 € 22.539,50 € 

TOTALE     € 1.510,14 € 1.980,35 € 403.336,40 € 406.826,89 

 

RITENUTO di procedere alla liquidazione dei suddetti rimborsi a seguito dello svolgimento delle 

verifiche previste dalla normativa vigente; 

DECRETA  

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto, 
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1. di prendere atto della regolarità tecnico-amministrativa e contabile della documentazione 

trasmessa, nonché della conformità alle procedure previste dal Dipartimento di Protezione 

Civile con nota prot. n. DPC/ABI/0030491 del 23/05/2020, successivamente integrata con 

nota prot. n. DPC/ABI/0006961 del 10/02/2021; 

2. di autorizzare la liquidazione delle spese sostenute per le attività di assistenza alla 

popolazione alle Amministrazioni di seguito indicate, per gli importi riportati per ciascuna di 

esse: 

      B2 B3 B4   

N. Prov. Comune 
Assist. 

Domicil. 

Distrib. 

Medicin. 
Rifiuti TOTALE 

1 FR Esperia      9.000,00 € 9.000,00 € 

2 FR San Giovanni Incarico     5.115,00 € 5.115,00 € 

3 LT Cori     139.698,20 € 139.698,20 € 

4 RI 
Monte San Giovanni in 

Sabina 
1.510,14 € 1.980,35 € 9.801,50 € 13.291,99 € 

5 RI Stimigliano     18.374,80 € 18.374,80 € 

6 RM Capena     6.787,00 € 6.787,00 € 

7 RM Gallicano nel Lazio     4.788,50 € 4.788,50 € 

8 RM Marcellina     51.106,00 € 51.106,00 € 

9 RM Montorio Romano     2.920,42 € 2.920,42 € 

10 RM Nettuno     50.807,41 € 50.807,41 € 

11 RM Ponzano Romano     36.438,57 € 36.438,57 € 

12 RM 
San Gregorio da 

Sassola 
    15.688,00 € 15.688,00 € 

13 VT Bolsena      30.271,50 € 30.271,50 € 

14 VT Ischia di Castro     22.539,50 € 22.539,50 € 

TOTALE     € 1.510,14 € 1.980,35 € 403.336,40 € 406.826,89 

 

3. di procedere alla liquidazione dei suddetti rimborsi a seguito dello svolgimento delle verifiche 

previste dalla normativa vigente; 

4. di disporre l’imputazione del succitato importo di € 406.826,89, sulla Contabilità Speciale n. 

6214 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia, che presenta la 

necessaria disponibilità; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta giorni dalla 

pubblicazione sul sito della Regione Lazio.  

 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-covid/atti 

 

IL DIRETTORE 

DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI DELEGATO PER LA GESTIONE E L’UTILIZZO 

DEI FONDI DELLA CONTABILITÀ SPECIALE N. 6214/2020 (COVID) 

Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2023, n. G04168

Attuazione Delibera di Giunta Regionale n. 382 del 19.06.2020. Interventi straordinari a sostegno dei Comuni
e degli Enti della Provincia di Frosinone colpiti dagli eventi eccezionali di natura metereologica del giorno 8
giugno 2020. Approvazione liquidazione quale saldo dell'importo di € 85.567,51 a favore del Consorzio di
Bonifica Valle del Liri.
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OGGETTO:  Attuazione Delibera di Giunta Regionale n. 382 del 19.06.2020. Interventi 

straordinari a sostegno dei Comuni e degli Enti della Provincia di Frosinone colpiti 

dagli eventi eccezionali di natura metereologica del giorno 8 giugno 2020. 

Approvazione liquidazione quale saldo dell’importo di € 85.567,51 a favore del 

Consorzio di Bonifica Valle del Liri. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA  la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO  il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1: “Codice della protezione civile”; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, recante “Sistema integrato regionale di 

protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, in 

particolare l’articolo 10, commi 5 e 6 che stabilisce che la Giunta regionale adotti un 

“regolamento di attuazione e integrazione, recante disposizioni relative alle 

modalità per l'iscrizione, il diniego di iscrizione e la cancellazione delle 

organizzazioni di volontariato dall'Elenco territoriale regionale”; 

VISTO  il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e s.m.i. concernente 

l’organizzazione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore 

dell’“Agenzia regionale di protezione civile;  

VISTA  la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. 

G01803 del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della 

Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTO          l’Atto di Organizzazione n.  G04511 del 13 aprile 2022 con il quale è stato conferito 

alla dott.ssa Stefania Abrusci l’incarico di Dirigente dell’Area “Affari Generali e 

Bilancio” dell’Agenzia regionale di Protezione Civile; 

PREMESSO CHE: 

- in data 8 giugno 2020 eccezionali fenomeni meteorologici avversi hanno colpito una 

parte significativa del territorio della Provincia di Frosinone, determinando una 

diffusa situazione di danneggiamento alle strutture pubbliche e private; 

- le eccezionali piogge verificatesi hanno prodotto, in particolare, una diffusa 

compromissione delle infrastrutture viarie, delle opere di regimazione idraulica e di 

danneggiamento dell’alveo di alcuni corsi d’acqua; 

- con proprie deliberazioni, i Comuni di Ausonia, Castelnuovo Parano, Esperia, 

Sant’Ambrogio sul Garigliano, Sant’Andrea del Garigliano, Coreno Ausonio, Pico, 

Pignataro Interamna, San Giorgio a Liri, Sant’Apollinare, Spigno Saturnia e 

Vallemaio hanno richiesto la dichiarazione dello stato di calamità ai sensi dell’art. 15 
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della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, recante “Sistema integrato regionale di 

protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”; 

PRESO ATTO che con decreto n. T00101 del 17.06.2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio n. 78 del 18.06.2020, il Presidente della Regione Lazio ha dichiarato 

lo stato di calamità naturale ai sensi dell’art. 15 della citata L.R. 2/2014 sull’intero 

territorio dei Comuni di Ausonia, Castelnuovo Parano, Esperia, Sant’Ambrogio sul 

Garigliano, Sant’Andrea del Garigliano, Coreno Ausonio, Pico, Pignataro Interamna, 

San Giorgio a Liri, Sant’Apollinare e Vallemaio; 

PRESO ATTO che con Delibera di Giunta Regionale n. 382 del 19.06.2020 sono stati individuati  

interventi straordinari a favore dei comuni e degli enti colpiti dagli eccezionali eventi 

metereologici avversi verificatisi l’8 giugno 2020, a seguito dei quali è stato emanato 

il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00101 del 17.06.2020 avente ad 

oggetto “Legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, dichiarazione 

dello "stato di calamità naturale" a seguito degli eventi eccezionali di natura 

metereologica che hanno colpito il territorio della Provincia di Frosinone il giorno 8 

giugno 2020”; 

PRESO ATTO che, la sopraindicata Deliberazione n. 382/2020, tra l’altro, ha disposto: 

- La concessione di un contributo straordinario per i seguenti Comuni ed Enti, per la 

realizzazione degli interventi di somma urgenza rappresentati dagli stessi, per un 

importo complessivo di € 1.271.787,53:  

ENTE A 

SOMME 

URGENZE 

Ausonia € 56.484,78 

Castelnuovo Parano € 205.000,00 

Esperia € 120.000,00 

Sant’ambrogio sul Garigliano € 60.000,00 

Sant’Andrea del Garigliano € 45.152,75 

Coreno Ausonio € 14.000,00 

Pico € 172.150,00 

Pignataro Interamna € 75.000,00 

Sant’Apollinare € 60.000,00 

Vallemaio € 164.000,00 

XIX Comunità Montana € 100.000,00 

Consorzio di Bonifica Valle 

del Liri 

€ 200.000,00 

TOTALI € 1.271.787,53 
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- che gli impegni di spesa in favore dei suddetti Comuni, per un importo complessivo 

di € 1.271.787,53, per l’anno 2020, saranno assunti dalla Agenzia regionale di 

Protezione Civile, a valere sulle risorse disponibili, in riferimento alla medesima 

annualità, sul capitolo di spesa E46532, come integrato a seguito della deliberazione 

della Giunta regionale 19 giugno 2020, n. 372, di cui al programma 01 della missione 

11; 

- che il contributo di cui sopra non sia soggetto a compensazione ai sensi dell’articolo 

6 della legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8, e che venga erogato mediante un 

acconto pari al 50% del relativo importo, a seguito dell’adozione della suddetta 

deliberazione e per la restante parte, a saldo, ad avvenuta trasmissione della 

rendicontazione attestante la conclusione dei lavori; 

- che l’Agenzia Regionale di Protezione Civile provveda agli adempimenti relativi ai 

suddetti contributi, in attuazione della presente deliberazione ivi compreso 

l’adozione, entro sette giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, 

di specifiche linee di indirizzo per l’utilizzazione e la rendicontazione del contributo; 

PRESO ATTO che, in attuazione della Delibera di Giunta Regionale n. 382 del 19.06.2020, 

l’Agenzia regionale di Protezione Civile, con determinazione n. G07873 del 

03.07.2020; 

- ha proceduto ad assumere i relativi impegni di spesa per l’importo indicato con la 

Deliberazione n. 382/2020; 

- ha adottato apposite linee guida per l’utilizzazione e la rendicontazione del suddetto 

contributo;  

- ha proceduto a nominare quale responsabile del procedimento in oggetto il Dirigente 

dell’Area Affari Generali dell’Agenzia Regionale della Protezione Civile, dott.ssa 

Stefania Abrusci; 

PRESO ATTO che il Consorzio di Bonifica Valle del Liri, con nota prot. n. 638 del 1.02.2021, 

acquisita con protocolli 98299, 98300 e 98301 del 02.02.2021, successivamente 

integrata con nota prot. n. 5565 del 24.09.2021, acquisita in pari data con prot. n. 

756672, prot. n. 7536 del 20.12.2021, acquisita in pari data con prot. n. 1055639, e 

prot. n. 2238 del 23.03.2023, acquisita con prot. n. 33024 del 24.03.2023, ha 

trasmesso la documentazione relativa alla rendicontazione del contributo in oggetto, 

richiedendo la liquidazione del saldo per un importo di € 85.567,51; 

PRESO ATTO della dichiarazione con la quale il Consorzio di Bonifica Valle del Liri attesta che la 

documentazione trasmessa è conforme agli originali conservati agli atti 

dell’Amministrazione; 

VISTA  l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e 

contabile della documentazione trasmessa dal Consorzio di Bonifica Valle del Liri, 

conforme alle linee guida approvate con la determinazione n. G07873/2020, per un 

importo di € 85.567,51; 

PRESO ATTO che con la sopracitata determinazione n. G07873/2020 si è proceduto a liquidare, a 

favore del Consorzio di Bonifica Valle del Liri, a titolo di anticipazione, l’importo di 

€ 100.000,00. 

RITENUTO pertanto, di procedere alla liquidazione, a titolo di saldo del contributo in oggetto, 

dell’importo complessivo di € 85.567,51 a favore del Consorzio di Bonifica Valle del 

Liri; 
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DATO ATTO che, rispetto al contributo assegnato, risulta una economia di € 14.432,49 derivante 

dalla differenza tra l’importo del contributo riconosciuto e l’importo effettivamente 

rendicontato; 

  

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida approvate con determinazione n. 

G07873/2020 la documentazione prodotta dal Consorzio di Bonifica Valle del Liri 

relativa alla rendicontazione del contributo assegnato a sostegno degli Enti colpiti dagli 

eventi eccezionali di natura metereologica del giorno 8 giugno 2020, per un importo di € 

85.567,51;  

- autorizzare la liquidazione, a titolo di saldo del contributo in oggetto, dell’importo 

complessivo di € 85.567,51 a favore del Consorzio di Bonifica Valle del Liri; 

- dare atto che rispetto al contributo assegnato risulta una economia di € 14.432,49 

derivante dalla differenza tra l’importo del contributo riconosciuto e l’importo 

effettivamente rendicontato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

 

Il Direttore  

                        Carmelo Tulumello  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03542

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. HILTI ITALIA
SPA - P.I. 00822480158 (codice debitore n. 241295). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal 26/02/2023 al
25/08/2023. Unità disabili esonerate n.1, Unità operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro
6.116,76

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 47 di 857



Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc. HILTI ITALIA SPA – P.I. 00822480158 (codice debitore n. 241295). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 26/02/2023 al 25/08/2023. Unità disabili esonerate n.1; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 6.116,76. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 48 di 857



delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022 n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 
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VISTO l’articolo 14 della L.R. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11.01.2023 con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società HILTI ITALIA SPA (cod. debitore n. 241295) con istanza del 
20/02/2023, ns. prot. n. 188347 del 20/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 
26/02/2023 al 25/08/2023, per le seguenti motivazioni: La società si occupa della 
commercializzazione di strumenti e attrezzature per l’edilizia. Nei punti vendita operano 
addetti dotati di un furgone aziendale e di attrezzature (perforatrici, avvitatori, demolitori) che 
devono essere caricate e scaricate dal retro del veicolo per eseguire le dimostrazioni e 
promuovere la vendita c/o le sedi e i cantieri dei clienti. L’attività è resa particolarmente 
faticosa e pericolosa sia sotto un profilo fisico (guida prolungata del messo aziendale, attività 
su cantieri, carico e scarico) che sotto un profilo psicologico in termini di raggiungimento dei 
target. La particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa si riscontra nel fatto che 
la maggior parte della popolazione aziendale è composta da tecnici venditori e i territori 
assegnati coinvolgono più provincie e sono richieste numerose visite ai clienti. 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa;  

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società HILTI ITALIA SPA (codice debitore n. 241295) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabili, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore HILTI ITALIA SPA (codice debitore n. 
241295); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella causale 
225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. HILTI ITALIA SPA (codice debitore n. 241295) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità disabili, 
per il periodo dal 26/02/2023 al 25/08/2023, per l’unità operativa sita nella provincia di Latina, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 
1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione lavorativa 
richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni 
ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 6.116,76 (seimilacentosedici/76) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore HILTI ITALIA SPA (codice debitore n. 
241295); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03543

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Società TFZ
INGRANAGGI SRL - P.I. 02554441200 (codice debitore n. 242545). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal
01/03/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1, Unità operativa Provincia di Latina. Contributo
esonerativo euro 8.626,20
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Società TFZ INGRANAGGI SRL – P.I. 02554441200 (codice debitore n. 

242545). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/03/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 8.626,20. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022 n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 
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VISTO l’articolo 14 della L.R. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11.01.2023 con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società TFZ INGRANAGGI SRL (cod. debitore n. 242545) con istanza del 

01/03/2023, ns. prot. n. 229579 del 01/03/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 30% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

01/03/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La società svolge lavori di meccanica. 

Rileva faticosità e pericolosità dell’attività lavorativa in quanto il lavoratore deve osservare 

una stazione eretta, eseguire una movimentazione manuale di carichi nell’ambito di un 

processo con impianti tecnologici, macchine e movimentazioni meccaniche. Lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, inoltre, è articolato su turni e richiede una particolare specializzazione 

del personale.  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa;  

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società TFZ INGRANAGGI SRL (codice debitore n. 242545) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 30% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabili, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 8.626,20 (ottomilaseicentoventisei/20) a titolo di 
contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore TFZ INGRANAGGI SRL 
(codice debitore n. 242545); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 8.626,20 (ottomilaseicentoventisei/20) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella causale 
225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 
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DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la società TFZ INGRANAGGI SRL (codice debitore n. 242545) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 30% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabili, per il periodo dal 01/03/2023 al 31/12/2023, per l’unità operativa sita nella provincia 
di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 8.626,20 (ottomilaseicentoventisei/20) a titolo di 
contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore TFZ INGRANAGGI SRL 
(codice debitore n. 242545); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03553

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. GEBERIT
CERAMICA SPA - P.I. 08750240155 (codice debitore n. 5632). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal
06/03/2023 al 05/09/2023. Unità disabili esonerate n.8, Unità operativa Provincia di Latina. Contributo
esonerativo euro 41.405,76
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc. GEBERIT CERAMICA SPA – P.I. 08750240155 (codice debitore n. 

5632). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 06/03/2023 al 05/09/2023. Unità disabili esonerate n.8; Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 41.405,76. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022 n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 61 di 857



VISTO l’articolo 14 della L.R. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11.01.2023 con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 62 di 857



VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società GEBERIT CERAMICA SPA (cod. debitore n. 5632) con istanza del 
22/02/2023, ns. prot. n. 204388 del 23/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 42% della quota di riserva, pari a n. 8 unità disabili, per il periodo dal 
06/03/2023 al 05/09/2023, per le seguenti motivazioni: lo stabilimento sito in Gaeta (LT) ha 
come oggetto la produzione di manufatti ceramici in vetrochina e fine-fireclay per uso igienico 
sanitario. La testa del ciclo produttivo è costituita dai reparti: Preparazione impasto, 
Preparazione Smalti, Colaggio Forme, successivamente i prodotti vengono essiccati, poi 
smaltati, poi passano alla Cottura e poi ricotti in forni appositi. I prodotti in uscita dai forni 
vengono controllati e selezionati manualmente. La fase successiva è quella del collaudo poi i 
prodotti vengono pallettizzati manualmente e versati al magazzino prodotti finiti. Gli operai 
devono essere dotati di una specializzazione medio-alta e, in alcuni reparti alta. Sussiste un 
rischio legato alla movimentazione manuale di carichi, presente nella quasi totalità dei reparti; 
il peso medio movimentato è di 25 kg fino ad arrivare a 40 kg nel Reparto Carico Forno dove 
gli operatori prelevano manualmente e singolarmente i pezzi; nella maggioranza dei reparti è 
necessario che gli operai mantengano una postura lavorativa eretta; sono presenti molteplici 
operazioni di lavorazione manuale che, oltre ad essere gravose, devono essere eseguite da 
addetti specializzati. 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettere A) B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa;  

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società GEBERIT CERAMICA SPA (codice debitore n. 5632) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 42% della quota di riserva, per n. 8 unità 
disabili, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 41.405,76 (quarantunomilaquattrocentocinque/76) a 
titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore GEBERIT 
CERAMICA SPA (codice debitore n. 5632); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari a € 41.405,76 (quarantunomilaquattrocentocinque/76) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. GEBERIT CERAMICA SPA (codice debitore n. 5632) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 42% della quota di riserva, per n. 8 unità 
disabili, per il periodo dal 06/03/2023 al 05/09/2023, per l’unità operativa sita nella provincia 
di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 41.405,76 (quarantunomilaquattrocentocinque/76) a 
titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore GEBERIT 
CERAMICA SPA (codice debitore n. 5632); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03555

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. HEINZ ITALIA
SPA - P.I.00937220598 (codice debitore n. 242544). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal 01/03/2023 al
31/08/2023. Unità disabili esonerate n.11. Unità operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro
56.932,92
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc. HEINZ ITALIA SPA – P.I.00937220598 (codice debitore n. 242544). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/03/2023 al 31/08/2023. Unità disabili esonerate n.11. Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 56.932,92. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022 n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 
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VISTO l’articolo 14 della L.R. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11.01.2023 con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

VISTO il rapporto rilasciato dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina, relativamente 
alla società Heinz Italia Spa, con nota prot. 190481 del 24/02/2022 che evidenzia le difficoltà 
di effettuare l’inserimento mirato di cui alla L.68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A), 
B) e C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

ATTESO che la Società HEINZ ITALIA SPA (cod. debitore n. 242544) con istanza del 
28/02/2023, ns. prot. n. 224373 del 28/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 11 unità disabili, per il periodo 
dal 01/03/2023 al 31/08/2023, dichiarando che le speciali condizioni che hanno consentito la 
concessione del precedente provvedimento di esonero parziale, concesso con nota prot. 867951 
del 13/09/2022, non sono variate dalla data del rilascio dello stesso; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società HEINZ ITALIA SPA (codice debitore n. 242544) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 11 
unità disabili, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche 
derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) 
a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore HEINZ ITALIA SPA 
(codice debitore n. 242544); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la soc. HEINZ ITALIA SPA (codice debitore n. 242544) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 11 unità disabili, 
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per il periodo dal 01/03/2023 al 31/08/2023, per l’unità operativa sita nella provincia di Latina, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 
1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione lavorativa 
richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni 
ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 56.932,92 (cinquantaseimilanovecentotrentadue/92) a 
titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore HEINZ ITALIA SPA 
(codice debitore n. 242544); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03571

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc. SLIM
ALUMINIUM SPA - P.I.01906930597 (codice debitore n. 242546). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 - "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003". Periodo esonerativo dal
01/03/2023 al 31/08/2023. Unità disabili esonerate n.6. Unità operativa Provincia di Latina. Contributo
esonerativo euro 31.054,32
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc. SLIM ALUMINIUM SPA – P.I.01906930597 (codice debitore n. 

242546). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 – “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”. Periodo 

esonerativo dal 01/03/2023 al 31/08/2023. Unità disabili esonerate n.6. Unità 

operativa Provincia di Latina. Contributo esonerativo euro 31.054,32. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con la quale si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
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delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022 n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’art. 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 
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VISTO l’articolo 14 della L.R. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11.01.2023 con la quale sono state fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recante prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

VISTO il rapporto rilasciato dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina, relativamente 
alla società Slim Aluminium Spa, con nota prot. 3318 del 12/02/2013 nel quale viene 
evidenziato che l’attività produttiva dello stabilimento di Cisterna di Latina è assimilabile a 
quella del ciclo produttivo di una acciaieria e si evince la faticosità delle attività lavorative per 
il personale occupato nei reparti: fonderia, laminazione a caldo, laminazione a freddo, 
trattamento termini, taglio e finitura, collaudo e imballaggio e spedizione; negli stessi reparti è 
stata riscontrata dal servizio ispettivo una diffusa pericolosità delle mansioni dovuta a rischi da 
esposizione ad agenti chimici connessi prevalentemente ai gas prodotti in alcuni reparti; rischi 
da esposizione ad agenti fisici, in particolare rumori; rischi dovuti al microclima in particolare 
alle alte temperature in prossimità dei forni; si evidenziano, pertanto, le difficoltà di effettuare 
l’inserimento mirato di cui alla L.68/99, riconducibili all’art. 3, co. 1, lettere A), B) e C) del 
D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

ATTESO che la Società SLIM ALUMINIUM SPA (cod. debitore n. 242546) con istanza del 
27/02/2023, ns. prot. n. 216139 del 27/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 22% della quota di riserva, pari a n. 6 unità disabili, per il periodo dal 
01/03/2023 al 31/08/2023, dichiarando che le speciali condizioni che hanno consentito la 
concessione del precedente provvedimento di esonero parziale non sono variate; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SLIM ALUMINIUM SPA (codice debitore n. 242546) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 22% della quota di riserva, per n. 6 unità 
disabili, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256, “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c.3 della legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese”, l’importo di € 31.054,32 (trentunomilacinquantaquattro/32) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SLIM ALUMINIUM SPA 
(codice debitore n. 242546); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari a € 31.054,32 (trentunomilacinquantaquattro/32) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 02008 05255 
000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 
nella causale 225256 art. 5 co. 3 L.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la società SLIM ALUMINIUM SPA (codice debitore n. 242546) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 22% della quota di riserva, per n. 6 unità 
disabili, per il periodo dal 01/03/2023 al 31/08/2023, per l’unità operativa sita nella provincia 
di Latina, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa richiesta; lettera B) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) particolari modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 c. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n. 19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.03.02.999 “Altri trasferimenti 
correnti da altre imprese” l’importo di € 31.054,32 (trentunomilacinquantaquattro/32) a titolo 
di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore SLIM ALUMINIUM SPA 
(codice debitore n. 242546); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

     Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

       Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 marzo 2023, n. G03111

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 11
"Agricoltura Biologica" (Articolo 29 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 11.1 "Pagamento al
fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica" e Sottomisura 11.2 "Pagamento al fine di
mantenere pratiche e metodi di produzione biologica". Approvazione del bando pubblico. Anno 2023.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 11 “Agricoltura Biologica” (Articolo 29 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - 

Sottomisura 11.1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” e 

Sottomisura 11.2 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”. 

Approvazione del bando pubblico. Anno 2023. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA 

E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA E FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 711/2022 con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Risorse Agricole e Ambientali” della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste alla dott.ssa Nadia 

Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 2588 del 10 marzo 2020 - Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”. 

 

VISTA la D.G.R. 354 del 16 giugno 2020. Elenco degli impegni inerenti alle regole di 

condizionalità di cui al Reg. (UE) n. 1306/2013 e successive modifiche. Decreto MiPAAF n. 2588 

del 10 marzo 2020. Applicazione del regime di condizionalità; 

 

VISTO LA DGR n. 523 del 30 luglio 2021 relativa all’ aggiornamento delle Zone Vulnerabili da 

Nitrati di origine agricola della Regione Lazio; 
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VISTO la DGR n. 67 del 10/02/2023 avente come oggetto “Direttiva 91/676/CEE - D.lgs 152/2006 

- D.m. 5046/2016. Adozione "Piano d'azione per le Zone Vulnerabili all'inquinamento da Nitrati di 

origine agricola della Regione Lazio";  

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C (2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

RITENUTO di raccogliere, per l’annualità 2023, domande di pagamento (domande di conferma 

impegno) per la Misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 11.1 per la conversione a pratiche 

e metodi di agricoltura biologica e per la Sottomisura 11.2 per il mantenimento di pratiche e metodi 

di agricoltura biologica del PSR 2014-2020, per le domande di sostegno presentate e ritenute 

ammissibili nelle precedenti annualità; 

 

VISTA la Circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023, “Sviluppo Rurale Campagna 

2023.Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del 

Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di 

sostegno e delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse 

alle superfici e agli animali”; 

 

VISTO il bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento (domande di conferma 

impegno), annualità 2023, a valere sulla misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 11.1 per 

la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica e per la Sottomisura 11.2 per il 

mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica del PSR 2014-2020 (ALLEGATO A) 

come riportato nel documento allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale;  

 

RITENUTO di approvare il citato bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento 

(domande di conferma impegno) a valere sulla misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 

11.1 per la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica e per la Sottomisura 11.2 per il 

mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica del PSR 2014-2020 e allegato alla 

presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

DATO ATTO che per la gestione delle domande di pagamento che saranno raccolte ai sensi del 

bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di indirizzo per 

la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” 

approvate con DGR n. 147/2016. 
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

1. di raccogliere, per l’annualità 2023, per la Misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 

11.1 per la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica e per la Sottomisura 11.2 

per il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica del PSR 2014-2020, 

domande di pagamento (domande di conferma impegno) per le domande di sostegno 

presentate e ritenute ammissibili nelle precedenti annualità; 

2. di approvare il bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento (domande di 

conferma impegno) a valere sulla misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 11.1 per 

la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica e Sottomisura 11.2 per il 

mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica, del PSR 2014-2020 

(ALLEGATO A) come riportato nel documento allegato alla presente determinazione, di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. che per la gestione delle domande di pagamento che saranno raccolte ai sensi del bando 

pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali” approvate con DGR n. 147/2016. 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sui 

siti internet regionali: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura. e www.lazioeuropa.it  

 

 

 

              Il Direttore  

                                                                                                                              Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, PARI 
OPPORTUNITA’ 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA, PESCA E FORESTE 

 
 
 

 
(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013 e Reg (UE) n. 2220/2020) 

 
 
 

BANDO PUBBLICO 
 
 

MISURA 11 
 

“Agricoltura Biologica” 
(art 29 del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 
 

SOTTOMISURA 11.1- Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 
 
SOTTOMISURA 11.2 - Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 
 
 

ANNUALITA’ 2023 
 

Allegato A 
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BANDO PUBBLICO 
 
 

MISURA 11 
“Agricoltura Biologica” 

(art 28 del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 
 

SOTTOMISURA 11.1 - Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 
 
SOTTOMISURA 11.2 - Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 
 

 
Il presente Bando pubblico detta le condizioni per la presentazione delle domande di pagamento (conferma 
impegno) per l’istruttoria ed il finanziamento delle stesse nell’ambito della Misura 11 – Agricoltura Biologica 
per le seguenti sottomisure e tipologie di operazione: 
 

- sottomisura 11.1 – “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” 
- tipologia di operazione 11.1.1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione 

biologica” 
 

- sottomisura 11.2 – “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” 
- tipologia di operazione 11.2.1 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di 

produzione biologica” 

  
del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. 
C(2015)8079 del 17 novembre 2015 e successive modifiche e integrazioni. Annualità 2023. 
  
L’agricoltore con l’adesione al presente bando pubblico e la sottoscrizione della domanda è consapevole che 
ai fini della corresponsione del premio, egli deve sottostare, a decorrere dalla presentazione della domanda 
di sostegno e sino alla conclusione del periodo di impegno, al rispetto degli impegni, degli obblighi e delle 
condizioni di ammissibilità previsti nell’ambito di applicazione della misura/sottomisura. 
 
  

Riferimenti normativi 
 
Regolamento (UE) n. 848/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici 
 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Reg. /CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio.  

Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, 
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.  

Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio.  

Reg. (UE) n. 288/2019 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune norme sui pagamenti diretti 
e sul sostegno allo Sviluppo Rurale per gli anni 2019 e 2020. 

Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.  

Regolamento Delegato (UE) n. 967/2018 della Commissione del 26 aprile 2018 che modifica il regolamento 
(UE) n. 907/2014 per quanto riguarda il mancato rispetto dei termini di pagamento e il tasso di cambio 
applicabile per la redazione delle dichiarazioni di spesa. 

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, 
le cauzioni e la trasparenza.  

Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento.  

Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.  

Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  
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Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli 
in loco relativi alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di 
sostegno connesse agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle 
domande di pagamento. 

Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il 
regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative agli 
obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.  

Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante modifica del 
regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.  

Regolamento delegato (UE) n. 1394/2016 del 16 agosto 2016 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 che istituisce un 
sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei 
prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio.  

Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello minimo dei controlli da eseguire 
nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei bovini.  

Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di identificazione 
e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 
e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive modifiche.  

Regolamento (UE) n. 2393/2017 (omnibus) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 del 13 
dicembre 2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, gestione e 
monitoraggio della politica agricola comune, (UE, n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni 
per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità 
delle piante e al materiale riproduttivo vegetale. 
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Regolamento delegato (UE) n. 2018/967 della Commissione del 26 aprile 2018, che modifica il regolamento 
(UE) n. 907/2014 per quanto riguarda il mancato rispetto dei termini di pagamento e il tasso di cambio 
applicabile per la redazione delle dichiarazioni di spesa. 
 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/746 del 18 maggio 2018 che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 809/2014 per quanto riguarda la modifica delle domande uniche e delle domande di pagamento e i 
controlli.  
 
Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 
negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di 
tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.  
 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). Documento pubblico 9 
 
Regolamento (UE) n. 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi 
alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse 
agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di 
pagamento. 
 
Regolamento (UE) n. 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 recante deroga, in relazione all’anno 
2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, 
(UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli 
amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune. 
 
Regolamento delegato (UE) 2021/841 della Commissione, del 19 febbraio 2021 che modifica il regolamento 
delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda le norme sulle inadempienze in relazione al sistema di 
identificazione e registrazione degli animali delle specie bovina, ovina e caprina e sul calcolo dell’entità delle 
sanzioni amministrative per gli animali dichiarati nell’ambito dei regimi di aiuti per animale o delle misure di 
sostegno connesse agli animali.  
 
 
Note dei Servizi della Commissione 

- Working Document AGR 49533/2002 on the concept of obvious error. 
- Documento Orientativo D-180630-14-Key and Ancillary controls J 4 14 2015 no TC (Sviluppo Rurale) - 

Controlli essenziali e controlli complementari nel settore Sviluppo Rurale – applicabile a decorrere dal 
01/01/2015. 

- Documento Orientativo DSCG-2014-32_OTSC guidelines 2015_FINAL_REV1 - simplification recante 
modalità per i controlli in loco delle superfici a norma degli artt. 24, 25, 26, 27, 30, 31, 34, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41 del regolamento (UE) n. 809/2014 - Orientamenti per i controlli in loco e la misurazione 
delle superfici • 

- Working Document Guidance Document on Control and Penalty rules in Rural Development.  
 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 87 di 857



  

6 
 

 
 

Documenti di lavoro 
DSCG/2014/39 Final - Rev 1 - Guidance document on aid applications and payment claims referred to 
in article 72 of regulation (EU) 1306/2013.  

 
Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.  
 
D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (G.U. n. 176 del 30 luglio 1998) Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia.  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A).  

D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (G.U. n. 137 del 15 giugno 2001) “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”;  

D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia di tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” (G.U. n. 5 dell'8 gennaio 1997).  

D.Lgs.7-3-2005 n. 82 - Pubblicato nella G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. Codice dell'amministrazione digitale.  

Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi urgenti in agricoltura 
e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere 
agroalimentari” convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2005, n. 231 (G. U. n. 263 dell’11 
novembre 2005) recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per 
contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari.  

Decreto-Legge 3 ottobre 2006, n. 262: disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria (Articoli in 
materia di catasto e pubblicità immobiliare) convertito, con modificazioni, dalla L. 24 novembre 2006, n. 286 
e modificato dall’art. 339 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 
dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244. 
 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 1052.  

Legge 6 aprile 2007, n. 46 (G.U. n. 84 dell’11 aprile 2007) “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 
15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed internazionali”.  

Legge 27 dicembre 2017, n. 205 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020” in vigore dal 1° gennaio 2018, ad eccezione dei commi 756, 808, 816, 
897, 898, 899, 900, 901, 902, 903, 1127 e 1168 dell'art. 1 e dei commi 16, 36 e 37 dell'art. 18 che entrano in 
vigore il 29/12/2017. Art.1 comma 1142: “Le disposizioni degli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, in materia di acquisizione della documentazione e dell'informazione antimafia peri terreni agricoli, 
non si applicano alle erogazioni relative alle domande di fruizione di fondi europei presentate prima del 19 
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novembre 2017. Le predette disposizioni, limitatamente ai terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei 
per importi non superiori a 25.000 euro, non si applicano fino al 31 dicembre 2018”.  

Legge 1° dicembre 2018, n. 132 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché' misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento 
dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata. Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di 
polizia e delle Forze armate” in vigore dal 4 dicembre 2018, ha prorogato al 31 dicembre 2019 il termine 
previsto dall’art. 1, comma 1142 della legge n. 205 del 27 dicembre 2017.  

Decreto 11 marzo 2008 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (G.U. n. 240 del 13 
ottobre 2008) - Approvazione delle linee guida per lo sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale.  

D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2010) “Attuazione della direttiva 2007/64/CE, 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”.  

Deliberazione AGEA del 24 giugno 2010 (G.U. n. 160 del 12 luglio 2010) “Regolamento di attuazione della 
legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di AGEA”.  

Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia.  

D.Lgs. 30-12-2010 n. 235 - Pubblicato nella G.U. 10 gennaio 2011, n. 6, S.O. Modifiche ed integrazioni al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'articolo 
33 della legge 18 giugno 2009, n.69.  
 
D.P.C.M. 22-7-2011 - Pubblicato nella G.U. 16 novembre 2011, n. 267. Comunicazioni con strumenti 
informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni.  

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136.  

Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5: disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo.  

Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 265 del 13 novembre 2012) “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  
 
Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, 
n. 136.  

Decreto 1° marzo 2021 (G.U. n. 94 del 20 Aprile 2021). “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;  
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Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 265 del 6 novembre 2021), 
coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, recante: «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose.»; 

D.M. prot. n. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.  

D.M. prot. n. 162 del 12/01/2015 – Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.  

D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 
novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013.  

D.M. prot. n. 1922 del 20 marzo 2015 – Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020.  

D.M. n. 2588 del 10/03/2020 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale e DGR n. 425/2019 e ss.mm.ii   

D.G.R. 354 del 16 giugno 2020. Elenco degli impegni inerenti alle regole di condizionalità di cui al Reg. (UE) 
n. 1306/2013 e successive modifiche. Decreto MiPAAF n. 2588 del 10 marzo 2020. Applicazione del regime 
di condizionalità. 

DGR n. 523 del 30 luglio 2021 relativa all’ aggiornamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola 
della Regione Lazio. 
 
DGR n. 67 del 10/02/2023 “Direttiva 91/676/CEE - D.lgs 152/2006 - D.m. 5046/2016. Adozione "Piano 
d'azione per le Zone Vulnerabili all'inquinamento da Nitrati di origine agricola della Regione Lazio".  
 

AGEA.2017.47103 del 1° giugno 2017 – aggiornamento del SIPA – GIS calcolo dell’importo da recuperare e 
delle eventuali sanzioni da applicare alle Domande uniche e di Sviluppo Rurale. 

Circolare AGEA.2022.24014 del 21 marzo 2022 - Definizione dei dati di occupazione del suolo e consistenza 
territoriale (Reg. UE 1306/2013, Legge 241/90, Legge 69/2009) ed aggiornamento dei dati contenuti nel 
Fascicolo Aziendale; 
 

Circolare ACIU.2014.91 del 21 febbraio 2014 – Obbligo di comunicazione dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata per i produttori agricoli.  

Circolare ACIU.2014.812 del 16/12/2014 – Addendum n.1 alla circolare prot. n. ACIU.2014.702 del 
31.10.2014. 

Istruzioni operative OP AGEA n. 25 del 30 aprile 2015 - Costituzione e aggiornamento del Fascicolo aziendale.  

Circolare AGEA 2016 16382 del 7 luglio 2016 - procedura per la gestione del fascicolo aziendale in caso di 
decesso del titolare. 
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 Istruzioni operative OP AGEA n. 9 del 20 febbraio 2020 del 20 febbraio 2020 - D.M. 15 gennaio 2015, n. 162 
– Fascicolo aziendale - Integrazione alle IO n. 25 del 30 aprile 2015 – Fascicolo aziendale 

Circolare ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 – Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 –Agricoltore 
in attività • Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 - “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 – 
Agricoltore in attività – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 
2015 e revisione complessiva delle relative disposizioni.”. 

Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 - “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 – Agricoltore 
in attività – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 e 
revisione complessiva delle relative disposizioni.”.  

Circolare AGEA 2018 49236 del 8 giugno 2018 - Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 (regolamento 
omnibus) e DM 7giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 1° 
marzo 2016.  

Circolare AGEA 2018 99157 del 20 dicembre 2018 - Agricoltore in attività – modificazioni e integrazioni alla 
circolare AGEA.2018.49236 dell’8 giugno 2018.  

Nota AGEA Coordinamento n. 74630 del 11 novembre 2020 - agricoltore in attività – chiarimenti alla circolare 
AGEA Prot. N. 99157 del 20 dicembre 2018  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015. 141 del 20 marzo 2015- riforma PAC – DM 12 gennaio 2015 n. 162 relativo 
alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2020 - piano di coltivazione.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.343 del 23 luglio 2015 - oggetto: riforma PAC – integrazione alla circolare 
prot. aciu.2015.141 del 20 marzo 2015- Piano di coltivazione.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione;  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015 - Riforma PAC – criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla Circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.35 del 20 gennaio 2016 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla Circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.161 del 18 marzo 2016 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA COORD prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- Criteri di mantenimento delle superfici agricole 
in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. 29058 del 4 aprile 2018 - Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno stato 
idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.82630 del 
30 ottobre 2017.  

Circolare AGEA prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. 17308 del 2 marzo 2020 - Criteri di mantenimento delle superfici.  
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Circolare AGEA COORD prot. n. 59865 del 16 settembre 2020 - Applicazione della Normativa Unionale e 
Nazionale in materia di Condizionalità. Anno 2020.  

Nota AGEA prot. ORPUM 81277 del 30 novembre 2021 – Implementazione procedura verifiche antimafia su 
domande di aiuto intestate a soggetti deceduti;  

Circolare AGEA prot. n. 003166 del 18 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione antimafia – 
modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 11440 del 18.02.21;  

Nota AGEA prot. ORPUM 3767 del 20 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione antimafia – 
modifiche ed integrazioni  
 
Circolare AGEA prot ORPUM 0015603 del 03/03/23 - Istruzioni operative n. 18. Sviluppo Rurale Campagna 
2023. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli 
animali. 
 
Ai fini del presente bando pubblico s’intende: 
 

 «domanda di pagamento»: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento 
da parte delle autorità nazionali a norma del reg. (UE) n. 1305/2013; 

 
 

Articolo 1  
 

(Obiettivi, finalità e campo di applicazione) 
 
Incentivare gli agricoltori a convertire e mantenere l’azienda agricola al metodo di produzione 
biologico, come definito nel Regolamento (UE) n. 848/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici. Il metodo esclude l’uso di 
“input chimici” di sintesi (fertilizzanti, prodotti fitosanitari, additivi, ecc.) nella produzione, 
trasformazione e conservazione degli alimenti, prevedendo altresì l’adozione di tecniche e processi di 
produzione sostenibili dal punto di vista ambientale. 
 
Con il presente Bando pubblico si intende attivare la presentazione delle domande di pagamento 
(conferma impegno) per l’anno 2023 a valere sulla Misura 11 del Programma di Sviluppo Rurale del 
Lazio 2014/2020 per le seguenti tipologie di operazioni: 
 
11.1.1 - Conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica 
11.2.1 – Mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica 
 

Articolo 2  
(Ambito territoriale di intervento) 

 
Nell’ambito di ogni tipologia di operazione, la misura è applicabile sull’intero territorio regionale. 
 
 
 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 92 di 857



  

11 
 

Articolo 3  
(Requisiti e condizioni di ammissibilità)   

 
Tutti i requisiti necessari per l’accesso al regime di aiuti come anche quelli per le attribuzioni di priorità per 
la predisposizione delle graduatorie di ammissibilità, devono essere posseduti alla presentazione della 
domanda di sostegno/pagamento e mantenuti per l’intera durata dell’impegno.  
 
Il beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti/condizioni di ammissibilità: 
 
1. aderire al metodo di produzione biologico conformemente a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 

848/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici e successive modifiche e integrazioni. 

 
I beneficiari hanno l’obbligo di aver presentato la notifica di attività di produzione biologica ai sensi del 
Decreto Ministeriale n. 2049 del 01 febbraio 2012 e successive modifiche ed integrazioni. Per la notifica 
in questione è obbligatoria la prova documentale valida che il beneficiario soddisfi i requisiti di cui al 
Regolamento (UE) n. 848/2018 e ss.mm.ii. (prove documentali fornite dagli Organismi di controllo). 
 
Il beneficiario deve soddisfare entrambe le condizioni di cui alle lettere a) e b): 

a) non deve, al momento della presentazione della domanda di sostegno, aver terminato il periodo di 
conversione al metodo di produzione biologico per nessuna delle superfici agricole presenti in azienda; 

b) non deve aver assunto un analogo impegno agro-ambientale, inerente all’applicazione del metodo di 
produzione biologico, nell’ambito della misura “214” – azione 214.2 del PSR 2007/2013 attuativo del 
Reg. CE 1698/05) o della misura 11 del PSR 2014/2020 attuativo del Reg UE 1305/05.  

Nel caso in cui non si verifichino tutte le condizioni di cui ai suddetti punti a), b) il beneficiario deve effettuare 
domanda di accesso esclusivamente alla tipologia di operazione 11.2.1 “Mantenimento di pratiche e metodi 
di agricoltura biologica” della sottomisura 11.2. 

 
2. È condizione obbligatoria, per l’adesione alla presente Misura, la costituzione ed il relativo 

aggiornamento del fascicolo unico aziendale come previsto dal DPR 503 del 1° dicembre 1999. 
In merito alle modalità si rimanda al paragrafo 5 “Costituzione/Aggiornamento del fascicolo 
aziendale” della circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 

 
3. la superficie minima da destinare all’impegno, da intendersi come superficie effettivamente 

coltivata (SAU), deve essere uguale o superiore a 1 ha. 
 

Le superfici da assoggettare agli impegni devono essere disponibili, al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, a titolo legittimo ed esclusivo del richiedente, per una durata almeno pari al periodo 
di impegno. Tuttavia, sono ritenuti validi anche titoli di conduzione di terreni registrati di durata inferiore ma, 
in tal caso, il richiedente dovrà rinnovare il titolo, attraverso la stipula di un nuovo contratto, prima della 
scadenza annuale così da garantire la continuità della copertura dell’intero periodo di impegno. 
 
Nel caso di superfici collettive, fermo restando il vincolo richiamato nel paragrafo precedente, il richiedente 
può beneficiare esclusivamente del premio relativo alla quota parte di superficie assegnata allo stesso da 
parte dell’Autorità concedente, come risultante dal fascicolo unico aziendale 
 
Ai fini della individuazione sia delle superfici eleggibili al premio che dei requisiti e delle condizioni di 
ammissibilità si riportano le seguenti definizioni ed indicazioni operative:  
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- «beneficiario»: un agricoltore quale definito nell’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso regolamento, il beneficiario soggetto alla condizionalità ai 
sensi dell’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013 e/o il beneficiario di un sostegno allo sviluppo 
rurale di cui all’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio;  

- «inadempienza»:  
 con riferimento ai criteri di ammissibilità, agli impegni o agli altri obblighi relativi alle condizioni di 

concessione dell’aiuto o del sostegno di cui all’articolo 67, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1306/2013, qualsiasi inottemperanza a tali criteri di ammissibilità, impegni o altri obblighi; oppure  

 con riferimento alla condizionalità, l’inosservanza dei criteri di gestione obbligatori previsti dalla 
legislazione dell’Unione, delle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni 
agronomiche e ambientali definite dagli Stati membri conformemente all’articolo 94 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 o del mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’articolo 93, 
paragrafo 3, dello stesso regolamento;  

- «domanda di sostegno»: una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime di partecipazione ai 
sensi del reg. (UE) n. 1305/2013;  

- «domanda di pagamento»: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento da 
parte delle autorità nazionali a norma del reg. (UE) n. 1305/2013;  

- «altra dichiarazione»: qualsiasi dichiarazione o documento, diverso dalle domande di aiuto o di 
pagamento, che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo di ottemperare 
ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale;  

- «sistema di identificazione e di registrazione degli animali»: il sistema di identificazione e di registrazione 
dei bovini stabilito dal regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio e/o il 
sistema di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina stabilito dal 
regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio;  

- «marchio auricolare»: il marchio auricolare per l’identificazione dei singoli animali della specie bovina di 
cui all’articolo 3, lettera a), e all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il marchio auricolare 
per identificare gli animali delle specie ovina e caprina di cui al punto A.3. dell’allegato del regolamento 
(CE) n. 21/2004;  

- «banca dati informatizzata»: la base di dati informatizzata di cui all’articolo 3, lettera b), e all’articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro centrale o la banca dati informatizzata di cui all’articolo 
3, paragrafo 1, lettera d), e agli articoli 7 e 8 del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente;  

- «passaporto per gli animali»: il passaporto per gli animali di cui all’articolo 3, lettera c), e all’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1760/2000;  

- «registro»: in relazione agli animali, il registro tenuto dal detentore di animali di cui all’articolo 3, lettera 
d), e all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro di cui all’articolo 3, paragrafo 1, 
lettera b), e all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 21/2004;  

- «codice di identificazione»: il codice di identificazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1760/2000 e/o i codici di cui al punto A.2. dell’allegato del regolamento (CE) n. 21/2004;  

- «misure di sostegno connesse agli animali»: le misure di sviluppo rurale o i tipi di operazioni per le quali 
il sostegno si basa sul numero di capi o sul numero di unità di bestiame dichiarate;  

- «animali dichiarati»: gli animali oggetto di una domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi di 
aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamento nell’ambito di una misura di sostegno 
connessa agli animali;  
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- «animale potenzialmente ammissibile»: un animale in grado a priori di soddisfare potenzialmente i criteri 
di ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime di aiuto per animali o un sostegno nell’ambito 
delle misure di sostegno connesse agli animali nell’anno di domanda in questione;  

- «animale accertato»: un animale identificato tramite controlli amministrativi o in loco nell’ambito di una 
misura di sostegno connessa agli animali;  

- «detentore»: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile di animali, in via permanente o 
temporanea, anche durante il trasporto o sul mercato;  

- «misure di sostegno connesse alla superficie»: le misure di sviluppo rurale o tipo di operazioni per le quali 
il sostegno si basa sulle dimensioni della superficie dichiarata;  

- «uso»: in relazione alla superficie, l’uso della superficie in termini di tipo di coltura ai sensi dell’articolo 
44, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1307/2013, tipo di prato permanente ai sensi dell’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera h), del suddetto regolamento, pascolo permanente ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 
2, lettera a), dello stesso regolamento o aree erbacee diverse dal prato permanente o dal pascolo 
permanente, o copertura vegetale o mancanza di coltura;  

- «superficie determinata»: la superficie degli appezzamenti o delle parcelle identificata tramite controlli 
amministrativi o in loco nell’ambito delle misure di sostegno per superficie;  

- «sistema di informazione geografica» (di seguito «SIG»): le tecniche del sistema informatizzato di 
informazione geografica di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 1306/2013;  

- «parcella di riferimento»: superficie geograficamente delimitata avente un’identificazione unica nel 
sistema di identificazione delle parcelle agricole di cui all’articolo 70 del regolamento (UE) n. 1306/2013;  

- «materiale geografico»: mappe o altri documenti utilizzati per comunicare il contenuto del SIG tra coloro 
che presentano una domanda di aiuto o di sostegno e gli Stati membri.  

Altre definizioni utili sono:  
- «particella catastale»: porzione di territorio identificata univocamente dal catasto terreni dall’Agenzia 

del Territorio (A.D.T.).  
- «CUAA»: Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole è il codice fiscale dell’azienda agricola e 

deve essere indicato in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica 
amministrazione. Gli uffici della pubblica amministrazione indicano in ogni comunicazione il CUAA. 
Qualora nella comunicazione il CUAA fosse errato, l'interessato è tenuto a comunicare alla pubblica 
amministrazione scrivente il corretto CUAA.  

- «UTE»: l’unità tecnico-economica è l'insieme dei mezzi di produzione, degli stabilimenti e delle unità 
zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo soggetto per una specifica attività 
economica, ubicato in una porzione di territorio, identificata nell'ambito dell'anagrafe tramite il codice 
ISTAT del comune ove ricade in misura prevalente, e avente una propria autonomia produttiva, come 
definita dall’art. 1, comma 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 503/1999.  

- «CAA»: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola.  
- «UT»: Ufficio del Territorio del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
- Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) – Reg. (UE) 1306/2013 e s.m.i.: per migliorare l'efficienza 

e il controllo dei pagamenti concessi dall'Unione è istituito e reso operativo un sistema integrato di 
gestione e di controllo ("sistema integrato") di determinati pagamenti previsti dal regolamento (UE) n. 
1307/2013 e dal regolamento (UE) n. 1305/2013. In particolare, il SIGC garantisce un livello di controllo 
armonizzato per tutti gli Organismi Pagatori, implementando i criteri e le modalità tecniche di esecuzione 
dei controlli amministrativi e dei controlli in loco riferiti sia ai criteri di ammissibilità ai regimi di aiuto, sia 
agli obblighi di condizionalità.  
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- «S.I.A.N.»: Sistema Informativo Agricolo Nazionale.  
- «G.I.S.»: Sistema informativo geografico che associa e referenzia dati qualitativi e/o quantitativi a punti 

del territorio. Nell’ambito del S.I.G.C. l’Unione Europea ha promosso e finanziato un sistema informativo, 
finalizzato a fornire agli stati membri uno strumento di controllo rapido ed efficace da applicare ai regimi 
di aiuto per superfici.  

- «Fascicolo aziendale elettronico e cartaceo»: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico (DPR 
503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, è stato istituito nell'ambito dell'anagrafe delle aziende 
(D.Lgs. 173/98, art. 14 co 3) per i fini di semplificazione ed armonizzazione. Il fascicolo aziendale cartaceo 
è l’insieme della documentazione probante le informazioni relative alla consistenza aziendale 
dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale elettronico.  

- «VCM»: Verificabilità e Controllabilità delle Misure ai sensi dell’art. 62 del Reg. UE 1305/2013.  
- «Agricoltore in attività»: Sono considerati agricoltori in attività coloro per i quali è verificato il requisito 

con le modalità descritte nella circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 1marzo 2016 e s.m.i. 
L’Organismo pagatore AGEA attua i controlli, finalizzati a verificare l’esistenza di tale requisito in capo al 
soggetto richiedente l’aiuto, sulla base della predetta circolare. 

- «Superficie Oggetto d’impegno (SOI)» ossia la superficie agricola richiesta a premio e/o assoggettata ad 
impegno nell’ambito della presente misura/sottomisura, così come desumibile dal modello di domanda 
di sostegno/pagamento; 

- «Superficie Agricola Utilizzata (SAU)» si intende l’insieme dei terreni dell’azienda effettivamente investiti 
a seminativi, prati, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie (coltivazioni legnose che danno 
prodotti agricoli, esclusi i boschi ed i prodotti forestali); 

Il premio può essere corrisposto unicamente per le superfici effettivamente coltivate e ritenute ammissibili. 
Ai fini del calcolo della superficie ammissibile ed eleggibile all’aiuto si fa riferimento, a quella dichiarata e 
validata nel fascicolo unico aziendale di cui al DPR 503/99, e dalle verifiche effettuate nell’ambito del sistema 
integrato di gestione e controllo (SIGC), nonché delle disposizioni impartite a riguardo dall’Organismo 
Pagatore.  
Per il Calcolo delle Unità di Bestiame Adulto (UBA), ai fini del calcolo del carico di bestiame si fa riferimento 
alla consistenza media annuale tenendo conto degli indici di conversione sotto riportati:  
 

Classe o specie Coeff. UBA  Classe o specie Coeff. UBA  

Vitelli fino a 6 mesi 0,4 Capre 0,15 

Vitelli da 6 a 24 mesi 0,6 Becchi 0,15 

Bovini da 6 a 24 mesi da macello 0,6 Altri caprini 0,15 

Bovini da 6 a 24 mesi da allevamento 0,6 
 Cervi 0,4 

Tori 1 
 Daini e caprioli 0,25 

Bovini da 2 e più anni da macello 1 coniglie madri (fattrici) 
0,02 

Bovini da 2 e più anni da allevamento 1 Lattonzoli suinetti meno 20 kg 0,3 
 Vacche da latte 1 Magroni 0,3 
 Altre vacche 1 Scrofe di peso > 50 kg 0,5 
 Pecore> 12 mesi 0,15 Suini da ingrasso 0,3 

Arieti> 12 mesi 0,15 Verri 0,3 

Ovini < 12 mesi 0 Polli da carne 0,03 
Altri ovini di età > 12 mesi 0,15 Galline ovaiole 0,014 

Equini di età > 6 mesi  1 Altri avicoli 0,03 

Asini di età > 6 mesi  1 Altri volatili 0,03 
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Articolo 4  
(Soggetti beneficiari) 

 
I beneficiari ammissibili al sostegno nell’ambito della presente misura sono: 
 

 agricoltori attivi singoli o associati. 
 

  
Articolo 5  

(Descrizione delle tipologie di operazioni, impegni e durata) 
  
Le scadenze in merito alla decorrenza degli impegni con le domande di sostegno presentate nelle annualità 
pregresse ed in corso di impegno sono state fissate negli avvisi pubblici di seguito riportati: 
annualità 2020 - riferimento avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - determinazione n. G03652 del 
01/04/2020; 
annualità 2021 - riferimento avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - determinazione n. G02358 del 
05/03/2021), 
annualità 2022 riferimento avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - determinazione n. G01729 del 
19/02/2022), 
 
Gli impegni sono di seguito elencati e descritti: 

 garantire, su tutta la superficie agricola aziendale, la conformità al metodo di produzione biologica 
come stabilito dal Reg. (UE) n. 848/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e successive modificazioni, con la 
possibilità di escludere le produzioni zootecniche; 

 uso dei soli prodotti fitosanitari previsti dal Reg. (UE) 848/2018 e ss.mm.ii.; 

 uso dei soli concimi, ammendanti e nutrienti previsti dal Reg. (UE) 848/2018 e ss.mm.ii.; 

 compilare i registri aziendali previsti dal sistema di certificazione delle produzioni biologiche (Reg. 
(UE) 848/2018 e ss.mm.ii.). 

 

Il beneficiario deve garantire il rispetto sull’intera superficie aziendale della condizionalità, dei requisiti 
minimi relativi ai fertilizzanti e ai prodotti fitosanitari nonché i criteri di mantenimento delle superfici agricole 
in uno stato idoneo al pascolamento o alla coltivazione e le attività minime che si applicano sulle superfici 
agricole mantenute naturalmente.  
 
Per quanto riguarda l’attuazione della condizionalità ed ai requisiti minimi in materia di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari, si rimanda al D.M. prot. n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente – Disciplina del regime di 
condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale ed alla D.G.R. 354 del 16 giugno 2020.  

 Per quanto riguarda i criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno stato idoneo al pascolamento o 
alla coltivazione si rimanda alle disposizioni dettate dall’OP Agea sopra richiamate nella sezione “Riferimenti 
normativi"  
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Le superfici foraggere avvicendate e permanenti sono eleggibili a premio solo nel caso in cui l’azienda 
disponga di bestiame aziendale. Tali superfici saranno eleggibili a premio a condizione che il rapporto UBA 
aziendali/superficie aziendale sia almeno pari a 0,3 UBA/Ha. 
 
Il calcolo del rapporto UBA/superficie aziendale viene effettuato tenendo conto delle UBA totali presenti in 
azienda, espresso come dato medio annuale come risultante dalla BDN, rapportate all’intera superficie 
aziendale richiesta.  

Nell’allegato 1 è riportato un elenco dei criteri di ammissibilità e degli impegni con le relative modalità di 
controllo. 
 
 

Articolo 6  
(Documentazione) 

 
 
6.1 Presentazione della domanda di pagamento 
 
La presentazione della domanda di pagamento, come illustrato nell’articolo successivo, prevede l’utilizzo 
della modulistica predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). Il richiedente, con la sottoscrizione 
della domanda, assume, quali proprie, le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale riportate nella 
stessa.  
 
Fatte salve le eccezioni previste nell’ambito della trasmissione del modulo di domanda  di cui all’articolo 
successivo, la documentazione relativa alla domanda e quella relativa alla disponibilità dei fondi agricoli 
assoggettati ad impegno e dichiarati in domanda, sulla base della quale è stato costituito ed aggiornato il 
fascicolo unico aziendale di cui al  DPR 503/99, dovrà essere custodita e resa disponibile per eventuali 
controlli, presso il Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) o altra struttura autorizzata. La 
documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno.  

 
6.2 Eventuale documentazione da presentare nel corso dell’annualità di impegno 
 
Nel corso dell’annata agraria, nel periodo compreso tra la presentazione della domanda ed il suo rinnovo 
annuale, possono ricorrere alcune circostanze o situazioni che essendo correlate agli impegni assunti dal 
beneficiario comportino per lo stesso l’osservanza di alcuni adempimenti. 
 
Di seguito si riportano alcune particolari casistiche:   
 
6.2.1 Variazioni colturali e di UBA  
 
Qualora, dopo la presentazione della domanda di pagamento si verifichino delle variazioni rispetto a quanto 
dichiarato nel piano colturale, il beneficiario è tenuto ad aggiornare il fascicolo aziendale, sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Organismo Pagatore Nazionale, ed a comunicarle entro 2 (due) mesi all’Area 
Decentrata Agricoltura competente per territorio. Tale comunicazione dovrà riportare le medesime 
informazioni previste dal quadro I “Utilizzo delle superfici aziendali” del modello di domanda. In particolare, 
è indispensabile riportare negli appositi riquadri, il numero della domanda di pagamento ed il CUAA a cui si 
riferisce la variazione. 
 
Tale documento sostituisce integralmente quello inoltrato dal beneficiario in sede di presentazione della 
domanda di pagamento e, pertanto, la liquidazione degli aiuti previsti e l’effettuazione dei controlli saranno 
effettuati sulla base delle variazioni colturali intervenute e comunicate dal richiedente.  
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Articolo 7  
(Modalità e termini di presentazione delle domande) 

 
 
7.1 Modalità di presentazione 
 
La domanda di pagamento, per l’accesso al regime di aiuto introdotto con la presente 
misura/sottomisura/tipologia di operazione, deve essere presentata utilizzando l’apposita modulistica 
predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). Tale domanda dovrà essere compilata sulla base 
delle istruzioni che la accompagnano. 
 
Per facilitare l’accesso delle aziende ai benefici comunitari, attraverso il successivo iter di controllo e 
pagamento delle domande, nella fase di compilazione della domanda stessa, vengono introdotti alcuni 
controlli di base al fine di segnalare all’utente le eventuali incongruenze che, nella successiva fase istruttoria, 
potrebbero determinare la non ammissibilità della domanda o l’applicazione di riduzioni. 
A tal fine nell’allegato 2 “Codici colturali ed Interventi” sono riportati, per ogni sottomisura/tipologia di 
operazione, tutti gli interventi dichiarabili con indicazione, per ciascuno di essi, dei relativi codici colturali 
associati. Nel medesimo allegato sono anche riportati alcuni esempi di come le procedure di Verificabilità e 
Controllabilità della Misura (VCM) impattano nell’ambito dell’attribuzione delle superfici ai singoli interventi. 
L’allegato 2 aggiornato è consultabile direttamente sul portale Agricoltura raggiungibile al seguente indirizzo 
Internet: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura 
     
Il sostegno è corrisposto, per i soggetti beneficiari che si impegnino a rispettare quanto previsto dalle diverse 
tipologie di operazioni a decorrere dal termine fissato per la presentazione della domanda di sostegno e per 
tutto il periodo d’impegno così come previsto dall’articolo 5 del presente bando.   
 
Le componenti anagrafica e territoriale, presenti nel fascicolo unico aziendale di cui al DPR 503/99, 
costituiscono la base di partenza per la compilazione elettronica delle domande di aiuto. Ne consegue che la 
domanda potrà essere presentata solo dopo aver costituito o aggiornato il fascicolo aziendale. Tale fascicolo 
dovrà essere validato, in modo da garantire coerenza tra i dati dichiarati. 
 
I dati e le informazioni, che possono essere utilizzati per la richiesta dell’aiuto con la presentazione della 
domanda per l’anno 2023, devono essere stati dichiarati nel fascicolo aziendale prima della presentazione 
della domanda.  
 
La compilazione e la stampa delle domande come anche l’inoltro (rilascio informatico) delle stesse deve 
essere effettuata in via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’AGEA sul 
“Portale SIAN”. 
 
I beneficiari, per le suddette fasi di compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento possono 
avvalersi, previo mandato, di un Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) o di altro tecnico. In 
quest’ultimo caso, sulla base delle direttive impartite dall’Organismo Pagatore, le procedure da seguire ai fini 
dell’autorizzazione di tali funzionalità e della attribuzione dei diversi CUAA, sono di seguito riportate: 
 
I liberi professionisti, che abbiano ricevuto formale incarico da ditte che intendano partecipare al regime di 
aiuto delle Misure di cui in oggetto e che non siano nel contempo anche tecnici operanti presso i CAA 
autorizzati, devono inviare alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura - all’indirizzo di P.E.C. (posta 
elettronica certificata): agricoltura@regione.lazio.legalmail.it, la seguente documentazione: 
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- elenco delle aziende, in formato Excel, che hanno conferito mandato di rappresentanza al tecnico, 
indicando per ciascuna azienda, la denominazione aziendale come da Fascicolo Aziendale, il Codice 
Univoco Azienda Agricolo (CUAA), la provincia di appartenenza, la misura per la quale si chiede 
l’abilitazione e se trattasi di prima delega nei confronti del delegato. Nello stesso elenco potranno essere 
indicate le misure della precedente e dell’attuale programmazione (PSR 2014/2020). Nell’elenco dovrà 
essere riportato anche il Codice Fiscale del tecnico delegato; 

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del PR 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., corredata 
dal documento di riconoscimento in corso di validità, nella quale il tecnico dichiara che i mandati di 
rappresentanza di ciascuna azienda con le fotocopie dei documenti di riconoscimento dei deleganti, in 
corso di validità, sono in possesso dello stesso e custoditi dal medesimo per gli eventuali successivi 
controlli. Nella dichiarazione dovranno, altresì, essere riportati i seguenti dati del libero professionista: 
nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, recapiti telefonici, fax, indirizzo di posta 
elettronica, numero di iscrizione all’Ordine od al Collegio Professionale; 

- limitatamente ai tecnici che richiedono per la prima volta le abilitazioni alle funzionalità previste nel 
SIAN; richiesta di abilitazione alle funzionalità di compilazione, stampa e rilascio della domanda PSR in 
cui siano chiaramente riportati: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, recapiti 
telefonici, fax, indirizzo di posta elettronica, numero di iscrizione all’Ordine od al Collegio Professionale; 
 

L’oggetto della mail dovrà necessariamente riportare la dicitura “richiesta abilitazione compilazione 
domanda PSR” seguita dal Cognome e Nome del libero professionista e dalla misura-sottomisura per la quali 
si chiede l’abilitazione. 
 
In caso di conferimento con mandato di rappresentanza al tecnico libero professionista, la delega dovrà 
necessariamente riguardare tutte le Misure/Tipologie di operazione per le quali il beneficiario intende 
presentare domanda, di conseguenza non sono consentiti conferimenti a liberi professionisti per parte di 
impegni. 
 
La scadenza per l’inoltro della documentazione di cui ai punti precedenti è fissata, in linea con la circolare n.  
0204418 del 23/02/2023 al 14 aprile 2023.  
 
L’invio della documentazione oltre i termini sopra indicati comporterà necessariamente l’obbligo per il 
beneficiario di rivolgersi ad un CAA autorizzato. 
 
 
7.2 Finalità e Termini di presentazione delle domande 
 
Domanda iniziale  
È la domanda di pagamento (domanda di conferma impegno) presentata per la campagna 2023 ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1305/2013. La domanda di pagamento sarà considerata valida solo se la domanda di sostegno 
(1° anno d’impegno) è ritenuta ammissibile. 
Di seguito sono elencate le possibili finalità di domanda: 

1. Aggiornamento annuale (conferma impegno); 
2. Cessione totale o parziale dell’azienda – Cambio beneficiario. Se il beneficiario durante il 

periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la concessione del 
sostegno, cede totalmente o parzialmente la sua azienda a un altro soggetto, quest'ultimo 
può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che corrisponde al terreno trasferito 
per il restante periodo.  
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Domanda di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) 809/2014 
È possibile presentare una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) 809/2014 per 
modificare alcuni dati dichiarativi della domanda precedentemente presentata, secondo quanto previsto 
dall’art. 72 del Reg. UE 1306/2013.  
Occorre indicare il numero della domanda precedente che si intende modificare e sostituire, nel campo “in 
sostituzione della domanda”. Qualora vengano presentate, entro i termini stabiliti dalla normativa 
comunitaria, più domande di modifica, si considera valida l’ultima pervenuta.  
Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 non contenga l’indicazione 
della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata irricevibile.  
Qualora una domanda di modifica venga considerata irricevibile viene presa in considerazione l’ultima 
domanda di modifica valida o quella iniziale. 
 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici oggetto di impegno rispetto all’impegno 
inizialmente assunto con la domanda di sostegno. 
 
Modifica ai sensi del paragrafo 1 dell'art. 15 del Reg. (UE) 809/2014  
Le variazioni che possono essere effettuate sono di seguito elencate:  

 modifiche riguardanti gli appezzamenti/particelle richiesti a premio, anche in aumento;  
 modifiche dei riferimenti bancari/postali relativi alle modalità di pagamento.  

 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici e i capi oggetto di impegno rispetto 
all’impegno inizialmente assunto con la domanda di sostegno. 
 
 
Domanda di modifica ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale)  
Una domanda di modifica, presentata ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2013, permette di ritirare in 
parte la domanda in qualsiasi momento, successivamente alla presentazione.  
Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni della domanda:  

 cancellazione di singoli appezzamenti/particelle dichiarati nella domanda ai fini delle domande di 
pagamento per superficie;  

 riduzione della superficie dichiarata per singoli appezzamenti/particelle;  
 aggiornamento della consistenza zootecnica e riduzione delle quantità richieste a premio.  

 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici e i capi oggetto di impegno rispetto 
all’impegno inizialmente assunto con la domanda di sostegno.  
Qualora pervengano, entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria, più domande di modifica, si 
considera valida l’ultima pervenuta.  
Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/201 non contenga l’indicazione della 
domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata irricevibile.  
Qualora una domanda di modifica venga considerata irricevibile viene presa in considerazione l’ultima 
domanda di modifica valida o quella iniziale.  
 
Se l'autorità competente ha già informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze nella 
domanda di sostegno o di pagamento o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco e 
se da tale controllo emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri parziali.  
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Comunicazione di ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro totale)  
Una domanda di sostegno, una domanda di pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, 
totalmente, in qualsiasi momento, tramite compilazione di un apposito modello di comunicazione. Il ritiro 
della domanda e i documenti attestanti sono registrati dall’autorità competente.  
È possibile, a questo scopo, presentare una Comunicazione di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 
con la quale il beneficiario richiede di ritirare totalmente la domanda precedentemente presentata.  
Le Aree Decentrate Agricoltura competenti eseguono l’istruttoria della comunicazione di ritiro, valutandone 
gli effetti connessi all’interruzione degli impegni assunti dal beneficiario. 
 
 
7.2.1 Termine di presentazione delle domande e delle comunicazioni 
La data di presentazione della domanda di pagamento all’OP AGEA è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione 
rilasciata da uno dei soggetti accreditati. 
 
I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono i seguenti:  
 
Domande iniziali: 15 maggio 2023; 
b) Domande di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014: 31 maggio 2023; 
c) Domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale): data di apertura sul portale 
SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori 
di possibili irregolarità riscontrate sulle domande. 
d) Comunicazione ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali): 2 
ottobre 2023. 
 
I termini di presentazione di cui ai precedenti punti a), e b) saranno definiti con specifici Decreti del Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, 
 
Presentazione tardiva delle domande di sostegno e pagamento ai sensi del reg. (UE) 1305/2013 
Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un ritardo di 
25 giorni di calendario successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio 2023. In tal caso, l’importo al 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato 
dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Le domande iniziali pervenute oltre il 09 giugno 2023 sono irricevibili.  
 
Ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una “domanda di modifica ai sensi 
dell’articolo 15” oltre il termine del 31 maggio 2023 comporta una riduzione dell’1% per giorno lavorativo di 
ritardo sino al 09 giugno 2023. Le domande di modifica pervenute oltre il termine del 09 giugno 2023 sono 
irricevibili. 
 
Le riduzioni per ritardo delle domande iniziali e delle domande di modifica sono calcolate sulla base del 
numero massimo di giorni di ritardo tra le due domande. 
In caso di presentazione tardiva della domanda di modifica art. 15, la riduzione per ritardo viene applicata 
alla sola parte della domanda oggetto di modifica. 
 
Nel caso di presentazione tardiva sia della domanda iniziale che di quella di modifica, si applica la sanzione 
relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non modificata, mentre si applica la 
sanzione da giorni di ritardo maggiore alla parte di domanda modificata. 
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Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) pervenute dopo la 
comunicazione al beneficiario delle inadempienze o dell’intenzione di svolgere un controllo in loco sono 
irricevibili. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
parziale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di 
pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili inadempienze riscontrate sulle 
domande. 
 
Termini di presentazione per le Comunicazioni di ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
totale) 
Il termine per la presentazione delle Comunicazioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
totale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento 
e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili inadempienze riscontrate sulle domande. 
L’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio determina la irricevibilità di una Comunicazione di 
ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro totale) rispetto ai seguenti requisiti:  
• avvenuto pagamento della domanda;  
• presenza della domanda tra quelle estratte a campione;  
 avvenuta comunicazione all’azienda delle difformità della domanda riscontrate.  

In questi casi la rinuncia non può essere consentita. 
 
 
In caso di eventuali proroghe, da parte delle Autorità comunitarie e/o nazionali, dei termini sopra 
richiamati, dette scadenze si intendono automaticamente aggiornate.  
 
Per facilitare l’accesso delle aziende ai benefici comunitari, nella fase di compilazione della domanda vengono 
introdotti alcuni controlli di base al fine di segnalare all’utente le eventuali difformità che nella successiva 
fase di istruttoria amministrativa potrebbero determinare la non ammissibilità della domanda o 
l’applicazione di riduzioni 
 
 
Inoltro del modello di domanda di pagamento  
Fermo restando il rispetto delle date di rilascio informatico di cui al paragrafo 7.2.1 si specifica che la 
presentazione del modello di domanda presso l’Area Decentrata Agricoltura (ADA) competente per territorio, 
firmata in originale, corredata del documento di riconoscimento in corso di validità e corredata dagli 
eventuali allegati previsti, è richiesta esclusivamente per i beneficiari che si avvalgono, per la compilazione, 
stampa e rilascio, dei liberi professionisti così come individuati nel precedente paragrafo. 
Il medesimo modello dovrà essere inoltrato, esclusivamente via Posta Elettronica Certificata (PEC), entro 
il giorno 08 settembre 2023, agli indirizzi PEC delle ADA territorialmente competenti di seguito riportati: 
 
 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Frosinone) – adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Latina) - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Rieti) – adarieti@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Centro  (ex ADA di Roma)- adaroma@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Viterbo) - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  

  
I moduli di domanda, fermo restando quanto sopra richiamato, devono essere inoltrati alle suddette ADA in 
relazione alla localizzazione territoriale dei fondi coltivati. Qualora i terreni oggetto di domanda siano ubicati 
in più province regionali la domanda dovrà essere inoltrata presso l’ADA ove ricade la sede del centro 
aziendale o la parte prevalente dell’azienda agricola.  

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 103 di 857



  

22 
 

 
I moduli di domanda inviati oltre il termine suddetto determinano l’irricevibilità delle domande e pertanto 
la non ammissibilità al contributo. Ai fini della valutazione del rispetto dei termini per la presentazione 
dell’istanza fa fede la data di invio della PEC.  
 
Per le domande presentate avvalendosi di un Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA): 

1- Il CAA è tenuto a trasmettere, alla PEC delle ADA territorialmente competenti, una nota attestante 
che tutte le domande rilasciate al portale SIAN, nel rispetto delle date riportate nel presente 
paragrafo, sono sottoscritte da ciascun beneficiario e corredate del documento di riconoscimento 
in corso di validità. Nella medesima nota potranno, se del caso, essere elencate le domande per le 
quali, viceversa, le ADA non devono dare seguito all’iter istruttorio (irricevibili) con la relativa 
motivazione. La nota di cui al presente punto dovrà essere trasmessa entro il giorno 08 settembre 
2023, agli indirizzi PEC delle ADA territorialmente competenti di seguito riportati: 

 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Frosinone) – adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Latina) - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Rieti) – adarieti@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Centro  (ex ADA di Roma)- adaroma@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Viterbo) - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  

 
2-  la domanda cartacea dovrà essere custodita e resa disponibile per eventuali controlli, dallo stesso 

CAA e la documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno. 

La mancata trasmissione entro i termini, da parte del CAA, di quanto previsto dal punto 1 comporta, anche 
se rilasciate informaticamente, il mancato prosieguo dell’iter istruttorio delle domande. 
 
Il rispetto da parte dei CAA e dei liberi professionisti della data sopra indicata è fondamentale per l’avvio 
di tutto l’iter amministrativo nel rispetto nelle norme comunitarie e nazionali nonché nell’erogazione 
dell’aiuto ai singoli beneficiari interessati entro le scadenze fissate dal Regolamento (UE) n. 2393/2017 
(omnibus) secondo il quale i pagamenti nell'ambito dei regimi e delle Misure di sostegno di cui all'articolo 
67, paragrafo 2, siano eseguiti nel periodo dal 1 dicembre al 30 giugno dell'anno civile successivo alla 
presentazione della domanda. 
 
 
7.3 Trasferimento dell’azienda 
Se il beneficiario, durante il periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la 
concessione del sostegno, cede totalmente o parzialmente la sua azienda a un altro soggetto, quest'ultimo 
può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che corrisponde al terreno trasferito per il restante 
periodo.  
 
Il subentrante può proseguire nell’impegno solo se la superficie oggetto di trasferimento, considerata 
singolarmente o in aggiunta a superficie già in suo possesso, abbia un’estensione complessiva almeno pari 
alla superficie minima prevista come requisito di ingresso. Il subentrante è tenuto inoltre a compilare la 
domanda di pagamento avendo cura di compilare l’apposita sezione V del modello di domanda “presenza 
cambio beneficiario”. 
Nel caso di subentro con trasferimento, totale o parziale dell’azienda, intercorso durante l’annualità 
d’impegno, il subentrante è tenuto a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) territorialmente 
competente, entro il termine di tre mesi dal momento del trasferimento, la variazione intervenuta. Il 
trasferimento dell’azienda o di parte di essa, prevede che il subentrante inoltri all’ADA territorialmente 
competente, apposita dichiarazione compilata sulla base dell’ALLEGATO n. 3 “dichiarazione subentro”, 
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sottoscritta anche dal cedente. Resta inteso l’obbligo del subentrante di mantenere l’impegno per la durata 
residua necessaria a completare il biennio/triennio/quinquennio di impegno assunto con la domanda iniziale.  
 
 
7.4 Causa di forza maggiore 
 
In conformità con l’art 47 del Reg. 1305/13 Il rimborso dell'aiuto ricevuto non è richiesto in caso di forza 
maggiore e nelle circostanze eccezionali di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1306/2013.  
In particolare, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere riconosciute nei seguenti 
casi:  
a) il decesso del beneficiario;  
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario;  
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda;  
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento;  
e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio zootecnico 
o delle colture del beneficiario;  
f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto 
alla data di presentazione della domanda. 
 
Le cause di “forza maggiore” e le circostanze eccezionali di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 
1306/2013 devono essere comunicate dal beneficiario all’Amministrazione regionale, perentoriamente entro 
10 giorni dal verificarsi dell’evento o dall’acquisizione della documentazione probante, pena l’attivazione 
delle procedure di decadenza. 
 
7.5 Annualità successive 
 
Ogni anno successivo al primo, il beneficiario è tenuto alla presentazione di una domanda di pagamento 
(domanda di conferma) per l’aggiornamento annuale degli impegni, che costituisce il presupposto per la 
liquidazione dell’aiuto nell’anno di riferimento. Pertanto, la mancata presentazione o la presentazione oltre 
il termine ultimo stabilito, comporta il non pagamento dell’annualità di riferimento ed un’istruttoria ad hoc 
per la verifica del rispetto dell’impegno.  
 
 

ARTICOLO 8  
(Agevolazioni previste e combinazione degli aiuti)  

 
La Misura prevede a fronte dell’impegno assunto dal beneficiario per una delle tipologie di operazione 
previste, la corresponsione di aiuti, calcolati su base forfettaria, da erogarsi annualmente, per l’intera durata 
del periodo di impegno, per unità di superficie.  
 
Quale norma a carattere generale si specifica che, in conformità a quanto previsto nell’Allegato II al 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il livello di aiuto massimo erogabile, per la medesima superficie, non può 
oltrepassare i limiti di seguito specificati: 
 

 colture annuali                            - 600 euro/ha  
 colture perenni specializzate      - 900 euro/ha 

 altri usi dei terreni*   - 450 euro/ha  

* ivi inclusi i prati permanenti, prati-pascoli e pascoli permanenti   
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È previsto un pagamento ad ettaro calcolato in conformità all’articolo 10 del reg. UE di esecuzione n. 
808/2014, distinto per Gruppo di coltura per l’intero periodo di impegno dei 5 anni. 

Poiché in applicazione della regolamentazione sopra citata, il periodo di conversione richiede un maggior 
impegno da parte delle aziende, con conseguenti maggiori costi e minori ricavi, il relativo premio risulta 
superiore a quello previsto per il mantenimento. Gli aiuti, determinati sulla base dei costi aggiuntivi e dei 
mancati guadagni, sono differenziati per le due sottomisura e distinti sulla base all’appartenenza delle 
essenze vegetali coltivate sulle superfici oggetto di impegno ad uno dei seguenti “Gruppi di Coltura”:  

Sottomisura 11.1 – “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” 
Tipologia di operazione 11.1.1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” 

GRUPPO A1) 180 euro/ha  

 Cereali: Frumento duro e tenero, altro frumento (grano e frumento segalato), Orzo, Segale, Avena, 
Grano saraceno, Miglio e Scagliola, Farro, Sorgo e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili; 

 Oleaginose: Colza, Ravizzone, Girasole, Soia, Arachidi, Ricino e altre colture i cui codici colturali 
previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili; 

 Piante Proteiche: Piselli, Fave e favette, Lupini dolci e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili; 

GRUPPO A2) 150 euro/ha 

 Foraggere: Erba medica, Trifoglio, Sulla, Lupinella, Erbaio di graminacee, Erbaio di leguminose, Erbaio 
misto, altre foraggere avvicendate, prati permanenti, prati-pascoli e pascoli permanenti, e altre 
colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente 
Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore 
AGEA si intendono automaticamente applicabili. Tali superfici sono eleggibili a premio solo nel caso 
in cui l’azienda disponga di bestiame aziendale. Il rapporto UBA/Ha di superficie aziendale dovrà 
essere almeno pari a 0,3.   

GRUPPO B) 330 euro/ha  

 Cereali: Mais e altre colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono 
ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili; 

 Colture Industriali: Barbabietola, Pomodoro, Patata, Tabacco, Piante da fibra (Canapa, ecc.) Altre 
colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente 
Gruppo di coltura, come da documento allegato; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili; 
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  Piante officinali ed aromatiche e altre colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore 
AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da 
parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili. 

GRUPPO C) 600 euro/ha  

 Colture orticole in pieno campo e protette, piccoli frutti e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili. Sono escluse le colture proteiche in quanto ricomprese nei precedenti 
gruppi A1 e A2. 

GRUPPO D) 390 euro/ha:   

 Actinidia, Olivo, Albicocco, Ciliegio. 

GRUPPO E) 800 euro/ha  

 Nocciolo, Vite da tavola e da vino, Pesco, Susino, Melo, Pero, Agrumi. 

GRUPPO F) 320 euro/ha 

 Castagno da frutto, Noce da frutto. 

 
Sottomisura 11.2 – “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”  
tipologia di operazione 11.2.1 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione 
biologica” 
GRUPPO A1) 160 euro/ha  

 Cereali: Frumento duro e tenero, altro frumento (grano e frumento segalato), Orzo, Segale, Avena, 
Grano saraceno, Miglio e Scagliola, Farro, Sorgo e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili; 

 Oleaginose: Colza, Ravizzone, Girasole, Soia, Arachidi, Ricino e altre colture i cui codici colturali 
previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili; 

 Piante Proteiche: Piselli, Fave e favette, Lupini dolci e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili. 

GRUPPO A2) 140 euro/ha 

 Foraggere: Erba medica, Trifoglio, Sulla, Lupinella, Erbaio di graminacee, Erbaio di leguminose, Erbaio 
misto, altre foraggere avvicendate, prati permanenti, prati-pascoli e pascoli permanenti, e altre 
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colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente 
Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore 
AGEA si intendono automaticamente applicabili. Tali superfici sono eleggibili a premio solo nel caso 
in cui l’azienda disponga di bestiame aziendale. Il rapporto UBA/Ha di superficie aziendale dovrà 
essere almeno pari a 0,3.   

GRUPPO B) 270 euro/ha  

 Cereali: Mais e altre colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono 
ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili; 

 Colture Industriali: Barbabietola, Pomodoro, Patata, Tabacco, Piante da fibra (Canapa, ecc.) Altre 
colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente 
Gruppo di coltura, come da documento allegato; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte 
dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili; 

  Piante officinali ed aromatiche e altre colture i cui codici colturali previsti dall’Organismo pagatore 
AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali aggiornamenti dei codici colturali da 
parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono automaticamente applicabili. 

GRUPPO C) 500 euro/ha  

 Colture orticole in pieno campo e protette, piccoli frutti e altre colture i cui codici colturali previsti 
dall’Organismo pagatore AGEA sono ricondotti al presente Gruppo di coltura; eventuali 
aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili. Sono escluse le colture proteiche in quanto ricomprese nei precedenti 
gruppi A1 e A2. 

GRUPPO D) 330 euro/ha:   

 Actinidia, Olivo, Albicocco, Ciliegio. 

GRUPPO E) 670 euro/ha  

 Nocciolo, Vite da tavola e da vino, Pesco, Susino, Melo, Pero, Agrumi. 

GRUPPO F) 270 euro/ha 

 Castagno da frutto, Noce da frutto. 

Eventuali aggiornamenti dei codici colturali da parte dell’Organismo pagatore AGEA si intendono 
automaticamente applicabili ed aggiornati nell’allegato 2. 

Per entrambe le tipologie di operazione 11.1.1 e 11.2.1, il sostegno è cumulabile sulla stessa superficie con 
le seguenti tipologie di operazione della misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”:  

 10.1.1 “Inerbimento degli impianti arborei” 
 10.1.8 “Conservazione in azienda, in situ o ex situ, della biodiversità agraria vegetale”. 
 10.1.9 “Conservazione in azienda, in situ o ex situ, della biodiversità agraria animale”. 
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Il sostegno previsto è cumulabile con la misura 13 “Pagamenti per indennità in zone svantaggiate” e 14 
“Benessere degli animali”.  

L’Organismo Pagatore AGEA effettua i controlli, al fine di escludere il doppio finanziamento per analoghi 
impegni previsti dalle presenti tipologie di operazione e quelli eventualmente richiesti ai sensi del Reg (UE) 
2021/2115.  
 

 
ARTICOLO 9  

(Valutazione ed istruttoria delle domande) 
 

Fermo restando le procedure di istruttoria automatizzata di cui al successivo paragrafo 9.2, il procedimento 
amministrativo inerente la concessione del contributo si intende avviato, in ottemperanza alle disposizioni 
della L. 241/90 e sue mm. ii., dal giorno successivo al termine ultimo stabilito per la presentazione del modulo 
di domanda.    
 
Ciascuna Area Decentrata Agricoltura (ADA) competente per territorio, provvede a determinare la ricevibilità 
delle domande, entro i 45 giorni successivi alla data fissata per l’acquisizione delle istanze (pari a quella 
prevista come scadenza per l’inoltro del modulo di domanda e dell’elenco delle domande rilasciate e 
sottoscritte, da parte del CAA). 

 
Sono irricevibili e pertanto non ammissibili al contributo le domande di pagamento:   

 presentate oltre i termini stabiliti nell’articolo 7 “Termini e modalità di presentazione delle domande” 
per il rilascio informatico o per l’inoltro della documentazione, fatte salve le disposizioni previste per 
la “presentazione tardiva delle domande di pagamento”, previste al medesimo articolo, paragrafo 
7.2 “Finalità e Termini di Presentazione delle domande” 

 non sottoscritte dal richiedente;  
 
 
9.1 Ammissibilità 
 
Determinata la ricevibilità delle domande, le ADA provvedono alla individuazione del responsabile del 
procedimento amministrativo ed allo svolgimento dei controlli amministrativi delle istanze pervenute, 
accertando l’esattezza dei dati dichiarati in domanda, la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di 
ammissibilità per la concessione dell’aiuto, ivi compresa la verifica amministrativa degli impegni assunti. In 
sede istruttoria sarà determinata l’ammissibilità delle domande di aiuto, fase che dovrà essere completata 
entro sei (6) mesi a decorrere dalla data fissata per la presentazione delle domande di cui al capitolo 7.2. 
 
Non saranno ammissibili le domande: 

 presentate da soggetti non aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal presente Avviso Pubblico; 
 erronee, salvo il caso di errori palesi riconosciuti dall’Amministrazione, ai sensi dell’art.  4 del Reg. (UE) 

809/2014 
 le domande dichiarate irricevibili 

 
I requisiti e le condizioni di ammissibilità richieste per l’accesso al regime di aiuti devono essere posseduti, 
dal soggetto richiedente, al momento della presentazione della domanda di sostegno e mantenuti nel corso 
del periodo di impegno fatte salve diverse indicazioni specificate nel presente avviso pubblico.  
 
Lo svolgimento dei controlli amministrativi è subordinato ad alcune verifiche da effettuarsi nell’ambito del 
sistema integrato di gestione e di controllo (SIGC), di cui alle funzioni ed alle competenze attribuite 
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all’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA) nell’ambito del sistema SIAN. Ciò presuppone che alcune attività 
di controllo siano svolte o coordinate da AGEA e pertanto le fasi che ne conseguono e le relative scadenze 
potranno subire modifiche in ragione dell’operatività della stessa nonché delle direttive impartite dai 
competenti uffici di coordinamento. In riferimento all’elenco dei controlli amministrativi, si rimanda al 
paragrafo 12 della Circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
L’OP AGEA stabilisce sulla base di quanto indicato negli artt. 32 e 33 del Reg. (UE) 809/2014 la selezione 
delle domande soggette a controllo in loco quale campione non inferiore al 5% delle domande ammissibili, 
secondo i criteri di rischio definiti all’art. 34 del Reg. (UE) 809/2014. In riferimento alle modalità di controllo 
si rimanda al paragrafo 13 della Circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
Con determinazioni Dirigenziali saranno approvati gli elenchi delle domande di aiuto ammissibili e di quelle 
non ammissibili ivi incluse le irricevibili.  
Dette determinazioni saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti internet 
regionali: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e www.lazioeuropa.it. 
 
La Regione non assume alcun impegno vincolante nei confronti degli agricoltori per i quali la domanda di 
sostegno/pagamento è stata istruita con esito negativo e ritenuta non ammissibile, in tal caso si procederà 
all’archiviazione della stessa, con l’eventuale recupero delle somme, ed il richiedente non ha nulla a 
pretendere dall’Amministrazione. 
 
Per le domande di pagamento (conferma annuale dell’impegno) non si procede all’approvazione delle 
graduatorie di ammissibilità.  
 
La dichiarazione di non ammissibilità della domanda a seguito dell’istruttoria condotta, con indicazione 
delle motivazioni che ne hanno determinato l’esclusione dal regime di aiuto, sarà comunicata 
all’intestatario della domanda medesima. 
 
Avverso i provvedimenti definitivi di non ammissibilità può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, ove 
ne ricorrano le condizioni. 

 
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni a decorrere dalla 

data di ricezione del provvedimento, ove ne ricorrano le condizioni. 
 

 ricorso all’Autorità giudiziaria ordinaria ove ne ricorrano le condizioni. 
 
 
9.2 Istruttoria Automatizzata  
Al fine di pervenire alla automatizzazione della procedura amministrativa d’istruttoria delle domande di 
pagamento e permettere una maggiore efficienza nei tempi di erogazione dei premi, è stata definita una 
procedura di Istruttoria Automatizzata. 
Sono identificati gli elementi che consentono di sottoporre una domanda ad istruttoria automatizzata. Tale 
procedura consente di eseguire i controlli istruttori, previsti dalla normativa unionale, nazionale e regionale, 
della domanda attraverso le procedure informatizzate che ne determinano l’ammissibilità al premio e 
l’eventuale applicazione delle riduzioni e delle sanzioni in applicazione anche di quanto definito nell’ambito 
della VCM (Verificabilità e Controllabilità delle Misure).  
Tuttavia, alcuni requisiti di ammissibilità (o impegni) al premio non possono essere sottoposti, per loro 
natura, direttamente ad una istruttoria automatizzata. In questi casi, la verifica viene effettuata dall’ 
Amministrazione regionale che comunica l’esito all’Organismo pagatore Agea (ITC).  
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Le domande che risultano escluse dal pagamento, in tutto o in parte, al termine dell’istruttoria 
automatizzata, possono essere sottoposte ad istruttoria manuale a cura della regione di competenza. 
 
Tutti i controlli effettuati sono evidenziati attraverso specifici indicatori verificabili sul sistema SIAN. 
Le domande escluse dal pagamento, in tutto o in parte, al termine dell’istruttoria automatizzata, vengono 
sottoposte ad istruttoria a cura delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio. 
L’elenco degli Impegni, Criteri ed Obblighi della VCM è consultabile nell’ALLEGATO 4 aggiornato al seguente 
indirizzo Internet: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura. 
 
9.3 Erogazione dei premi 
Il pagamento degli aiuti annuali a ciascuno dei beneficiari verrà effettuato dall’Organismo Pagatore sulla 
base delle risultanze dell’istruttoria automatizzata e laddove necessario dalle autorizzazioni alla 
liquidazione predisposte dalla Regione. Il pagamento dei premi relativi alle annualità successive alla prima 
è subordinato alla presentazione della domanda di pagamento annuale. 
 
La liquidazione dell’aiuto annuale, in conformità con l’articolo 5, per un massimo di cinque (5), tre (3) o due 
(2) annualità, è correlata al periodo di validità degli impegni assunti dal beneficiario all’atto della 
presentazione della domanda di prima annualità; gli impegni decorrono dal termine fissato per la 
presentazione della stessa (rilascio informatico). 
 
In riferimento al calcolo delle eventuali riduzioni ed esclusioni si rimanda al paragrafo 16 della Circolare 
Agea Istruzioni operative n. n. 18 del 03/03/2023. 
 
 
Requisiti per il pagamento - Documentazione antimafia  
AGEA, con le Circolari prot. n. 4435 del 22 gennaio 2018, n. 76178 del 3 ottobre 2019, n. 12575 del 17 febbraio 
2020, n. 37623 del 28 maggio 2020, n.11440 del 18 febbraio 2021 e n. 3166 del 18 gennaio 2022 del 
Coordinamento, con le Istruzioni Operative n. 3 prot. n. 76178 del 3 ottobre 2019 e con le Note OP prot. n. 
7228 del 29 gennaio 2020, n. 36409 del 28 maggio 2020, n. 39191 dell’11 giugno 2020, n. 65897 del 6 ottobre 
2020, n. 11582 del 18 febbraio 2021, n. 81277 del 30 novembre 2021 e n. 3767 del 20 gennaio 2022 ha 
recepito le modifiche normative intervenute in materia di acquisizione della documentazione antimafia.  
 
La nuova disciplina prevede l’obbligo di acquisire le informazioni antimafia nei casi in cui l’importo 
complessivo concedibile, relativo alla singola domanda presentata, sia superiore a 25.000 euro. 
 
In applicazione dell’ articolo 91, comma 1-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, modificato 
dall’art. 48-bis della Legge di conversione del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, l'informazione 
antimafia è sempre richiesta nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo, 
nonché su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei per un 
importo superiore a 25.000 euro.  
 
A partire dal 7 gennaio 2016 è divenuta operativa la Banca Dati Nazionale Unica della documentazione 
antimafia (B.D.N.A.), istituita dall’art. 96 del D.lgs. n. 159/2011 e s.m. e i. e regolamentata dal D.P.C.M. 30 
ottobre 2014 n. 193. Le richieste di documentazione antimafia sono effettuate attraverso la consultazione 
della predetta banca dati, previo accreditamento al relativo sistema informatico del sistema delle Prefetture. 
La procedura vigente prevede che il beneficiario debba inserire nel proprio fascicolo aziendale, anche per il 
tramite del proprio CAA di rappresentanza, le informazioni richieste dalla procedura SIAN e necessarie alla 
compilazione della dichiarazione sostitutiva. Tale dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal beneficiario e 
acquisita nel proprio fascicolo, è propedeutica per la successiva richiesta dell’Informazione antimafia alla 
BDNA. 
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Qualora il fascicolo sia di competenza di un altro Organismo Pagatore competente, lo stesso provvede a 
inoltrare ad AGEA le informazioni di cui sopra, utilizzando le funzioni di sincronizzazione rese disponibili 
nell’ambito del SIAN secondo quanto disposto dalla Circolare n. 76178 del 03/10/2019. 
 
La dichiarazione sostitutiva ha validità di sei mesi. A norma dell’art. 86, comma 3, del d.lgs. n. 159/2011 e 
s.m.i., il rappresentante legale ha l’obbligo di trasmettere alla Prefettura competente, copia degli atti dai 
quali risulta l’intervenuta modificazione della compagine societaria e/o gestionale dell’impresa, entro il 
termine di trenta giorni dall’avvenuta variazione. Ha, altresì, l’obbligo di informare AGEA, così che si possa 
provvedere tempestivamente alla richiesta di una informativa antimafia aggiornata. 
 
Una volta fornita la dichiarazione sostitutiva, il beneficiario, anche per il tramite del proprio CAA e delle 
funzionalità disponibili sul SIAN, procede all’attivazione della richiesta dell’Informazione antimafia per le 
domande interessate.  
Il mancato inserimento nel SIAN della dichiarazione sostitutiva, dei relativi allegati e dell’attivazione della 
richiesta, da parte del beneficiario e del CAA, non consente di avviare la procedura di richiesta alla BDNA, con 
conseguente impossibilità, per l’Organismo Pagatore, di procedere alla liquidazione degli aiuti richiesti.  
L’accettazione da parte della BDNA della documentazione e della relativa richiesta è attestata dal rilascio di 
apposito numero di protocollo fornito dalla BDNA stessa.  
L’inserimento incompleto o carente della dichiarazione sostitutiva e dei relativi allegati comporta la mancata 
accettazione della documentazione da parte della BDNA e l’impossibilità di rilasciare un numero di 
protocollo, con la conseguente impossibilità da parte dell’OP AGEA di procedere alla liquidazione degli aiuti.  
Il beneficiario, anche per il tramite del proprio CAA, ha la possibilità di verificare lo stato della richiesta 
attraverso la consultazione delle informazioni del fascicolo aziendale.  
È responsabilità del beneficiario verificare, anche per il tramite del proprio CAA, il buon esito della richiesta 
(avvenuta protocollazione) o l’eventuale mancato accoglimento della richiesta con le relative segnalazioni da 
parte della BDNA. In caso di mancato accoglimento, il beneficiario è tenuto a correggere o integrare 
tempestivamente la documentazione carente e a sottomettere una nuova richiesta di Informazione 
antimafia.  
Il certificato non è richiesto, ai sensi del citato D.lgs., “per i rapporti fra i soggetti pubblici” (esenzione per 
Ente pubblico). 
 
 
9.4 Procedure di recupero di somme indebitamente percepite  
L’OP AGEA, ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013, ha l’obbligo di attivare le procedure volte al recupero degli 
importi indebitamente percepiti dai beneficiari a titolo di contributi comunitari.  
In particolare, si ricorda quanto è previsto dall’articolo 7 del Reg. (UE) n. 809/2014 in materia di recupero di 
importi indebitamente erogati:  
1. In caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato, se 
del caso, di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2.  
2. Gli interessi decorrono dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e 
non superiore a 60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti. Il tasso di 
interesse da applicare è calcolato in conformità alle disposizioni della legislazione nazionale, ma non è 
comunque inferiore al tasso di interesse previsto dalla legislazione nazionale per la ripetizione dell’indebito. 
… omissis …  
L’OP AGEA ha definito con apposita Circolare la procedura di registrazione dei debiti (PRD) per l’acquisizione 
sul portale SIAN dei verbali di contestazione e dei provvedimenti amministrativi per il recupero dei crediti. 
Tale procedura, che rientra nelle attività relative alla fase “istruttoria” di competenza delle Regioni, in quanto 
delegate dall’Organismo Pagatore, consente di regolare il flusso delle informazioni relative alle posizioni 
debitorie connesse al recupero di indebite percezioni di aiuti già erogati a vario titolo (anticipo, saldo, ecc.). 
In tal modo, si garantisce la corretta contabilizzazione ai Servizi della Commissione dei recuperi effettuati. 
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Compensazione degli aiuti comunitari con i contributi previdenziali INPS  
L’art. 4 bis della legge 6 aprile 2007, prevede che “in sede di pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi 
pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali dovuti dall’impresa agricola 
beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale all’AGEA in via informatica. In caso di contestazioni, la 
legittimazione processuale passiva compete all’Istituto previdenziale”. I crediti INPS maturati a partire dal 
2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un fascicolo aziendale vengono registrati nella 
banca dati debitori dell’OP AGEA. In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito 
comunitario e di un debito previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi 
e sanzioni. 
 
9.5 Accesso agli atti e chiusura del procedimento amministrativo 
Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/90 e smi, l’accesso ai documenti amministrativi, da parte degli 
interessati, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di 
assicurarne l’imparzialità e la trasparenza dell’azione.  
Il procedimento amministrativo della domanda si svolge interamente sul sistema informativo SIAN 
(presentazione, controlli, istruttoria, pagamento).  
Ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. (uso della telematica), per conseguire maggiore 
efficienza nella propria attività, Agea agisce mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti 
interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati. 
 
I documenti amministrativi accessibili, consultabili sul SIAN, che fanno parte del procedimento della 
domanda, sono i seguenti:  

• Mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad un CAA);  
• Scheda di validazione del fascicolo aziendale;  
• Domanda di sostegno/ pagamento;  
• Dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti;  
• Check-list delle istruttorie eseguite;  
• Eventuali comunicazioni al beneficiario (ad esempio: PEC, Istruzioni Operative, lettere 

raccomandate, Disposizioni amministrative diffuse attraverso i siti istituzionali, ecc.);  
• Informazioni relative ai pagamenti effettuati.  

 
Per quanto sopra esposto, gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione ed estrarre 
copia dei documenti amministrativi sopra indicati e monitorare lo stato dei pagamenti, attraverso l’accesso 
al SIAN secondo le seguenti modalità:  

- per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso diretto alla 
consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le modalità di 
accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.AGEA.gov.it); 

- per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza 
Agricola (CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 
14/01/2001, è possibile la consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad 
esso collegati, attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di AGEA 
sul SIAN.   

Di conseguenza, l’Organismo pagatore AGEA, non dà corso alle richieste di accesso agli atti riferite ai 
documenti amministrativi sopra indicati, presentate dagli interessati in modalità diverse rispetto a quelle 
sopra descritte, in virtù del sistema informativo messo a disposizione degli stessi che consente di prendere 
immediata visione ed estrarre copia dei documenti medesimi, ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 
(uso della telematica) e successive modificazioni. 
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Le risultanze di riscontro alla domanda dell’interessato sono dunque costituite dalle evidenze digitali 
riportate sul sistema SIAN e sono nella diretta disponibilità e conoscenza del beneficiario, ovvero del soggetto 
cui egli ha conferito speciale incarico ad operare per suo conto, come il CAA. In tal caso, il CAA costituisce il 
“tramite conoscitivo” dello stato e dell’esito del procedimento e fornisce all’interessato ogni informazione e 
chiarimento al riguardo. L’impostazione in forma di tele-amministrazione del procedimento di pagamento 
consente altresì al CAA e, per suo tramite, al beneficiario della domanda di pagamento, di avere esatta 
cognizione dello stato istruttorio e decisionale. 
 
 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)  
L’Organismo Pagatore AGEA e le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio inviano le proprie 
comunicazioni, a ciascun agricoltore, all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata da questi indicato nel 
proprio Fascicolo Aziendale.  
Con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5 bis del D.lgs. n. 
82/2005, che prevede che a partire dal 2013, lo scambio di informazioni e documenti debba avvenire 
attraverso strumenti informatici.  
La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la posta elettronica 
certificata, equivale, nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta.  
 
È opportuno sottolineare l’obbligatorietà dell’indicazione dell’indirizzo PEC dell’agricoltore nel proprio 
fascicolo aziendale, che deve essere sempre attivo ed aggiornato.  
La PEC è diventata un obbligo per tutte le imprese dopo la conversione del Decreto-legge 179/2012 nella 
Legge 221/2012 che si affianca alle indicazioni contenute nella Legge 2/2009.  
La PEC deve essere utilizzata nei seguenti casi:  

 per richiedere informazioni alle pubbliche amministrazioni;  
 per inviare istanze o trasmettere documentazione alle pubbliche amministrazioni;  
 per ricevere documenti, informazioni e comunicazioni dalle pubbliche amministrazioni.  

Di seguito si riportano le categorie soggette all'obbligatorietà della PEC e le date di entrata in vigore 
dell'obbligo.  

 Professionisti - L'obbligo decorre da novembre 2009 nei confronti degli ordini e i collegi cui sono 
iscritti. 

 Società - Le nuove società devono dichiarare la casella PEC all'atto dell'iscrizione al Registro Imprese. 
Da novembre 2011, tutte le società devono aver dichiarato la casella PEC al Registro Imprese.  

 Ditte Individuali - Le nuove Partite IVA e Ditte Individuali, compresi gli artigiani, devono dichiarare la 
casella PEC al momento dell'iscrizione al Registro Imprese. Da fine Giugno 2013, tutte le ditte 
individuali devono aver dichiarato la casella PEC al Registro Imprese. 

 Pubbliche Amministrazioni - Devono dotarsi di caselle di posta certificata, se non lo hanno già fatto 
in base a norme precedenti. 

 
L’agricoltore che non rientra nelle categorie suddette e che non indica un indirizzo di posta elettronica 
certificata nel proprio fascicolo aziendale sarà tenuto a prendere visione delle comunicazioni a lui 
indirizzate tramite consultazione del SIAN, secondo le modalità sotto descritte: 
 

 per i beneficiari in possesso del requisito di “utente qualificato” del portale SIAN, è possibile l’accesso 
diretto alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le 
modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.agea.gov.it);  
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 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza Agricola 
(CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 14/01/2001, è 
possibile la consultazione presso il CAA mandatario del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti 
ad esso collegati attraverso le informazioni disponibili sul portale SIAN.  

In ogni caso, le comunicazioni non andate a buon fine vengono rese disponibili, con valore di notifica 
all’interessato, al CAA mandatario. 
 
 
Ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni, l’Organismo Pagatore AGEA, responsabile del 
procedimento di liquidazione delle sovvenzioni comunitarie, aperto a seguito della domanda pagamento 
ricevuta, cura la comunicazione di chiusura dello stesso notificando ai richiedenti l’esito della domanda. La 
notifica di chiusura del procedimento amministrativo con esito negativo o parzialmente positivo viene 
effettuata dalle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio.  
 
Il pagamento dell’aiuto nella misura richiesta – senza l’applicazione di riduzioni o esclusioni – vale come 
comunicazione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 
7, L. 18 giugno 2009, n. 69.  
 
L’Organismo Pagatore AGEA, responsabile del procedimento di liquidazione delle sovvenzioni comunitarie, 
aperto a seguito della domanda di pagamento ricevuta, cura la comunicazione di chiusura dello stesso, 
notificando ai richiedenti l’esito positivo della domanda, avvalendosi del portale SIAN quale strumento 
telematico, ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 – uso della telematica - e successive modificazioni. 
 
 
 

ARTICOLO 10  
(Programmazione finanziaria e criteri di priorità per la selezione delle domande) 

 
Il presente bando consente la presentazione di domande di pagamento (conferma impegno). 
 
È garantita la copertura finanziaria delle domande di pagamento (conferma annuale dell’impegno), successive 
alla presentazione di domande di sostegno già ammesse a finanziamento.  
 

ARTICOLO 11  
(Controlli e sanzioni) 

 
In materia di controlli ed applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici 
previsti dal programma di sviluppo rurale si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, alla 
DGR n. 669 del 24/10/2017 e ss.mm.ii. nonché al paragrafo 16 delle istruzioni operative circolare Agea n. n. 
18 del 03/03/2023.  
 
 
A riguardo si ribadisce che:   
 
- il mancato rispetto degli impegni, relativi alla condizionalità ed ai requisiti minimi in materia di 

fertilizzanti e prodotti fitosanitari, comporta l’applicazione di una riduzione e/o esclusione dal beneficio; 
l’importo complessivo spettante è ridotto o revocato in ragione della gravità, portata, durata e 
ripetizione dell’inadempienza in base alla normativa vigente. In riferimento all’articolo 19 “recupero 
degli importi erogati in annualità pregresse” del DM 2588/2020, il livello di recupero dell’anno di 
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34 
 

accertamento non viene applicato, agli importi già pagati negli anni precedenti per la stessa operazione, 
qualora la non conformità non è rilevata anche nelle annualità precedenti. 
 

- il mancato rispetto degli impegni specifici di misura/azione, cui è subordinata la concessione del 
sostegno ai sensi del regolamento (UE) 640/2014, ed in applicazione del DM n. 2588/2020, comporta 
l’applicazione di una riduzione e/o esclusione dal beneficio: ossia l’importo complessivo dei premi 
spettanti ed eventualmente già erogati è ridotto o revocato in ragione della gravità, entità, durata e 
ripetizione dell’inadempienza; 

 
- il calcolo per le riduzioni o esclusioni, relative a superfici dichiarate superiori a quelle determinate in fase 

di controllo, è effettuato sulla base di quanto disposto nel reg. 640/2014, titolo II, capo IV, sezione 2; 
 
- il calcolo per le riduzioni o esclusioni, relative ad un numero di animali dichiarato superiore a quello 

determinato in fase di controllo, è effettuato sulla base di quanto disposto nel reg. 640/2014, titolo II, 
capo IV, sezione 4; 

 
Si fa espressa riserva di modifica del presente Avviso pubblico, aggiornandolo con le ulteriori misure attuative 
ed integrative da applicare in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni alla luce degli adeguamenti del quadro 
normativo comunitario, nazionale e/o regionale di riferimento. 
 

 
ARTICOLO 12  

(Disposizioni generali) 
 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando pubblico si rinvia a quanto stabilito alle norme 
vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 
 
Il presente Bando pubblico può essere oggetto di modifiche ed integrazioni, nel caso in cui si renda necessario 
procedere ad adeguamenti derivanti da una evoluzione del quadro normativo di riferimento o qualora sia 
necessario definire modifiche di natura procedurale e amministrativa 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

 

BANDO PUBBLICO 

 

MISURA 11 

“Agricoltura Biologica” 
(art 29 del Regolamento(UE) N. 1305/2013) 

 Allegato 1 

Controlli di ammissibilità e del rispetto degli impegni 
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 Misura 11 “Agricoltura Biologica” 

Controlli di ammissibilità e del rispetto degli impegni 

Laddove l’esito dei controlli di ammissibilità eseguiti (amministrativi ed in loco) sia negativo, la domanda sarà resa non ammissibile e 
non potrà dare luogo a nessuna corresponsione degli aiuti richiesti. 

 

 

Il mancato rispetto degli impegni specifici di misura, cui è subordinata la concessione dell’aiuto, in conformità con il D.M. prot. N. 

2588/2020, che reca la " Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, comporta l’applicazione di una 

riduzione e/o esclusione dal beneficio, ossia l’importo complessivo dei premi spettanti ed eventualmente già erogati è ridotto o 

revocato in ragione dei livelli di gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna violazione.  

 

Condizione di ammissibilità Modalità di controllo 

Agricoltori attivi singoli e associazioni di agricoltori attivi ai 
sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) 1307/2013 operanti sul 
territorio regionale secondo le modalità descritte nella  
circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 
e successive mm e ii.. 

Amministrativo - Informatizzato: 
SIGC (Sistema Integrato di Gestione e Controllo), incrocio banche 
dati Fascicolo aziendale, Anagrafe tributaria, Camera di 
Commercio verifica codice ATECO settore agricoltura, iscrizione 
INPS. 

 
Adesione al metodo di produzione del Reg. 848/2018 e 
ssmmii e delle norme nazionali e regionali di attuazione 
con l’obbligo di aver presentato la notifica di attività di 
produzione biologica ai sensi del D. M. n. 2049 del 1 
febbraio 2012 e ss.mm.ii. 

 
Amministrativo - Informatizzato: 
Incrocio banca dati SIB (Sistema Informativo Biologico) per verifica 
presenza notifica operatore biologico. 

 
Costituzione e aggiornamento fascicolo unico aziendale 
come previsto dal DPR 503 del 01/12/1999. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Controllo tramite SIGC e SIAN (Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale). 

 
La superficie che si richiede di assoggettare agli impegni 
uguale o superiore a 1 ha, effettivamente coltivata, deve 
essere disponibile al momento della presentazione della 
domanda di aiuto, a titolo legittimo ed esclusivo del 
richiedente. 

 
Amministrativo - Informatizzato: 
Incrocio banca dati  SIGC  - fascicolo aziendale; documentazione 
attestante la disponibilità (titoli di possesso, registrazione 
contratti, ecc.). 

 
Alla data della presentazione della domanda di aiuto 
iniziale per  la tipologia di operazione 11.1.1 “Conversione 
a pratiche e metodi di agricoltura biologica” della 
sottomisura 11.1 il beneficiario non deve essere terminato 
il periodo di conversione al metodo di produzione 
biologico per nessuna delle superfici agricole presenti in 
azienda e la notifica e deve aver presentato la “prima  
notifica di attività con metodo biologico” in data non 
anteriore al 1 gennaio dell’annualità di presentazione della 
domanda di sostegno.    
 
 

Amministrativo - Informatizzato: 
Verifica banca dati fascicolo aziendale e SIB. 
 

Il richiedente non deve aver assunto un analogo impegno 
agro-ambientale, inerente l’applicazione del metodo di 
produzione biologico, nella precedente programmazione 
azione 214.2 (PSR 2007/2013 attuativo del Reg. CE 
1698/05); in caso contrario, il beneficiario potrà fare 
domanda di accesso esclusivamente alla tipologia di 
operazione 11.2.1 “Mantenimento di pratiche e metodi di 
agricoltura biologica” della sottomisura 11.2. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Verifica banca dati informatica SIAN, verifica sul SIB che le 
particelle dichiarate nella domanda non risultino in 
mantenimento. 
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Impegni Modalità di controllo Penalità/Decadenza 

 
Garantire per tutta la durata dell’impegno 
assunto in domanda su tutta la superficie 
agricola aziendale la conformità al 
metodo di produzione biologica come 
stabilito dal Reg. UE  848/2018 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 
 Documentale, informatizzato, 
amministrativo e in loco: 
Verifiche su banca dati SIAN e SIB ed 
eventuale presenza di non conformità 
trasmesse dall’Organismo di Controllo. 

 
Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alla superficie oggetto d’impegno (SOI) 
violata, in caso di decadenza si ha restituzione 
delle somme precedentemente erogate. 

 
Uso dei soli prodotti fitosanitari previsti 
dal Reg. UE  848/2018 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 
 
 

 
Documentale, informatizzato e in loco:  
- verifiche su banca dati SIB e ed 
eventuale presenza non conformità 
trasmesse dall’Organismo di Controllo;  
- verifica in azienda di: 
 rispetto delle prescrizioni d'uso riportate 
sull'etichetta dei prodotti fitosanitari; 
 presenza di formulati autorizzati per le 
colture presenti in azienda assoggettate a 
biologico;  
utilizzo di prodotti fitosanitari ammessi 
per l'agricoltura biologica; 
possesso della documentazione 
attestante l'acquisto dei formulati 
utilizzati per i trattamenti. 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alla superficie oggetto d’impegno (SOI) 
violata e per utilizzo di prodotti fitosanitari non 
ammessi per l'agricoltura biologica o mancato 
rispetto delle prescrizioni d'uso riportate 
sull'etichetta dei prodotti fitosanitari si ha 
decadenza dell’impegno restituzione delle 
somme precedentemente erogate. 

 

 

 
Uso dei soli concimi, ammendanti e 
nutrienti previsti dal Reg. UE  848/2018 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 

 
Documentale Informatizzato e in loco-  
Consultazione banca dati SIB e non 
conformità trasmesse dall’Organismo di 
Controllo. 
Rispetto delle quantità massime 
apportabili per ettaro e per zone 
ricadenti in ZVN; 
Utilizzo di formulati ammessi per 
l'agricoltura biologica; Possesso della 
documentazione attestante l'acquisto dei 
prodotti utilizzati. 

 
Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alla superficie oggetto d’impegno (SOI) 
violata e per irregolarità relative ad 
incompletezza o mancato aggiornamento della 
documentazione richiesta, in caso di decadenza si 
ha restituzione delle somme precedentemente 
erogate. 

 

 
Presenza e correttezza della 
documentazione e dei registri aziendali 
previsti dal sistema di certificazione delle 
produzioni biologiche (Reg. UE  848/2018 
e successive modifiche ed integrazioni). 
 

Documentale in loco: 
verifica presenza, completezza e 
aggiornamento della seguente 
documentazione: 
▪ registro Operazioni Colturali 
▪ registri di magazzino 
documentazione fiscale. 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alla superficie oggetto d’impegno (SOI) 
violata e per irregolarità relative ad 
incompletezza o mancato aggiornamento dei 
registri aziendali previsti; in caso di decadenza si 
ha restituzione delle somme precedentemente 
erogate. 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, AMBIENTE 
E RISORSE NATURALI 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA 
DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

BANDO PUBBLICO 

MISURA 11  

 “Agricoltura biologica” 

 

Allegato 3 

Dichiarazione subentro  

  

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 120 di 857



Comunicazione di subentro nell’impegno 

(ai sensi dell’art. 47 Reg. Ue 1305/2013) 

 

DICHIARAZIONE DEL SUBENTRANTE/CEDENTE NELL’IMPEGNO 

 

Parte relativa al subentrante: 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________nato/a a 

_________________________il_____________________ e residente in _________________________ (      ) 

via ___________________________ n. _________ CAP _____________ 

codice fiscale __________________________________, in qualità di: 

 imprenditore agricolo singolo 

 rappresentante legale dell’imprenditore agricolo associato (indicare denominazione): 

______________________________________________________________________________________ 

partita IVA _______________________________ 

 

DICHIARA 

 

1) di aver acquisito i terreni richiesti a premio nella domanda di pagamento annualità                n.  Codice 

Domanda Agea __________________________ riportati nell’Allegato al presente modulo, dal beneficiario 

iniziale ________________________________________, nato a ________________________________ 

il _____________________ residente in _______________________________ Provincia _______ 

via _______________________________________________ n. ______ CAP _____________ 

codice fiscale ___________________________ 

PIVA ____________________________________________ 

 

2) che i predetti terreni sono stati acquisiti in data _________________ e che in tale data il sottoscritto è 

subentrato negli impegni assunti dal cedente con la predetta domanda di pagamento annualità                 per 

il restante periodo d’impegno; 

 

3) di impegnarsi a rispettare nei terreni acquisiti, riportati in Allegato, gli impegni previsti dalla sottomisura 

________ del Programma di Sviluppo Rurale PSR Lazio 2014-2020, per il restante periodo d’impegno e di 

essere a conoscenza dei vincoli, delle disposizioni e delle modalità di applicazione riportati sul PSR regionale 

e sulle disposizioni attuative regionali nonché degli obblighi imposti a livello comunitario e nazionale; 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 121 di 857



5) di accettare le eventuali successive disposizioni impartite a livello nazionale, regionale e dall’OP AGEA 

anche relative alla erogazione del sostegno e alle responsabilità del cedente e del cessionario in caso di 

mancato rispetto degli impegni sui terreni ceduti riportati nell’Allegato. 

 

Eventuali note aggiuntive del subentrante: 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

________________________ li ____________________ 

 

Lì,    ________________                                             

 Data _______________ 

 

Il Subentrante ___________________________ 

 

Parte relativa al cedente: 

 

 La cessione dell’azienda è stata effettuata per tutta la superficie (subentro totale)  

 

 La cessione dell’azienda è stata effettuata per una parte di superficie aziendale (subentro parziale; 

indicare fogli e particelle catastali) 

 

Eventuali note aggiuntive del cedente: 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

 

Lì,    ________________                                             

Data _______________ 

 

Il cedente __________________________ 

 

 

Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità sia del subentrante sia del cedente. 
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TERRENI CEDUTI PER IL SUBENTRO NEGLI IMPEGNI 

 

COMUNE SEZIONE FOGLIO MAPPALE QUANTITÁ CEDUTA 
(ettari/are/centiare) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 marzo 2023, n. G03112

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 14
"Benessere degli animali" (Articolo 33 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - sottomisura 14.1 "Pagamento
per il benessere degli animali" e sottomisura 14.1.1A "Pagamento per il benessere degli animali - settore ovi-
caprino".   Approvazione del bando pubblico. Anno 2023.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 14 “Benessere degli animali” (Articolo 33 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli animali” e sottomisura 14.1.1A “Pagamento 

per il benessere degli animali – settore ovi-caprino”.  

Approvazione del bando pubblico. Anno 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA E FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 711/2022 con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Risorse Agricole e Ambientali” della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste alla dott.ssa Nadia 

Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014  

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 2588 del 10 marzo 2020 - Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTA la D.G.R. 354 del 16 giugno 2020. Elenco degli impegni inerenti alle regole di 

condizionalità di cui al Reg. (UE) n. 1306/2013 e successive modifiche. Decreto MiPAAF n. 2588 

del 10 marzo 2020. Applicazione del regime di condizionalità; 

 

VISTO LA DGR n. 523 del 30 luglio 2021 relativa all’ aggiornamento delle Zone Vulnerabili da 

Nitrati di origine agricola della Regione Lazio; 
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VISTO la DGR n. 67 del 10/02/2023 avente come oggetto “Direttiva 91/676/CEE - D.lgs 152/2006 

- D.m. 5046/2016. Adozione "Piano d'azione per le Zone Vulnerabili all'inquinamento da Nitrati di 

origine agricola della Regione Lazio";  

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C (2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

RITENUTO di raccogliere, per l’annualità 2023, domande di pagamento (domande di conferma 

impegno) per le domande di sostegno relative alla Misura 14 “Benessere degli animali” - 

sottomisura 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali – settore ovi-caprino”.  presentate e 

ritenute ammissibili nelle precedenti annualità; 

 

VISTA la circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023, “Sviluppo Rurale Campagna 2023. 

Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 

1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 

domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli 

animali”; 
 

VISTO il bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento (domande di conferma 

impegno), annualità 2023, a valere sulla Misura 14 “Benessere degli animali” - sottomisura 14.1 

“Pagamento per il benessere degli animali” e sottomisura 14.1.1A “Pagamento per il benessere 

degli animali – settore ovi-caprino”. del PSR 2014-2020 (ALLEGATO A) come riportato nel 

documento allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

RITENUTO di approvare il citato bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento 

(domande di conferma impegno) a valere sulla Misura 14 “Benessere degli animali” (Articolo 33 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli animali” 

e sottomisura 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali – settore ovi-caprino” del PSR 

2014-2020 e allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

DATO ATTO che per la gestione delle domande di pagamento che saranno raccolte ai sensi del 

bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di indirizzo per 

la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” 

approvate con DGR n. 147/2016; 
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

1. di raccogliere, per l’annualità 2023, domande di pagamento (domande di conferma 

impegno) della Misura 14 “Benessere degli animali” - sottomisura 14.1.1A “Pagamento per 

il benessere degli animali – settore ovi-caprino”.  per le domande di sostegno presentate e 

ritenute ammissibili nelle precedenti annualità; 

2. di approvare il bando pubblico per la raccolta delle domande di pagamento (domande di 

conferma impegno)  a valere sulla Misura 14 “Benessere degli animali” (Articolo 33 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013) - sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli 

animali” e sottomisura 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali – settore ovi-

caprino” del PSR 2014-2020 (ALLEGATO A) come riportato nel documento allegato alla 

presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. che per la gestione delle domande di pagamento che saranno raccolte ai sensi del bando 

pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali” approvate con DGR n. 147/2016. 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sui 

siti internet regionali: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e www.lazioeuropa.it  

 

 

          Il Direttore  

                                                                                                                            Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, PARI 
OPPORTUNITA’ 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA, PESCA E FORESTE 

 
 
 

 
(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) e Reg (UE) n. 2220/2020) 

 
 

BANDO PUBBLICO 
 
 

MISURA 14 
“Benessere degli animali” 

(art 33 del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 
 
 

SOTTOMISURA 14.1- “Pagamento per il benessere degli animali” 
 

SOTTOMISURA 14.1.A- “Pagamento per il benessere degli animali” – Settore Ovi-caprino 
 

 
 

ANNUALITA’ 2023 
 
 

Allegato A 
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Il presente Bando pubblico detta le condizioni per la presentazione delle domande di pagamento (conferma 
impegno), per l’istruttoria ed il finanziamento delle stesse, nell’ambito della Misura 14 – Benessere degli 
animali - sottomisura 14.1 – “Pagamento per il benessere degli animali”, per le tipologie di operazione: 
 

- 14.1.1 – “Pagamento per il benessere degli animali”. Domanda di pagamento (conferma impegno) 
con riferimento all’Avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - determinazione n. G02360 del 
05/03/2021; 

- 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali” - Settore Ovi-caprino. domanda di pagamento 
(conferma impegno) con riferimento Avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - 
determinazione n. G03836 del 01/04/2019.  

 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. 
C(2015)8079 del 17 novembre 2015. e successive modifiche e integrazioni. Annualità 2023.  
 
L’agricoltore con l’adesione al presente bando pubblico e la sottoscrizione della domanda è consapevole che 
ai fini della corresponsione del premio, egli deve sottostare, a decorrere dalla presentazione della domanda 
di sostegno e sino alla conclusione del periodo di impegno, al rispetto degli impegni, degli obblighi e delle 
condizioni di ammissibilità previsti nell’ambito di applicazione della misura/sottomisura. 
  

Riferimenti normativi 
 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 
  
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il Reg. /CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio.  

Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su finanziamento, 
gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.  

Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio.  

Reg. (UE) n. 288/2019 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 febbraio 2019 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda alcune norme sui pagamenti diretti 
e sul sostegno allo Sviluppo Rurale per gli anni 2019 e 2020. 

Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.  

Regolamento Delegato (UE) n. 967/2018 della Commissione del 26 aprile 2018 che modifica il regolamento 
(UE) n. 907/2014 per quanto riguarda il mancato rispetto dei termini di pagamento e il tasso di cambio 
applicabile per la redazione delle dichiarazioni di spesa. 
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Regolamento di Esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, 
le cauzioni e la trasparenza.  

Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento.  

Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 
e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.  

Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  
 
Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.  

Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli 
in loco relativi alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di 
sostegno connesse agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle 
domande di pagamento. 

Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il 
regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative agli 
obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.  

Regolamento delegato (UE) 4 maggio 2016, n. 2016/1393 della Commissione recante modifica del 
regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
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il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.  

Regolamento delegato (UE) n. 1394/2016 del 16 agosto 2016 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 che istituisce un 
sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei 
prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio.  

Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello minimo dei controlli da eseguire 
nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei bovini.  

Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di identificazione 
e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 
e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive modifiche.  

Regolamento (UE) n. 2393/2017 (omnibus) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 del 13 
dicembre 2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, gestione e 
monitoraggio della politica agricola comune, (UE, n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni 
per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità 
delle piante e al materiale riproduttivo vegetale. 
 
 
Regolamento delegato (UE) n. 2018/967 della Commissione del 26 aprile 2018, che modifica il regolamento 
(UE) n. 907/2014 per quanto riguarda il mancato rispetto dei termini di pagamento e il tasso di cambio 
applicabile per la redazione delle dichiarazioni di spesa. 
 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/746 del 18 maggio 2018 che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) n. 809/2014 per quanto riguarda la modifica delle domande uniche e delle domande di pagamento e i 
controlli.  
 
Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 
negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di 
tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.  
 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). Documento pubblico 9. 
 
Regolamento (UE) n. 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi 
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alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse 
agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di 
pagamento. 
 
Regolamento (UE) n. 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 recante deroga, in relazione all’anno 
2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, 
(UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda taluni controlli 
amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune. 
 
Regolamento delegato (UE) 2021/841 della Commissione, del 19 febbraio 2021 che modifica il regolamento 
delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda le norme sulle inadempienze in relazione al sistema di 
identificazione e registrazione degli animali delle specie bovina, ovina e caprina e sul calcolo dell’entità delle 
sanzioni amministrative per gli animali dichiarati nell’ambito dei regimi di aiuti per animale o delle misure di 
sostegno connesse agli animali.  
 
Note dei Servizi della Commissione 

- Working Document AGR 49533/2002 on the concept of obvious error. 
- Documento Orientativo D-180630-14-Key and Ancillary controls J 4 14 2015 no TC (Sviluppo Rurale) - 

Controlli essenziali e controlli complementari nel settore Sviluppo Rurale – applicabile a decorrere dal 
01/01/2015. 

- Documento Orientativo DSCG-2014-32_OTSC guidelines 2015_FINAL_REV1 - simplification recante 
modalità per i controlli in loco delle superfici a norma degli artt. 24, 25, 26, 27, 30, 31, 34, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41 del regolamento (UE) n. 809/2014 - Orientamenti per i controlli in loco e la misurazione 
delle superfici 

- Working Document Guidance Document on Control and Penalty rules in Rural Development.  
 

Documenti di lavoro 
DSCG/2014/39 Final - Rev 1 - Guidance document on aid applications and payment claims referred to 
in article 72 of regulation (EU) 1306/2013.  

 
Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.  
 
D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (G.U. n. 176 del 30 luglio 1998) Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia.  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A).  

D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 (G.U. n. 137 del 15 giugno 2001) “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”;  

D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia di tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” (G.U. n. 5 dell'8 gennaio 1997).  

D.Lgs.7-3-2005 n. 82 - Pubblicato nella G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. Codice dell'amministrazione digitale.  
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Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi urgenti in agricoltura 
e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere 
agroalimentari” convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 2005, n. 231 (G. U. n. 263 dell’11 
novembre 2005) recante interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per 
contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari.  

Decreto-Legge 3 ottobre 2006, n. 262: disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria (Articoli in 
materia di catasto e pubblicità immobiliare) convertito, con modificazioni, dalla L. 24 novembre 2006, n. 286 
e modificato dall’art. 339 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 
dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244. 
 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 1052.  

Legge 6 aprile 2007, n. 46 (G.U. n. 84 dell’11 aprile 2007) “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 
15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed internazionali”.  

Legge 27 dicembre 2017, n. 205 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020” in vigore dal 1° gennaio 2018, ad eccezione dei commi 756, 808, 816, 
897, 898, 899, 900, 901, 902, 903, 1127 e 1168 dell'art. 1 e dei commi 16, 36 e 37 dell'art. 18 che entrano in 
vigore il 29/12/2017. Art.1 comma 1142: “Le disposizioni degli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, in materia di acquisizione della documentazione e dell'informazione antimafia peri terreni agricoli, 
non si applicano alle erogazioni relative alle domande di fruizione di fondi europei presentate prima del 19 
novembre 2017. Le predette disposizioni, limitatamente ai terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei 
per importi non superiori a 25.000 euro, non si applicano fino al 31 dicembre 2018”.  

Legge 1° dicembre 2018, n. 132 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, 
n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché' misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento 
dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata. Delega al Governo in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di 
polizia e delle Forze armate” in vigore dal 4 dicembre 2018, ha prorogato al 31 dicembre 2019 il termine 
previsto dall’art. 1, comma 1142 della legge n. 205 del 27 dicembre 2017.  

Decreto 11 marzo 2008 del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (G.U. n. 240 del 13 
ottobre 2008) - Approvazione delle linee guida per lo sviluppo del Sistema informativo agricolo nazionale.  

D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2010) “Attuazione della direttiva 2007/64/CE, 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE”.  

Deliberazione AGEA del 24 giugno 2010 (G.U. n. 160 del 12 luglio 2010) “Regolamento di attuazione della 
legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di AGEA”.  

Legge 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia.  
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D.Lgs. 30-12-2010 n. 235 - Pubblicato nella G.U. 10 gennaio 2011, n. 6, S.O. Modifiche ed integrazioni al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'articolo 
33 della legge 18 giugno 2009, n.69.  
 
D.P.C.M. 22-7-2011 - Pubblicato nella G.U. 16 novembre 2011, n. 267. Comunicazioni con strumenti 
informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni.  

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136.  

Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5: disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo.  

Legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 265 del 13 novembre 2012) “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  
 
Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, 
n. 136.  

Decreto 1° marzo 2021 (G.U. n. 94 del 20 Aprile 2021). “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema 
informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;  
 

Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 265 del 6 novembre 2021), 
coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, recante: «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose.»; 

D.M. prot. n. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.  

D.M. prot. n. 162 del 12/01/2015 – Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.  

D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 - disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 
novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013.  

D.M. prot. n. 1922 del 20 marzo 2015 – Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020.  

D.M. n. 2588 del 10/03/2020 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale e DGR n. 425/2019 e ss.mm.ii   

D.G.R. 354 del 16 giugno 2020. Elenco degli impegni inerenti alle regole di condizionalità di cui al Reg. (UE) 
n. 1306/2013 e successive modifiche. Decreto MiPAAF n. 2588 del 10 marzo 2020. Applicazione del regime 
di condizionalità. 
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DGR n. 523 del 30 luglio 2021 relativa all’ aggiornamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola 
della Regione Lazio. 
 
DGR n. 67 del 10/02/2023 “Direttiva 91/676/CEE - D.lgs 152/2006 - D.m. 5046/2016. Adozione "Piano 
d'azione per le Zone Vulnerabili all'inquinamento da Nitrati di origine agricola della Regione Lazio".  
 

AGEA.2017.47103 del 1° giugno 2017 – aggiornamento del SIPA – GIS calcolo dell’importo da recuperare e 
delle eventuali sanzioni da applicare alle Domande uniche e di Sviluppo Rurale. 

Circolare AGEA.2022.24014 del 21 marzo 2022 - Definizione dei dati di occupazione del suolo e consistenza 
territoriale (Reg. UE 1306/2013, Legge 241/90, Legge 69/2009) ed aggiornamento dei dati contenuti nel 
Fascicolo Aziendale; 
 

Circolare ACIU.2014.91 del 21 febbraio 2014 – Obbligo di comunicazione dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata per i produttori agricoli.  

Circolare ACIU.2014.812 del 16/12/2014 – Addendum n.1 alla circolare prot. n. ACIU.2014.702 del 
31.10.2014. 

Istruzioni operative OP AGEA n. 25 del 30 aprile 2015 - Costituzione e aggiornamento del Fascicolo aziendale.  

Circolare AGEA 2016 16382 del 7 luglio 2016 - procedura per la gestione del fascicolo aziendale in caso di 
decesso del titolare. 

 Istruzioni operative OP AGEA n. 9 del 20 febbraio 2020 del 20 febbraio 2020 - D.M. 15 gennaio 2015, n. 162 
– Fascicolo aziendale - Integrazione alle IO n. 25 del 30 aprile 2015 – Fascicolo aziendale 

Circolare ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 – Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 –Agricoltore 
in attività • Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 - “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 – 
Agricoltore in attività – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 
2015 e revisione complessiva delle relative disposizioni.”. 

Circolare ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 - “Reg. (UE) n. 1307/2013 e Reg. (UE) N. 639/2014 – Agricoltore 
in attività – modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 e 
revisione complessiva delle relative disposizioni.”.  

Circolare AGEA 2018 49236 del 8 giugno 2018 - Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 (regolamento 
omnibus) e DM 7giugno 2018 n. 5465 – modificazione della circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 1° 
marzo 2016.  

Circolare AGEA 2018 99157 del 20 dicembre 2018 - Agricoltore in attività – modificazioni e integrazioni alla 
circolare AGEA.2018.49236 dell’8 giugno 2018.  

Nota AGEA Coordinamento n. 74630 del 11 novembre 2020 - agricoltore in attività – chiarimenti alla circolare 
AGEA Prot. N. 99157 del 20 dicembre 2018  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015. 141 del 20 marzo 2015- riforma PAC – DM 12 gennaio 2015 n. 162 relativo 
alla semplificazione della gestione della PAC 2014 – 2020 - piano di coltivazione.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.343 del 23 luglio 2015 - oggetto: riforma PAC – integrazione alla circolare 
prot. aciu.2015.141 del 20 marzo 2015- Piano di coltivazione.  
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Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione;  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015 - Riforma PAC – criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla Circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.425 del 29 settembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.35 del 20 gennaio 2016 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla Circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.161 del 18 marzo 2016 - Riforma PAC – Criteri di mantenimento delle 
superfici agricole in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - integrazione alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA COORD prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- Criteri di mantenimento delle superfici agricole 
in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. 29058 del 4 aprile 2018 - Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno stato 
idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. ACIU.82630 del 
30 ottobre 2017.  

Circolare AGEA prot. n. 82630 del 30 ottobre 2017- Criteri di mantenimento delle superfici agricole in uno 
stato idoneo al pascolo o alla coltivazione - modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.569 del 23 dicembre 2015.  

Circolare AGEA prot. n. 17308 del 2 marzo 2020 - Criteri di mantenimento delle superfici.  
 

Circolare AGEA COORD prot. n. 59865 del 16 settembre 2020 - Applicazione della Normativa Unionale e 
Nazionale in materia di Condizionalità. Anno 2020.  

Nota AGEA prot. ORPUM 81277 del 30 novembre 2021 – Implementazione procedura verifiche antimafia su 
domande di aiuto intestate a soggetti deceduti;  

Circolare AGEA prot. n. 003166 del 18 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione antimafia – 
modificazioni ed integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 11440 del 18.02.21;  

Nota AGEA prot. ORPUM 3767 del 20 gennaio 2022 – Acquisizione della documentazione antimafia – 
modifiche ed integrazioni  
 
Circolare AGEA prot ORPUM 0015603 del 03/03/23 - Istruzioni operative n. 18. Sviluppo Rurale Campagna 
2023. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di sostegno e 
delle domande di pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli 
animali.  
 
Ai fini del presente bando pubblico s’intende: 

 «domanda di pagamento»: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento 
da parte delle autorità nazionali a norma del reg. (UE) n. 1305/2013; 
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Articolo 1  
(Obiettivi, finalità e campo di applicazione) 

 
Promuovere operazioni in grado di incrementare significativamente il benessere psicofisico degli animali, 
individuando specifici ed oggettivi interventi zootecnici. 
La misura premia gli allevatori che si impegnano a superare le norme minime prescritte dalla normativa 
vigente e che sostengono costi aggiuntivi e mancati redditi. 
Con il presente Bando pubblico si intende attivare la presentazione delle domande di pagamento (conferma 
impegno) per l’anno 2023 a valere sulla Misura 14 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020 per 
le seguenti tipologia di operazione: 

- 14.1.1 – “Pagamento per il benessere degli animali”. Domanda di pagamento (conferma impegno) 
con riferimento all’Avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - determinazione n. G02360 del 
05/03/2021; 

- 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali” - Settore Ovi-caprino. domanda di pagamento 
(conferma impegno) con riferimento Avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - 
determinazione n. G03836 del 01/04/2019.  

Gli impegni in materia di benessere degli animali introducono criteri superiori nei settori/aspetti di seguito 
riportati: 
a) condizioni di stabulazione, maggiore spazio disponibile, pavimentazioni, materiali di arricchimento e luce 

naturale; 
b) accesso all’esterno; 
c) acqua, mangimi, e cura degli animali conformemente alle naturali necessità della zootecnia; 
d) pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali o l’utilizzo di anestetici, di analgesici 

e di antinfiammatori nei casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla castrazione. 
 

Articolo 2  
Ambito territoriale di intervento 

 
La sottomisura è applicabile sull’intero territorio regionale. 
 
 

Articolo 3  
(Requisiti e condizioni di ammissibilità)   

 
Tutti i requisiti necessari per l’accesso al regime di aiuti come anche quelli per le attribuzioni di priorità per 
la predisposizione delle graduatorie di ammissibilità, devono essere posseduti alla presentazione della 
domanda di sostegno/pagamento (rilascio informatico) e mantenuti per l’intera durata dell’impegno.  
 
Nell’ambito dell’istruttoria della domanda di pagamento (annualità successiva alla prima) viene effettuata la 
verifica anche del rispetto delle condizioni di ammissibilità, possedute alla presentazione della domanda di 
sostegno/pagamento (domanda di primo anno). 
 
Il beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti/condizioni di ammissibilità: 

- per le domande di 14.1.1 – “Pagamento per il benessere degli animali”. Domanda di pagamento 
(conferma impegno) con riferimento all’Avviso pubblico domande di sostegno (1° anno) - 
determinazione n. G02360 del 05/03/2021; 

1. Consistenza media annuale dell’allevamento richiesto a premio non inferiore a 15 UBA, 
anche appartenenti a specie diverse tra quelle eleggibili.  
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2. aggiornamento obbligatorio del fascicolo unico aziendale come previsto dal DPR 503 del 01 
dicembre 1999. In merito alle modalità si rimanda al paragrafo 5 “Costituzione/Aggiornamento 
del fascicolo aziendale” della circolare Agea - Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023.   

3. Obbligo di partecipare con tutti gli animali presenti in azienda. Per azienda si intende tutta la 
superficie aziendale e la consistenza zootecnica in possesso del beneficiario, così come 
risultante dal fascicolo aziendale elettronico di cui al DPR 503/99. 

 
- per le domande di 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali” - Settore Ovi-caprino. 

domanda di pagamento (conferma impegno) con riferimento Avviso pubblico domande di sostegno 
(1° anno) - determinazione n. G03836 del 01/04/2019.  

 
1. Consistenza media annuale dell’allevamento richiesto a premio non inferiore a 10 UBA 

appartenenti unicamente alla specie ovi-caprina.  
2. aggiornamento obbligatorio del fascicolo unico aziendale come previsto dal DPR 503 del 01 

dicembre 1999. In merito alle modalità si rimanda al paragrafo 5 “Costituzione/Aggiornamento 
del fascicolo aziendale” della circolare Agea - Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023.   

3. Obbligo di partecipare con tutti gli animali presenti in azienda. Per azienda si intende tutta la 
superficie aziendale e la consistenza zootecnica in possesso del beneficiario, così come 
risultante dal fascicolo aziendale elettronico di cui al DPR 503/99. 

 
Ai fini del bestiame eleggibile a premio e per l’individuazione dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità 
si riportano le seguenti definizioni ed indicazioni operative:  
 
- «beneficiario»: un agricoltore quale definito nell’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 

n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso regolamento, il beneficiario soggetto alla condizionalità ai 
sensi dell’articolo 92 del regolamento (UE) n. 1306/2013 e/o il beneficiario di un sostegno allo sviluppo 
rurale di cui all’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio;  

- «inadempienza»:  
 con riferimento ai criteri di ammissibilità, agli impegni o agli altri obblighi relativi alle condizioni di 

concessione dell’aiuto o del sostegno di cui all’articolo 67, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1306/2013, qualsiasi inottemperanza a tali criteri di ammissibilità, impegni o altri obblighi; oppure  

 con riferimento alla condizionalità, l’inosservanza dei criteri di gestione obbligatori previsti dalla 
legislazione dell’Unione, delle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni 
agronomiche e ambientali definite dagli Stati membri conformemente all’articolo 94 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 o del mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’articolo 93, 
paragrafo 3, dello stesso regolamento;  

- «domanda di sostegno»: una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime di partecipazione ai 
sensi del reg. (UE) n. 1305/2013;  

- «domanda di pagamento»: una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento da 
parte delle autorità nazionali a norma del reg. (UE) n. 1305/2013;  

- «altra dichiarazione»: qualsiasi dichiarazione o documento, diverso dalle domande di aiuto o di 
pagamento, che è stato presentato o conservato da un beneficiario o da terzi allo scopo di ottemperare 
ai requisiti specifici di alcune misure per lo sviluppo rurale;  

- «sistema di identificazione e di registrazione degli animali»: il sistema di identificazione e di registrazione 
dei bovini stabilito dal regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio e/o il 
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sistema di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina stabilito dal 
regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio;  

- «marchio auricolare»: il marchio auricolare per l’identificazione dei singoli animali della specie bovina di 
cui all’articolo 3, lettera a), e all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il marchio auricolare 
per identificare gli animali delle specie ovina e caprina di cui al punto A.3. dell’allegato del regolamento 
(CE) n. 21/2004;  

- «banca dati informatizzata»: la base di dati informatizzata di cui all’articolo 3, lettera b), e all’articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro centrale o la banca dati informatizzata di cui all’articolo 
3, paragrafo 1, lettera d), e agli articoli 7 e 8 del regolamento (CE) n. 21/2004;  

- «passaporto per gli animali»: il passaporto per gli animali di cui all’articolo 3, lettera c), e all’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1760/2000;  

- «registro»: in relazione agli animali, il registro tenuto dal detentore di animali di cui all’articolo 3, lettera 
d), e all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1760/2000 e/o il registro di cui all’articolo 3, paragrafo 1, 
lettera b), e all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 21/2004, rispettivamente;  

- «codice di identificazione»: il codice di identificazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1760/2000 e/o i codici di cui al punto A.2. dell’allegato del regolamento (CE) n. 21/2004, 
rispettivamente;  

- «misure di sostegno connesse agli animali»: le misure di sviluppo rurale o i tipi di operazioni per le quali 
il sostegno si basa sul numero di capi o sul numero di unità di bestiame dichiarate;  

- «animali dichiarati»: gli animali oggetto di una domanda di aiuto per animale nel quadro dei regimi di 
aiuto per animali o oggetto di una domanda di pagamento nell’ambito di una misura di sostegno 
connessa agli animali;  

- «animale potenzialmente ammissibile»: un animale in grado a priori di soddisfare potenzialmente i criteri 
di ammissibilità per ricevere l’aiuto nell’ambito del regime di aiuto per animali o un sostegno nell’ambito 
delle misure di sostegno connesse agli animali nell’anno di domanda in questione;  

- «animale accertato»: un animale identificato tramite controlli amministrativi o in loco nell’ambito di una 
misura di sostegno connessa agli animali;  

- «detentore»: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile di animali, in via permanente o 
temporanea, anche durante il trasporto o sul mercato;  

- «CUAA»: Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole è il codice fiscale dell’azienda agricola e 
deve essere indicato in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica 
amministrazione. Gli uffici della pubblica amministrazione indicano in ogni comunicazione il CUAA. 
Qualora nella comunicazione il CUAA fosse errato, l'interessato è tenuto a comunicare alla pubblica 
amministrazione scrivente il corretto CUAA.  

- «UTE»: l’unità tecnico-economica è l'insieme dei mezzi di produzione, degli stabilimenti e delle unità 
zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo soggetto per una specifica attività 
economica, ubicato in una porzione di territorio, identificata nell'ambito dell'anagrafe tramite il codice 
ISTAT del comune ove ricade in misura prevalente, e avente una propria autonomia produttiva, come 
definita dall’art. 1, comma 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 503/1999.  

- «CAA»: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola.  
- «UT»: Ufficio del Territorio del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
- Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) – Reg. (UE) 1306/2013 e ss.mm.ii.: per migliorare 

l'efficienza e il controllo dei pagamenti concessi dall'Unione è istituito e reso operativo un sistema 
integrato di gestione e di controllo ("sistema integrato") di determinati pagamenti previsti dal 
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regolamento (UE) n. 1307/2013 e dal regolamento (UE) n. 1305/2013. In particolare, il SIGC garantisce 
un livello di controllo armonizzato per tutti gli Organismi Pagatori, implementando i criteri e le modalità 
tecniche di esecuzione dei controlli amministrativi e dei controlli in loco riferiti sia ai criteri di 
ammissibilità ai regimi di aiuto, sia agli obblighi di condizionalità.  

- «S.I.A.N.»: Sistema Informativo Agricolo Nazionale.  
- «G.I.S.»: Sistema informativo geografico che associa e referenzia dati qualitativi e/o quantitativi a punti 

del territorio. Nell’ambito del S.I.G.C. l’Unione Europea ha promosso e finanziato un sistema informativo, 
finalizzato a fornire agli stati membri uno strumento di controllo rapido ed efficace da applicare ai regimi 
di aiuto per superfici.  

- «Fascicolo aziendale elettronico e cartaceo»: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico (DPR 
503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, è stato istituito nell'ambito dell'anagrafe delle aziende 
(D.Lgs. 173/98, art. 14 co 3) per i fini di semplificazione ed armonizzazione. Il fascicolo aziendale cartaceo 
è l’insieme della documentazione probante le informazioni relative alla consistenza aziendale 
dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale elettronico.  

- «VCM»: Verificabilità e Controllabilità delle Misure ai sensi dell’art. 62 del Reg. UE 1305/2013.  
- «Agricoltore in attività»: Sono considerati agricoltori in attività coloro per i quali è verificato il requisito 

con le modalità descritte nella circolare AGEA prot. n. ACIU.2016.121 del 01 marzo 2016 e ss.mm.ii. 
L’Organismo pagatore AGEA attua i controlli finalizzati a verificare l’esistenza di tale requisito in capo al 
soggetto richiedente l’aiuto sulla base della predetta circolare. 

 
Il premio può essere corrisposto unicamente per gli allevamenti ritenuti ammissibili. Ai fini del calcolo delle 
Unità di Bestiame Adulto (UBA) ammissibili ed eleggibili all’aiuto si fa riferimento alla consistenza media 
annuale così come risultante dalle verifiche effettuate nell’ambito del sistema integrato di gestione e 
controllo (SIGC), nonché delle disposizioni impartite a riguardo dall’Organismo Pagatore AGEA. 
 
Per il Calcolo delle UBA, si fa riferimento alla consistenza media annuale tenendo conto degli indici di 
conversione sotto riportati:  
 

Classe o specie Coeff. UBA  Classe o specie Coeff. UBA  

Vitelli fino a 6 mesi 0,4 Capre 0,15 

Vitelli da 6 a 24 mesi 0,6 Becchi 0,15 

Bovini da 6 a 24 mesi da macello 0,6 Arieti> 12 mesi 0,15 

Bovini da 6 a 24 mesi da allevamento 0,6 
Ovi – caprini  < 12 mesi 0 

Tori 1 
Altri ovini di età > 12 mesi 0,15 

Bovini da 2 e più anni da macello 1 Equini di età > 6 mesi  1 

Bovini da 2 e più anni da allevamento 1 Asini di età > 6 mesi  1 
 Vacche da latte 1   
 Altre vacche 1   
 Pecore> 12 mesi 0,15   

 

 
Articolo 4  

(Soggetti beneficiari) 
 
I beneficiari ammissibili al sostegno nell’ambito della presente misura sono: 
 

 agricoltori attivi [1] singoli o associati. 
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 [1]     Sono considerati agricoltori in attività coloro per i quali è verificato il requisito con le modalità descritte 
nella circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 e ss mm e ii.   
 

Articolo 5  
(Descrizione delle tipologie di operazioni, impegni e durata) 

 
Le tipologie di operazioni del presente bando pubblico prevedono il rispetto degli impegni per una durata 
pari a: 

- 3 anni dalla domanda di sostegno (1° anno) raccolta con riferimento all’Avviso pubblico domande di 
sostegno (1° anno) - determinazione n. G02360 del 05/03/2021)   

- 5 - anni dalla domanda sostegno (1° anno) raccolta con riferimento all’Avviso pubblico domande di 
sostegno (1° anno) - determinazione n. G03836 del 01/04/2019. 

Con la tipologia di operazione 14.1.1 e 14.1.1A “Pagamenti per il benessere animale” gli impegni a cui si 
intende assoggettare l’allevamento dovranno essere dichiarati al momento della presentazione della 
domanda iniziale (1° anno d’impegno) ed in particolare di quella stabilita per il rilascio informatico delle 
stesse, sulla base del numero medio annuale di UBA aziendali e ne dovrà essere assicurato il rispetto per 
l’intero periodo di impegno pari a 3/5 anni (a partire dalla domanda di sostegno – 1° anno). 
 
Sono eleggibili all’aiuto, nel rispetto delle condizioni di impegno sotto specificate, gli animali appartenenti 
ad una delle specie sottoelencate: 

 Bovini da latte e bufalini; 
 Bovini da carne; 
 Ovini e Caprini da latte; 
 Ovini e Caprini da carne. 

 
 
Bovini da latte e bufalini  

1. Debbono essere soddisfatte almeno quattro delle seguenti condizioni di stabulazione, 
maggiore spazio disponibile, pavimentazioni, materiali di arricchimento, luce naturale: 

a) mantenimento delle superfici interne del ricovero secondo limiti preliminarmente definiti 
così come definiti dalla tab. 1;  

b) mantenimento delle superfici esterne (paddock) secondo limiti preliminarmente definiti 
così come definiti dalla tab. 2; 
c) separazione delle aree interne del ricovero e dei paddock per le categorie delle primipare 
dalle pluripare; 

d) costituzione di un’area permanente per la separazione degli animali ammalati attrezzata 
per alimentazione e mungitura (carrello, linea latte, ecc.); 

e) installazione di almeno due dei seguenti elementi tecnologici di miglioramento del 
benessere animale: 

- ventilatori con o senza nebulizzazione; 
- raffrescamento artificiale con acqua sopra falda ed in sala attesa; 
- spazzole del tegumento basculanti e/o fisse; 
- reti ombreggianti, ombreggiamento e frangivento naturale arborato; 

f) costituzione box multipli per vitelli in svezzamento a partire dal 10° giorno di vita. 
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Tabella 1: superficie di stabulazione minima per bovini/bufalini da latte in stalle  
 

Categoria animale e tipo di stabulazione Peso vivo (kg) 
Superficie 
minima 
(m2/capo) 

Vitello  < 150  1,5 

Vitello  150÷220  1,7 

Vitello oltre 220 1,8 

Bovino/Bufalino da rimonta  221÷400  3,5  

Bovino/bufalino da rimonta  > 400  4,0  

Vacca/Bufala, lettiera permanente  650  6,0  

Vacca/Bufala, lettiera inclinata  650  6,0  

Vacca/Bufala, cuccette  650  6,0  
Vacca/Bufala, posta fissa 
Condizione valida  con adesione nell’ambito della 
Area 2 delle condizioni di cui ai punti a) e c)  

650 
4,0 (area posta 
+ area servizi 
connessi) 

Bovino/bufalino da rimonta, posta fissa 
Condizione valida con adesione nell’ambito della 
Area 2 delle condizioni di cui al punto b) 

221-400 
3,0 (area posta 
+ area servizi 
connessi) 

Bovino/bufalino da rimonta, posta fissa 
Condizione valida con adesione nell’ambito della 
Area 2 delle condizioni di cui al punto b) 

> 400 
3,5 (area posta 
+ area servizi 
connessi) 

 
Tabella 2: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per i bovini/bufalini 
 

Categoria animale e tipo di stabulazione Superficie minima (m2/capo) 
Paddock pavimentato  
Bovini/Bufalini da rimonta  ≥3 m2/capo 
Vacche/Bufale  ≥4 m2/capo 
Paddock misto (pavimento e fondo naturale)  
Bovini/Bufalini da rimonta ≥6 m2/capo 
Vacche/Bufale ≥8 m2/capo 
Paddock in fondo naturale  
Bovini/Bufalini da rimonta ≥9,5 m2/capo 
Vacche/Bufale ≥12 m2/capo 

 
 
 
2.  Debbono essere soddisfatte almeno una delle seguenti condizioni afferenti l’accesso all’esterno: 

a) accesso al pascolo per almeno otto ore al giorno per almeno 100 giorni/anno anche non 
continuativi nelle categorie in lattazione; 

b) accesso al pascolo per almeno 180 giorni/anno, anche non continuativi, per le manze da 
rimonta (intendendo come manza da rimonta tutti i soggetti di sesso femminile 
compresi tra l’età di 15 mesi di vita ed il primo parto); 

c)  disponibilità di pascolo per almeno 30 giorni/anno per la categoria di vacche in asciutta. 
3. Debbono essere soddisfatte almeno tre delle seguenti condizioni afferenti la somministrazione di 

acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali necessità della zootecnia: 
a)  presenza di abbeveratoi a vasca per tutte le categorie allevate. In caso di allevamento 

alla posta è consentita la presenza di abbeveratoi a tazza; 
b)  apporto in Sostanza Secca da Foraggi non inferiore al 60% della Sostanza Secca Ingerita 

giornalmente da ogni categoria. Può essere prevista un’ingestione di Sostanza Secca da 
foraggi compresa tra il 50% ed il 60% nei soli primi 100 giorni di lattazione se presente 
un gruppo appositamente separato in tale periodo o se presente auto alimentatore che 
identifichi le bovine in base allo stesso periodo di lattazione; 

c)  presenza di un piano di razionamento adeguato ai fabbisogni individuati della mandria 
ed all’organizzazione aziendale; 
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d)  mantenimento di numero posti in mangiatoia per vacche in lattazione pari al numero di 
soggetti allevati (almeno 75cm/capo o pari poste auto catturanti). Il numero di poste in 
mangiatoia o di autocatturanti può essere ridotto del 10% qualora la razione venga 
somministrata con il sistema UNIFEED. 

4.  Pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali oppure l’utilizzo di anestetici, 
di analgesici e di antinfiammatori nei casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla 
castrazione degli animali. 
Il numero di mutilazioni e castrazioni non potrà essere superiore al 5% degli animali allevati, 
comunque con prescrizione medico veterinaria e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 19 allegato 
1 del D.lgs. n. 146/2001.  

 
Bovini da carne 
 
1. Debbono essere soddisfatte almeno tre delle seguenti condizioni di stabulazione, maggiore spazio 

disponibile, pavimentazioni, materiali di arricchimento, luce naturale: 
a) mantenimento delle superfici interne del ricovero secondo limiti 

preliminarmente definiti dalla tab. 3; 
b)  mantenimento delle superfici esterne (paddock) secondo limiti preliminarmente definiti 

dalla tab. 4; 
c)  costituzione di un’area permanente per la separazione degli animali ammalati attrezzata 

per alimentazione e mungitura (qualora necessaria); 
d) installazione di almeno due dei seguenti elementi tecnologici di miglioramento del 

benessere animale:  
- ventilatori; 
- reti ombreggianti; 
- ombreggiamento e frangivento naturale arborato; 

e)  presenza di opportune recinzioni ed incastrini necessari per la movimentazione degli 
animali ed i trattamenti sanitari di cura e prevenzione; 

f)  sostituzione della lettiera almeno tre volte l’anno qualora presenti ricoveri per specifiche 
categorie di animali allevati; 

g)  separazione delle aree destinate alle primipare dalle aree destinate alle pluripare, sia 
interne al ricovero che esterne (paddock). 

Nelle aziende in cui il ricovero è esclusivamente notturno il limite citato al punto a) può essere ridotto 
del 40%. 
Nelle aziende con fattrici allo stato brado tutto l’anno i limiti citati ai punti a) e b) possono non essere 
considerati. In tal caso, le condizioni minime da rispettare dovranno essere scelte nell’ambito dei 
punti da c) a g). 
 
Tabella 3: superficie di stabulazione minima per bovini da carne in stalle a stabulazione libera  
 

Categoria animale e tipo di 
stabulazione  

Peso vivo (kg) Superficie minima (m2/capo)  

Vitello  < 150  1,5 

Vitello  150÷220  1,7 

Vitello >220 1,8 

Vitellone da ingrasso  ≤ 400  2,0  

Vitellone da ingrasso  > 400  2,5  

Bovino da rimonta  221÷400  3,5  

Bovino da rimonta  > 400  4,0  

Vacca, lettiera permanente  650  6,0  

Vacca, lettiera inclinata  650  6,0  
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Tabella 4: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per i bovini da garantire 
 

Paddock pavimentato: Superficie minima (m2/capo) 
Vitelli pre-svezzamento ≥1,5   
Vitelli post-svezzamento ≥2,2   
Bovini da rimonta e ingrassi ≥3   
Vacche  ≥4   
Paddock misto (pavimento e 
fondo naturale): 

 

Vitelli pre-svezzamento ≥3   
Vitelli post-svezzamento ≥4,3   
Bovini da rimonta e ingrassi ≥6   
Vacche ≥8   
Paddock in fondo naturale:  
Vitelli pre-svezzamento ≥4,5   
Vitelli post-svezzamento ≥6,5   
Bovini da rimonta e ingrassi ≥9,5   
Vacche ≥12   

 
2. Deve essere soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni afferenti l’accesso all’esterno: 

a)  accesso al pascolo per almeno otto ore al giorno per almeno 200 giorni/anno per le 
fattrici (primipare e pluripare) e almeno 180 giorni/anno per i vitelli in allattamento 
naturale materno anche non continuativi; 

b)  effettuazione di un programma di rotazione dei pascoli anche in funzione di un efficace 
controllo delle parassitosi; 

c)  separazione delle categorie delle primipare dalle pluripare nei ricoveri ed al pascolo. 
3. Debbono essere soddisfatte almeno tre delle seguenti condizioni afferenti la somministrazione di 

acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali necessità della zootecnia: 
a) presenza di abbeveratoi a vasca per tutte le categorie allevate; 
b) presenza di un piano di razionamento adeguato ai fabbisogni individuati della mandria ed 

all’organizzazione aziendale; 
c) costituzione di aree alimentari selettive nei pascoli o nei ricoveri interni o esterni per favorire 

razionamenti alimentari differenziati quando sono presenti contemporaneamente 
categorie diverse quali fattrici e vitelli in allattamento naturale; 

d) mantenimento di numero posti in mangiatoia per vitelli all’ingrasso pari al numero di 
soggetti allevati. Il numero di poste in mangiatoia o di autocatturanti può essere ridotto del 
10% qualora la razione venga somministrata con il sistema UNIFEED. 

4. Pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali oppure l’utilizzo di anestetici, 
di analgesici e di antinfiammatori nei casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla 
castrazione degli animali. 
Il numero di mutilazioni e castrazioni non potrà essere superiore al 5% degli animali allevati, 
comunque con prescrizione medico veterinaria e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 19 allegato 
1 del D.lgs. n. 146/2001.  

 
Ovini e Caprini da latte 
 
1. Debbono essere soddisfatte almeno quattro delle seguenti condizioni di stabulazione, maggiore 
spazio disponibile, pavimentazioni, materiali di arricchimento, luce naturale: 

a) mantenimento delle superfici interne del ricovero secondo limiti preliminarmente 
definiti dalla tab. 5; 

b) mantenimento delle superfici esterne (paddock) secondo limiti preliminarmente definiti 
dalla tab. 6; 
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c)  separazione delle aree interne del ricovero e dei paddock per le categorie delle 
primipare dalle pluripare; 

d)  costituzione di un’area permanente per la separazione degli animali ammalati attrezzata 
per alimentazione e mungitura (carrello); 

e) installazione di almeno due dei seguenti elementi tecnologici di miglioramento del 
benessere animale: 

- ventilatori; 
- reti ombreggianti; 
- ombreggiamento e frangivento naturale arborato; 

f)  aree riscaldate artificialmente per agnelli e capretti almeno nei primi 15 giorni di vita; 
g) sostituzione della lettiera almeno tre volte l’anno. 

Nelle aziende in cui il ricovero è esclusivamente notturno il limite citato al punto a) può essere ridotto del 
30%. 

Tabella 5: superficie di stabulazione minima per ovini/caprini   

Categoria animale e tipo di stabulazione  (Superficie minima 
prevista per legge 

m2/capo) 

Superficie minima (m2/capo)  

Pecora/capra in asciutta  Non prevista 1,2 

Pecora/capra in lattazione senza agnello e capretto in 
allattamento naturale su lettiera permanente  

Non prevista 1,5 

Pecora/capra in lattazione con agnello e capretto in 
allattamento naturale su lettiera permanente 

Non prevista 2,5 per capo adulto 

Agnella/capretta da rimonta da 2 a 7 mesi su lettiera 
permanente 

Non prevista 1,0 

Agnella/capretta da rimonta da 7 mesi al 1° parto su 
lettiera permanente 

Non prevista 1,2 

Agnella/capretta in svezzamento artificiale su lettiera 
permanente o fondo pavimentato in box multipli 

Non prevista 0,4 

 

 

 

 

 

 

Tabella 6: parametri tecnici per il dimensionamento delle aree di accesso all’esterno/paddocks per gli ovini e caprini  
Paddock pavimentato:  (Superficie minima prevista 

per legge m2/capo) 
Superficie minima (m2/capo) 

Agnelli  Non previsto ≥0,5   
Pecore  Non previsto ≥1   
Paddock misto (pavimento e terra 
battuta): 

  

agnelli Non previsto ≥1   
pecore Non previsto ≥2   
Paddock in terra battuta:   
agnelli Non previsto ≥1,5   
pecore Non previsto ≥3   
Capretti  Non previsto ≥0,5   
Capre  Non previsto ≥1   
Paddock misto (pavimento e terra 
battuta): 

  

Capretti Non previsto ≥1   
Capre Non previsto ≥2   
Paddock in terra battuta:   
Capretti Non previsto ≥1,5   
Capre Non previsto ≥3   

NB: Le superfici dei paddock sono vincolanti per gli allevamenti quando non viene effettuata l'alimentazione 
al pascolo.  
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2. Deve essere soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni afferenti l’accesso all’esterno: 

a) accesso al pascolo per almeno otto ore al giorno per almeno 200 giorni/anno anche non 
continuativi per tutte le categorie salvo agnelli e capretti da macello ed agnelle/caprette 
con età inferiore a 12 mesi; 

b)  effettuazione di un programma di rotazione dei pascoli anche in funzione di un efficace 
controllo delle parassitosi; 

c) disponibilità di vasche podali per disinfezione del piede e mantenimento della sanità dei 
pascoli. 

3.   Debbono essere soddisfatte almeno tre delle seguenti condizioni afferenti la somministrazione di 
acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali necessità della zootecnia: 

a)  presenza di abbeveratoi a vasca per tutte le categorie allevate; 
b) apporto in Sostanza Secca da Foraggi non inferiore al 60% della Sostanza Secca Ingerita 

giornalmente da ogni categoria. Può essere prevista un’ingestione di Sostanza Secca da 
foraggi compresa tra il 50% ed il 60% nei soli primi 60 giorni di lattazione se presente un 
gruppo appositamente separato in tale periodo; 

c)  presenza di un piano di razionamento adeguato ai fabbisogni individuati dal gregge ed 
all’organizzazione aziendale; 

d)  presenza di poste autocatturanti pari almeno al 25% delle pecore e/o capre allevate che 
possono permettere una differenziazione del razionamento di diverse categorie in 
produzione. Tale condizione è altresì soddisfatta dalla sola presenza di mungitura 
meccanica con apposita distribuzione controllata di concentrati. 

4.   Pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali oppure l’utilizzo di anestetici, 
di analgesici e di antiinfiammatori nei casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla 
castrazione degli animali. 
Il numero di mutilazioni e castrazioni non potrà essere superiore al 5% degli animali allevati, 
comunque con prescrizione medico veterinaria e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 19 
allegato 1 del D.lgs. n. 146/2001.  
 
 

Ovini e caprini da carne 

1. Debbono essere soddisfatte almeno quattro delle seguenti condizioni di stabulazione, maggiore 
spazio disponibile, pavimentazioni, materiali di arricchimento, luce naturale: 

a) mantenimento delle superfici interne del ricovero secondo limiti preliminarmente definiti 
dalla Tab 5; 

b) mantenimento delle superfici esterne (paddock) secondo limiti preliminarmente definiti dalla 
Tab 6; 

c) separazione delle aree destinate alle primipare dalle aree destinate alle pluripare, sia interne 
al ricovero che esterne (paddock); 

d) costituzione di un’area permanente per la separazione degli animali ammalati attrezzata per 
alimentazione; 

e) installazione di almeno due dei seguenti elementi tecnologici di miglioramento del benessere 
animale: ventilatori, reti ombreggianti, ombreggiamento e frangivento naturale arborato; 

f)  aree riscaldate artificialmente per agnelli almeno nei primi 15 giorni di vita; 
g) sostituzione della lettiera almeno tre volte l’anno. 

Nelle aziende in cui il ricovero è esclusivamente notturno il limite citato al punto a) può essere ridotto 
del 30%. 
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NB: Le superfici dei paddock sono vincolanti per gli allevamenti quando non viene effettuata l'alimentazione 
al pascolo.  

 
 
2.    Deve essere soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni afferenti l’accesso all’esterno; 

a) accesso al pascolo per almeno otto ore al giorno per almeno 200 giorni/anno anche non 
continuativi per tutte le categorie salvo agnelli e capretti da macello ed agnelle/caprette con età 
inferiore a 12 mesi; 

b) effettuazione di un programma di rotazione dei pascoli anche in funzione di un efficace 
controllo delle parassitosi; 

c) disponibilità di vasche podali per disinfezione del piede e mantenimento della sanità dei pascoli. 
 3.    Debbono essere soddisfatte almeno tre delle seguenti condizioni afferenti la somministrazione di 

acqua, mangimi e cura degli animali conformemente alle naturali necessità della zootecnia: 
a) presenza di abbeveratoi a vasca per tutte le categorie allevate; 
b) apporto in Sostanza Secca da Foraggi non inferiore al 60% della Sostanza Secca Ingerita 

giornalmente da ogni categoria. Può essere prevista un’ingestione di Sostanza Secca da foraggi 
compresa tra il 50% ed il 60% per l’ingrasso degli agnelli di razze da carne;    

c) presenza di un piano di razionamento adeguato ai fabbisogni individuati del gregge ed all’ 
organizzazione aziendale; 

d) presenza di poste autocatturanti pari almeno al 25% delle pecore allevate che possono 
permettere una differenziazione del razionamento di diverse categorie in produzione; 

4.    Pratiche che evitano la mutilazione e/o la castrazione degli animali oppure l’utilizzo di anestetici, di 
analgesici e di antiinfiammatori nei casi in cui è necessario procedere alla mutilazione o alla 
castrazione degli animali. 
Il numero di mutilazioni e castrazioni non potrà essere superiore al 5% degli animali allevati, 
comunque con prescrizione medico veterinaria e nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 19 allegato 
1 del D.lgs. n. 146/2001.  

Gli interventi strutturali, gli elementi tecnologici e le attrezzature previsti dalla presente tipologia di 
operazione, qualora non presenti, possono essere introdotte nell’allevamento entro il primo anno dalla data 
di concessione dell’aiuto della domanda di sostegno. Per data di concessione dell’aiuto s’intende quella 
relativa al decreto di pagamento dell’OP Agea.  
Il beneficiario è tenuto inoltre alla conservazione dei documenti ed alla descrizione dell’allevamento nonché 
della registrazione di tutte le operazioni ed attività (definibili comunemente anche come Manuale di Corretta 
prassi igienica dell’allevamento in attuazione del Reg CE 852/04 e 853/04) atte a dimostrare il rispetto degli 
impegni assunti. In particolare, in conformità alla normativa vigente e riguardanti gli impegni della presente 
tipologia di operazione, risultano obbligatorie: 

- predisposizione del Report di cui all’articolo 6; 
- registrazioni (di approvvigionamento ed auto approvvigionamento, dei pascoli, uso farmaci etc); 
- piani di razionamento alimentare; 
- prescrizioni veterinarie; 
- quaderno di campagna. 

La documentazione dovrà essere conservata in azienda ed esibita agli Organismi deputati per il controllo del 
rispetto di quanto previsto dalla presente misura. Sarà cura dell’azienda conservare la predetta 
documentazione per almeno 5 anni successivi al termine del periodo d’impegno. 
Il beneficiario deve garantire il rispetto sull’intera superficie aziendale e nell’allevamento della condizionalità. 
Per quanto riguarda l’attuazione della condizionalità, come disciplinata dal regolamento UE n. 1306/2013, si 
rimanda al D.M. prot. n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente – Disciplina del regime di condizionalità, ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale ed alla D.G.R. 354 del 16 giugno 2020. 
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Nell’allegato 1 è riportato un elenco dei criteri di ammissibilità e degli impegni con le relative modalità di 
controllo.  

 
Articolo 6  

(Documentazione) 
 

6.1 Documentazione per la presentazione della domanda di pagamento 
 
La presentazione delle domande di pagamento, come illustrato nell’articolo successivo, prevede l’utilizzo 
della modulistica predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). Il richiedente, con la sottoscrizione 
della domanda, assume, quali proprie, le dichiarazioni e gli impegni di carattere generale riportate nella 
stessa.  
Fatte salve le eccezioni previste nell’ambito della trasmissione del modulo di domanda di cui all’articolo 
successivo, la documentazione relativa alla domanda e quella relativa alla disponibilità dei fondi agricoli 
assoggettati ad impegno e dichiarati in domanda, sulla base della quale è stato costituito ed aggiornato il 
fascicolo unico aziendale di cui al  DPR 503/99, dovrà essere custodita e resa disponibile per eventuali 
controlli, presso il Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) o altra struttura autorizzata. La 
documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno.  
 
Report “condizioni d’impegno”  
A corredo della domanda di sostegno (sia compilata tramite CAA sia compilata dai tecnici liberi professionisti) 
doveva essere allegato un report relativo alle condizioni d’impegno sottoscritto da un tecnico abilitato, 
competente nella specifica materia, eventualmente anche in forma congiunta, qualora gli specifici contenuti 
dello stesso richiedano l’intervento di più figure professionali, oltreché firmato, per presa visione, dal 
beneficiario. 
Il report doveva riportare, per ogni area d’intervento (condizioni di stabulazione, accesso all’esterno, 
somministrazione di acqua, pratiche che evitano la mutilazione e castrazione) le condizioni alle quali il 
beneficiario intendeva assoggettarsi con i relativi riferimenti necessari all’individuazione, nell’ambito della 
documentazione presente in azienda, degli elementi che dimostrassero il rispetto degli impegni. 
 
In caso di variazioni nell’ambito dei contenuti del medesimo report nel corso del periodo d’impegno, fermo 
restando le condizioni di accesso inizialmente assunte, il beneficiario è tenuto a trasmettere 
tempestivamente con le medesime modalità di seguito descritte, il report aggiornato. 
 
Nell’ALLEGATO 2 è riportato un esempio di report contenente le informazioni minime al quale poter fare 
riferimento. 
La documentazione di cui sopra deve essere inviata via PEC alle ADA, agli indirizzi sotto riportati: 
 

 ADA Lazio Sud (sede di Frosinone) – adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Sud (sede di Latina) - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Centro - adaroma@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (sede di Rieti) – adarieti@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (sede di Viterbo) - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  

 
6.2 Documentazione da presentare nel corso dell’annualità di impegno 
 
Nel corso dell’annata agraria, nel periodo compreso tra la presentazione della domanda ed il suo rinnovo 
annuale, possono ricorrere alcune circostanze o situazioni che, essendo correlate agli impegni assunti dal 
beneficiario, comportano per lo stesso l’osservanza di alcuni adempimenti 
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Di seguito si riportano alcune particolari casistiche: 
 
 6.2.1 Variazioni di UBA  
 
Qualora, dopo la presentazione della domanda di pagamento si verifichino delle variazioni rispetto a quanto 
dichiarato, il beneficiario è tenuto ad aggiornare il fascicolo aziendale, sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Organismo Pagatore Nazionale, ed a comunicarle entro due (2) mesi all’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio.  
Tale documento sostituisce integralmente quello inoltrato dal beneficiario in sede di presentazione della 
domanda di sostegno/pagamento e, pertanto, la liquidazione degli aiuti previsti e l’effettuazione dei controlli 
saranno effettuati sulla base delle variazioni intervenute e comunicate dal richiedente.  
 
 

Articolo 7  
(Modalità e termini di presentazione delle domande) 

 
7.1 Modalità di presentazione 
 
La domanda di pagamento per l’accesso al regime di aiuto introdotto con la presente 
misura/sottomisura/tipologia di operazione 14.1.1 e 14.1.1A, deve essere presentata utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). Tale domanda dovrà essere compilata 
sulla base delle istruzioni che la accompagnano. 
Le componenti anagrafica, territoriale e zootecnica presenti nel fascicolo unico aziendale di cui al DPR 
503/99, costituiscono la base di partenza per la compilazione elettronica delle domande di aiuto. Ne 
consegue che la domanda potrà essere presentata solo dopo aver costituito o aggiornato il fascicolo 
aziendale. Tale fascicolo dovrà essere validato, in modo da garantire coerenza tra i dati dichiarati. 
I dati e le informazioni, che possono essere utilizzati per la richiesta dell’aiuto con la presentazione della 
domanda per l’anno 2023, devono essere stati dichiarati nel fascicolo aziendale prima della presentazione 
della domanda.  
La compilazione e la stampa delle domande come anche l’inoltro (rilascio informatico) delle stesse deve 
essere effettuata in via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione dall’AGEA sul 
“Portale SIAN”. 
 
I beneficiari, per le suddette fasi di compilazione, stampa e rilascio delle domande di pagamento possono 
avvalersi, previo mandato, di un Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) o di altro tecnico.  
In quest’ultimo caso, sulla base delle direttive impartite dall’Organismo Pagatore, le procedure da seguire 
ai fini dell’autorizzazione di tali funzionalità e della attribuzione dei diversi CUAA, sono di seguito riportate. 
 
I liberi professionisti, che abbiano ricevuto formale incarico da ditte che intendano partecipare al regime di 
aiuto delle Misure di cui in oggetto e che non siano nel contempo anche tecnici operanti presso i CAA 
autorizzati, devono inviare alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura - all’indirizzo di P.E.C. (posta 
elettronica certificata): agricoltura@regione.lazio.legalmail.it, la seguente documentazione: 
 

- elenco delle aziende, in formato Excel, che hanno conferito mandato di rappresentanza al tecnico, 
indicando per ciascuna azienda, la denominazione aziendale come da Fascicolo Aziendale, il Codice 
Univoco Azienda Agricolo (CUAA), la provincia di appartenenza, la misura per la quale si chiede 
l’abilitazione e se trattasi di prima delega nei confronti del delegato. Nello stesso elenco potranno essere 
indicate le misure della precedente e dell’attuale programmazione (PSR 2014/2020). Nell’elenco dovrà 
essere riportato anche il Codice Fiscale del tecnico delegato; 
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- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del PR 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., corredata 
dal documento di riconoscimento in corso di validità, nella quale il tecnico dichiara che i mandati di 
rappresentanza di ciascuna azienda con le fotocopie dei documenti di riconoscimento dei deleganti, in 
corso di validità, sono in possesso dello stesso e custoditi dal medesimo per gli eventuali successivi 
controlli. Nella dichiarazione dovranno, altresì, essere riportati i seguenti dati del libero professionista: 
nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, recapiti telefonici, fax, indirizzo di posta 
elettronica, numero di iscrizione all’Ordine od al Collegio Professionale; 

- limitatamente ai tecnici che richiedono per la prima volta le abilitazioni alle funzionalità previste nel 
SIAN; richiesta di abilitazione alle funzionalità di compilazione, stampa e rilascio della domanda PSR in 
cui siano chiaramente riportati: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, recapiti 
telefonici, fax, indirizzo di posta elettronica, numero di iscrizione all’Ordine od al Collegio Professionale; 

L’oggetto della mail dovrà necessariamente riportare la dicitura “richiesta abilitazione compilazione 
domanda PSR” seguita dal Cognome e Nome del libero professionista e dalla misura-sottomisura per la quali 
si chiede l’abilitazione. 
 
In caso di conferimento con mandato di rappresentanza al tecnico libero professionista, la delega dovrà 
necessariamente riguardare tutte le Misure/Tipologie di operazione per le quali il beneficiario intende 
presentare domanda, di conseguenza non sono consentiti conferimenti a liberi professionisti per parte di 
impegni. 
 
La scadenza per l’inoltro della documentazione di cui ai punti precedenti è fissata, in linea con la circolare n.  
0204418 del 23/02/2023 al 14 aprile 2023.  
 
L’invio della documentazione oltre i termini sopra indicati comporterà necessariamente l’obbligo per il 
beneficiario di rivolgersi ad un CAA autorizzato. 
 
7.2 Finalità e Termini di presentazione delle domande 
 
Domanda iniziale 
È la domanda di pagamento (domanda di conferma impegno) presentata per la campagna 2023 ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1305/2013. La domanda di pagamento sarà considerata valida solo se la domanda di sostegno 
(1° anno d’impegno) è ritenuta ammissibile. 
Di seguito sono elencate le possibili finalità di domanda: 

1. Aggiornamento annuale (conferma impegno); 
2. Cessione totale o parziale dell’azienda – Cambio beneficiario. Se il beneficiario durante il 

periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la concessione del 
sostegno, cede totalmente o parzialmente la sua azienda a un altro soggetto, quest'ultimo 
può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che corrisponde al terreno trasferito 
per il restante periodo.  

Domanda di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) 809/2014 
È possibile presentare una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) 809/2014 per 
modificare alcuni dati dichiarativi della domanda precedentemente presentata, secondo quanto previsto 
dall’art. 72 del Reg. UE 1306/2013.  
Occorre indicare il numero della domanda precedente che si intende modificare e sostituire, nel campo “in 
sostituzione della domanda”. Qualora vengano presentate, entro i termini stabiliti dalla normativa 
comunitaria, più domande di modifica, si considera valida l’ultima pervenuta.  
Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 non contenga l’indicazione 
della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata irricevibile.  
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Qualora una domanda di modifica venga considerata irricevibile viene presa in considerazione l’ultima 
domanda di modifica valida o quella iniziale. 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici oggetto di impegno rispetto all’impegno 
inizialmente assunto con la domanda di sostegno. 
 
Domanda di modifica ai sensi del paragrafo 1 dell'art. 15 del Reg. (UE) 809/2014  
Le variazioni che possono essere effettuate sono di seguito elencate:  

 modifiche riguardanti gli appezzamenti/particelle richiesti a premio, anche in aumento;  
 modifiche dei riferimenti bancari/postali relativi alle modalità di pagamento.  

 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici e i capi oggetto di impegno rispetto 
all’impegno inizialmente assunto con la domanda di sostegno.  
 
 
Domanda di modifica ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale)  
Una domanda di modifica, presentata ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2013, permette di ritirare in 
parte la domanda in qualsiasi momento, successivamente alla presentazione.  
Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni della domanda:  

 cancellazione di singoli appezzamenti/particelle dichiarati nella domanda ai fini delle domande di 
pagamento per superficie;  

 riduzione della superficie dichiarata per singoli appezzamenti/particelle;  
 aggiornamento della consistenza zootecnica e riduzione delle quantità richieste a premio.  

 
In caso di impegni pluriennali - fatta salva l’applicazione delle specifiche disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali in materia – i beneficiari non possono variare le superfici e i capi oggetto di impegno rispetto 
all’impegno inizialmente assunto con la domanda di sostegno.  
Qualora pervengano, entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria, più domande di modifica, si 
considera valida l’ultima pervenuta.  
Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/201 non contenga l’indicazione della 
domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata irricevibile.  
Qualora una domanda di modifica venga considerata irricevibile viene presa in considerazione l’ultima 
domanda di modifica valida o quella iniziale.  
 
Se l'autorità competente ha già informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze nella 
domanda di sostegno o di pagamento o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco e 
se da tale controllo emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri parziali.  
 
Comunicazione di ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro totale)  
Una domanda di sostegno, una domanda di pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, 
totalmente, in qualsiasi momento, tramite compilazione di un apposito modello di comunicazione. Il ritiro 
della domanda e i documenti attestanti sono registrati dall’autorità competente.  
È possibile, a questo scopo, presentare una Comunicazione di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 
con la quale il beneficiario richiede di ritirare totalmente la domanda precedentemente presentata.  
Le Aree Decentrate Agricoltura competenti eseguono l’istruttoria della comunicazione di ritiro, valutandone 
gli effetti connessi all’interruzione degli impegni assunti dal beneficiario. 
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7.2.1 Termine di presentazione delle domande e delle comunicazioni 
La data di presentazione della domanda di pagamento all’OP AGEA è attestata dalla data di trasmissione 
telematica della domanda stessa tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione 
rilasciata da uno dei soggetti accreditati. 
 
I termini per la presentazione delle domande per la campagna 2023 sono i seguenti:  
 
a) Domande iniziali: 15 maggio 2023; 
b) Domande di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014: 31 maggio 2023; 
c) Domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale): data di apertura sul portale 
SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori 
di possibili irregolarità riscontrate sulle domande. 
d) Comunicazione ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali): 2 
ottobre 2023. 
 
I termini di presentazione di cui ai precedenti punti a), e b) saranno definiti con specifici Decreti del Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. 
 
Presentazione tardiva delle domande di pagamento ai sensi del reg. (UE) 1305/2013 
Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un ritardo di 
25 giorni di calendario successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio 2023. In tal caso, l’importo al 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato 
dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 
Le domande iniziali pervenute oltre il 09 giugno 2023 sono irricevibili.  
 
Ai sensi dell’art. 13, par. 3 del reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una “domanda di modifica ai sensi 
dell’articolo 15” oltre il termine del 31 maggio 2023 comporta una riduzione dell’1% per giorno lavorativo di 
ritardo sino al 09 giugno 2023. Le domande di modifica pervenute oltre il termine del 09 giugno 2023 sono 
irricevibili. 
 
Le riduzioni per ritardo delle domande iniziali e delle domande di modifica sono calcolate sulla base del 
numero massimo di giorni di ritardo tra le due domande. 
In caso di presentazione tardiva della domanda di modifica art. 15, la riduzione per ritardo viene applicata 
alla sola parte della domanda oggetto di modifica. 
Nel caso di presentazione tardiva sia della domanda iniziale che di quella di modifica, si applica la sanzione 
relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non modificata, mentre si applica la 
sanzione da giorni di ritardo maggiore alla parte di domanda modificata. 
Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) pervenute dopo la 
comunicazione al beneficiario delle inadempienze o dell’intenzione di svolgere un controllo in loco sono 
irricevibili. 
Il termine per la presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
parziale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di 
pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili inadempienze riscontrate sulle 
domande. 
 
Termini di presentazione per le Comunicazioni di ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
totale) 
Il termine per la presentazione delle Comunicazioni di ritiro ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro 
totale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria delle domande di pagamento 
e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili inadempienze riscontrate sulle domande. 
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L’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio determina la irricevibilità di una Comunicazione di 
ritiro ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro totale) rispetto ai seguenti requisiti:  
• avvenuto pagamento della domanda;  
• presenza della domanda tra quelle estratte a campione;  
 avvenuta comunicazione all’azienda delle difformità della domanda riscontrate.  

 
In questi casi la rinuncia non può essere consentita. 
 
In caso di eventuali proroghe, da parte delle Autorità comunitarie e/o nazionali, dei termini sopra 
richiamati, dette scadenze si intendono automaticamente aggiornate.  
 
Per facilitare l’accesso delle aziende ai benefici comunitari, nella fase di compilazione della domanda vengono 
introdotti alcuni controlli di base al fine di segnalare all’utente le eventuali difformità che nella successiva 
fase di istruttoria amministrativa potrebbero determinare la non ammissibilità della domanda o 
l’applicazione di riduzioni 
 
Inoltro del modello di domanda di pagamento  
 
Fermo restando il rispetto delle date di rilascio informatico di cui al paragrafo 7.2.1 si specifica che la 
presentazione del modello di domanda presso l’Area Decentrata Agricoltura (ADA) competente per 
territorio, firmata in originale, corredata del documento di riconoscimento in corso di validità e corredata 
dagli eventuali allegati previsti, è richiesta esclusivamente per i beneficiari che si avvalgono, per la 
compilazione, stampa e rilascio, dei liberi professionisti così come individuati nel precedente paragrafo. 
Il medesimo modello dovrà essere inoltrato, esclusivamente via Posta Elettronica Certificata (PEC), entro 
il giorno 08 settembre 2023, agli indirizzi PEC delle ADA territorialmente competenti di seguito riportati: 
 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Frosinone) – adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Latina) - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Rieti) – adarieti@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Centro  (ex ADA di Roma)- adaroma@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Viterbo) - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  

  
I moduli di domanda, fermo restando quanto sopra richiamato, devono essere inoltrati alle suddette ADA in 
relazione alla localizzazione territoriale dei fondi coltivati. Qualora i terreni oggetto di domanda siano ubicati 
in più province regionali la domanda dovrà essere inoltrata presso l’ADA ove ricade la sede del centro 
aziendale o la parte prevalente dell’azienda agricola.  
 
I moduli di domanda inviati oltre il termine suddetto determinano l’irricevibilità delle domande e pertanto 
la non ammissibilità al contributo. Ai fini della valutazione del rispetto dei termini per la presentazione 
dell’istanza fa fede la data di invio della PEC.  
 
Per le domande presentate avvalendosi di un Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA): 

1- Il CAA è tenuto a trasmettere, alla PEC delle ADA territorialmente competenti, una nota attestante 
che tutte le domande rilasciate al portale SIAN, nel rispetto delle date riportate nel presente 
paragrafo, sono sottoscritte da ciascun beneficiario e corredate del documento di riconoscimento 
in corso di validità. Nella medesima nota potranno, se del caso, essere elencate le domande per le 
quali, viceversa, le ADA non devono dare seguito all’iter istruttorio (irricevibili) con la relativa 
motivazione. La nota di cui al presente punto dovrà essere trasmessa entro il giorno 08 settembre 
2023, agli indirizzi PEC delle ADA territorialmente competenti di seguito riportati: 

 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Frosinone) – adafrosinone@regione.lazio.legalmail.it 
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 ADA Lazio Sud  (ex ADA di Latina) - adalatina@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Rieti) – adarieti@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Centro  (ex ADA di Roma)- adaroma@regione.lazio.legalmail.it 
 ADA Lazio Nord (ex ADA di Viterbo) - adaviterbo@regione.lazio.legalmail.it  

 
2-  la domanda cartacea dovrà essere custodita e resa disponibile per eventuali controlli, dallo stesso 

CAA e la documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno. 

La mancata trasmissione entro i termini, da parte del CAA, di quanto previsto dal punto 1 comporta, anche 
se rilasciate informaticamente, il mancato prosieguo dell’iter istruttorio delle domande. 
 
Il rispetto da parte dei CAA e dei liberi professionisti della data sopra indicata è fondamentale per l’avvio 
di tutto l’iter amministrativo nel rispetto nelle norme comunitarie e nazionali nonché nell’erogazione 
dell’aiuto ai singoli beneficiari interessati entro le scadenze fissate dal Regolamento (UE) n. 2393/2017 
(omnibus) secondo il quale i pagamenti nell'ambito dei regimi e delle Misure di sostegno di cui all'articolo 
67, paragrafo 2, siano eseguiti nel periodo dal 1 dicembre al 30 giugno dell'anno civile successivo alla 
presentazione della domanda. 
 
 
7.3 Trasferimento dell’azienda 
 
Se il beneficiario, durante il periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la 
concessione del sostegno, cede totalmente o parzialmente la sua azienda a un altro soggetto, quest'ultimo 
può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che corrisponde alle UBA trasferite per il restante 
periodo.  
Il subentrante è tenuto a compilare la domanda di pagamento avendo cura di compilare l’apposita sezione V 
del modello di domanda “presenza cambio beneficiario”. 
Nel caso di subentro con trasferimento, totale o parziale dell’azienda, intercorso durante l’annualità 
d’impegno il subentrante è tenuto a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) territorialmente 
competente, entro il termine di tre mesi dal momento del trasferimento, la variazione intervenuta. Il 
trasferimento dell’azienda o di parte di essa, prevede che il subentrante inoltri all’ADA territorialmente 
competente, apposita dichiarazione compilata sulla base dell’ALLEGATO n. 3 “dichiarazione subentro”, 
sottoscritta anche dal cedente. Resta inteso l’obbligo del subentrante di mantenere l’impegno per la durata 
residua necessaria a completare il triennio/quinquennio di impegno assunto con la domanda iniziale.  
 
7.4 Causa di forza maggiore 
 
In conformità con l’art 47 del Reg. (UE) n. 1305/13 Il rimborso dell'aiuto ricevuto non è richiesto in caso di 
forza maggiore e nelle circostanze eccezionali di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1306/2013.  
In particolare, la "forza maggiore" e le "circostanze eccezionali" possono essere, riconosciute nei seguenti 
casi:  
a) il decesso del beneficiario;  
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario;  
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda;  
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento;  
e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio zootecnico 
o delle colture del beneficiario;  
f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto 
alla data di presentazione della domanda. 
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7.5 Annualità successive 
 
Per le annualità successive alla prima, il beneficiario è tenuto alla presentazione di una domanda di 
pagamento (domanda di conferma) per l’aggiornamento annuale degli impegni, che costituisce il 
presupposto per la liquidazione dell’aiuto nell’anno di riferimento. Pertanto, la mancata presentazione o la 
presentazione oltre il termine ultimo stabilito, comporta il non pagamento dell’annualità di riferimento ed 
un’istruttoria ad hoc per la verifica del rispetto dell’impegno.  
 

 
ARTICOLO 8  

(Agevolazioni previste e combinazione degli aiuti)  
 

La Misura prevede a fronte dell’impegno assunto dal beneficiario, la corresponsione di aiuti, da erogarsi 
annualmente, per l’intera durata del periodo di impegno, per unità di bestiame adulto (UBA) come di seguito 
riportato (euro/UBA).  
 
Per le domande relative alla sottomisura 14.1.1 – “Pagamento per il benessere degli animali”. domanda di 
sostegno (1° anno d’impegno): 

 bovini da latte e bufalini: 189,00€/UBA 
 bovini da carne: 119,00€/UBA 
 ovini e caprini: 80,00€/UBA 

 
Per le domande relative alla sottomisura 14.1.1A “Pagamento per il benessere degli animali” - Settore Ovi-
caprino. domanda di pagamento (conferma impegno) con riferimento Avviso pubblico domande di sostegno 
(1° anno) - determinazione n. G03836 del 01/04/2019.  

 ovini e caprini: 115,00€/UBA 
 
Le presenti tipologie di operazioni sono cumulabili con tutte le tipologie di operazioni previste nell’ambito 
delle misure 10, 11 e 13. 
 
L’Organismo Pagatore AGEA effettua i controlli, al fine di escludere il doppio finanziamento per analoghi 
impegni previsti dalle presenti tipologie di operazione e quelli eventualmente richiesti ai sensi del Reg (UE) 
2021/2115. 
 

ARTICOLO 9  
(Valutazione ed istruttoria delle domande) 

 
Fermo restando le procedure di istruttoria automatizzata di cui al successivo paragrafo 9.2, il procedimento 
amministrativo inerente la concessione del contributo si intende avviato, in ottemperanza alle disposizioni 
della L. 241/90 e sue mm. ii., dal giorno successivo al termine ultimo stabilito per la presentazione del modulo 
di domanda.    
Ciascuna Area Decentrata Agricoltura (ADA) competente per territorio provvede a determinare la ricevibilità 
delle domande, entro i 45 giorni successivi alla data fissata per l’acquisizione delle istanze (pari a quella 
prevista come scadenza per l’inoltro del modulo di domanda e dell’elenco delle domande rilasciate e 
sottoscritte, da parte del CAA). 
 
Sono irricevibili e pertanto non ammissibili al contributo le domande di pagamento:   

 presentate oltre i termini stabiliti nell’articolo 7 “Termini e modalità di presentazione delle domande” 
per il rilascio informatico o per l’inoltro della documentazione, fatte salve le disposizioni previste per 
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la “presentazione tardiva delle domande di pagamento”, previste al medesimo articolo, paragrafo 
7.2 “Finalità e Termini di Presentazione delle domande”; 

 non sottoscritte dal richiedente; 
 

9.1 Ammissibilità 
 
Determinata la ricevibilità delle domande, le ADA provvedono alla individuazione del responsabile del 
procedimento amministrativo ed allo svolgimento dei controlli amministrativi delle istanze pervenute, 
accertando l’esattezza dei dati dichiarati in domanda, la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di 
ammissibilità per la concessione dell’aiuto, ivi compresa la verifica amministrativa degli impegni assunti. In 
sede istruttoria sarà determinata l’ammissibilità delle domande di pagamento durante la quale sarà verificato 
che i requisiti e le condizioni di ammissibilità siano stati mantenuti. Tale dovrà essere completata entro sei 
(6) mesi a decorrere dalla data fissata per la presentazione delle domande di cui al capitolo 7.2. 
 
Non saranno ammissibili le domande: 

 presentate da soggetti non aventi i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal presente Avviso 
Pubblico; 

 erronee, salvo il caso di errori palesi riconosciuti dall’Amministrazione, ai sensi dell’art.  4 del 
Reg. (UE) n. 809/2014 

 le domande dichiarate irricevibili 
 
I requisiti e le condizioni di ammissibilità richieste per l’accesso al regime di aiuti devono essere posseduti, 
dal soggetto richiedente, al momento della presentazione della domanda e mantenuti nel corso del periodo 
di impegno fatte salve diverse indicazioni specificate nel presente avviso pubblico.  
Lo svolgimento dei controlli amministrativi è subordinato ad alcune verifiche da effettuarsi nell’ambito del 
sistema integrato di gestione e di controllo (SIGC), di cui alle funzioni ed alle competenze attribuite 
all’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA) nell’ambito del sistema SIAN. Ciò presuppone che alcune attività 
di controllo siano svolte o coordinate da AGEA e pertanto le fasi che ne conseguono e le relative scadenze 
potranno subire modifiche in ragione dell’operatività della stessa nonché delle direttive impartite dai 
competenti uffici di coordinamento. In riferimento all’elenco dei controlli amministrativi, si rimanda al 
paragrafo 12 della Circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
L’OP AGEA stabilisce sulla base di quanto indicato negli artt. 32 e 33 del Reg. (UE) 809/2014 la selezione 
delle domande soggette a controllo in loco quale campione non inferiore al 5% delle domande ammissibili, 
secondo i criteri di rischio definiti all’art. 34 del Reg. (UE) 809/2014. In riferimento alle modalità di controllo 
si rimanda al paragrafo 13 della Circolare Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
Con determinazioni Dirigenziali saranno approvati gli elenchi delle domande di pagamento non ammissibili 
ivi incluse le irricevibili.  
 
Dette determinazioni saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti internet 
regionali: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura e www.lazioeuropa.it 
 
La Regione non assume alcun impegno vincolante nei confronti degli agricoltori per i quali la domanda di 
pagamento è stata istruita con esito negativo e ritenuta non ammissibile. In tal caso si procederà 
all’archiviazione della stessa, con l’eventuale recupero delle somme, ed il richiedente non ha nulla a 
pretendere dall’Amministrazione. 
Per le domande di pagamento (conferma annuale dell’impegno) non si procede all’approvazione delle 
graduatorie di ammissibilità.  
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La dichiarazione di non ammissibilità della domanda a seguito dell’istruttoria condotta, con indicazione 
delle motivazioni che ne hanno determinato l’esclusione dal regime di aiuto, sarà comunicata 
all’intestatario della domanda medesima. 
Avverso i provvedimenti definitivi di non ammissibilità può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, ove 
ne ricorrano le condizioni; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni a decorrere dalla 
data di ricezione del provvedimento, ove ne ricorrano le condizioni. 

 ricorso all’Autorità giudiziaria ordinaria ove ne ricorrano le condizioni. 
 
9.2 Istruttoria Automatizzata  
 
Al fine di pervenire alla automatizzazione della procedura amministrativa d’istruttoria delle domande di 
pagamento e permettere una maggiore efficienza nei tempi di erogazione dei premi, è stata definita una 
procedura di Istruttoria Automatizzata. 
Sono identificati gli elementi che consentono di sottoporre una domanda ad istruttoria automatizzata. Tale 
procedura consente di eseguire i controlli istruttori, previsti dalla normativa unionale, nazionale e regionale, 
della domanda attraverso le procedure informatizzate che ne determinano l’ammissibilità al premio e 
l’eventuale applicazione delle riduzioni e delle sanzioni in applicazione anche di quanto definito nell’ambito 
della VCM (Verificabilità e Controllabilità delle Misure).  
Tuttavia, alcuni requisiti di ammissibilità (o impegni) al premio non possono essere sottoposti, per loro 
natura, direttamente ad una istruttoria automatizzata. In questi casi, la verifica viene effettuata dall’ 
Amministrazione regionale che comunica l’esito all’Organismo pagatore Agea (ITC).  
Le domande che risultano escluse dal pagamento, in tutto o in parte, al termine dell’istruttoria 
automatizzata, possono essere sottoposte ad istruttoria manuale a cura della regione di competenza. 
Tutti i controlli effettuati sono evidenziati attraverso specifici indicatori verificabili sul sistema SIAN 
Le domande escluse dal pagamento, in tutto o in parte, al termine dell’istruttoria automatizzata, vengono 
sottoposte ad istruttoria a cura delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio. 
L’elenco degli Impegni, Criteri ed Obblighi della VCM è consultabile, nell’allegato 4, nella versione 
aggiornata al seguente indirizzo Internet: https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura. 
 
 
9.3 Erogazione dei premi 
 
Il pagamento degli aiuti annuali a ciascuno dei beneficiari verrà effettuato dall’Organismo Pagatore sulla 
base delle autorizzazioni alla liquidazione predisposte dalla Regione. Il pagamento, dei premi relativi alle 
annualità successive alla prima, è subordinato alla presentazione della domanda di pagamento annuale. 
La liquidazione dell’aiuto annuale, in conformità all’articolo 5, per un massimo di tre (3) cinque (5), 
annualità, è correlata al periodo di validità degli impegni assunti dal beneficiario all’atto della presentazione 
della domanda di prima annualità; gli impegni decorrono dal termine fissato per la presentazione della 
stessa (rilascio informatico). 
 
In riferimento al calcolo delle eventuali riduzioni ed esclusioni si rimanda al paragrafo 16 della Circolare 
Agea Istruzioni operative n. 18 del 03/03/2023. 
 
Requisiti per il pagamento - Documentazione antimafia  
AGEA, con le Circolari prot. n. 4435 del 22 gennaio 2018, n. 76178 del 3 ottobre 2019, n. 12575 del 17 febbraio 
2020, n. 37623 del 28 maggio 2020, n.11440 del 18 febbraio 2021 e n. 3166 del 18 gennaio 2022 del 
Coordinamento, con le Istruzioni Operative n. 3 prot. n. 76178 del 3 ottobre 2019 e con le Note OP prot. n. 
7228 del 29 gennaio 2020, n. 36409 del 28 maggio 2020, n. 39191 dell’11 giugno 2020, n. 65897 del 6 ottobre 
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2020, n. 11582 del 18 febbraio 2021, n. 81277 del 30 novembre 2021 e n. 3767 del 20 gennaio 2022 ha 
recepito le modifiche normative intervenute in materia di acquisizione della documentazione antimafia.  
 
La nuova disciplina prevede l’obbligo di acquisire le informazioni antimafia nei casi in cui l’importo 
complessivo concedibile, relativo alla singola domanda presentata, sia superiore a 25.000 euro. 
 
In applicazione dell’ articolo 91, comma 1-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, modificato 
dall’art. 48-bis della Legge di conversione del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, l'informazione 
antimafia è sempre richiesta nelle ipotesi di concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell'ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere dal loro valore complessivo, 
nonché su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei per un 
importo superiore a 25.000 euro.  
 
A partire dal 7 gennaio 2016 è divenuta operativa la Banca Dati Nazionale Unica della documentazione 
antimafia (B.D.N.A.), istituita dall’art. 96 del D.lgs. n. 159/2011 e s.m. e i. e regolamentata dal D.P.C.M. 30 
ottobre 2014 n. 193. Le richieste di documentazione antimafia sono effettuate attraverso la consultazione 
della predetta banca dati, previo accreditamento al relativo sistema informatico del sistema delle Prefetture. 
 
La procedura vigente prevede che il beneficiario debba inserire nel proprio fascicolo aziendale, anche per il 
tramite del proprio CAA di rappresentanza, le informazioni richieste dalla procedura SIAN e necessarie alla 
compilazione della dichiarazione sostitutiva. Tale dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal beneficiario e 
acquisita nel proprio fascicolo, è propedeutica per la successiva richiesta dell’Informazione antimafia alla 
BDNA. 
 
Qualora il fascicolo sia di competenza di un altro Organismo Pagatore competente, lo stesso provvede a 
inoltrare ad AGEA le informazioni di cui sopra, utilizzando le funzioni di sincronizzazione rese disponibili 
nell’ambito del SIAN secondo quanto disposto dalla Circolare n. 76178 del 03/10/2019. 
 
La dichiarazione sostitutiva ha validità di sei mesi. A norma dell’art. 86, comma 3, del d.lgs. n. 159/2011 e 
s.m.i., il rappresentante legale ha l’obbligo di trasmettere alla Prefettura competente, copia degli atti dai 
quali risulta l’intervenuta modificazione della compagine societaria e/o gestionale dell’impresa, entro il 
termine di trenta giorni dall’avvenuta variazione. Ha, altresì, l’obbligo di informare AGEA, così che si possa 
provvedere tempestivamente alla richiesta di una informativa antimafia aggiornata. 
 
Una volta fornita la dichiarazione sostitutiva, il beneficiario, anche per il tramite del proprio CAA e delle 
funzionalità disponibili sul SIAN, procede all’attivazione della richiesta dell’Informazione antimafia per le 
domande interessate.  
Il mancato inserimento nel SIAN della dichiarazione sostitutiva, dei relativi allegati e dell’attivazione della 
richiesta, da parte del beneficiario e del CAA, non consente di avviare la procedura di richiesta alla BDNA, con 
conseguente impossibilità, per l’Organismo Pagatore, di procedere alla liquidazione degli aiuti richiesti.  
L’accettazione da parte della BDNA della documentazione e della relativa richiesta è attestata dal rilascio di 
apposito numero di protocollo fornito dalla BDNA stessa.  
L’inserimento incompleto o carente della dichiarazione sostitutiva e dei relativi allegati comporta la mancata 
accettazione della documentazione da parte della BDNA e l’impossibilità di rilasciare un numero di 
protocollo, con la conseguente impossibilità da parte dell’OP AGEA di procedere alla liquidazione degli aiuti.  
Il beneficiario, anche per il tramite del proprio CAA, ha la possibilità di verificare lo stato della richiesta 
attraverso la consultazione delle informazioni del fascicolo aziendale.  
È responsabilità del beneficiario verificare, anche per il tramite del proprio CAA, il buon esito della richiesta 
(avvenuta protocollazione) o l’eventuale mancato accoglimento della richiesta con le relative segnalazioni da 
parte della BDNA. In caso di mancato accoglimento, il beneficiario è tenuto a correggere o integrare 
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tempestivamente la documentazione carente e a sottomettere una nuova richiesta di Informazione 
antimafia.  
Il certificato non è richiesto, ai sensi del citato D.lgs., “per i rapporti fra i soggetti pubblici” (esenzione per 
Ente pubblico). 
 
  
9.4 Procedure di recupero di somme indebitamente percepite  
L’OP AGEA, ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013, ha l’obbligo di attivare le procedure volte al recupero degli 
importi indebitamente percepiti dai beneficiari a titolo di contributi comunitari.  
In particolare, si ricorda quanto è previsto dall’articolo 7 del Reg. (UE) n. 809/2014 in materia di recupero 
di importi indebitamente erogati:  
1. In caso di pagamento indebito, il beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato, se 
del caso, di un interesse calcolato conformemente al paragrafo 2.  
2. Gli interessi decorrono dal termine di pagamento per il beneficiario, indicato nell’ordine di riscossione e 
non superiore a 60 giorni, sino alla data del rimborso o della detrazione degli importi dovuti. Il tasso di 
interesse da applicare è calcolato in conformità alle disposizioni della legislazione nazionale, ma non è 
comunque inferiore al tasso di interesse previsto dalla legislazione nazionale per la ripetizione dell’indebito. 
… omissis …  
L’OP AGEA ha definito con apposita Circolare la procedura di registrazione dei debiti (PRD) per l’acquisizione 
sul portale SIAN dei verbali di contestazione e dei provvedimenti amministrativi per il recupero dei crediti. 
Tale procedura, che rientra nelle attività relative alla fase “istruttoria” di competenza delle Regioni, in 
quanto delegate dall’Organismo Pagatore, consente di regolare il flusso delle informazioni relative alle 
posizioni debitorie connesse al recupero di indebite percezioni di aiuti già erogati a vario titolo (anticipo, 
saldo, ecc.). In tal modo, si garantisce la corretta contabilizzazione ai Servizi della Commissione dei recuperi 
effettuati. 
 
Compensazione degli aiuti comunitari con i contributi previdenziali INPS  
L’art. 4 bis della legge 6 aprile 2007, prevede che “in sede di pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi 
pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti con i contributi previdenziali dovuti dall’impresa agricola 
beneficiaria, comunicati dall’Istituto previdenziale all’AGEA in via informatica. In caso di contestazioni, la 
legittimazione processuale passiva compete all’Istituto previdenziale”. I crediti INPS maturati a partire dal 
2006 nei confronti degli agricoltori per i quali risulta aperto un fascicolo aziendale vengono registrati nella 
banca dati debitori dell’OP AGEA. In caso di concomitanza in capo ad uno stesso soggetto di un debito 
comunitario e di un debito previdenziale INPS, si dovrà dare prevalenza al debito comunitario, oltre interessi 
e sanzioni. 
 
 
9.5 Accesso agli atti e chiusura del procedimento amministrativo 
Ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii, l’accesso ai documenti amministrativi, da parte degli 
interessati, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e 
di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza dell’azione.  
Il procedimento amministrativo della domanda si svolge interamente sul sistema informativo SIAN 
(presentazione, controlli, istruttoria, pagamento).  
 
Ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. (uso della telematica), per conseguire maggiore 
efficienza nella propria attività, Agea agisce mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti 
interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati. 
 
I documenti amministrativi accessibili, consultabili sul SIAN, che fanno parte del procedimento della 
domanda, sono i seguenti:  

• Mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad un CAA);  
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• Scheda di validazione del fascicolo aziendale;  
• Domanda di sostegno/ pagamento;  
• Dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti;  
• Check-list delle istruttorie eseguite;  
• Eventuali comunicazioni al beneficiario (ad esempio: PEC, Istruzioni Operative, lettere 

raccomandate, Disposizioni amministrative diffuse attraverso i siti istituzionali, ecc.);  
• Informazioni relative ai pagamenti effettuati.  

Per quanto sopra esposto, gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione ed estrarre 
copia dei documenti amministrativi sopra indicati e monitorare lo stato dei pagamenti, attraverso l’accesso 
al SIAN secondo le seguenti modalità:  

- per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso diretto alla 
consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le modalità di 
accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.AGEA.gov.it); 

- per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza 
Agricola (CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 
14/01/2001, è possibile la consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad 
esso collegati, attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di AGEA 
sul SIAN.   

Di conseguenza, l’Organismo pagatore AGEA, non dà corso alle richieste di accesso agli atti riferite ai 
documenti amministrativi sopra indicati, presentate dagli interessati in modalità diverse rispetto a quelle 
sopra descritte, in virtù del sistema informativo messo a disposizione degli stessi che consente di prendere 
immediata visione ed estrarre copia dei documenti medesimi, ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 
(uso della telematica) e successive modificazioni. 
 
Le risultanze di riscontro alla domanda dell’interessato sono dunque costituite dalle evidenze digitali 
riportate sul sistema SIAN e sono nella diretta disponibilità e conoscenza del beneficiario, ovvero del 
soggetto cui egli ha conferito speciale incarico ad operare per suo conto, come il CAA. In tal caso, il CAA 
costituisce il “tramite conoscitivo” dello stato e dell’esito del procedimento e fornisce all’interessato ogni 
informazione e chiarimento al riguardo. L’impostazione in forma di tele-amministrazione del procedimento 
di pagamento consente altresì al CAA e, per suo tramite, al beneficiario della domanda di pagamento, di 
avere esatta cognizione dello stato istruttorio e decisionale. 
 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)  
L’Organismo Pagatore AGEA e le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio inviano le proprie 
comunicazioni, a ciascun agricoltore, all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata da questi indicato nel 
proprio Fascicolo Aziendale.  
Con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5 bis del D.lgs. n. 
82/2005, che prevede che a partire dal 2013, lo scambio di informazioni e documenti debba avvenire 
attraverso strumenti informatici.  
La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata mediante la posta elettronica 
certificata, equivale, nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta.  
 
È opportuno sottolineare l’obbligatorietà dell’indicazione dell’indirizzo PEC dell’agricoltore nel proprio 
fascicolo aziendale, che deve essere sempre attivo ed aggiornato.  
La PEC è diventata un obbligo per tutte le imprese dopo la conversione del Decreto-legge 179/2012 nella 
Legge 221/2012 che si affianca alle indicazioni contenute nella Legge 2/2009.  
La PEC deve essere utilizzata nei seguenti casi:  

 per richiedere informazioni alle pubbliche amministrazioni;  
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 per inviare istanze o trasmettere documentazione alle pubbliche amministrazioni;  
 per ricevere documenti, informazioni e comunicazioni dalle pubbliche amministrazioni.  

Di seguito si riportano le categorie soggette all'obbligatorietà della PEC e le date di entrata in vigore 
dell'obbligo.  

 Professionisti - L'obbligo decorre da novembre 2009 nei confronti degli ordini e i collegi cui sono 
iscritti. 

 Società - Le nuove società devono dichiarare la casella PEC all'atto dell'iscrizione al Registro Imprese. 
Da novembre 2011, tutte le società devono aver dichiarato la casella PEC al Registro Imprese.  

 Ditte Individuali - Le nuove Partite IVA e Ditte Individuali, compresi gli artigiani, devono dichiarare la 
casella PEC al momento dell'iscrizione al Registro Imprese. Da fine Giugno 2013, tutte le ditte 
individuali devono aver dichiarato la casella PEC al Registro Imprese. 

 Pubbliche Amministrazioni - Devono dotarsi di caselle di posta certificata, se non lo hanno già fatto 
in base a norme precedenti. 

L’agricoltore che non rientra nelle categorie suddette e che non indica un indirizzo di posta elettronica 
certificata nel proprio fascicolo aziendale sarà tenuto a prendere visione delle comunicazioni a lui 
indirizzate tramite consultazione del SIAN, secondo le modalità sotto descritte: 
 

 per i beneficiari in possesso del requisito di “utente qualificato” del portale SIAN, è possibile l’accesso 
diretto alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le 
modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA www.agea.gov.it);  

 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza Agricola 
(CAA), ai sensi dell’Art.15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 14/01/2001, è 
possibile la consultazione presso il CAA mandatario del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti 
ad esso collegati attraverso le informazioni disponibili sul portale SIAN.  

In ogni caso, le comunicazioni non andate a buon fine vengono rese disponibili, con valore di notifica 
all’interessato, al CAA mandatario. 
 
Ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni, l’Organismo Pagatore AGEA, responsabile del 
procedimento di liquidazione delle sovvenzioni comunitarie, aperto a seguito della domanda pagamento 
ricevuta, cura la comunicazione di chiusura dello stesso notificando ai richiedenti l’esito della domanda. La 
notifica di chiusura del procedimento amministrativo con esito negativo o parzialmente positivo viene 
effettuata anche dalle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio.   
 
Il pagamento dell’aiuto nella misura richiesta – senza l’applicazione di riduzioni o esclusioni – vale come 
comunicazione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 
7, L. 18 giugno 2009, n. 69.  
L’Organismo Pagatore AGEA, responsabile del procedimento di liquidazione delle sovvenzioni comunitarie, 
aperto a seguito della domanda di pagamento ricevuta, cura la comunicazione di chiusura dello stesso, 
notificando ai richiedenti l’esito positivo della domanda, avvalendosi del portale SIAN quale strumento 
telematico, ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 – uso della telematica - e successive modificazioni. 
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ARTICOLO 10  

(Programmazione finanziaria e criteri di priorità per la selezione delle domande) 
 

Il presente bando consente unicamente la presentazione di domande di pagamento (conferma impegno) in 
conformità all’articolo 1.  
È garantita la copertura finanziaria delle domande di pagamento (conferma annuale dell’impegno), successive 
alla presentazione di domande di sostegno già ammesse a finanziamento.  

 
 

ARTICOLO 11  
(Controlli e sanzioni) 

 
In materia di controlli ed applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici 
previsti dal programma di sviluppo rurale si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, alla 
DGR n. 669 del 24/10/2017 e ss.mm.ii. nonché al paragrafo 16 delle istruzioni operative circolare Agea n. 18 
del 03/03/2023.   
A riguardo si ribadisce che:   
- il mancato rispetto degli impegni relativi alla condizionalità, comporta l’applicazione di una riduzione 

e/o esclusione dal beneficio; l’importo complessivo spettante è ridotto o revocato in ragione della 
gravità, portata, durata e ripetizione dell’inadempienza in base alla normativa vigente; In riferimento 
all’articolo 19 “recupero degli importi erogati in annualità pregresse” comma 2, del DM 2588/2020, il 
livello di recupero dell’anno di accertamento non viene applicato, agli importi già pagati negli anni 
precedenti per la stessa operazione, qualora la non conformità non è rilevata anche nelle annualità 
precedenti.   

- il mancato rispetto degli impegni specifici di misura/azione cui è subordinata la concessione del 
sostegno, ai sensi dell'art. 35 del regolamento (UE) 640/2014, ed all’applicazione del DM 2588/2020, 
comporta l’applicazione di una riduzione e/o esclusione dal beneficio, ossia l’importo complessivo dei 
premi spettanti ed eventualmente già erogati è ridotto o revocato in ragione della gravità, entità, durata 
e ripetizione dell’inadempienza; 

- il calcolo per le riduzioni o esclusioni, relative ad un numero di animali dichiarato superiore a quello 
determinato in fase di controllo, è effettuato sulla base di quanto disposto nel reg. 640/2014, titolo II, 
capo IV, sezione 4; 

Si fa espressa riserva di modifica del presente Avviso pubblico, aggiornandolo con le ulteriori misure attuative 
ed integrative da applicare in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni alla luce degli adeguamenti del quadro 
normativo comunitario, nazionale e/o regionale di riferimento. 
 

ARTICOLO 12  
(Disposizioni generali) 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando pubblico si rinvia a quanto stabilito alle norme 
vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 
Il presente Bando pubblico può essere oggetto di modifiche ed integrazioni, che potranno essere definite 
anche con atti dirigenziali, nel caso in cui si renda necessario procedere ad adeguamenti derivanti da una 
evoluzione del quadro normativo di riferimento o qualora sia necessario definire modifiche di natura 
procedurale e amministrativa 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 164 di 857



REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

 

 

BANDO PUBBLICO 

 

MISURA 14 

“Benessere degli animali” 
(art 33 del Regolamento(UE) N. 1305/2013) 

 

 

SOTTOMISURA 14.1- Pagamento per il benessere degli animali 

 

Allegato 1 

Controlli di ammissibilità e del rispetto degli impegni 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 165 di 857



 Misura 14 “Benessere degli animali” 

 

Controlli di ammissibilità e del rispetto degli impegni 

 
 
 
 
Laddove l’esito dei controlli di ammissibilità eseguiti (amministrativi ed in loco) sia negativo, la domanda sarà resa non ammissibile e 
non potrà dare luogo a nessuna corresponsione degli aiuti richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizione di ammissibilità Modalità di controllo 

Agricoltori attivi singoli e associazioni di agricoltori attivi ai 
sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) 1307/2013 operanti sul 
territorio regionale secondo le modalità descritte nella 
circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.140 del 20 marzo 2015 
e successive mm e ii. 

Amministrativo - Informatizzato: 
SIGC (Sistema Integrato di Gestione e Controllo), incrocio banche 
dati Fascicolo aziendale, Anagrafe tributaria, Camera di 
Commercio verifica codice ATECO settore agricoltura, iscrizione 
INPS. 

Costituzione e aggiornamento fascicolo unico aziendale 
come previsto dal DPR 503 del 01/12/1999. 

 
Amministrativo - Informatizzato: 
Controllo tramite SIGC e SIAN (Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale). 

Consistenza media annuale dell’allevamento richiesto a 
premio non inferiore a 10 UBA, anche appartenenti a 
specie diverse tra quelle eleggibili.  

 
Amministrativo - Informatizzato: 
banca dati  SIGC – SIAN -BDN  

Obbligo di partecipare con tutti gli animali presenti in 
azienda. Per azienda si intende tutta la superficie aziendale 
e la consistenza zootecnica in possesso del beneficiario, 
così come risultante dal fascicolo aziendale elettronico di 
cui al DPR 503/99. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Banca dati   SIGC – SIAN -BDN  
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Il mancato rispetto degli impegni specifici di misura, cui è subordinata la concessione dell’aiuto, in conformità con il  D.M. prot. N. 

2588/2020, che reca la " Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, comporta l’applicazione di una 

riduzione e/o esclusione dal beneficio, ossia l’importo complessivo dei premi spettanti ed eventualmente già erogati è ridotto o 

revocato in ragione dei livelli di gravità, entità, durata e ripetizione di ciascuna violazione.  

 

 
Per ulteriori specificità si fa espresso riferimento alla DGR 669 del 24 ottobre 2017 

Impegni Modalità di controllo Penalità/Decadenza 

Per le (UBA) richieste a premio, 
mantenimento del numero e delle 
condizioni per l’Area d’intervento 
“condizioni di stabulazione”. 

 
Amministrativo - Informatizzato: 
Amministrativo - Informatizzato: 

banca dati  SIGC – SIAN -BDN 

 
Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alle UBA oggetto d’impegno violata, in 
caso di decadenza si ha restituzione delle  
eventuali somme precedentemente erogate. 

Per le (UBA) richieste a premio, 
mantenimento del numero e delle 
condizioni per l’Area d’intervento   
“accesso all’esterno”. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Amministrativo - Informatizzato: 

banca dati  SIGC – SIAN -BDN 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alle UBA oggetto d’impegno violata, in 
caso di decadenza si ha restituzione delle  
eventuali somme precedentemente erogate. 

Per le (UBA) richieste a premio, 
mantenimento del numero e delle 
condizioni per l’Area d’intervento  
“somministrazione acqua”. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Amministrativo - Informatizzato: 

banca dati  SIGC – SIAN -BDN 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alle UBA oggetto d’impegno violata, in 
caso di decadenza si ha restituzione delle  
eventuali somme precedentemente erogate. 

Per le (UBA) richieste a premio, 
mantenimento del numero e delle 
condizioni per l’Area d’intervento   
“pratiche che evitano la mutilazione e 
castrazione”. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Amministrativo - Informatizzato: 

banca dati  SIGC – SIAN -BDN 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alle UBA oggetto d’impegno violata, in 
caso di decadenza si ha restituzione delle  
eventuali somme precedentemente erogate. 

Qualora, dopo la presentazione della 
domanda di sostegno/pagamento si 
verifichino delle variazioni rispetto a 
quanto dichiarato, il beneficiario è tenuto 
ad aggiornare il fascicolo aziendale, sulla 
base delle indicazioni fornite 
dall’Organismo Pagatore Nazionale, ed a 
comunicarle entro due (2) mesi 
tempestivamente all’Area Decentrata 
Agricoltura competente per territorio. 

Amministrativo - Informatizzato: 
Amministrativo - Informatizzato: 
banca dati  SIGC – SIAN -BDN 

Riduzioni graduali/esclusione/decadenza in 
relazione alle UBA oggetto d’impegno violata, in 
caso di decadenza si ha restituzione delle  
eventuali somme precedentemente erogate. 
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REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 
 
 

 
(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 
 

BANDO PUBBLICO 

 

MISURA 14 

“Benessere animale” 
(art 33 del Regolamento(UE) N. 1305/2013) 

 

 

Allegato 2 

Report “Condizioni d’impegno” 
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Report “Condizioni d’impegno” 

 
Area d’intervento 

Indicare: 

- condizioni di stabulazione 

- accesso all’esterno 

- somministrazione acqua 

- pratiche che evitano la 

mutilazione e castrazione 

Condizioni di 

accesso 

Riportare le 

condizioni di 

accesso a cui si 

intende aderire 

Elemento 

del controllo 

Documento sul 

quale 

riscontrare 

l’elemento del 

controllo 

 

Riferimento 

del 

documento 

 

Note 

(facoltativo) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
 
 
Firma del Beneficiario 

               PPV                                      Firma del tecnico 

___________________      _______________________ 
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REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, AMBIENTE 
E RISORSE NATURALI 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA 
DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

 

 

 

(In attuazione del Regolamento (UE) N. 1305/2013) 

 

BANDO PUBBLICO 

MISURA 14  

 “Benessere degli animali” 

 

Allegato 3 

Dichiarazione subentro  
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OGGETTO: PSR 2014/2020 – Misura 14  

Sottomisura  ________ 

Annualità ______ 

Comunicazione di subentro nell’impegno 

(ai sensi dell’art. 47 Reg. Ue 1305/2013) 

 

DICHIARAZIONE DEL SUBENTRANTE/CEDENTE NELL’IMPEGNO 

 

Parte relativa al subentrante: 

 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________nato/a a 

_________________________il_____________________ e residente in _________________________ (      ) 

via ___________________________ n. _________ CAP _____________ 

codice fiscale __________________________________, in qualità di: 

 imprenditore agricolo singolo 

 rappresentante legale dell’imprenditore agricolo associato (indicare denominazione): 

______________________________________________________________________________________ 

partita IVA _______________________________ 

 

DICHIARA 

 

1) di aver acquisito  n. ________UBA richieste a premio nella domanda di pagamento annualità                n.  

Codice Domanda Agea __________________________, dal beneficiario iniziale 

________________________________________, nato a ________________________________ 

il _____________________ residente in _______________________________ Provincia _______ 

via _______________________________________________ n. ______ CAP _____________ 

codice fiscale ___________________________ 

PIVA ____________________________________________ 

 

2) che le predette UBA sono state acquisite in data _________________ e che in tale data il sottoscritto è 

subentrato negli impegni assunti dal cedente con la predetta domanda di pagamento annualità                 per 

il restante periodo d’impegno; 

 

3) di impegnarsi a rispettare nelle UBA acquisite, gli impegni previsti dalla sottomisura ________ del 

Programma di Sviluppo Rurale PSR Lazio 2014-2020, per il restante periodo d’impegno e di essere a 
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conoscenza dei vincoli, delle disposizioni e delle modalità di applicazione riportati sul PSR regionale e sulle 

disposizioni attuative regionali nonché degli obblighi imposti a livello comunitario e nazionale; 

 

5) di accettare le eventuali successive disposizioni impartite a livello nazionale, regionale e dall’OP AGEA 

anche relative alla erogazione del sostegno e alle responsabilità del cedente e del cessionario in caso di 

mancato rispetto degli impegni sui terreni ceduti riportati nell’Allegato. 

 

Eventuali note aggiuntive del subentrante: 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

________________________ li ____________________ 

 

Lì,    ________________                                             

 Data _______________ 

 

Il Subentrante ___________________________ 

 

Parte relativa al cedente: 

 

 La cessione dell’azienda è stata effettuata per tutta le UBA  (subentro totale)  

 

 La cessione dell’azienda è stata effettuata per una parte delle UBA (subentro parziale)  

 

Eventuali note aggiuntive del cedente: 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

 

Lì,    ________________                                             

Data _______________ 

 

Il cedente __________________________ 

 

 

Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità sia del subentrante sia del cedente. 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 172 di 857



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 marzo 2023, n. G03119

Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. - Art. 51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di gestione degli
Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi anno 2021. Impegno fondi a saldo per un importo complessivo di
€ 493.661,21 sull'esercizio finanziario 2023 - capitolo U0000B11902, a favore degli Ambiti Territoriali di
Caccia (ATC) del Lazio.
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Oggetto: Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. – Art. 51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di 

gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi anno 2021. Impegno fondi a saldo per un importo 

complessivo di € 493.661,21 sull’esercizio finanziario 2023 - capitolo U0000B11902, a favore degli Ambiti 

Territoriali di Caccia (ATC) del Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente a interim dell’Area Caccia Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
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all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 

2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 

al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 con la quale sono fornite le indicazioni 

operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 

tassativamente regolata dalla legge, e comunque finalizzata ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali 

certi e gravi all’Amministrazione regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10428 del 03/08/2022 con il quale è stato conferito l’affidamento ad 

interim della responsabilità dell’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo164, comma 5 del 

regolamento regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii. al Dott. Fabio Genchi; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province sulle unioni e 

fusioni di comuni” che ha rinnovato il quadro normativo nazionale in materia di riordino delle funzioni e 

competenze alle Province e alle Regioni, individuando tra le funzioni non fondamentali svolte dalle Province 

quelle in materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, che per competenza sono state trasferite alle Regioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, pubblicata sul BURL n. 18 del 4 

marzo 2016, che ha individuato nella Direzione regionale “Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca” la 

struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca, in applicazione dell’art. 7 della Legge regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

articolo 26, comma 2; 

 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 e ss.mm.ii. “Norme per la tutela della fauna selvatica 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTO in particolare l’articolo 51, comma 4 lettera a) della L.R. 17/95 che indica la modalità di ripartizione 

dei fondi a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC); 
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PRESO ATTO che il capitolo di spesa U0000B11902 è utilizzato per le spese relative alla produzione 

agricola, caccia e pesca (parte corrente) § trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private; 

 

VISTA la Determinazione n. G18018 del 19/12/2022 recante “Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. – Art. 

51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi 

anno 2021. Impegno fondi per l’importo complessivo di € 331.939,75 sull’esercizio finanziario 2022 - 

capitolo U0000B11902, a favore degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) del Lazio”; 

 

VISTO l’atto di significazione e diffida, presentato dall’avvocato Francesco Scalia per nome e per conto di 

nove ATC laziali, tendente all’ottenimento di altre risorse, acquisito al protocollo regionale al n. 0089531 del 

25/01/2023; 

 

PRESO ATTO che con la suddetta diffida viene Intimato: “alla Regione Lazio, in persona del presidente 

della Giunta regionale p.t., domiciliato per la carica in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, e al 

Direttore della Direzione agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca, 

foreste, di riformare la determina indicata in premessa assegnando agli ATC per l’anno 2021 la somma 

complessiva di € 825.600,96, entro 15 giorni dalla notifica del presente atto. In difetto, mi vedrò costretto ad 

adire la competente autorità giudiziaria”; 

 

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste prot. n. 0111761 del 31/01/2023 con la quale viene inoltrata alla Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio e all’Avvocatura regionale la suddetta diffida prot. n. 

0089531 del 25/01/2023 e viene chiesto alla Direzione Bilancio se possono essere messe a disposizione le 

somme introitate ai sensi dell’articolo 51 della L.R. 17/1995 detratte degli importi già impegnati pari a € 

331.939,75; 

 

DATO ATTO che rispetto alla somma complessiva richiesta di € 825.600,96, con Determinazione n. G18018 

del 19/12/2022 si è già provveduto a impegnare l’importo di € 331.939,75 e che, pertanto, deve essere 

impegnata a saldo la somma residua di € 493.661,21; 

 

PRESO ATTO che sono state rese disponibili risorse per un importo complessivo di € 493.661,21 

sull’esercizio finanziario 2023 - capitolo U0000B11902 missione 16, programma 01, Piano dei conti 

1.04.04.01.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private”; 

 

CONSIDERATO, pertanto, necessario ripartire l’importo complessivo di € 493.661,21 a favore dei comitati 

di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) sulla base dei parametri stabiliti dall’articolo 51, 

comma 4 lettera a) della L.R. 17/95, come meglio sintetizzato nella tabella sotto riportata: 

 

SALDO ANNO 2021

n. Ha Euro Euro Euro

VT 1 3.078                      132.776,81          18.027,35            31.016,52             49.043,87       

VT 2 3.752                      112.788,87          21.974,86            26.347,37             48.322,23       

RI 1 2.835                      93.179,91            16.604,14            21.766,73             38.370,87       

RI 2 1.516                      81.546,73            8.878,97              19.049,23             27.928,20       

RM 1 6.126                      96.924,24            35.878,99            22.641,40             58.520,39       

RM 2 10.346                    165.407,16          60.594,85            38.638,94             99.233,79       

LT 1 4.180                      96.290,91            24.481,58            22.493,46             46.975,04       

LT 2 2.220                      42.342,68            13.002,18            9.891,21               22.893,39       

FR 1 4.202                      117.870,12          24.610,44            27.534,34             52.144,78       

FR 2 3.889                      117.515,13          22.777,24            27.451,41             50.228,65       

TOTALE 42.144                    1.056.642,56       246.830,60          246.830,61            493.661,21     

AMBITO 

TERRITORIALE 

DI CACCIA 

N. ISCRITTI 

RESIDENZA 

VENATORIA Dati 

ATC

SUPERFICIE 

AGRO SILVO 

PASTORALE ATC 

DCR 450/98

50% SU BASE 

ISCRITTI 

RESIDENZA 

VENATORIA ATC

50% SU BASE 

SUPERFICIE AGRO 

SILVO PASTORALE 

ATC

TOTALE
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RITENUTO pertanto necessario di dover disporre, sul capitolo U0000B11902 - ARMO - SPESE RELATIVE 

ALLA PRODUZIONE AGRICOLA, CACCIA E PESCA (PARTE CORRENTE) § Trasferimenti correnti a 

Istituzioni Sociali Private missione 16, programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000, l’impegno fondi a 

saldo per un importo complessivo di € 493.661,21 sull’esercizio finanziario 2023, da destinarsi ai sensi 

dell’articolo 51 della L. R. n. 17/95 a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia 

(ATC) relativi all’anno 2021 ripartiti come di seguito riportato: 

 

SALDO Anno 2021 
  

A VALERE SUL CAPITOLO U0000B11902 ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 

CODICE CREDITORE 
AMBITO TERRITORIALE DI 

CACCIA TOTALE 

175074  VT 1        49.043,87  

175075  VT 2        48.322,23  

182389  RI 1        38.370,87  

177752  RI 2        27.928,20  

180726  RM 1        58.520,39  

180842  RM 2        99.233,79  

182393  LT 1        46.975,04  

182147  LT 2        22.893,39  

182149  FR 1        52.144,78  

182150  FR 2        50.228,65  

 TOTALE      493.661,21  

 

ATTESO che l’obbligazione di spesa per gli impegni assunti andrà a scadenza nel corrente esercizio 

finanziario. 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

di disporre sul capitolo U0000B11902 - ARMO - SPESE RELATIVE ALLA PRODUZIONE AGRICOLA, 

CACCIA E PESCA (PARTE CORRENTE) § Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private missione 16, 

programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000, l’impegno fondi a saldo per un importo complessivo di € 

493.661,21 sull’esercizio finanziario 2023, da destinarsi ai sensi dell’articolo 51 della L. R. n. 17/95 a favore 

dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi all’anno 2021 ripartiti come di 

seguito riportato: 

 

SALDO Anno 2021 
  

A VALERE SUL CAPITOLO U0000B11902 ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 

CODICE CREDITORE 
AMBITO TERRITORIALE DI 

CACCIA TOTALE 

175074  VT 1        49.043,87  

175075  VT 2        48.322,23  

182389  RI 1        38.370,87  

177752  RI 2        27.928,20  

180726  RM 1        58.520,39  

180842  RM 2        99.233,79  

182393  LT 1        46.975,04  

182147  LT 2        22.893,39  

182149  FR 1        52.144,78  

182150  FR 2        50.228,65  

 TOTALE      493.661,21  
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L’obbligazione di spesa per gli impegni assunti andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Non ricorrono i presupposti di cui al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Direttore ad Interim 

Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 marzo 2023, n. G03168

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da realizzarsi nel periodo 12 aprile - 13 giugno 2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da 

realizzarsi nel periodo 12 aprile – 13 giugno 2023 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed 

esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 
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VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con la nota, acquisita al protocollo regionale con n. 216434 del 27.02.2023, 

l’UNAPROL ha presentato la domanda per l‘autorizzazione regionale, ai sensi della D.G.R. 20 

giugno 2017 n. 354 e del Decreto ministeriale 7 ottobre 2021, per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 12 aprile – 13 giugno 

2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. n. 216434 del 

27.02.2023, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui 

all’allegato A della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354; 

 

PRESO ATTO che la documentazione allegata alla domanda suddetta risulta conforme anche ai 

requisiti previsti nel Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM del 17 

ottobre 2021, all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini 

proposto dall’UNAPROL, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Città dell’Olio, che si 

svolgerà in parte in modalità da remoto (online per un totale di 18 ore suddivise su 9 lezioni) e in 

parte presso la sala panel e sala corsi Unaprol - Via Nazionale 89/a, Roma (RM) (per un totale di 18 

ore suddivise fra n.2 lezioni) dal 12 aprile al 13 giugno 2023 con attività formativa di ore 36, 

secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda di autorizzazione Prot. n. 

216434 del 27.02.2023; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’UNAPROL trasmettere alla Direzione Regionale 

Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di competenza territoriale, entro 30 

giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una dichiarazione relativa al rispetto delle 

disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, utilizzando il modello 2 di cui alla D.G.R. 

n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio n.43, Roma (RM) indirizzo PEC: 

unaprolscarl@pec.it; 

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 
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- Di autorizzare, , ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM del 17 ottobre 2021, 

all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini 

proposto dall’UNAPROL, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Città dell’Olio, 

che si svolgerà in parte in modalità da remoto (online per un totale di 18 ore suddivise su 9 

lezioni) e in parte presso la sala panel e sala corsi Unaprol - Via Nazionale 89/a, Roma (RM) 

(per un totale di 18 ore suddivise fra n.2 lezioni) dal 12 aprile al 13 giugno 2023 con attività 

formativa di ore 36, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda  

Prot. n. 216434 del 27.02.2023; 

- di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla domanda di richiesta autorizzazione inviata con Prot. n. 

216434 del 27.02.2023, in quanto conforme alla normativa vigente;  

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio n.43, Roma 

(RM) indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03214

USI CIVICI - Comune di Amaseno (FR) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Amaseno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà dei Sigg. FERRACCI ANGELO e FERRACCI RODOLFO, con contestuale
affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Amaseno (FR) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a 
favore della collettività residente nel territorio del Comune di Amaseno, su alcuni terreni aventi natura 
privata, siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. FERRACCI ANGELO e FERRACCI 
RODOLFO, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
 
VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022, con cui è stato conferito all’Ing Wanda D’Ercole l'incarico ad interim di 
Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera, della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste”; 

PRESO ATTO che in data 12-10-2021, prot. n° 814412 è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura, 
promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una relazione tecnico-estimativa, 
redatta dal perito demaniale Geom. Mario Ardovini, avente ad oggetto la liquidazione dei diritti civici 
gravanti, a favore della collettività del Comune di Amaseno, su alcuni terreni agricoli aventi natura privata 
siti nel territorio comunale di seguito individuati: 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FERRACCI ANGELO, 
n. a Vallecorsa il 03-04-1934, 
c.f.: FRR NGL 34D03 L598Y; 
FERRACCI RODOLFO, 
n. a Vallecorsa il 26-05-1931, 
c.f.: FRR RLF 31E26 L598U; 

Amaseno 
(FR) 33 

119 
120 
123 
128 
129 

0.10.50 
1.20.00 
0.16.00 
0.04.00 
0.00.80 

23,00 1.124,00 

 TOTALE 1.51.30 23,00 1.124,00 
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CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G15304 del 08-11-2022 è stata disposta la 
pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del R.D. 
26/02/1928 n. 332; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Amaseno, con nota n° 1088 del 08-02-2023, assunta al prot. R.L. n° 150109, 
del 09-02-2023, ha restituito la documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della 
pubblicazione, dalla quale emerge: 
 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso l’Albo Pretorio dell’Ente è avvenuta in conformità e nei 
termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alle ditte richiedenti e al Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state presentate 
osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la ditta ha proceduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in perizia; 
 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale geom. Mario Ardovini, dalla quale risulta che i terreni in 
esame ricadono in Zona “Agricola- H1”; 
 
RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 
urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 
sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, in favore della 
popolazione residente nel territorio del Comune di Amaseno sui terreni privati siti nel territorio comunale, di 
seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito demaniale geom. Mario Ardovini, a favore di: 
 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FERRACCI ANGELO, 
n. a Vallecorsa il 03-04-1934, 
c.f.: FRR NGL 34D03 L598Y; 
FERRACCI RODOLFO, 
n. a Vallecorsa il 26-05-1931, 
c.f.: FRR RLF 31E26 L598U; 

Amaseno 
(FR) 33 

119 
120 
123 
128 
129 

0.10.50 
1.20.00 
0.16.00 
0.04.00 
0.00.80 

23,00 1.124,00 

 TOTALE 1.51.30 23,00 1.124,00 
 

DE T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, in favore della popolazione residente nel territorio del Comune di 
Amaseno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale e identificati come segue, 
relativi alla proposta redatta dal perito demaniale geom. Mario Ardovini, a favore di: 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FERRACCI ANGELO, 
n. a Vallecorsa il 03-04-1934, 
c.f.: FRR NGL 34D03 L598Y; 
FERRACCI RODOLFO, 
n. a Vallecorsa il 26-05-1931, 
c.f.: FRR RLF 31E26 L598U; 

Amaseno 
(FR) 33 

119 
120 
123 
128 
129 

0.10.50 
1.20.00 
0.16.00 
0.04.00 
0.00.80 

23,00 1.124,00 

 TOTALE 1.51.30 23,00 1.124,00 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 
l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 23,00 (ventitre/00) che viene contestualmente 
affrancato, ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale di affrancazione di € 1,124,00 (millecentoventiquattro/00); 
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che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché appartenente alla 
collettività residente di Amaseno deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato rispetto a quello 
comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione separata” ai sensi dell’art. 3, comma 
6, della L. 168/2017. Tali somme potranno essere utilizzate secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, 
lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 
 
che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da qualsiasi 
servitù, uso o diritto di uso civico; 
 
che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42. 
 
che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste 
a carico della proprietà. 
 
Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta 
su menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi 
Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, 
di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del 
Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 
Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
 
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03215

USI CIVICI - Comune di Amaseno (FR) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Amaseno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà dei Sigg. ZOMPARELLI ANTONIO e ZOMPARELLI MARIA, con
contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Amaseno (FR) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a 
favore della collettività residente nel territorio del Comune di Amaseno, su alcuni terreni aventi natura 
privata, siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. ZOMPARELLI ANTONIO e ZOMPARELLI 
MARIA, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
 
VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022, con cui è stato conferito all’Ing Wanda D’Ercole l'incarico ad interim di 
Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera, della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste”; 

PRESO ATTO che in data 12-10-2021, prot. n° 814412 è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura, 
promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una relazione tecnico-estimativa, 
redatta dal perito demaniale Geom. Mario Ardovini, avente ad oggetto la liquidazione dei diritti civici 
gravanti, a favore della collettività del Comune di Amaseno, su alcuni terreni agricoli aventi natura privata 
siti nel territorio comunale di seguito individuati: 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

ZOMPARELLI ANTONIO, 
n. ad Amaseno il 20-06-1943, 
c.f.: ZMP NTN 43H20 A256F; 

ZOMPARELLI MARIA, 
n. a Ceccano il 09-04-1967, 
c.f.: ZMP MRA 67D49 C413B 

Amaseno 
(FR) 43 

39 
40 

359 

0.12.80 
0.11.60 
0.11.60 

10,00 490,00 

 TOTALE 0.35.00 10,00 490,00 
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CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G15304 del 08-11-2022 è stata disposta la 
pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del R.D. 
26/02/1928 n. 332; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Amaseno, con nota n° 1080 del 08-02-2023, assunta al prot. R.L. n° 150104, 
del 09-02-2023, ha restituito la documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della 
pubblicazione, dalla quale emerge: 
 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso l’Albo Pretorio dell’Ente è avvenuta in conformità e nei 
termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alle ditte richiedenti e al Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state presentate 
osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la ditta ha proceduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in perizia; 
 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale geom. Mario Ardovini, dalla quale risulta che i terreni in 
esame ricadono in Zona “Agricola- H1”; 
 
RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 
urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 
sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, in favore della 
popolazione residente nel territorio del Comune di Amaseno sui terreni privati siti nel territorio comunale, di 
seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito demaniale geom. Mario Ardovini, a favore di: 
 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

ZOMPARELLI ANTONIO, 
n. ad Amaseno il 20-06-1943, 
c.f.: ZMP NTN 43H20 A256F; 

ZOMPARELLI MARIA, 
n. a Ceccano il 09-04-1967, 
c.f.: ZMP MRA 67D49 C413B 

Amaseno 
(FR) 43 

39 
40 

359 

0.12.80 
0.11.60 
0.11.60 

10,00 490,00 

 TOTALE 0.35.00 10,00 490,00 
 

DE T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, in favore della popolazione residente nel territorio del Comune di 
Amaseno, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale e identificati come segue, 
relativi alla proposta redatta dal perito demaniale geom. Mario Ardovini, a favore di: 

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
 Affrancazione 

 € 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

ZOMPARELLI ANTONIO, 
n. ad Amaseno il 20-06-1943, 
c.f.: ZMP NTN 43H20 A256F; 

ZOMPARELLI MARIA, 
n. a Ceccano il 09-04-1967, 
c.f.: ZMP MRA 67D49 C413B 

Amaseno 
(FR) 43 

39 
40 

359 

0.12.80 
0.11.60 
0.11.60 

10,00 490,00 

 TOTALE 0.35.00 10,00 490,00 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 
l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 10,00 (dieci/00) che viene contestualmente affrancato, 
ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale di affrancazione di € 490,00 (quattrocentonovanta/00); 
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che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché appartenente alla 
collettività residente di Amaseno deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato rispetto a quello 
comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione separata” ai sensi dell’art. 3, comma 
6, della L. 168/2017. Tali somme potranno essere utilizzate secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, 
lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 
 
che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da qualsiasi 
servitù, uso o diritto di uso civico; 
 
che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42. 
 
che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste 
a carico della proprietà. 
 
Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta 
su menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi 
Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, 
di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del 
Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 
Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
 
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03216

USI CIVICI - Comune di Celleno (VT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Celleno, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg.
CAPPELLONI ANNA MARIA, POZZI DALIDA e POZZI MARCO.

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 191 di 857



OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Celleno (VT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 

di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio del Comune di Celleno, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei 

Sigg. CAPPELLONI ANNA MARIA, POZZI DALIDA e POZZI MARCO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 

n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 105278 del 03-02-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale Dott. Agr. 

Stefano Paganini, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di 

pascolo gravante, a favore della collettività residente del Comune di Celleno, su alcuni terreni aventi natura 

privata, siti nel territorio comunale e di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 

Ha 

Sup. 

Gravata 

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CAPPELLONI ANNA MARIA 

nata a Bagnoregio il 23/07/1950,  

c.f.: CPP NMR 50L63 A577I; 

POZZI DALIDA, 

nata a Bagnoregio il 21/05/1969,  

c.f.:  PZZ DLD 69E61 A577H; 

POZZI MARCO,  

nato a Bagnoregio, il 24/08/1974, 

c.f.:  PZZ MRC 74M24 A577E; 

Celleno 

(RM) 
4 

121 

141 

3.03.50 

0.01.35 

0.91.69 

0.01.35 
36,00 1.814,00 

 TOTALE 3.04.85 0.93.04 36,00 1.814,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. Dott. Agr. Stefano Paganini è 

conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante 

l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 

assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Celleno, conformemente 

alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 

h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Celleno provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la provincia di Viterbo ed Etruria, nelle forme e 

modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli 

stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Celleno, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 

degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Celleno, su alcuni terreni aventi natura privata, di cui al 

progetto redatto dal perito demaniale Arch. Dott. Agr. Stefano Paganini, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 

Ha 

Sup. 

Gravata 

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CAPPELLONI ANNA MARIA 

nata a Bagnoregio il 23/07/1950,  

c.f.: CPP NMR 50L63 A577I; 

POZZI DALIDA, 

nata a Bagnoregio il 21/05/1969,  

c.f.:  PZZ DLD 69E61 A577H; 

POZZI MARCO,  

nato a Bagnoregio, il 24/08/1974, 

c.f.:  PZZ MRC 74M24 A577E; 

Celleno 

(RM) 
4 

121 

141 

3.03.50 

0.01.35 

0.91.69 

0.01.35 
36,00 1.814,00 

 TOTALE 3.04.85 0.93.04 36,00 1.814,00 

che il Comune di Celleno, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Celleno con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Celleno, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la provincia di Viterbo ed 

Etruria meridionale; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  

a) il Comune di Celleno, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  

c) il MiC-SABAP VT ed Etr. Merid,, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Celleno dovrà trasmettere a questa 

Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 

www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP VT ed Etr. Merid., della relazione tecnico-estimativa di 

liquidazione; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 

istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03217

USI CIVICI - Comune di Fara in Sabina (RI) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito
e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Fara in Sabina su alcuni terreni di proprietà di PUCCIARELLI ANTONIO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fara in Sabina (RI) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 
Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore 
della collettività residente nel territorio del Comune di Fara in Sabina su alcuni terreni di proprietà di 
PUCCIARELLI ANTONIO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 107071 del 03-02-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale geom. Stefano 
Zannella, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente del Comune di Fara in Sabina e di seguito identificati:  

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

PUCCIARELLI ANTONIO,  
n. a Fara in Sabina, il 23/08/1947,  
c.f.: PCCNTN47M23D493R 

Fara in 
Sabina  41 37 0.27.00 30,00 1.498,00 

 TOTALE 0.27.00 30,00 1.498,00 
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CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. geom.  Stefano Zannella è conforme 
alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante 
l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 
assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione  del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Fara in Sabina, 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Fara in Sabina  provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 
nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 
e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Fara in Sabina per la pubblicazione all’Albo 
Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 
della collettività residente nel territorio del Comune di Fara in Sabina su alcuni terreni aventi natura privata, 
di cui al progetto redatto dal perito demaniale geom. Stefano Zannella, di seguito identificati:  

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

PUCCIARELLI ANTONIO,  
n. a Fara in Sabina, il 23/08/1947,  
c.f.: PCCNTN47M23D493R 

Fara in 
Sabina  41 37 0.27.00 30,00 1.498,00 

 TOTALE 0.27.00 30,00 1.498,00 
 

che il Comune di Fara in Sabina , ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 
data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 
tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Fara in Sabina  con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Fara in Sabina, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto 
di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di 
Roma e la prov. di Rieti; 
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Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Fara in Sabina, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Fara in Sabina  dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03218

USI CIVICI - Comune di Priverno (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di proprietà del Sig.
MANCINI FRANCESCO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Priverno (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio del Comune di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di 
proprietà del Sig. MANCINI FRANCESCO.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 113695 del 04-02-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale geom. Angelo 
Leggieri una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo 
Comune di Pontinia, di seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

MANCINI FRANCESCO, 
n. a Sonnino il 11.01.1949 
cod. fis. MNC FNC 49A11 I832O 

Pontinia   95 214 0.19.30 12,00 588,00 

 TOTALE 0.19.30 12,00 588,00 
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CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata dal p.d. geom. Angelo Leggieri  è conforme alle disposizioni emanate 
in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della 
proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici 
gravanti sul fondo e la determinazione  del canone annuo e del corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Priverno conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Priverno provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT nelle forme e modalità 
previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno 
diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Priverno per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori redatti dal perito  demaniale geom. Angelo Leggieri aventi ad oggetto la liquidazione 
dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno, su alcuni 
terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

MANCINI FRANCESCO, 
n. a Sonnino il 11.01.1949 
cod. fis. MNC FNC 49A11 I832O 

Pontinia   95 214 0.19.30 12,00 588,00 

 TOTALE 0.19.30 12,00 588,00 
 

che il Comune di Priverno, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Priverno con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Priverno, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Priverno, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
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c) il MiC-SABAP FR-LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

 

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Priverno  dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP FR-LT, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03219

USI CIVICI - Comune di Priverno (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della Sig.ra DI LEGGE
GIACINTA
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Priverno (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della Sig.ra DI 
LEGGE GIACINTA  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 113687 del 04-02-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale geom. Angelo 
Leggieri una relazione tecnico-estimativa avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno per i terreni di  seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

DI LEGGE GIACINTA, 
n. a Priverno il 10.07.1956 
cod. fis. DLG GNT 56L50 G698A 

Priverno   36 371 
373 

00.00.70 
00.10.10 7,00 352,00 

 TOTALE 0.10.80 7,00 352,00 
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CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata dal p.d. geom. Angelo Leggieri  è conforme alle disposizioni emanate 
in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della 
proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici 
gravanti sul fondo e la determinazione  del canone annuo e del corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Priverno conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Priverno provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT nelle forme e modalità 
previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno 
diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Priverno per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori redatti dal perito  demaniale geom. Angelo Leggieri aventi ad oggetto la liquidazione 
dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno, su alcuni 
terreni di seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

DI LEGGE GIACINTA, 
n. a Priverno il 10.07.1956 
cod. fis. DLG GNT 56L50 G698A 

Priverno   36 371 
373 

00.00.70 
00.10.10 7,00 352,00 

 TOTALE 0.10.80 7,00 352,00 
 

che il Comune di Priverno, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Priverno con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Priverno, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Priverno, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
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c) il MiC-SABAP FR-LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

 

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Priverno  dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP FR-LT, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03220

USI CIVICI - Comune di Priverno (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di proprietà del Sig. MANCINI
DONATO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Priverno (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di proprietà del 
Sig. MANCINI DONATO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 113708 del 04-02-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale geom. Angelo 
Leggieri una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno, su alcuni terreni siti nel limitrofo 
Comune di Pontinia, di seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

MANCINI DONATO 
n. a Sonnino il 03.12.1951 
cod. fis. MNC DNT 51T03 I832S; 

Pontinia   95 179 0.17.60 11,00 536,00 

 TOTALE 0.17.60 11,00 536,00 
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CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata dal p.d. geom. Angelo Leggieri  è conforme alle disposizioni emanate 
in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della 
proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici 
gravanti sul fondo e la determinazione  del canone annuo e del corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Priverno conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Priverno provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT nelle forme e modalità 
previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno 
diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Priverno per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori redatti dal perito demaniale geom. Angelo Leggieri aventi ad oggetto la liquidazione 
dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività residente nel territorio di Priverno, su alcuni 
terreni siti nel limitrofo Comune di Pontinia, di seguito identificati:   

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

MANCINI DONATO 
n. a Sonnino il 03.12.1951 
cod. fis. MNC DNT 51T03 I832S; 

Pontinia   95 179 0.17.60 11,00 536,00 

 TOTALE 0.17.60 11,00 536,00 
 

che il Comune di Priverno, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Priverno con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Priverno, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Priverno, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
c) il MiC-SABAP FR-LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   
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che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Priverno  dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP FR-LT, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03221

USI CIVICI - Comune di Camerata Nuova (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova  su alcuni terreni di proprietà di FIORAVANTI
FILIPPO ed altri.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Camerata Nuova (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 

Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova  su alcuni terreni di proprietà di 

FIORAVANTI FILIPPO ed altri.  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 

n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 946175 del 18 novembre 2021, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale 

geom. Fabrizio Betti, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di 

pascolo gravante, a favore della collettività residente del Comune di Camerata Nuova e di seguito 

identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FIORAVANTI FILIPPO, 

 n. Tivoli il 16/03/1941,  

c.f.: FRV FPP 41C16 L182O;  

FIORAVANTI CLARA,  

n. Roma il 15/09/1978,  

c.f.: FRV CLR 78P55 H501Z; 

FIORAVANTI GIOVANNA,  

n. Marino il 24/09/1986, 

c.f.; FRV GNN 86P64 E958P;  

FIORAVANTI LIDIA,  

n. Marino il 11/02/1984, 

c.f.: FRV LDI 84B51 E958N;  

FOGAROLLI BRUNA, 

n. Trento il 11/12/1948,  

c.f.: FGR BRN 48T51 L378Z 

Camerata 

Nuova   
1 914 0.30.35 8,00 395,00 

 TOTALE 0.30.35 8,00 395,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. geom.  Fabrizio Betti è conforme alle 

disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, 

i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima 

dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del corrispondente capitale di 

affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Camerata Nuova, 

conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 

h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Camerata Nuova provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 

nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 

e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Camerata Nuova per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova su alcuni terreni aventi natura 

privata, di cui al progetto redatto dal perito demaniale geom. Fabrizio Betti, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FIORAVANTI FILIPPO, 

 n. Tivoli il 16/03/1941,  

c.f.: FRV FPP 41C16 L182O;  

FIORAVANTI CLARA,  

n. Roma il 15/09/1978,  

c.f.: FRV CLR 78P55 H501Z; 

FIORAVANTI GIOVANNA,  

n. Marino il 24/09/1986, 

c.f.; FRV GNN 86P64 E958P;  

FIORAVANTI LIDIA,  

n. Marino il 11/02/1984, 

c.f.: FRV LDI 84B51 E958N;  

FOGAROLLI BRUNA, 

n. Trento il 11/12/1948,  

c.f.: FGR BRN 48T51 L378Z 

Camerata 

Nuova   
1 914 0.30.35 8,00 395,00 

 TOTALE 0.30.35 8,00 395,00 

che il Comune di Camerata Nuova , ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 

tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Camerata Nuova  con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Camerata Nuova, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 

progetto di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area 

metropolitana di Roma e la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  

a) il Comune di Camerata Nuova, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  

c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Camerata Nuova  dovrà trasmettere a 

questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 

www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 

istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03222

USI CIVICI - Comune di Camerata Nuova (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova su alcuni terreni di proprietà di GALERI RACHELA
E MAIALETTI DANIELE.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Camerata Nuova (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 

Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova su alcuni terreni di proprietà di 

GALERI RACHELA E MAIALETTI DANIELE.  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 

n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 946164 del 18 novembre 2021, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale 

geom. Fabrizio Betti, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di 

pascolo gravante, a favore della collettività residente del Comune di Camerata Nuova  e di seguito 

identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

GALERI RACHELA, 

n. a Tivoli il 02/08/1976, 

c.f.: GLR RHL 76M42 L182X; 

MAIALETTI DANIEL,  

n. a Tivoli il 24/05/1975  

c.f.: MLT DNL 75E24 L182N; 

Camerata 

Nuova   

(RM) 

 3 41 0.67.20 17,00 874,00 

 TOTALE 0.67.20 17,00 874,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. geom.  Fabrizio Betti è conforme alle 

disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, 

i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima 

dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione  del canone annuo e del corrispondente capitale di 

affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Camerata Nuova, 

conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 

h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Camerata Nuova  provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura 

- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 

nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 

e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Camerata Nuova  per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova su alcuni terreni aventi natura 

privata, di cui al progetto redatto dal perito demaniale geom. Fabrizio Betti, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

GALERI RACHELA, 

n. a Tivoli il 02/08/1976, 

c.f.: GLR RHL 76M42 L182X; 

MAIALETTI DANIEL,  

n. a Tivoli il 24/05/1975  

c.f.: MLT DNL 75E24 L182N; 

Camerata 

Nuova   

(RM) 

 3 41 0.67.20 17,00 874,00 

 TOTALE 0.67.20 17,00 874,00 

che il Comune di Camerata Nuova , ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 

tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Camerata Nuova  con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Camerata Nuova, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 

progetto di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area 

metropolitana di Roma e la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  

a) il Comune di Camerata Nuova, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  

c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Camerata Nuova  dovrà trasmettere a 

questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 

www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 

istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03223

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. FRANCHI ORNELLA e SANGERMANO BRUNO
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 

di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio 

comunale, di proprietà dei Sigg. FRANCHI ORNELLA e SANGERMANO BRUNO 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 17-11-2021, acquisite al prot. R.L. n. 943886, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, redatta dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, legnatico al 

secco e semina gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del 

Comune di Cori (LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito identificati: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 

 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FRANCHI ORNELLA, 

n. a Roma il 31-07-1951, 

c.f.: FRN RLL 51L71 H501X; 

SANGERMANO BRUNO, 

n. a Roma il 27-08-1951, 

c.f.: SNG BRN 51M27 H501D 

Cori 

(LT) 
5 

216 

228 

339 

0.01.60 

0.09.70 

0.04.40 

10,00 486,00 

 TOTALE 0.15.70 10,00 486,00 

CONSIDERATO CHE: 

- la perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile 

riguardante l’immobile, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 

assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

 

- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 

alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 

 

- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

 

- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

 

RITENUTO 

- che l’ASBUC di Giulianello provveda a notificare l’avvenuto deposito della proposta di liquidazione di cui al 

presente atto, sia alla proprietà che al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e 

paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente e che gli stessi 

soggetti hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  

- che l’ASBUC di Giulianello, al fine di consentire una adeguata programmazione urbanistica e paesaggistica 

del Comune di Cori, provveda ad informare anche quest’ultimo circa il procedimento di liquidazione in corso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 

degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 

siti nel territorio comunale, di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci e di seguito 

identificato: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 

 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FRANCHI ORNELLA, 

n. a Roma il 31-07-1951, 

c.f.: FRN RLL 51L71 H501X; 

SANGERMANO BRUNO, 

n. a Roma il 27-08-1951, 

c.f.: SNG BRN 51M27 H501D 

Cori 

(LT) 
5 

216 

228 

339 

0.01.60 

0.09.70 

0.04.40 

10,00 486,00 

 TOTALE 0.15.70 10,00 486,00 

 

che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

 

che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 

data della notifica stessa; 

 

che l’ASBUC di Giulianello per gli effetti della Legge 168/2017 dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Frosinone e Latina 

e contestualmente anche al Comune di Cori per renderlo edotto del procedimento in corso; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) l’ASBUC di Giulianello nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT 

entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 

Direzione utilizzando l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione recante l’indicazione del periodo di deposito 

oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 

dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica alla proprietà dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle 

arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 

5. Dichiarazione del Presidente da cui risulti se durante il periodo di pubblicazione siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà del canone stabilito in perizia nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

 

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 marzo 2023, n. G03224

USI CIVICI - Comune di Camerata Nuova (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova, su di un terreno di proprietà del Sig.  FIORAVANTI
LORENZO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Camerata Nuova (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 
Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore 
della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova, su di un terreno di proprietà del Sig.  
FIORAVANTI LORENZO.  

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 
n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 946628 del 18 novembre 2021, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale 
geom. Fabrizio Betti, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di 
pascolo gravante, a favore della collettività residente del Comune di Camerata Nuova su di un terreno sito 
nel territorio comunale e di seguito identificato:  
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Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FIORAVANTI LORENZO, 
n. a Roma il 21-12-1970, 
c.f.: FRV LNZ 70T21 H501T 

Camerata 
Nuova 
(RM)   

1 30 0.72.10 19,00 937,00 

 TOTALE 0.72.10 19,00 937,00 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. geom.  Fabrizio Betti è conforme alle 
disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante l’appezzamento, 
i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima 
dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del corrispondente capitale di 
affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Camerata Nuova, 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Camerata Nuova provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 
nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 
e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Camerata Nuova per la pubblicazione all’Albo 
Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 
della collettività residente nel territorio del Comune di Camerata Nuova su un terreno avente natura privata, 
di cui al progetto redatto dal perito demaniale geom. Fabrizio Betti, di seguito identificato:  

Proprietà 
Dati Catastali 

Sup. Ha 
Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FIORAVANTI LORENZO, 
n. a Roma il 21-12-1970, 
c.f.: FRV LNZ 70T21 H501T 

Camerata 
Nuova 
(RM)   

1 30 0.72.10 19,00 937,00 

 TOTALE 0.72.10 19,00 937,00 

che il Comune di Camerata Nuova, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 
data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 
tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 
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che il Comune di Camerata Nuova  con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Camerata Nuova, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 
progetto di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area 
metropolitana di Roma e la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  
a) il Comune di Camerata Nuova, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  
c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Camerata Nuova  dovrà trasmettere a 
questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 
istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03473

RIDA AMBIENTE s.r.l., impianto sito in loc. "Sacida" - via Valcamonica, Aprilia (LT) - Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA) Determinazione regionale n. B0322 del 9/02/2009 e s.m.i. - Procedimento di
riesame ai sensi dell'art. 29 octies, commi 3 e 6, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: applicazione BAT - Decisione della
Commissione europea n. 2018/1147/UE - n codice pratica: 23_2021.  Determinazione motivata di conclusione
della conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 231 di 857



 

 

 

OGGETTO: RIDA AMBIENTE s.r.l., impianto sito in loc. “Sacida” – via Valcamonica, Aprilia 
(LT) – Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) Determinazione regionale n. 
B0322 del 9/02/2009 e s.m.i. – Procedimento di riesame ai sensi dell’art. 29 octies, 

commi 3 e 6, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: applicazione BAT - Decisione della 
Commissione europea n. 2018/1147/UE - n° codice pratica: 23_2021. 
Determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 

14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

 
VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  
o lo Statuto della Regione Lazio;  
o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  
o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 
Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 
sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta 
dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 
all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 
transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 
Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 
o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 
economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 
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della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 
Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 
Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 
della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 
Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 
o l’Atto d’Organizzazione n.G10781 del 08.08.2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Posizione Organizzativa di I^ fascia "Impianti di compostaggio, 

trattamento meccanico biologico e termovalorizzazione", nell'ambito della Direzione 
regionale Ambiente, Area "Autorizzazione Integrata Ambientale", al Dott. Eugenio 
Maria Monaco; 

 
TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 
regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 
 
di fonte comunitaria: 
 

o Direttiva 1999/31/CE 
o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 
o Direttiva 2014/1357/CE 
o Direttiva 2014/955/CE 
o Regolamento UE 2017/997 
o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
o Direttiva UE 2018/849  
o Direttiva UE 2018/850 
o Direttiva UE 2018/851 
o Direttiva UE 2018/852 
o Regolamento 2019/1021 
o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 
Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 
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Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 
novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 
tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 
aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 
rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 
2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 
rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 
2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 
Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 
classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 
di fonte regionale: 
 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 
presentazione della domanda di autorizzazione 
integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali 
competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle 
autorizzazioni agli impianti di gestione dei 
rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 
27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle 
garanzie finanziarie per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
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del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 
Revoca della D.G.R. 4100/99 
Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 
755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 
 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 
atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 
quantificazione e versamento delle tariffe 
istruttorie e di controllo associate ad attività 
sottoposte a procedure di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
 

 
DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 
Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data dall’adozione 

della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale competente in 
materia di AIA; 
 
VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 
14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 
 
PREMESSO che: 
 

 a seguito della decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 
2018, pubblicata il 17 agosto 2018 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, che ha 

stabilito le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, 
ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, la società Rida 
Ambiente s.r.l. ha richiesto l’avvio del riesame suddetto e inviato la documentazione relativa 

all’avvio del presente procedimento con note prot. n. 122B e n. 125B del 09/02/2021, 
indirizzate alla precedente Direzione Regionale competente Politiche Ambientali e Ciclo dei 
Rifiuti e acquisite al prot. regionale rispettivamente n. 122643 e n. 124911 del 09/02/2021; 
 

 a seguito degli eventi giudiziari avvenuti a marzo 2021, che hanno coinvolto il precedente 
Direttore Regionale in materia e della successiva riorganizzazione regionale, la scrivente 
Direzione Regionale è divenuta competente per le Autorizzazioni Integrate Ambientali 
(A.I.A.) a partire dal 01/04/2021; 
 

 tale succitata nota, relativa all’istanza di riesame non è stata né trasmessa, né acquisita dalla 

subentrata Direzione Regionale competente, ma è stata reperita da ricerche nel sistema 
PROSA a seguito degli esiti dei controlli ARPA Lazio sull’impianto trasmessi con nota prot. 
n. 41828 del 24/06/2021, acquisita al prot. n. 554000 del 24/06/2021, nonché, in particolare, 
a seguito di quanto evidenziatosi nelle procedure di omologa del rifiuto di scarto uscente 
dall’impianto in oggetto ai fini del conferimento nella discarica gestita dall’Ecologia Viterbo 

s.r.l.; 
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 in seguito all’attacco ai sistemi informatici avvenuto a partire dal 30/07/2021 e delle 

susseguenti difficoltà nel gestire la documentazione e le istanze pervenute in Regione Lazio, 
ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 111 del 06/08/2021 dal titolo “Sospensione dei termini nei 

procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza gestiti dalla 
Regione Lazio”, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 

endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi pendenti alla data del 1° agosto 2021 o iniziati successivamente a tale data, 
gestiti tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai suoi enti strumentali, non si tiene 
conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 settembre 2021; 
 

 nell’ambito del riesame A.I.A., anche alla luce di quanto evidenziato da ARPA Lazio e nelle 

procedure di omologa suddette, ai sensi dell’art. 29-octies comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. sono state valutate tutte le condizioni di autorizzazione, ivi compresi in particolare, i 
risultati del controllo delle emissioni e altri dati, che consentano un confronto tra il 
funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte nelle conclusioni sulle BAT applicabili 
e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili nonché, trattandosi di un 
riesame relativo all'intera installazione, l'aggiornamento di tutte le informazioni di cui 
all'articolo 29-ter, comma 1; 
 

 come indicato nell’avvio del procedimento e come da comunicazioni già inviate in risposta 

ad altrettante richieste della società Rida Ambiente s.r.l., nell’ambito del riesame sono state 
valutate le seguenti ulteriori richieste pervenute dalla società Rida Ambiente s.r.l., 
successivamente alla presentazione dell’istanza di riesame oggetto del procedimento: 

1. richiesta di presa d’atto della parte restante del piazzale autorizzato con 

Determinazione n. G07906 del 06/07/2020 (e già collaudato e in esercizio per tutta la 
parte ove sono autorizzati gli stoccaggi aggiuntivi) di cui alla nota prot. n. 388B del 
05/07/2021, in quanto in ogni caso trattasi di area di piazzale, utilizzata come 
stoccaggio provvisorio nelle more della realizzazione della restante parte del piazzale, 
ma dove non sono consentiti stoccaggi, aree già oggetto di accertamenti e valutazioni 
riportate nelle note prot. n. 2731 del 04/01/2021, prot. n. 642642 del 23/07/2021 e prot. 
n. 663535 del 30/07/2021; 

2. richiesta di nulla osta sulla determinazione regionale n. G07906 del 06/07/2020 al 
trasferimento balle di CSS dal preesistente stoccaggio al nuovo, nel rispetto dei limiti 
complessivi autorizzati di cui alla nota prot. n. 183B del 10/03/2021; 

3. fermo restando quanto già indicato nella nota prot. n. 991199 del 30/11/2021 
relativamente all’ottemperanza alla sentenza n. 7850 del 23/11/2021 (con riferimento 

a quanto già stabilito con la Determinazione n. G11230 del 11/09/2018 e successive 
modifiche/integrazioni di cui alle Determinazioni n. G12473 del 05/10/2018, n. 
G15321 del 28/11/2018 e n. G02857 del 13/03/2019, come confermate dalla sentenza 
del Consiglio di Stato n. 7851 del 23/11/2021), nell’ambito del riesame sono state 
aggiornate e approfondite le medesime valutazioni relative ai rifiuti solidi conferibili 
presso l’impianto e le relative linee di lavorazione con riferimento a quanto indicato 

dalla Rida Ambiente s.r.l. nella documentazione consegnata; 
 

 in merito a quanto riportato al punto 3, si rappresenta che la società ha dapprima risposto con 
nota prot. n. 931B del 03/12/2021 e, successivamente, ha proposto impugnazione al TAR 
Lazio con ricorso notificato in data 21/12/2021 con istanza di sospensiva. Il TAR Lazio con 
Decreto Cautelare monocratico del 22/12/2021 ha sospeso la nota regionale n. 991199 del 
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30/11/2021 ritenendo “… che, nella comparazione dei contrapposti interessi e avuto riguardo 
alla complessità delle questioni poste e comunque con precipuo riferimento al profilo del 
periculum per come prospettato in ricorso, sussistono, in questa sede monocratica, le 
condizioni per la concessione della richiesta misura cautelare onde pervenire all’esame in 

sede collegiale della domanda cautelare re adhuc integra…”; 
 

 con successiva ordinanza TAR Lazio, sezione quinta, n.624 del 28/01/2022 è stata rinviata la 
discussione del ricorso, nel merito, alla Udienza Pubblica del 6 maggio 2022, confermando il 
decreto monocratico di sospensione del provvedimento impugnato, “Considerato, 
impregiudicata ogni altra valutazione in rito e nel merito, che l’Amministrazione non ha 

sufficientemente contestato i profili danno ambientale dedotti da parte ricorrente in 
riferimento, in particolare, alle difficoltà per i comuni di trovare altre soluzioni per il 
conferimento della tipologia dei rifiuti oggetto di causa”. La decisione del TAR Lazio nel 
merito è stata ulteriormente rinviata e allo stato attuale ancora non definita; 
 

 come riportato nella documentazione consegnata, l’istanza di riesame riguarda l’impianto 

della società R.I.D.A. Ambiente srl, sito nel comune di Aprilia (LT) che opera in forza delle 
seguenti autorizzazioni:  

o ampliamento impianto esistente, Decreto n. 71 del 18/08/2003 rilasciato dalla 
Regione Lazio;  

o denuncia pozzi per prelievo acque del 15/05/1997 alla Regione Lazio;  
o denuncia pozzo per prelievo acque del 12/03/2003 alla Regione Lazio;  
o autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali in acque superficiali, Atto n. 

1120 del 26/02/2003 rilasciato dalla Provincia di Latina;  
o autorizzazione per la realizzazione e messa in esercizio impianto di recupero rifiuti 

non pericolosi; 
o decreto n. 77 del 15/06/2004 rilasciato dalla Regione Lazio;  
o autorizzazione per l’ampliamento dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi, 

Decreto n. 15 del 21/04/2006 rilasciato dalla Regione Lazio;  
o autorizzazione per la realizzazione e messa in esercizio impianto di trattamento rifiuti 

speciali  liquidi non pericolosi, Decreto n. 30 del 01/03/2004 rilasciato dalla Regione 
Lazio; 

o proroga dei termini per la realizzazione dell’impianto per il trattamento di rifiuti 

speciali liquidi non pericolosi, Decreto n. 44 del 20/09/2004 rilasciato dalla Regione 
Lazio; 

o autorizzazione alle emissioni in atmosfera, Richiesta di autorizzazione alle emissioni 
in atmosfera alla Provincia di Latina; 

o autorizzazione Integrata Ambientale, A.I.A. B0322 del 09/02/2009 rilasciata dalla 
Regione Lazio; 

o modifica A.I.A. per la determinazione della tariffa e aumento quantità, Determina 
C1841 del 28/07/2010; 

o certificato di Prevenzione Incendi, CPI prot. 15768 del 14/10/2011 rilasciato dal 
Comando Provinciale VV.F. di Latina; 

o asseverazione ai fini della attestazione di rinnovo periodico di conformità 
antincendio, Prot. 13/00979/U del 02/10/2013; 

o attestazione di Rinnovo periodico di conformità antincendio, Prot. 12059 del 
03/10/2013 rilasciato dal Comando Provinciale VV.F. di Latina; 

o certificazione Sistema di Gestione Ambientale, Certificato n. CERT-581-2003-
AEROMSINCERT del 20/02/2012 rilasciato da DNV Italia; 
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o pronuncia di Compatibilità Ambientale, Valutazione Impatto Ambientale Prot. 
D2/2A/04/104841 del 10/07/2003 rilasciato dalla Regione Lazio; 

o pronuncia di Compatibilità Ambientale, Valutazione Impatto Ambientale 
Prot.328122 del 22/07/2011 rilasciato dalla Regione Lazio; 

o autorizzazione AIA + VIA Adeguamento funzionale impianto esistente, Determina 
B6174 del 29/07/2011 rilasciata dalla Regione Lazio; 

o autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n.° B8760 del 
18/11/2011 emanata per errata corrige alla Determina B6174 del 29/07/2011; 

o pronuncia di Valutazione d’Impatto Ambientale; Determinazione n. G00641 del 

18/10/2013; 
o autorizzazione AIA Determinazione della tariffa di accesso all’impianto di recupero 

e smaltimento rifiuti urbani indifferenziati n. G03214 del 28/11/2013 rilasciata dalla 
Regione Lazio; 

o autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n.° G09031 del 
20/06/2014; 

o autorizzazione ai soli fini idraulici rilasciata dalla Provincia di Latina in data 
23/07/2014;  

o certificazione Produttori CSS, Certificato n. 174481-2015-OTH-ITA-DNV del 
23/03/2015 rilasciato da DNV Italia; 

o presentazione SCIA al comando dei Vigili del Fuoco per integrazione nuova attività 
a seguito dell’integrazione dell’impianto di bioessiccazione 05/05/2016; 

o concessione in sanatoria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea prot 34822 
del 12/07/2016; 

o autorizzazione Integrata Ambientale : Determinazione n.° G09208 del 09/08/2016; 
o autorizzazione Integrata Ambientale : Determinazione n.° G11841 del 14/10/2016; 
o certificato di Prevenzione Incendi, CPI prot. 14510 del 07/09/2017 rilasciato dal 

Comando Provinciale VV.F. di Latina; 
o determinazione - Regione Lazio n.G11230 del 11/09/2018 - Direzione POLITICHE 

AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI : RIDA Ambiente srl - Impianto di gestione 
dei rifiuti sito in loc. Sacida- Via Valcamonica - Aprilia (LT) Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui alla Determinazione B0322 del 09/02/2009 e s.m.i. 
Approvazione modifica non sostanziale ex art. 5, comma l lettera I) bis del D.lgs. 
152/2006 per incremento codici EER in ingresso alla linea 2; 

o determinazione - Regione Lazio n.G15321 del 28/11/2018 - Direzione POLITICHE 
AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI : RIDA Ambiente srl - Impianto di gestione 
dei rifiuti sito in loc. Sacida- Via Valcamonica - Aprilia (LT) Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui alla Determinazione B0322 del 09/02/2009 e s.m.i. 
ulteriori indicazioni alla Det. n.G11230 del 11/9/2018 e Det. n.G12473 del 05/10/20 
18 - Approvazione variante non sostanziale; 

o determinazione - Regione Lazio n.G10966 del 09/08/2019 - Direzione POLITICHE 
AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI : RIDA Ambiente srl - Impianto di gestione 
dei rifiuti sito in loc. Sacida- Via Valcamonica - Aprilia (LT) Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui alla Determinazione B0322 del 09/02/2009 e s.m.i. - 
Installazione di un impianto di lavaggio macchine e mezzi, efficientamento del 
sistema di collettamento idrico superficiale e realizzazione di parcheggi e piazzola di 
deposito box scarrabili (in area particelle nn. 4139 e 4131 del foglio catastale n.139 
del comune di Aprilia) - Approvazione modifica non sostanziale; 

o sentenza TAR LAZIO n. 51117 del 14/05/2020 che ha rimosso scadenza temporale e 
limiti percentuali al codice EER 20.01.08; 
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o determina Regionale n.G07906 del 06/07/2020 – Istanza Modifica Non Sostanziale 
della Determinazione B0322 Del 09/02/2009 e successive varianti nell’area 

identificabile con particelle nn. 42, 52, 652, 653 del Foglio Catastale n.139 del 
territorio di Aprilia (Lt) con Variante Urbanistica. Necessità urgente di Ampliamento 
degli Stoccaggi a causa dell’impossibilità di esportazione causata dalla Pandemia da 

Covid 19 - Impianto RI.DA Ambiente in Aprilia (LT); 
o determinazione - Regione Lazio n. G11717 del 12/10/2020 - Direzione POLITICHE 

AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI : RIDA Ambiente srl – Estensione validità 
della Autorizzazione Integrata Ambientale come modificato dal D.Lgs. n.46/2014. 

 
CONSIDERATO che: 
 

 l’impianto di cui trattasi ha due linee separate di trattamento dei rifiuti speciali non pericolosi:  
o linea di trattamento biologico-meccanico di rifiuti urbani e speciali non pericolosi con 

produzione di CSS, ricavando dalla loro lavorazione rifiuti da avviare all’effettivo 

recupero nel mercato nazionale e estero;  
o linea di trattamento chimico – fisico e biologico di rifiuti liquidi speciali non pericolosi 

attraverso un impianto di depurazione delle acque reflue; 
 

 lo stabilimento presenta un’area complessiva di circa 128.570 mq, di cui la superficie coperta 

da capannoni industriali, compresi i servizi ammonta a circa 15.000 mq (con 35.000 mq di 
Stoccaggio per CSS e Scarti); 
 

 l’impianto prevede una linea di trattamento rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi, 

autorizzata (con Determinazione n.° G09031 del 20/06/2014) al trattamento di rifiuti solidi 
urbani e speciali non pericolosi, per un quantitativo massimo pari a 409.200 tonnellate/anno, 
corrispondenti a 1.320 tonnellate/giorno; 

 
 nell’impianto è presente un ulteriore linea di trattamento di rifiuti liquidi speciali non 

pericolosi, operazioni D8, D9 e D15, per un quantitativo massimo pari a 179.200 
tonnellate/anno, corrispondenti a 480 tonnellate/giorno; 
 

 con nota prot n. 991102 del 30/11/2021 viene avviato il procedimento A.I.A., comprensivo 
delle succitate ulteriori richieste da parte della società e successivamente viene convocata la 
prima seduta di conferenza dei servizi in data 13/04/2022; 
 

 al procedimento vengono le Amministrazioni comunemente invitate nei procedimenti A.I.A., 
oltre alla la Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, Area Rifiuti; 
 

 nell’ambito della prima conferenza di servizi sono pervenute le seguenti note: 
o nota prot. n. 14355 del 12/04/2022, acquisita al prot. n. 0367493 del 13/04/2022 della 

provincia di Latina in cui si rileva una non competenza in merito agli aspetti legati al 
riesame in argomento; 

o nota prot. n. 25527 del 13/04/2022, acquisita al prot. n. 0368103 del 13/04/2022, di 
ARPA Lazio di richiesta integrazioni e chiarimenti;  
 

 successivamente alla conferenza del 13/04/2022 è pervenuta la nota del Comune di Aprilia 
prot. n. 0036144 del 14/04/2022, acquisita al prot. n. 375244 del 14/04/2022, con cui vengono 
richieste integrazioni e chiarimenti; 
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 la società Rida Ambiente s.r.l. con nota prot. n. 332B del 12/05/2022, acquisita al prot. n. 

471035 del 13/05/2022, ha richiesto una proroga di sessanta giorni per la consegna della 
documentazione, concessa dall’Autorità Competente con nota prot. n. 656167 del 04/07/2022;  
 

 con nota prot. n. 458B del 07/07/2022, acquisita al prot. n. 672552 del 08/07/2022, la società 
ha dunque consegnato la documentazione integrativa con particolare riferimento a quanto 
richiesto dal Comune di Aprilia, da ARPA Lazio e dalla Regione Lazio;  
 

 con nota prot. n. 776308 del 05/08/2022 è stata dunque convocata la seconda seduta di 
conferenza di servizi ed in tale sede risultavano pervenute le seguenti note/pareri: 

o parere Comune di Aprilia prot. n. 88434 del 14/09/2022, acquisita al prot. n. 878202 
del 14/09/2022; 

o parere ARPA Lazio prot. n. 64383 del 14/09/2022, acquisito al prot. n. 878573 del 
14/09/2022. 

L’Area AIA, durante i lavori della seconda seduta, rappresentava, tra le varie cose, che 

“…in merito a quanto rilevato da ARPA Lazio relativamente al codice EER 20.01.08 

rappresenta che non essendoci una norma tecnica specifica che indichi i parametri da 
verificare in ingresso per quanto riguarda tali rifiuti, tenuto conto che tali rifiuti devono 
essere destinati prioritariamente a recupero di materia secondo la gerarchia stabilita 
dal D.Lgs. 152/2006, tenuto conto di quanto indicato dalla società e confermato da ARPA 
Lazio relativamente al fatto che tecnicamente l’impianto è in grado di trattarli e che la 

società propone una istruzione operativa di processo finalizzata a verificare le impurezze 
presenti in questi rifiuti tali da non consentire la produzione di compost, tenuto conto che 
gli aspetti pianificatori e di gestione dei flussi di rifiuti compresi quelli relativi alla 
raccolta differenziata attengono ad un'altra Direzione Regionale che ai fini della 
raccolta dà finanziamenti ai Comuni per il miglioramento e la produzione di una raccolta 
differenziata più efficace ai fini del recupero di materia, si riserva di approfondire quanto 
richiesto dalla società ai fini di eventualmente accettare a determinate condizioni il 
conferimento di tale rifiuto presso l’impianto di che trattasi.”; 
 
inoltre: “Per quanto riguarda le percentuali relative alle linee guida delle MTD di settore 

in relazione a quanto rilevato da ARPA Lazio, la Regione Lazio richiede chiarimenti alla 
società con riferimento alle percentuali di scarto riportate dell’impianto relativamente 

all’annualità presa in esame e alla necessità di inserire nell’atto autorizzativo un dato 

relativo alle rese percentuali ai fini del monitoraggio e controllo. Inoltre, si chiedono 
chiarimenti relativamente al controllo del range dei valori di riferimento dei parametri 
di monitoraggio dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi e al mancato riscontro da 

parte della società.”; 
 
infine: “…relativamente al quantitativo autorizzato all’impianto e alla potenzialità di 

trattamento, alla luce di quanto emerso relativamente al collaudo funzionale effettuato a 
seguito della Determinazione A.I.A. n. G09031 del 20/06/2014 che rimandava a quanto 
richiesto relativamente alla precedente autorizzazione del 2011 (relativamente ai 
massimi quantitativi autorizzati all’impianto) e a quanto poi prodotto dalla società ai fini 

del suddetto collaudo, richiede con riferimento anche a quanto poi realmente effettuato 
dalla società negli anni (con riferimento al massimo quantitativo autorizzato dalla 
determinazione n. G09031 del 20/06/2014), una relazione integrativa relativamente a 
quanto già presentato con riferimento al collaudo funzionale richiesto nel 2014, che 
certifichi la capacità dell’impianto a trattare il massimo quantitativo autorizzato. Tale 
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certificazione dovrà essere firmata da un tecnico abilitato. Tutto ciò ai fini delle verifiche 
da effettuarsi nell’ambito del presente riesame sulla capacità dell’impianto 

autorizzato.”; 
 
sempre in tale sede la società Rida Ambiente s.r.l. si impegnava ad adempiere a quanto 
richiesto, riservandosi di dare comunicazione alla Regione in relazione alla tempistica 
occorrente per la necessaria trasmissione, così da consentire la convocazione della terza 
seduta odierna; 

 
 con nota prot. n. 642b del 20/09/2022, acquisita al prot. n. 902071 del 21/09/2022, la Rida 

Ambiente srl ha richiesto una proroga di 30 giorni alla trasmissione della documentazione 
integrativa richiesta, documentazione successivamente pervenuta con nota prot. n. 744b del 
19/10/2022 ed acquisita al prot. regionale n. 1031343 del 19/10/2022, accompagnata dai 
seguenti allegati: 

o Elaborato B18 - Relazione Tecnica – Settembre 2022; 
o Scheda B - Dati e notizie sull’impianto attuale; 
o Elaborato E4 - Piano di Monitoraggio e Controllo_Rev. 2; 
o Tavola E6 – Planimetria generale insediamento – All. 2 – Planimetria deposito rifiuti; 
o Elaborato E25 - Schema a blocchi - Settembre 2022; 
o Certificato di collaudo a firma dell’Ing. Maurizio Ciotti del 09/10/2022, con allegata 

relazione; 
o Relazione Tecnica (Elab. B18) a firma dell’Ing. Carmine Carella; 
o Valutazione di impatto acustico – Integrazioni richieste da ARPA Lazio; 
o Referti analitici su campioni prelevati dallo scarico idrico F1 – Anni 2019-2022; 
o Tabella di riscontro alle osservazioni di ARPA Lazio Prot. n. 14/09/2022.0064383.U, 

acquisito al prot. reg. n. I.0878753.14-09-2022; 
o Controdeduzioni al parere del Comune di Aprilia prot. reg. nr. 0088434/2022 del 

14/09/2022; 
o Planimetrie ricollocazione stoccaggi ai sensi del DM 26/07/2022 in GU 187 DEL 

11/08/2022; 
 

 con nota prot. n. 1161068 del 18/11/2022, preso atto della succitata trasmissione integrativa, 
la scrivente Area AIA procedeva alla convocazione della terza seduta della conferenza dei 
servizi in esame, successivamente differita con nota prot. n.1279647 del 15/12/2022, alla data 
del  20 dicembre 2022,a causa di intercorsi ed indifferibili impegni; 

 dopo la convocazione della conferenza di servizi decisoria del 20/12/2022 risultano pervenuti 
i seguenti pareri/note da parte degli Enti convocati pubblicati sul box dedicato all’istanza: 

 
o Parere Arpa Lazio ex art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. conclusivo 

con prescrizioni, prot. n. 86813 del 15/12/2022, acquisito al prot. regionale n. 
1278284 del 15/12/2022, che conclude: “Come in precedenza rilevato il 
procedimento in oggetto è finalizzato al riesame dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale B0322 del 09/02/2009 e s.m.i., ai sensi dell’art. 29-octies c. 3 e c. 6 del 
D.Lgs. n. 152/2006, per l’esercizio dell’installazione della Società RIDA AMBIENTE 

s.r.l., sita nel Comune di Aprilia (LT) località Sacida. Nella propria attività istruttoria 
preordinata al rilascio del parere per quanto riguarda le modalità di monitoraggio 
e controllo Arpa Lazio ha effettuato le proprie valutazioni, come di consueto, a 
partire dall’analisi della documentazione specificamente agli atti del presente 

procedimento, tenendo conto delle indicazioni fornite in materia di autorizzazione 
integrata ambientale dalla parte seconda del D.Lgs. n. 152/06, nonché da quanto 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 241 di 857



 

 
 
 
 
 

riportato nei pertinenti documenti di riferimento europei quali il documento Bref Best 
Available Techniques (BAT) Reference Document for Waste Treatment del 2018, 
nelle Conclusioni sulle BAT di cui alla Decisione UE n. 2018/1147 del 10 agosto 
2018, nei documenti di riferimento nazionali costituiti dalle Linee guida per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per gli impianti 
di selezione, produzione di CDR e trattamento di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche dismesse e Linee Guida sul trattamento dei rifiuti liquidi di cui al D.M. 
29/01/2007, e dalla ulteriore normativa settoriale applicabile puntualmente 
richiamata all’interno della presente valutazione. Al riguardo sono state fornite le 

indicazioni della scrivente Agenzia circa le modalità di monitoraggio e controllo da 
prevedersi. Quanto sopra, per la definizione da parte dell’Autorità competente delle 
opportune condizioni di autorizzazione, affinché le attività di gestione proposte siano 
realizzate garantendo un adeguato livello di tutela dell’ambiente e controlli efficaci.” 

  
o Parere Comune di Aprilia prot. n. 122030/2022 del 15/12/2022, acquisito al prot. 

regionale n. 1283881 del 15/12/2022, che conclude che: 
 

 Procedimento di riesame dell’Autorizzazione integrata ambientale n. 

B0322/2009 e ss.mm.ii. – “Si rilascia parere favorevole alla conclusione 
positiva del procedimento di riesame dell’Autorizzazione integrata 

ambientale, rimettendo alla Regione Lazio ogni valutazione e decisione sulle 
osservazioni evidenziate da questo Ente già con nota prot. n. 88434/2022 
(Allegato A)…”; 

 Istanza di variante ex art. 208 – “Sede legale e Uffici Amministrativi” – 
“Sull’istanza di variante ex art. 208 si prende atto della nota prot. n. 120670 

del 12 dicembre 2022 del Settore IV “Urbanistica” (Allegato 1) che 

sull’edificio “Sede legale e Uffici Amministrativi”, confermando il parere 

contrario reso con prot. n. 85405/2022 (Allegato A), ne evidenzia la 
destinazione attuale in “residenziale e magazzino” nonché la pendenza di 

“procedimenti edilizi di competenza del Settore scrivente non ancora 

conclusi”.Riguardo il parere si rappresenta che alla Società è stata già 
concessa dalla Regione Lazio l’autorizzazione per la realizzazione di una 

palazzina uffici (Rif. Decreto Commissariale n. 71/2003 e Determina n. 
B0322/2009), sul lotto di terreno censito al Foglio 139, particella 4059, ad 
oggi non ancora ultimata”; 

 Richiesta nulla osta “Aree di stoccaggio CSS” - Richiesta presa d’atto 

“Restante parte del piazzale” – “Con riferimento al piazzale autorizzato 
dalla Regione Lazio con provvedimento n. G07906 del 06 luglio 2020 si 
richiama preliminarmente il parere negativo del Comune di Aprilia trasmesso 
con nota prot. n. 54279/2020 nell’ambito del relativo procedimento. Al 
riguardo si prende atto della nota prot. n. 121155 del 13 dicembre 2022 
dell’Ufficio Avvocatura generale (Allegato 2) che ha ribadito la volontà 
dell’Amministrazione di “[…] proporre appello, dinanzi al Consiglio di 

Stato, avverso la sentenza n. 9542/2022 Reg. Prov. Coll. emessa dal T.A.R. 
Lazio a definizione del giudizio Reg. Ric. n. 7737/2020 […]” per ribadire ed 

argomentare in giudizio la posizione contraria dell’Ente comunale…”; 
 

o Parere Provincia di Latina prot. n. 48922 del 15/12/2022, acquisita al prot. regionale 
n. 1287385 del 16/12/2022, che per quanto riguarda i titoli concessi in AIA relativi 
alle emissioni in atmosfera e corpo idrico ribadisce quanto già espresso relativamente 
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alla “…non competenza soggettiva al merito specifico della istanza di riesame - con 
riguardo altresì a pronunciamenti riferiti in forma separata ai punti da 1. a 6.. 
dell'Allegato IX alla Parte Seconda del D.Lgs.l52/06 - ove eventualmente, ipotizzati. 
Ciò, in ragione dei contenuti - richiamati nella nota ed evidentemente, ritenuti a tutti 
gli effetti assorbenti - dell'art.1, co-3 della L.R.16/2011, come modificato dall'art.8, 
co-l della L.R. 16/2020…” – “Collateralmente a quanto sopra, per quanta a compiti 
e funzioni pertinenti a questa Provincia in materia di Difesa del Suolo, Risorse 
idriche e Pianificazione Territoriale di Area Vasta, e titoli comunque non confluenti 
nel provvedimento AIA di cui al combinato disposto dell'art.29-quater del correlato 
Allegato IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, nulla risulta osservato dagli Uffici 
rispettivamente competenti, ai fini del riesame per la applicazione delle BAT di cui 
alla Decisione della Commissione Europea n. 2018/1147/UE”. 
 Il Competente Ufficio nell’allegata nota prot. n. 48875/2022 evidenzia che “…nulla 
si rileva o si eccepisce in merito”; 

 
o Nota Rida Ambiente s.r.l. prot. n. 1122B del 19/12/2022, acquisita al prot. regionale 

n. 1300427 del 20/12/2022, con cui la società riscontra la nota di ARPA Lazio prot. 
n. 86813 del 15/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1278284 del 15/12/2022, 
pubblicata sul box regionale, allegando il PMeC aggiornato e la relazione B18 
aggiornata come richiesta dall’organo regionale. 

 

 nell’ambito della conferenza di servizi, come indicato nel verbale del 20/12/2022, L‘Autorità 

Competente Regione Lazio per l’A.I.A.: 
o “….preso atto del parere conclusivo con prescrizioni e indicazioni di ARPA Lazio ex 

art. 29-quater c.6 del D.lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità di 
monitoraggio e controllo degli  impianti e delle emissioni nell'ambiente, richiama 
integralmente quanto indicato nel parere ed evidenzia che nella Determinazione di 
conclusione Conferenza di Servizi verrà riportato un quadro sinottico/prescrittivo tra 
quanto indicato da ARPA Lazio e le valutazioni conclusive dell’Autorità Competente 

(demandate dalla stessa ARPA Lazio) tenendo conto del riscontro già effettuato dalla 
società come su richiamato.”; 

o “Per quanto riguarda il parere della Provincia di Latina si prende atto delle 
indicazioni della stessa e ribadendo quanto già comunicato alla stessa provincia in 
merito al ruolo nell’ambito della Conferenza di Servizi relativi al parere A.I.A., con 

riferimento anche a quanto effettuano dalle altre amministrazioni provinciali 
nell’ambito dei procedimenti A.I.A. esprimendo in ogni caso un parere di competenza 

fermo restando il fatto che l’A.I.A. sostituisce le autorizzazioni indicate nell’allegato 

IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, si prende atto che l’Ente provinciale non 

ha indicato nulla in merito all’istanza in argomento.”; 
o “…prende atto anche del fatto che la società ha consegnato nelle ultime integrazioni 

quanto richiesto nella precedente conferenza del 15/09/2022 relativamente al 
Certificato di Collaudo datato 09/10/2022 a firma dell’Ing. Maurizio Ciotti iscritto 

all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Latina al n. Al042, che attesta che “… 

le opere eseguite, in conformità dei provvedimenti autorizzativi intervenuti, 
consentono all’impianto della RIDA Ambiente ubicato nel territorio comunale di 

Aprilia, in località Sacida, di trattare le seguenti quantità di rifiuti in ingresso, come 
meglio descritti nella Relazione Tecnica (Elab. B18), presentata nell’ambito della 

procedura di riesame per adeguamento BAT ai sensi dell’art. 29 octies, commi 3 e 6, 

d.lgs. 152/2006 e s.m.i., che si allega: 
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• Rifiuti solidi destinati alla produzione CSS e/o recupero di materia e/o 
smaltimento per un totale di 409.200 t/anno (pari a 1.320 t/giorno); 

• Rifiuti liquidi speciali non pericolosi destinati al trattamento (n° B6174/2011) , 
per un totale di 175.200 t/anno (pari a 480 t/giorno).”; 

o “In merito al completamento del piazzale richiesto dalla società e oggetto altresì del 

presente procedimento di riesame A.I.A. nelle integrazioni fornite la società Rida 
Ambiente s.r.l ha evidenziato che “… nel presente riesame si è richiesto di valutare 

la possibilità di poter pavimentare le aree (come da istanza originaria) anche se non 
utilizzabili per lo stoccaggio, alla luce della prossima entrata in vigore del Decreto 
Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 del 11/08/2022, le aree di stoccaggio 
dovranno rispettare i nuovi parametri, pertanto anche i quantitativi autorizzati in 
stoccaggio dovranno essere ricollocati secondo le nuove norme, si allegano a tal fine 
planimetrie degli stoccaggi 1 e 2 con nuovo posizionamento delle balle per garantire 
il rispetto previsto dal nuovo decreto – come visibile pertanto il piazzale autorizzato 
a luglio 2020 è urgente possa ultimare la pavimentazione al fine di garantire il sicuro 
convogliamento delle acque piovane, la stabilità dei piazzali e la sicurezza per i 
mezzi oltre che la ricollocazione delle quantità massime autorizzate suddivise 
diversamente.”. 
“Al riguardo si evidenzia che la Prefettura di Latina Ufficio Territoriale di Governo 
con Decreto del 22/11/2022, trasmesso con nota acquisita al prot. n. 1176418 del 
22/11/2022 (trasmesso anche al Comune di Aprilia), sulla base degli esiti del gruppo 
di lavoro predisposto e in particolare del parere dei Vigili del Fuoco territorialmente 
competenti, ha approvato il Piano di Emergenza Esterno per lo stabilimento della 
Rida Ambiente s.r.l. Tale Piano è stato approvato tenendo conto delle distanze 
verificate con il nuovo Decreto Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 del 
11/08/2022, tenendo conto dell’intera superficie del piazzale pavimentato per il 

quale risulta già acquisito il parere ai fini idraulici della Provincia di Latina prot. 
n. 25829 del 05/07/2021.”; 

o “Fermi restando pertanto i profili anche penalmente rilevabili legati al parziale 
completamento dello stesso in difformità all’autorizzazione rilevati dal Comune di 

Aprilia (per il quale la Regione Lazio aveva diffidato la stessa società con nota prot. 
n. 2734 del 04/01/2021), nonché l’intenzione dello stesso Comune di proporre 

appello, dinanzi al Consiglio di Stato, avverso la sentenza n. 9542/2022 Reg. Prov. 
Coll. emessa dal T.A.R. Lazio a definizione del giudizio Reg. Ric. n. 7737/2020 
riguardo alla Determinazione Regionale n. G07906 del 06/07/2020 di approvazione 
del suddetto piazzale, tenuto conto della necessità di rispettare il Decreto 
Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 del 11/08/2022, entrato in vigore lo 
scorso 09/11/2022 e del P.E.E. recentemente approvato come su evidenziato, si 
ritiene di poter assentire la richiesta della società relativamente alla possibilità di 
considerare l’intera superficie di stoccaggio (entrambi i piazzali autorizzati) per 

stoccare la complessità dei rifiuti EER autorizzati e al completamento dell’area di 

piazzale per l’area rimanente.”; 
o “In merito all’annessione di nuovi edifici distinti per sede legale e palazzina uffici 

avendo la Regione Lazio già autorizzato edifici a tale scopo tutt’ora non completati 
dalla stessa società, in conformità a quanto indicato dal Comune di Aprilia, si ritiene 
che tale richiesta non possa essere accolta in sede di tale procedimento, rimandando 
la richiesta a successiva valutazione a valle della definizione dei lavori già 
autorizzati sul sito finalizzati al completamento delle palazzine già autorizzate per le 
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quali si richiederà alla società un cronoprogramma prescrittivo di definizione e 
completamento dei lavori.”; 
 

 altresì, nell’ambito della conferenza di servizi come indicato nel verbale del 20/12/2022, la 
Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – Area Rifiuti interviene in conferenza informando che 
“…per ciò che concerne il sistema di trattamento descritto dalla Società e la tecnologia 

dell'impianto, nulla osta all'autorizzazione del CER 20.01.08. Tale codice può però essere 
autorizzato in ingresso, esclusivamente a valle di specifica omologa dalla quale si evinca 
che lo stesso rifiuto non può essere accettato in ingresso a impianti di 
compostaggio/digestione anaerobica, che sono da considerarsi la destinazione prioritaria ai 
fini del recupero di materia.”; 
 

 inoltre, nell’ambito della conferenza di servizi come indicato nel verbale del 20/12/2022, la 
società RIDA Ambiente s.r.l.: 

o “…informa che la società precisa che l’edificio destinato ad uffici ancora non 

ultimato e per il quale la società fornirà all'autorità competente cronoprogramma, è 
da destinarsi, nello specifico, ad ufficio pesa ed ecologia in sostituzione di altri uffici 
presenti già nell'impianto e che dopo la realizzazione del nuovo edificio “Pesa ed 

ecologia” saranno demoliti. Gli uffici per i quali si è chiesta la perimetrazione 

nell'ambito del procedimento di riesame sono destinati ad altri uffici che ospitano: 
l'ufficio contabilità e del personale, ufficio gestione sicurezza e qualità ambiente, 
ufficio gestione ODV decreto 231/01, ufficio gestione rapporti con i Comuni e le 
Amministrazioni, nel rispetto delle specifiche richiamate dal D.lgs. n. 81/2008.”; 

o “Laddove il Comune di Aprilia nel parere del 15/12/2022 afferma che: "si ritiene che 
il nuovo provvedimento autorizzativo dovrà definire in maniera chiara i tempi di 
esecuzione delle opere autorizzate e non ancora ultimate che ad ogni buon modo 
dovranno essere realizzate nel rispetto delle disposizioni del D.P.R. n. 380/2001 e 
ss.mm.ii.", si chiede all’Autorità competente di tenere nella dovuta considerazione 

che: 
1. ai sensi dell'art.6, comma 14, dell’art. 29-quater, comma 11, e dell’art. 208, 

comma 6, d.lgs. 152/2006, l’autorizzazione integrata ambientale sostituisce, tra 

l’altro, anche il permesso di costruire. Il relativo regime giuridico prevale e 

sostituisce quindi quello in materia edilizia; 
2. la tempistica, oltre ad essere congrua, dovrebbe contemplare in ogni caso 

termini prorogabili su istanza del gestore, anche tenuto conto della varietà e 
imprevedibilità della casistica che può interferire nelle fasi 
realizzative/esecutive; 

3. le opere rispetteranno ovviamente gli obblighi di legge (ad es., deposito dei 
calcoli statici, norme antincendio, standard di sicurezza del lavoro etc.), ma non 
sono soggette a versamento degli oneri di costruzione e/o di urbanizzazione. Ciò 
in quanto “non è dovuto il contributo di costruzione rientrando l’impianto in 

argomento nelle ipotesi di cui all’art. 17 comma 3 lett. c) del DPR n. 380/01. 

Tale norma stabilisce che “Il contributo di costruzione non è dovuto: (…) c) per 

gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate 
dagli enti istituzionalmente competenti nonché per le opere di urbanizzazione, 
eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici” (TAR Lazio, 

Latina, n. 843 del 25/10/2022).”; 
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o “…in merito al parere Arpa, informa in relazione ai fanghi che il provvedimento 
indicato dall’agenzia stessa risulta essere superato da un successivo provvedimento 

DD n. G15321 del 28.11.2018 che indica nella percentuale complessiva del 20% 
fanghi e/o sostanza organica.”; 
 

o “…nel prendere atto del parere complessivamente non ostativo dell’Amministrazione 
comunale, non si condividono tuttavia gli specifici rilievi negativi dalla stessa, con 
particolare riguardo a: 
 Il piazzale di stoccaggio: sul punto, si ribadiscono le ragioni già dedotte nelle 

memorie scritte. Sussiste inoltre sentenza del TAR Lazio, Roma, n. 9542/2022, 
tuttora esecutiva in quanto non impugnata né tantomeno sospesa, con ogni 
effetto discendente dal relativo ordine di esecuzione. Si ribadisce comunque che 
si tratta di struttura essenziale e strategica per la sicurezza e la continuità di 
funzionamento dell’impianto, il cui completamento come da apposita 

istanza/progetto, anche per quanto concerne la “restante parte”, è 

indispensabile per garantirne la piena operatività in condizioni di massima 
tutela ambientale, sicurezza ed efficienza; 

 Il perimetro dell’installazione: al fine di garantire in primo luogo la sicurezza 
(anche ai fini di sorveglianza contro le intrusioni/sabotaggi e di prevenzione 
antincendio) ma anche funzionalità ed efficienza, è indispensabile che coincida 
con quello indicato dal gestore nell’istanza e nella correlativa documentazione 

progettuale, sussistendo altrimenti una discrasia/contraddizione tra la 
qualificazione delle aree e degli edifici, che il Comune chiede di non includere 
nel perimetro, e la loro destinazione a pertinenza ed esclusivo servizio 
dell’impianto; 

 La sede legale e uffici amministrativi dell’impianto: anche questi sono 

ovviamente essenziali per la gestione.  Inoltre, la sede e organizzazione 
dell’azienda per un verso rientra nell’autonomia imprenditoriale e per altro 
verso deve rispondere a criteri di sicurezza ed efficienza del lavoro. La posizione 
comunale trascura la circostanza che, ai sensi dell'art.6, comma 14, dell’art. 29-
quater, comma 11, e dell’art. 208, comma 6, d.lgs. 152/2006, l’autorizzazione 
integrata ambientale sostituisce, tra l’altro, anche il permesso di costruire e ogni 

altro eventuale provvedimento urbanistico-edilizio che sarebbe normalmente 
previsto per l’utilizzo/esercizio degli immobili adibiti ad uffici aziendali. In ogni 

caso, la variante urbanistica implica, anche sotto un profilo strettamente logico, 
la doverosità dell’adeguamento della destinazione d’uso degli immobili inclusi 

nella medesima variante in funzione del loro scopo e destinazione oggettivi e 
dichiarati. 

Inoltre, quanto sopra esposto viene sottoposto all’autorità competente per le proprie 

eventuali più opportune valutazioni.”; 
 

 Sempre in sede di terza seduta di Conferenza dei Servizi la Regione Lazio, in riscontro alla 
società “…prende atto, in sede odierna, che la destinazione d’uso dell’edificio non ancora 

ultimato è di altra tipologia rispetto a quella autorizzata originariamente. Inoltre, ci sono 
altri edifici autorizzati con modifiche NS nel corso del 2016 e non ancora definiti con 
documentazione accertante la fine lavori. Prima di ampliare la perimetrazione dell’impianto 

questa AC deve necessariamente definire la situazione costruttiva/impiantistica, solo così da 
poter valutare eventuali ulteriori costruzioni/ampliamenti. Questo, lo si ribadisce, per avere 
contezza di quanto realizzato e quanto in stato di realizzazione. Si ribadisce, quindi, la 
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necessità di ulteriore richiesta da parte della società, successiva al presente procedimento ed 
in seguito alla definizione del cronoprogramma richiesto.”; 

 
PRESO ATTO che il verbale di conferenza decisoria del 20/12/2022 indica nelle conclusioni quanto 
segue: 
 

 “In conclusione, l‘Autorità Competente Regione Lazio per l’A.I.A. preso atto dei pareri 

espressi dalle amministrazioni invitate, del parere ARPA Lazio ex art. 29-quater c. 6 del 
D.lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti 
e delle emissioni nell'ambiente, del parere favorevole del Comune di Aprilia relativamente al 
riesame dell’autorizzazione, del parere della Provincia di Latina, dell’approvazione del 

Piano di Emergenza Esterno da parte della Prefettura di Latina sulla base del parere dei 
Vigili del Fuoco, tenuto conto delle posizioni prevalenti (con particolare riferimento alla 
comparazione tra il parere del Comune di Aprilia relativamente al completamento del 
piazzale e del decreto della Prefettura di Latina), del parere dell’Area Rifiuti competente per 

la compatibilità con il Piano di Gestione Rifiuti e in particolare per la gestione del codice 
EER 20.01.08, del fatto che si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle 
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della 
conferenza, ritiene di poter concludere favorevolmente la Conferenza di Servizi, secondo 
quanto riportato nel presente verbale, indetta relativamente al procedimento di riesame e 
relative modifiche ai sensi dell’art. 29 octies, commi 3 e 6, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: 

applicazione BAT - Decisione della Commissione europea n. 2018/1147/UE impianto 
esistente TBM sito in loc. “Sacida” – via Valcamonica, Aprilia (LT) – Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) Determinazione regionale n. B0322 del 9/02/2009 e s.m.i. – 
presentato dalla società RIDA AMBIENTE s.r.l.”; 

“Si procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento 

amministrativo, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella 
quale verranno richieste le integrazioni documentali finalizzate all’emissione del 

provvedimento così come richiesto nei pareri pervenuti e dalle valutazioni dell’autorità 
competente (con particolare riferimento al parere ARPA Lazio e alla necessità di allegare 
all’A.I.A., il Piano di Monitoraggio e controllo integrato con le prescrizioni e le tavole 
aggiornate).”; 

 
CONSIDERATO che: 
 

 il verbale della seduta decisoria di conferenza del 20/12/2022 è stato trasmesso con nota prot. 
n. 1319183 del 22/12/2022 e pubblicato sul box regionale dedicato all’istanza e, nelle 
medesima nota di trasmissione l’Area A.I.A. della Regione Lazio rappresenta che “Come già 
rappresentato nel verbale di cui, con la presente, si informa della pubblicazione, si 
procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento amministrativo, 

ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella quale verranno 
richieste le integrazioni documentali finalizzate all’emissione del provvedimento così come 

richiesto nei pareri pervenuti e dalle valutazioni dell’autorità competente (con particolare 

riferimento al parere ARPA Lazio e alla necessità di allegare all’A.I.A., il Piano di 

Monitoraggio e controllo integrato con le prescrizioni e le tavole aggiornate).”; 
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VERIFICATO che la società nel verbale del 20/12/2022 ha rappresentato che “…si impegna a 

trasmettere quanto richiesto in sede odierna da parte di questa AC.”; 
 

RITENUTO dunque di poter concludere il procedimento con prescrizioni ai sensi dell’art. 14-quater, 
comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

DETERMINA 
 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

 
1. di prendere atto della relazione istruttoria allegata al presente atto e di concludere 

POSITIVAMENTE con prescrizioni, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, la conferenza di servizi relativamente al procedimento presentato dalla 
società RIDA AMBIENTE s.r.l., impianto sito in loc. “Sacida” – via Valcamonica, Aprilia 
(LT) – Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) Determinazione regionale n. B0322 del 
9/02/2009 e s.m.i. – Procedimento di riesame ai sensi dell’art. 29 octies, commi 3 e 6, d.lgs. 
152/2006 e s.m.i.: applicazione BAT - Decisione della Commissione europea n. 
2018/1147/UE; 
 

2. di disporre che la Società provveda a presentare documentazione aggiornata e armonizzata, 
completa di tutte le integrazioni precedentemente presentate e che tenga conto di quanto 
disposto dalle risultanze della allegata relazione istruttoria e dello schema analitico di 
confronto tra le prescrizioni/indicazioni di ARPA Lazio e quanto emerso in conferenza di 
servizi;  
 

3. successivamente al ricevimento dell’aggiornamento della documentazione verrà emessa la 

determinazione dirigenziale di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 

quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di competenza della Regione Lazio; 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U.R.L. e verrà notificato a Rida Ambiente s.r.l. e trasmesso agli 
Enti invitati in conferenza, di seguito elencati: 

o Provincia di Latina; 
o Comune di Aprilia; 
o Regione Lazio -Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti - Area Rifiuti 
o ASL Latina  
o ARPA LAZIO – Sezione di Latina - Unità AIA e VIA; 
o ARPA LAZIO - Dipartimento pressioni sull’ambiente - Servizio supporto tecnico ai 

processi autorizzatori; 
o Prefettura di Latina - Ufficio Territoriale del Governo 
o Comando Provinciale dei VV.FF. - Comitato tecnico regionale per la prevenzione 

incendi; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di 120 (centoventi) giorni 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Allegato 1  
Istruttoria della documentazione e pareri 
 
 

A) DOCUMENTAZIONE 
 
Ai fini della presente istruttoria è stata esaminata la seguente documentazione: 

 
1) Documentazione prodotta dalla Rida Ambiente s.r.l. 

 
Documentazione iniziale presentata dalla società con istanza del 08/02/2021 prot. n. 122b, acquisita 
al prot. n. 122643 del 09/02/2021 
 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati di seguito: 
 

 Domanda industria RIDA; 
 Attestazione pagamento spese istruttorie Riesame + Rida rif tariffa istruttoria tr dgr 13 del 19. 

01.2021 riesame con valenza rinnovo; 
 Documento Fabio Altissimi; 
 Elenco della documentazione allegata; 
 Scheda A INFORMAZIONI GENERALI; 
 Tav1_Plan generale riesame AIA_RIDA; 
 Scheda B DATI E NOTIZIE SUUL’IMPIANTO ATTUALE; 
 Scheda E MODALITA’ DI GESTIONE ASPETTI AMBIENTALI – PIANO DI 

MONITORAGGIO; 
 Scheda F SINTESI NON TECNICA; 
 A10 Certificato Camera di Commercio; 
 A11 Copia degli atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell'Azienda nel sito; 
 A12 Certificato del Sistemi di Gestione Ambientale; 
 A13 Estratto topografico in scala 1:25000 o 1:10000 (IGM o CTR) tav 2; 
 A14 Mappa catastale in scala 1:2000 o 1:4000 tav 2; 
 A15 Stralcio del PRG in scala 1:2000 o 1:4000 tav 2; 
 A16 Zonizzazione acustica comunale tav 2; 
 A17 Autorizzazioni /Parere idraulico; 
 A18 Concessioni per derivazione acqua + Richiesta Variante Concessione Provincia di Latina 

del 23.05.2018; 
 A19 Autorizzazione allo scarico delle acque (autorizzazioni impianto); 
 A20 Autorizzazione allo scarico delle emissioni in atmosfera (autorizzazioni impianto); 
 A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti (autorizzazioni impianto); 
 A22 Certificato Prevenzione Incendi + SCIA VVF per integrazione serbatoio del 07_02_2019 

+ SCIA VVF per integrazione nuova attività a seguito dell’integrazione dell’impianto di 

bioessiccazione 05052016; 
 A23 Parere di compatibilità ambientale; 
 A24 Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali; 
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 A25 Schemi a blocchi; 
 A26 Certificazione Produttori CSS Certificato n_ 174481-2015-OTH-ITA-DNV del 

23.03.2015 rilasciato da DNV Italia; 
 B18 Relazione tecnica dei processi produttivi; 
 B19 Planimetria dell'approvvigionamento e distribuzione idrica; 
 B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera; 
 B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica; 
 B22 Planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie 

e rifiuti; 
 B23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore; 
 B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico; 
 B25 Copia documentazione prevista per la gestione dei rifiuti (autorizzazioni impianto); 
 B26 Allegato 2 Allegati riguardanti gli auto controlli effettuati e richiamati nella relazione 

Tecnica All.2; 
 E3 Descrizione delle modalità di gestione ambientale; 
 E4 Piano di monitoraggio e controllo; 
 E5 Registrazione REGOLAMENTO (UE) 2017/1505 e dal REGOLAMENTO (UE) 

2018/2026 della COMMISSIONE del 09 luglio 2020. 
 
Documentazione iniziale presentata dalla società con istanza del 09/02/2021 prot. n. 125b, acquisita 
al prot. n. 124911 del 09/02/2021 
 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati di seguito: 

 Allegato 3.2 Biofiltro; 
 Allegato 3.3 Filtro a Maniche; 
 Allegato 3.6 Piezometri. 

 
 
Come indicato nell’avvio del procedimento e come da comunicazioni già inviate in risposta ad 

altrettante richieste della società Rida Ambiente s.r.l., nell’ambito del riesame verranno valutate le 

seguenti ulteriori richieste pervenute dalla società Rida Ambiente s.r.l., successivamente alla 
presentazione dell’istanza di riesame in oggetto: 

1. richiesta di presa d’atto della parte restante del piazzale autorizzato con Determinazione n. 

G07906 del 06/07/2020 (e già collaudato e in esercizio per tutta la parte ove sono autorizzati 
gli stoccaggi aggiuntivi) di cui alla nota prot. n. 388B del 05/07/2021 in quanto in ogni caso 
trattasi di area di piazzale, utilizzata come stoccaggio provvisorio nelle more della 
realizzazione della restante parte del piazzale, ma dove non sono consentiti stoccaggi, aree 
già oggetto di accertamenti e valutazioni riportate nelle note prot. n. 2731 del 04/01/2021, 
prot. n. 642642 del 23/07/2021 e prot. n. 663535 del 30/07/2021; 

2. richiesta di nulla osta sulla determinazione regionale n. G07906 del 06/07/2020 al 
trasferimento balle di CSS dal preesistente stoccaggio al nuovo, nel rispetto dei limiti 
complessivi autorizzati di cui alla nota prot. n. 183B del 10/03/2021; 

3. fermo restando quanto già indicato nella nota prot. n. 991199 del 30/11/2021 relativamente 
all’ottemperanza alla sentenza n. 7850 del 23/11/2021 (con riferimento a quanto già stabilito 

con la Determinazione n. G11230 del 11/09/2018 e successive modifiche/integrazioni di cui 
alle Determinazioni n. G12473 del 05/10/2018, n. G15321 del 28/11/2018 e n. G02857 del 
13/03/2019, come confermate dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 7851 del 23/11/2021) 
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nell’ambito del riesame saranno aggiornate e approfondite le medesime valutazioni relative 

ai rifiuti solidi conferibili presso l’impianto e le relative linee di lavorazione con riferimento 
a quanto indicato dalla Rida Ambiente s.r.l. nella documentazione consegnata.  

 
Sintesi del progetto per quanto indicato nella documentazione trasmessa dal gestore 

L’impianto in esame prevede un trattamento rifiuti solidi non pericolosi per la produzione di CSS e 
di trattamento rifiuti liquidi non pericolosi oltre a trattare altri rifiuti speciali non destinati alla 
produzione di CSS ma a recupero di materia. Le attività di trattamento rifiuti possono essere così 
inquadrate ai sensi dell’allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06: 

 punto 5.3 lettera a): smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al 
giorno (IPPC 5.3a); 

 punto 5.3 lettera b): recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 
pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno (IPPC 5.3b). 

 
Quindi la società R.I.D.A. Ambiente srl, nel sito di Aprilia (LT), ha due linee separate di trattamento 
dei rifiuti speciali non pericolosi:  

1. linea di trattamento biologico-meccanico di rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi 
autorizzata (Determinazione n.° G09031 del 20/06/2014) al trattamento di rifiuti solidi urbani 
e speciali non pericolosi, per un quantitativo massimo pari a 409.200 tonnellate/anno, 
corrispondenti a 1.320 tonnellate/giorno;  

2. linea di trattamento chimico – fisico e biologico di rifiuti liquidi speciali non pericolosi 
operazioni D8, D9 e D15, per un quantitativo massimo pari a 179.200 tonnellate/anno, 
corrispondenti a 480 tonnellate/giorno, attraverso un impianto di depurazione delle acque 
reflue.  

 
I rifiuti solidi sono trattati con un processo di bioessiccazione in biocelle, che consente la 
stabilizzazione della frazione organica, e successiva produzione di CSS attraverso un processo 
meccanico di vagliatura, separazione aeraulica, demetallizzazione, triturazione secondaria ed 
eventuale imballo.  
 
Altri rifiuti solidi non destinabili alla produzione di CSS possono essere trattati per ispezione e cernita 
manuale, al fine di recuperare le frazioni di valore in essi contenute.  
 
L’area complessiva su cui si estende lo stabilimento è di circa 128.570 mq, di cui la superficie coperta 
da capannoni industriali, compresi i servizi ammonta a circa 15.000 mq (con 35.000 mq di Stoccaggio 
per CSS e Scarti).  
 

Dopo un anno di attività, la società investe in una pressa compattatrice idraulica stazionaria per la 
produzione di manufatti in legno da scarti recuperati, in modo da entrare nel mercato del mobile. 
 
Nel 1999 R.I.D.A. presenta un progetto di un impianto di trattamento e smaltimento di rifiuti speciali 
non pericolosi assimilati agli urbani, che nel luglio del 1999 viene approvato dalla conferenza di 
servizi.  
 
Nell’aprile 2001 l’impianto viene riconosciuto come piattaforma autorizzata RILEGNO, per il ritiro 
gratuito di imballaggi legnosi, e il successivo giugno viene collaudato e autorizzato dalla Regione 
Lazio. 
 
Nel 2002 la società presenta un progetto di ampliamento finalizzato alla realizzazione di una linea di 
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trattamento rifiuti solidi urbani e industriali per la produzione di CDR (ora CSS). La nuova linea vien 
autorizzata a giugno 2004 e nel luglio successivo inizia la produzione CDR.  
 
Nel corso dell’istruttoria della pratica, la società presenta anche un progetto per la realizzazione di un 
impianto di depurazione e trattamento rifiuti liquidi che, autorizzato, viene realizzato e inaugurato il 
10/05/2007. 
 
Nel 2011 RIDA ottiene l’autorizzazione regionale alla realizzazione di un impianto di bioessiccazione 

– biostabilizzazione della frazione organica di rifiuti solidi, parte integrante dell’impianto di 

produzione CSS.  
 
Nel giugno del 2014, a seguito della Determinazione G09031, la società ottiene l’autorizzazione al 

revamping dell’impianto con: 
 aumento della capacità produttiva oraria dei rifiuti solidi da 24 t/h a circa 55 t/h, mediante 

messa a regime dell’impianto biologico esistente e revamping dell’impianto di produzione 

CSS, equivalenti a 1.320 t/giorno e 409.200 t/anno; 
 incremento della quantità di rifiuti liquidi in ingresso all’impianto di depurazione sino al 

massimo della potenzialità esistente di 175.200 t/anno, equivalenti a 480 t/giorno; 
 realizzazione di un’opera di stoccaggio del CSS adiacente allo stabilimento su un’area di 

9,800 m2 per un quantitativo istantaneo di stoccaggio di 20.000 t; 
 realizzazione di tre comparti di aspirazione delle arie di trattamento nel reparto di produzione, 

con conseguente miglioramento della qualità dell’aria (eliminazione delle polveri e degli 
odori); 

 messa in depressione del comparto di produzione CSS.  
 
Con Determinazione G09208 del 09/08/2016 la Regione Lazio la preso atto del collaudo della nuova 
area di stoccaggio del CSS e con Determinazione G11841 del 14/10/2016 ha accettato la modifica 
non sostanziale consistente nella demolizione del vecchio stabile adibito a spogliatoio è stato 
ricostruito in una particella adiacente e di proprietà della stessa società (i lavori sono in corso di 
ultimazione). 
 

TRATTAMENTO RIFIUTI URBANI 
I trattamenti combinati di tipo meccanico-biologico (TMB) sono stati originariamente messi a punto 
per conseguire la stabilizzazione biologica della frazione organica putrescibile (FOP) per un suo 
eventuale recupero come ammendante.  
In tempi più recenti essi hanno assunto altre finalità quali la stabilizzazione della frazione umida che 
residua da impianti di produzione di CSS, nonché per rispondere all’esigenza di ridurre la quantità di 
rifiuto biodegradabile da conferire in discarica.  
Per quanto concerne le possibili configurazioni impiantistiche adottate, sono presenti due soluzioni 
(Figura 5): 

 “a flusso separato”, qualora il trattamento biologico venga applicato alla sola frazione umida, 
precedentemente separata meccanicamente; 

 “a flusso unico”, se invece l’intera corrente di rifiuti in ingresso sia sottoposta a trattamento 
biologico. 
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Nel flusso separato le due correnti vengono ottenute mediante un’operazione di vagliatura primaria. 

Il sopravaglio o sovvallo è costituito da un materiale secco di pezzatura grossolana, ricco di 
componenti ad elevato potere calorifico. Il sottovaglio è caratterizzato, invece, da una pezzatura 
ridotta ed è ricco di materiale organico putrescibile, da avviare al successivo trattamento di 
biostabilizzazione. Nel caso di flusso unico il trattamento biologico costituisce la prima operazione 
mentre il trattamento meccanico successivo ha il compito di raffinare il prodotto organico stabilizzato, 
rimuovendo plastica, carta, metalli, vetro e inerti. 
 

Bioessiccazione e produzione di CSS 
Il trattamento di bioessiccazione adottato da RIDA è condotto secondo la modalità del flusso unico; 
i rifiuti vengono sottoposti a trattamento aerobico solo dopo triturazione per l’aumento della 
superficie di evaporazione. 
I processi ossidativi sono accompagnati da rilascio di calore, che induce una forte perdita di 
umidità e di peso con stabilizzazione della frazione biodegradabile con produzione in anidride 
carbonica. 
In uscita dalla bioessiccazione, il rifiuto è sottoposto a raffinazione mediante operazioni meccaniche 
(triturazione, vagliatura, etc.) anche finalizzate alla rimozione dei metalli e degli inerti.  
Il materiale ottenuto presenta buon potere calorifico e, qualora triturato, generalmente risponde alle 
caratteristiche del CSS. È da rilevare che, rispetto a quello prodotto con le modalità del flusso 
separato, il CSS da bioessiccazione ingloba anche la frazione organica privata di gran parte 
dell’umidità. 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 253 di 857



 

 
 
 
 
 

PRODUZIONE DI CSS 
La soluzione impiantistica adottata da RIDA per la produzione di CSS (Figura 7) è di seguito 
riportata:  
• Pesatura e accettazione rifiuti;  
• Scarico e deposito in area di conferimento (fossa);  
• Premacinazione (triturazione primaria);  
• Separazione metalli ferrosi (deferrizzazione primaria);  
• Bioessiccazione in 12 biotunnel;  
• Biofiltrazione delle arie esauste provenienti dal trattamento biologico;  
• Vagliatura del biostabilizzato con produzione di scarto di sottovaglio;  
• Separazione aeraulica con produzione di sopravaglio aeraulico (frazione leggera) e sottovaglio 
aeraulico (frazione pesante);  
• Demetallizzazione del sottovaglio aeraulico:  
• Triturazione secondaria della frazione leggera derivante dalla separazione aeraulica a formare CSS;  
• Pressatura e filmatura opzionali del CSS;  
• Stoccaggio in attesa di conferimento alla termovalorizzazione. 
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Nella sua attuale configurazione è prevista un’unica linea di trattamento (linea 1);  
Nella Determinazione Dirigenziale n.G09031/2014, , per un evidente errore si riporta l’esistenza di 

due linee di trattamento con separazione dei flussi (nell’allegato tecnico dell’appendice 2 della 

determina).  
In sintesi, la società ha rappresentato che l’attività di produzione CSS avveniva (e avviene) solo con 
l’unica linea presente avente potenzialità di 409.200 tonnellate/anno.  
L’attività in origine prevista per la seconda linea riguardava la messa in riserva, ispezione e cernita 

manuale (R13 /R12) di rifiuti non destinati alla produzione di CSS e quindi non richiedeva una linea 
di trattamento vera e propria, ma solo un locale.  
L’attuale configurazione impiantistica, inoltre, consente di avviare alla produzione di CSS anche 

rifiuti che non necessitano di bioessiccazione. In particolare, nella cella di alimentazione del 
trattamento meccanico (BOX 13) sono presenti due porte: da una giunge a mezzo di carroponte il 
materiale proveniente dalle biocelle, dall’altra tramite nastro è possibile avviare i rifiuti direttamente 

al trattamento meccanico senza passare dalla biostabilizzazione (si tratta di rifiuti caratterizzati da un 
IRDP < 1000 mgO2 kgSV-1h-1). 
 

TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI 
Il trattamento dei liquami e dei rifiuti liquidi è così organizzata:  
• Ricezione e pretrattamento dei rifiuti in ingresso, dei liquami interni e delle acque di prima pioggia;  
• Trattamento chimico - fisico a doppio stadio;  
• Trattamento biologico;  
• Disinfezione e scarico;  
• Trattamento dei fanghi. 
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CAPACITÀ DI TRATTAMENTO E CODICI EER AUTORIZZATI 
Nelle seguenti Tabella 1 e Tabella 2 si riportano i quantitativi dei rifiuti trattabili autorizzati in AIA 
e le quantità massime stoccabili, suddivisi in rifiuti solidi e liquidi: 
 
 

 
 

2 
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Trattamento rifiuti solidi 

In questa sezione si riportano i codici EER dei rifiuti che la società può trattare. Tali rifiuti sono stati 
desunti dai provvedimenti della Regione Lazio n. B0322/2009 e ss.mm.ii.. Per ogni codice sono 
elencate le attività autorizzate e quelle effettive. 
 

 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 260 di 857



 

 
 
 
 
 

 
3)Documentazione integrativa prodotta dalla Rida Ambiente s.r.l. a seguito di quanto emerso 
in conferenza di servizi e nelle richieste integrazioni/osservazioni pervenute: 
 
Documentazione presentata quale integrazioni dopo la prima seduta di conferenza dei servizi con nota 
prot. n. 458b del 07.07.2022, acq. al prot. n. 672552 del 08.07.2022: 
 
Chiarimenti per il Comune di Aprilia (Riesame Comune di Aprilia) e allegati: 

 doc.1a) 1b) e 1c) nota prot. 1496B del 21/12/2020 - Planimetria – Certificato di Collaudo 
parziale; 

 doc.2) Nota prot.1495B del 21/12/2020; 
 doc.3) Nota Regione Lazio – presa d’atto - prot. 2823 del 04/01/2021; 
 doc.4) Nota prot. 992 del 09/10/2020; 
 doc.5a) 5b) Comunicazione di parziale fine lavori del 21/02/2012 e ricevuta; 
 doc.6) Elaborato grafico. 

 
Chiarimenti per ARPA (Risposte Rida) e allegati: 

 B18_Relazione tecnica (ai sensi dell’art. 29-quater, comma 14, d.lgs. 152/06, si chiede, per 
ragioni di riservatezza industriale e commerciale, di sottrarre all’accesso e ad ogni altra 

eventuale forma di divulgazione i seguenti capitoli: 3.1 – 3.2 – 4.1 – 5.3 – 6.4 – 7 - 7.1 – 7.2 
come nella versione già oscurata e che qui si allega sub “Relazione B18 versione secretata”); 

 All.A) IL 876; 
 Allegato A25; 
 E04_PMeCAllegato A al PMeC; 

o Allegato B al PMeC; 
o Allegato C al PMeC; 
o Allegato D al PMeC; 
o Allegato E al PMeC; 

 Scheda B; 
 Tavola 1; 
 Tavola 2; 
 Tavola 3; 
 Tavola 4; 
 Tavola 5; 
 Tavola 6 
 Tavola 7; 
 Relazione Acustica – RIDA Ambiente Valutazione Impatto. 

 
Chiarimenti per Regione Lazio di cui al Verbale di Conferenza di Servizi del 13/04/2022 
(Risposte Rida) e allegati: 

 Certificazioni ambientali rinnovate (punto 9 tabella IIa parte) (ALL F- G- H); 
 Pozzo di emungimento - Autorizzazione ai fini idraulici (punto 9 tab. IIa parte) (ALL I – L). 

 
Documentazione presentata quale integrazioni dopo la seconda seduta di conferenza dei servizi con 
nota prot. n. 744b del 19/10/2022, acquisita al prot. n. 1031343 del 19/10/2022: 
 

 Elaborato B18 - Relazione Tecnica – Settembre 2022; 
 Scheda B - Dati e notizie sull’impianto attuale; 
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 Elaborato E4 - Piano di Monitoraggio e Controllo_Rev. 2; 
 Tavola E6 – Planimetria generale insediamento – All. 2 – Planimetria deposito rifiuti; 
 Elaborato E25 - Schema a blocchi - Settembre 2022; 
 Certificato di collaudo a firma dell’Ing. Maurizio Ciotti del 09/10/2022, con allegata relazione 

Relazione Tecnica (Elab. B18) a firma dell’Ing. Carmine Carella; 
 Valutazione di impatto acustico – Integrazioni richieste da ARPA Lazio; 
 Referti analitici su campioni prelevati dallo scarico idrico F1 – Anni 2019-2022; 
 Tabella di riscontro alle osservazioni di ARPA Lazio Prot. n. 14/09/2022.0064383.U, 

acquisito al prot. reg. n. I.0878753.14-09-2022; 
 Controdeduzioni al parere del Comune di Aprilia prot. reg. nr. 0088434/2022 del 14/09/2022. 
 Planimetrie ricollocazione stoccaggi ai sensi del DM 26/07/2022 in GU 187 DEL 11/08/2022; 

 
Documentazione presentata quale integrazioni in sede di terza seduta di conferenza dei servizi con 
nota prot. n. 1122B del 19/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1300427 del 20/12/2022: 
 

 E04 PMC Rev 3; 
 B18 Rel Tecnica Rida Rev. 

 
 

B. SINTESI DEI PARERI PERVENUTI E DI QUANTO EMERSO DURANTE LA 
CONFERENZE DEI SERVIZI  

 
Verbali delle sedute di conferenza di servizi 
 
B.1 Sintesi Verbale del 13/04/2022 
Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 31/08/2021 convocata con nota prot. n. 
0275502 del 18/03/2022: 
 
[…] 
Come indicato nell’avvio del procedimento e come da comunicazioni già inviate in risposta ad 
altrettante richieste della società Rida Ambiente s.r.l., nell’ambito del riesame verranno valutate le 
seguenti ulteriori richieste pervenute dalla società Rida Ambiente s.r.l., successivamente alla 
presentazione dell’istanza di riesame in oggetto: 

1. richiesta di presa d’atto della parte restante del piazzale autorizzato con Determinazione n. 
G07906 del 06/07/2020 (e già collaudato e in esercizio per tutta la parte ove sono 
autorizzati gli stoccaggi aggiuntivi) di cui alla nota prot. n. 388B del 05/07/2021 in quanto 
in ogni caso trattasi di area di piazzale, utilizzata come stoccaggio provvisorio nelle more 
della realizzazione della restante parte del piazzale, ma dove non sono consentiti stoccaggi, 
aree già oggetto di accertamenti e valutazioni riportate nelle note prot. n. 2731 del 
04/01/2021, prot. n. 642642 del 23/07/2021 e prot. n. 663535 del 30/07/2021; 

2. richiesta di nulla osta sulla determinazione regionale n. G07906 del 06/07/2020 al 
trasferimento balle di CSS dal preesistente stoccaggio al nuovo, nel rispetto dei limiti 
complessivi autorizzati di cui alla nota prot. n. 183B del 10/03/2021; 

3. fermo restando quanto già indicato nella nota prot. n. 991199 del 30/11/2021 relativamente 
all’ottemperanza alla sentenza n. 7850 del 23/11/2021 (con riferimento a quanto già 
stabilito con la Determinazione n. G11230 del 11/09/2018 e successive 
modifiche/integrazioni di cui alle Determinazioni n. G12473 del 05/10/2018, n. G15321 
del 28/11/2018 e n. G02857 del 13/03/2019, come confermate dalla sentenza del Consiglio 
di Stato n. 7851 del 23/11/2021) nell’ambito del riesame saranno aggiornate e approfondite 
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le medesime valutazioni relative ai rifiuti solidi conferibili presso l’impianto e le relative 
linee di lavorazione con riferimento a quanto indicato dalla Rida Ambiente s.r.l. nella 
documentazione consegnata. 

 
In merito a quanto riportato al punto 3, si rappresenta che la società ha dapprima risposto con nota 
prot. n. 931B del 03/12/2021 e, successivamente, ha proposto impugnazione al TAR Lazio con ricorso 
notificato in data 21/12/2021 con istanza di sospensiva. Il TAR Lazio con Decreto Cautelare   
del 22/12/2021 ha sospeso la nota regionale n. 991199 del 30/11/2021 ritenendo “... che, nella 
comparazione dei contrapposti interessi e avuto riguardo alla complessità delle questioni poste e 
comunque con precipuo riferimento al profilo del periculum per come prospettato in ricorso, 
sussistono, in questa sede monocratica, le condizioni per la concessione della chiesta misura 
cautelare onde pervenire all’esame in sede collegiale della domanda cautelare re adhuc integra...”. 
 
Con successiva ordinanza TAR Lazio, sezione quinta, n.624 del 28/01/2022 è stata rinviata la 
discussione del ricorso, nel merito, alla Udienza Pubblica del 6 maggio 2022, confermando il decreto 
monocratico di sospensione del provvedimento impugnato, “Considerato, impregiudicata ogni altra 
valutazione in rito e nel merito, che l’Amministrazione non ha sufficientemente contestato i profili 

danno ambientale dedotti da parte ricorrente in riferimento, in particolare, alle difficoltà per i 
comuni di trovare altre soluzioni per il conferimento della tipologia dei rifiuti oggetto di causa”. 
 
La Regione Lazio evidenzia in particolare che la società dovrà dar riscontro a quanto rilevato in 
particolare da ARPA Lazio nella corposa richiesta integrazioni e chiarimenti pubblicata sul box. 
In merito agli aspetti rilevati e ai chiarimenti richiesti da ARPA Lazio relativamente alle linee di 
trattamento chiarisce come riportato nelle premesse che la questione relativa alle linee di trattamento 
autorizzate all’impianto, nonché i codici EER autorizzati su tali linee, sono stati oggetto di ricorsi 

definiti con sentenze n. 7850 e 7851 del 23/11/2021. A seguito di tali sentenze e in ottemperanza alle 
stesse la Regione Lazio ha indicato le proprie valutazioni nella nota regionale prot. n. 991199 del 
30/11/2021, anch’essa oggetto di impugnazione al TAR da parte della società e tutt’ora subjudice. 
La scrivente Autorità Competente, fermo restando quanto emergerà dal suddetto ricorso, ribadisce 
quanto rappresentato e richiama la suddetta nota prot. n. 991199 del 30/11/2022, fermi restando gli 
approfondimenti richiesti da ARPA Lazio stessa sull’argomento.  
In merito alle linee impiantistiche dell’impianto e all’unificazione su un'unica linea per quanto 
riguarda il trattamento dei rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi indicata nella 
documentazione, infatti, ARPA Lazio rileva che ... nella documentazione fornita non viene 
rappresentato in maniera puntuale quali rifiuti sono destinati alla produzione di Css e quali alle 
ulteriori attività di recupero autorizzate R3, R5, R12 ed R13. Si evidenzia inoltre che per i rifiuti non 
destinati alla produzione di Css non sono specificate le lavorazioni svolte sui rifiuti in ingresso e non 
sono fornite informazioni sulle unità tecnologiche allo scopo utilizzate. Si evidenzia inoltre che non 
sono puntualmente specificate la tipologia di rifiuti prodotti da tali attività ovvero i materiali che 
abbiano cessato di essere rifiuti. Si chiede di relazionare in merito nella documentazione integrativa 
che produrrà la società anche in funzione di quanto rilevato dalla Regione Lazio nella nota prot. n. 
991199 del 30/11/2022. 
In merito agli aspetti legati al codice EER 200108 si prende atto e si condivide quanto rilevato da 
ARPA Lazio in merito al controllo merceologico in ingresso di tale rifiuto (sulla base di quanto 
previsto dal D.Lgs n. 75/2010, per il rifiuto codice CER 20 01 08 non si ricavano specifiche condizioni 
di non ammissibilità riconducibili a evidenze analitiche/merceologiche che precludano 
l’effettuazione di una attività di recupero/riciclaggio per la produzione di ammendante), 
condividendo come rilevato da ARPA Lazio che l’art. 179 del D.Lgs. 152/2006 stabilisce criteri di 

priorità per il conferimento di tale rifiuto ovvero di destinarli in via prioritaria ad attività di 
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riciclaggio. 
 
Si chiede pertanto alla società di chiarire nella documentazione integrativa da produrre, tenuto conto 
di quanto evidenziato da ARPA Lazio, alla luce di quali evidenze e con quali modalità l’impianto 

accetta tale rifiuto in ingresso definendolo non conforme al D.Lgs. 75/2010. 
 
Si richiede in ogni caso alla società di chiarire ogni aspetto indicato nel parere di ARPA Lazio su 
richiamato.  
 
In merito alle ulteriori richieste della società riportate ai punti 1. e 2. in premessa relative agli 
stoccaggi si chiede alla società di riportare nella documentazione relativa al riesame, ai fini delle 
valutazioni di tutti gli Enti preposti e in particolare da ARPA Lazio (come richiesto dalla stessa 
agenzia), la documentazione relativa a tali richieste, relazionando e giustificando le suddette 
richieste di modifica/integrazione pervenute dopo la consegna della documentazione di riesame di 
febbraio 2021. 
La società osserva in merito a quanto riportato che: 

 rispetto alla metodologia utilizzata dalla società per la verifica dei rifiuti in ingresso codice 
EER 200108 effettuata ai sensi del D.Lgs. 75/2010, la stessa è stata espressamente richiesta 
dalla Regione Lazio nella Determinazione n. G11230 del 11/09/2018; 

 in merito agli altri aspetti evidenziati si riserva di produrre tutta la documentazione a 
riguardo. 

 
L'avv. Raponi per conto della società istante, in merito al CER 200108 evidenzia la necessità che la 
Regione stabilisca comunque la astratta possibilità e capacità dell'impianto a trattare detto rifiuto 
(che può essere conferito anche da operatori privati e non solo da Comuni), e che sulla base di tale 
capacità autorizzi il trattamento, fermo rimanendo che la società fornirà tutti i necessari chiarimenti 
a far comprendere le modalità di accettazione del rifiuto da parte dei Comuni conferenti. Si ritiene, 
infatti, che vada comunque distinta l'attività amministrativa di autorizzazione della Regione 
dall’attività di pianificazione (comprensiva dei controlli e delle incentivazioni al recupero del CER 
20.01.08).  
 
La Società, inoltre, manifesta le proprie perplessità, sull'assenza fisica di ARPA alla conferenza e 
nello stesso tempo la presenza non opportuna della parte politica del comune di Aprilia (Assessore 
all'Ambiente, se pure come auditore).  
 
Il Comune di Aprilia rileva di aver prodotto una relazione di chiarimenti e integrazioni che verrà 
fornita ai fini delle controdeduzioni che la società potrà fornire nella documentazione integrativa da 
produrre. Il Comune anticipa alcune questioni/criticità relative alla situazione dei lavori di 
realizzazione di quanto autorizzato con modifiche non sostanziali regionali precedenti in quanto non 
conosce lo stato dei lavori e l’effettiva realizzazione. Si chiedono chiarimenti in merito all’area verde 

adiacente all’area pavimentata autorizzata nel 2020 per lo stoccaggio.  
 
Inoltre, si richiedono chiarimenti sull’area indicata come palazzina uffici che è al di fuori 
dell’impianto autorizzato, nonché sui lavori effettuati sulla seconda palazzina uffici presente invece 
all’interno dell’impianto.  
 
Infine, sulla realizzazione della suddetta superficie pavimentata si rappresenta che come rilevato 
nelle note del Comune e della Regione e da sopralluoghi effettuati si è evidenziata una parte 
realizzata in difformità di quanto autorizzato che nella documentazione prodotta nel riesame AIA 
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viene indicata come area permeabile, pertanto si chiede di chiarire se è stato ripristinato lo 
stato dei luoghi autorizzato.  
 
In merito al piazzale si depositerà una nota dell’Avvocatura Comunale relativa agli aspetti giudiziari 
in quanto l’autorizzazione regionale del 2020 è oggetto di impugnazione al TAR Lazio che si 
dovrebbe pronunciare nel prossimo mese di giugno 2022.  
 
La società prende atto delle osservazioni del Comune e non avendo potuto finora leggere la relazione 
in corso di deposito si riserva ovviamente di rispondere puntualmente non appena la relazione sarà 
resa disponibile.  
 
Per gli aspetti tecnici la Regione Lazio rileva ulteriormente che: 

 si rileva che le certificazioni ambientali fornite con la documentazione del riesame 
risulterebbero scadute; 

 per gli aspetti idrogeologici si chiedono chiarimenti sui piezometri esistenti specificando 
quali 
siano quelli di monte e di valle, a che profondità arrivano nonché il deflusso della falda 
stesso; 

 per quanto riguarda l’approvvigionamento da pozzo si chiede di specificare i quantitativi 

prelevati e i monitoraggi. Rispetto alla richiesta di incremento di prelievo presente agli atti 
del riesame si richiede di avere contezza sull’autorizzazione rilasciata. 

 
La società rileva che ci sarà il rinnovo delle certificazioni ambientali a fine aprile (in particolare 
ISO14001) e pertanto risultano ancora validi quelli depositati fino al rinnovo (verranno inviati i 
certificati non appena rinnovati) mentre per quanto riguarda la certificazione EMAS andrà a 
scadenza e la società ha deciso di non rinnovarla. 
 
In merito agli aspetti idrogeologici e ai piezometri, si forniranno le informazioni richieste. In merito 
ai pozzi sono stati già forniti i dati relativi all’anno 2020, i monitoraggi vengono costantemente 

effettuati e vengono versati gli oneri relativamente ai quantitativi prelevati. In merito all’incremento 
dei quantitativi prelevati si fornirà l’autorizzazione pervenuta dalla Provincia di Latina. 
 
In merito alle certificazioni ambientali la Regione Lazio chiede ulteriormente di fornire chiarimenti 
relativamente alla durata autorizzativa (estensione al 08/02/2025 di cui alla Determinazione n. 
G11717 del 12/10/2020) alla luce del mancato rinnovo della certificazione EMAS e se, dunque, il 
presente procedimento è da intendersi come riesame con valenza di rinnovo. Inoltre, ai fini della 
garanzia finanziaria prestata si chiede alla società di chiarire se la stessa è stata prestata tenendo 
conto della scontistica prevista per la certificazione EMAS (50%) e dunque se sia necessario 
aggiornare l’importo garantito. 
 
La società fa presente che l’istanza di riesame, nonostante l’estensione effettuata dalla Regione Lazio 

di cui alla Determinazione n. G11717 del 12/10/2020 (fino al 08/02/2025), i cui effetti eventualmente 
più favorevoli sono comunque stati fatti salvi nell’istanza, è stata presentata a febbraio 2021 proprio 
in virtù della scadenza autorizzativa comprensiva dell’estensione dovuta alla certificazione 

ISO14001 che resta valida (12 anni) e del fatto che la società intende non rinnovare la certificazione 
EMAS.  
 
Come indicato nell’istanza la società richiama l’applicazione dell’art. 29-quater comma 11 del 
D.Lgs. 152/2006 che prevede che fino alla pronuncia del riesame resta valida l’autorizzazione 
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rilasciata alla società, dunque la richiesta è relativa anche al rinnovo autorizzativo. 
 
In merito alla garanzia finanziaria la società rileva di averla presentata secondo la scontistica 
prevista per la certificazione ISO14001 (40%) che resta valida e di non aver mai usufruito 
dell’ulteriore scontistica prevista per la certificazione EMAS, pertanto restano valide quelle già 
presentate in scadenza 08/02/2025 più un anno. 
 
In merito a quanto indicato dalla società la Regione Lazio farà le opportune verifiche con quanto 
consegnato agli atti, chiarendo nella trasmissione del verbale a tutti gli Enti convocati che il presente 
riesame è da intendersi a valere anche come rinnovo autorizzativo. 
[…] 
 
Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza del 13/04/2022: 
Ad esito della conferenza di servizi del 13/04/2022 oltre a quanto indicato nel verbale della suddetta 
conferenza risultano pervenuti i seguenti pareri degli Enti invitati:  
 

 nota prot. n. 14355 del 12/04/2022, acquisita al prot. n. 0367493 del 13/04/2022 della 
provincia di Latina in cui si rileva una non competenza in merito agli aspetti legati al riesame 
in argomento; 

 nota prot. n. 25527 del 13/04/2022, acquisita al prot. n. 0368103 del 13/04/2022, di ARPA 
Lazio dove comunica che “... sulla base di queste premesse nella presente valutazione tecnica 

sono state fornite a codesta Autorità competente, per le proprie valutazioni e determinazioni, 
osservazioni in merito al conferimento dei rifiuti organici codici CER 20 01 08, CER 20 02 
01 e CER 20 03 02, nonché osservazioni circa l’assetto tecnologico dell’installazione rispetto 

a quello indicato nelle pertinenti L.G. nazionali. Al fine di esprimere il parere di competenza 
della scrivente Agenzia ai sensi dell’art 29-quater c. 6 del D.Lgs. n. 152/2006, sono state 
altresì richieste integrazioni documentali in merito a specifiche questioni riscontrate nella 
documentazione tecnica agli atti ed, al contempo, sono state fornite le indicazioni circa le 
modalità di monitoraggio e controllo da prevedersi. Quanto sopra, per la definizione da parte 
dell’Autorità competente delle opportune condizioni di autorizzazione, affinché le attività di 
gestione proposte siano realizzate garantendo un adeguato livello di tutela dell’ambiente e 

controlli efficaci.”; 
 Successivamente alla conferenza del 13/04/2022 è pervenuto la nota del Comune di Aprilia 

prot. n. 0036144 del 14/04/2022, acquisita al prot. n. 375244 del 14/04/2022, con cui vengono 
richieste integrazioni e chiarimenti. 
 

B.2 Sintesi Verbale del 15/09/2022 
Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 15/09/2022 convocata con nota prot. n. 
0776308 del 05/08/2022: 
 
[…] 
Il Comune di Aprilia riassume il proprio parere su riportato prot. n. 88434 del 14/09/2022, 
riportato in atti.  
 
La società si riserva di dare riscontro puntuale a quanto rilevato dal Comune di Aprilia 
relativamente ai singoli aspetti indicati.  
 
La Regione Lazio in merito a quanto rilevato da ARPA Lazio relativamente al codice EER 
20.01.08 rappresenta che non essendoci una norma tecnica specifica che indichi i parametri da 
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verificare in ingresso per quanto riguarda tali rifiuti, tenuto conto che tali rifiuti devono essere 
destinati prioritariamente a recupero di materia secondo la gerarchia stabilita dal D.Lgs. 152/2006, 
tenuto conto di quanto indicato dalla società e confermato da ARPA Lazio relativamente al fatto che 
tecnicamente l’impianto è in grado di trattarli e che la società propone una istruzione operativa di 
processo finalizzata a verificare le impurezze presenti in questi rifiuti tali da non consentire la 
produzione di compost, tenuto conto che gli aspetti pianificatori e di gestione dei flussi di rifiuti 
compresi quelli relativi alla raccolta differenziata attengono ad un'altra Direzione Regionale che ai 
fini della raccolta dà finanziamenti ai Comuni per il miglioramento e la produzione di una raccolta 
differenziata più efficace ai fini del recupero di materia, si riserva di approfondire quanto richiesto 
dalla società ai fini di eventualmente accettare a determinate condizioni il conferimento di tale rifiuto 
presso l’impianto di che trattasi.  
Per quanto riguarda le percentuali relative alle linee guida delle MTD di settore in relazione a 
quanto rilevato da ARPA Lazio, la Regione Lazio richiede chiarimenti alla società con riferimento 
alle percentuali di scarto riportate dell’impianto relativamente all’annualità presa in esame e alla 
necessità di inserire nell’atto autorizzativo un dato relativo alle rese percentuali ai fini del 
monitoraggio e controllo. Inoltre, si chiedono chiarimenti relativamente al controllo del range dei 
valori di riferimento dei parametri di monitoraggio dell’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi e 

al mancato riscontro da parte della società. 
 
Per RIDA Ambiente srl (Sig.ra Meloni) si evidenzia che, considerati numero e contenuti delle 
richieste di integrazioni/chiarimenti tecnici di ARPA Lazio, nonché dei rilievi/osservazioni comunali 
e delle prescrizioni sindacali, depositate nell’apposito box tra ieri sera e stamane, in osservanza dei 
principi di contraddittorio, buon andamento e buona amministrazione, appare indispensabile che sia 
accordato alla società congruo termine per la formulazione di puntuali deduzioni scritte. 
Con particolare riguardo alle osservazioni di ARPA Lazio, su cui ha richiamato l’attenzione 
l’Autorità regionale in questa sede, la società fornirà i chiarimenti tecnici richiesti nei limiti e in 
modalità tali da salvaguardare comunque le necessarie esigenze di riservatezza industriale e 
commerciale. 
 
La Regione Lazio relativamente al quantitativo autorizzato all’impianto e alla potenzialità di 
trattamento, alla luce di quanto emerso relativamente al collaudo funzionale effettuato a seguito 
della Determinazione A.I.A. n. G09031 del 20/06/2014 che rimandava a quanto richiesto 
relativamente alla precedente autorizzazione del 2011 (relativamente ai massimi quantitativi 
autorizzati all’impianto) e a quanto poi prodotto dalla società ai fini del suddetto collaudo, richiede 
con riferimento anche a quanto poi realmente effettuato dalla società negli anni (con riferimento al 
massimo quantitativo autorizzato dalla determinazione n. G09031 del 20/06/2014), una relazione 
integrativa relativamente a quanto già presentato con riferimento al collaudo funzionale richiesto 
nel 2014, che certifichi la capacità dell’impianto a trattare il massimo quantitativo autorizzato. Tale 
certificazione dovrà essere firmata da un tecnico abilitato.  
Tutto ciò ai fini delle verifiche da effettuarsi nell’ambito del presente riesame sulla capacità 

dell’impianto autorizzato. 
La società presenterà la richiesta relazione nella quale, premesso il pedissequo rispetto di tutte 
le prescrizioni all’epoca ricevute e allegando dimostrazione documentale della congruenza del 
collaudo già allora svolto, anche mediante sopralluogo delle autorità competenti avvenuto in data 
26/06/2014, con riferimento alla massima potenzialità di trattamento dell’impianto, comunque 
corrisponderà alla richiesta di aggiornamento e ulteriore certificazione dei dati oggi formulata 
dall’amministrazione. 
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La società una volta valutata l’entità degli approfondimenti richiesti nelle note richiamate, 
conosciute esclusivamente in data odierna, invierà alla Regione Lazio una richiesta di tempistica 
massima ai fini di consegnare quanto richiesto.  
 
La Regione Lazio accoglie la richiesta della società, ricordando in ogni caso che la tempistica 
per l’aggiornamento alle BAT di settore del 2018 pur essendo un termine ordinatorio, ma non 
perentorio, risulta allo stato attuale scaduta; pertanto, si invita la società a rispondere alle 
integrazioni nel più breve tempo possibile al fine di concludere il procedimento di riesame 
rispettando il dettato normativo. 
[…] 
 
Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza del 06/04/2022: 

•  parere Comune di Aprilia prot. n. 88434 del 14/09/2022, acquisita al prot. n. 878202 del 
14/09/2022; 

• parere ARPA Lazio prot. n. 64383 del 14/09/2022, acquisito al prot. n. 878573 del 
14/09/2022. 

Risultano inoltre pervenute n richieste di partecipazione alle conferenza da parte di 
comitati/associazioni/cittadini a cui si è dato opportuno riscontro tramite pec accettando la 
partecipazione di un massimo di un rappresentante per ogni soggetto richiedente, senza potere di 
intervento attivo, poiché la seduta della Conferenza di servizi si tiene ai fini della acquisizione delle 
posizioni degli Enti e delle Amministrazioni convocate. 

 
 
B.3 Sintesi Verbale terza seduta decisoria del 20/12/2022 
Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 20/12/2022 convocata con nota prot. n. 
1161078 del 18.11.2022 e successivamente differita al 20.12.2022 con nota prot. n. 1279647 del 
15/12/2022: 
[…] 
L‘Autorità Competente Regione Lazio per l’A.I.A. preso atto del parere conclusivo con prescrizioni 

e indicazioni di ARPA Lazio ex art. 29-quater c.6 del D.lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità 
di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente, richiama integralmente 
quanto indicato nel parere ed evidenzia che nella Determinazione di conclusione Conferenza di 
Servizi verrà riportato un quadro sinottico/prescrittivo tra quanto indicato da ARPA Lazio e le 
valutazioni conclusive dell’Autorità Competente (demandate dalla stessa ARPA Lazio) tenendo conto 

del riscontro già effettuato dalla società come su richiamato.  
 
Per quanto riguarda il parere della Provincia di Latina si prende atto delle indicazioni della stessa 
e ribadendo quanto già comunicato alla stessa provincia in merito al ruolo nell’ambito della 

Conferenza di Servizi relativi al parere A.I.A., con riferimento anche a quanto effettuano dalle altre 
amministrazioni provinciali nell’ambito dei procedimenti A.I.A. esprimendo in ogni caso un parere 

di competenza fermo restando il fatto che l’A.I.A. sostituisce le autorizzazioni indicate nell’allegato 

IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, si prende atto che l’Ente provinciale non ha indicato 

nulla in merito all’istanza in argomento.  
 
Il Comune di Aprilia conferma il parere già prestato, riservandosi di prendere atto delle conclusioni 
della Conferenza dei servizi.  
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La Provincia di Latina si rifà integralmente a quanto trasmesso con nota prot. 48922 del 15.12.2022 
e relativi allegati A e B;  
 
L’Area Rifiuti interviene in conferenza informando che per ciò che concerne il sistema di trattamento 

descritto dalla Società e la tecnologia dell'impianto, nulla osta all'autorizzazione del CER 20.01.08. 
Tale codice può però essere autorizzato in ingresso, esclusivamente a valle di specifica omologa 
dalla quale si evinca che lo stesso rifiuto non può essere accettato in ingresso a impianti di 
compostaggio/digestione anaerobica, che sono da considerarsi la destinazione prioritaria ai fini del 
recupero di materia.  
 
L’Area A.I.A. prende atto anche del fatto che la società ha consegnato nelle ultime integrazioni 

quanto richiesto nella precedente conferenza del 15/09/2022 relativamente al Certificato di Collaudo 
datato 09/10/2022 a firma dell’Ing. Maurizio Ciotti iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Latina al n. Al042, che attesta che “… le opere eseguite, in conformità dei provvedimenti 

autorizzativi intervenuti, consentono all’impianto della RIDA Ambiente ubicato nel territorio 
comunale di Aprilia, in località Sacida, di trattare le seguenti quantità di rifiuti in ingresso, come 
meglio descritti nella Relazione Tecnica (Elab. B18), presentata nell’ambito della procedura di 

riesame per adeguamento BAT ai sensi dell’art. 29 octies, commi 3 e 6, d.lgs. 152/2006 e s.m.i., che 
si allega: 

 Rifiuti solidi destinati alla produzione CSS e/o recupero di materia e/o smaltimento per un 
totale di 409.200 t/anno (pari a 1.320 t/giorno); 

 Rifiuti liquidi speciali non pericolosi destinati al trattamento (n° B6174/2011) , per un totale 
di 175.200 t/anno (pari a 480 t/giorno).  

 
In merito al completamento del piazzale richiesto dalla società e oggetto altresì del presente 
procedimento di riesame A.I.A. nelle integrazioni fornite la società Rida Ambiente s.r.l ha evidenziato 
che “… nel presente riesame si è richiesto di valutare la possibilità di poter pavimentare le aree 

(come da istanza originaria) anche se non utilizzabili per lo stoccaggio, alla luce della prossima 
entrata in vigore del Decreto Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 del 11/08/2022, le aree 
di stoccaggio dovranno rispettare i nuovi parametri, pertanto anche i quantitativi autorizzati in 
stoccaggio dovranno essere ricollocati secondo le nuove norme, si allegano a tal fine planimetrie 
degli stoccaggi 1 e 2 con nuovo posizionamento delle balle per garantire il rispetto previsto dal nuovo 
decreto – come visibile pertanto il piazzale autorizzato a luglio 2020 è urgente possa ultimare la 
pavimentazione al fine di garantire il sicuro convogliamento delle acque piovane, la stabilità dei 
piazzali e la sicurezza per i mezzi oltre che la ricollocazione delle quantità massime autorizzate 
suddivise diversamente”. 
 
Al riguardo si evidenzia che la Prefettura di Latina Ufficio Territoriale di Governo con Decreto del 
22/11/2022, trasmesso con nota acquisita al prot. n. 1176418 del 22/11/2022 (trasmesso anche al 
Comune di Aprilia), sulla base degli esiti del gruppo di lavoro predisposto e in particolare del parere 
dei Vigili del Fuoco territorialmente competenti, ha approvato il Piano di Emergenza Esterno per lo 
stabilimento della Rida Ambiente s.r.l. Tale Piano è stato approvato tenendo conto delle distanze 
verificate con il nuovo Decreto Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 del 11/08/2022, 
tenendo conto dell’intera superficie del piazzale pavimentato per il quale risulta già acquisito il 

parere ai fini idraulici della Provincia di Latina prot. n. 25829 del 05/07/2021.  
 
Fermi restando pertanto i profili anche penalmente rilevabili legati al parziale completamento dello 
stesso in difformità all’autorizzazione rilevati dal Comune di Aprilia (per il quale la Regione Lazio 

aveva diffidato la stessa società con nota prot. n. 2734 del 04/01/2021), nonché l’intenzione dello 
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stesso Comune di proporre appello, dinanzi al Consiglio di Stato, avverso la sentenza n. 9542/2022 
Reg. Prov. Coll. emessa dal T.A.R. Lazio a definizione del giudizio Reg. Ric. n. 7737/2020 riguardo 
alla Determinazione Regionale n. G07906 del 06/07/2020 di approvazione del suddetto piazzale, 
tenuto conto della necessità di rispettare il Decreto Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 187 
del 11/08/2022, entrato in vigore lo scorso 09/11/2022 e del P.E.E. recentemente approvato come su 
evidenziato, si ritiene di poter assentire la richiesta della società relativamente alla possibilità di 
considerare l’intera superficie di stoccaggio (entrambi i piazzali autorizzati) per stoccare la 

complessità dei rifiuti EER autorizzati e al completamento dell’area di piazzale per l’area rimanente.  
 
In merito all’annessione di nuovi edifici distinti per sede legale e palazzina uffici avendo la Regione 

Lazio già autorizzato edifici a tale scopo tutt’ora non completati dalla stessa società, in conformità 

a quanto indicato dal Comune di Aprilia, si ritiene che tale richiesta non possa essere accolta in sede 
di tale procedimento, rimandando la richiesta a successiva valutazione a valle della definizione dei 
lavori già autorizzati sul sito finalizzati al completamento delle palazzine già autorizzate per le quali 
si richiederà alla società un cronoprogramma prescrittivo di definizione e completamento dei lavori.  
 
La Dott.ssa Meloni per Rida Ambiente informa che la società precisa che l’edificio destinato ad uffici 

ancora non ultimato e per il quale la società fornirà all'autorità competente cronoprogramma, è da 
destinarsi, nello specifico, ad ufficio pesa ed ecologia in sostituzione di altri uffici presenti già 
nell'impianto e che dopo la realizzazione del nuovo edificio “Pesa ed ecologia” saranno demoliti. 
Gli uffici per i quali si è chiesta la perimetrazione nell'ambito del procedimento di riesame sono 
destinati ad altri uffici che ospitano: l'ufficio contabilità e del personale, ufficio gestione sicurezza e 
qualità ambiente, ufficio gestione ODV decreto 231/01, ufficio gestione rapporti con i Comuni e le 
Amministrazioni, nel rispetto delle specifiche richiamate dal D.lgs. n. 81/2008.  
 
Avv. Fonderico dichiara: Laddove il Comune di Aprilia nel parere del 15/12/2022 afferma che: "si 
ritiene che il nuovo provvedimento autorizzativo dovrà definire in maniera chiara i tempi di 
esecuzione delle opere autorizzate e non ancora ultimate che ad ogni buon modo dovranno essere 
realizzate nel rispetto delle disposizioni del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.", si chiede all’Autorità 

competente di tenere nella dovuta considerazione che: 
1. ai sensi dell'art.6, comma 14, dell’art. 29-quater, comma 11, e dell’art. 208, comma 6, d.lgs. 

152/2006, l’autorizzazione integrata ambientale sostituisce, tra l’altro, anche il permesso di 

costruire. Il relativo regime giuridico prevale e sostituisce quindi quello in materia edilizia; 
2. la tempistica, oltre ad essere congrua, dovrebbe contemplare in ogni caso termini prorogabili 

su istanza del gestore, anche tenuto conto della varietà e imprevedibilità della casistica che 
può interferire nelle fasi realizzative/esecutive; 

3. le opere rispetteranno ovviamente gli obblighi di legge (ad es., deposito dei calcoli statici, 
norme antincendio, standard di sicurezza del lavoro etc.), ma non sono soggette a versamento 
degli oneri di costruzione e/o di urbanizzazione. Ciò in quanto “non è dovuto il contributo di 

costruzione rientrando l’impianto in argomento nelle ipotesi di cui all’art. 17 comma 3 lett. 

c) del DPR n. 380/01. Tale norma stabilisce che “Il contributo di costruzione non è dovuto: 
(…) c) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate 

dagli enti istituzionalmente competenti nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche 
da privati, in attuazione di strumenti urbanistici” (TAR Lazio, Latina, n. 843 del 25/10/2022). 

 
L’Avv. Fonderico, in merito al parere Arpa, informa in relazione ai fanghi che il provvedimento 
indicato dall’agenzia stessa risulta essere superato da un successivo provvedimento DD n. G15321 

del 28.11.2018 che indica nella percentuale complessiva del 20% fanghi e/o sostanza organica.  
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Per il resto, nel prendere atto del parere complessivamente non ostativo dell’Amministrazione 

comunale, non si condividono tuttavia gli specifici rilievi negativi dalla stessa, con particolare 
riguardo a: 

 Il piazzale di stoccaggio: aul punto, si ribadiscono le ragioni già dedotte nelle memorie 
scritte. Sussiste inoltre sentenza del TAR Lazio, Roma, n. 9542/2022, tuttora esecutiva in 
quanto non impugnata né tantomeno sospesa, con ogni effetto discendente dal relativo ordine 
di esecuzione. Si ribadisce comunque che si tratta di struttura essenziale e strategica per la 
sicurezza e la continuità di funzionamento dell’impianto, il cui completamento come da 

apposita istanza/progetto, anche per quanto concerne la “restante parte”, è indispensabile 

per garantirne la piena operatività in condizioni di massima tutela ambientale, sicurezza ed 
efficienza; 

 Il perimetro dell’installazione: al fine di garantire in primo luogo la sicurezza (anche ai fini 

di sorveglianza contro le intrusioni/sabotaggi e di prevenzione antincendio) ma anche 
funzionalità ed efficienza, è indispensabile che coincida con quello indicato dal gestore 
nell’istanza e nella correlativa documentazione progettuale, sussistendo altrimenti una 

discrasia/contraddizione tra la qualificazione delle aree e degli edifici, che il Comune chiede 
di non includere nel perimetro, e la loro destinazione a pertinenza ed esclusivo servizio 
dell’impianto; 

 La sede legale e uffici amministrativi dell’impianto: anche questi sono ovviamente essenziali 

per la gestione. Inoltre, la sede e organizzazione dell’azienda per un verso rientra 

nell’autonomia imprenditoriale e per altro verso deve rispondere a criteri di sicurezza ed 

efficienza del lavoro. La posizione comunale trascura la circostanza che, ai sensi dell'art.6, 
comma 14, dell’art. 29-quater, comma 11, e dell’art. 208, comma 6, d.lgs. 152/2006, 

l’autorizzazione integrata ambientale sostituisce, tra l’altro, anche il permesso di costruire e 

ogni altro eventuale provvedimento urbanistico-edilizio che sarebbe normalmente previsto 
per l’utilizzo/esercizio degli immobili adibiti ad uffici aziendali. In ogni caso, la variante 

urbanistica implica, anche sotto un profilo strettamente logico, la doverosità 
dell’adeguamento della destinazione d’uso degli immobili inclusi nella medesima variante in 
funzione del loro scopo e destinazione oggettivi e dichiarati.  

Inoltre, quanto sopra esposto viene sottoposto all’autorità competente per le proprie eventuali più 

opportune valutazioni.  
 
L’Ing. Leone prende atto, in sede odierna, che la destinazione d’uso dell’edificio non ancora ultimato 

è di altra tipologia rispetto a quella autorizzata originariamente.  
Inoltre, ci sono altri edifici autorizzati con modifiche NS nel corso del 2016 e non ancora definiti con 
documentazione accertante la fine lavori.  
Prima di ampliare la perimetrazione dell’impianto questa AC deve necessariamente definire la 

situazione costruttiva/impiantistica, solo così da poter valutare eventuali ulteriori 
costruzioni/ampliamenti.  
Questo, lo si ribadisce, per avere contezza di quanto realizzato e quanto in stato di realizzazione.  
 
Si ribadisce, quindi, la necessità di ulteriore richiesta da parte della società, successiva al presente 
procedimento ed in seguito alla definizione del cronoprogramma richiesto.  
 
Dott.ssa Meloni aggiunge, informando che dall’epoca dell’istanza di AIA del 2009 risultano, ad oggi, 

triplicate le attività amministrative, di formazione e di altro genere a servizio dell’unità produttiva, 

a motivare l’esigenza di cui trattasi.  
Si riserva, altresì, di effettuare approfondimenti al fine di darne corretta informazioni all’Ente 

procedente.  
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La società si impegna a trasmettere quanto richiesto in sede odierna da parte di questa AC.  
 
In conclusione, l‘Autorità Competente Regione Lazio per l’A.I.A. preso atto dei pareri espressi dalle 

amministrazioni invitate, del parere ARPA Lazio ex art. 29-quater c. 6 del D.lgs. n. 152/06 per quanto 
riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente, del 
parere favorevole del Comune di Aprilia relativamente al riesame dell’autorizzazione, del parere 

della Provincia di Latina, dell’approvazione del Piano di Emergenza Esterno da parte della 

Prefettura di Latina sulla base del parere dei Vigili del Fuoco, tenuto conto delle posizioni prevalenti 
(con particolare riferimento alla comparazione tra il parere del Comune di Aprilia relativamente al 
completamento del piazzale e del decreto della Prefettura di Latina), del parere dell’Area Rifiuti 

competente per la compatibilità con il Piano di Gestione Rifiuti e in particolare per la gestione del 
codice EER 20.01.08, del fatto che si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle 
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso 
un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza, ritiene 
di poter concludere favorevolmente la Conferenza di Servizi, secondo quanto riportato nel presente 
verbale, indetta relativamente al procedimento di riesame e relative modifiche ai sensi dell’art. 29 

octies, commi 3 e 6, d.lgs. 152/2006 e s.m.i.: applicazione BAT - Decisione della Commissione 
europea n. 2018/1147/UE impianto esistente TBM sito in loc. “Sacida” – via Valcamonica, Aprilia 
(LT) – Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) Determinazione regionale n. B0322 del 9/02/2009 
e s.m.i. – presentato dalla società RIDA AMBIENTE s.r.l.  
 
Si procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento amministrativo, ai 
sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella quale verranno richieste 
le integrazioni documentali finalizzate all’emissione del provvedimento così come richiesto nei pareri 
pervenuti e dalle valutazioni dell’autorità competente (con particolare riferimento al parere ARPA 

Lazio e alla necessità di allegare all’A.I.A., il Piano di Monitoraggio e controllo integrato con le 

prescrizioni e le tavole aggiornate). 
[…] 
 
Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza dei servizi del 20/12/2022: 

o Parere Arpa Lazio ex art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. conclusivo con 
prescrizioni, prot. n. 86813 del 15/12/2022, acquisito al prot. regionale n. 1278284 del 
15/12/2022, che conclude: “Come in precedenza rilevato il procedimento in oggetto è 
finalizzato al riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale B0322 del 09/02/2009 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 29-octies c. 3 e c. 6 del D.Lgs. n. 152/2006, per l’esercizio 

dell’installazione della Società RIDA AMBIENTE s.r.l., sita nel Comune di Aprilia (LT) 

località Sacida. Nella propria attività istruttoria preordinata al rilascio del parere per quanto 
riguarda le modalità di monitoraggio e controllo Arpa Lazio ha effettuato le proprie 
valutazioni, come di consueto, a partire dall’analisi della documentazione specificamente agli 

atti del presente procedimento, tenendo conto delle indicazioni fornite in materia di 
autorizzazione integrata ambientale dalla parte seconda del D.Lgs. n. 152/06, nonché da 
quanto riportato nei pertinenti documenti di riferimento europei quali il documento Bref Best 
Available Techniques (BAT) Reference Document for Waste Treatment del 2018, nelle 
Conclusioni sulle BAT di cui alla Decisione UE n. 2018/1147 del 10 agosto 2018, nei 
documenti di riferimento nazionali costituiti dalle Linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per gli impianti di selezione, produzione di 
CDR e trattamento di apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse e Linee Guida sul 
trattamento dei rifiuti liquidi di cui al D.M. 29/01/2007, e dalla ulteriore normativa settoriale 
applicabile puntualmente richiamata all’interno della presente valutazione. Al riguardo sono 
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state fornite le indicazioni della scrivente Agenzia circa le modalità di monitoraggio e 
controllo da prevedersi. Quanto sopra, per la definizione da parte dell’Autorità competente 
delle opportune condizioni di autorizzazione, affinché le attività di gestione proposte siano 
realizzate garantendo un adeguato livello di tutela dell’ambiente e controlli efficaci.”  

o Parere Comune di Aprilia prot. n. 122030/2022 del 15/12/2022, acquisito al prot. regionale n. 
1283881 del 15/12/2022, che conclude che: 
➢Procedimento di riesame dell’Autorizzazione integrata ambientale n. B0322/2009 e 

ss.mm.ii.  
Si rilascia parere favorevole alla conclusione positiva del procedimento di riesame 
dell’Autorizzazione integrata ambientale, rimettendo alla Regione Lazio ogni valutazione e 

decisione sulle osservazioni evidenziate da questo Ente già con nota prot. n. 88434/2022 
(Allegato A)… 
➢ Istanza di variante ex art. 208 – “Sede legale e Uffici Amministrativi” 
Sull’istanza di variante ex art. 208 si prende atto della nota prot. n. 120670 del 12 dicembre 

2022 del Settore IV “Urbanistica” (Allegato 1) che sull’edificio “Sede legale e Uffici 

Amministrativi”, confermando il parere contrario reso con prot. n. 85405/2022 (Allegato A), 

ne evidenzia la destinazione attuale in “residenziale e magazzino” nonché la pendenza di 

“procedimenti edilizi di competenza del Settore scrivente non ancora conclusi”. 
Riguardo il parere si rappresenta che alla Società è stata già concessa dalla Regione Lazio 
l’autorizzazione per la realizzazione di una palazzina uffici (Rif. Decreto Commissariale n. 

71/2003 e Determina n. B0322/2009), sul lotto di terreno censito al Foglio 139, particella 
4059, ad oggi non ancora ultimata. 
➢ Richiesta nulla osta “Aree di stoccaggio CSS” - Richiesta presa d’atto “Restante parte del 

piazzale” 
Con riferimento al piazzale autorizzato dalla Regione Lazio con provvedimento n. G07906 
del 06 luglio 2020 si richiama preliminarmente il parere negativo del Comune di Aprilia 
trasmesso con nota prot. n. 54279/2020 nell’ambito del relativo procedimento. 
Al riguardo si prende atto della nota prot. n. 121155 del 13 dicembre 2022 dell’Ufficio 

Avvocatura generale (Allegato 2) che ha ribadito la volontà dell’Amministrazione di “[…] 

proporre appello, dinanzi al Consiglio di Stato, avverso la sentenza n. 9542/2022 Reg. Prov. 
Coll. emessa dal T.A.R. Lazio a definizione del giudizio Reg. Ric. n. 7737/2020 […]” per 

ribadire ed argomentare in giudizio la posizione contraria dell’Ente comunale… 
o Parere Provincia di Latina prot. n. 48922 del 15/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 

1287385 del 16/12/2022, che per quanto riguarda i titoli concessi in AIA relativi alle emissioni 
in atmosfera e corpo idrico ribadisce quanto già espresso relativamente alla non competenza 
soggettiva al merito specifico della istanza di riesame - con riguardo altresì a pronunciamenti 
riferiti in forma separata ai punti da 1. a 6.. dell'Allegato IX alla Parte Seconda del 
D.Lgs.l52/06 - ove eventualmente, ipotizzati. Ciò, in ragione dei contenuti - richiamati nella 
nota ed evidentemente, ritenuti a tutti gli effetti assorbenti - dell'art.1, co-3 della L.R.16/2011, 
come modificato dall'art.8, co-l della L.R. 16/2020… 
Collateralmente a quanto sopra, per quanta a compiti e funzioni pertinenti a questa Provincia 
in materia di Difesa del Suolo, Risorse idriche e Pianificazione Territoriale di Area Vasta, e 
titoli comunque non confluenti nel provvedimento AIA di cui al combinato disposto 
dell'art.29-quater del correlato Allegato IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, nulla 
risulta osservato dagli Uffici rispettivamente competenti, ai fini del riesame per la 
applicazione delle BAT di cui alla Decisione della Commissione Europea n. 2018/1147/UE. 
Il Competente Ufficio nell’allegata nota prot. n. 48875/2022 evidenzia che nulla si rileva o si 
eccepisce in merito. 
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o Nota Rida Ambiente s.r.l. prot. n. 1122B del 19/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 
1300427 del 20/12/2022, con cui la società riscontra la nota di ARPA Lazio prot. n. 86813 
del 15/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1278284 del 15/12/2022, pubblicata sul box 
regionale, allegando il PMeC aggiornato e la relazione B18 aggiornata come richiesta 
dall’organo regionale. 

 
B.5 Quadro sinottico prescrittivo in funzione delle osservazioni di ARPA Lazio  • Parere 
Favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 di ARPA 
Lazio prot. n. 86813 del 15/12/2022, acquisito al prot. n. 1278284 del 15/12/2022 e riscontro della 
società con nota 1122B del 19/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1300427 del 20/12/2022: 
 

N° PARERE ARPA LAZIO prot. n. 86813 del 
15/12/2022 

Riscontro società prot. n. 
1122B del 19/12/2022 

Valutazione finale Area 
AIA 

1 Facendo seguito alle precedenti valutazioni 
tecniche dell’Agenzia, si procede in primo luogo 

alla disamina delle questioni inerenti le specifiche 
tipologie di rifiuti in ingresso presso l’installazione 
in oggetto. Si rammenta in particolare che con nota 
prot. n. 991199 del 30/11/2021 codesta A.C. 
evidenziava la necessità di aggiornare e 
approfondire le valutazioni relative ai rifiuti solidi 
conferibili presso l’impianto di produzione di 

Combustibile solido secondario CSS, in 
particolare dei rifiuti codici CER 20 01 08 rifiuti 
biodegradabili da cucine e mense, CER 20 02 01 
rifiuti biodegradabili e 20 03 02 rifiuti dei mercati. 
Al riguardo la scrivente Agenzia nelle precedenti 
valutazioni evidenziava che i suddetti rifiuti 
organici ai sensi dell’art. 179 alla parte quarta del 

D.Lgs n. 152/06 dovrebbero essere destinarti in via 
prioritaria ad attività di riciclaggio per la 
produzione di ammendante e che sulla base di 
quanto previsto dal D.Lgs n. 75/2010 non si 
ricavano specifiche condizioni di non 
ammissibilità riconducibili a evidenze 
analitiche/merceologiche che precludano 
l’effettuazione di una attività di 

recupero/riciclaggio per la produzione di 
ammendante. Nel corso della seconda Conferenza 
di Servizi, con riferimento alla gestione dei citati 
rifiuti urbani, la Società ha proposto una istruzione 
operativa di processo finalizzata a verificare le 
impurezze presenti in questi rifiuti tali da non 
consentire la produzione di compost. Al riguardo, 
l’AC, tenendo anche conto delle osservazioni 
fornite al riguardo dalla scrivente Agenzia 
nell’ambito del parere trasmesso, rappresentava 

l’intenzione di voler approfondire quanto richiesto 

dalla Società ai fini di accettare a determinate 
condizioni il conferimento presso l’impianto in 

oggetto. A tal fine, come specificato nella nota di 
convocazione a margine indicata, codesta AC 
invitava ad esprimersi l’Area Rifiuti della 

Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, autorità 
competente per gli aspetti pianificatori e di 
gestione dei flussi legati alla raccolta dei rifiuti 
urbani regionali, tenendo conto della capacità 

 Sul tema nella conferenza 
del 20/12/2022 l’Area 

Rifiuti competente in 
merito alla Pianificazione 
della gestione del ciclo dei 
rifiuti ha indicato che 
…per ciò che concerne il 

sistema di trattamento 
descritto dalla Società e la 
tecnologia dell'impianto, 
nulla osta 
all'autorizzazione del CER 
20.01.08. 
Tale codice può però 
essere autorizzato in 
ingresso, esclusivamente a 
valle di specifica 
omologa dalla quale si 
evinca che lo stesso rifiuto 
non può essere accettato 
in ingresso a impianti di 
compostaggio/digestione 
anaerobica, che sono da 
considerarsi la 
destinazione prioritaria ai 
fini del recupero di 
materia. 
 
Il gestore pertanto dovrà 
provvedere per quanto 
riguarda i codici CER 20 
01 08 rifiuti biodegradabili 
da cucine e mense, CER 20 
02 01 rifiuti biodegradabili 
e 20 03 02 rifiuti dei 
mercati ad adeguare 
l’istruzione operativa di 
processo trasmessa, 
epurando ogni riferimento 
all’allegato 2, al D.lgs. n. 

75/2010, in quanto come 
indicato da ARPA Lazio le 
soglie indicate dallo stesso 
e relative alle impurezze 
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impiantistica regionale dedicata al trattamento 
della frazione organica sottoposta a tariffazione 
regionale (impianti minimi) come indicato nella 
D.G.R. n. 290/2022. Rispetto a quanto sopra si 
richiama che il Proponente ha fornito, nella 
documentazione integrativa, ulteriori elementi di 
dettaglio relativamente alla istruzione operativa 
sopra richiamata, per le cui valutazioni si rinvia 
alle decisioni di codesta AC. 
 
Pag. 2-3 

risultano applicabili 
esclusivamente alle 
caratteristiche dei prodotti 
ammendanti e non ai rifiuti 
in ingresso destinati alla 
produzione degli stessi. 
 
L’istruzione operativa 

come indicato dall’Area 
Rifiuti dovrà far 
riferimento 
esclusivamente  
all’evidenza (FIR) di 

avvenuto 
respingimento/non 
accettabilità in ingresso del 
rifiuto da parte di impianti 
di 
compostaggio/digestione 
anaerobica, da 
considerarsi, sempre e 
comunque, la destinazione 
prioritaria ai fini del 
recupero di materia. 
 
L'adeguamento dell’ 

istruzione 
operativa/procedura di 
omologa, verrà sottoposta 
in valutazione istruttoria 
conclusiva all’ Area Rifiuti 

della Regione Lazio. 
 

2 Con riferimento ai rifiuti da avviare alla 
produzione di CSS si rammenta che per I rifiuti 
derivanti da attività di cui al capitolo 02 della 
Decisione CE n. 2014/955, costituiti da scarti e 
fanghi da produzione e preparazione di alimenti 
(CER 02 01 01, 02 03 01, 02 03 04, 02 03 05, 02 
04 03, 02 05 01, 02 05 02, 02 06 01, 02 06 03, 02 
07 01, 02 07 04, 02 07 05) nonché per i rifiuti 
fangosi CER 19 08 05 e CER 19 08 14, 
quest’ultimo prodotto internamente, valgono le 
disposizioni stabilite con Determinazione n. 
G11230 del 11/09/2018 circa la massima 
percentuale in ingresso: “La percentuale 

complessiva dei fanghi in ingresso non può 
eccedere il 15% dei rifiuti ammessi in ingresso.”  
Pag. 3 

Nessuno Oggetto di specifica 
prescrizione da inserire nel 
provvedimento 
autorizzativo AIA 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 In merito ai rifiuti da avviare alla produzione di 
MPS, si rappresenta che il Gestore non ha 
provveduto a definire i quantitativi e le 
caratteristiche qualitative delle MPS prodotte, 
quali aree dell’istallazione saranno adibite a tali 

operazioni né le modalità di monitoraggio e 
controllo messe in atto per tale attività, come 
richiesto nelle precedenti valutazioni.  
 
Pertanto si ribadisce a codesta AC la necessità di 

  
In attesa delle integrazioni 
da sottoporre a valutazione 
istruttoria Arpa Lazio, 
necessaria all’emissione 

del provvedimento di 
riesame dell’AIA in 

argomento. 
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prevedere nell’atto autorizzativo i quantitativi 

massimi avviabili alle singole operazioni di 
trattamento R3 e R5, rispetto al prodotto atteso 
dall’operazione di recupero, nonché le 

caratteristiche qualitative delle MPS prodotte, le 
relative modalità di deposito e, dove pertinente, di 
verifica qualitativa.  
 
Pag 4 
 

4 Con riferimento alle modalità di campionamento 
del CSS si ribadisce che la UNI EN ISO 
21645:2021 stabilisce che il numero di incrementi 
deve essere almeno di 24 e non di 18 come 
proposto dal Gestore.  
 
Pag 5 

La richiesta di ARPA è 
pertinente e quindi a pag. 30 del 
PMeC rev. 03 del dicembre 
2022 si dà evidenza del fatto 
che il numero di incrementi sarà 
24 e non 18. Ad ogni buon fine, 
si segnala che la procedura IL 
8.7.2 prevede correttamente 24  
campionamenti. 

 
 

5 Con riferimento al monitoraggio dei quantitativi di 
rifiuti in ingresso e dei residui di processo, si 
rammenta a codesta AC che sulla scorta di quanto 
previsto dalla BAT 11, si ritiene che nell’atto 

autorizzativo debba essere previsto il 
monitoraggio dei quantitativi di rifiuti in ingresso, 
rifiuti in uscita e perdite di processo, al fine di 
poter determinare annualmente i bilanci di massa 
e conseguentemente monitorare le rese di 
processo. Al riguardo nell’atto autorizzativo 

dovranno essere fissati i valori di riferimento di 
tale monitoraggio, quali quelli attualmente forniti 
dal Gestore, ovvero specifici intervalli di 
riferimento.  
Pag. 5 

 
Nessuno 

 
Oggetto di specifica 
prescrizione da inserire 
nel provvedimento 
autorizzativo AIA 

6 Con riferimento al monitoraggio dei quantitativi 
di rifiuti in ingresso e dei residui di processo, si 
rammenta a codesta AC che sulla scorta di quanto 
previsto dalla BAT 11, si ritiene che nell’atto 

autorizzativo debba essere previsto il 
monitoraggio dei quantitativi di rifiuti in 
ingresso, rifiuti in uscita e perdite di processo, al 
fine di poter determinare annualmente i bilanci di 
massa e conseguentemente monitorare le rese di 
processo. Al riguardo nell’atto autorizzativo 

dovranno essere fissati i valori di riferimento di 
tale monitoraggio, quali quelli attualmente forniti 
dal Gestore, ovvero specifici intervalli di 
riferimento.  
Pag 5 

Nessuno Oggetto di specifica 
prescrizione da inserire 
nell’atto autorizzativo 

AIA 

7 Infine si evidenzia che il Gestore dovrà procedere 
ad inserire nella Tabella 6.21 Rifiuti Prodotti il 
CER 19 12 12 corrispondente al CSS “fuori 

specifica”.  
Pag 6 

Come richiesto, nella tabella 
6.21 del PMeC revisionato è 
stato aggiunto il CSS fuori 
specifica 
con codice EER 191212 

Si prende atto di quanto 
trasmesso 

8 Con riferimento alle tempistiche massime di 
stoccaggio dei rifiuti in ingresso, si evidenzia che 
i rifiuti in ingresso saranno avviati a trattamento 
entro poche ore dall’arrivo, salvo eventuali 

imprevisti, in accordo a quanto previsto nel WT 

 
Nessuna 

 
Oggetto di specifica 
prescrizione da inserirsi 
nel provvedimento 
autorizzativo AIA 
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Bref. In merito si rammenta a codesta AC che, in 
coerenza con quanto previsto nella BAT 4 punto b 
della Decisione UE n. 2018/1147 il tempo 
massimo di stoccaggio dei rifiuti in ingresso deve 
essere chiaramente definito, l’atto autorizzativo 

dovrà prevedere esplicita indicazione dei tempi 
massimi di stoccaggio dei rifiuti in ingresso 
indicati dal Gestore.  
 
Pag 6 

9 Richiesta di completamento della restante parte del 
piazzale autorizzato con Determinazione n. 
G07906 del 06/07/2020: pavimentazione 
dell’intera area (come istanza originaria prot. 

992B del 09/10/2020) finalizzata ad una migliore 
gestione del piazzale stesso, si specifica che tale 
richiesta non prevedeva l’utilizzo dell’area oggetto 

del completamento della pavimentazione per lo 
stoccaggio dei rifiuti; 
 
Richiesta di nulla osta sulla determinazione 
regionale n. G07906 del 06/07/2020 al 
trasferimento delle balle di CSS dal preesistente 
stoccaggio situato sulle particelle 929 e 931 (Area 
2), realizzata in forza alla Determina n. G09031 
del 20/06/2014, alla nuova area di stoccaggio 
(Area 5) sita sulle particelle 42, 52, 652 e 653, nel 
rispetto dei limiti complessivi autorizzati.  
 
La Società nell’ultima documentazione integrativa 
fornita ha richiesto di poter procedere alla 
pavimentazione dell’Area 5 (come da istanza 

originaria) e di procedere ad un riposizionamento 
delle balle di CSS nelle Aree 2 e 5 al fine di 
garantire il rispetto di quanto prescritto dal nuovo 
Decreto Ministeriale 26/07/2022 pubblicato in GU 
187 del 11/08/2022 – Approvazione di norme 
tecniche di prevenzione incendi per gli 
stabilimenti ed impianti di stoccaggio e 
trattamento rifiuti. Nello specifico il Gestore, 
come indicato dalla Planimetria Piazzale A, 
intende posizionare nell’Area 2 10,5 cumuli 

costituiti da 300 balle ciascuno (dimensioni 
singola balla 0,95 x 0,95 x 1,50 m, peso singola 
balla pari a 1,63 tonnellate), caratterizzati da un 
volume di 450 mc cad e da altezza massima pari a 
4 m, per una capacità massima di stoccaggio pari a 
5.134 ton. Mentre, come indicato dalla Planimetria 
Piazzale B, intende posizionare nell’Area 5 

(completamente pavimentata come da istanza 
originaria) 44,5 cumuli costituiti da 300 balle 
ciascuno (dimensioni singola balla 0,95 x 0,95 x 
1,50 m, peso singola balla pari a 1,63 tonnellate), 
caratterizzati da un volume di 450 mc cad e da 
altezza massima pari a 4 m, per una capacità 
massima di stoccaggio pari a 21.760 ton.  
Da quanto sopra rappresentato, emerge che la 
proposta del Gestore comporta una variazione 
delle capacità massime di stoccaggio delle singole 

 
Nessuno 

 
Oggetto di specifica 
prescrizione da inserirsi 
nel provvedimento 
autorizzativo AIA 
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aree rispetto a quanto attualmente autorizzato; 
nello specifico il Gestore richiede di diminuire la 
capacità di stoccaggio massima dell’Area 2 da 

20.000 ton a 5.134 ton e di incrementare la 
capacità massima di stoccaggio dell’Area 5 da 

6.750 a 21.760 ton. Si evidenzia quanto sopra al 
fine di consentire a codesta AC di definire nell’atto 

autorizzativo le nuove capacità massime di 
stoccaggio delle singole aree.  
Altresì si evidenzia a codesta AC la necessità di 
definire nell’atto autorizzativo le modalità di 

gestione dei citati stoccaggi, tenendo conto delle 
prescrizioni fornite al riguardo dalla Circolare 
MATMM recante “Linee guida per la gestione 

operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione 
dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” Prot. n. 

1121 del 21/01/2019. Inoltre in merito alla 
gestione delle aree di stoccaggio si specifica che 
dovranno essere chiaramente distinte le aree in cui 
si intende stoccare il CSS (CER 19 12 10) gestito 
in R13, i rifiuti in ingresso all’impianto TBM 

(CER 19 12 12) in R13 e il CSS non conforme 
(CER 19 12 12) gestito in D15 e R13. La corretta 
Gestione delle aree di stoccaggio sarà oggetto di 
verifica in sede di controllo. In merito alla 
conformità del progetto in termini di normativa 
antincendio si rimanda all’Ente competente.  
Pag 8/9 

10 Rifiuti in ingresso  
In merito, considerando anche il fatto che alcuni 
rifiuti in ingresso all’istallazione vengono avviati 

direttamente all’impianto biologico senza essere 

pretrattati nella sezione di trattamento chimico-
fisico, si ritiene che debba essere definita, come da 
progetto, la capacità di depurazione del comparto 
biologico, in relazione ai parametri BOD5 e 
rapporto BOD5/COD, tenendo anche conto di 
quanto previsto al riguardo dalla BAT 52 alla 
Decisione n. 2018/1147. 
 
Pag 12  
 

Preliminarmente è il caso di 
riportare la citata BAT 52: “Al 

fine di migliorare la prestazione 
ambientale complessiva, la 
BAT consiste nel monitorare i 
rifiuti in ingresso nell'ambito 
delle procedure di 
preaccettazione e accettazione 
(cfr. BAT 2) Descrizione 
Monitoraggio dei rifiuti in 
ingresso, ad esempio in termini 
di: - bioeliminabilità [ad 
esempio BOD, rapporto 
BOD/COD, test Zahn-Wellens, 
potenziale di inibizione 
biologica (ad esempio 
inibizione dei fanghi attivi)]. 
- fattibilità della rottura delle 
emulsioni, ad esempio per 
mezzo di prove di laboratorio.” 

Come si può notare, quindi, la 
BAT 52 cita il BOD e il 
rapporto BOD/COD a titolo di 
esempio e non come specifica 
prescrizione. D’altro canto, un 

processo di depurazione di tipo 
biologico ben bilanciato non 
dipende solo dal rapporto 
BOD/COD ma anche da altri, 
fattori come il rapporto 
BOD/TKN. In risposta alla 

Da sottoporre a 
valutazione istruttoria 
Arpa Lazio 
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richiesta di ARPA, quindi, si 
rappresenta che per assicurare 
un ottimale processo di 
depurazione è possibile 
ipotizzare i seguenti parametri 
di ingresso al bioreattore a 
fanghi attivi:  
- indice di trattabilità 
(BOD5/COD) = 0,4-0,7; 
- rapporto BOD5/TKN = 3. Nel 
ribadire che questi rapporti 
sono riferiti all’ingresso al 

trattamento biologico, si fa 
presente che un eventuale 
discostamento da tali valori 
ottimali, non si traduce nel 
mancato rispetto dei limiti allo 
scarico, ma comporta solo un 
non ottimale funzionamento del 
depuratore. Grazie al know-
how aziendale, il gestore è in 
grado di bilanciare 
adeguatamente le 
caratteristiche del liquame 
avviato al trattamento biologico 
in modo da assicurare sempre la 
massima resa depurativa, come 
dimostrato dai controlli 
periodici effettuati anche da 
ARPA Lazio. Le informazioni 
richieste sono state riportate a 
pagina 19 della relazione 
tecnica rev. 03 

11 Con riferimento alle modalità di adduzione dei 
rifiuti a trattamento si rammenta che 
nell’’Istruzione operativa – accettazione/gestione 
stoccaggi e conferimenti impianto di depurazione 
agli atti del presente procedimento, venivano 
riportate verifiche per escludere che la 
miscelazione determini l’eventuale sviluppo di gas 

pericolosi o di reazioni esotermiche, quindi 
attinenti alla sicurezza, non già alla eventuale 
diluizione dei contaminanti presenti nei rifiuti in 
ingresso, prima del trattamento. Al riguardo si 
evidenzia che dall’esame della documentazione 

integrativa ultima ricevuta in data non emergono 
aggiornamenti e/o precisazioni rispetto a quanto 
sopra in merito alle modalità di adduzione dei 
rifiuti a trattamento. Al riguardo si evidenzia la 
necessità che le prove di trattabilità previste dal 
Gestore sui rifiuti in ingresso, per la verifica della 
loro conformità ai successivi trattamenti, 
garantiscano, rispetto ai principali inquinanti da 
abbattere, che a seguito dell’adduzione di detti 

rifiuti nelle vasche di accumulo, non si verifichi 
una diluizione dei contaminanti al di sotto degli 
obiettivi di trattamento attesi.  
 
Pag 12 

Il gestore comprende le 
preoccupazioni di ARPA Lazio 
ma fa presente che la complessa 
struttura dell’impianto consente 

di superare ogni ragionevole 
preoccupazione in merito a 
possibili ipotesi di diluizione 
degli inquinanti. Ad esempio, 
con riguardo ai metalli per i 
quali la tabella 3 dell’allegato 5 

alla parte III del D.Lgs 152/06 
prevede limiti allo scarico in 
corpi idrici superficiali, si fa 
presente che lo stadio di 
trattamento chimico-fisico 
consente una efficace 
precipitazione degli idrossidi 
anche a diluizioni molto spinte. 
Infatti, considerando il prodotto 
di solubilità a 25°C degli 
idrossidi metallici, si hanno 
solubilità residue molto basse, 
come riportato nella seguente 
tabella, ricavate da banali 
calcoli stechiometrici. 

Da sottoporre a 
valutazione istruttoria 
Arpa Lazio 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 279 di 857



 

 
 
 
 
 

 

 
Si osserva, ad esempio, come le 
concentrazioni residue a pH 11 
siano più di 250 volte inferiori 
dei limiti allo scarico e quindi 
anche diluendo ben 100 volte 
un rifiuto, comunque si avrebbe 
una consistente precipitazione 
degli eventuali metalli presenti. 

12 Con riferimento ai controlli di processo da 
effettuare in corrispondenza delle unità di 
trattamento biologico e chimico fisico, si 
evidenzia che dall’esame della relazione tecnica 

B18 revisionata emerge che nei reattori chimico–

fisici viene controllato in continuo il parametro pH 
e che la vasca di ossidazione biologica è 
equipaggiata con misuratori in continuo di O2 
disciolto, T e pH. Altresì nell’elaborato Riscontro 

Parere Arpa del 12/10/2022 il Gestore ha 
provveduto a definire per il trattamento biologico 
un intervallo ottimale del parametro pH pari a 6-9 
e un valore di riferimento per l’ossigeno disciolto 

pari a 2 mg/L. Al riguardo si evidenzia che il 
PMeC dovrà essere aggiornato riportando quanto 
sopra indicato e specificando opportuni range di 
riferimento del pH per il processo di 
chiarifluocculazione.  
 
Pag 12 

Nessuna Necessario aggiornamento 
del PMeC 

13 GESTIONE ACQUE REFLUE  
Per i parametri analitici BOD5, COD, Fosforo 
totale, Azoto nitrico, Tensioattivi totali e Ferro, i 
risultati delle analisi hanno evidenziato valori di 
concentrazione molto variabili nel tempo e casi in 
cui il valore misurato risulta prossimo al valore 
limite di emissione autorizzato; per tali parametri 
si ritiene che debbano essere adottate le frequenze 
di monitoraggio previste nella citata BAT 7, vale a 
dire giornaliera. Si ritiene di adeguare il PMeC in 
tal senso.  
 
Pag 13/14 

Come richiesto da ARPA, il 
gestore effettuerà i monitoraggi 
richiesti con cadenza 
giornaliera tramite il 
laboratorio chimico interno. La 
tabella a pag. 17 del Piano di 
monitoraggio e controllo è stata 
aggiornata in tal senso. 

Si prende atto 
dell’aggiornamento 

14 Flusso in uscita dal trattamento chimico-fisico: 
Dalla istruzione operativa cui il Gestore rimanda 
si ricava che i controlli effettuati sono volti a 
verificare che le concentrazioni degli inquinanti 
metalli pesanti, oli minerali, solventi organici 
azotati e aromatici, solventi organici alogenati, 
pesticidi clorurati e fosforati, siano inferiori ai 
limiti di emissione previsti nella Tabella 3 
Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. n. 152/06, 
per lo scarico in acque superficiali. Si prende atto 

Nessuna Oggetto di specifica 
prescrizione da riportarsi 
nell’atto autorizzativo 

AIA 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 280 di 857



 

 
 
 
 
 

di tale precisazione. Quanto sopra affinché 
codesta AC possa aggiornare conseguentemente 
l’atto autorizzativo.  
Pag 15 

15 Gestione acque meteoriche e acque di processo Si 
rammenta che in riferimento ai flussi di acque 
meteoriche e di processo (percolato generato dallo 
stoccaggio del CSS, dei rifiuti solidi in ingresso e 
dal biofiltro) avviati all’impianto di depurazione 

rifiuti liquidi, nella precedente valutazione la 
Scrivente Agenzia rappresentava che si riteneva 
necessario assoggettare tali flussi alle medesime 
verifiche qualitative e quantitative previste in fase 
di accettazione per i rifiuti provenienti dall’esterno 

avviati alla medesima linea di trattamento. Al 
riguardo il Gestore nell’elaborato Riscontro 

Parere Arpa del 12/10/2022 dichiara che le acque 
meteoriche in questione non possono essere gestite 
come rifiuto in quanto non rientrano nella 
definizione di rifiuto prevista nel D.lgs 152/06. Si 
tratta, invece, di acque di scarico e quindi ad esse 
non è possibile attribuire un codice EER e in 
genere gestirle come rifiuti. Infatti, in base alla 
lettera ff, comma 1, art. 74 del D.Lgs 152/06, si 
intende per scarico: qualsiasi immissione 
effettuata esclusivamente tramite un sistema 
stabile di collettamento che collega senza 
soluzione di continuità il ciclo di produzione del 
refluo con il corpo ricettore acque superficiali, sul 
suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, 
indipendentemente dalla loro natura inquinante, 
anche sottoposte a preventivo trattamento di 
depurazione, come nel caso delle acque oggetto 
del rilievo di ARPA Lazio. Le acque di scarico, 
sono escluse dall’ambito di applicazione della 

normativa sui rifiuti dal comma 2 (lettera a) 
dell’art. 185 del D.Lgs 152/06. Rispetto a quanto 
sopra si osserva che l’impianto cui risultano 
destinati i suddetti reflui non costituisce un 
impianto di depurazione di acque reflue industriali 
ma un impianto autorizzato alla gestione dei rifiuti, 
pertanto le modalità di alimentazione delle unità di 
trattamento del medesimo devono garantire il 
rispetto dei requisiti previsti per la gestione 
autorizzata.  
 
Pag 16 

L’impianto di trattamento dei 

rifiuti liquidi di RIDA 
Ambiente srl è un impianto di 
trattamento rifiuti liquidi (per 
tutto ciò che arriva da terzi) e un 
depuratore che tratta liquami 
per i reflui da essa prodotti. 
Infatti, le autorizzazioni AIA 
prevedono il trattamento del 
refluo prodotto nell’impianto e 

le acque di prima pioggia dello 
stabilimento. Quindi, per la 
parte relativa all’impianto di 

trattamento reflui liquidi 
autorizzati ai sensi della parte 
quarta o seconda del D.Lgs 
152/06, l’impianto opera in 

regime di rifiuti. Per quanto 
concerne i reflui autoprodotti, 
l’impianto opera come 
depuratore a servizio 
dell’impianto. L’apparato 

prescrittivo, quindi, deve 
seguire/essere coerente con lo 
specifico regime giuridico volta 
per volta applicabile. 

Oggetto di specifica 
prescrizione in conformità 
a quanto rilevato da 
ARPA Lazio 

16 Acque sotterranee 
 In merito al monitoraggio delle acque di falda si 
evidenzia che dall’ultima documentazione 

integrativa fornita dal Gestore non emergono 
ulteriori specifiche o integrazioni rispetto a quanto 
proposto e negli elaborati precedentemente 
pervenuti. Pertanto si ribadisce quanto osservato 
nella precedente valutazione tecnica fornita dalla 
scrivente Agenzia (nota prot. N.64383 del 
14.09.2022, acq. al prot. N.878753 del 
14.09.2022):  
 

Nessuna Il gestore dovrà presentare 
uno studio di  valori di 
fondo naturale relativo ai 
parametri oggetto di 
superamento CSC. 
Tale studio sarà sottoposto 
alla valutazione della 
competente Area Bonifica 
dei Siti Inquinati e della 
relativa sezione di Arpa 
Lazio, al fine di poter 
determinare gli eventuali 
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“Il monitoraggio delle acque di falda è effettuato 

tramite 6 piezometri (PZ1, PZ2, PZ3, PZ4, PZ5, 
PZ6) e nel PMeC sono indicati i parametri analitici 
monitorati e le frequenze. Al riguardo nel 
precedente parere si evidenziava a codesta 
Autorità competente che ai fini delle attività di 
autocontrollo e controllo da prevedersi è 
necessario siano definiti i valori soglia da prendere 
a riferimento al fine di evidenziare e gestire 
eventuali anomalie correlabili alle attività svolte. 
In merito a tale aspetto si segnala che il Gestore nel 
paragrafo 8 del PMeC aggiornato propone i 
seguenti valori soglia in riferimento. 
Detti valori risultano corrispondenti ai valori 
indicati nella Tab. 2 dell’Allegato 5 alla Parte IV 

del D.Lgs. 152/06 – valori delle CSC, ridotti del 
10%. Inoltre nel precedente parere si evidenzia che 
il Gestore dichiara nella Relazione Tecnica di aver 
segnalato la presenza di manganese al di sopra del 
rispettivo CSC (50 μg/L), evento già segnalato in 

passato come da riscontri analitici del P.M.C. 
talvolta anche per ferro ed arsenico. In merito si 
chiedeva al Proponente se fosse stata effettuata la 
comunicazione prevista ai sensi dell’art. 242 

Titolo V alla parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006. 
In merito nell’elaborato Riscontro ARPA – e 
Verbale Conferenza C.d.S. del 13.04.22 la Società 
dichiara di aver sempre inoltrato le comunicazioni 
annualmente sui parametri riscontrati, si precisa ad 
ogni modo che rispetto al parametro arsenico lo 
stesso è risultato naturalmente presente nelle falde 
del Comune di Aprilia (si richiama a tale proposito 
la relazione allegata) mentre per il manganese ed 
il ferro, la letteratura scientifica chiaramente 
riporta che possono essere di origine naturale. 
Infatti, in caso di bassi potenziali REOX, ferro e 
manganese possono essere riditti allo stato di 
ossidazione +2, formando composti solubili in 
acqua. Nel caso specifico, l’assenza di altri indici 

di contaminazione e la non correlazione di ferro e 
manganese con i rifiuti normalmente trattati, 
induce a ritenere che si tratti di un fenomeno 
naturale. Quanto sopra affinché codesta AC possa 
valutare i più opportuni valori soglia di riferimento 
cui riferire il monitoraggio delle acque sotterranee. 
Infine si ribadisce la necessità di valutare una 
integrazione della rete dei piezometri attualmente 
presente, al fine di garantire un adeguato 
monitoraggio anche in corrispondenza dell’Area 

di stoccaggio n.5 di recente realizzazione. 
Pag 16s 

nuovi parametri soglia. 
 
Il gestore dovrà, altresì, 
informare la scrivente ed 
Arpa Lazio dell’avvenuta 

comunicazione, al 
Comune di Aprilia, 
all’Area Bonifica dei Siti 

Inquinati ed agli altri enti 
interessati, prevista dagli 
art 242 e ss del D.lgs n. 
152/2006.  
 
Il gestore, infine, dovrà 
integrare la rete dei 
piezometri attualmente 
presente, al fine di 
garantire un adeguato 
monitoraggio anche in 
corrispondenza dell’Area 

di stoccaggio n.5 di recente 
realizzazione. 

 
17 

Con riferimento al sistema di aspirazione e 
convogliamento delle arie esauste si richiama la 
necessità di garantire il numero minimo di ricambi 
d’aria previsti dalle LG MTD per ciascuna sezione 

impiantistica. Al riguardo per le valutazioni 
inerenti la salubrità dei luoghi di lavoro si rimanda 
comunque all’Autorità sanitaria competente.  
 

 
Nessuna 

 
Oggetto di specifica 
prescrizione da inserirsi 
nel provvedimento 
autorizzativo AIA 
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Si ritiene inoltre opportuno di prevedere una 
simulazione della ricaduta sul territorio 
circostante, riferendosi alle Linee Guida della 
Regione Lombardia (D.G.R. IX/3018 15/02/2012) 
per la scelta del modello di calcolo e per la 
definizione della metodologia, inserendo come 
dati in input al modello i valori emissivi misurati 
nell’ambito del monitoraggio sopra richiamato 

(condotte con la EN 13725) e i dati meteorologici 
dell’intero anno solare nel quale sono state 
effettuate le due campagne. Questi ultimi potranno 
essere richiesti, per lo specifico sito d’interesse, al 

Servizio Qualità dell’Aria e Monitoraggio 

Ambientale degli Agenti Fisici di Arpa Lazio. Tale 
studio si ritiene possa fornire elementi utili alla 
valutazione dell’applicabilità della BAT 12 della 

Decisione UE n. 1147/2018.  
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Il gestore si adopererà in tal 
senso 

In attesa delle integrazioni 
da sottoporre a valutazione 
istruttoria Arpa Lazio, 
necessaria all’emissione 
del provvedimento di 
riesame dell’AIA in 

argomento. 
 

 
C. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 

 
In virtù di quanto espresso dagli enti, dalla scrivente Autorità Competente per l’A.I.A., al fine di poter 

consentire la corretta e armonizzata stesura della Determinazione definitiva della Autorizzazione 
Integrata Ambientale è necessario acquisire la seguente documentazione che diventerà parte 
integrante dell’atto futuro: 

 
I. aggiornamento/integrazione della documentazione fornita completa (come da DGR 

288/06), nell’ultima versione con particolare riferimento ai manuali, al Piano di 
Monitoraggio e Controllo e alle tavole (documenti da allegare all’atto futuro), in funzione 

delle prescrizioni/indicazioni pervenute dagli Enti riportate in relazione e come indicato 
nel quadro sinottico riportato al punto B.5 della presente relazione istruttoria, che dovrà 
essere riscontrato punto per punto. 

                   Il Funzionario RdP 
           Dott. Eugenio Maria Monaco 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
 

 
                        Il Dirigente A.I.A. 
                  Ing. Ferdinando Maria Leone     
 (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

                                                             Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03474

Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. - Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata ai sensi
e per effetto del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. per l'impianto produttivo ubicato nel Comune di
Aprilia (LT), via Cinque Archi/via Pantanelle per l'attività di allevamento intensivo di pollame o di suini di
cui all'allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. n.152/2006 (attività IPPC 6.6 - a)
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OGGETTO: Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. – Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata ai sensi e per effetto del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i. 
per l’impianto produttivo ubicato nel Comune di Aprilia (LT), via Cinque Archi/via 
Pantanelle per l’attività di allevamento intensivo di pollame o di suini di cui 
all’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. n.152/2006 (attività IPPC 6.6 - a)  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio.  

- la L.R. 18/02/2002, n..6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

 la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

 l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 

Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 

Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 

firma del contratto; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

di fonte comunitaria: 

 

 Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento – IPPC); 

 Direttiva 2008/1/CE Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 

categorie di impianti industriali; 

 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa 

alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati 

D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento). 

D. Lgs. n. 46 del 04/03/2014 

Regolamento recante le modalità per la redazione della 

relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera v -bis) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

D.M. 15 aprile 2019, n. 95 

 

di fonte regionale: 

 

D.Lgs. n.59/05 - Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014, prot. n.12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 
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integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

VISTA la Legge Regionale 23 novembre 2020, n. 16 “Disposizioni modificative di leggi regionali” 

che all’art Art.8 (Modifiche alla legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16 “Norme in materia 

ambientale e di fonti rinnovabili” e successive modifiche) individua quale autorità competente per il 

rilascio delle A.I.A la Regione Lazio, abrogando la precedente delega alle Province e disponendo che 

la Città metropolitana di Roma capitale e le province trasmettono in tempo utile all’autorità regionale 

competente di cui all’articolo 1, comma 2, della L.R. 16/2011, come modificato dal presente articolo, 

la documentazione relativa alle domande di autorizzazione integrata ambientale ad esse pervenute; 

 

VISTA l’ulteriore e specifica normativa di settore: 

 

"Emanazione di linee guida per l'individuazione e 

utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 

elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, 

n. 372" Linee Guida per l’identificazione delle migliori 

tecniche disponibili. Categoria IPPC 6.6 Impianti per 

l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 

 40.000 posti pollame 

 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg), o 

- 750 posti scrofe" 

Decreto 31 gennaio 2005  

 

"Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione 

degli animali negli allevamenti"; 

Decreto Legislativo 26 marzo 

2001 n. 146 

“Attuazione della direttiva 2001/93/CE che stabilisce le 

norme minime per la protezione dei suini” 

Decreto legislativo 20 febbraio 

2004 n. 53 

Regolamento (CE) n. 183/05 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 che 

stabilisce i requisiti per l’igiene dei mangimi; 

Regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 ottobre 2002 recante 

“Norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano” 

“Attuazione della direttiva 90/667/CEE del Consiglio del 27 

novembre 1990, che stabilisce le norme sanitarie per 

l'eliminazione, la trasformazione e l'immissione sul mercato 

di rifiuti di origine animale e la protezione dagli agenti 

patogeni degli alimenti per animali di origine animale o a base 

di pesce e che modifica la direttiva 90/425/CEE” 

D.lgs. 14 dicembre 1992, n. 508  

"Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice 

comunitario dei farmaci veterinari"; 

D.Lgs 6 aprile 2006 n. 193 

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009 n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

“Norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 

consumo umano”, che ha abrogato il Regolamento (CE) n. 1774/2002 (Regolamento sui 

sottoprodotti di origine animale); 

Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 

consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e 

articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera  
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VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017 che 

stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento intensivo 

di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

nonché i documenti di riferimento nazionali costituiti dalle Linee Guida di settore (DM 29/01/2007) 

e dalla ulteriore normativa settoriale, quale DM Politiche agricole 25 febbraio 2016 n. 5046 Criteri e 

norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato 

e Regolamento CE 1069/2009 recante Norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 

ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 

(regolamento sui sottoprodotti di origine animale) e Regolamento Regionale del Lazio 9 Febbraio 

2015 n.1 Disciplina dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e di talune acque 

reflue; 

 

TENUTO CONTO dell’art. 29-sexies del D.Lgs n.152/06 con s.m.i. che disciplina il contenuto 

prescrittivo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e più in particolare il comma 9-quater del 

suddetto articolo che si riporta di seguito:”Nel caso delle installazioni di cui al punto 6.6 dell'Allegato 

VIII alla Parte Seconda, il presente articolo si applica fatta salva la normativa in materia di 

benessere degli animali”; 

 

RITENUTO che, al fine di garantire la conformità dell’impianto ai requisiti del D.Lgs n.152/06 e 

s.m.i., si possano stabilire quali condizioni di autorizzazione, le prescrizioni e le indicazioni con 

riferimento all’applicazione delle migliori tecniche disponibili riportati nell’Allegato Tecnico del 

presente provvedimento; 

 

VISTA l’ulteriore disciplina regionale di settore in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti 

di allevamento: 

 
 Legge regionale del 23 novembre 2006, n. 17 (Disciplina regionale relativa al programma d’azione 

per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e all’utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e di talune acque reflue. 

 Regolamento regionale 9 Febbraio 2015 n. 1(Disciplina dell’utilizzazione agronomica degli effluenti 

di allevamento e di talune acque reflue)  

 

PREMESSO che: 
 

 con nota prot. n.0101667/2020 del 30/11/2020, acquisita al prot. reg. con il n. 1045565 del 

01/12/2020, il Comune di Aprilia Ufficio SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) ha 

indetto la conferenza di servizi di cui all’art. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 

e s.m.i., per il rilascio di una autorizzazione unica  per “Realizzazione  di  capannoni  agricoli  

destinati  alla  attività  di  allevamento  galline  ovaiole–Società Agricola BioRomagna di 

Lionello Silvia e C. Società Semplice in Aprilia, Via dei Cinque Archi - Via Pantanelle, Snc 

mediante piano di utilizzazione aziendale, fissato al giorno 18/12/2020 il termine per la 

richiesta delle integrazioni documentali da parte delle amministrazioni coinvolte e convocato 

la prima riunione della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 

sensi dell’art 14-ter della citata legge, per il giorno 14/01/2021; 

 con nota prot. reg.  n. 1047505 del01/12/2020, l’Ufficio Rappresentante Unico e 

Ricostruzione, Conferenze di Servizi della Regione Lazio, ha indetto la conferenza di servizi 

interna, ai sensi degli artt.86 e 87 del regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1, volta al 

rilascio dell’Autorizzazione Unica, per la realizzazione  di  capannoni  agricoli  destinati  alla  

attività  di  allevamento  galline  ovaiole –Società Agricola BioRomagna  Snc mediante  piano 
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di utilizzazione  aziendale -art.  7 DPR n.  160/2010 (rif. Conferenza di Servizi interna 

051/2020), messo a  disposizione  delle  strutture regionali  e  degli  enti  riconducibili  alla 

Regione  la  relativa  documentazione  progettuale, individuato  il  Rappresentante Unico  

Regionale  (di seguito R.U.R.)  nella persona del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e  Pesca, Foreste  e fissato al giorno 17/12/2020 il termine per eventuali 

richieste di integrazioni documentali o chiarimenti; 

 ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1/2002, con Atto di Organizzazione del 

Direttore della Direzione  Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 

n.G14705 del 04/12/2020(allegato 1), notificato con nota protocollo regionale n.1064720del 

07/12/2020, è stato nominato quale R.U.R. il Dott. Luciano Massimo, Dirigente dell’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura e Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 in data 14/01/2021 si è regolarmente svolta la riunione della conferenza di servizi in forma 

simultanea e in modalità sincrona, il cui verbale è stato trasmesso da parte del Suap del 

Comune di Aprilia con nota prot.14806del 09/02/2021, ed acquisito in pari data al prot. 

regionale con n.125138, unitamente alla richiesta di integrazioni e chiarimenti del RUC – prot. 

n.0005335/2021 del 14/01/2021 e alle integrazioni documentali presentate dal richiedente in  

data13/01/2021 REP_PROV_LT/LT-SUPRO 0001362/13-01-202   a   firma   del  tecnico  

geom.  Umberto Bracci. Da   detto verbale risulta   che l’amministrazione procedente, viste le 

diverse richieste di integrazioni documentali e chiarimenti da parte degli uffici coinvolti nel 

procedimento, ha disposto la sospensione dei lavori della Conferenza per un massimo di 30 

giorni in attesa della produzione delle integrazioni richieste; 

 con  nota prot.79377  del  27/01/2021, il  R.U.R. a  causa  delle  caratteristiche tecniche del  

progetto che richiedono l’assoggettabilità a Via ed a Autorizzazione Integrata Ambientale del 

progetto,  ha ritenuto opportuno coinvolgere in  conferenza  interna  l’Area Autorizzazioni 

Integrate Ambientali e l’Area Valutazione  di  Impatto  Ambientale della  Direzione  

Regionale  Politiche  Ambientali e  Ciclo  dei Rifiuti, anche al fine di raccogliere e definire le 

indicazioni riguardo le migliori procedure da attuare; 

 con nota prot.n.0027036/2021 del 15/03/2021 acquisita al protocollo regionale n.235569 del 

16/03/2021, il SUAP del Comune di Aprilia ha rigettato la richiesta di proroga per la 

presentazione della documentazione integrativa, avanzata con nota comunale prot. 14806 del 

09/02/2021, presentata dal tecnico progettista della Società richiedente, disponendo 

“l’archiviazione definitiva del procedimento per mancata presentazione delle integrazioni nel 

termine concesso (massimo di trenta giorni) come riportato nel verbale della conferenza dei 

servizi del 14/01/2021”; 
 

DATO ATTO delle modifiche apportate dalla L.R. n.16 del 23/11/2020 e in particolare dall’art.8 che 

ha modificato la L.R. n.16/2011 abrogando la precedente delega di competenza alle Province, che 

fino al 31/12/2020 sono state territorialmente competenti per tutte le attività di cui allegato VIII alla 

parte II del D.lgs. n. 152/2006, ad esclusione di quelli elencati al punto 5 (gestione rifiuti); 

 

VISTE le note acquisite ai nn. di prot. 0630870-0630873-0630884 e 0630889 del 21/07/2021, con 

cui la società BIOROMAGNA s.r.l. ha consegnato alla Regione Lazio, Autorità competente 

subentrata, tutta la documentazione inerente il rilascio dell’AIA-Nuovo Impianto per l’installazione 

sita in via Cinque Archi, loc. Pantanelle in Comune di Aprilia; 
 

ESAMINATA l’istanza pervenuta ai nn. di prott. 0630870-0630873-0630884 e 0630889 del 

26/07/2021 e la successiva integrazione, ricevuta al prot. n.0644319 del 26/07/2021, con la quale la 

sig.ra Lionello Silvia, n.q. di titolare della Società Agricola Bioromagna (P.IVA/CF.: 02098400399) 
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avente sede legale in Via Mensa,  cap 46022, Lugo (RA) e impianto produttivo in Comune di Aprilia 

(LT) cap 04011, via Cinque Archi/via Pantanelle, ha trasmesso alla competente area AIA della 

Direzione Regionale Ambiente, domanda di rilascio dell’AIA - Nuovo Impianto, per l’attività di 

allevamento intensivo  di pollame  o  di  suini dell’All. VIII alla Parte Seconda del D.lgs. n.152/2006 

(attività IPPC 6.6-a), comprensiva della seguente documentazione: 

 

- Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale-Allevamenti All.1 Dlgs. 59/2005 punto 6.6 

 
-All.1 Relazione Tecnica, comprensiva di ulteriori allegati; 

-All.2 A Estratto topografico in scala 1:25.000; 

-All. 2B Estratto PRG in scala 1:2.000; 

-All. 3 A Planimetria Impianto Aria; 

-All. 3 B Planimetria Impianto Rete Idrica; 

-All. 3 C Planimetria Impianto Sorgenti di Rumore; 

-All. 3D Aree Deposito Materie Prime –Rifiuti; 

-All. 3E Planimetria Stabilimento; 

-All. 3 F Planimetria depositi liquami e letami; 

-All. 4 Schema a blocchi del ciclo produttivo; 

-All. 5 Piano di Monitoraggio; 

-All. 6 Documentazione Previsione di impatto acustico; 

-All. 7 Schede di sicurezza; 

-All. 8 Tariffe; 

-All.9 Sintesi non tecnica; 

-All.10 PUA; 

-All.11 Autorizzazioni (Rifiuti/scarichi); 

-All.12 Certificato CCIAA; 

-All.13Attestazione pagamento effettuato; 

-All.14 Copia carta identità richiedente;  

-All.15 Cd rom/DVD contente files documentazione informatizzata; 

-Scheda A –Identificazione Complesso IPPC; 

-Scheda B –Autorizzazioni; 

-Scheda C Materie Prime; 

-Scheda D Ciclo Produttivo; 

-Scheda E Emissioni in atmosfera; 

-Scheda F Risorse Idriche; 

-Scheda G Emissioni Idriche; 

-Scheda H Rumore; 

-Scheda I Rifiuti; 

-Scheda L Energia; 

-Scheda M Stoccaggio e Spandimento reflui. 

 

DATO ATTO che con nota prot. n.0986218 del 29/11/2021, la Regione Lazio- Area AIA ai fini 

dell’avvio del procedimento, ritenuta la documentazione fornita, conforme dal punto di vista 

amministrativo e completa rispetto a quanto richiesto nella D.G.R. n. 288 del 16/05/2006 e s.m.i., ha 

dunque avviato il procedimento per l’Autorizzazione di rilascio dell’autorizzazione A.I.A. 

comunicando l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.7 della L.n.241/90 e s.m.i. convocando la 

Conferenza di Servizi prevista ai fini autorizzativi; 

 

TENUTO CONTO che: 

 

 precedentemente all’istanza A.I.A. il Comune di Aprilia con nota prot. nr.0070480/2021 del 

16/07/2021 aveva comunicato alla società (ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. 241/1990) il 
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mancato avvio del procedimento per manifesta Improcedibilità - Irricevibilità – 

Inammissibilità dell’istanza presentata il 28/06/2021 (Protocollo REP_PROV_LT/LT-

SUPRO 40097/28-06-2021), relativo alla Richiesta di Permesso di Costruire per lo 

stabilimento in questione, rinviando alla Regione Lazio, area AIA, la valutazione delle attività 

istruttorie dell’AIA e per l’acquisizione delle autorizzazioni in materia di edilizia/urbanistica 

presso l’ente competente per la specifica materia;   

 ai fini procedurali è stato concordato in conferenza tra la  Regione  Lazio e il Comune di 

Aprilia l’unificazione  procedurale  e  l’utilizzo  della medesima   conferenza   di   servizi,   

fermo   restando   che   la   società   dovrà   presentare   tutta   la documentazione inerente il 

permesso a costruire previsto dal Comune e per il P.U.A. e che il Comune individui un 

responsabile del procedimento per l’aspetto urbanistico ed edilizio, nonché per il P.U.A. che 

sarà  autorità  procedente  per  la  conferenza  relativamente  a  tali  aspetti.  Gli Enti invitati 

in conferenza potranno essere eventualmente integrati relativamente a quanto chiederà il 

Comune. La società ha concordato con la possibilità di unificare le procedure potendo 

utilizzare la medesima conferenza per entrambi gli aspetti e si impegna a consegnare istanza 

formale con tutti gli elaborati tecnici e grafici relativi, nonché gli oneri istruttori; 

 si sono tenute n. 3 sedute di conferenza di servizi in data 20/12/2021, 19/05/2022 e 

27/07/2022; 

 la società nell’ambito del procedimento ha integrato la documentazione come di seguito 

indicato: 

 

Documentazione presentata in data 28/01/2022 al prot. reg. n. 0086732:   

 

 A1_Modello PdiC_PUA 

 A2_Elaborato_capannoni_Cartografia 

 A3_Elaborato Architettonico_capannoni_Progetto 

 A4_Elaborato_capannoni_Rilievo planoaltrimetrico 

 A5_Relazione_Tecnica_di_Asseverazione_PdC 

 A6_Relazione Tecnica 

 B1_Nota Opere Idrauliche 

 B2_Allegato  

 Nota Opere Idrauliche Impatto sull'ambiente  

 PUA 

 Nota Risposta osservazioni R.L.D 

 

Documentazione presentata in data 01/04/2022 al prot. reg. n. 0326472: 

 

 A1_Elaborato_Arch._Cartografia_Nuovi tipi 

 A2_Elaborato_Arch._Progetto_Nuovi tipi 

 A3_Elaborato_Arch._Rilievo Planoalt._Nuovi tipi  

 All. 3G 

 ALLEGATO 2AB - Estratto Topografico e P.R.G._2022 

 ALLEGATO 3B - Plan.Stabilimento Imp.Idrico e Fognatura_2022 

 Allegato_Relazione Tecnica_Progetto architettonico 

 Comunic. produz. e stoccaggio reflui  

 Impatto Acustico Bioromagna  

 Piano di monitoraggio e controllo_AIA_29032022 

 Risposta osservazioni ARPA 

 Scheda L 
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Documentazione presentata in data 03/06/2022 al prot. n.0547017 

 

 A1_Elaborato_Arch._Progetti_Nuovi tipi 

 Allegato 3B_Plan. Stabilimento Rete Idrica e Fognatura 

 Allegato Relazione Tecnica  

 Relazione Odorigena Ricaduta Odori 

 Relazione Tecnica descrittiva scarichi acque 

 Relazione Tecnica Impatto Acustico 

 

Documentazione presentata in data 06/07/2022 al prot. n. 0662715 

 

 A2_Elaborato_Arch._Progetto_Nuovi tipi_01.07.22. 

 

Ulteriore documentazione presentata: 

 

- PUA  

- Comunicazione  del Comune di Aprilia- Mancato Avvio del procedimento    per    manifesta    

Improcedibilità -Irricevibilità –Inammissibilità dell’Istanza presentata 

- Copia domanda Istanza e attestazione bonifico pagamento spese istruttorie 

 

PRESO ATTO di quanto emerso nelle Conferenze dei servizi, di tutte le note, le integrazioni 

pervenute, dei pareri degli enti coinvolti, come riportati come citate nei relativi verbali delle 

conferenze svoltesi ed assunte agli atti; 

 

VISTA la Determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14-

quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, D.D. n.G11974 del 12/09/2022 avente ad oggetto: 

Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. - Autorizzazione Integrata Ambientale - Nuovo 

impianto produttivo in Comune di Aprilia (LT), via Cinque Archi/via Pantanelle per l'attività di 

allevamento intensivo di pollame o di suini di cui all'allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 

n.152/2006 (attività IPPC 6.6 - a); 

 

CONSIDERATO che  

 

 nella suddetta D.D. n.G11974 del 12/09/2022 indicava nella relazione istruttoria allegata 

che ….al fine di poter consentire la corretta e armonizzata stesura della Determinazione 

definitiva della Autorizzazione Integrata Ambientale è necessario acquisire la seguente 

documentazione che diventerà parte integrante dell’atto futuro: 

aggiornamento/integrazione della documentazione fornita completa (come da DGR 

288/06), nell’ultima versione con particolare riferimento al Piano di Monitoraggio e 

Controllo e alle tavole (documenti da allegare all’atto futuro), in funzione delle 

prescrizioni/indicazioni pervenute dagli Enti riportate in relazione e nelle note 

richiamate, oltre a quanto indicato nel quadro sinottico riportato al punto B.5 della 

presente relazione istruttoria; 

 

 con pec acquisite al prot. n. 1107803 del 08/11/2022 e n. 38228 del 12/01/2023, la società 

ha inviato la documentazione integrativa richiesta in particolare nel quadro sinottico 
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prescrittivo di cui al punto B.5 della suddetta relazione istruttoria, costituita dalla seguente 

documentazione: 

 Allegato 3B planimetria stabilimento con impianto idrico e fognatura 

 Elaborato Allegato Locali Deposito 

 Elaborato Capannoni AIA tavola 02 

 Relazione esplicativa Odorigena 

 Relazione Impatto Acustico 

 D6 - Valutazione di Impatto Odorigeno 

 Elaborato grafico emissione in atmosfera 

 Impatto sull'ambiente dell'allevamento D 

 Piano di monitoraggio e controllo_AIA_05112022 

 Piano Gestione Odori 

 Risposta - Quadro Sinottico Prescrittivo 

 

RITENUTO che,  

 

 la documentazione aggiornata fornita risponda a quanto richiesto nella Determinazione 

motivata di conclusione della conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, D.D. n.G11974 del 12/09/2022; 

 

 alla luce di quanto sopra esposto, sussistano le condizioni per autorizzare ai sensi e per gli 

effetti del Titolo IIIbis del D.Lgs n.152/06 la Società Agricola Bioromagna di Lionello 

Silvia & C. per lo stabilimento ubicato nel Comune di Aprilia (LT) alla via Cinque 

Archi/via Pantanelle, alla realizzazione e all’esercizio della seguente attività IPPC: codice 

6.6 b – Impianti per l'allevamento intensivo di suini con più di 2.000 posti suini da 

produzione di oltre 30 kg. 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare gli elaborati progettuali e le allegate schede redatte dalla Società 

Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. P.IVA/CF.: 02098400399 avente sede 

legale in Via Mensa, cap 46022, Lugo (RA) e impianto produttivo in Comune di Aprilia (LT) 

cap 04011 via Cinque Archi/via Pantanelle, ed in conformità a quanto richiesto ed integrato 

nel corso della Conferenza dei Servizi, il cui procedimento si è concluso con Determinazione 

n. G11974 del 12/09/2022; 

 

2. di rilasciare, ai sensi dell’art.29-quater, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale alla Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C., per 

l’autorizzazione alla realizzazione e messa in esercizio dell’installazione dedita ad allevamento 

intensivo di pollame o di suini di cui all’All. VIII alla Parte Seconda del D.lgs. n.152/2006 

(attività IPPC 6.6-a), sita nel Comune di Aprilia (LT), via Cinque Archi/via Pantanelle cap 

04011;   

 

3. di dare atto che la durata della autorizzazione, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 

lettera b) è pari a anni 10 (dieci) a decorrere dalla data di adozione del presente atto e che la 

mancata osservanza di quanto riportato nell'atto autorizzativo può determinare la sospensione 

o la revoca dell'autorizzazione integrata ambientale;  
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4. di disporre il rispetto delle condizioni stabilite nell’Allegato Tecnico alla presente 

determinazione con le rispettive appendici, tra cui il Piano di Monitoraggio e Controllo, che 

sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenenti le prescrizioni, i 

parametri e le misure tecniche equivalenti con riferimento all’applicazione delle migliori 

tecniche disponibili, nonché la frequenza e le modalità di effettuazione dei controlli; 

 

5. di disporre che ai sensi dell’art. 29-octies l’Autorità Competente riesamina periodicamente 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale. Il riesame con valenza di rinnovo è disposto quando 

sono trascorsi 10 (dieci) anni dal presente provvedimento. Il Gestore sei mesi prima di detto 

termine è tenuto a presentare apposita domanda di riesame completa di tutta la documentazione 

prevista per il rilascio di una nuova Autorizzazione Integrata Ambientale. Il riesame è 

comunque disposto negli altri casi previsti dall’art. 29-octies. In particolare, nel caso in cui 

vengano pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea le decisioni relative alle 

conclusioni sulle BAT, il Gestore è tenuto a presentare domanda di riesame 6 mesi prima del 

termine temporale indicato al comma 6 dell’art. 29-octies, aggiornando la documentazione a 

corredo dell’istanza, tenendo conto dell’adeguamento alle conclusioni sulle BAT. 

 

6. di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i., sostituisce le seguenti autorizzazioni: 

 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti 

aspetti sanitari, di cui alla parte V del D.lgs. n.152/2006; 

 Autorizzazione agli scarichi ai sensi degli artt. 100 e ss, parte III, del D.lgs. n.152/2006; 

 Autorizzazione all’esercizio ai sensi degli artt. 208 e ss, parte IV, del D.lgs. n.152/2006; 

 

7. di stabilire che l’ARPA Lazio Sezione di Latina effettui i controlli con cadenza periodica 

(riportata nei riquadri relativi a ciascuna matrice del Piano di Monitoraggio), con onere a carico 

del Gestore, secondo quanto previsto dall’art. 29-decies del D.Lgs n.152/06 e s.m.i.;  

 

8. di imporre al Gestore di dare attuazione agli adeguamenti stabiliti nell’Allegato Tecnico 

secondo le modalità ed i tempi ivi riportati; 
 

9. di stabilire che il mancato rispetto di quanto riportato nel presente atto costituirà l’avvio delle 

procedure di cui all’art. 29-decies, comma 9 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.;  
 

10. di stabilire che eventuali ed ulteriori prescrizioni rispetto a quelle già riportate sull’atto 

Autorizzativo in essere, potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli 

Enti preposti al controllo; 

 

11. di fare salve tutte le disposizioni previste in materia di rifiuti e sanità veterinaria laddove non 

richiamate nel testo del presente provvedimento; 

 

Il presente atto è adottato ai sensi del Titolo III bis del D.lgs. n.152/2006 e 

s.m.i. e non esonera la Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C dall’acquisizione di 

eventuali altre autorizzazioni che si rendessero necessarie per lo svolgimento dell’attività autorizzata 

con il presente atto. 

 

La Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. è tenuta corrispondere a proprio carico, ai 

sensi dell’art.33, comma 3-bis, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo quanto disposto dal D.M. 

24/04/2008, il pagamento delle tariffe per i costi sostenuti per i controlli, richiamati dall’art.29-decies 

comma 3 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
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Il presente provvedimento sarà oggetto di riesame da parte dell’Amministrazione 

Regionale, qualora si verifichi una delle condizioni di cui all’art. 29-octies, comma 4, del 

D.lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. 

e sarà trasmesso per via telematica alla provincia di Latina, al comune di Aprilia, all’ARPA Lazio 

Sezione provinciale di Latina, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO TECNICO 

alla Determinazione avente ad oggetto: Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. – 

Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata ai sensi e per effetto del Decreto Legislativo n. 

152/2006 e s.m.i. per l’impianto produttivo ubicato nel Comune di Aprilia (LT), via Cinque 

Archi/via Pantanelle per l’attività di allevamento intensivo di pollame o di suini di cui 

all’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. n.152/2006 - (Codice attività IPPC 6.6 - a)  

 

Il presente allegato tecnico si compone delle seguenti sezioni: 

INDICE 

 

1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DEL GESTORE 

 

1.1 Inquadramento territoriale ed Urbanistico 

1.2 Dati dell’impianto - Ciclo Produttivo 

1.3 Sistema di alimentazione-abbeveraggio-climatizzazione 

1.4 Sistemi di Disinfezione 

 

2. EMISSIONI  

 

2.1 Atmosfera 

2.2 Emissioni in acqua 

2.3 Emissioni sonore 

2.4 Effluenti di allevamento 

 

3. MATERIE PRIME E RIFIUTI PRODOTTI  

 

3.1 Materie Prime 

3.2 Gestione della pollina/ammendante 

 

4. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

5. PRESCRIZIONI GENERALI E SPECIFICHE 

 

6. DOCUMENTAZIONE APPROVATA 

 

 

1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DEL GESTORE 

 

 

Installazione: Nuovo impianto produttivo sito in Comune di Aprilia (LT), via Cinque Archi/via 

Pantanelle 

 

Attività: attività di allevamento intensivo di pollame o di suini di cui all'allegato VIII alla Parte 

Seconda del D.lgs. n.152/2006 (attività IPPC 6.6 - a) 

 

Gestore: Società Agricola Bioromagna di Lionello Silvia & C. - PIVA: 02098400399 

 

Sede legale: via Mensa, Lugo (RA) cap 46022  
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Sede operativa: via Cinque Archi/via Pantanelle, Aprilia (LT) cap 04011 

 

Legale rappresentante: sig.ra Lionello Silvia/ Referente IPPC per l’impianto: Marani Gianluca 

 

 

 

La Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia & C. S.S., è una società che si occupa di 

allevamento di galline ovaiole in diverse strutture poste in diverse zone d’Italia.  

 

L’attività dell’insediamento ubicato in Comune di Aprilia (LT) è identificata al punto 6.6 a) 

Allevamento intensivo di pollame o di suini dell’allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 

n.152/2006 e s.m.i. 

 

1.1. Inquadramento territoriale ed Urbanistico 

 

Il fondo agricolo su cui verrà realizzata la struttura è incluso nel comune di Aprilia, in zona agricola 

ordinaria come classificata secondo il P.R.G. vigente.  

L’area di intervento ricade in zona agricola, di cui si riportano Foglio e particelle catastali: 

 

P.Lla 35 Aa Mq 43'000 P.Lla 35 Bb Mq 2'431 P.Lla 36 Mq 17'330 P.Lla 66 Aa Mq 400 P.Lla 66 Ab 

Mq 70 P.Lla 67 Mq 15'137 P.Lla 246 Mq 15'780 P.Lla 248 Mq 1'626 P.Lla 249 Mq 520 P.Lla 250 

Mq 255 P.Lla 273 Mq 9'717 P.Lla 274 Mq 11'453 P.Lla 275 Mq 3'036 P.Lla 276 Mq 7'694 P.Lla 277 

Mq 20'384 P.Lla 340 Mq 28'445 P.Lla 408 Mq 3'622 P.Lla 409 Mq 11'520 P.Lla 410 Mq 2'920 - 

Foglio 151 P.Lla 34 Mq 27'120 P.Lla 35 Mq 170 Totale Superficie Mq 222'630 (Ha 22 Are 26 Ca 

30) 

 

L’area di intervento ricade in zona identificata come Paesaggio Agrario di Continuità secondo la Tav. 

del P.T.P.R. (Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 5 del 21 aprile 2021)  

 

L’area di intervento non ricade in zone vincolate -Tav. B. del P.T.P.R.  

 

Sulla base dell’esame della tavola relativa al Vincolo Idrogeologico del comune di Aprilia, l’area di 

intervento non ricade in zone vincolate né in aree perimetrate P.A.I. (Piano di assetto Idrogeologico) 

 

1.2 Dati dell’impianto - Ciclo Produttivo 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un allevamento avicolo assoggettato a controllo per 

l’agricoltura Biologica (Reg. 834/07) per la produzione di uova, con n. 3 capannoni con altezza in 

gronda di ml. 3,05, divisi in sei settori, destinati all’allevamento, ciascuno con una superficie di mq. 

3.377,76 lorda di cui a disposizione degli animali circa mq. 3.000, che, come da Regolamento del 

BIO (6 capi a mq.), consentono l’accasamento di 18.000 capi ciascuno, per una capienza massima 

complessiva di 54.000 capi; 

 

Considerato un peso vivo degli animali allevati (in funzione di razza ed attitudine) di kg. 1,8 a capo, 

di ql. 54.000 x 1,8/100 = 972 quintali di peso vivo, corrispondente ad un’incidenza di 30,88 ql/ha di 

terreno disponibile (ha. 31.47.47).  

Il sistema di allevamento è a terra, come previsto dalle metodologie BIO applicate, su lettiera 

permanente, asportata a fine ciclo, e con parchetti esterni a disposizione per il razzolamento degli 

animali.  

L’allevamento viene effettuato in apposite strutture, su lettiera permanente, che viene asportata a fine 

ciclo: non sono necessarie né previste strutture di stoccaggio per i reflui prodotti. 
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La tipologia dell’allevamento in oggetto prevede l’allevamento di galline ovaiole in capannoni a terra, 

per 1/3 della superficie come richiesto dal regolamento BIO in materia, e, per i rimanenti 2/3, dotati 

di posatoi in PVC, con possibilità di accesso a parchetti esterni. Il ciclo produttivo prevede 

l’introduzione di pollastrelle prossime alla ovideposizione che vengono mantenute in allevamento per 

385 giorni, al termine dei quali vengono allontanate e macellate: le deiezioni, a fine ciclo, vengono 

asportate dai capannoni e destinate alla distribuzione sul terreno per concimazione; l’introduzione di 

nuove pollastrelle avverrà dopo 60 giorni di vuoto sanitario; su base annua la permanenza media in 

allevamento è, pertanto, di gg 385x365/445 = 316 giorni/anno. La deposizione delle uova è prevista 

in appositi nidi collettivi (92 per capannone) di ml. 2,40 x 0,50 con nastro centrale in PVC forato per 

la raccolta delle uova, posti in corrispondenza dei posatoi come evidenziato dall’elaborato 

progettuale, resi disponibili agli animali con libero accesso degli stessi.  

 

Le uova vengono allontanate tramite nastro trasportatore posto sotto i nidi. 

 

L’applicazione delle metodologie dell’agricoltura Biologica all’allevamento di ovaiole, prevede la 

disponibilità di parchetti esterni destinati al “razzolamento” degli animali per mq. 4 a capo che li 

utilizza: la necessità complessiva massima è, quindi, di 54.000 x 4 mq = 216.000 mq, che, è nelle 

disponibilità, in proprietà, della Società Bioromagna. 

 

1.3 Sistema di alimentazione-abbeveraggio-climatizzazione 

 

Per l’alimentazione degli animali vengono utilizzati mangimi prodotti dall’industria mangimistica 

specializzata che ne garantiscono l’ottimizzazione degli effetti dal punto di vista produttivo per ogni 

categoria produttiva limitando, quindi, le perdite di valore alimentare a seguito di dispersione di azoto 

e fosforo con le deiezioni.  

 

L’alimentazione è “a volontà” con rifornimento automatico delle mangiatoie tramite catena collegata 

ai silos di stoccaggio. 

 

Per i capannoni realizzati in materiale coibentante, è prevista la possibilità di ventilazione e 

raffrescamento estivo, mentre non è previsto riscaldamento. La ventilazione è garantita, come 

riportato sull’elaborato grafico, da 6 ventilatori “estrattori” aventi una portata di 36.000 mc/ora 

ciascuno, dotati di serranda ad apertura automatica, posti ad un’altezza di circa 60 cm. dal piano di 

campagna ad un’estremità dei capannoni, con possibilità di “presa d’aria” dalla finestratura con 

apertura a vasistas posta sui laterali, di ml. 130 per ogni parete ed altezza di cm. 95; è previsto, inoltre, 

il posizionamento di 12 “camini” sul tetto di ogni capannone, dotati ognuno di ventilatore con 

capacità di 12.000 mc/ora per l’immissione di aria nei capanni, provvisti di valvola a farfalla per 

regolare il flusso dell’aria dall’esterno o per miscelarla con quella interna, il tutto controllato da un 

sistema elettronico, opportunamente allarmato per segnalare eventuali malfunzionamenti, che rileva 

temperature e umidità dell’aria all’interno del capannone adeguando il fabbisogno di aria da 

immettere. 

 

Per sopperire alle elevate temperature estive, in contrapposizione ai ventilatori prima descritti, sulla 

estremità opposta dei capannoni, viene montato un pad cooling attraverso il quale il flusso d’aria 

viene raffreddato ed umificato, consentendo l’abbassamento della temperatura all’interno del 

capannone di 8-10 gradi. 

 

1.4 Sistemi di Disinfezione 
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La tecnica di allevamento prevede di effettuare pulizia e disinfezione a fine ciclo durante il periodo 

di ”vuoto sanitario”. La pulizia viene effettuato utilizzando detergenti e sanificanti quali il WASH 

MACHINE, a base di idrossido di sodio ed acido bensolfonico, e lo IODIOSEPT VT 25 a base di 

iodio: ne è previsto l’uso per un quantitativo rispettivamente di kg. 100 e kg. 25 a capannone per le 

operazioni di pulizia e disinfezione fra un ciclo e l’altro. Durante il periodo di allevamento vengono 

adottate tecniche di contenimento delle infestazioni: vengono effettuate, per ogni capannone, 

derattizzazioni con l’impiego di esche contenenti Difethialozone e Denatomium (previsto uso di kg. 

60/ciclo di allevamento) e demuscazioni, in presenza degli animali, con Kenyatox (piretro) per la 

lotta agli adulti (impiego previsto kg. 50/ciclo) e, come larvicida da distribuire sulla 11 lettiera, con 

NEPOREX 2 WDG (impiego 60 kg/ciclo), oltre a periodiche disinfezioni ambientali, sempre in 

presenza degli animali, utilizzando il VIRKON’S (50 kg./ciclo) prodotto a base di potassio 

peroxomonosolfato che agisce sviluppando ossigeno attivo. 

 

2. EMISSIONI  

 

2.1 Atmosfera 

 

Le emissioni in aria generate da un allevamento sono sempre da considerare di tipo “diffuso”; sono 

presenti 12 punti di aspirazione interna che trattano l’aria dalle strutture di stabulazione.  

 

Capannone 1 - Punti Presenti: E.1 - E.2 - E.3 - E.4 - E.5 - E.6 

Capannone 2 - Punti Presenti: E.2.1 - E.2.2 - E.2.3 - E.2.4 - E.2.5 - E.2.6 

Capannone 3 - Punti Presenti: E.3.1 - E.3.2 - E.3.3 - E.3.4 - E.3.5 - E.3.6 

 

 
 

In tabella 5 e 5.1e 5.2 del PMeC sono riportate precisamente la descrizione e la stima tramite fattori 

di emissione, delle emissioni diffuse annuali che originano dall’allevamento con riferimento ai 

parametri: emissioni ammoniacali e polveri. 

 

2.2 Emissioni in acqua 

 

Le acque reflue dell’azienda sono relative alle acque di prima pioggia ed agli impianti igienici a 

servizio dei capannoni. 

 

Le acque meteoriche di prima pioggia vengono accumulate in vasche interrate e depurate tramite 

impianto di dissabbiatura e disoleazione. Il trattamento previsto per tali acque è basato sul seguente 

schema di processo: 

a) Accumulo prima pioggia (il volume complessivo della vasca è di 18.000 lt per l’area A1 e 

15.000 lt per l’area A2, come dimensionata in ottemperanza all’art. 30 del vigente PTAR-

Piano Tutela Regionale delle Acque) 

b) Disoleazione/Dissabbiatura con filtro a coalescenza 

c) Vasca oleoassorbente come trattamento terziario 
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Le acque reflue domestiche vengono depurate mediante impianti di subirrigazione, uno dei quali a 

servizio del capannone n.1 ed il secondo a servizio dei restanti due capannoni, con sezione di 

trattamento a fanghi attivi. Dalla vasca Imhoff, che rappresenta lo stadio di depurazione primaria, gli 

scarichi sono immessi in una condotta che li conduce nel pozzetto di cacciata ubicato sul suolo, nei 

cui strati sub-superficiali avviene la dispersione delle acque reflue, mediante condotta disperdente in 

ottemperanza alla DGR n. 219 del 13 maggio 2011. 

 

La tabella 6 del PMeC riporta le frequenze di monitoraggio per le acque di pioggia per i seguenti 

parametri: 

 

 Azoto Ammoniacale (N-NH3) - Azoto nitrico (N-NO3)- Azoto nitroso (N-NO2) - Azoto 

Totale (N); 

 Fosforo Totale (P), Fosforo Ortofosfato (P-PO4);  

 BOD5, COD; 

 Rame, Zinco e Cloruri. 

 

2.3 Emissioni sonore 

 

L’impianto non produce apprezzabili emissioni sonore, che comunque sono così identificabili:  

 

 attività degli impianti (discontinua e reversibile), ivi compreso quello di ventilazione, per il quale 

la relazione sullo studio di impatto acustico a data 15/06/2022 ha restituito il seguente valore di 

rumore: Lp = 41,9 dB (A);  

 movimentazione degli autotreni deputati al trasporto delle materie prime (diurno, discontinuo e 

reversibile);  

 movimentazione degli autotreni deputati al carico dei soggetti maturi (diurno e notturno, 

discontinuo e reversibile).  

 

2.4 Effluenti di allevamento 

 

Caratteristiche fisiche:  

 

Gli effluenti di allevamento sono costituiti dalla lettiera esausta di fine ciclo, di natura solida e 

caratterizzata da un contenuto in sostanza secca stimato in 70-75% s.s. 

 

Per quanto riguarda la produzione di ammendante la corrispondente produzione di azoto su base 

annua, i calcoli vengono effettuati applicando le tabelle allegate al D.M. 5046/16 agli animali 

mediamente presenti individuati secondo i seguenti parametri: ciclo 385 gg + 60 gg di vuoto 

sanitario/pulizie = 445 giorni (giorni di presenza media annua 385x365/445= 316); mortalità 

complessiva 10%.  

mediamente presenti nell’anno: 54.000 capi (numero massimo allevabile)/365x316 gg = presenza 

media giornaliera 46.750 capi – 5% di mortalità media = 44.413 capi mediamente presenti nell’anno 

con un peso vivo, medio, di kg.1,8/capo. 

 

Secondo i parametri previsti dalla vigente legislazione per la produzione di letame (mc. 18/t/p.v. e t. 

9,5/t/p.v.) e di azoto (Kg. 230/t/p.v.) nelle ovaiole, la produzione annua è la seguente: 

 

n. Capi 

medio 

Peso unit. Kg Peso compl. 

t. 

Ammendante 

mc 

Ammendante 

t 

Azoto kg. 

44.413 1,8 79,94 1.438,92 759,43 18.386 
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corrispondenti a circa kg. 2,42 di azoto per ql. di ammendante. 

 

I reflui prodotti, a seguito dell’attività di razzolamento degli animali e del lungo periodo di 

permanenza nelle strutture, possono evidenziare una umidità inferiore al 30%, il che consente la 

commercializzazione come ammendante senza particolari adempimenti, tanto che la BioRomagna ha 

potuto ottenere l’iscrizione nel registro dei produttori di concime con il n. 01800/16: non essendo in 

possesso di contratti preliminari per la vendita della pollina, la società ha  ritenuto opportuno 

verificare la possibilità di utilizzazione agronomica degli stessi mediante accordi con alcuni 

produttori agricoli di ortaggi a pieno campo che hanno manifestato la loro disponibilità al ritiro dei 

reflui prodotti per più anni, mantenendo comunque aperta la possibilità di procedere, se del caso, alla 

vendita. 

 

3. MATERIE PRIME E RIFIUTI PRODOTTI  

 

3.1. Materie prime  

 

Le principali materie prime impiegate nella attività produttiva sono le seguenti: 

 

 animali in ingresso (pollastrelle); 

 mangimi; 

 disinfettanti; 

 imballaggi; 

 farmaci veterinari; 

 carburanti; 

 

Rif. Scheda C degli elaborati progettuali; 

 

L’allegato 3D Planimetria dell’mpianto (aree deposito materie - sostanze e rifiuti) – Materie Prime, 

riporta la planimetria dello stabilimento, con l’indicazione dei punti di deposito di materie prime e 

rifiuti. 

 

I farmaci veterinari sono totalmente gestiti dai veterinari che seguono l’azienda, che è tenuta alla 

puntuale pplicazione e rispetto delle normative e regolamenti ministeriali e regionali di riferimento.  

 

3.2 Gestione della pollina in fase di allevamento ed in fase di rinnovo dello stesso. 

 

L’allevamento viene gestito senza asportazione delle deiezioni durante il ciclo di allevamento, che 

vengono asportate solamente a fine ciclo; il razzolamento degli animali sulla lettiera ne consente 

l’arieggiamento favorendo i processi di compostaggio che ne consentono direttamente l’uso, a fine 

ciclo, come ammendante organico. 

 

Spandimento agronomico a suolo  

 

La società manifesta l’intenzione di voler utilizzare la pollina nella pratica di utilizzazione 

agronomica di spandimento a suolo su terreni terzi mediante accordi con alcuni produttori agricoli di 

ortaggi a pieno campo che hanno manifestato la loro disponibilità al ritiro dei reflui prodotti per più 

anni, come da dichiarazioni allegate, mantenendo comunque aperta la possibilità di procedere, se del 

caso, alla vendita. 

 

Producendo oltre kg. 6.000 di azoto per anno in zona non vulnerabile ai nitrati, ai sensi dell’art. 4 del 

D.M. 5046 del 25/02/2016 Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia s.s. deve presentare al 
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Comune dove è posto l’insediamento, apposita comunicazione in cui definire i quantitativi di reflui 

prodotti e le strutture in cui vengono stoccati per il periodo di maturazione previsto (minimo 90 giorni) 

in attesa di integrarla, sempre come previsto dal citato art. 4 del D.M. 5046, con il prescritto PUA 

predisposto, ai sensi dell’allegato IV punto “A” al DM in oggetto, dalla stessa Società o dalle aziende 

che andranno ad utilizzarli prima della distribuzione 

 

Per l’individuazione dei terreni da utilizzare per lo spandimento, dovranno essere osservati e rispettati 

tutti i principi e le norme di buona pratica agricola che consentano di mantenere il previsto rapporto 

di carico di azoto a suolo, in riferimento ai PUA e al fabbisogno di azoto delle colture presenti sui 

terreni scelti per lo spandimento ed in osservanza della prevista normativa regionale di settore, 

massimamente per quei terreni che dovessero ricadere in “Zone Vulnerabili ai Nitrati di Origine 

Agricola”: 

 

 Legge regionale del 23 novembre 2006, n. 17 (Disciplina regionale relativa al programma 

d’azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e all’utilizzazione agronomica 

degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e di talune acque 

reflue. 

 Regolamento regionale 9 Febbraio 2015 n.1 (Disciplina dell’utilizzazione agronomica degli 

effluenti di allevamento e di talune acque reflue)  

 

Altri rifiuti  

 

Dall’attività di allevamento deriva anche la produzione di rifiuti da imballaggio ordinariamente 

contrassegnati dai seguenti codici EER: 

 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 

20 03 04 fanghi degrassatore e fossa Imhoff 

 

per quantità prodotte dall’Impianto una tantum in base al tipo di lavori effettuati nel corso dell’anno, 

che devono essere gestiti in osservanza dell’art.183 del Dlgs. n.152/2006 e s.m.i. recante disposizioni 

sul deposito temporaneo. 

 

Consumi Energetici  

 

I consumi di energia elettrica per l'allevamento avicolo in esame sono rappresentati da:  

 

 illuminazione degli stabili;  

 ventilazione dei ricoveri per le galline ovaiole;  

 distribuzione automatizzata degli alimenti;  

 raccolta uova centralizzata. 

 

Per quanto riguarda il riscaldamento artificiale, esso non viene praticato nei ricoveri, in quanto non 

necessario, data l'elevata densità dei capi, attuale e futura, e le loro non esigenti necessità termiche. 

L'andamento del consumo energetico presenta, in genere, un picco durante i mesi estivi, a causa 

dell'aumento della ventilazione e i dati di consumo verranno specificati riportato nelle rispettive 

relazioni annuali che il gestore dovrà produrre e comunicare; 

 

Nel caso si dovesse far fronte ad eventuali deficit elettrici (gestione emergenze) l’azienda attiverà un 

gruppo elettrogeno a gasolio in grado di garantire la continuazione di tutte le attività alimentate da 

energia elettrica, per il quale l'Azienda dovrà disporre di certificato prevenzione incendi.  
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I dati riassuntivi dei consumi energetici dello stabilimento sono riportati in Tabella 4. energia elettrica 

importata da rete esterna 

 

Consumi Idrici 

 

L’acqua necessaria all’allevamento viene approvvigionata da pubblico acquedotto. 

I principali usi previsti sono per abbeveraggio, disinfezione mezzi, lavaggio dei pavimenti dei 

capannoni a fine ciclo. 

 

Le schede F e G illustrano le tipologie ed i quantitativi di uso della risorsa idrica e delle acque reflue 

prodotte, compresa la gestione ed il trattamento di queste ultime. 

Per le acque di lavaggio dei capannoni a fine ciclo è previsto l’accumulo in apposite vasche di raccolta 

per il successivo smaltimento in discarica autorizzata.  

 

Nel seguente schema a blocchi sono indicate le fasi in cui si svolgono le attività di allevamento e 

produzione uova e per ognuna di queste riportate, le materie prime in entrata e in uscita, con le relative 

destinazioni finali. 

 

SCHEMA DI FLUSSO 

 

 
4.PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Disposizioni generali  

 

Il Piano di monitoraggio e controllo stabilisce, in conformità alle indicazioni dell’art. 29 del Dlgs. 

n.152/06 e s.m.i., la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere adottate da parte del 

gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo. I campionamenti, le analisi, le misure, le 
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verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere sottoscritti da personale qualificato, e 

messi a disposizione degli enti preposti al controllo.  

 

Il monitoraggio su categoria IPPC 6.6 lettera a), è finalizzato a:  

 

- verifica e contenimento delle emissioni, dei consumi energetici e di materie prime;  

- verifica ed attuazione di corrette procedure di carattere gestionale;  

 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) allegato al presente Documento Tecnico dell’AIA che 

deve essere finalizzato all’attività svolta dagli organi preposti al controllo, definisce:  

 

- la tipologia e le frequenze dei monitoraggi e dei controlli;  

- le modalità di conservazione e comunicazione dei risultati del Piano;  

 

Guasto, avvio e fermata  

 

In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il Gestore deve 

informare immediatamente la Competente Area AIA, il comune di Aprilia ed ARPA Lazio (Sezione 

competente per territorio), la Asl territorialmente competente e adottare immediatamente misure atte 

a limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti informandone 

l’autorità competente.  

 

Manutenzione dei sistemi  

 

Tutti i macchinari e le strutture, il cui corretto funzionamento e conservazione garantisce la 

conformità dell’impianto all’AIA - quali ad es. depositi di stoccaggio dei liquami, pompe, miscelatori, 

sistemi di distribuzione di acqua e mangimi, sistemi di ventilazione, silos - devono essere ispezionati 

regolarmente e mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici 

programmi di manutenzione adottati dall’azienda.  

I controlli e gli interventi di manutenzione devono essere effettuati da personale qualificato, registrati 

e conservati presso il gestore.  

 

Accesso al sito aziendale  

 

Il Gestore deve garantire al personale incaricato delle verifiche e/o ispezioni, un accesso in sicurezza 

a tutti i locali e aree dell’azienda, nel rispetto delle norme vigenti.  

 

Modalità di conservazione dei dati  

 

Il Gestore deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in 

cui annotare sistematicamente gli interventi di controllo, nonché ogni interruzione del normale 

funzionamento dei dispositivi di trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, 

guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto 

dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n.152/2006.  

 

Il Gestore deve conservare per un periodo di almeno 10 anni i registri con i risultati dei monitoraggi 

e la registrazione dei controlli e delle operazioni effettuate. 
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Arresto definitivo dell’impianto  

 

All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 

l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 

ambientale, (asportazione lettiere, pulizia concimaia asportazione rifiuti ecc.) tenendo conto delle 

potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano 

manifestati durante l’esercizio.  

 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

 

Entro il 30 aprile di ogni anno solare il Gestore trasmette a Regione e Arpa Lazio i risultati del piano 

di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione riassuntiva che 

evidenzi:  

 

- la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale; - la regolarità dei controlli effettuati;  

- eventuali casi di malfunzionamento;  

- anomalie, emergenze, arresti di funzionamento;  

- se effettuati, controlli dell’Arpa;  

- eventuali rapporti analitici su effluenti;  

- eventuali proposte correttive al piano di monitoraggio e controllo.  

 

Attività a Carico del Gestore e Responsabilità nell’esecuzione del Piano  

 

Il Gestore deve svolgere tutte le attività previste dal presente Piano, eventualmente avvalendosi di 

soggetti terzi. 

 

5. PRESCRIZIONI GENERALI E SPECIFICHE 

 

CONDIZIONI GENERALI 

premesso che le sezioni precedentemente descritte si intendono qui di seguito richiamate e sono 

valevoli anche ai fini prescrittivi della presente Determinazione, la società Agricola Bioromagna di 

Lionello Silvia & C. (di seguito Gestore) dovrà gestire il processo e lo stabilimento nel rispetto degli 

elaborati progettuali approvati e aggiornati nell’ambito del procedimento amministrativo come 

elencati nella Determinazione n. G11974 del 12/09/2022 di conclusione favorevole del procedimento 

amministrativo. 

Il Gestore dovrà, in particolare: 

 

1. prima di dare attuazione a quanto previsto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale, la 

Società ne dà comunicazione all’Autorità Competente; 

 

2. garantire che tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche 

atmosferiche, di illuminazione, elettronici in genere ecc..) siano progettati (al livello 

esecutivo) e realizzati secondo le norme vigenti e le regole di buona tecnica (norme UNI e 

CEI);  

 

3. verificare periodicamente l’impermeabilizzazione del piano di calpestio e di lavorazione 

dell’impianto al fine di impedire infiltrazioni di inquinanti nel sottosuolo;   
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4. rispettare le norme in materia di circolazione stradale in relazione all’accesso all’area degli 

autoveicoli; 

 

5. garantire che, durante le fasi di gestione dell’impianto, sia mantenuto l’inquinamento acustico 

al di sotto dei limiti di legge agendo ove previsto con idonee barriere insonorizzanti; 

 

6. con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 30 aprile di ciascun anno, il gestore dovrà fornire 

una relazione in merito ai risultati del programma di sorveglianza ed ai controlli effettuati, 

alla Regione Lazio, all’Arpa Lazio sezione di Latina e Direzione Centrale, alla Provincia di 

Latina e al Comune di Aprilia secondo le indicazioni riportate nel Piano di monitoraggio e 

Controllo; 

 

7. entro il 31 gennaio di ciascun anno, per i controlli programmati nell’anno solare, nonché per 

le verifiche effettuate, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 58 del 06/03/2017 e dalla 

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021, versare ad ARPA Lazio, autorità di controllo individuata dal 

comma 3 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006, la tariffa relativa alle attività di controllo 

previste; 

 

8. al fine di consentire le previste attività di controllo da parte degli organi a ciò preposti, fornire 

tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 

all'installazione, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria 

ai fini del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 

 

9. tenere a disposizione degli Enti preposti al controllo, per gli approfondimenti del caso, presso 

la sede dell’impianto, copia della documentazione tecnica presentata per il rilascio del 

presente provvedimento;   

 

10. provvedere alle verifiche prescritte nella presente A.I.A., e agli eventuali ulteriori interventi 

tecnici ed operativi che gli organi preposti al controllo riterranno necessari durante le fasi di 

gestione autorizzate; 

 

11. comunicare, con almeno 15 giorni di anticipo ad Arpa e per conoscenza alla Provincia, le date 

in cui intende effettuare gli autocontrolli delle matrici ambientali; 

 

12. presentare, in originale o copia conforme, entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del 

presente atto, e successivamente, con cadenza annuale, ed in ogni caso entro il 31 gennaio di 

ciascun anno, la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi necessari per 

la gestione dell’installazione; 

 

13. comunicare, nei successivi 30 giorni dall’evento, alla Regione Lazio ogni mutamento del 

Gestore dell’impianto, del rappresentante legale e del referente IPPC; 

 

14. adeguarsi ad eventuali modificazioni normative in materia ambientale ed igienico sanitaria 

che dovessero subentrare successivamente all’adozione della presente autorizzazione; 

 

15. preventivamente comunicare alla Regione Lazio, per le necessarie valutazioni sugli effetti che 

la stessa potrebbe avere per gli esseri umani e per l’ambiente, ogni modifica all’impianto ai 

sensi dell’art. 29 – nonies, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i.; 

 

16. garantire che i punti di campionamento e le sigle dei camini siano facilmente individuabili 

attraverso l’apposizione di apposita cartellonistica; 
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17. garantire che il complesso impiantistico, nella sua interezza, sia sottoposto a periodiche 

manutenzioni delle opere che risultano soggette a deterioramento, in modo tale da evitare 

qualsiasi pericolo di contaminazione dell’ambiente; 

 

18. garantire che il sito sia dotato di adeguati servizi igienici e locali accessori (spogliatoi, ecc) a 

disposizione dei lavoratori; 

 

19. assicurare che l’utilizzo di macchine, attrezzature, prodotti e materiali non introduca 

particolari rischi rispetto a quelli evidenziati con la documentazione rimessa; 

 

20. provvedere alla preventiva e specifica valutazione dei rischi secondo i dettami del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., con particolare riguardo ai rischi connessi a polveri, fumi e nebbie, gas e 

vapori, agenti biologici, agenti chimici, cancerogeni, rumori e vibrazioni, umidità, alte e basse 

temperature, ecc., all’esito della quale adottare idonee misure di prevenzione e protezione; 

 

21. garantire la custodia continuativa dell’impianto anche a mezzo di videosorveglianza; 

 

22. tenere a disposizione delle Autorità preposte al controllo i certificati Prevenzione incendi o 

documentazione equipollente; 

 

23. fatta salva la disciplina relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e 

riparazione del danno ambientale, comunicare tempestivamente (non oltre le 8 ore 

dall’evento) alla Regione Lazio, alla Provincia di Latina, all’Arpa Sezione Provinciale di 

Latina ed al Comune di Aprilia, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e 

gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti; 

 

24. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività 

e il sito stesso dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche 

e ripristino ambientale; 

 

25. a far tempo dall’eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello 

stato dei luoghi, il Gestore è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 

eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; 
 

26. entro 30 giorni dall’emissione del presente provvedimento autorizzativo, la Società dovrà 

presentare idoneo cronoprogramma che contempli tutte le operazioni e le tempistiche che 

porteranno l’impianto nella sua configurazione autorizzata  
 

COLLAUDO 

Il Gestore dovrà depositare, relativamente al complesso impiantistico oggetto della presente autorizzazione, 

il certificato di collaudo sulla rispondenza e funzionalità dell’impianto così come autorizzato e in congruenza 

al cronoprogramma presentato come da punto 26. 

Il collaudo dovrà essere effettuato da tecnici abilitati, esperti nel settore specifico (e non incompatibili) a cura 

e spese del gestore e dovrà attestare l’esatta realizzazione di quanto approvato e prescritto dagli Enti 

partecipanti all’istruttoria.  
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CONDIZIONI IN FASE DI ESERCIZIO 

 

Il Gestore SOCIETA' AGRICOLA BIOROMAGNA di Lionello Silvia & C:  

 

27. la capacità massima di allevamento è pari a complessivi 54.000 posti pollame (massima 

potenzialità) riferiti a pollastrelle (capannoni 1 e 2 e 3);  

 

28. data l’assenza della concimaia, le lettiere esauste non devono per alcun motivo essere stoccate 

all’aperto; devono essere prelevate dagli stabulari e caricate direttamente sui mezzi di 

trasporto;  

 

29. il trasporto della pollina deve essere affidato a ditta regolarmente autorizzata 

per il trasporto come SOA di categoria 2 la cui autorizzazione in copia deve essere conservata 

presso l’allevamento e in possesso di documento di accompagnamento come previsto 

dall’art.6 del DM 5046/2016, effettuando le relative registrazioni e adempimenti previsti dalla 

normativa; 

 

30. i piazzali pavimentati esterni impiegati per le operazioni di carico e scarico, devono essere 

puliti a secco, alternativamente si deve provvedere al recupero delle acque di lavaggio che 

saranno gestite come effluenti non palabili;  

 

31. i capi morti devono essere gestiti come sottoprodotti di origine animale, nel rispetto del Reg 

CE n. 1069/2009 (che abroga e sostituisce il Reg CE 1774/2002), fermo restando che eventuali 

rifiuti sanitari prodotti dovranno essere gestiti nel rispetto delle previsioni del DPR 

n.254/2003;  

 

32. le operazioni di svuotamento e pulizia effettuate a fine ciclo, con particolare riferimento alle 

operazioni di carico della lettiera esausta nei mezzi di trasporto, devono essere eseguite 

utilizzando accorgimenti tecnici e gestionali che garantiscano il contenimento di polveri e 

odori sgradevoli; 

 

33. il trasporto della lettiera esausta prodotta dall’impianto deve essere effettuato con mezzi di 

trasporto dotati di idonea copertura atta a ridurre le emissioni odorigene durante le operazioni 

di carico nonché durante tutto il loro percorso; 

 

34. al fine di minimizzare gli impatti derivanti dalla presenza dell’impianto il Gestore deve 

procedere con la realizzazione di interventi di mitigazione con valenza ambientale, quali fasce 

arboree e arbustive lungo tutto il perimetro; 

 

35. il Gestore deve conservare presso l’impianto, gli atti (contratti, convenzioni ecc.) comprovanti 

la regolarità e la continuità della cessione della lettiera esausta ad aziende terze, per tutto il 

periodo dell’autorizzazione integrata ambientale;  

 

36. il Gestore, in quanto produttore di effluenti di allevamento, è tenuto alla  

comunicazione di utilizzazione agronomica degli effluenti e alla redazione del Piano di 

Utilizzazione Agronomica (PUA) che costituisce parte integrante dell’autorizzazione 

integrata ambientale. L’omessa comunicazione comporta l’applicazione delle sanzioni 

previste; 
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37. il Gestore è tenuto ad aggiornare ogni 5 anni la Comunicazione di produzione e stoccaggio 

reflui zootecnici ai sensi dell’art.4 del DM 5046/2016 e della Disciplina Regionale specifica 

(Regolamento regionale 9 Febbraio 2015 n. 1 recante “Disciplina dell’utilizzazione 

agronomica degli effluenti di allevamento e di talune acque reflue” indirizzata al Comune, in 

cui sono indicati i terreni disponibili allo spandimento e il relativo PUA approvato della stessa 

Società, integrata con i PUA delle aziende che andranno ad utilizzare gli effluenti prima della 

distribuzione; 

 

38. il Gestore deve possedere e mantenere i requisiti di terreno “funzionalmente asservito” 

all’impianto in relazione al Piano di Utilizzazione Aziendale, per quei terreni che risultano 

non di proprietà ovvero in affitto, ai fini del calcolo dei carichi di peso vivo di animali per 

ettaro di terreno funzionalmente asservito all’allevamento (ql/ha); 

 

39. per lo smaltimento e gestione degli animali deceduti nel rispetto del D.L.vo n.508/92, che la 

Società dichiara di depositare in  contenitori  refrigerati nell’attesa di  essere periodicamente  

smaltiti ogni tre giorni circa,  tramite ditte  regolarmente autorizzate, devono essere riportate 

e contabilizzate su apposito registro tutte le indicazioni e informazioni, quindi comunicate 

nella relazione finale annuale specificando altresì il destino finale delle carcasse;  

 

40. in merito alla possibile produzione rifiuti da disinfezione, gli stessi devono essere gestiti e 

smaltiti da ditta terza appositamente incaricata che li fornisce e per quantità minime, smaltiti 

in ottemperanza alle vigenti normative; 

 

41. per la gestione delle acque reflue domestiche che originano dagli impianti e servizi igienici, 

dopo il trattamento primario a fanghi attivi e scaricate negli strati superficiali del sottosuolo 

mediante condotta disperdente, devono essere osservate tutte le disposizioni normative 

vigenti, in particolare la DGR. Lazio n. 219/2011“Caratteristiche tecniche degli impianti di 

fitodepurazione, degli impianti a servizio di installazioni, di insediamenti ed edifici isolati 

minori di 50 abitanti equivalenti e degli impianti per il trattamento dei reflui di agglomerati 

minori di 2.000 abitanti equivalenti”;  

 

42. in merito all’impatto acustico e recependo le prescrizioni imposte dal Comune di Aprilia nel 

proprio Parere di merito nr.0067183/2022 del 08/07/2022: a seguito dell’attivazione 

dell’impianto, si prescrive che la Società proceda, su base annuale e per tutta la durata di 

attività dello stesso, con il monitoraggio acustico a verifica del rispetto dei valori limite 

stabiliti dalla normativa vigente per la specifica classe acustica, integrando se necessario i 

punti di misurazione con eventuali ricettori intervenuti successivamente al presente 

provvedimento e/o non considerati nella fase di studio previsionale. L’area di intervento è 

classificata come Classe III “Aree di tipo misto” secondo il Piano di zonizzazione 

acustica comunale approvato con Delibera di Consiglio n. 16 del 18 giugno 2020. Di seguito 

i limiti di riferimento, emissione ed immissione, per i periodi “diurno e notturno”: 

 
 

43. La costante attività di monitoraggio è necessaria tenuto conto della prossimità dell’impianto 

con aree abitative. I risultati sulle misurazioni acustiche devono essere trasmessi agli Enti 

competenti unitamente alla relazione annuale sul monitoraggio;  

 

44. per la gestione delle emissioni eccezionali il Gestore è tenuto a mettere in atto tutte le misure 

preventive e di manutenzione ordinaria e programmata per minimizzare il pericolo di 
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malfunzionamento dell’impianto e per poter intervenire immediatamente in caso 

malfunzionamento per cause impreviste o imprevedibili e ripristinare le condizioni di pulizia 

e salvaguardia ambientale con riferimento alle matrici interessate: atmosfera-suolo-rumore-

rifiuti; 

 

45. il gestore dell'impianto deve trasmettere ad Arpa Lazio e all’Autorità Competente entro il 30 

aprile di ogni anno una relazione riportante i dati caratteristici relativi alle emissioni in 

atmosfera, acqua e suolo, rumore e consumi dell’anno precedente; 

 

46. il gestore, sei mesi prima della scadenza del1’Autorizzazione Integrata Ambientale deve 

inviare all’Autorità competente una domanda di rinnovo corredata da una relazione 

contenente un aggiornamento delle informazioni di cui all’art.29-octies, c. 1 del D.Lgs. n. 

l52/06 e s.m.ii.; 

 

47. nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio 

gestore e il nuovo gestore devono darne comunicazione entro 30 giorni all’Autorità 

Competente; 

 

48. Il Gestore è tenuto a comunicare all'autorità competente le eventuali modifiche dell'impianto, 

come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera f) del D.Lgs n.152/06 e s.m.i. L'autorità 

competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le 

relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, Iettera 1-bis) di suddetto decreto, ne dà notizia al gestore entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 

2 dell’art. 29-nonies del D.Lgs n.152/06. Decorso tale termine, il Gestore può procedere alla 

realizzazione delle modifiche comunicate; 

 

49. Il presente provvedimento è comunque soggetto a riesame qualora si verifichi una delle 

condizioni previste dall’art.29-octies del D.Lgs. n.152/06 con s.m.i.; 

 

50. la distribuzione dei mangimi deve avvenire nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 

(CE) n. 183/05, e alle Linee guida regionali per l’applicazione del Regolamento comunitario 

183/05 in materia di requisiti per l’igiene dei mangimi di cui all’All. A) alla DGR. n.654/2008 

e s.m.i.;  

 

51. i prodotti fitosanitari e altri eventuali prodotti ad azione biocida debbono essere tenuti in 

depositi resistenti al fuoco, idonei a raccogliere le perdite, asciutti, protetti dal gelo e dagli 

accessi non autorizzati (la detenzione e l'uso di prodotti fitosanitari è effettuata ne1 rispetto 

delle disposizioni di cui all’All.1 del Regolamento (CE) n. 183/2005); 

 

52. la detenzione e l'utilizzazione dei medicinali veterinari è effettuata in conformità alle 

disposizioni previste dal D.Lgs 6 aprile 2006 n. 193 e i locali ed i depositi nei quali sono 
detenuti i medicinali debbono essere idonei ed asciutti; 

 
53. Il Gestore deve stoccare i materiali polverulenti o potenzialmente polverulenti in sistemi 

chiusi quali appositi silos o coperture, proteggere dai danni accidentali i contenitori per lo 

stoccaggio dei mangimi; 

 

54. i capannoni devono essere contrassegnati dalla sigla identificativa riportata nella planimetria 

gestionale; 
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55. il Gestore è tenuto ad effettuare gli autocontrolli con la periodicità indicata nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo; 

 

56. dalle attività dell’azienda Agricola, come attestato dalla stessa, non devono provenire Scarichi 

industriali o acque meteoriche di dilavamento contaminate; 

 

57. devono essere adottati idonei sistemi atti a garantire il rispetto dei criteri generali per un 

corretto e razionale uso dell'acqua, in modo da favorirne il massimo risparmio 
nell’utilizzazione; 

 

58. devono essere eseguiti dei controlli periodici sulla pressione di erogazione agli abbeveratoi, 

al fine di evitare sprechi eccessivi; deve inoltre essere eseguito un controllo periodico della 

rete idrica al fine di poter opportunamente intervenire in caso di perdite da raccordi, rubinetti 

e abbeveratoi; 

 

59. il Gestore deve accertarsi che i terzi ai quali verranno affidati per le varie fasi di smaltimento 

i rifiuti prodotti dall'attività lavorativa, siano in possesso delle regolari autorizzazioni ai sensi 

del D.Lgs. n. 152/06 con s.m.i. e conservarne copia presso lo stabilimento a disposizione 

del1’Organe di controllo; 

 

60. il Gestore è tenuto garantire ’“Applicabilità delle BAT di settore” dichiarate, in conformità 

alla Decisione di Esecuzione (Ue) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017, che 

stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento 

intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio  per ciò che attiene l’applicazione delle Migliori Tecniche Disponibili e in 

particolare per la riduzione dei consumi di acqua, la riduzione dei consumi energetici e le 

tecniche nutrizionali;  

 

61. qualunque comunicazione relativa all’impianto deve essere trasmessa anche al Comune di 

Aprilia; il Gestore deve garantire la massima trasparenza delle proprie prestazioni ambientali, 

sia in termini di consumi che di emissioni (risultati analitici delle varie matrici ambientali 

monitorate), mediante sistemi di informazione di semplice accesso e lettura da parte della 

cittadinanza del Comune di Aprilia (ad esempio portale web dedicato, ecc …); 

 

62. il Gestore entro sei mesi dall’avvio dell’impianto deve individuare e proporre alle 

Amministrazioni competenti un progetto per l’ottimizzazione dell’utilizzo della risorsa idrica, 

ricorrendo per esempio a sistemi di accumulo e riutilizzo delle acque meteoriche. A tale 

proposito si richiede la trasmissione di una proposta di intervento e relativi elaborati 

progettuali; 

 

63. il Gestore deve perseguire obiettivi di efficientamento energetico su tutto lo stabilimento con 

riferimento ai sistemi impiantistici installati (impianti ad alta efficienza, fonti rinnovabili, 

regolazione e spegnimento automatico dell’illuminazione ecc …); 

 

64. il Gestore deve proporre alle Amministrazioni competenti un programma di interventi 

finalizzati alla produzione ed impiego di energia elettrica e termica prodotta da fonti 

rinnovabili, ad esempio solare termico e fotovoltaico, mediante l’utilizzo delle coperture degli 

edifici e/o pensiline a copertura delle aree di parcheggio, compatibilmente con le esigenze 

impiantistiche e di sicurezza (escludendo ulteriore consumo di suolo). In tal caso la Società 

dovrà prevedere anche l’installazione di colonnine elettriche a disposizione dell’impianto. A 
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tale proposito si richiede la trasmissione di una proposta di intervento e relativi elaborati 

progettuali; 

 

65. relativamente al parco veicoli aziendale, il Gestore deve prevedere azioni finalizzate a 

migliorare l’efficienza dei mezzi a disposizione, sia in termini di consumo che di emissioni, 

sfruttando le migliori tecnologie presenti sul mercato; 

 

66. per gli spostamenti nell’ambito delle aree interne allo stabilimento, il Gestore deve favorire 

l’impiego di mezzi alternativi quali, ad esempio: veicoli, biciclette e monopattini elettrici; 

 

67. le aree utilizzate per lo stoccaggio/deposito dei rifiuti devono essere correttamente 

dimensionate rispetto ai quantitativi prodotti, nonché adeguatamente contrassegnate al fine di 

rendere nota la tipologia e le operazioni. In corrispondenza delle stesse devono essere apposte 

delle tabelle che riportino le norme di comportamento del personale addetto, nonché le azioni 

da adottare in caso di incidente; 

 

68. le operazioni di accatastamento dei rifiuti non devono comportare rischi per la sicurezza dei 

lavoratori; 

 

69. le operazioni di stoccaggio/deposito devono avvenire in modo tale da garantire una facile 

ispezione ed una sicura movimentazione dei rifiuti; 

 

70. le operazioni di accatastamento dei rifiuti, compatibilmente con le aree dedicate ed i 

quantitativi prodotti, non devono comportare rischi di incendio; 

 

71. le aree di stoccaggio/deposito dei rifiuti dovranno garantire la tutela delle matrici ambientali 

suolo ed acqua; 

 

72. le aree utilizzate per lo stoccaggio/deposito delle materie prime devono essere correttamente 

dimensionate rispetto ai quantitativi da lavorare, nonché adeguatamente contrassegnate al fine 

di rendere nota la tipologia e delle materie contenute. In corrispondenza delle suddette aree 

devono essere apposte delle tabelle che riportino le norme di comportamento per il personale 

addetto, nonché le azioni da adottare in caso di incidente; 

 

73. le operazioni di accatastamento delle materie prime non devono comportare rischi per la 

sicurezza dei lavoratori; 

 

74. le operazioni di accatastamento delle materie prime, compatibilmente con le aree dedicate ed 

i quantitativi da lavorare, non devono comportare rischi di incendio; 

 

75. le operazioni di stoccaggio/deposito devono avvenire in modo tale da garantire una facile 

ispezione ed una sicura movimentazione delle materie prime; 

 

76. le aree di stoccaggio/deposito delle materie prime devono garantire la tutela delle matrici 

ambientali suolo ed acqua; 

 

77. le aree impermeabili, i sistemi di convogliamento e di depurazione, devono essere mantenuti 

in piena efficienza al fine di impedire eventuali sversamenti sul suolo e nel suolo nonché per 

garantire il rispetto dei limiti qualitativi di scarico in corpo idrico superficiale e negli strati 

superficiali del suolo previsti da legge; 
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78. deve essere verificata la funzionalità dell'impianto mediante l'analisi di campioni dei liquami 

e/o reflui depurati secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., nonché con frequenza 

semestrale il controllo del livello dei fanghi nel trattamento primario per lo svuotamento; 

 

79. nel terreno interessato dalla dispersione non si potranno coltivare ortaggi da consumarsi crudi; 

 

80. devono essere rispettati i limiti di accettabilità degli scarichi, facendo riferimento alla Tab. 4 

dell'allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

 

81. nel sistema di trattamento e dispersione potranno essere immesse solo ed esclusivamente le 

acque reflue domestiche e assimilate come definito dall'art. 124 del D. Lgs. n.152/06 e s.m.i.; 

 

82. è fatto obbligo di non conseguire i limiti di accettabilità degli scarichi, mediante diluizione 

con acque prelevate allo scopo; 

 

83. devono essere rispettate le disposizioni di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 219/2011 

per quanto concerne la distanza della fossa Imhoff da muri di fondazione, da pozzi, condotte 

e serbatoi idrici e per quanto concerne la distanza della sub-irrigazione da pozzi, condotte e 

serbatoi idrici, da altre sub-irrigazioni e da pozzi assorbenti; 

 

84. il gestore dell'impianto deve annotare su apposito registro numerato tutte le operazioni di 

manutenzione effettuate, le date di estrazione del fango del trattamento primario, i risultati 

delle analisi effettuate e dei lavori eseguiti sull'impianto, nonché conservare la relativa 

documentazione; 

 

85. l'approvvigionamento idrico dovrà essere garantito da acque di riconosciuta potabilità, nel 

caso di approvvigionamento non da rete idrica comunale ma da pozzo, annualmente devono 

essere effettuate e documentate le analisi sui limiti di potabilità delle acque del pozzo (D. Lgs. 

n. 31/2001), tali risultanze dovranno essere allegate nella documentazione al momento della 

presentazione del rinnovo; 

 

86. l'estrazione e la gestione dei fanghi dalla fossa Imhoff deve essere conforme alla Parte Quarta 

del D.Lgs. n.152/06 “Norme in materia di gestione dei rifiuti” e dalla Delibera di Giunta 

Regionale. n. 219/2011; 

 

87. il responsabile dell'impianto di smaltimento è vincolato al rispetto di ulteriori disposizioni 

impartite dall'Autorità competente, per eventuali prescrizioni o norme più restrittive; 

 

88. le eventuali modifiche sia qualitative sia quantitative apportate all'impianto di trattamento e 

dispersione devono essere comunicate all'Amministrazione Comunale e sarà necessario 

richiedere il rinnovo dell'autorizzazione; 

 

89. ogni sei mesi devono essere prodotti i risultati delle analisi in uscita dal pozzetto di 

campionamento come previsto dalla normativa vigente; 

 

90. ogni variazione della titolarità e/o della destinazione d'uso dei locali deve essere comunicata 

tempestivamente all'Amministrazione Comunale; 

 

91. il richiedente deve trasmettere ogni 4 (quattro) anni ai sensi dell’art. 47 del DPR n.445/2000 

e s.m.i. una dichiarazione nella quale sia esplicitato che nulla è variato all’impianto 
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autorizzato. In caso contrario, deve essere presentata nuova richiesta di autorizzazione allo 

scarico; 

 

92. è fatto obbligo al richiedente di allacciarsi alla pubblica fognatura quando le condizioni 

tecniche definite dal Gestore del S.I.I. lo consentano; 

 

93. il Comune si riserva di disporre in qualsiasi momento, ispezioni dell'impianto ed eventuale 

revoca dell’autorizzazione per violazione delle norme vigenti e delle prescrizioni fatte, 

secondo le procedure previste dall'art. 126 del D.Lgs. n.152/2006; 

 

94. i risultati delle analisi effettuate sui reflui in uscita, nonché i FIR relativi alla gestione dei 

fanghi, devono essere trasmessi agli Enti competenti unitamente alla relazione annuale sul 

monitoraggio;  

 

95. a garanzia del mantenimento, in efficienza, degli interventi di mitigazione visiva ed odorigena, 

dovrà essere previsto un costante programma di monitoraggio e manutenzione. Il programma 

di monitoraggio e manutenzione dovrà essere trasmesso anche al Comune di Aprilia per le 

opportune verifiche in ordine alla fattibilità nonché per i successivi controlli durante la fase 

di vita dell’impianto; 

 

96. il Gestore, come richiesto nell’ambito del procedimento, prima dell’attivazione dell’impianto, 

dovrà, in accordo con il Comune di Aprilia e a favore dello stesso Comune, prestare una 

garanzia che copra i costi per la mancata realizzazione e mantenimento in efficienza degli 

interventi di mitigazione visiva ed odorigena. Copia di tale garanzia dovrà essere inviata 

all’Autorità Competente; 

 

97. la permanenza delle deiezioni all’interno dei capannoni dovrà impedire emissioni odorigene 

moleste per i lavoratori e per le aree limitrofi esterne; 

 

98. garantire un adeguato livello di tutela dell’ambiente e in particolare che sia evitato qualsiasi 

rischio di deflusso delle deiezioni lasciate sul campo; 

 

99. nei casi in cui dovessero verificarsi problematiche odorigene la Società, all’esito della 

valutazione delle emissioni odorigene e della modellazione relativa alle dispersioni, dovrà 

individuare le misure di prevenzione e protezione, sia gestionali che impiantistiche, che 

intende mettere in atto da condividere preventivamente con le Amministrazioni competenti; 

 

100. la permanenza delle acque di lavaggio all’interno delle vasche di accumulo dovrà impedire 

emissioni odorigene. Ad ogni buon fine devono essere previsti sistemi di copertura e 

contenimento. Con cadenza annuale la Società dovrà trasmettere i FIR per lo smaltimento 

come rifiuto ai sensi di legge; 

 

101. prima dell’attivazione dell’impianto, il Gestore deve comunicare le azioni per il monitoraggio 

di mosche ed insetti in genere e relativi interventi risolutivi, con relativo cronoprogramma 

annuale di massima. Di tale attività la Società dovrà darne evidenza nella relazione sul 

monitoraggio annuale; 

 

102. con riferimento all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, fermo restando le 

disposizioni del Regolamento regionale 09 febbraio 2015 n. 1, il Gestore deve trasmettere un 

cronoprogramma annuale di massima delle attività di spandimento previste, tenendo conto 

delle prescrizioni contenute nell’Ordinanza Sindacale n. 405 del 06/12/2021 che pone, tra 
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l’altro, il divieto per le suddette attività nei giorni festivi e prefestivi, nei tre giorni antecedenti 

e successivi alla Santa Pasqua e nel periodo compreso tra il 10 e il 20 agosto e tra il 20 

dicembre e il 01 gennaio; 

 

ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO  

 

103. fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, ARPA Lazio effettua, con oneri a 

carico del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli allegati IV e V 

al decreto ministeriale 24 aprile 2008, e della normativa regionale, i controlli di cui all’articolo 

3, commi 1 e 2 del DM 24 aprile 2008 secondo le frequenze stabilite;  

 

104. entro il 30 gennaio dell’anno in cui sono programmati i controlli, il Gestore versa ad ARPA 

Lazio la relativa tariffa. Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti 

non ricompresi nell’Allegato V al citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal Gestore 

dell’installazione secondo il vigente tariffario generale di ARPA. 

 

 

6. DOCUMENTAZIONE APPROVATA 

 

105. sono parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, il presente Allegato Tecnico 

che ne è parte integrante e sostanziale ed i seguenti elaborati e tavole: 

- Piano di Monitoraggio e Controllo 

- Planimetria capannoni e gestionale  

- Planimetria locali deposito 

- Planimetria delle reti idriche e fognatura 

- Planimetria delle emissioni in atmosfera 

- Piano di Utilizzazione Agronomica 

Il gestore è tenuto a materializzarli in forma cartacea allegandoli all’atto autorizzativo 

rendendoli fruibili agli Enti di controllo e agli operatori della piattaforma. 

 

                     Il Dirigente    

                Ing. Ferdinando Leone 
 (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

 

      Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
  (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

 

 

Supporto tecnico: 

dott.ssa Geol. Antonella Forli 
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PREMESSA 
Il Piano di monitoraggio e Controllo allegato alla Istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi 
del D.Lgs. 152/06, ), relativo all’azienda agricola SOCIETA' AGRICOLA BIO ROMAGNA DI 
LIONELLO SILVIA E C. SOCIETA' SEMPLICE. 
 

 
 

1 – CONDIZIONI GENERALI VALIDE PER L’ESECUZIONE DEL PIANO 
 
OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO 
Il gestore esegue i campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e calibrazione, come 
riportato nelle tabelle di seguito riportate. 
 
FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento funzioneranno correttamente durante lo svolgimento 
dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di manutenzione e calibrazione che sono comunque 
previsti nel punto 4 del presente Piano in cui l’attività stessa è condotta con sistemi di monitoraggio o 
campionamento alternativi per limitati periodi di tempo). 
In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il gestore contatterà 
tempestivamente l’Autorità Competente e un sistema alternativo di misura e campionamento sarà 
implementato. 
 
MANUTENZIONE DEI SISTEMI 
Il sistema di monitoraggio e di analisi viene mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di avere 
rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi. 
 
2 – OGGETTO DEL PIANO – COMPONENTI AMBIENTALI 
 
CONSUMO MATERIE PRIME 
In considerazione dell’attività svolta dall’azienda, le materie prime sono costituite principalmente da 
galline ovaiole e tutti i prodotti necessari allo svolgimento dell’attività, così come riportato nella tabella 
seguente: 
 
Tabella 1 – Materie prime 

Denominazione Ubicazione 
stoccaggio 

Fse di utilizzo Quantità Metodo di 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

animali in 
ingresso 

capannone produzione 
uova 

54.000 bolle ddt alla ricezione registro 
veterinario 

mangime 
inpellet 

silos alimentazione  1200 t bolle ddt alla ricezione registri 
contabili 
sistema 

informatico 

farmaci 
veterinari 

scaffale 
chiuso 

Produzione 
uova   bolle ddt alla ricezione registro 

veterinario 
disinfettanti scaffale 

chiuso 
pulizia e 

disinfezione 
 bolle ddt alla ricezione  

 

Tabella 2 – Prodotti finite 
Denominazione Ubicazione 

Stoccaggio 
Quantità 

prodotta 
Metodo 

misura 
Frequenza 

autocontrollo 
Modalità di 

registrazione 

dei controlli 
uova magazzino 

uova 
40.000 

uova/giorno 
bolle ddt settimanale registri contabili 

– sistema 

informatico 
galline fine 

carriera 
capannone 51.800 bolle ddt fine ciclo registro 

veterinario 
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CONSUMO RISORSE IDRICHE 
Tabella 3 – Risorse idriche 

Tipologia Metodo di misura Utilizzo Frequenza 
autocontrollo 

Unità di misura Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
acqua da 

acquedotto 
lettura contatore 

acquedotto 
utilizzo civile e 

processo 
produttivo 

lettura contatore 
bimestrale 

metri cubi cartacea su 
scheda 

 

CONSUMO ENERGIA 
Tabella 4 – Energia 

Descrizione Tipologia Metodo di 
misura 

Quantità 
KWh/a 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
energia elettrica 

importata da 
rete 

esterna 

energia elettrica Lettura 
contatore 
centrale 

 bimestrale cartacea su 
scheda 

 

CONSUMO COMBUSTIBILI 
Tabella 5 – Combustibili 

Tipologia 
 

Punto di 
misura 

Fase di 
utilizzo 

Metodo di 
misura 

Unità di 
misura 

Quantità Frequenza 
autocontrollo 

 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 
- - - - - - - - 

 
 

EMISSIONI IN ARIA 
Le emissioni in aria di un allevamento sono sempre da considerare di tipo “diffuso”, anche se vi   
sono camini che convogliano l’aria dalle strutture di stabulazione. L’attuale tecnologia non permette di 
quantificare analiticamente queste emissioni diffuse, di conseguenza è importante stimare almeno le 
emissioni principali, quale l’AMMONIACA. Questa stima può essere fatta attraverso i parametri forniti   
dal DM 29 gennaio 2007 o attraverso applicativi disponibili. Nel report annuale si richiede esclusivamente 
la comunicazione delle emissioni di tipo convogliato che sono soggette ad autorizzazione. 
 
Tabella 5 – Emissioni diffuse e fugitive 

Descrizione Punto di emissione Modalità di 
prevenzione 

Modalità di controllo Frequenza di 
controllo 

ammoniaca stabulazione mtd e/o tecniche 
gestionali previste in 

a.i.a. 

stima con modello annuale 

 
Tab. 5.1– Stima emissioni ammoniaca annuali provenienti dall’allevamento 

Tipologia 
animali 

kg 
NH3/totale 

kg 
NH3/ricovero 

kg 
NH3/stoccaggio 

Frequenza Modalità di 
autocontrollo 

Modalità 
registrazione 

controlli 

Galline 
ovaiole 

   Annuale a) Stima 
mediante il 
bilancio di 
massa (una 

volta l’anno per 
ciascuna 

categoria di 
animali) sulla 

base 
dell’escrezione 

e dell’azoto 
totale (o 

dell’azoto 
ammoniacale) 

presente in 
ciascuna fase 
della gestione 
degli effluenti 

Registrazione 
mediante 
registri. 
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di allevamento: 
mediante 

misurazione del 
contenuto di 
azoto di un 
campione 

rappresentativo 
(almeno 10 

punti diversi) 
del fondo della 
lettiera come 
previsto dalla 
decisione UE 

2017/302 
 

O 
 

b) stima 
tramite fattori 
di emissione: 
UE 2017/302 
alla sezione 

4.9.2 
considerata la 

tipologia di 
animali allevati, 
galline ovaiole, 

che hanno 
modelli di 
emissione 

stabile, 
vengono 
raccolti 

campioni di 
ammoniaca per 

6 giorni 
distribuiti in un 

anno scelti 
casualmente 

ogni due mesi. 
La media 

quotidiana è 
calcolata come 
media di tutti i 

giorni 
campionati. Il 

campionamento 
è basato su 

prelievi di 24 
ore effettuati 
alle prese di 
entrata e di 
uscita: dalla 

differenza fra i 
due valori si 

ottiene 
l’emissione 

dovuta 
all’allevamento. 
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Tab. 5.2– Stima emissioni Polveri e odori provenienti dal ricovero zootecnico 
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Emissioni eccezionali 
Il processo in esame non presenta casi prevedibili di emissioni eccezionali che richiedano specifiche 
procedure di controllo. 
 
EMISSIONI IN ACQUA 
Tabella 6 – Inquinanti  monitorati 
Le acque reflue dell’azienda sono relative alle acque di prima pioggia ed agli impianti igienici. Le acque 
meteoriche di prima pioggia vengono accumulate e depurate in appositi impianti di dissabbiatura e disoleazione. 
Le acque reflue doomestiche vengono depurate in una sezione di trattamento a fanghi attivi e scaricate negli 
strati superficiali del sottosuolo mediante condotta disperdente. 

Punto di 
emissione 

Provenienza Recapito Portata Durata emissione 
h/giorno 

Durata emissione 
giorni/anno 

scarico servizio 
igienico 

processo di 
depurazione 

Strati 
sup.sottosuolo 

 24 365 

Acque di prima 
pioggia 

processo di 
depurazione 

scolina    

Acque di 
seconda 
pioggia 

 scolina    

 
Punto di emissione Parametri monitorati Frequenza 

Acque di prima pioggia Azoto Ammoniacale (N-NH3), Azoto 
nitrico (N-NO3), Azoto nitroso (N-NO2), 

Azoto Totale (N), Fosforo Totale (P), 
Fosforo Ortofosfato (P-PO4), BOD5, 

COD, Rame, Zinco e Cloruri. 

2 campionamenti annui, 
compatibilmente con il verificarsi di 

eventi 
Acque di seconda pioggia 2 campionamenti annui, 

compatibilmente con il verificarsi di 
eventi 

 

Attività di manutenzione dell’impianto di smaltimento acque reflue domestiche: la fossa Imhoff verrà 
periodicamente svuotata dei fanghi da ditte specializzate almeno 1 volta l’anno. L’impianto sarà oggetto di 
periodiche ispezioni (almeno semestrali) con verifica del regolare funzionamento e pulizia. 
 
 

RUMORE 
non applicabile 
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RIFIUTI 
Tabella 7 – Controllo rifiuti prodotti 

Attività Rifiuti 
prodotti (codice CER) 

Denominazione Ubicazione 
stoccaggio 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
allevamento 15 01 06 imballaggi in 

materiali misti 
deposito temporaneo Cartacea su scheda 

allevamento 200304 fanghi degrassatore 
e fossa Imhoff 

degrassatore e fossa 
Imhoff 

Cartacea su scheda 

Nota: Le tipologie di rifiuti di cui sopra vengono prodotte dall’Impianto una tantum in base al  tipo di 
lavori effettuati nel corso dell’anno. 
Dunque anche le tipologie prodotte potranno variare nel corso degli anni. 
 
MANUTENZIONE ALLE VASCHE DI STOCCAGGIO ACQUE DI LAVAGGIO:  
Si procederà a verifica semestrale con ispezione visiva della integrità delle parti e delle condotte, ed alla 
pulizia delle stesse qualora necessario. 
 

 
SUOLO E SOTTOSUOLO 
Tabella 8 – Acque sotterranee 
Non sono previsti controlli particolari; verranno adottate procedure e modalità affinchè sia verificato 
periodicamente 
 

descrizione tipo di controllo frequenza modalità di registrazione 
Stato della 

pavimentazione delle aree 

di lavorazione (aree 

stoccaggio prodotti, etc) 

visivo per escludere buche, 

ostacoli o danneggiamento 

delle aree di lavorazione 

mensile registrazione su supporto 

cartaceo 

 

Modalità di registrazione dei controlli effettuati e gestione dei documenti: 
La documentazione tecnica e i certificati relativi ai  monitoraggi, saranno  archiviati in formato cartaceo e/o 
informatico all’interno dello stabilimento e  conservati per almeno 5 anni. 

 

ESTIONE DELL’IMPIANTO: Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi 
Tabella 9 – Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo 

fase critica frequenza modalità di controllo registrazione cartacea registrazione 
informatica 

fase di stabulazione     
efficienza delle tecnichedi 

stabulazione (regolare 
funzionamentodelle varie 
apparecchiature presenti) 

quot. visivo registrate le anomalie 
riscontrate e le azioni 

correttive adottate 

 

condizioni di 
funzionamentodegli 

abbeveratoi 

bisett. visivo registrare anomalie  

condizioni ed efficienza dei 
sistemi di contenimento delle 

emissioni dai ricoveri 

quot. visivo registrare anomalie  

condizioni dei sistemi di 
distribuzione e 

somministrazione dei 
mangimi 

quot. visivo registrare anomalie  

mortalità quot. visivo registro veterinario  
fase di trasporto delle 

deiezioni 
    

condizioni di tenuta e 
copertura dei mezzi 

ad ogni trasporto visivo registrare anomalie  

pulizia del piazzale ad ogni trasporto visivo registrare anomalie  

DDT ad ogni trasporto Verifica dati Registrazione e/o 
archiviazione bolle 

 

Ditte autorizzate al 
trasporto 

ad ogni trasporto Informatico-
Documentazione 
fornita dalle ditte 

Registrazione e 
aggiornamento idoneità 

ditte 
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Tabella 10 – Interventi generali di manutenzione ordinaria 
Componente (personale 
strutture, macchinari) 

Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione e 
comunicazione all’autorità 

condizioni struttura dei 
locali 

monitoraggio annuale registrare anomalie 

impianto idrico manutenzione 
programmata 

giornaliera registrazione su supporto 
cartaceo 

impianto idrico ispezione giornaliera registrazione su supporto 
cartaceo 

ventilatori manutenzione 
programmata 

mensile registrazione su supporto 
cartaceo 

 
Indicatori di prestazione 
Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività economica 
sull’ambiente, sono di seguito definiti indicatori delle performance ambientali classificabili come strumento 
di controllo indiretto  tramite indicatori di impatto ed indicatori di consumo di risorse. 
Tali indicatori sono rapportati con l’unità di produzione (uova prodotte al giorno). Nel report che l’azienda 
inoltrerà all’Autorità Competente, sarà riportato, per  ogni indicatore, il trend di andamento, per l’arco 
temporale disponibile, con  le valutazioni di merito rispetto agli eventuali valori definiti dalle linee guida  
settoriali disponibili sia in ambito nazionale che comunitario. 
 
Tabella 11 – Monitoraggio degli indicatori di performance 
 

Indicatore e sua 
descrizione 

Unità di misura Modalità di 
calcolo 

Frequenza di 
monitoraggio 

Reporting Controllo ARPA 

Consumo di 
acqua su unità 

di prodotto 

l/uovo consumodi 
acqua: uovo 

prodotto 

annuale annuale controllo 
reporting 

Energia elettrica 
consumata per 

unità di prodotto 

watt/uovo energia: uovo 
prodotto 

annuale annuale controllo 
reporting 

 

3 – RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO 
Nella tabella seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione e controllo del 
presente Piano. 
 
Tabella 12 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del piano 

soggetti affiliazione nominativo del 
referente 

gestore dell’impianto   
società terza contraente - - 

autorità competente Regione Lazio - 
Ente di controllo ARPA Lazio - 

 
 
3.1 – Attività a carico del gestore 
Il gestore svolge tutte le attività previste nel presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una 
società terza contraente. 
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QUADRO SINOTTICO 
  

FASI 
GESTORE GESTORE ARPA ARPA 

 
Autocontrollo 

 
Reporting 

Ispezioni programmate  
Campionamenti/analisi 

1 COMPONENTI AMBIENTALI 

1.1 Materie prime e prodotti 

1.1.1 Materie prime su proposta 
gestore 

annuale x  

1.1.2 Prodotti finiti su proposta 
gestore 

annuale x  

1.2 Risorse idriche 

1.2.1 Acqua a fine ciclo o 
annuale 

annuale x  

1.3 Risorse energetiche 

1.3.1 Energia elettrica a fine ciclo o 
annuale 

annuale x  

1.6 Emissioni in acqua 

1.6.1 Punti di 
scarico 

semestrale annuale x  

1.8 Emissione di Rifiuti 

 
1.8.1 

Controllo rifiuti 
non pericolosi 

Su proposta 
gestore 

 
annuale 

 
x 

 

2 GESTIONE IMPIANTO 

2.1 Controllo fasi critiche/manutenzione/controlli 

2.1.1 Gestione 
stabulazione 

quotidiano 
annuale 

annuale x  

 
2.1.2 

Interventi 
di manutenzione 

ordinaria 

 
annuale 

 
no 

 
x 

 

2.1.3 formazione 
personale 

 annuale x  

3 INDICATORI PRESTAZIONE 

3.1 Monitoraggio degli indicatori di performance 

3.1.1 Monitoraggio semestrale no x  
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Studio Tecnico Agronomico Dott. Agr. Stefano Cerullo 

    Piazza Don Luigi Sturzo n. 2  - Aprilia - Tel. 366/4273759 

 

 

COMUNE DI APRILIA 
 
 
 
 

 

 SOCIETA’ AGRICOLA BIO ROMAGNA di 

Lionello Silvia e C. s.s. 
 

 

 

PIANO DI UTILIZZAZIONE AZIENDALE 

(L. R. 22-12-1999 n°38 e successive  modifiche e integrazioni) 
 

 

 

 

 

OGGETTO: Realizzazione di capannoni agricoli destinati  

alla attività di allevamento galline ovaiole  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       IL TECNICO 

                       Dott. Agr. Stefano Cerullo 
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Introduzione 

Il sottoscritto Dott.  Agr. Stefano Cerullo, iscritto all'albo dei Dottori Agronomi 

e dei Dottori Forestali della provincia di Latina al n. 81, con studio in Aprilia, via Don 

Luigi Sturzo n. 2, riceveva incarico dalla sig.ra Lionello Silvia, nella sua qualità di 

Socio Amministratore - Legale Rappresentante della Società Agricola Bio Romagna di 

Lionello Silvia e C. s.s., di prestare consulenza tecnica e di redigere un Piano di 

Utilizzazione Aziendale da allegare alla domanda inoltrata al Comune di Aprilia volta 

ad ottenere il rilascio di Autorizzazione a costruire ai sensi degli articoli 55 e 57 della 

L.R. 22/12/1999 n. 38 e successive modificazioni, per la realizzazione di annessi 

agricoli da destinare all’allevamento di galline ovaiole.  La BIO Romagna è una società 

che si occupa di allevamento di galline ovaiole in diverse strutture poste in diverse zone 

d’Italia: le strutture oggetto del progetto cui è allegato il presente PUA verranno 

realizzate in comune di Aprilia, su terreno di proprietà in zona agricola del vigente 

P.R.G.. 

 

Descrizione dell’azienda:  

 La Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia s.s. con sede in  Via Mensa 

n. 3, Loc. Santa Maria in Fabriago, Lugo (RA), conduce in comune di Aprilia, come dai 

titoli di possesso allegati,  un’azienda agricola di complessivi ha. 31.47.47; l’azienda è 

tutta a seminativo, ed è suddivisa in due corpi rispettivamente di ha. 22.26.30, in 

proprietà, dove verrà realizzata la prevista struttura di allevamento ed apposto il 

conseguente vincolo, ed uno di ha. 9.21.17 in affitto. Attualmente nell’azienda non sono 

presenti fabbricati. 

 

Il progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un allevamento avicolo assoggettato a 

controllo per l’agricoltura Biologica (Reg. 834/07) per la produzione di uova, mediante 

la costruzione di n. 3 capannoni con altezza in gronda di ml. 3,05, divisi in sei settori, 

destinati all’allevamento, ciascuno con una superficie di mq. 3.377,76 lorda di cui a 

disposizione degli animali circa mq. 3.000, che, come da Regolamento del BIO (6 capi 

a mq.), consentono l’accasamento di 18.000 capi ciascuno per una capienza massima 

complessiva di 54.000 capi; a servizio di ogni capannone è prevista la realizzazione di 
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un locale tecnico di mq. 16,5 sempre con altezza in gronda di ml. 3,05, di uno 

spogliatoio ad uso del personale di mq. 12,5 con altezza in gronda di ml. 2,70, ed il 

posizionamento, su apposita base di cemento di ml. 10,00 x 3,5, di 3 silos prefabbricati 

in materiale plastico per lo stoccaggio di mangime. E’ prevista, inoltre, la realizzazione 

di una vasca a tenuta per la raccolta per dell’acqua di lavaggio dei capannoni da 

effettuarsi a fine ciclo in preparazione del ciclo successivo: l’acqua stoccata verrà 

avviata a discariche autorizzate. E’ prevista la realizzazione, con altezza in gronda di 

ml. 2,70, anche di locali uso ufficio, per mq. 12,5, con adiacente un locale, sempre di 

mq. 12,5, ad uso ricovero diurno dei dipendenti. Verrà realizzato anche un locale di mq. 

100 con altezza in gronda di ml. 3,45, in cui andranno a confluire, tramite nastro 

trasportatore, le uova prodotte in tutti i capannoni, dove verranno predisposti i bancali 

necessari alla spedizione delle uova al centro di confezionamento.   

 L’applicazione delle metodologie dell’agricoltura Biologica all’allevamento di 

ovaiole, prevede anche la disponibilità di parchetti esterni destinati al “razzolamento” 

degli animali per mq. 4 a capo che li utilizza: la necessità complessiva massima è, 

quindi, di 54.000 x 4 mq = 216.000 mq, che, come prima detto, è nelle disponibilità, in 

proprietà, della Bioromagna: i recinti previsti sono riportati nell’elaborato predisposto 

sul terreno in proprietà che potrà essere oggetto di eventuale vincolo a vantaggio delle 

strutture di cui è prevista la realizzazione. 

     

Vincoli 

 Il fondo agricolo su cui verrà realizzata la struttura è incluso, come da P.R.G. 

vigente, in zona agricola ordinaria, a limitato impatto demografico, e non risulta essere 

sottoposto ad alcun tipo di vincolo di natura ambientale e/o paesaggistica; l’esame del 

P.T.P.R., come da schede allegate all’elaborato tecnico, non evidenza controindicazione 

alla esecuzione degli interventi previsti nel progetto cui è allegato il presente PUA. Ad 

analoga conclusione porta l’indagine idrogeologica allegata.   

 

 

Necessità di richiesta deroga e verifiche relative 

 La normativa vigente consente la realizzazione di annessi agricoli con una 

superficie coperta di mq. 40 per ettaro ed un’altezza in gronda non superiore a ml. 3,20.  
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Per quanto sopra, nel fondo in oggetto è consentita, pertanto, la realizzazione di mq. 

coperti ha. 31.47.47 x 40 = mq. 1.258,99 superficie inferiore a quella che si intende 

realizzare per cui è necessario presentare richiesta di deroga: la dimensione dei previsti 

capannoni è quella necessaria, come da normativa, all’allevamento del previsto numero 

di animali;  locali servizi, ufficio e deposito appaiono adeguati alla necessità del 

personale e dell’attività svolta. In particolare il deposito delle uova in cui viene 

convogliata tutta la produzione ottenuta ed in cui si procede alla formazione dei pallets 

per la spedizione che vi vengono anche depositati in azione di carico, e che funge anche 

da deposito dei materiali di imballaggio e da ricovero per il muletto utilizzato per la 

movimentazione dei pallets di uova, appare correttamente dimensionato anche in 

funzione della necessità di far operare in sicurezza gli addetti. 

 Per quanto riguarda l’altezza in gronda, è necessario richiedere deroga solo per il 

locale destinato a punto raccolta uova e predisposizione dei necessari pallets che 

verranno predisposti per il trasferimento delle uova al centro di confezionamento posto 

fuori azienda (h 3,45); l’altezza prevista è necessaria per ricoverarvi il muletto, dotato 

delle necessarie strutture di sicurezza, e per poterlo utilizzare in sicurezza nelle diverse 

operazioni effettuate.    

  

 Per verificare la congruità delle dimensioni dei capannoni di cui al p.d.c. 

richiesto, trattandosi di strutture destinate ad allevamento di animali, si prende in esame, 

come parametro, il numero di animali allevabili in funzione del terreno disponibile. 

Come legame esistente fra il terreno disponibile e gli animali allevabili, oltre al già 

citato parametro dei 40 ql./ha di peso vivo, viene presa in esame la potenzialità 

produttiva in termini di UF ottenibili dalle possibili colture, con il fabbisogno, sempre in 

UF, degli animali allevati, fissando nel 25% del fabbisogno alimentare il quantitativo 

minimo di alimenti che è necessario ottenere potenzialmente dal terreno disponibile: 

tale parametro è stato desunto da quanto richiesto dal PSR Lazio in materia di 

ammissibilità al finanziamento per i progetti nel settore zootecnico al punto 9 dell’art. 7 

del bando relativo alla misura 4.1.1.  
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Parametri produttivi: 

 Per calcolare il potenziale produttivo dell’azienda, viene considerato di 

effettuare in azienda la doppia coltura di cereali foraggieri (orzo e mais) secondo i 

seguenti parametri: 

- Orzo: produzione ql./ha 50 x UF 100 UF/ha   5.000 

- Mais: produzione ql./ha 100 x UF 110 UF/ha 11.000 

Totale UF/ha 16.000 

  

Il fabbisogno alimentare medio degli animali allevati è stato calcolato come 

segue: 

- Animali allevati: galline ovaiole acquistate ad una età mediamente di 17 

settimane vendute fine ciclo; (ai fini del bilancio aziendale: il prezzo di vendita 

degli animali a fine carriera è estremamente limitato e, pertanto, considerato 

ininfluente). 

- Ciclo di allevamento 385 gg + 60 gg di vuoto sanitario/pulizie (totale 445 giorni) 

= presenze annue medie gg 385x365/445 = 316 giorni/anno 

- Ai fini del bilancio aziendale il costo di acquisto animali, su base annua, è 

riferito ad un numero di animali calcolato come segue: 54.000 capi x 316 gg/365 

gg = 46.750 capi acquistati per anno. 

- Mortalità 10% nell’arco del ciclo: con una presenza media giornaliera, diminuita 

quindi del 5%; riportata in termini di giorni di presenza: presenza annua gg. 316 

– 5% = gg. 300  

- Consumi alimentari: consumo medio 110 g/giorno di mangime composto 

integrato con valore nutritivo medio, considerata l’elevata quantità di carbonato 

di calcio che è necessario somministrare alle ovaiole (guscio delle uova), di UF 

90/ql. 

- Consumo annuo/capo= 300gg x 110 g x 90 UF/ql = 29,7 UF annue a capo. 

- Produzione aziendale minima necessaria: UF 29,7 x 25% = UF 7,425 a capo 

- Capi allevabili per ettaro di SAU aziendale: UF 16.000/7,425 = 2.155 

- Ha. necessari 54.000/2.155 = 25.06.00 

- Ha. di SAU disponibili: 30.10.00 
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Per quanto sopra il terreno disponibile risulta compatibile con il numero di capi 

allevabile nei capannoni di cui è prevista la realizzazione. 

 

Impatto sull’ambiente 

 L’esame del D.lgs. 152/2006 ha condotto alle seguenti conclusioni: 

- Essendo previsto l’allevamento di 54.000 capi viene superato il limite previsto 

per l’assoggettamento ad AIA (40.000 capi), per cui viene predisposta la relativa 

richiesta (in allegato la ricevuta della presentazione). 

- La realizzazione dell’allevamento è prevista, come detto, in zona ordinaria; il 

progetto prevede, al massimo del potenziale e secondo le tabelle in vigore, 

l’allevamento di ql. 54.000 x 1,8/100 = 972 di peso vivo, pari ad un incidenza di 

30,88 ql/ha di terreno disponibile (ha. 31.47.47), nettamente inferiore al previsto 

limite di 40 ql/ha previsto dal D.lgs. 152/2006 al di sopra del quale è necessario 

sottoporre il progetto a VIA. Si aggiunge che la superficie di terreno, ha. 119,12, 

disponibile a ricevere la pollina prodotta e prelevata a fine di ogni ciclo dai 

capannoni, come da dichiarazioni allegate, permette di diminuire ulteriormente 

ed in modo consistente l’incidenza di peso vivo per ettaro da considerare. 

- In relazione alla utilizzazione dei parchetti ed alla loro compatibilità con il 

numero di animali che li utilizzano, si precisa che la normativa vigente richiede 

che sul terreno, in zona ordinaria, non vengano distribuiti più di 340 kg./ha di 

azoto: la superficie destinata a parchetto, come prima determinata, consente, 

quindi, una distribuzione complessiva di kg. 7.344 di azoto organico; per 

definire il quantitativo di azoto prodotto dall’allevamento vengono utilizzate le 

tabelle predisposte dalla Regione Lazio che definiscono i quantitativi di 

riferimento per la produzione di azoto dei diversi animali di cui è previsto 

l’allevamento: per le galline ovaiole il quantitativo di azoto al campo prodotto è 

definito in kg. 230 per tonnellata di peso vivo allevato: il quantitativo annuo di 

azoto prodotto dall’allevamento in oggetto, considerato che è stato individuato 

in ql. 972 il peso vivo massimo delle ovaiole allevate, è pertanto, globalmente, 

di kg. 230 x t. 97,2 = kg. 22.356 con allevamento al massimo del potenziale. 

Considerato che le modalità di allevamento praticate prevedono la presenza dei 

ricoveri, di cui è prevista la realizzazione con il progetto cui è allegato il 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 332 di 857

mailto:studio.agronomico@libero.it
mailto:studio.agronomico@libero.it
mailto:studio.agronomico@libero.it


  

Studio Tecnico Agronomico Dott. Agr. Stefano Cerullo 

    Piazza Don Luigi Sturzo n. 2  - Aprilia - Tel. 366/4273759 
 

 

 

   

  P.IVA 01929890596 – MAIL studio.agronomico@libero.it   
  7 

presente PUA, dotati di lettiera, in cui gli animali vengono confinati per il 

periodo notturno e dove, inoltre, avviene la somministrazione dell’acqua e del 

mangime e dove sono posti i nidi di deposizione, si ritiene congruo il 

considerare la permanenza degli animali all’interno delle strutture pari ad 

almeno i ¾ del tempo; considerato inoltre che le deiezioni sono deposte 

principalmente dove gli animali si alimentano, il quantitativo di azoto che le 

galline andranno a deporre sui parchetti può legittimamente essere considerato 

pari ai 4/5 di quello globalmente prodotto, con una deposizione, quindi, sui 

parchetti esterni di kg. 22.356 x 1/5 = kg. 4.471 di azoto nettamente inferiore al 

limite sopra determinato (Kg. 7.344), rendendolo, quindi, più che ampiamente 

compatibile con quanto previsto dalla vigente normativa.  

- Per quanto riguarda la produzione di letame accumulata all’interno dei 

capannoni e la corrispondente produzione di azoto su base annua, i calcoli 

vengono effettuati in relazione alla presenza media di animali allevati 

individuata secondo i parametri precedentemente utilizzati (ciclo 385 gg + 60 gg 

di vuoto sanitario/pulizie pari a 445 giorni e mortalità complessiva 10%) come 

segue: 54.000 capi/365x316 gg = 46.750 capi – 5% di mortalità media = 44.413 

capi mediamente presenti per anno. Pertanto, secondo i parametri previsti dalla 

vigente legislazione per la produzione di letame nelle ovaiole (mc. 18/t/p.v.), e 

considerata la deposizione di reflui degli animali nei capannoni pari, come 

precedentemente definito, ai 4/5 di quello globalmente prodotto, avremo una 

produzione annua nei tre capannoni di 44.413 capi per kg 1,8/1.000 = 79,94 

t/p.v. x mc. 18 = 1.438,92 mc di letame x 4/5 = 1.152 (mc. 384 a capannone) 

corrispondenti, sempre secondo i parametri previsti (9,5 t/t/pv), a  a t. 607,50 (t. 

202,50 a capannone). Analogo discorso per il calcolo dei kg. di azoto prodotto 

(kg. 230 di azoto per tonnellata di peso vivo): t p.v. 79,94 x 230 = 18.386 kg. x 

4/5= 14.709 kg. di azoto, pari a 4.903 kg./N a capannone. 

 

Riepilogando:  

Richiedente: Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia e C. s.s. 

Forma giuridica: Società Semplice  

Sede Legale: Lugo – Via Mensa n. 3 loc. Santa Maria in Fabriago (RA) 
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 P.IVA: 02098400399 

Iscritta alla C.C.I.A.A.  di Ravenna al n. REA 204654 

Iscrizione all’INPS del legale rappresentante n. 787849 come  I.A.P. 

Ubicazione centro aziendale :  via  Cinque Archi/Via Pantanelle - Aprilia 

  

 

 

Calcoli per la determinazione del reddito netto 

 

SITUAZIONE EX ANTE 

 

Indirizzo produttivo ed ordinamento colturale    

I terreni presi in considerazione ai fini del presente PUA, gestiti in proprietà ed 

affitto, sono posti in comune di Aprilia, distinti nel Catasto di quel comune al foglio 150 

particelle 35, 36, 66, 67, 246, 248, 249, 250, 273, 274, 275, 276, 277, 340, 408, 409 e 

410, al foglio 151 part. 34 e 35 ed al foglio 102 particelle 10, 53, 86, 87, 88 per una 

superfici complessiva di ha. 31.47.47. 

Il terreno è a seminativo: è prevista la coltura di cereali  foraggieri (orzo e mais) 

in doppio raccolto. 

     

Macchine ed attrezzature 

 Poiché l’azienda considerata è a seminativo con colture cerealicole, la sig.ra 

Lionello ne ha deciso la coltivazione utilizzando contoterzisti senza l’acquisto di propri 

macchinari.  

    

Determinazione della P.L.V. 

Per il calcolo della Produzione lorda Vendibile, trovandosi nella situazione ex 

ante con ancora, quindi, non realizzato il previsto allevamento avicolo, si fa riferimento 

al quantitativo ordinario di prodotti vendibili nell’arco dell’anno tipo applicando il 

prezzo medio di vendita previsto.  

Nella tabella seguente si indicano le produzioni ordinarie ottenibili, il prezzo 

unitario medio di vendita e la Produzione Lorda Vendibile ottenuta: 
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Coltura 
Produzione 

unitaria ql. 

Superficie 

ha. 

Produzione 

totale (Q.li) 

Prezzo 

€/Q.le 
totale € 

Orzo 50 30,2 1.510 20 30.200 

Mais 100 30,2 3.020 22 66.440 

 

Il valore della Produzione Lorda Vendibile è pari a €. 96.640,00. 

  

  

Determinazione delle spese sostenute: 

Le spese aziendali sono state determinate facendo riferimento ad analisi dei 

bilanci di aziende impegnate nello stesso settore produttivo della azienda in oggetto e 

sulla base dei parametri stabiliti dalla Regione Lazio per la redazione dei bilanci 

aziendali allegati ai Piani di Miglioramento presentati ai sensi del P.S.R.  

Per determinare la manodopera necessaria alla conduzione del fondo viene 

applicato, alle colture in essere, il parametro previsto per le colture dalla D.G.R. per le 

ore lavorative del 2008 come descritto nella seguente tabella:   

 

Coltura 
Superficie    

(Ha) 

Giornate 

lavorative/Ha 
Totale giornate   

Orzo 30,2 6,25 188,75 

Mais 30,2 8 241,60 

 

 Per un totale 430,35 giornate. La sig.ra Lionello ne apporta 90, pari a 0,4 ULU, 

le restanti, trattandosi tutte di ore relative all’impiego di attrezzature meccaniche, 

vengono considerate effettuate dai contoterzisti con conseguente addebito del costo 

sotto tale voce.   

La tabella seguente stima le spese determinate prima della realizzazione del 

fabbricato in progetto, tenendo presente che nella situazione ex ante siamo in presenza 

di un’azienda in cui non sono stati effettuati investimenti, gestita con contoterzisti.  

In particolare: 
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DESCRIZIONE Importo € DESCRIZIONE Importo € 

1. Spese per colture  5. Quote di ammortamento  

1) Sementi e piantine 10.000   1) Fabbricati e manufatti    

2)Antiparassitari e 

diserbanti 
 3.000 2) Impianti di colture pluriennali    

3) Concimi 10.000 3) Macchine e attrezzature   

4) Assicurazioni (2% della 

PLV) 
1.933 4) Impianti di cantina     

Totale 24.913 Totale   

2. Spese per allevamenti    

1) Foraggi, mangimi, lettimi  6. Interessi   

2)Veterinario, medicine,  1) Sul Capitale agrario   

3) Assicurazione  2) Sul Capitale fondiario   

Totale - Totale   

3. Spese per 

meccanizzazione 
   

1) Carburanti e lubrificanti   
7. Spese per lavoro annuale 

aziendale 
 

2) Manutenzione    1) Oneri contributivi datore lavoro 1.500 

3) Noleggi senza 

conducente 
 2) Salari a lavoratori avventizi   

4) Noleggi con conducente 36.000   3) Compensi ditte appaltatrici  

Totale 36.000  4) Direzione e amministrazione    
  Totale 1.500 

4. Spese fondiarie e generali     

1) Manutenzione ordinaria     Canone di affitto 3.000 

Fabbricati e manufatti      

Colture pluriennali   8. Trasformazione  

2) Imposte e tasse aziendali   Materiali di confezionamento     

3) Acqua irrigua (energia 

elettrica) 
8.000  

Provvigioni, spese di 

commercializzazione e 

rappresentanza 

  

4) Luce, telefono, ecc 1.200 Totale   

Totale 9.200   

    

  Totale Generale spese annuali 74.633 

 

Il calcolo del reddito netto aziendale e del reddito netto per U.L.U. si evidenzia come 

segue: 

PLV Costi RN 
ULU 

Familiari 
RN/ULU 

96.640 74.633 22.007 0,4 55.017 

 

Il Reddito Netto/ ULU è pari a €. 55.017 
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SITUAZIONE EX POST 

 A seguito della realizzazione della prevista struttura, verrà dato avvio alla 

attività propria della BIO Romagna con l’accasamento delle prime 54.000 galline: 

l’allevamento andrà a rappresentare la totalità dell’attività aziendale; la gestione 

dell’allevamento con le metodologie dell’agricoltura Biologica prevede, infatti, che 

siano lasciate a disposizione degli animali le ampie zone destinate a parchetto, come 

prima illustrato, eliminando, di fatto, la possibilità di coltivazione in altro modo di gran 

parte dei seminativi disponibili: in particolare verrà totalmente destinato all’allevamento 

l’appezzamento su cui verranno realizzati i capannoni (in catasto fogli 150 e 151), 

mentre la restante parte verrà utilizzata per la coltivazione di cereali vernini. Per 

eseguire le operazioni di movimentazione delle uova, viene previsto l’acquisto di un 

muletto semovente di limitata potenza, per un investimento, ai fini del bilancio 

aziendale, di €. 30.000,00, 

  

Determinazione della P.L.V. 

Per il calcolo della Produzione lorda Vendibile, oltre ai ricavi relativi alla 

coltivazione dei cereali vernini, si fa riferimento al numero mediamente ottenibile di 

uova su base annua applicando, per le presenze degli animali, i medesimi parametri che 

hanno consentito la individuazione del necessario rapporto animali/terreno: per quanto 

sopra le presenze produttive saranno, in media, 46.750 capi per una permanenza, come 

precedentemente individuata, di 316 giorni. 

Sulla base delle analisi effettuate su allevamenti analoghi, la produzione utile 

media degli animali per l’intero ciclo è di 0,78 uova giorno di presenza, per cui la 

produzione media giornaliera di uova  dell’allevamento sarà di 46.750 x 0,78 = 36.465.   

Nella tabella seguente si indicano le produzioni come sopra definite, il prezzo 

unitario medio di vendita e la Produzione Lorda Vendibile ottenuta: 

 

Animali presenti 

in media/anno 

Produzione uova 

media giornaliera 

Giornate di 

produzione 

Produzione annua 

totale (n. uova) 

Prezzo 

€/uovo 
totale € 

46.750 36.465 316 11.522.940 0,14 1.613.211 

 

 Per quanto riguarda il comparto di produzione agricola avremo: 
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Coltura 
Produzione 

unitaria ql. 

Superficie 

ha. 

Produzione 

totale (Q.li) 

Prezzo 

€/Q.le 
totale € 

Orzo 50 9 450 20 9.000 

 

Per una Produzione Lorda Vendibile complessiva di €. 1.622.211 

 

Determinazione delle spese sostenute: 

Le spese aziendali sono state determinate, come per la situazione ex ante, 

facendo riferimento ad analisi dei bilanci di aziende impegnate nello stesso settore 

produttivo della azienda in oggetto e sulla base dei parametri stabiliti dalla Regione 

Lazio per la redazione dei bilanci aziendali allegati ai Piani di Miglioramento presentati 

ai sensi del P.S.R.  

 

Per determinare la manodopera necessaria alla conduzione del fondo viene 

applicato il parametro previsto per le colture dalla D.G.R. per le ore lavorative del 2008 

come descritto nella seguente tabella.    

 

Settore produttivo Parametro 
ore lavorative 

unitarie 
Totale giornate   

Allevamento avicolo n. 54.000 5/50 capi   675 

Prato pascolo (parchetti) Ha. 22 30 82,5 

Orzo Ha. 9 50 56,25 

 

Per un totale 813,75 giornate. La sig.ra Lionello apporta 150 giornate (0,67 

ULU) le restanti giornate necessarie verranno effettuate per 585 da operai avventizi, con 

un costo previsto per il personale, complessivo di ogni onere, di €. 80,00/giornata, 

mentre le rimanenti, relative alla pulizia dei capannoni a fine ciclo ed alla coltura 

dell’orzo, verranno effettuate tramite contoterzisti e sotto tale voce contabilizzate.  

Il costo del mangime utilizzato è quantificato in €. 55/ql.. I quantitativi di cui è 

previsto l’acquisto sono ottenuti applicando i consumi precedentemente individuati, 316 

gg x kg. 0,110 per 46.750 capi = 16.250 ql x €. 55/ql = €. 893.750. 
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L’acquisto degli animali, per un numero medio annuo di 46.750 pollastrelle, 

come sopra determinato, è quantificato in €. 5,5/capo, per un totale di €. 257.125. 

 

Per quanto riguarda i costi fissi, il costo del manufatto, è stimato in €. 

2.700.000,00; il costo delle necessarie attrezzature relative all’allevamento è previsto in 

€. 300.000,00, La trattrice ed accessori di cui si è detto sopra hanno un costo stimato di 

€. 30,000.  

 

Per quanto sopra: 

  

Gli ammortamenti, sono stati calcolati al 4% sul valore a nuovo stimato per le 

attrezzature (valore totale €. 330.000) e all’1% per gli immobili.  

Per le manutenzioni, è stato calcolato il 2% per attrezzature e macchine e l’1% per gli 

immobili.  

Per gli interessi sul capitale investito è stato calcolato al 5% dei 2/3 del valore delle 

attrezzature (valore €. 330.000 x 2/3) ed  all’1% sugli immobili. 

 

  La tabella seguente stima le spese determinate dopo la realizzazione del   

progetto.  

 

 DESCRIZIONE Importo € DESCRIZIONE Importo € 

1. Spese per colture  5. Quote di ammortamento  

1) Sementi e piantine 1.500   1) Fabbricati e manufatti 27.000   

2)Antiparassitari e 

diserbanti 
900  2) Impianti di colture pluriennali    

3) Concimi   3) Macchine e attrezzature 13.200 

4) Assicurazioni (2% della 

PLV) 
32.444  4) Impianti di cantina     

Totale 34.844  Totale 30.200 

2. Spese per allevamenti    

1)  Mangimi 893.750 6. Interessi   

2)Veterinario, medicine, 36.000 3) Sul Capitale agrario 11.000 

3) Acquisto animali 257.125 4) Sul Capitale fondiario 27.000  

Totale 1.186.875 Totale 38.000 

3. Spese per 

meccanizzazione 
   

1) Carburanti e lubrificanti    
7. Spese per lavoro annuale 

aziendale 
 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 339 di 857

mailto:studio.agronomico@libero.it
mailto:studio.agronomico@libero.it
mailto:studio.agronomico@libero.it


  

Studio Tecnico Agronomico Dott. Agr. Stefano Cerullo 

    Piazza Don Luigi Sturzo n. 2  - Aprilia - Tel. 366/4273759 
 

 

 

   

  P.IVA 01929890596 – MAIL studio.agronomico@libero.it   
  14 

2) Manutenzione 

attrezzature allevamento 
6.600  1) Oneri contributivi datore lavoro 3.500 

3) Noleggi senza 

conducente 
  2) Salari a lavoratori avventizi 46.800 

4) Noleggi con conducente 10.000  3) Compensi ditte appaltatrici  

Totale 16.000  4) Direzione e amministrazione    
  Totale 50.300 

4. Spese fondiarie e generali     

1) Manutenzione ordinaria    Canone di affitto 3.000 

Fabbricati e manufatti 27.000     

Colture pluriennali   8. Trasformazione  

2) Imposte e tasse aziendali   Materiali di confezionamento     

3) Acqua irrigua (energia 

elettrica) 
   

Provvigioni, spese di 

commercializzazione e 

rappresentanza 

  

4) Luce, telefono, ecc 36.000 Totale   

Totale 63.000   

    

  Totale Generale spese annuali 1.422.219 

 

Il calcolo del reddito netto aziendale e del reddito netto per U.L.U. si evidenzia come 

segue: 

PLV Costi RN 
ULU 

Familiari 
RN/ULU 

1.622.211 1.422.219 199.992 0,67 298.495 

 

Il Reddito Netto/ ULU è pari a €. 298.495 

 

Conclusioni: 

La Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia e C. ss conduce, fra l’altro, 

come detto, terreni in proprietà ed in affitto in comune di Aprilia di ha. 31.47.47 dove 

ha in animo di realizzare un allevamento Biologico di galline ovaiole, per cui deve 

disporre di ampi spazi dove fa razzolare gli animali allevati come previsto dal Reg. CE 

834/07: verificato il rapporto terreno/animali allevati che risulta congruo in funzione dei 

parametri individuati dalla Regione Lazio ed applicati nelle istruttorie dei progetti 

zootecnici attivati ai sensi del PSR Lazio mis. 4.1.1.   

 La Società Agricola Bio Romagna di Lionello Silvia e C. ss, sia 

precedentemente alla realizzazione del progetto che a miglioramento effettuato, soddisfa 

i parametri indicati nella Legge Regionale 38/99 e successive modifiche e integrazioni: 
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l’azienda, infatti, rispetta i parametri relativi ad una Unità Aziendale Ottimale in quanto 

l’ordinamento produttivo prevede un fabbisogno di manodopera superiore a 1.800 ore 

lavorative e produce un Reddito Netto per U.L.U. in linea con le caratteristiche 

dell’attività e degli investimenti effettuati. 

  

     Dott. Agr. Stefano Cerullo 
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Allegati: 

• Visura Camerale Soc. Agr. BIO Romagna di Lionello Silvia società semplice 

• Documentazione INPS 

• Ricevuta consegna documentazione AIA 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03506

Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell'art. 19 parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto "Realizzazione impianto di compostaggio comunale in zona industriale" nel Comune di Cisterna di
Latina in località Consorzio ASI Società proponente: COMUNE DI CISTERNA DI LATINA Registro elenco
progetti: n. 036/2022
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Oggetto: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 parte II del D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto “Realizzazione impianto di compostaggio comunale in 

zona industriale” nel Comune di Cisterna di Latina in località Consorzio ASI 

Società proponente: COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 

Registro elenco progetti: n. 036/2022 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

s.m.i.; 

 

Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 

12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 

 

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli 

da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a 

Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 

 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 

 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”; 

 

Vista l’istanza del 06/04/2022, acquisita con prot.n. 0343628 del 06/04/2022, con la quale il 

COMUNE DI CISTERNA DI LATINA ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto 

“Realizzazione impianto di compostaggio comunale in Zona Industriale” nel Comune di 

Cisterna di Latina in località Consorzio ASI, ai fini degli adempimenti previsti per 

l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 

 

Considerato che, terminata la fase istruttoria relativa alla verifica della completezza e 

dell’adeguatezza documentale, con nota prot.n. 0381083 del 19/04/2022 l’Area V.I.A. ha 

comunicato agli Enti territoriali ed alle Amministrazioni potenzialmente 

interessate al procedimento, l’avvenuta pubblicazione nel proprio sito web istituzionale 

degli elaborati di progetto e dello Studio Preliminare Ambientale, come previsto dall’art. 19 

comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

Considerato che a seguito della comunicazione prot.n. 0381083 del 19/04/2022 sono 

pervenute le seguenti note delle sotto riportate amministrazioni con le quali sono state 

fornite indicazioni e formulate alcune richieste integrative della documentazione: 

 Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta prot.n. 0390842 del 21/04/2022; 

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e 

Latina prot.n. 5283P del 28/04/2022; 

 Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, 

Latina, Rieti e Viterbo prot.n. 473872 del 16/05/2022; 

 Comando Provinciale Vigili del fuoco di Latina – Ufficio Prevenzione Incendi prot.n. 

11999 del 04/07/2022; 

 

Considerato che con nota prot.n. 0775213 del 05/08/2022 è stata effettuata richiesta di 

integrazioni a norma dell’art. 19 comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e che la proponente 

Amministrazione Comunale con nota prot.n. 41051 del 24/08/2022, acquisita con prot.n. 

0837335 del 05/09/2022, ha richiesto una sospensione dei termini per un periodo di 45 

giorni al fine di presentare la documentazione integrativa; 

 

Tenuto conto che al termine di 45 giorni dalla trasmissione della sopracitata nota del 
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24/08/2022 il proponente non ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta; 

 

Considerato quanto previsto dal comma 6 dell’art. 19 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. che 

dispone “qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine 

stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione”; 

 

Ritenuto quindi di dover procedere con l’archiviazione dell’istanza di Valutazione di 

Impatto Ambientale attivata in data 06/04/2022 dal Comune di Cisterna di Latina ai sensi 

dell’art. 19 parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

 

di archiviare l’istanza di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 parte II del D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i.  sul progetto “Realizzazione impianto di compostaggio comunale in 

zona industriale” nel Comune di Cisterna di Latina in località Consorzio ASI” presentata dal 

Comune di Cisterna di Latina ed iscritta nel registro elenco progetti al n. 036/2022;  

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web regionale; 

 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 

giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 

 Il Direttore 

       Dott. Vito Consoli 

      (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03507

Oggetto: D.Lgs. n. 386/2003 - Registrazione dei "materiali di base". Approvazione di un primo elenco di
materiali di base ricadenti all'interno delle Aree Naturali Protette e dei siti afferenti alla Rete Natura 2000.
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Oggetto: D.Lgs. n. 386/2003 - Registrazione dei “materiali di base”. Approvazione di un primo elenco di 

materiali di base ricadenti all’interno delle Aree Naturali Protette e dei siti afferenti alla Rete Natura 2000. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modifiche; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza 

dal 1°gennaio 2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 

14. Disposizioni transitorie”;  

VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), viene 

modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la denominazione 

“Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”; 

 VISTA la Determinazione G10743 del 15 settembre 2021, con la quale si è provveduto a riorganizzare le 

strutture organizzative di base della nuova Direzione Ambiente novellando l’Area Progetti Speciali per la 

valorizzazione e promozione del capitale naturale in Area Progetti Speciali;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11445 del 24 settembre 2021 inerente la novazione del contratto della 

dott.ssa Alessandra Somaschini da Dirigente dell’Area Progetti speciali per la valorizzazione e la promozione 

del capitale naturale della Direzione Regionale Capitale Naturale Parchi e Aree Protette a Dirigente dell’Area 

Progetti speciali della Direzione Regionale Ambiente; 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da Direttore della 

Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 

“Ambiente”;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, avente ad oggetto: “Modifica della 

Determinazione G15879 del 17/12/2021 "Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente"; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00823 del 24 gennaio 2023 con il quale il Direttore della Direzione 

Ambiente ha proceduto al conferimento di incarico ad interim di Posizione Organizzativa “Ossigeno” 

assegnata alla dipendente Piera Ciolli all’Area Progetti Speciali; 

VISTA la direttiva 1999/105/CE del Consiglio, del 22 dicembre 1999, relativa alla “Commercializzazione dei 

materiali forestali di moltiplicazione”; 
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VISTO l’art. art. 2, comma 1, lettere c) ed n) e l’art. 3, commi 1 e 2 del D.lgs. 10 novembre 2003 n. 386, 

Attuazione della direttiva 1999/105/CE che stabiliscono che le Regioni, quali “organismi ufficiali” provvedano 

affinché solo i materiali di base ammessi, cioè in possesso di requisiti minimi stabiliti, possano essere utilizzati 

per la produzione di materiali forestali di moltiplicazione destinati alla commercializzazione;  

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali” che 

all’articolo 16 ha disposto alcune modifiche al Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386; 

VISTO il decreto del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 9403879 del 30 dicembre 

2020, relativo all’istituzione del registro nazionale dei materiali di base; 

VISTA la nota MIPAF n. 592399 del 16/06/2022 con oggetto: D.M. 30 dicembre 2020, n. 9403879 - Revisione 

degli elenchi relativi ai materiali di base ammessi nei registri di competenza degli Organismi Ufficiali, 

indirizzata alla scrivente Direzione e alla Direzione Agricoltura, nella quale viene sollecitata l’istituzione del 

registro regionale del Lazio dei materiali di base conformi con quanto stabilito dal DM in oggetto; 

VISTA la nota del Raggruppamento Carabinieri Forestali Reparto Biodiversità di Fogliano protocollo n. 

1053293 del 25/10/2022 che, al fine di raggiungere gli obiettivi previsti dal PNRR, sollecita la definizione 

urgente di una procedura di certificazione del materiale di provenienza del seme forestale, così come previsto 

dalla L.R. n. 39 del 28/10/2002 e dal D. Lgs 386/2003, trasmettendo unitamente l’individuazione dei materiali 

di base afferenti al Parco Nazionale del Circeo; 

CONSIDERATO che ai sensi del D.Lgs. n. 386/2003 i materiali di base devono essere certificati come “unità di 

ammissione” e iscritti in specifico Registro regionale previa verifica del soddisfacimento dei requisiti previsti 

per i quattro differenti possibili livelli di certificazione: “identificato”, “selezionato”, “qualificato” e 

“controllato”; 

CONSIDERATO inoltre che la norma impone che solo i materiali di base ammessi possono essere utilizzati 

quali regolamentari fonti di semi e parti di pianta (talee, embrioni per la micropropagazione, ecc.) destinati 

alla produzione e commercializzazione del materiale di propagazione e che i materiali di base ammessi 

dovranno inoltre essere gestiti attraverso appropriati piani di gestione e regolamentazione d’uso; 

VISTO l’art. 33 comma 4 della L.R. n. 29 del 6 ottobre 1997, che dispone che la Regione e gli organismi di 

gestione promuovano l'individuazione e la conservazione dei boschi e dei popolamenti arborei in grado di 

fornire semi e talee idonei alla produzione di materiale autoctono di propagazione e promuovono la 

realizzazione di vivai per la produzione di materiale autoctono e la conservazione delle specie di particolare 

interesse, rare o minacciate; 

DATO ATTO che la Regione Lazio ha in essere un sistema integrato di azioni e attività finalizzate alla tutela 

dell’ambiente, nonché al contrasto dell’inquinamento e al sostegno dell’economia circolare denominato 

LAZIO GREEN e che tra le azioni in esso comprese vi è il progetto denominato “OSSIGENO”, che prevede la 

messa a dimora di alberi e arbusti autoctoni con il fine di compensare le emissioni di CO2 e contrastare i 

cambiamenti climatici in atto;  

PRESO ATTO che la crisi del settore vivaistico, anche a causa dei recenti avvenimenti internazionali 

(pandemia, rincaro dei costi dell’energia), insieme all’avvio di numerosi altri progetti analoghi per finalità, sta 

rendendo sempre più difficoltoso il reperimento di materiale vivaistico forestale di qualità; 

TENUTO CONTO dell’importanza dell’utilizzo di materiale di riproduzione di origine locale e certificata negli 

interventi di ricostituzione del verde urbano e periurbano al fine di ridurre il rischio di inquinamento genetico 

e massimizzare al contempo la funzionalità ecologica e la vitalità degli impianti anche in termini della 

conseguente efficacia nello stoccaggio della CO2; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 19 giugno 2022 che, tra gli indirizzi assegnati per 

l’attuazione del Progetto OSSIGENO, indica le azioni volte al recupero ed implementazione dei vivai forestali 

regionali, quali serbatoi di specie e varietà autoctone da utilizzare per ulteriori piantumazioni; 

CONSIDERATO che il Progetto OSSIGENO necessita, inoltre, dell’implementazione di una produzione 

autoctona certificata, locale e pubblica, di materiale vivaistico forestale; 

CONSIDERATO inoltre che, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 19 giugno 2022 

la Direzione Regionale Ambiente ha recentemente stipulato accordi di collaborazione con ARSIAL (Agenzia 

Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio), CREA (Consiglio per la Ricerca in 

Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria) e Orto Botanico di Roma, Dipartimento Biologia Ambientale, 

Sapienza Università di Roma, per la produzione di materiale forestale autoctono e certificato, la selezione 

delle risorse genetiche forestali per il ripristino di aree degradate, la mappatura genetica del germoplasma 

di specie di interesse forestale, nonché la stima dei servizi ecosistemi forniti dagli impianti realizzati con il 

progetto OSSIGENO; 

 

PRESO ATTO altresì che La Direzione Regionale Ambiente, con Determinazione Dirigenziale G00683 del 

26/01/2022, ha recentemente approvato su proposta dall’Area Progetti Speciali, le “Linee Guida alla scelta 

di specie arboree e arbustive da utilizzare negli interventi di forestazione urbana e periurbana nel territorio 

della Regione Lazio”; 

PRESO ATTO che la Direzione Ambiente con note prot. Regione Lazio n. 1074788 del 28/10/2022 e n. 35929 

del 12/01/2023 ha fatto richiesta alle Aree Naturali Protette regionali, nonché ad ARSIAL, alla Riserva 

Naturale Statale Tenuta Presidenziale di Castelporziano, di trasmettere segnalazioni di aree di raccolta di 

seme autoctono, ove rinvenibili secondo i criteri individuati nel D.lgs. 10 novembre 2003 n. 386 e richiamati 

nella Nota tecnica allegata al decreto, da inserire nel registro regionale dei Materiali di Base da istituire ai 

sensi dell’art. 10 del D.lgs. 10 novembre 2003 n. 386; 

PRESO ATTO altresì, delle note pervenute dagli enti gestori delle Aree Naturali Protette e da ARSIAL in merito 

alla richiesta di segnalazioni di aree di raccolta seme proposte come Materiali di Base ed acquisite, come da 

protocolli della regione Lazio di seguito riportati: 

Richiesta prot. n. Destinatario Risposta prot. n. 

 Parco Nazionale del Circeo 1154376 del 17/11/2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1074788 del 
28/10/2022 

Riserva Naturale Statale Tenuta 
Presidenziale di Castelporziano 

1092043 del 03/11/2022 

Riserva Naturale Monte Rufeno 1106401 del 07/11/2022 

ARSIAL 1136402 del 14/11/2022 

Riserva Naturale Selva del Lamone 1140548 del 15/11/2022 

Riserva Naturale Marturanum 1144255 del 15/11/2022 

Parco Naturale Monti Aurunci 1146039 del 16/11/2022 

Parco Naturale Monti Ausoni e Lago di Fondi 1156368 del 17/11/2022 

Parco Naturale Monti Simbruini 1159868 del 18/11/2022 

Riserva Naturale Montagne della Duchessa 1162671 del 18/11/2022 

Riserva Naturale Valle del Treja 1168590 del 21/11/2022 

Parco Naturale Monti Lucretili 1181844 del 23/11/2022 

Riserva Naturale Monterano 1259845 del 12/12/2022 

Ente Regionale RomaNatura 0115546 del 01/02/2023 

Parco Naturale Appia Antica 0224732 del 28/02/2023  

Parco Naturale Bracciano Martignano N.P. 

Parco Naturale Castelli Romani N.P. 

Riserva Naturale Posta Fibreno 0066844 del 19/01/2023 

Riserva Naturale Lago di Vico N.P. 
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Riserva Naturale Nazzano Tevere Farfa N.P. 

Parco Regionale Riviera di Ulisse N.P. 

Parco Regionale di Veio 0187789 del 20/02/2023 

Riserva Naturale Laghi Lungo e Ripa Sottile 0141376 del 07/02/2023 

Riserva Naturale Monte Navegna e Monte 
Cervia 

N.P. 

Riserva Naturale di Macchiatonda N.P. 

Riserva Naturale di Tor Caldara N.P. 

 

RILEVATA l’urgenza di provvedere alla registrazione dei “materiali di base”, ai sensi del D.Lgs. n. 386/2003 

approvando un primo elenco di “materiali di base ricadenti all’interno delle Aree Naturali Protette e dei siti 

afferenti alla Rete Natura 2000” che risulta allegato e parte integrante della presente determinazione (All.1);  

RITENUTO altresì necessario trasmettere alla Direzione Regionale Agricoltura, promozione della filiera e della 

cultura del cibo, caccia e pesca, foreste e al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste l’elenco “elenco di materiali di base ricadenti all’interno delle Aree Naturali Protette e dei siti afferenti 

alla Rete Natura 2000” per i successivi atti di rispettiva competenza; 

 

 

DETERMINA 

 

di approvare un primo elenco di “materiali di base”, ai sensi del D.Lgs. n. 386/2003 ricadenti all’interno delle 

Aree Naturali Protette e dei siti afferenti alla Rete Natura 2000 di cui all’elenco che risulta parte integrante 

della presente determinazione (All.1);  

di trasmettere alla Direzione Regionale Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e 

pesca, foreste e al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la presente 

Determinazione per i successivi atti di rispettiva competenza; 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio; 

 

 

         IL DIRETTORE 

          Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03509

Concessione dell'uso del marchio di certificazione "Natura in Campo - i prodotti dei parchi" alla Ditta Forno
Sergio s.r.l. ubicata nel Comune di Genzano di Roma (RM).
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Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale

Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
amministrativo regionale

Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

Codice in materia di 
protezione dei dati personali

Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni

General Data 
Protection Regulation - GDPR
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Nicoletta Cutolo
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03783

Approvazione modulistica Avvisi d'asta, ex artt. 4, comma 2, lett. a, e Avvisi di manifestazione di interesse,
ex art. 10, comma 3, del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii.
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OGGETTO: approvazione modulistica Avvisi d’asta, ex artt. 4, comma 2, lett. a, e Avvisi di 

manifestazione di interesse, ex art. 10, comma 3, del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e 

ss.mm.ii. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale” con particolare riferimento al Titolo X 

– capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 

 

VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale di 

attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, 

n. 12 (disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), che detta norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare regionale; 

 

VISTA la legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e ss.mm.ii. recante “legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2006”, con particolare riferimento all’art. 19 rubricato” norme in materia di valorizzazione 

del patrimonio regionale”. Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 

“disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale 

pubblica” e successive modifiche”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 

per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTA la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. t), che approva 

l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, di cui all’art. 1, comma 31, della 

citata l.r. n. 22/2009, nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della citata l.r. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente all’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

al dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’Arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

PREMESSO che, in attuazione del  quadro normativo e regolamentare sopra richiamato ed in 

particolare delle disposizioni di cui al citato r.r. n.5/2012, la scrivente Direzione cura, in via ordinaria, 

le procedure amministrative di dismissione del patrimonio immobiliare inserito nel “Piano delle 

valorizzazioni e delle alienazioni immobiliari”, annualmente approvato dagli Organi di govermo 

dell’Amministrazione regionale; 

 

CONSIDERATO che il sopra citato r.r. n. 5/2012, nel disciplinare i criteri e le diverse modalità per 

la valorizzazione del patrimonio immobiliare disponibile della Regione Lazio, stabilisce: 

- all’art. 2, che “i beni del patrimonio disponibile regionale sono amministrati dalla Direzione 

regionale competente in materia di demanio e patrimonio”;  

- all’art. 4, comma 2, lett. a), che l’alienazione dei beni immobili può avvenire “mediante vendita 

diretta secondo le procedure previste dal presente regolamento o secondo altre modalità di 

conferimento di diritti reali di godimento sui beni regionali individuate dalla Giunta regionale in 

attuazione di leggi o regolamenti regionali e statali in materia di valorizzazione del patrimonio”; 
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- all’art. 10, le due diverse procedure di vendita applicabili in relazione al valore di mercato 

dell’immobile da alienare. 

VISTO che, al fine di procedere all’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica di cui al 

predetto art. 10, la proponente Area ha elaborato la seguente documentazione di gara, allegata quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di standardizzare l’attività 

amministrativa e rendere più celeri e trasparenti i procedimenti amministrativi di alienazione: 

 Procedura di alienazione ex art. 10 comma 2: 

- schema di Avviso di asta pubblica; 

- moduli allegati all’Avviso di asta pubblica ( ALL. 1- dichiarazione obbligazioni; ALL. 2 – offerta 

economica; ALL. 3 – informativa privacy); 

 

 Procedura di alienazione ex art. 10 comma 3: 

- schema di Avviso di manifestazione di interesse all’acquisto del bene immobile; 

- schema di lettera di invito alla procedura negoziata prevista dall’art. 10, comma 3, del citato r.r. 

n. 5/2012; 

- moduli allegati all’Avviso di manifestazione di interesse (MOD_A_All. 1 – Domanda 

Partecipazione Avviso; il MOD_B_All. 1 – Privacy) e all’Invito alla procedura negoziata 

(MOD_C_All. 2 – Dichiarazione obbligazioni; MOD_D_All. 2 – Offerta economica); 

 

RITENUTO, per quanto sopra argomentato, di approvare la suddetta documentazione. 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 

di approvare la seguente modulistica da utilizzarsi nell’espletamento delle procedure di alienazione 

di cui all’art. 10 del regolamento regionale 04 aprile 2012 e ss.mm.ii.: 

 

a) Procedura di alienazione ex art. 10, comma 3: 

- schema di Avviso di asta pubblica del bene immobile; 

- moduli allegati all’Avviso di asta pubblica ( Allegato 1  –  dichiarazione obbligazioni; 

Allegato 2 – offerta economica; Allegato 3 – informativa privacy); 

 

b) Procedura di alienazione ex art. 10 comma 3: 

- schema di Avviso di manifestazione di interesse all’acquisto del bene immobile (Allegato 

1); 

- schema di lettera di invito alla procedura negoziata prevista dall’art. 10, comma 3, del 

citato r.r. n. 5/2012 (Allegato 2); 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 367 di 857



- moduli allegati all’Avviso di manifestazione di interesse (MOD_A_All. 1 – Domanda 

Partecipazione Avviso; il MOD_B_All. 1 – Privacy) e all’Invito alla procedura negoziata 

(MOD_C_All. 2 – Dichiarazione obbligazioni; MOD_D_All. 2 – Offerta economica); 

 

 

 

     

         Il Direttore  

(Marco Marafini) 

 

 

 

 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

60 gg. dalla pubblicazione. 
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        Avviso di Asta 

 

 

 

AVVISO INTEGRALE DI ASTA PUBBLICA  

ALIENAZIONE LOTTO IMMOBILIARE  

DI PROPRIETA' DELLA REGIONE LAZIO 

SITO IN ……………………………………………….. 

 

 

La Regione Lazio come pubblicato sul BUR n. …… del ……/…./20….. con D.D. n. 

G………/20….., ai sensi del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., 

 

rende noto che  

 

intende procedere all’alienazione di un lotto immobiliare libero, di seguito 

dettagliatamente descritto, facente parte del programma di dismissione approvato con  

legge regionale ……………………….., n. ……., recante “bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 20…-20…. che approva, all’art. …, comma .., lett….), l’elenco dei 

beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, ai sensi dell’articolo 58 del decreto 

legge n. 112/2008 e dell’art. 1, comma 31, della legge regionale n. 22/2009, nonché ai 

sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della l.r. 11/2020; 

 

  

L’asta verrà effettuata per un singolo Lotto, la cui documentazione completa (planimetrie, 

foto, etc.) e i fac-simile dei modelli di partecipazione che regolano le modalità di 

partecipazione e di svolgimento dell'asta, sono disponibili sul sito internet della Regione 

Lazio al seguente link: https://www.regione.lazio.it/demanio-

patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-pubbliche. 

L'asta verrà espletata in forma tradizionale nel rispetto dei principi di sicurezza, 

accessibilità, tracciabilità, trasparenza e orientamento. 

Le modalità e i criteri di svolgimento dell’asta sono disciplinati dal presente Avviso 

nonché dalle vigenti disposizioni di legge vigenti in materia. 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI: 

 

- Comune: ………………….. (…..) 

DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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- Catasto: C.T. foglio ….. - particella …………..  

- Superficie: ………………….. mq 

- Rendita: r.d. € ……….. - r.a. € …………… 

- Stato occupazionale: ………………… 

- Proprietà ………./100 Regione Lazio  

 

2. DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 

 

Il lotto è situato in ……………….. (………..)ed è dettagliatamente descritto nella perizia di 

stima del valore di mercato (prot. …………………/20…………………..), assunto a base d’asta 

della procedura, disponibile per la consultazione nella pagina del sito istituzionale sopra 

riportata.  

 

 

3. VALORE E DATA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 

 

Prezzo a base d’asta: € …………………..; 

Deposito cauzionale: € …………………;  

Aumento minimo: l'offerta economica deve, a pena di esclusione, essere superiore di 

almeno euro 1,00 all'importo indicato nel presente Avviso quale base d'asta. 

Data e ora inizio presentazione offerte segrete: …./…../20….. ore ……. 

Data e ora fine presentazione offerte segrete: …/…./20… ore ………. 

Data e ora svolgimento asta: …/…./20….. ore ………… 

Referente regionale (anche ai fini della visita del lotto): 

………………………….. – e-mail ...........................@regione.lazio.it – telefono 06.5168……… 

Data ed ora per le visite del lotto: previo appuntamento da concordare con il Referente 

regionale e da prenotare preventivamente tramite l’indirizzo email sopra riportato.  

 

4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE SEGRETE E DI 

COSTITUZIONE DELLE CAUZIONI 

 

L’Offerta, a pena di esclusione, deve essere compilata in formato cartaceo e dovrà 

pervenire entro le ore ……………. del giorno …./…../20…., al seguente indirizzo: Regione 

Lazio – Direzione Regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio” – 

Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, Via di Campo 

Romano 65 – 00173 Roma. 

Il suddetto termine è perentorio, per cui saranno escluse le offerte pervenute, per 

qualsiasi motivo, oltre detto termine. 
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L’offerta dovrà pervenire in busta chiusa, non leggibile in trasparenza, controfirmata sui 

lembi o comunque in modo da poterne accertare l’integrità al momento dell’apertura e 

dovrà recare la seguente dicitura: “PROCEDURA CONCORRENZIALE PER LA VENDITA DEL 

LOTTO IMMOBILIARE DELLA REGIONE LAZIO SITO NEL COMUNE DI ……………………….. (…) 

- CONTIENE OFFERTA ECONOMICA – NON APRIRE” e recare l’indirizzo dell’offerente 

completo del numero di telefono e dell’eventuale indirizzo di posta elettronica.  

La busta contenente l’offerta può essere inviata: 

a. mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o 

posta celere; 

b. a mano, anche mediante corrieri privati o agenzie di recapito. In tal caso, sarà 

possibile consegnare la busta a mano, nei giorni feriali dal lunedì al giovedì dalle ore 8:30 

alle ore 13:00 e dalle ore 14:30 alle ore 17:00 o il venerdì dalle ore 8:30 alle ore 14:00, 

presso l’Ufficio Protocollo della Regione Lazio all’indirizzo sopra indicato. 

 

L’invio della busta rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni 

responsabilità della Regione Lazio ove, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il 

termine perentorio indicato nella presente lettera di invito. Pertanto, per la ricevibilità 

dell’offerta fanno fede la data e l’ora di ricezione della busta all’indirizzo sopra indicato. 

 

4.1. CONTENUTO DELL’OFFERTA  

Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate 

sui lembi di chiusura, denominate rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta 

economica”: 

 

1. La busta “A - Documentazione”, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

A. una Dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 

46, 47 e 76 del DPR 445/2000, redatta conformemente all’Allegato 1 del 

presente Avviso.  

B. assegno circolare a titolo di cauzione provvisoria pari al 10% del valore a base 

d’asta del lotto, secondo le modalità precisate al successivo punto 4.2; 

C. Informativa sulla privacy di cui all’Allegato 3 del presente Avviso debitamente 

sottoscritta per presa visione; 

 

2. La busta “B - Offerta economica” dovrà contenere, a pena d’esclusione, l’Offerta 

cartacea redatta conformemente all’Allegato 2 del presente Avviso, debitamente 

compilata e firmata dal legale rappresentate del concorrente.  

L’offerta economica deve indicare il prezzo a corpo, proposto per l’acquisto 

dell’immobile in vendita, espresso in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra 
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l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, avrà valore quella più 

vantaggiosa per l’Amministrazione. 

Il prezzo offerto deve essere pari o superiore a quello posto a base d’asta, essere 

espresso in euro e non deve riportare cifre decimali. Le cifre decimali eventualmente 

indicate saranno considerate come non apposte e, pertanto, non saranno tenute in 

considerazione. 

A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta in modo leggibile 

e per esteso ed è vincolante e irrevocabile per l’offerente sino al 180° giorno 

successivo alla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

 

 

4.2. CAUZIONE PER L’OFFERTA  

I partecipanti all’Asta dovranno, a pena di esclusione, costituire a garanzia dell’Offerta a 

favore della Regione Lazio, una cauzione per un importo pari al 10% del prezzo base 

d’asta del Lotto per cui intendono presentare l’offerta, ovvero pari a €. …………………….. 

La cauzione dovrà essere costituita, a pena di esclusione, mediante assegno circolare 

emesso da istituto bancario o equivalente assegno postale recante la clausola di non 

trasferibilità intestato a Regione Lazio. 

In caso di aggiudicazione del lotto, la Regione tratterrà la cauzione prestata all’atto di 

presentazione dell’offerta a titolo di caparra.  

 

4.2.1 RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI  

Al termine della procedura, nello stesso giorno d’Asta, si provvederà a restituire 

l’assegno comprovante la costituzione della cauzione, brevi manu, ai non aggiudicatari. 

In assenza dei non aggiudicatari, la cauzione resterà in deposito presso la Regione sino 

alla restituzione in via diretta all’avente diritto.  

La cauzione verrà restituita all’aggiudicatario dell’asta successivamente alla stipula del 

rogito di compravendita o sarà incassata in conto prezzo successivamente alla stipula di 

questo. 

La cauzione verrà restituita o imputata nell’ammontare pari a quello corrisposto senza 

il riconoscimento di interessi o altre somme a qualsiasi titolo pretese. 

 

5. PROCEDURA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 

 

Il giorno …../…../20…., alle ore …………, presso la sala “Biancospino”, al piano terra 

dell’edifico A5c della sede regionale di Via di Campo Romano n. 65, in Roma, in seduta 

pubblica, il Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”, assistito dal Responsabile del procedimento e da un dipendente con 
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funzioni di segretario verbalizzante, procederà all’apertura delle offerte pervenute in 

tempo utile. 

Nel corso di tale seduta, previo riscontro della relativa integrità, si procederà all’apertura 

della busta “A”, alla verifica della documentazione contenuta e della cauzione 

provvisoria. In caso di irregolarità formali si potrà esercitare il c.d. “soccorso istruttorio” 

richiedendo all’offerente la necessaria documentazione integrativa. In tal caso la seduta 

potrà essere sospesa e rinviata successivamente alla presentazione della predetta 

documentazione. 

Di seguito, si procederà all’esame delle offerte economiche e all’eventuale esclusione di 

quelle irregolari o inammissibili. 

Si procederà, quindi:  

 in caso di presentazione di un'unica Offerta valida, all’aggiudicazione 

dell’immobile a favore dell’unico soggetto Offerente, a condizione che essa non 

sia inferiore al prezzo a base d’asta; 

 in caso di presentazione di più Offerte valide all’aggiudicazione dell’immobile, a 

favore del soggetto che risulterà aver presentato la valida Offerta di valore più 

elevato; 

 nel solo caso in cui risulteranno presentate più Offerte valide di pari importo 

collocate ex aequo al primo posto in graduatoria, si procederà, seduta stante, 

con estrazione a sorte;  

 

Qualora i requisiti di partecipazione in capo all’Aggiudicatario risultino comprovati, il 

Direttore della Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con 

propria determinazione, procederà all’aggiudicazione definitiva della procedura. 

L’aggiudicazione definitiva ed efficace non produce alcun effetto traslativo della 

proprietà, che si realizzerà soltanto con l’integrale pagamento del prezzo di acquisto e 

la stipula del contratto definitivo di compravendita. 

L’avviso sull’esito della procedura sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio, 

nella sezione Demanio e Patrimonio – Alienazioni”. 

Il Verbale d’Asta non ha valore di contratto. Gli effetti contrattuali e traslativi si 

produrranno solo al momento della stipula del contratto di compravendita con il 

contestuale pagamento integrale del prezzo di acquisto. La Regione Lazio, pertanto, non 

assumerà alcun obbligo verso l’aggiudicatario che rimarrà, invece, vincolato alla propria 

Offerta e ai conseguenti obblighi derivanti dall’aggiudicazione. 

In ogni caso, sarà cura di tutti i soggetti interessati prendere visione di eventuali avvisi 

pubblicati e di informarsi sul risultato della procedura sulla citata pagina web. 
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6. COSTITUZIONE DELLA CAPARRA CONFIRMATORIA DA PARTE 

DELL'AGGIUDICATARIO  

 

L’Aggiudicatario, entro il termine essenziale di quindici giorni dalla data 

dell’aggiudicazione definitiva, dovrà costituire a favore della Regione Lazio, a pena di 

decadenza dall’aggiudicazione e di incameramento della cauzione prestata, un’ulteriore 

cauzione di importo pari al 10% del prezzo di aggiudicazione. L’ulteriore cauzione deve 

essere costituita, a pena di esclusione, con le medesime modalità previste al precedente 

paragrafo 4.2. 

Ai fini del rispetto del suddetto termine, è onere dell'Aggiudicatario essere presente 

all'asta o informarsi sul risultato dell'asta, a pena di decadenza dall'aggiudicazione e di 

incameramento delle cauzioni prestate.  

In caso di inadempimento dell’aggiudicatario definitivo agli obblighi sopra previsti, 

Regione Lazio potrà, a suo insindacabile giudizio, incamerare le cauzioni prestate ed 

indire una nuova Asta alle stesse condizioni della precedente, oppure aggiudicare il bene 

al soggetto che abbia presentato la seconda valida offerta di importo più elevato o di 

pari importo rispetto a quella risultata aggiudicataria, il tutto salvo il risarcimento del 

maggior danno. In tale ipotesi il nuovo aggiudicatario, entro il termine essenziale, 

nell’interesse della Regione Lazio, di quindici giorni dalla ricezione della comunicazione 

dell’aggiudicazione definitiva in proprio favore, dovrà costituire, con gli stessi mezzi e 

modalità sopra indicate la cauzione prevista a carico dell’aggiudicatario.  

 

 

7. FACOLTÀ E RISERVE IN FAVORE DELLA REGIONE LAZIO 

 

La Regione Lazio si riserva comunque, in ogni momento della procedura e fino alla stipula 

del contratto, la facoltà di sospendere e/o non dare ulteriore corso agli atti della 

procedura d'asta e all'aggiudicazione, per motivate ragioni, senza che gli offerenti o gli 

Aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei suoi confronti, fermo restando 

l'obbligo alla restituzione delle cauzioni e delle spese relative alla procedura d'asta da 

parte dell’Amministrazione.  

 

 

8. STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA 

 

Il contratto di compravendita tra la Regione Lazio proprietaria e l'Aggiudicatario è 

stipulato, innanzi al Notaio che sarà individuato da quest’ultimo, entro il termine di 

novanta giorni decorrenti dalla data dell'aggiudicazione definitiva, termine essenziale 
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nell'interesse della Regione Lazio. 

Il contratto verrà stipulato presso gli uffici della Direzione regionale “Bilancio, Governo 

societario, Demanio e patrimonio”, ubicati presso la sede regionale di Roma in via Rosa 

Raimondi Garibaldi 7, nel giorno e nell’ora da concordarsi almeno quindici giorni prima 

della data di stipula. 

Il termine indicato è da ritenersi essenziale nell’interesse della Regione Lazio. In mancanza 

di quanto sopra, il nuovo aggiudicatario sarà automaticamente decaduto 

dall’aggiudicazione del Lotto e la Regione Lazio, a suo insindacabile giudizio, potrà 

scegliere se indire una nuova asta alle stesse condizioni della precedente ovvero seguire 

la stessa 

 

 

Si precisa che sul sito web della Regione Lazio, nella sezione “argomenti/demanio e 

patrimonio/alienazioni e locazioni/aste” raggiungibile al seguente link: 

https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-

pubbliche è possibile consultare tutta la documentazione relativa alle aste (avviso d'asta, 

disciplinare d'asta, relativi moduli di partecipazione, etc.). 

 

 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del procedimento per la 

Regione Lazio: ………………………………. – e-mail ..................................@regione.lazio.it  - 

telefono 06.5168…………………………….. 
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                                                                                                                                                                                          ALLEGATO 1 

   AVVISO D’ASTA 

                                                                                                         

           

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

  

 

Il/i sottoscritto/i ________________________________________________________________  

nato il ___/___/_____ a ______________________________________ (_____) e residente a 

____________________________ in via _____________________________________ n. _________ 

Codice Fiscale _____________________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

di partecipare: 

□ per proprio conto; 

□ per conto di altra/altre persona/e fisiche di cui si allega originale della procura speciale 

autenticata; 

□ per conto della Società/Ditta/altro soggetto giuridico ………………………………………………con sede 

in……………………………………………… 

piva/Cf………………………………………………………………………………………… in qualità di rappresentante 

legale (allegare documentazione comprovante); 

 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 

 

□ di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede sanzioni 

penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati 

ai sensi del d.lgs 196/2003: 

□ che non sussistono a proprio carico, ovvero a carico dei soggetti legittimati all’acquisto sopra 

indicati, sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 32-quater del codice penale; 

□ che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente 

all’obbligo di pagamento di imposte e tasse secondo le vigenti disposizioni di legge in materia; 

□ di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che non sono in corso procedure per la 

dichiarazione di una delle suddette situazioni, in base alle vigenti norme di settore; 

□ che la Società/Ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

concordato preventivo sottoposta a qualunque altra procedura che ne determini l’insolvenza 

o la cessazione dell’attività, ovvero che non sia destinataria di provvedimenti giudiziari che 

applicano le sanzioni amministrative di cui al D. lgs. 231/2001;  

□ che a proprio carico non sussistono le cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 

67 del D.lgs. 159/2011; 

□ di indicare la seguente casella di pec ………………………………………..per ogni eventuale 

comunicazione inerente la procedura a cui si chiede di partecipare, fermo restando l’obbligo  
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                                                                                                                                                                                          ALLEGATO 1 

   AVVISO D’ASTA 

                                                                                                         

           

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

 

 

□ per il partecipante di prendere visione di eventuali avvisi pubblicati e di informarsi sul risultato 

della procedura sulla pagina web:  https://www.regione.lazio.it/demanio-

patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-pubbliche. 

 

 

     Luogo   ______________ Data ____/____/________  

 

   Firma  

         _____________________ 
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 ALLEGATO 2       

AVVISO D’ASTA 

  

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

IL SOTTOSCRITTO/ I SOTTOSCRITTI: 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

    Da compilare in caso di acquisto effettuato da più soggetti 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

Questi i recapiti ai quale dovrà essere trasmessa qualsiasi comunicazione ai fini della presente proposta. 
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DICHIARA/DICHIARANO DI PRESENTARE L’OFFERTA, CON CONSAPEVOLEZZA DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE 

IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, IN QUALITA’ DI: 

 

� Offerente/I 

 

Oppure 

 

� Rappresentante legale o procuratore speciale di: 

 

DATI DEL SOGGETTO RAPPRESENTATO 

NOME COGNOME (o DENOMINAZIONE o RAGIONE SOCIALE) 

(REGISTRO DELLE IMPRESE) 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE (PARTITA IVA) 

INDIRIZZO DI RESIDENZA (SEDE LEGALE) CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

 

CHIEDE/CHIEDONO DI: 

 

partecipare all'asta indetta il giorno__/__/____ presso gli uffici della Regione Lazio siti in 

Roma…………………………………………………………………………… per l’alienazione lotto immobiliare sito in 

………… 
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SI IMPEGNA/IMPEGNANO IRREVOCABILMENTE, IN CASO DI AGGIUDICAZIONE, AD ACQUISTARE  

IL SEGUENTE IMMOBILE (OFFERTA PER LOTTO SINGOLO): 

 

NUMERO DEL LOTTO (da compilate solo in caso di asta riguardante più lotti) 

COMUNE DI UBICAZIONE DEL LOTTO 

 

PROVINCIA CAP 

INDIRIZZO 

 

CIVICO FOGLIO PARTICELLA  SUBALTERNO 

Ad un prezzo pari ad euro 

IN CIFRE 

 

IN LETTERE 

 

DICHIARA/DICHIARANO INOLTRE: 

a) di aver preso conoscenza e di accettare tutto quanto previsto e contenuto nell’ Avviso d'Asta ed in 

particolare di: 

 

 aver preso conoscenza di tutti i documenti (amministrativi, tecnici, catastali, urbanistici, ecc.) disponibili 

presso l'Ente ed anche, in parte, presso il sito web indicato nell’Avviso d'Asta; 

 accettare integralmente, in caso di aggiudicazione, la situazione di fatto e di diritto nonché quella edilizia ed 

urbanistica in essere del bene per cui viene presentata l'offerta e assumersi esplicitamente tutti gli eventuali 

oneri, rischi e costi; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che la Regione Lazio è esonerata dalla consegna dei 

documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale degli 

stessi così come previsto dal Decreto “Sblocca Italia” (D.L. N. 133/2014 convertito in legge 11 novembre 

2014 n. 164); 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che, ai sensi dell'art. 7, comma 2-quinquies del decreto legge 

28 marzo 1997, n. 79 convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 1997, n. 140 la Regione Lazio, 

pubblico venditore, è esonerata dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul 

bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale dello stesso producendo apposite dichiarazioni di 

titolarità del diritto e di regolarità urbanistica; 

 essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto delle vendite, l'Offerta avrà efficacia 

vincolante ed irrevocabile fino al 90° giorno successivo alla data di aggiudicazione; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che l'aggiudicazione non produce alcun effetto contrattuale e 

traslativo, e che tale effetto si realizzerà solamente con la stipula del contratto definitivo di compravendita e 

con il contestuale integrale pagamento del prezzo di acquisto;  

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che entro il termine essenziale nell'interesse della Regione, di 

quindici giorni dalla data di aggiudicazione, ovvero, a seconda del caso, dalla ricezione da parte 

dell'aggiudicatario della comunicazione dell'esito dell'Asta, quest'ultimo dovrà, a pena di decadenza 

dall'aggiudicazione e di incameramento della cauzione, salvo il risarcimento dei maggiori danni, provvedere, con 

gli stessi mezzi indicati al punto 6 dell’Avviso, ad integrare il deposito cauzionale di un ulteriore importo pari al 

10% del prezzo di aggiudicazione del Lotto aggiudicato;  
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 essere a conoscenza che la Regione Lazio può, in ogni momento della procedura, sospendere e/o non dare 

ulteriore corso agli atti della procedura d'asta, all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto, senza che gli 

offerenti e/o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei confronti dell'Ente stesso; 

 essere a conoscenza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari, nelle ipotesi di cui sopra, non potranno avanzare 

alcuna pretesa nei confronti della Regione Lazio per mancato guadagno e/o per i costi sostenuti per la 

presentazione dell'Offerta; 

 aver preso conoscenza ed accettare il fatto che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto della 

vendita, la stipula del contratto di compravendita ed il pagamento integrale del prezzo dovranno 

avvenire entro il termine essenziale, nell'interesse della Regione Lazio, di 9 0 giorni dalla data di 

aggiudicazione e che la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e/o il 

mancato  pagamento del prezzo di acquisto comporteranno la decadenza dall' aggiudicazione e la 

conseguente perdita del diritto alla restituzione delle cauzioni prestate.  

 

 

La presente Offerta Economica è vincolante, valida ed irrevocabile fino alla data fissata nel Bando 

d'Asta quale termine per la presentazione dell'Offerta e, nel caso in cui il sottoscritto sarà dichiarato 

aggiudicatario fino al 180° giorno successivo alla data di aggiudicazione. 

 

 

   In fede 

 

Luogo   

 

  Data  

Firma/e 

_____________________________ 

 

______________________________ 

 

 

 

 

 

N.B.: è obbligatorio allegare fotocopia di validi documenti di riconoscimento, sottoscritti in originale da ciascun offerente. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 

La Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio, da compilarsi in caso di Offerta presentata dal legale rappresentante del soggetto offerente, dovrà essere 

redatta su carta semplice conformemente al seguente schema. 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTE LEGALE DI: 

(nel seguito anche il “Soggetto Rappresentato”) i cui dati, se diversi dallo scrivente, sono i seguenti: 

NOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

REGISTRO DELLE IMPRESE 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL /PEC 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

SEDE LEGALE / INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, DICHIARA CHE: 

 

1) di essere la persona designata a rappresentare e ad impegnare legalmente il Soggetto Rappresentato nella 

presentazione dell'Offerta; 
 

2) che il Soggetto Rappresentato non si trova in stato di fallimento, liquidazione o situazioni equivalenti e che non sono 

pendenti in relazione al medesimo domande di concordato né amministrazione controllata.  

 

 
 

 

 

Luogo   

 

 Data  

Firma/e 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (ex Art. 46 del DPR n. 445/00) di ISCRIZIONE AL 

REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro) 

DELL’IMPRESA 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 445/2000 

 DICHIARA CHE L’IMPRESA: 

  è regolarmente iscritta presso: 

 

IL REGISTRO DELLE IMPRESE CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

NUMERO DI ISCRIZIONE DATA DI ISCRIZIONE REA 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

CON SEDE IN  CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

FORMA GIURIDICA ATTUALE 

OGGETTO SOCIALE 

CAPITALE SOCIALE IN EURO 

 gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, 

non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nell'ultimo 

quinquennio antecedente la data della gara. 
 

La presente dichiarazione riporta le notizie/dati iscritte nel registro delle imprese alla data odierna. 

 
Autorizzazione ed informativa del Regolamento 2016/679/UE e successive modifiche e integrazioni: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo, anche come previsto al 

punto 7 del vigente Disciplinare. 

Luogo 

Data…………………………………Firma_______________________________________________________________________ 
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v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

   

 

INFORMATIVA PRIVACY 
(Regolamento UE 679/2016) 

 
 

Il/la sottoscritto/a: 

     

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                           SESSO 

                                                                                                                                      

 
 

DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                       PROV.         DATA   

 

               

CODICE FISCALE                                                               INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 

                                                                                        

             

N. CIVICO                              C.A.P.                        LOCALITA’                                                        PROV.                                                                                

 

 

INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza) 

                                                                                                 

     

REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                               FISSO                                             MOBILE                                             

 

 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la 

sottoscrizione del presente modulo, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti 

secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 

 

            

      LUOGO                                                             DATA                                                         FIRMA DEL DICHIARANTE 

 

 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 

ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati personali 

forniti con il presente modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati forniti nel corso del 

rapporto della S.V. con la Regione Lazio, informiamo la S.V. di quanto segue: 
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1) Finalità del trattamento 

Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, 

comunicazione, trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da parte della Regione Lazio 

dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge, nonché dalle norme e dai regolamenti inerenti 

l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Regione Lazio. 

 

2) Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del Codice 

Privacy; 

b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 

automatizzati; 

c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di autonomi 

titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella qualità di 

incaricati del trattamento. 

 

3) Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario per 

l’espletamento dei compiti, di cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati al punto 2) 

lettera c). 

 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere 

Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla richiesta 

formulata per mezzo modulo. 

 

5) Comunicazione dei dati 

I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, nella qualità 

di autonomi titolari diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al punto 1). I dati 

potranno, altresì, essere comunicati agli organi della Regione Lazio per i fini e nei limiti strettamente 

necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione Lazio. 

 

6) Diffusione dei Dati 

I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al 

punto 1). 

 

7) Diritti dell’interessato 

La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 

12 e ss. del Regolamento UE n. 679/2016. 

 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 

Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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      LUOGO                                                                                      DATA                                                        FIRMA DEL DICHIARANTE 
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DIREZIONE REGIONALE “BILANCO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

       
               All. 1 Avviso  

Procedura negoziata 

 

 

 

AVVISO VENDITA UNITA’ IMMOBILIARE 
(art. 10, comma 3 del Regolamento regionale del 4 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii.) 

approvato con D.D. G .…../….. 

 

Manifestazione di interesse all’acquisto dell’immobile di proprietà della Regione 

Lazio, sito nel Comune di …. via …………, identificato al foglio n. …., particella …., 

sub ….  
 

 

 

Il presente avviso consegue alla manifestazione d’interesse pervenuta alla Regione Lazio con 

il prot. n. …………., per l’acquisto del bene immobile sotto descritto ed è finalizzato 

all’espletamento di una eventuale procedura negoziata tra tutti coloro che intendano 

manifestare analogo interesse all’acquisto del medesimo bene, con le modalità di seguito 

rappresentate. 

 

 

1. DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 

 

L’immobile di che trattasi è ubicato in via …………….. nel comune di …….., la zona è ben 

collegata e servita ed è caratterizzata dalla presenza di edilizia di tipo residenziale. 

L’immobile proviene ………………………… 

  

L’unità immobiliare è ricompresa nell’elenco degli immobili oggetto di dismissione di cui 

all’art. 58, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 

2008, n. 133, in quanto iscritto alla categoria “patrimonio disponibile” nell’inventario dei 

beni immobili della Regione Lazio, come da ultimo approvato con dgr  ……….. (Libro …); 

Alla vendita della suddetta unità immobiliare, pertanto, si applicano le norme in tema di 

proprietà e trascrizione e quelle in materia edilizia e urbanistica, disposte in favore degli Enti 

pubblici e territoriali esclusivamente nei casi di dismissione dal citato art. 58, l. n. 133/2008. 

 

L’unità immobiliare in esame, si compone di ………… 
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Di seguito il rilievo planimetrico 

 

 

 

 

 

  L’unità immobiliare oggetto di stima è censita al N.C.E.U. del Comune di …… così come 

segue: 

 

IDENTIFICATIVI CATASTALI – COMUNE DI ROMA (RM) 

Foglio Particella Sub Zona 

Cens. 

Categoria Classe Consistenza Interno Rendita 

    
  

 
  

 

 

SITUAZIONE GIURIDICA IMMOBILE: 

 

L’unità immobiliare risulta nella piena disponibilità della Regione Lazio 

 

VALORE STIMATO: 

 

Il prezzo a base dell’eventuale asta, determinato ai sensi dell’art. 5 del citato r. r. n. 5/2012 

è pari ad euro …………... 

 

MODALITA’ PER LA MANIFESTAZIONE DELL’INTERESSE  

 

Chiunque fosse interessato all’acquisto e intenda essere invitato a presentare offerta, dovrà 

inviare una propria manifestazione di interesse alla Regione Lazio, all’indirizzo pec: 

politichevalorizzazione@regione.lazio.legalmail.it entro e non oltre il giorno il ……………, 

utilizzando il modello A_All.1, allegato al presente Avviso. 

La manifestazione di interesse comprende la dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 

del d.p.r. n. 445/2000, di non trovarsi nell’incapacità a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione di cui all’art. 32-quater del c.p.”. 

 

Ai fini della partecipazione alla procedura negoziata, si rende noto che, ai sensi dell’art.10 

del vigente r. r. n. 5/2012: 
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trascorso il termine indicato al punto 3 del presente avviso, senza che siano intervenute 

ulteriori manifestazioni di interesse, l’alienazione sarà negoziata con il richiedente iniziale, 

ponendo a base della procedura il prezzo di stima di cui al punto 2. 

Qualora pervengano altre richieste di partecipazione verrà espletata una procedura 

concorrenziale fra tutti coloro che hanno manifestato interesse all’acquisto, ponendo a base 

d’asta il medesimo prezzo di stima. 

 

SVOLGIMENTO DELL’EVENTUALE FASE CONCORRENZIALE 

 

Ai sensi di quanto stabilito dal citato art. 10, comma 3 del r.r. n. 5/2012 qualora pervengano 

altre manifestazioni d’interesse verrà espletata una procedura concorrenziale in seduta 

pubblica fra tutti coloro che hanno manifestato interesse all’acquisto dell’immobile i quali 

verranno invitati a presentare un’offerta a rialzo sul prezzo a base d’asta. 

A garanzia dell’offerta si dovrà provvedere alla costituzione di una cauzione provvisoria, pari 

al 10% del prezzo a base d’asta, pari ad euro …………. (…………………….), a mezzo di assegno 

circolare emesso da istituto bancario (o equivalente assegno postale), intestato a Regione 

Lazio, che: 

in caso di aggiudicazione, sarà trattenuto dalla scrivente Direzione quale anticipo del prezzo, 

ovvero sarà escusso a titolo di caparra confirmatoria nel caso di mancata compravendita per 

cause riconducibili all’acquirente; 

verrà restituito lo stesso giorno in cui verrà espletata la seduta pubblica, brevi manu, ai non 

aggiudicatari in assenza dei quali l’assegno rimarrà depositato in Regione sino alla 

restituzione in via diretta all’avente diritto.  

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

La Regione Lazio si riserva comunque, in ogni momento della procedura e fino alla stipula 

del contratto, la facoltà di sospendere e/o non dare ulteriore corso alla vendita, a proprio 

insindacabile giudizio, senza che gli interessati possano avanzare alcun diritto all’acquisto. 

 

In caso di successivo perfezionamento della compravendita si specifica, sin d’ora, quanto 

segue: 

la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura; 

l’immobile sarà trasferito nello stato di fatto e di diritto in cui oggi si trova o si troverà al 

momento del rogito notarile; 

ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 58, comma 9, del citato d.l. n. 

112/2008, e dell’art. 3, comma 18, del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito 

con legge 23 novembre 2001, n. 410, la Regione è altresì “esonerata dalla consegna dei 

documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbanistico-edilizia e fiscale, 

nonché dalle dichiarazioni di conformità catastale previste dall'articolo 19, commi 14 e 15, 

del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122”; 
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qualora richiesto dal Notaio al momento del rogito o in un momento successivo, sarà onere 

e responsabilità dell’acquirente produrre le necessarie documentazioni e attestazioni di 

conformità edilizia, urbanistica e catastale;  

è a carico dell’acquirente la produzione dell’attestato di prestazione energetica, da allegare 

all’atto ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e ss. mm. 

e ii.; 

sono a carico dell’acquirente tutti gli adempimenti di natura edilizia, urbanistica e catastale 

eventualmente propedeutici alla stipula dell’Atto notarile di compravendita, nonché i 

conseguenti oneri tributari e fiscali, nessuno escluso; 

il contratto di compravendita sarà rogato da un Notaio incaricato dall’acquirente. Tenendo 

conto che la Regione ha sottoscritto una Convenzione con il Consiglio Nazionale del 

Notariato per l’assistenza nelle procedure di alienazione del proprio patrimonio immobiliare, 

l’acquirente ha la facoltà di avvalersi di uno dei Notai che saranno indicati dal Consiglio 

stesso, oppure individuare un proprio Notaio di fiducia;  

l’indicazione del Notaio incaricato dovrà pervenire almeno 60 giorni prima del rogito, al fine 

di consentire alla scrivente Direzione di adottare la prescritta determinazione a contrarre 

sulla base dello schema dell’atto anticipato dal Notaio stesso; 

la sottoscrizione dell’atto dinanzi al Notaio incaricato dovrà avvenire, in ogni caso, presso gli 

uffici di quest’Amministrazione, siti in via ……………….. - Roma, nel giorno e nell’ora da 

concordarsi almeno quindici giorni prima della data di stipula. 

 

Si informa che il Responsabile del procedimento di cui al presente Avviso è stato individuato 

nel funzionario dipendente dell’Amministrazione regionale: 

……………………………….. - e-mail: .....................................@regione.lazio.it - tel: 06 5168……….. 

 

 

Si rammenta che l’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 prevede che chiunque rilasci 

dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

I dati personali saranno trattati in conformità alle disposizioni del d.lgs 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., e del regolamento UE n. 679/2016 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali. A tal fine si rimanda al 

Modello B_All. 1 che l’interessato dovrà sottoscrivere e trasmettere unitamente al citato 

Modello A_All.1. 

 

 

 

 

 

        Il Direttore 
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DIREZIONE REGIONALE “BILANCO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

                All. 2 Lettera invito  

Procedura negoziata 

 
 
 
 

Al Sig.  ____________________________  

       

 

 

Oggetto: procedura concorrenziale, ex art. 10 comma 3, del regolamento regionale n. 5/2012 e 

ss.mm.ii., per la vendita dell’immobile di proprietà della Regione Lazio sito nel Comune di ………….. 

in via ……………, censito al catasto immobili al foglio ….., particella …., sub ….. INVITO A PRESENTARE 

OFFERTA 

 

 

 

Con riferimento alla Vs. manifestazione di interesse all’acquisto dell’immobile in oggetto, 

acquisita al protocollo regionale con il n. ____________ in data _____________, ai sensi dell’art. 10, 

comma 3, del regolamento regionale n. 5/2012 e ss.mm.ii., la S.V. è invitata a presentare offerta di 

rialzo sul prezzo a base d’asta, stimato in euro ……………. 

 

A tal fine, l’offerta dovrà essere presentata sulla base delle indicazioni di seguito fornite, 

prendendo a riferimento gli allegati modello C_All.2 “dichiarazione obbligazioni” e modello D_All.2 

“offerta economica” della presente lettera d’invito: 

 

 

A. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE OFFERTE 

 

1. L’offerta deve pervenire entro le ore …….….. del giorno ………………, al seguente indirizzo: 

Regione Lazio – Direzione Regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio – Area 

Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali, Via di Camporomano 65 –   00173 

Roma. 

2. Il suddetto termine è perentorio, per cui saranno escluse le offerte pervenute, per qualsiasi 

motivo, oltre detto termine. 

3. L’offerta dovrà pervenire in busta chiusa, non leggibile in trasparenza, e sigillata con nastro 

adesivo contrassegnato sui lembi o comunque in modo da poterne accertare l’integrità al momento 

dell’apertura e dovrà recare la seguente dicitura: “PROCEDURA CONCORRENZIALE PER LA VENDITA 

DELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ DELLA REGIONE LAZIO SITO NEL COMUNE DI 

____________________(___) - CONTIENE OFFERTA ECONOMICA – NON APRIRE” e recare 

l’indirizzo dell’offerente completo del numero di telefono e dell’eventuale indirizzo di posta 

elettronica.  
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Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”, oltre 

all’intestazione su entrambe del mittente e della dicitura della gara. 

4. La busta contenente l’offerta può essere inviata: 

a. mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta celere; 

b. mediante corrieri privati o agenzie di recapito. 

È possibile consegnare la busta a mano, nei giorni feriali dal lunedì al giovedì dalle ore 8:30 alle ore 

13:00 e dalle ore 14:30 alle ore 17:00 o il venerdì dalle ore 8:30 alle ore 14:00, presso l’Ufficio 

Protocollo della Regione Lazio all’indirizzo sopra indicato. 

5. L’invio della busta rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni 

responsabilità della Regione Lazio ove, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il termine 

perentorio indicato nella presente lettera di invito. Pertanto, per la ricevibilità dell’offerta fanno 

fede la data e l’ora di ricezione della busta all’indirizzo sopra indicato. 

 

B. CONTENUTO DELL’OFFERTA 

 

1. La busta “A - Documentazione”, dovrà contenere, a pena di esclusione, una dichiarazione di 

impegno, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, predisposta 

in conformità all’allegato modello C_All.2. Alla dichiarazione dovrà essere allegata una copia del 

documento di identità del sottoscrittore in corso di validità e il previsto assegno circolare a titolo 

di cauzione provvisoria pari al 10% del valore a base d’asta dell’immobile; 

2. La busta “B - Offerta economica” dovrà contenere, a pena d’esclusione, dichiarazione di offerta 

economica di acquisto, debitamente compilata e firmata dal legale rappresentate del 

concorrente, predisposta in conformità all’allegato modello D_All. 2.  

3. L’offerta economica deve indicare il prezzo a corpo, proposto per l’acquisto dell’immobile in 

vendita, espresso in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella 

espressa in lettere, avrà valore quella più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

4. Il prezzo offerto deve essere pari o superiore a quello posto a base d’asta, essere espresso in 

euro e non deve riportare cifre decimali. Le cifre decimali eventualmente indicate saranno 

considerate come non apposte e, pertanto, non saranno tenute in considerazione. 

6. A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta in modo leggibile e per esteso 

ed è vincolante e irrevocabile per l’offerente sino al 180° giorno successivo alla scadenza del 

termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

 

 

C. MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

 

1. Il giorno ___/___/________ alle ore __________ presso la stanza n. …., al piano …… della 

palazzina B della sede regionale di via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, in seduta pubblica il 

sottoscritto Dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali e patrimoniali, assistito 

da due dipendenti di cui uno con funzioni di segretario verbalizzante, procederà all’apertura delle 

offerte pervenute in tempo utile. 
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Nel corso di tale seduta, previo riscontro della relativa integrità, si procederà all’apertura della busta 

“A”, alla verifica della documentazione contenuta e della cauzione provvisoria. In caso di irregolarità 

formali si potrà esercitare il c.d. “soccorso istruttorio” richiedendo all’offerente la necessaria 

documentazione integrativa. In tal caso la seduta verrà sospesa e rinviata successivamente alla 

presentazione della predetta documentazione. 

Di seguito, si procederà all’esame delle offerte economiche e all’eventuale esclusione di quelle 

irregolari o inammissibili. 

Si procederà, quindi:  

 in caso di presentazione di un'unica Offerta valida, all’aggiudicazione del Lotto a favore 

dell’unico soggetto Offerente, a condizione che essa non sia inferiore al prezzo a base d’asta; 

 in caso di presentazione di più Offerte valide all’aggiudicazione del Lotto a favore del 

soggetto che risulterà aver presentato la valida Offerta di valore più elevato; 

 nel solo caso in cui risulteranno presentate più Offerte valide di pari importo collocate ex 

aequo al primo posto in graduatoria, si procederà, seduta stante, con estrazione a sorte;  

Il verbale di aggiudicazione provvisoria vincolerà l’Aggiudicatario fin dal momento della 

compilazione del verbale, ma non impegnerà l’Amministrazione, che lo sarà solo al momento della 

stipula del contratto di compravendita. 

2. Qualora i requisiti di partecipazione in capo all’Aggiudicatario risultino comprovati, il 

sottoscritto Direttore della Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con 

propria determinazione, procederà all’aggiudicazione definitiva della procedura. 

3. L’aggiudicazione definitiva ed efficace non produce alcun effetto traslativo della proprietà, 

che si realizzerà soltanto con l’integrale pagamento del prezzo di acquisto e la stipula del contratto 

definitivo di compravendita. 

4. L’avviso sull’esito della procedura sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio, nella 

sezione Demanio e Patrimonio – Alienazioni”. 

 

 

Si comunica infine che la struttura organizzativa, responsabile dell’istruttoria e di ogni atto 

procedimentale conseguente, è l’Area Valorizzazione dei Beni demaniali e patrimoniali. Il 

Responsabile del Procedimento è il funzionario ………………………………… 06.5168…….., mail: 

...............................@regione.lazio.it. 

 

 

                                                            Il Direttore regionale 

        

 

                Il Dirigente dell’Area 
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MOD_A_All. 1 Avviso 

Procedura negoziata 

 

 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Direzione Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio - Area Politiche 

di Valorizzazione dei Beni demaniali e 

patrimoniali 

 

 pec: politichevalorizzazione@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

Oggetto: avviso di procedura negoziata del  _____/_____/_________ con scadenza il 

_____/_____/________ finalizzata all’acquisto di beni immobili regionali ai sensi del regolamento 

regionale 04 aprile 2012, n. 5. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO 

 

 

 

Il sottoscritto/a _______________________________________________________ nato/a                           

___________________il____________________________ a _______________________________ 

(______)  e residente a_______________________________________________ in via 

_________________________________________________________________ n. ___________, 

pec____________________________________________________________ e-mail: 

____________________________________________________________________, visto il 

regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., 

 

CHIEDE 

 

di partecipare alla procedura per l’acquisto dell’immobile di proprietà della Regione Lazio sito nel 

Comune di …………………….…., ……………………………. censito al catasto immobili al foglio ……., particella 

……….., sub …………., secondo le modalità previste dall’art. 10 comma 3, del succitato r.r. n. 5/2012, 

al prezzo a base d’asta di euro ………………………………….., calcolato ai sensi dell’art. 5 dello stesso 

regolamento regionale; 

 

CHIEDE ALTRESI’ 

 

di poter effettuare un sopralluogo per la verifica dello stato dei luoghi  SI □ NO □  

 

A tal fine,  

DICHIARA 

- di non trovarsi nell’incapacità a contrattare con la Pubblica amministrazione di cui all’art. 32-

quater del codice penale; 

- di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede sanzioni 

penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76); 
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- di essere informato/a che i dati forniti saranno esclusivamente raccolti e utilizzati ai fini delle 

procedure di cui al regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, nel rispetto del d.lgs 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., e del regolamento UE n. 

679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali (a tal fine si rimanda al 

Modello B_All. 1 che l’interessato dovrà sottoscrivere). 

 

Allega fotocopia di un documento in corso di validità. 

 

Luogo _______________________, data ____/____/________, 

 

   firma 

                                                                                                                      

___________________________________ 
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MOD_B_All. 1 Avviso 

procedura negoziata 

 

 

 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Direzione Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio - Area Politiche 

di Valorizzazione dei Beni demaniali e 

patrimoniali 

 

pec: politichevalorizzazione@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

Oggetto: manifestazione di interesse, ex art. 10 del regolamento regionale n. 5/2012  e ss.mm.ii., 

acquisto immobile ubicato in ……………………, identificato al catasto immobili al foglio …….. 

particella ………., sub …….. (rif. D.D……… del …/…/20.…) 

Informativa sulla privacy e autorizzazione al trattamento dei dati personali. 
 

 

 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(artt. 5, 6, 12, 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016) 

 
 

Il/la sottoscritto/a: 

    
 

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                              SESSO 

                                                                                                                                          

 

             

DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                       PROV.          DATA                                                                                        

 

               

CODICE FISCALE                                                               INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 

                                                                                        

             

 N. CIVICO          C.A.P.                            LOCALITA’                                                                                PROV. 

 

 

INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza) 

                                                                                                 

     

REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                                FISSO                                              MOBILE 
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DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la 

sottoscrizione del presente modulo, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti 

secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 

 

            

      LUOGO                                                                                      DATA                                                         FIRMA DEL DICHIARANTE 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 

ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati 

personali forniti con il presente modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati 

forniti nel corso del rapporto della S.V. con la Regione Lazio, informiamo la S.V. di quanto segue: 

 

1) Finalità del trattamento 

Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, 

consultazione, comunicazione, trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da 

parte della Regione Lazio dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge, nonché 

dalle norme e dai regolamenti inerenti l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare 

della Regione Lazio. 

 

2) Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del 

Codice Privacy; 

b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o 

comunque automatizzati; 

c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di 

autonomi titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella 

qualità di incaricati del trattamento. 

 

3) Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario 

per l’espletamento dei compiti, di cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati 

al punto 2) lettera c). 

 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere 

Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla 

richiesta formulata per mezzo modulo. 

 

5) Comunicazione dei dati 
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I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, 

nella qualità di autonomi titolari diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al 

punto 1). I dati potranno, altresì, essere comunicati agli organi della Regione Lazio per i fini 

e nei limiti strettamente necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione 

Lazio. 

 

6) Diffusione dei Dati 

I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità 

di cui al punto 1). 

 

7) Diritti dell’interessato 

La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi 

dell’art. 12 e ss. del Regolamento UE n. 679/2016. 

 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 

Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

            

     LUOGO                                                                                       DATA                                                        IRMA DEL DICHIARANTE 
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MOD_C_All. 2 Lett.invito 

Procedura negoziata 

 

 

 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Direzione Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio - Area Politiche 

di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

 

 

 

OGGETTO: istanza di acquisto dell’immobile di proprietà della Regione Lazio sito nel Comune di 

………………, via……………………………..…, censito al catasto immobili al foglio …., particella ..…., sub ….. 

 

  

Il/i sottoscritto/i (persone fisiche) ____________________________________________  nato il 

___/___/______ a ___________________________________________________ (_____) e 

residente a ____________________________________________ in via 

____________________________________________________________________ n.________ 

Codice Fiscale _____________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii. 

 

CHIEDE 

 

l’acquisto dell’Immobile di proprietà della Regione Lazio, sito nel Comune di …….….., via …………., 

censito al catasto immobili al foglio ….., particella ……, sub ….. e ricadente nella fattispecie di cui 

all’art. 4 comma 1, lettera b) del citato r.r. n.5/2012, avendone già manifestato l’interesse. 

 

A tal fine, 

DICHIARA 

 

- di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede sanzioni 

penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai 

sensi del d.lgs 196/2003: 

- che in caso di aggiudicazione della procedura di alienazione dell’immobile in oggetto il contratto 

sarà sottoscritto dal/i Sig./Sig.ri: 

 __________________________________________________ nato il ___/___/_______ a 

_______________________________________(___) e residente a 

______________________________________________________________ in 

via______________________________________________________________ n. _________   

Codice Fiscale______________________________ 

__________________________________________________ nato il ___/___/_______ a 

_______________________________________(___) e residente a 
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______________________________________________________________ in 

via______________________________________________________________ n. _________   

Codice Fiscale______________________________ 

- che non sussistono a proprio carico, ovvero a carico dei soggetti legittimati all’acquisto sopra 

indicati, sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 32-quater del codice penale; 

- di essere perfettamente edotto/a dello stato giuridico e edilizio dell’immobile offerto in opzione, 

dei possibili limiti alla sua piena conformità urbanistica, edilizia e catastale, e di giudicare il 

prezzo a corpo offerto perfettamente commisurato alla consistenza e alle caratteristiche 

intrinseche ed estrinseche dello stesso immobile, anche con riferimento alla sua effettiva 

conformità urbanistica, edilizia e catastale; 

- di essere a conoscenza che, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 58, comma 

9, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133 e dell’art. 

3, comma 18, del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con legge 23 novembre 

2001, n. 410, la Regione è altresì “esonerata dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà 

dei beni e alla regolarità urbanistico-edilizia e fiscale, nonché dalle dichiarazioni di conformità 

catastale previste dall'articolo 19, commi 14 e 15, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”; 

- di rinunciare, fin dal momento dell’accettazione dell’offerta, ad avvalersi della garanzia per i vizi 

della cosa ai sensi dell’art. 2922, comma 2, del c.c., e a ogni azione ai sensi dell’art. 1418 del c.c, 

volta a invocare la nullità dell’Atto di compravendita, anche per fatti e circostanze non 

evidenziate al momento dell’offerta di vendita e/o intervenute in momenti successivi al rogito 

notarile; 

- di assumere, qualora richiesto dal Notaio al momento del rogito o in un momento successivo, 

ogni onere e responsabilità nel produrre le necessarie documentazioni e attestazioni di 

conformità edilizia, urbanistica e catastale nonché i conseguenti oneri tributari e fiscali, nessuno 

escluso;  

- di impegnarsi a produrre l’attestato di prestazione energetica da allegare all’atto ai sensi dell’art. 

6, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e ss. mm. ii.. 

 

SI OBBLIGA 

 

□ ad acquistare l’Immobile di proprietà della Regione Lazio, sito nel sito nel Comune di …….…., via 

………….,  censito al catasto immobili al foglio ……, particella ….., sub …, nello stato di fatto e di 

diritto in cui oggi si trova o si troverà al momento del rogito notarile, ivi compreso lo stato 

conservativo delle sue componenti edilizie e impiantistiche; 

□ a effettuare, a proprie cura e spese tutti gli eventuali adempimenti di natura edilizia, urbanistica 

e catastale propedeutici alla stipula dell’atto notarile di compravendita, uniformandosi alle 

comuni regole tecniche e le istruzioni impartite dagli Enti competenti e senza pretendere 

indennizzi o ristori economici da parte dell’Amministrazione proprietaria. 

 

A garanzia dell’accettazione dell’offerta, a titolo di cauzione provvisoria, allega alla presente  

assegno circolare emesso da istituto bancario (o equivalente assegno postale) 
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…………..……………………….……………..n.……………………………..………..del………………..., intestato a Regione 

Lazio di importo pari ad euro …………….. (………………………), pari al 10% del prezzo a base d’asta 

accettando sin d’ora che, in caso di aggiudicazione lo stesso sarà trattenuto dalla Regione quale 

anticipo del prezzo, ovvero sarà escusso a titolo di risarcimento nel caso di mancata compravendita 

per cause riconducibili allo scrivente acquirente. 

 

Alla presente istanza viene allegata fotocopia dei documenti di identità del/i sottoscrittore/i in corso 

di validità 

 

Luogo __________________________ Data ____/____/________  

 

   Firma  

     

   

 _______________ 
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MOD_D_All. 2 Lett.invito    

Procedura negoziata 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

 

Il/i  sottoscritto/i  __________________________________________________________ nato                                                                                                                

il___/___/_________ a ____________________________________________________________ 

(_____) e residente a ____________________________________________ in via 

_________________________________________ n. _________ 

 Codice Fiscale ____________________________________________ 

 

per l’acquisto dell’Immobile di proprietà della Regione Lazio, sito nel Comune di ……… in via …………. 

…….., censito al catasto immobili al foglio ….., particella …, sub … e ricadente nella fattispecie di cui 

all’art. 4 comma …., lettera … del citato r.r. n.5/2012, avendone già manifestato l’interesse. 

A tal fine, 

OFFRE 

 

il prezzo a corpo, di euro 

_________________________________________________________________________(_______

____________________________________________________________________________/00) 

giudicandolo perfettamente commisurato alla consistenza e alle caratteristiche intrinseche ed 

estrinseche del cespite immobiliare, anche con riferimento alla sua effettiva conformità urbanistica, 

edilizia e catastale. 

 

Alla presente allega istanza fotocopia dei documenti di identità del/i sottoscrittore/i in corso di 

validità 

 

 

 

Data ___/___/_________ 

   

 

  IL/I RICHIEDENTE/I 

 

  ____________________________________

  

____________________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 20 marzo 2023, n. G03761

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area
Gestione dei beni patrimoniali e demaniali della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e
Patrimonio.
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della 

responsabilità dell’Area Gestione dei beni patrimoniali e demaniali della Direzione regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO 

SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni vicarie 

e gli incarichi ad interim; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO in particolare l’art. 164, comma 5, del R.R. n. 1/2002 in base al quale “nelle more del 

conferimento dell’incarico di dirigente di area priva di titolare, il direttore della direzione interessata 

può affidare ad interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di area della direzione 

stessa”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 209 del 7/05/2018 con cui è stato conferito l'incarico 

di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

al Dott. Marco Marafini; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 5/06/2018 con la quale, a seguito della 

rimodulazione delle competenze della Direzione Regionale competente in materia di Bilancio 

approvate con la D.G.R. n. 203/2018, si è stabilito di novare il contratto del Dott. Marco Marafini da 

Direttore della Direzione regionale Programmazione, Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio a 

quello di Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

VISTA la Determinazione n. G12432 del 20/09/2022 con la quale è stato definito l’ultimo assetto 

organizzativo della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

CONSIDERATO che l’Area Gestione dei beni patrimoniali e demaniali è attualmente priva di 

titolare; 

 

TENUTO CONTO che con Atto di Organizzazione n. G08602 del 21/07/2020 è stato conferito 

all’Ing. Giorgio Binotti, l'incarico di Dirigente dell’Area Tecnico Manutentiva della Direzione 

regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

CONSIDERATO che è necessario garantire la continuità dell’azione amministrativa ed individuare 

un Dirigente ad interim dell’Area Gestione dei beni patrimoniali e demaniali; 

 

DATO ATTO che l’Ing. Giorgio Binotti, dirigente di ruolo della Regione Lazio, è in possesso della 

professionalità necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria dell’Area 
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Gestione dei beni patrimoniali e demaniali della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim, a far data dal presente atto e fino al 20/07/2023, nelle 

more del conferimento dell’incarico di dirigente, la responsabilità dell’Area Gestione dei beni 

patrimoniali e demaniali della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio, al dirigente dell'Area Tecnico Manutentiva, Ing. Giorgio Binotti, dirigente regionale, in 

possesso dei requisiti previsti; 

 

DATO ATTO che sono state attivate le procedure per la verifica della dichiarazione di insussistenza 

di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dall’Ing. Giorgio Binotti, ai sensi del D.Lgs. n. 

39/2013; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico in parola;  

 

D I S P O N E  

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 

- di affidare ad interim – la responsabilità dell’Area Gestione dei beni patrimoniali e demaniali 

della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, al dirigente 

dell'Area Tecnico Manutentiva, Ing. Giorgio Binotti, con decorrenza dalla data del presente atto 

e fino al 20/07/2023 e, comunque, non oltre la data di conferimento dell’incarico in oggetto ad 

altro dirigente. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 marzo 2023, n. G03752

Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle immagini
e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 del
19/12/2022. Numero gara 8821707. Nomina Commissione giudicatrice.

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 406 di 857



Oggetto: Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle 

immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 

del 19/12/2022. Numero gara 8821707. Nomina Commissione giudicatrice. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1” che introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 

definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti 

centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del 

Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X 

del regolamento regionale 1/2002 e s.m.i.” e, in particolare, l’Allegato A - “Piano delle gare centralizzate 

relativo al biennio 2022”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 170 del 05 aprile 2022 avente ad oggetto “Adozione del 

Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40 mila euro ai 

sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e del DM n. 14/2018”, e successiva modifica approvata con Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 1014 del 09 novembre 2022, e considerato che la procedura di gara per l’affidamento 

del servizio di acquisizione ottica delle immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio 

è compresa tra le iniziative di acquisto ivi previste per l’anno 2022; 

 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G17702 del 14/12/2022 con la quale la Direzione regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria ha approvato l’espletamento della procedura di gara in parola demandando alla 
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Direzione regionale Centrale Acquisti la gestione della fase dell’affidamento, dall’indizione 

all’aggiudicazione, compresa l’approvazione degli atti di gara e gli adempimenti di pubblicità e relativi oneri; 

 

VISTA la Determinazione n. G18114 del 19/12/2022 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 

proceduto all’approvazione degli atti di gara e all’indizione della procedura per un importo complessivo a base 

d’asta pari a € 1.124.496,00 Iva esclusa e per una durata contrattuale di 36 mesi, individuando quale RUP del 

procedimento, per la sola fase di affidamento, la Dott.ssa Giorgia Levante, dirigente in servizio presso l’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

 

SPECIFICATO che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 3, comma 4-bis della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura è interamente svolta in modalità telematica mediante la piattaforma di negoziazione “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.”; 

 

RILEVATO che entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte, fissato dal bando di gara alle ore 

16:00 del 21/02/2023, è risultata collocata sulla piattaforma telematica di e-procurement S.TEL.LA. la 

seguente offerta: 

Ragione Sociale 
Codice Fiscale e 

Partita IVA 

Registro  

di Sistema 
Data e ora ricezione 

CONSIS SOC.CONS. A R.L.  Esecutrice MARNO SRL 06556840723 PI023670-23 20/02/2023 16:16:44 

 

VISTA la Determinazione n. G03238 del 10/03/2023 con la quale, in esito all’apertura e verifica della 

documentazione amministrativa da parte del RUP, è stata disposta l’ammissione alla procedura di gara 

dell’operatore economico CONSIS SOC.CONS. A R.L. con esecutrice MARNO SRL, società consorziata; 

 

CONSIDERATO che la procedura di gara è formulata in Lotto unico poiché le prestazioni sono 

funzionalmente connesse da un punto di vista tecnico e prevede l’aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, con attribuzione di 

massimo 70 punti per il merito tecnico e di massimo 30 punti per il merito economico; 

 

VISTO l’art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che: 

- in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle 

offerte, dal punto di vista tecnico ed economico, è affidata a una Commissione giudicatrice; 

- la nomina dei commissari e la costituzione delle Commissione devono avvenire dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- la Commissione è costituta da un numero dispari di commissari che non si trovino in una delle situazioni 

che costituiscono causa di incompatibilità o che comportano l’astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 del 

medesimo art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 

nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e successivo aggiornamento di cui a Delibera n. 4 

del 10 gennaio 2018; 

 

RICHIAMATO l’art. 387-quinquies, comma 2 lett. c) del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 in 

tema di costituzione delle Commissioni giudicatrici per le gare afferenti al Servizio sanitario regionale; 

 

CONSIDERATO che l’elenco regionale dei commissari di gara previsto dall’art. 387-ter del suddetto 

Regolamento non è ancora operativo; 

 

CONSIDERATO che si è ritenuto pertanto di procedere alla costituzione di una Commissione composta da 

tre membri, di cui due individuati mediante sorteggio da una lista comunicata dalle Aziende sanitarie di 

personale esperto nella gestione del processo di recepimento delle distinte contabili riepilogative e delle ricette 
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delle Farmacie territoriali e uno individuato tra il personale in possesso di specifiche competenze in sistemi 

informatici, in servizio presso la struttura regionale competente in materia di acquisti di beni e servizi; 

 

VISTA la nota prot. n. 0201995 del 22/02/2023 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti, al fine 

di costituire la lista dal quale sorteggiare i componenti espressi dalle Aziende sanitarie, ha richiesto alle 

Aziende interessate dalla procedura di gara in quanto ivi individuate quali capofila (ASL Roma 2, ASL 

Frosinone, ASL Latina, ASL Rieti e ASL Viterbo) di indicare due nominativi di candidati idonei per ciascuna 

Azienda; 

 

ACQUISITI, con note delle Aziende sanitarie in atti d’ufficio, i nominativi dei soggetti individuati e relativi 

curriculum professionali; 

 

DATO ATTO che, con comunicazione effettuata tramite la piattaforma S.TEL.LA. in data 10/03/2023 e 

pubblicazione di avviso sulla medesima piattaforma in pari data, il RUP ha convocato i concorrenti alla seduta 

pubblica virtuale per procedere al sorteggio dei componenti della Commissione giudicatrice; 

 

PRESO ATTO che data e ora della seduta sono state rese note altresì con avviso pubblicato in data 13/03/2023 

sulla rete intranet aziendale nella sezione “Circolari e comunicazioni”; 

 

TENUTO CONTO che in seduta pubblica virtuale del 14/03/2023, alla presenza di due testimoni, il RUP ha 

effettuato il sorteggio dei componenti dalla lista comunicata dalle Aziende sanitarie e, a seguire, il sorteggio 

tra i componenti con qualifica dirigenziale del componente a cui attribuire le funzioni di Presidente; 

 

TENUTO CONTO altresì che, in successiva seduta riservata del 16/03/2023, preso atto dell’insussistenza del 

possesso del requisito di cui al paragrafo 2.5 lett. a) delle sopra richiamate Linee guida ANAC n. 5 in capo a 

uno dei componenti supplenti, estratto dalla lista delle Aziende sanitarie, ha proceduto ad individuare, ai fini 

del subentro nell’incarico, l’unico soggetto di tale lista residuato all’esito del precedente sorteggio; 

 

VISTI i corrispondenti verbali del RUP n. 3 e 4, parti integranti e sostanziali del presente atto benché non 

materialmente allegati, dai quali risulta che, all’esito delle operazioni effettuate nelle sedute del 14/03/2023 e 

del 16/03/2023, sono risultati i seguenti componenti effettivi e supplenti della Commissione: 

Componenti effettivi: 

- Ing. Mattia Spiga – Dirigente Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT - Direzione regionale 

Centrale Acquisti, con funzioni di Presidente; 

- Dott.ssa Sabrina Crescenzi – Dirigente Farmacista UOC Farmacia - ASL Frosinone; 

- Dott.ssa Sofia Paggi Collaboratore Amministrativo professionale UOC Farmacia Aziendale - ASL 

Viterbo; 

Componenti supplenti: 

- Dott. Mauro Fermante – Funzionario Esperto Area-Informatica Area E-Procurement, Controlli e 

Acquisti - Direzione regionale Centrale Acquisti; 

- Dott.ssa Loredana Arenare – Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle Terapie Farmacologiche 

nei Percorsi Assistenziali - ASL Latina; 

- Dott.ssa Alessandra Mecozzi – Direttore UOC Farmacia Ospedaliera Sant’Eugenio/CTO - ASL Roma 

2; 

 

RILEVATO che, stante la necessità della presenza in Commissione di un membro con competenze 

informatiche in ragione dell’oggetto del servizio, il RUP nella seduta del 14/03/2023 ha dato atto che in caso 

di sopravvenuta indisponibilità dell’Ing. Mattia Spiga subentra nelle funzioni di Presidente l’altro componente 

effettivo con ruolo dirigenziale, Dott.ssa Sabrina Crescenzi, e il supplente Dott. Mauro Fermante subentra 

esclusivamente come componente; 

 

CONSIDERATO che i soggetti così individuati, in possesso dei requisiti richiesti, hanno reso le dichiarazioni 

di cui all’art. 77, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 in merito all’assenza delle cause di incompatibilità e di 

astensione dall’incarico; 
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TENUTO CONTO che non è previsto alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico di componente della 

Commissione giudicatrice e che le sedute si svolgeranno in orario di servizio presso la sede della Regione 

Lazio ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP di cui al verbale di seduta pubblica virtuale n. 3 del 

14/03/2023; 

 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione 

della piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016, alla pubblicazione del presente 

provvedimento, unitamente al curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di 

gara e contratti”, sulla piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare l’operato del RUP di cui alla seduta pubblica virtuale del 14/03/2023 e alla seduta riservata 

del 16/03/2023, come da verbali n. 3 e 4 parti integranti e sostanziali del presente provvedimento benché 

non materialmente allegati ma giacenti agli atti dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale 

e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

2. di nominare ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 la Commissione giudicatrice per la valutazione delle 

offerte tecniche ed economiche della procedura di gara per l'affidamento del servizio di acquisizione ottica 

delle immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio nella seguente composizione: 

Componenti effettivi: 

- Ing. Mattia Spiga – Dirigente Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT - Direzione regionale 

Centrale Acquisti, con funzioni di Presidente, con funzioni di Presidente; 

- Dott.ssa Sabrina Crescenzi – Dirigente Farmacista UOC Farmacia - ASL Frosinone, con funzioni di 

Presidente supplente; 

- Dott.ssa Sofia Paggi Collaboratore Amministrativo professionale UOC Farmacia Aziendale - ASL 

Viterbo; 

Componenti supplenti: 

- Dott. Mauro Fermante – Espero Informatico Area E-Procurement, Controlli e Acquisti - Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

- Dott.ssa Loredana Arenare – Dirigente Farmacista UOS Appropriatezza delle Terapie Farmacologiche 

nei Percorsi Assistenziali - ASL Latina; 

- Dott.ssa Alessandra Mecozzi – Direttore UOC Farmacia Ospedaliera Sant’Eugenio/CTO - ASL Roma 

2; 

 

3. di non prevedere alcun compenso per l’incarico di componente della Commissione giudicatrice e di dare 

atto che lo stesso sarà svolto in orario di servizio presso la sede della Regione Lazio ovvero in modalità a 

distanza fino al termine dei lavori; 

 

4. di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma 

S.TEL.LA.; 

 

5. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento, unitamente al 

curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma 

di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL. 

 

                  Il Direttore 

               Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 marzo 2023, n. G03753

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per l'affidamento del
servizio di trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
derivanti da attività sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Lazio indetta con Determinazione n.
G16596 del 29/11/2022. Numero gara 8808261. Nomina Commissione giudicatrice.
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Oggetto: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per 

l’affidamento del servizio di trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi 

e non pericolosi derivanti da attività sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Lazio indetta con 

Determinazione n. G16596 del 29/11/2022. Numero gara 8808261. Nomina Commissione giudicatrice. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1” che introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 

definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti 

centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede 

nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione dell'elenco dei 

soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per ciascuna regione e al 

comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di 

beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli 

altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 

l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip 

S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, e i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle Delibere ANAC n. 784 del 
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20 luglio 2016, n. 31 del 17 gennaio 2018, n. 781 del 04 settembre 2019 e, da ultimo, n. 643 del 22 settembre 

2021; 

 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, del D.L. 

24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie merceologiche per 

le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore; 

 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra è ricompreso il “Servizio di smaltimento rifiuti 

sanitari”; 

 

VISTA la DGR 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2022-2023 degli 

acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del regolamento regionale 1/2002 

e s.m.i.” e, in particolare, Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2022” in cui è 

presente, tra le iniziative in programmazione per l’anno 2022, quella finalizzata all’affidamento del Servizio 

di smaltimento rifiuti sanitari per le Aziende sanitarie della Regione Lazio; 

 

VISTA la Determinazione n. G02599 del 08/03/2022 con la quale è stato costituito il Gruppo tecnico di 

Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la predisposizione degli atti di gara, 

in particolare del capitolato tecnico, relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento del servizio di trasporto e 

conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività 

sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio; 

 

VISTA la Determinazione n. G16596 del 29/11/2022 avente ad oggetto “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta finalizzata alla stipula di Convenzioni per l’affidamento del servizio di trasporto e 

conferimento ad impianti di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività 

sanitarie delle Aziende sanitarie della Regione Lazio. Approvazione schemi atti e indizione gara” con la quale 

inoltre è stata nominata RUP della suddetta gara la Dott.ssa Giorgia Levante, dirigente dell’Area Monitoraggio, 

sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale Acquisti, in 

sostituzione del precedente RUP nominato con la sopra richiamata Determinazione n. G02599 del 08/03/2022 

di costituzione del Gruppo tecnico di progettazione; 

 

SPECIFICATO che, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 3, comma 4-bis della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura è interamente svolta in modalità telematica mediante la piattaforma di negoziazione “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.”; 

 

RILEVATO che entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte, fissato dal bando di gara alle ore 

16:00 del 14/02/2023, sono risultate collocate sulla piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA. le 

seguenti offerte, di seguito riportate in ordine di ricezione: 

 

Ragione Sociale 
Codice Fiscale 

e Partita IVA 
Lotti Offerti 

Registro  

di Sistema 
Data e ora ricezione 

COSMARI GESTIONI AMBIENTALI SRL 01124680594 1,2,3,4,5,6,7 PI021151-23 14/02/2023 15:12:27 

RTI ECO ERIDANIA SPA - SASTE SERVIZI 

ECOLOGICI SRL 
03033240106 1,2,4,6,7 PI021154-23 14/02/2023 15:13:28 

RTI ECO ERIDANIA SPA - ECO-LAN SRL - 

ECOSTER SRL 
03033240106 3,5 PI021156-23 14/02/2023 15:14:24 

 

VISTA la Determinazione n. G03076 del 08/03/2023 con la quale, in esito all’apertura e verifica della 

documentazione amministrativa da parte del RUP, è stata disposta l’ammissione di tutti gli offerenti sopra 

indicati alla procedura di gara; 

 

CONSIDERATO che la procedura di gara è suddivisa in 7 Lotti con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, con attribuzione 

di massimo 70 punti per il merito tecnico e di massimo 30 punti per il merito economico; 
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VISTO l’art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che: 

- in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle 

offerte, dal punto di vista tecnico ed economico, è affidata ad una Commissione giudicatrice; 

- la nomina dei commissari e la costituzione delle Commissione devono avvenire dopo la scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- la Commissione è costituta da un numero dispari di commissari che non si trovino in una delle situazioni 

che costituiscono causa di incompatibilità o che comportano l’astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 del 

medesimo art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

TENUTO CONTO che: 

- l’applicazione dell’art. 77, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 quanto all’obbligo per le stazioni appaltanti 

di individuare i commissari di gara tra gli esperti iscritti all’apposito Albo da istituire presso l’ANAC è 

sospesa fino al 30 giugno 2023, come previsto dall’art. 1, comma 1 lett. c) del Decreto Legge n. 55/2019, 

come da ultimo modificato dall’art. 52, comma 1 lett. a) del Decreto Legge n. 77/2021, fermo restando 

l’obbligo di procedere all’individuazione secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente 

individuate da ciascuna stazione appaltante; 

- l’elenco regionale dei commissari di gara previsto dall’art. 387-ter e seguenti del Regolamento regionale 

6 settembre 2002 n. 1 non è ancora operativo; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 

nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016; 

 

VISTA la nota prot. n. 0175976 del 16/02/2023 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti, al fine 

di costituire l’elenco dal quale sorteggiare i nominativi dei componenti della Commissione giudicatrice per la 

procedura in oggetto, ha richiesto alle Aziende sanitarie e ospedaliere del Lazio interessate dalla procedura e 

non coinvolte nella fase di progettazione della medesima, l’indicazione di tre esperti nel settore oggetto della 

iniziativa di cui almeno uno con qualifica dirigenziale; 

 

ACQUISITI, con note delle Aziende sanitarie e ospedaliere in atti d’ufficio, i nominativi dei soggetti 

individuati con relative dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità e di astensione ai sensi dell’art. 77, 

comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e curriculum professionali;  

 

CONSIDERATO che si è ritenuto di procedere alla costituzione di una Commissione composta da un numero 

di n. 3 membri e all’individuazione dei componenti, oltre ad eventuali sostituti, tra i nominativi forniti a seguito 

della suddetta richiesta; 

 

PRESO ATTO che in seduta pubblica virtuale del 14/03/2023, previa convocazione ai concorrenti in data 

10/03/2023 tramite piattaforma S.TEL.LA. e pubblicazione di avviso sulla medesima piattaforma in pari data, 

il RUP alla presenza di due testimoni ha proceduto al sorteggio dei componenti effettivi e supplenti della 

Commissione giudicatrice, di cui uno con funzioni di Presidente, mediante estrazione dall’elenco di candidati 

indicati dalle Aziende sanitarie e ospedaliere in possesso dei requisiti; 

 

PRESO ATTO che data e ora della seduta di sorteggio sono state rese note altresì con avviso pubblicato in 

data 10/03/2023 sulla rete intranet aziendale nella sezione “Circolari e comunicazioni”; 

 

VISTO il verbale n. 3 del RUP, parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente 

allegato, dal quale risulta che, all’esito del sorteggio, la Commissione giudicatrice risulta composta come 

segue: 

Componenti effettivi: 

- Dott. Giacomo Petronio – Dirigente Servizio Prevenzione e Protezione RSPP - ASL Latina; 

- Dott. Giovanni Palombi – Direttore UOC Sicurezza e Prevenzione RSPP - ASL Roma 2; 

- Dott. Umberto Minotti – Tecnico della Prevenzione Esperto UOSD Strutture sanitarie - ASL Roma 6; 

Componenti supplenti: 

- Dott.ssa Arianna Vacca – Collaboratore Amministrativo professionale ASPP - ASL Roma 2; 

- Dott.ssa Carolina Ceccarelli – Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere - ASL Latina; 
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- Dott. Enzo Filippi – Tecnico della Prevenzione addetto al Servizio Prevenzione e Protezione - ASL Latina; 

 

RILEVATO che, nella medesima seduta pubblica virtuale del 14/03/2023, con successivo sorteggio tra i 

componenti effettivi aventi qualifica dirigenziale, si è proceduto altresì all’individuazione del componente con 

funzioni di Presidente di Commissione nella persona del Dott. Giacomo Petronio e, considerata l’esiguità delle 

professionalità dirigenziali individuate dalle Aziende sanitarie che hanno fornito riscontro, è stato 

contestualmente comunicato che in caso di sopravvenuta indisponibilità subentra nelle funzioni di Presidente 

l’unico altro Dirigente nel ruolo in argomento, Dott. Giovanni Palombi, e la Dott.ssa Arianna Vacca subentra 

come componente; 

 

TENUTO CONTO che non è previsto alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico di componente della 

Commissione giudicatrice e che le sedute si svolgeranno in orario di servizio presso la sede della Regione 

Lazio ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP di cui al verbale di seduta pubblica virtuale n. 3 del 

14/03/2023; 

 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione 

della piattaforma S.TEL.LA.; 

 

RITENUTO di provvedere, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016, alla pubblicazione del presente 

provvedimento, unitamente al curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di 

gara e contratti”, sulla piattaforma di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di approvare le operazioni di sorteggio di cui alla seduta pubblica virtuale del 14/03/2023, come da verbale 

n. 3 del RUP parte integrante e sostanziale del presente provvedimento anche benché non materialmente 

allegato ma giacente agli atti dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

2. di nominare ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 la Commissione giudicatrice per la valutazione delle 

offerte tecniche ed economiche della Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla 

stipula di Convenzioni per l’affidamento del servizio di trasporto e conferimento ad impianti di smaltimento 

dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività sanitarie delle Aziende sanitarie della 

Regione Lazio nella seguente composizione come risultante dalle operazioni di sorteggio: 

Componenti effettivi: 

- Dott. Giacomo Petronio – Dirigente Servizio Prevenzione e Protezione RSPP - ASL Latina, con funzioni 

 di Presidente; 

- Dott. Giovanni Palombi – Direttore UOC Sicurezza e Prevenzione RSPP - ASL Roma 2, con funzioni 

 di Presidente supplente; 

- Dott. Umberto Minotti – Tecnico della Prevenzione Esperto UOSD Strutture sanitarie - ASL Roma 6; 

Componenti supplenti: 

- Dott.ssa Arianna Vacca – Collaboratore Amministrativo professionale ASPP - ASL Roma 2; 

- Dott.ssa Carolina Ceccarelli – Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere - ASL Latina; 

- Dott. Enzo Filippi – Tecnico della Prevenzione addetto al Servizio Prevenzione e Protezione - ASL 

 Latina; 

 

3. di non prevedere alcun compenso per l’incarico di componente della Commissione giudicatrice e di dare 

atto lo stesso sarà svolto in orario di servizio presso la sede della Regione Lazio ovvero in modalità a 

distanza fino al termine dei lavori; 
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4. di notificare il presente provvedimento ai concorrenti, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma 

S.TEL.LA.; 

5. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento, unitamente al 

curriculum vitae dei componenti della Commissione giudicatrice, sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it – sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma 

di negoziazione S.TEL.LA. e sul BURL. 

 

         Il Direttore  

                 Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 marzo 2023, n. G03754

gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per
insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570.   Applicazione dell'articolo 106, comma
12, d.lgs. 50/2016 - Lotto 3
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OGGETTO: gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la 

fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di 

consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. 

Numero gara 8389570.  

Applicazione dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 – Lotto 3. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 

per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non 

rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
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784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 

settembre 2019 e, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 

gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la DGR 1045 del 30 dicembre 2020 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2021-

2022 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020” e, in particolare, 

Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022” in cui, tra le iniziative 

in programmazione per l’anno 2021, è prevista la fornitura di microinfusori; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi 

di pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Determinazione n. G03934 del 12 aprile 2021 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione, di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione della documentazione tecnica della gara finalizzata all’acquisizione della 

fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di 

consumo; 

VISTA la determina n. G16063 del 21 dicembre 2021 con la quale è stata indetta la “Gara 

comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di 

microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e 

servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio, numero gara 

8389570”, mediante Accordi Quadro aventi la durata di 24 mesi dalla loro attivazione, 

eventualmente rinnovabili per ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi durata di 48 

mesi dalla loro emissione, e importo complessivo a base d’asta pari a € 162.653.400,00 al netto 
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di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, inclusivo di contingency al 20%, pari ad € 

188.892.080,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

VISTA la determinazione n. G00206 del 14 gennaio 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio, indetta con determinazione n. 

G16063 del 21 dicembre 2021- Numero gara Anac 8389570. Rettifica Disciplinare di gara e 

Allegato 5 "Dettaglio informazioni costituenti l'offerta economica" Colonna n. pazienti previsti”; 

VISTA la determinazione n. G01835 del 22 febbraio 2022 con la quale è stato assunto l’impegno 

di spesa del contributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione per la gara in questione; 

VISTA la determinazione n. G01936 del 24 febbraio 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria, 

a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di 

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione Lazio. Determina di ammissione all’esito dell’apertura delle 

buste amministrative. Numero gara 8389570”; 

VISTA la determinazione n. G02956 del 14 marzo 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria, a 

procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di 

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. Provvedimento di nomina della 

Commissione giudicatrice”; 

VISTA la determinazione n. G07217 del 6 giugno 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. 

Provvedimento di aggiudicazione”; 

VISTA la determinazione n. G08029 del 20 giugno 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. Rettifica 

del provvedimento di aggiudicazione, per i Lotti 2, 3 e 5, adottato con determinazione n. G07217 

del 6/6/2022”; 

CONSIDERATO che: 
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 le suddette determinazioni sono state notificate agli operatori economici interessati, alle 

Aziende Sanitarie e pubblicate sulla piattaforma S.TEL.LA.; 

 sono stati avviati e conclusi i controlli di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 

 sono state sottoscritti gli Accordi Quadro con tutti gli operatori aggiudicatari; 

PRESO ATTO della nota acquisita al protocollo regionale N.I. 298296 del 16/03/2023, con la 

quale la Asl di Rieti ha comunicato di non poter completare l’ordinativo di fornitura 

relativamente al lotto 3 per esaurimento della disponibilità del relativo Accordo Quadro; 

RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale è 

stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le modifiche, 

a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12, del medesimo 

decreto, laddove si afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario”;  

CONSIDERATO che l’art. 7, comma 5, degli Accordi Quadro sottoscritti dalla Regione Lazio con 

gli operatori aggiudicatari del suddetto Lotto dispone che “La Regione Lazio e le Aziende 

Sanitarie si riservano la facoltà di applicare l’art. 106, comma 12 del Codice qualora nel corso 

dell’esecuzione della fornitura si renda necessario un aumento delle prestazioni fino ad un 

massimo del quinto del valore dell’appalto”; 

RITENUTO, pertanto, di incrementare, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016, 

l’importo massimo spendibile dell’Accordo Quadro relativamente al Lotto 3, nei limiti del quinto 

d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni già oggetto di Accordo, come di seguito 

rappresentato: 

Operatori Lotto 

Importo 
massimo 

spendibile 
€ iva esclusa 

% 
erosione 

Importo 
estensione 

Euro i.e. 

Valore 
complessivo 

Euro i.e. 

MEDTRONIC ITALIA SPA 
3 89.803.200,00 99,98 % 17.960.640,00 107.763.840,00 

MOVI SPA 

DATO ATTO che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO, infine, di notificare il presente provvedimento agli operatori economici interessati e 

alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 

50/2016 e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione 
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Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi 

alle procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di applicare l’art. 7, comma 5, degli Accordi Quadro sottoscritti dalla Regione Lazio con gli 

operatori aggiudicatari del suddetto Lotto che dispone quanto segue: “La Regione Lazio e le 

Aziende Sanitarie si riservano la facoltà di applicare l’art. 106, comma 12 del Codice qualora 

nel corso dell’esecuzione della fornitura si renda necessario un aumento delle prestazioni 

fino ad un massimo del quinto del valore dell’appalto”; 

 di incrementare il valore massimo spendibile dei suddetti Accordi Quadro ai sensi dell’art. 

106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, nei limiti del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e 

condizioni già oggetto di Accordo, come di seguito rappresentato: 

Operatori Lotto 

Importo 
massimo 

spendibile 
€ iva esclusa 

% 
erosione 

Importo 
estensione 

Euro i.e. 

Valore 
complessivo 

Euro i.e. 

MEDTRONIC ITALIA SPA 
3 89.803.200,00 99,98 % 17.960.640,00 107.763.840,00 

MOVI SPA 

 di dare atto che i suddetti operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di 

sottomissione; 

 di notificare il presente provvedimento all’operatore economico interessato e alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e 

di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione Appaltante, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle 

procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 marzo 2023, n. G03757

Revisione Istat. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per le Regioni
Emilia-Romagna e Lazio. Ditta MICROPORT CRM s.r.l.
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OGGETTO: Revisione Istat. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e 

pacemaker per le Regioni Emilia-Romagna e Lazio. Ditta MICROPORT CRM s.r.l. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 9 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), l’istituzione 

dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip ed una centrale di committenza per 

ciascuna regione”;  

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori per la Regione Lazio e l’Agenzia 

Regionale Intercent-ER per la Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, 

così come confermato, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, individua le categorie di 

beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per gli anni 2016-2017 per le quali l’ANAC non 
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rilascerà il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa 

o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi pacemaker e 

defibrillatori; 

PREMESSO CHE: 

 con nota prot. n. 268868 del 26/05/2017, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha espresso la 

volontà di aderire alla procedura aperta di INTERCENT-ER (Agenzia regionale per lo sviluppo 

dei mercati telematici Emilia-Romagna) per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker 

e con successiva nota prot. 622128 del 06/12/2017 comunicava alla medesima Agenzia i propri 

fabbisogni; 

 l’Agenzia con determinazione n. 400 del 21/10/2019 ha aggiudicato i lotti 1-13, 2-14, 8-20, 11-23 

relativi alla gara suindicata, indetta con determinazione n. 198 del 28/06/2018; 

 con successiva determinazione n. 539 del 31/12/2019 l’Agenzia ha aggiudicato i restanti lotti 3-

15, 4-16, 5-17, 6-18, 7-19, 9-21,10-22,12-24 della medesima gara; 

 con determinazione n. G07417 del 24/06/2020 questa amministrazione ha recepito 

l’aggiudicazione della gara predetta per i lotti di competenza della Regione Lazio;  

 con la ditta MICROPORT CRM s.r.l è stato stipulato l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24278 

del 26/08/2020 (lotti 13, 16 e 17); 

VISTA la comunicazione acquisita al protocollo regionale n. 0266012 del 9 marzo 2023 con la quale 

la MICROPORT CRM s.r.l. richiedeva a questa amministrazione la revisione delle originali 

condizioni economiche dell’Accordo Quadro stipulato; 

CONSIDERATO CHE l’art. 14 dell’Accordo Quadro prevede che: “1. Il prezzo dei singoli prodotti 

rimane fisso ed immutato per i primi 12 (dodici) mesi di durata dell’Accordo Quadro, decorsi i quali, 

su richiesta del Fornitore, la Regione potrà procedere alla revisione dei prezzi, ai sensi del comma 

2….; 2. Resta inteso che eventuali richieste di revisione in aumento o in diminuzione saranno valutate 

in contraddittorio tra la Regione ed il Fornitore, procedendo, pertanto, di norma, ad un’istruttoria 

condotta sulla base dei costi standard ove definiti”; 

VISTA l’istruttoria condotta dall’Agenzia Intercent-ER la quale ha rilevato che “l’Agenzia potrà 

procedere alla revisione dei prezzi (…) In caso di mancanza di pubblicazione dei costi standard, il 

parametro di riferimento sarà l’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per famiglie di operai 

ed impiegati in Italia, al netto tabacchi (indice F.O.I)”; 

CHE, all’esito della suddetta istruttoria Intercent-ER, con Determina n. 180 del 13/03/2023, ha 

riconosciuto alla MICROPORT CRM s.r.l. un adeguamento prezzi all’indice ISTAT nella misura del 
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9,8 %, corrispondente alla variazione percentuale annuale dell’indice ISTAT secondo i dati ISTAT 

da ultimo pubblicati, riportata nella tabella di seguito indicata: 

Lotto Descrizione 
Prodotto 

offerto 

Prezzo offerto per 

UM (IVA esclusa) 

Prezzo per UM (IVA 

esclusa) incrementato 

dell’indice ISTAT 

9,8% 

13 

Pacemaker monocamerale con 

risposta in frequenza (SSIR) 

corredato di relativo 

elettrocatetere 

KORA 250 SR € 760,00 € 834,48 

16 

Pacemaker bicamerale con 

risposta in frequenza (DDDR) 

corredato di relativi elettrocateteri 
KORA 250 DR € 1.200,00 € 1.317,60 

17 

Pacemaker bicamerale con 

risposta in frequenza (DDDR) e 

funzioni 

avanzate corredato di relativi 

elettrocateteri 

KORA 250 DR € 1.200,00 € 1.317,60 

 

RITENUTO, pertanto, di recepire la Determinazione di Intercent-ER n. n. 180 del 13/03/2023 con la 

quale è stato disposto l’aggiornamento dei prezzi ISTAT per i prodotti aggiudicati alla MICROPORT 

CRM s.r.l.; 

CONSIDERATO CHE l’incremento di cui sopra verrà applicato a far data dall’approvazione del 

presente atto; 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 di approvare, recependo la Determinazione di Intercent-ER n. 180 del 13/03/2023, la revisione dei 

prezzi dei prodotti oggetto della fornitura di cui all’Accordo Quadro stipulato con la MICROPORT 

CRM s.r.l, nella misura del 9,8%, corrispondente alla variazione percentuale annuale dell’indice 

ISTAT secondo i dati ISTAT da ultimo pubblicati, riportata nella tabella di seguito indicata: 

Lotto Descrizione 
Prodotto 

offerto 

Prezzo offerto per 

UM (IVA esclusa) 

Prezzo per UM (IVA 

esclusa) incrementato 

dell’indice ISTAT 

9,8% 

13 

Pacemaker monocamerale con 

risposta in frequenza (SSIR) 

corredato di relativo 

elettrocatetere 

KORA 250 SR € 760,00 € 834,48 

16 

Pacemaker bicamerale con 

risposta in frequenza (DDDR) 

corredato di relativi elettrocateteri 
KORA 250 DR € 1.200,00 € 1.317,60 

17 

Pacemaker bicamerale con 

risposta in frequenza (DDDR) e 

funzioni 

KORA 250 DR € 1.200,00 € 1.317,60 
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Lotto Descrizione 
Prodotto 

offerto 

Prezzo offerto per 

UM (IVA esclusa) 

Prezzo per UM (IVA 

esclusa) incrementato 

dell’indice ISTAT 

9,8% 

avanzate corredato di relativi 

elettrocateteri 

 di dare atto che le variazioni introdotte si considerano recepite nell’Accordo Quadro sopra 

menzionato a far data dall’approvazione del presente atto e che lasciano inalterate le restanti 

condizioni contrattuali di cui al medesimo Accordo Quadro; 

 di notificare il presente atto alla MICROPORT CRM s.r.l., società interessata dall’adeguamento 

prezzi in questione e di darne comunicazione alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Bandi 

di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

Il Direttore 

        Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03519

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022 - Avviso Pubblico "Intervento
per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le
imprese e per la PA" - Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - Perfezionamento
prenotazioni di impegno n. 2564/2023-2565/2023-2566/2023-2563/2023-2562/2023-2567/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo di € 1.257.889,01 - Perfezionamento prenotazioni di impegno n.
1519/2024-1520/2024-1521/2024-1518/2024-1517/2024-1522/2024 a favore di creditori certi per un importo
complessivo di € € 1.257.888,84, per un importo complessivo di € 2.515.777,85 - Capitoli U0000A43107,
U0000A43108, U0000A43109 - U0000A43155, U0000A43156, U0000A43157 - Esercizi finanziari 2023-
2024.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022 - Avviso Pubblico 

“Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di 

innovazione per le imprese e per la PA” - Priorità “Istruzione e Formazione” - Obiettivo specifico f) - 

Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2564/2023-2565/2023-2566/2023-2563/2023-2562/2023-

2567/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo di € 1.257.889,01 - Perfezionamento 

prenotazioni di impegno n. 1519/2024-1520/2024-1521/2024-1518/2024-1517/2024-1522/2024 a favore 

di creditori certi per un importo complessivo di € € 1.257.888,84, per un importo complessivo di € 

2.515.777,85 - Capitoli U0000A43107, U0000A43108, U0000A43109 - U0000A43155, U0000A43156, 

U0000A43157 - Esercizi finanziari 2023-2024. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

VISTI altresì: 
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- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. 

Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 

per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive integrazioni, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022 avente ad oggetto: Programma Fondo Sociale 

Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - 

Approvazione Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - 

incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. (Codice Sigem 

22066D); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18180 del 20/12/2022 avente ad oggetto: Nomina della Commissione 

di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - Programma Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+) 2021- 2027 - Priorità "Istruzione e Formazione" - Obiettivo specifico f) - Approvazione Avviso 

Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati 

di innovazione per le imprese e per la PA" Annualità 2022. (Codice Sigem 22066D);  
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PRESO ATTO:  

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l., Ente capofila incaricato del 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del POR FSE+ Lazio 2021-2027 e per la 

chiusura del POR FSE Lazio 2014-2020” (Incarico: contratto del 14.09.2022 – Registro cronologico n. 

26898 del 03.10.2022 – tra la Regione Lazio ed il RTI Cles S.r.l./IZI S.p.A./ISRI S.c.ar.l. - CIG 

8912222640 – CUP F89J21019570009), trasmesse nota prot. n. 14 del 12/01/2023, assunta al 

protocollo regionale con il numero 87740 in pari data e con nota n. 101 del 13/02/2023 assunta al 

protocollo regionale con il n. 168177 del 14/02/20232; 

- dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle risultanze dei lavori della sopra 

menzionata Commissione di valutazione, come da verbali n. 1 del 17/01/2023, n. 2 del 23/01/2023, n. 3 

del 30/01/2023, n. 4 del 20/02/2023, trasmessi ed acquisiti al protocollo regionale con il n. 213313 del 

24/02/2023; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse 

concernenti la quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, 

relative al PR FSE+ 2021/2027”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15612 del 11/11/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Avviso Pubblico "Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i 

dottorati di innovazione per le imprese e per la PA" (rif. D.D. G09820/2022). Prenotazione di impegno di 

spesa della somma complessiva pari ad € 5.731.000,00 di cui € 4.731.000,00 sui capitoli U0000A43107, 

U0000A43108, U0000A43109 ed € 1.000.000,00 sui capitoli U0000A43155, U0000A43156, U0000A43157 

in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03028 del 07/03/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 

– Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse e dello schema di 

“Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del Reg. UE 2016/679” di cui 

all’Avviso Pubblico “Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i 

dottorati di innovazione per le imprese e per la PA” Annualità 2022. Priorità “Istruzione e Formazione” - 

Obiettivo specifico f) – Determinazione Dirigenziale n. G09820 del 25/07/2022. (Codice Sigem 22066D)”; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G03028 del 07/03/2023 è stata approvata la 

graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico “Intervento per il 

rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e 

per la PA”, come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente 

determinazione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 2564/2023 per un importo di € 390.434,91, 2565/2023 per un importo di 

€ 409.956,70, 2566/2023 per un importo di € 175.695,63, 2563/2023 per un importo di € 112.720,72, 

2562/2023 per un importo di € 118.356,75, 2567/2023 per un importo di € 50.724,30, 1519/2024 per 

un importo di € 390.434,88, 1520/2024 per un importo di € 409.956,65, 1521/2024 per un importo di 

€ 175.695,57, 1518/2024 per un importo di € 112.720,72, 1517/2024 per un importo di € 118.356,75, 

1522/2024 per un importo di € 50.724,27, per un importo complessivo pari ad € 2.515.777,85 a 

favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43107, U0000A43108, U0000A43109 - 

U0000A43155, U0000A43156, U0000A43157  - Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in 

dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 
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- stabilire che le obbligazioni giungeranno a scadenza coerentemente con quanto indicato nel piano 

finanziario di attuazione della spesa, redatto ai sensi del c.2 -art. 30 del Reg. n. 26/2017 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 

già autorizzata negli esercizi finanziari pregressi, per obbligazioni in perfezionamento nel 2023, tramite 

prenotazione di cui alla Determinazione n. G15612 del 11/11/2022; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 2564/2023 per un importo di € 390.434,91, 2565/2023 per un importo 

di € 409.956,70, 2566/2023 per un importo di € 175.695,63, 2563/2023 per un importo di € 

112.720,72, 2562/2023 per un importo di € 118.356,75, 2567/2023 per un importo di € 

50.724,30, 1519/2024 per un importo di € 390.434,88, 1520/2024 per un importo di € 

409.956,65, 1521/2024 per un importo di € 175.695,57, 1518/2024 per un importo di € 

112.720,72, 1517/2024 per un importo di € 118.356,75, 1522/2024 per un importo di € 

50.724,27, per un importo complessivo pari ad € 2.515.777,85 a favore di creditori certi sui 

capitoli di bilancio U0000A43107, U0000A43108, U0000A43109 - U0000A43155, 

U0000A43156, U0000A43157  - Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in dettaglio 

nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.01.02.000 – Altri trasferimenti a Amministrazioni Locali; 

4. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.03.99.000 – Altri trasferimenti a altre imprese; 

5. di stabilire che le obbligazioni giungeranno a scadenza coerentemente con quanto indicato nel 

piano finanziario di attuazione della spesa, redatto ai sensi del c.2 -art. 30 del Reg. n. 26/2017. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 marzo 2023, n. G03597

Manutenzione del Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Eliminazione dei profili di:
"Esperto economico-finanziario di interventi in campo energetico ambientale", "Esperto nella gestione
dell'energia", "Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale delle imprese edili", "Tecnico
autronico dell'automobile" e "Tecnico nelle soluzioni di efficienza energetica negli edifici".
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Oggetto: Manutenzione del Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi. Eliminazione 

dei profili di: “Esperto economico-finanziario di interventi in campo energetico ambientale”, “Esperto 

nella gestione dell'energia”, “Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale delle 

imprese edili”, “Tecnico autronico dell'automobile” e “Tecnico nelle soluzioni di efficienza energetica 

negli edifici”. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione dell’offerta formativa e di orientamento 

VISTI: 

- la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978: “Legge-quadro in materia di formazione professionale.”;  

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.”; 

- il Decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, avente ad oggetto: “Definizione delle norme 

generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli 

apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 

2012 n. 92.”;  

- il Decreto del 30 giugno 2015 del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca che ha recepito l’Intesa in sede di Conferenza Stato-

Regioni e PP.AA del 22 gennaio 2015, riguardante la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

- la Legge statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004: “Nuovo Statuto della Regione Lazio.”; 

- la Legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, di: “Ordinamento della formazione professionale.”; 

- la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale.”; 

- la Legge regionale n. 17 del 31 dicembre 2015, la “Legge di stabilità regionale 2016” e, in 

particolare, l’art.7 contenente “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle 

funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. 

Disposizioni in materia di personale.”; 

- il Regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale.”; 

- il Regolamento regionale n. 4 del 19 marzo 2021, “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 22 marzo 2010, di “Approvazione dei profili 

professionali e formativi del settore Ambiente e inserimento nel Repertorio regionale dei profili 

professionali e formativi, istituito con D.G.R. 22 marzo 2006, n. 128.”, con la quale sono stati 

approvati - tra gli altri - gli standard professionali dei profili di: “Esperto nella gestione dell'energia” 

e “Tecnico nelle soluzioni di efficienza energetica negli edifici”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012, avente ad oggetto: “Istituzione 

di un Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento – Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti 
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settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione 

di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”, con la quale sono stati approvati - tra gli altri - gli 

standard professionali dei profili di: “Esperto economico-finanziario di interventi in campo 

energetico ambientale”, “Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale delle 

imprese edili” e di “Tecnico autronico dell'automobile”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, recante: “Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n.17 "Legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui all'art.7, 

comma 8.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22 marzo 2016, di “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – Direttiva 

istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 273 del 24 maggio 2016, concernente: “Approvazione dei 

principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. Revoca e sostituzione 

dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 dell’11 settembre 2012.”;  

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 254 del 5 giugno 2018, di “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 816 del 14 dicembre 2018, di “Attuazione dell’art. 13, 

comma 4, della D.G.R. 122/2016 – approvazione della “Direttiva per l’accreditamento dei soggetti 

titolati per l’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e/o del servizio di certificazione 

delle competenze nella Regione Lazio.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2019, avente ad oggetto l’“Attuazione 

art.12 della D.G.R. 122/2016: approvazione delle disposizioni relative agli standard minimi di 

processo per l'erogazione dei servizi di individuazione e validazione e del servizio di certificazione 

delle competenze. Modifica delle D.G.R. 452/2012 e 122/2016.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 682 del 1° ottobre 2019, di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i.. Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 25 gennaio 2022, recante “Disposizioni sulle 

modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di 

formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo 

svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e 

approvazione delle Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 339 del 26 maggio 2022, avente ad oggetto: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”;   

- la Determinazione dirigenziale n. G01803 del 20 febbraio 2019, di “Attuazione art.15 della DGR 

15 del 22 gennaio 2019. Approvazione format tipo del patto di servizio, degli standard informativi, 

documentali ed attestatori e degli standard di costo relativi al servizio di individuazione e 

validazione delle competenze. Revoca della D.D. G 12038 del 18 ottobre 2016.”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G03601 del 1° aprile 2021, recante la “Presa d'atto, ai sensi 

dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato "Modifiche 

all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni" di 

quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G07939 del 17 giugno 2022, avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione 
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e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 

14 giugno 2022”; 

- la circolare protocollo 267914 del 20 maggio 2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca 

e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi 

di formazione privati non finanziati – Circolare operativa.”; 

 

CONSIDERATO CHE  

 

- con la nota protocollo 141878 del 07/02/2023, è stata convocata, per il giorno 27/02/2023, la 

riunione del Comitato tecnico di cui alla richiamata Deliberazione 273/2016; 

- tra i temi previsti all’Ordine del giorno della citata riunione, è stato inserito un punto riguardante le 

proposte di eliminazione dal Repertorio delle competenze e dei profili regionale, delle qualificazioni 

dell’ “Esperto economico-finanziario di interventi in campo energetico ambientale”, dell’ “Esperto 

nella gestione dell'energia”, dell’ “Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale 

delle imprese edili”, del “Tecnico autronico dell'automobile” e del “Tecnico nelle soluzioni di 

efficienza energetica negli edifici”; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

- la formulazione degli standard professionali dei profili oggetto delle suddette proposte di 

eliminazione, risalente nel tempo, è risultata non coerente con gli attuali criteri e requisiti previsti 

per l’inserimento delle qualificazioni regionali nel Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 

formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del Decreto legislativo n. 13 del 

16 gennaio 2013, impedendo quindi l’idonea correlazione degli stessi, all’interno delle Aree di 

Attività del predetto Repertorio nazionale; 

- a seguito dell’approvazione - tramite la  Determinazione dirigenziale n. G06458 del 23/05/2022 - 

del nuovo standard dell’ “Operatore dell’autoriparazione”, nel quale sono ora ricomprese anche le 

competenze attinenti l’ambito elettrico/elettronico di un veicolo, i contenuti del profilo di “Tecnico 

autronico dell’automobile”, risultano inoltre superati, in quanto tali contenuti sono sostanzialmente 

confluiti nella prima, più ampia, qualificazione; 

 

RILEVATO CHE 

  

- il Comitato tecnico di cui alla DGR 273/2016, nella succitata seduta del 27 febbraio u.s., ha 

espresso parere favorevole sulle suindicate proposte di manutenzione del Repertorio in oggetto, 

consistenti nell’eliminazione dei profili di “Esperto economico-finanziario di interventi in campo 

energetico ambientale”, “Esperto nella gestione dell'energia”,  “Esperto per la qualificazione in 

campo energetico-ambientale delle imprese edili”, “Tecnico autronico dell'automobile” e “Tecnico 

nelle soluzioni di efficienza energetica negli edifici”;  

 

RITENUTO pertanto NECESSARIO: 

  

- eliminare dal Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi, i profili dell’ “Esperto 

economico-finanziario di interventi in campo energetico ambientale”, dell’ “Esperto nella gestione 

dell'energia”,  dell’ “Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale delle imprese 

edili”, del “Tecnico autronico dell'automobile” e del “Tecnico nelle soluzioni di efficienza 

energetica negli edifici”; 
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FATTI SALVI gli effetti, derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento, alla data della notifica 

della presente Determinazione, autorizzati e/o approvati con riferimento all’originaria definizione dei 

profili succitati; 

DETERMINA 

Per le motivazioni sopra esposte, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione, 

1) di eliminare dal Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi, i profili dell’ “Esperto 

economico-finanziario di interventi in campo energetico ambientale”, dell’ “Esperto nella gestione 

dell'energia”,  dell’ “Esperto per la qualificazione in campo energetico-ambientale delle imprese edili”, 

del “Tecnico autronico dell'automobile” e del “Tecnico nelle soluzioni di efficienza energetica negli 

edifici”; 

 

2) di fare salvi gli effetti derivanti da corsi realizzati o in corso di svolgimento, alla data della notifica 

della presente Determinazione, autorizzati e/o approvati, con riferimento all’originaria definizione dei 

profili indicati al punto 1); 

3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

“Documentazione” della pagina “Formazione” del sito regionale, al fine di darne la più ampia 

diffusione. 

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati, a 

tutti gli effetti di legge. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio, nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro il 

termine di giorni 120 (centoventi). 

                                                La Direttrice 

                         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 marzo 2023, n. G03831

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Abbazia di Casamari Onlus" (C.F/P.IVA
92056240606). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Abbazia 

di Casamari Onlus” (C.F/P.IVA 92056240606). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione G06428 del 26/05/2015 di accreditamento “in ingresso” del soggetto 

“Abbazia di Casamari Onlus” (C.F./P.IVA 92056240606) per la sede Contrada Casamari, 25 

– 03029 – Veroli (FR); 

 la determinazione G07470 del 11/06/2018 di conferma dell’accreditamento “in ingresso” 

relativo all’ente “Abbazia di Casamari Onlus” (C.F./P.IVA 92056240606); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122104 del 16/03/2023, l’ente “Abbazia di Casamari 

Onlus” (C.F/P.IVA 92056240606) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali 

(SEP) come di seguito riportato: 

  

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. edilizia 

3. servizi di attività ricreative e sportive 

4. servizi socio-sanitari 

5. servizi di distribuzione commerciale 

6. servizi turistici 

7. servizi di educazione, formazione e lavoro 

8. servizi digitali; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122104/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Abbazia di Casamari 

Onlus” (C.F/P.IVA 92056240606), con riferimento al n. pratica S.AC.-122104/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Abbazia di Casamari Onlus” 

(C.F/P.IVA 92056240606), come di seguito riportato: 

 

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. edilizia 

3. servizi di attività ricreative e sportive 

4. servizi socio-sanitari 

5. servizi di distribuzione commerciale 

6. servizi turistici 

7. servizi di educazione, formazione e lavoro 

8. servizi digitali; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 marzo 2023, n. G03832

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "ESEL-CPT Ente Bilaterale Paritetico
Territoriale per la Formazione e la Sicurezza in Edilizia della Provincia di Latina" (C.F. 80007290598, P.IVA
01820610598). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “ESEL-

CPT Ente Bilaterale Paritetico Territoriale per la Formazione e la Sicurezza in Edilizia della Provincia 

di Latina” (C.F. 80007290598; P.IVA 01820610598). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione n. G03948 del 03/04/2019 di accreditamento per tipologia “in ingresso” 

dell’ente “ESEL-CPT Ente Bilaterale Paritetico Territoriale per la Formazione e la Sicurezza 

in Edilizia della Provincia di Latina” (C.F. 80007290598; P.IVA 01820610598), per la sede 

di Corso della Repubblica, 189 – 04100 – Latina (LT); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122100 del 15/03/2023, l’ente “ESEL-CPT Ente Bilaterale 

Paritetico Territoriale per la Formazione e la Sicurezza in Edilizia della Provincia di Latina” (C.F. 

80007290598; P.IVA 01820610598) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali 

(SEP) come di seguito riportato: 

  

1. edilizia 

2. servizi di educazione, formazione e lavoro 

3. servizi di public utilities 

4. servizi digitali 

5. agricoltura, silvicoltura e pesca 

6. area comune; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122100/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “ESEL-CPT Ente 

Bilaterale Paritetico Territoriale per la Formazione e la Sicurezza in Edilizia della Provincia di 

Latina” (C.F. 80007290598; P.IVA 01820610598), con riferimento al n. pratica S.AC.-122100/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “ESEL-CPT Ente Bilaterale Paritetico 

Territoriale per la Formazione e la Sicurezza in Edilizia della Provincia di Latina” (C.F. 

80007290598; P.IVA 01820610598), come di seguito riportato: 

 

1. edilizia 

2. servizi di educazione, formazione e lavoro 

3. servizi di public utilities 

4. servizi digitali 

5. agricoltura, silvicoltura e pesca 

6. area comune; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 marzo 2023, n. G03833

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Fondazione Et Labora" (C.F. 03906670165,
P.IVA 95208860163). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 

“Fondazione Et Labora” (C.F. 03906670165; P.IVA 95208860163). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione G14165 del 07/11/2018 di accreditamento per tipologia “in ingresso” 

dell’ente “Et Labora Società Cooperativa Sociale” (C.F./P.IVA 03906670165), per la sede di 

Via dei Mamili, 13 - 00175 - Roma (RM); 

 la determinazione G14116 del 25/11/2020 di variazione per cessione ramo d'azienda dell'ente 

“Et Labora Società Cooperativa Sociale” (C.F./P.IVA 03906670165) in favore dell'ente 

“Fondazione Et Labora” (C.F. 03906670165; P.IVA 95208860163); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-122102 del 16/03/2023, l’ente “Fondazione Et Labora” 

(C.F. 03906670165; P.IVA 95208860163) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-

Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

  

1. servizi di educazione, formazione e lavoro 

2. servizi culturali e di spettacolo 

3. servizi turistici 

4. servizi di distribuzione commerciale 

5. area comune 

6. servizi socio-sanitari 

7. servizi digitali 

8. servizi alla persona; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-122102/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Fondazione Et 

Labora” (C.F. 03906670165; P.IVA 95208860163), con riferimento al n. pratica S.AC.-122102/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Fondazione Et Labora” (C.F. 

03906670165; P.IVA 95208860163), come di seguito riportato: 

 

1. servizi di educazione, formazione e lavoro 

2. servizi culturali e di spettacolo 

3. servizi turistici 

4. servizi di distribuzione commerciale 

5. area comune 

6. servizi socio-sanitari 

7. servizi digitali 

8. servizi alla persona; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2023, n. G04128

Approvazione della "Direttiva Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il
Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e
Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020
e l'attuazione del PR 2021-2027".
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Oggetto: Approvazione della “Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 

2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la 

chiusura del POR 2014-2020 e l’attuazione del PR 2021-2027”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo 

I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTI i riferimenti regolamentari relativi alla programmazione FSE per il periodo 2014-2020:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio e i suoi Regolamenti di esecuzione e delegati; 

- il Regolamento (UE) n. 2018/1046 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 

n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento 

(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 

settembre 2013 relativo alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 

che abroga il Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 

Regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 che approva 

determinati elementi del programma operativo "Regione Lazio Programma Operativo Fondo 

Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Lazio in Italia - CCI 

2014IT05SFOP005 e successiva Decisione C(2020) 8379 del 24 novembre 2020 recante la 

modifica della Decisione di esecuzione C(2014) 9799 (riprogrammazione del POR FSE 2014-

2020); 
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VISTI i riferimenti regolamentari relativi alla programmazione FSE+ per il periodo 2021-2027:  

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 

al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 

1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001);  

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che approva 

il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

 

VISTA la normativa europea a carattere trasversale: 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- il Regolamento (UE) n. 2020/972 che modifica il Regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto 

riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e 

gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2021/702 recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 

2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi 

unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle 

spese sostenute; 

- la nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014 “Valutazione dei rischi di frode e misure 

antifrode efficaci e proporzionate” e s.m.i; 

- la nota EGESIF_14-0017 “Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC): 

Finanziamento a tasso forfettario, Tabelle standard di costi unitari, importi forfettari”; 

 

VISTI altresì: 

- il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”; 

- il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell'imposta di bollo”; 

- la Legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge-quadro in materia di formazione professionale”; 
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- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la Legge 17 maggio 1999, n. 144 “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 

riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché 

disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”; 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”; 

- la Legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale”; 

- il D. Lgs. 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione 

e alla formazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- il D. Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della L. 28 

marzo 2003, n. 53”; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia”; 

- il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita”; 

- la Legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 20 

marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese”; 

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

- il D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”; 

- il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” (Codice dei contratti pubblici); 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020 (18G00048)”; 
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- la Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali»” 

(Decreto Semplificazioni); 

- il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come 

modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- la Legge Regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Disposizioni in materia di orientamento della 

formazione professionale”; 

- la Legge Regionale 22 ottobre 1993, n. 57 “Norme generali per lo svolgimento del procedimento 

amministrativo, l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 

funzionalità dell'attività amministrativa”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell'ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 e s.m.i. “Disciplina per 

l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione 

Lazio anche in previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. 

Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”; 

- la Determinazione Dirigenziale 17 settembre 2012, n. B06163, recante “Direttiva Regionale per 

lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale 8 agosto 2014, n. G11651 “Modalità operative della procedura di 

accreditamento dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro”; 

- la Legge Regionale 20 aprile 2015, n. 5 “Disposizioni sul sistema educativo regionale di 

istruzione e formazione professionale”; 

- il Regolamento Regionale 30 aprile 2015, n. 4 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 21 giugno 2016, n. 345 “Disciplina per l’abilitazione 

degli “sportelli territoriali temporanei”; 

- la Determinazione Dirigenziale 7 settembre 2016, n. G09990 “Accreditamento dei servizi per il 

lavoro nella Regione Lazio”; 

- il Regolamento Regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2019, n. 576 “Modifica della Delibera della 

Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. Approvazione della nuova disciplina dei tirocini 

extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all'Accordo tra Governo, le Regioni e le 

Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di tirocini 

formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012, 

n. 92"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1 ottobre 2019, n. 682 “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4 “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la Legge Regionale 10 giugno 2021, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per 

la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, 

n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 
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- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi”; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 

11/2020; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d'atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n. CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 2014-2020 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, “Presa d’atto della Decisione 

C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma PR Lazio 

FSE+ 2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio;  

 

CONSIDERATO che: 

- i Regolamenti (UE) suindicati e le disposizioni regionali in merito prevedono in capo 

all’Amministrazione regionale precisi compiti di selezione, gestione, vigilanza, monitoraggio, 

controllo e valutazione dei progetti finanziati;  

- il quadro di riferimento dei periodi di programmazione del FSE 2014-2020 e del FSE+ 2021-2027 

richiedono l’adozione di una nuova Direttiva sulle procedure di gestione e rendicontazione degli 

interventi cofinanziati, che tenga conto degli elementi di novità introdotti e degli orientamenti 

della strategia regionale; 

- la precedente normativa sulle procedure di gestione, costituita essenzialmente dalla Direttiva 

Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi, di cui alla citata Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 

17/09/2012, si conformava ad un assetto precedente al nuovo sistema nonché alle modalità 

previste nel precedente Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2007-2013; 

- nel corso della programmazione FSE 2014-2020, i dispositivi attuativi emanati (Avvisi, linee 

guida, ecc.) tengono conto delle novità in materia di ammissibilità della spesa, previste dal quadro 

regolamentare europeo del ciclo 2014-2020; 

- con il continuo cambiamento della normativa, nazionale e UE, e l’utilizzo di strumenti più efficaci 

per contrastare la disoccupazione e migliorare l’inserimento nel mondo del lavoro utilizzando la 

formazione quale strumento per l’adeguamento delle competenze e le conoscenze dei beneficiari, 

si rende necessario un continuo adeguamento della Direttiva Regionale per lo svolgimento, la 

rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo (FSE), con 

il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e altri Fondi; 

 

PRESO ATTO che: 

- è opportuno procedere ad un aggiornamento e ad una omogeneizzazione degli atti di riferimento 

con l’approvazione di una nuova Direttiva che adotti regole comuni di gestione più aderenti ai 
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nuovi regolamenti UE definendo un sistema di regole per accompagnare la chiusura del POR FSE 

2014-2020, l’attuazione del PR FSE+ 2021-2027 e di altri Fondi, disciplinando lo svolgimento, 

la rendicontazione e il controllo delle attività realizzate dalla Regione Lazio; 

- la nuova Direttiva disciplina l’attuazione e la rendicontazione delle attività realizzate dalla 

Regione Lazio nell’ambito degli interventi relativi all’istruzione, alla formazione, al lavoro, 

all’inclusione sociale e degli ulteriori interventi finanziati con il cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo (FSE), del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) nonché con risorse regionali e 

nazionali; essa costituisce lo strumento di accompagnamento e supporto all’attuazione delle 

operazioni finanziate, ai fini del loro corretto svolgimento; 

- il campo di applicazione della Direttiva è costituito dalle operazioni regolate da rapporti di natura 

concessoria tra Amministrazione competente e Beneficiario/Soggetto attuatore e ne stabilisce le 

disposizioni circa obblighi e adempimenti, in conformità alle norme UE, nazionali e regionali 

nonché i principi e le regole per la gestione amministrativa e finanziaria; 

- in merito alle operazioni che non costituiscono rapporti di natura concessoria, quali ad esempio 

appalti e strumenti finanziari, la Direttiva fornisce alcune informazioni di carattere generale, 

rimandando quelle specifiche e settoriali alla pertinente normativa di riferimento; 

- la Direttiva è redatta in conformità alle norme UE, nazionali e regionali che stabiliscono principi 

e regole per la gestione amministrativa e finanziaria del FSE e del FSE+ e, più in generale, 

dell’ordinamento dello Stato italiano; 

- in virtù del principio generale dell’irretroattività espresso dall’ordinamento (art. 11 disp. 

preliminari al codice civile) l’applicazione della Direttiva non potrà riguardare gli interventi che 

hanno già avuto inizio alla data della sua entrata in vigore ma concerne tutti gli interventi che 

avranno inizio successivamente alla data di entrata in vigore della stessa; 

- la nuova Direttiva si applicherà agli interventi che avranno inizio successivamente alla sua entrata 

in vigore; 

 

RITENUTO opportuno, pertanto: 

- di approvare la “Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi 

Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole 

per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l’attuazione del PR 2021-2027”, composta 

da due distinti documenti “Sezione A - La gestione dei progetti” e i suoi allegati e “Sezione B - 

Spese ammissibili e rendicontazione delle spese” e i suoi allegati, parti integranti e sostanziali 

della presente Determinazione Dirigenziale; 

- di dare atto che la suddetta Direttiva e i suoi allegati trovano applicazione per le operazioni 

programmate dalla Regione o da organismi da questa designati a fare data dal giorno successivo 

alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio; 

- di dare atto che, con l’entrata in vigore del presente provvedimento e della Direttiva allegata, 

cessa di operatività e di efficacia la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 

“Direttiva Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B, che comunque 

rimangono in essere per gli interventi autorizzati con atti amministrativi antecedenti la suddetta 

data; 

- di prevedere che la Direttiva potrà essere integrata e/o modificata, nel corso dell’attuazione del 

POR Lazio FSE 2014-2020 e del PR Lazio FSE+ 2021-2027, ove si rendesse necessario introdurre 

ulteriori elementi di specifica, anche in considerazione dell’evoluzione del quadro della 
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programmazione operativa e in rispondenza a mutamenti del contesto, ovvero ad esigenze 

organizzative ed operative che dovessero manifestarsi; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di approvare la “Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi 

Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle 

regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l’attuazione del PR 2021-2027”, 

composta da due distinti documenti “Sezione A - La gestione dei progetti” e i suoi allegati e 

“Sezione B - Spese ammissibili e rendicontazione delle spese” e i suoi allegati, parti integranti 

e sostanziali della presente Determinazione Dirigenziale; 

2. di dare atto che la suddetta Direttiva e i suoi allegati trovano applicazione per le operazioni 

programmate dalla Regione o da organismi da questa designati a fare data dal giorno 

successivo alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio; 

3. di dare atto che, con l’entrata in vigore del presente provvedimento e della Direttiva allegata, 

cessa di operatività e di efficacia la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 

“Direttiva Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B, che 

comunque rimangono in essere per gli interventi autorizzati con atti amministrativi 

antecedenti la suddetta data; 

4. di prevedere che la Direttiva potrà essere integrata e/o modificata, nel corso dell’attuazione 

del POR Lazio FSE 2014-2020 e del PR Lazio FSE+ 2021-2027, ove si rendesse necessario 

introdurre ulteriori elementi di specifica, anche in considerazione dell’evoluzione del quadro 

della programmazione operativa e in rispondenza a mutamenti del contesto, ovvero ad 

esigenze organizzative ed operative che dovessero manifestarsi. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

istituzionale regionale e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

                       La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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SEZIONE A – LA GESTIONE DEI PROGETTI 

 

Premessa  

La Direttiva disciplina l’attuazione e la rendicontazione delle attività realizzate dalla Regione Lazio 
nell’ambito degli interventi relativi all’istruzione, alla formazione, al lavoro, all’inclusione sociale e 
degli ulteriori interventi finanziati con il cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo, nonché con 
risorse regionali e nazionali; essa costituisce lo strumento di accompagnamento e supporto 
all’attuazione delle operazioni finanziate, ai fini del loro corretto svolgimento. 

Il campo di applicazione della Direttiva, nell’ambito di applicazione indicato, è costituito 
esclusivamente dalle operazioni regolate da rapporti di natura concessoria tra Amministrazione 
competente e Beneficiario/Soggetto attuatore e ne stabilisce le disposizioni circa obblighi e 
adempimenti, in conformità alle norme comunitarie, nazionali e regionali nonché i principi e le regole 
per la gestione amministrativa e finanziaria.  

In merito alle operazioni che non costituiscono rapporti di natura concessoria, quali ad esempio 
appalti e strumenti finanziari, la presente Direttiva fornisce alcune informazioni di carattere generale, 
rimandando quelle specifiche e settoriali alla pertinente normativa di riferimento. 

Rientrano, di norma, nel campo di applicazione della presente Direttiva anche gli interventi 
autofinanziati, riconosciuti dalla Regione Lazio, se non diversamente disciplinati da altra normativa.  

La Direttiva ha validità per la chiusura del POR FSE 2014-2020 e per l’attuazione del PR 2021-2027 
FSE+, mettendo in evidenza i riferimenti normativi relativi alle novità e variazioni introdotte dai 
regolamenti del settennio 2021-2027, al fine di mettere i beneficiari a conoscenza degli elementi da 
prendere in conto nell’implementazione degli interventi. 

Il documento, pertanto, potrà essere sottoposto, qualora necessario, a integrazioni e aggiornamenti 
nel corso dello svolgimento dei due cicli programmatori.  

Le disposizioni previste in questo documento sostituiscono l’insieme delle precedenti già adottate (il 
riferimento principale va alla Direttiva B06163/2012) e verranno, quindi, applicate a tutte le procedure 
di natura concessoria approvate posteriormente all’approvazione e alla pubblicazione della presente 
Direttiva.  

Alcuni specifici adempimenti e ulteriori precisazioni potranno essere contenuti, inoltre, in atti 
monocratici dell’AdG, circolari e/o provvedimenti attuativi (Avvisi, Bandi, Direttive) successivi, che 
potranno integrare e completare il presente documento.  

Per quanto non contenuto nel presente documento, si rinvia alla documentazione comunitaria e 
nazionale e regionale di riferimento.  

La Direttiva è strutturata in due distinti documenti: 
₋ Parte A – La gestione dei progetti; 
₋ Parte B – Le spese ammissibili e la rendicontazione delle spese. 
 
La Parte A contiene alcune sezioni preliminari, comuni a entrambi i documenti, che riguardano: 
₋ Forme di intervento; 
₋ Quadro normativo di riferimento; 
₋ Definizioni; 
₋ Disposizioni trasversali per i beneficiari. 
 
Nell’ambito delle forme di intervento, viene riportata una mappa concettuale degli interventi attuati 
dalla Regione Lazio a valere sui programmi FSE e FSE+. 
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La riflessione metodologica condotta in questi ultimi anni dall’Amministrazione, per corrispondere 
adeguatamente alle esigenze di revisione della Direttiva B06163/2012, si è concentrata 
sull’integrazione e standardizzazione del trattamento descrittivo degli interventi attivati nell’ambito 
dei Programmi. Questo approccio si propone di ricomporre ad unità le casistiche di riferimento dei 
diversi interventi attuati, rendendo così disponibili, in un quadro organico, le informazioni che li 
riguardano. In tale direzione, sono stati integrati e normati, in via generale, aspetti di gestione e 
rendicontazione mentre - come anticipato - si intende trattare direttamente nel dettato dei singoli 
dispostivi attutativi eventuali aspetti specifici, anche a carattere temporaneo e transitorio. 

L’attività di ricomposizione delle diverse casistiche consente così di effettuare un trattamento 
omogeneo che parte dall’avvio del progetto fino alla sua conclusione, salvaguardando nel contempo 
le specificità di ogni tipologia di intervento, partendo dal presupposto che - per ciascuna di essi 
esistono tematiche comuni e trasversali e - al contempo - possibili specificità che richiedono 
invece apposita trattazione nella fase descrittiva dei processi di gestione.  

In questa ottica, è stato possibile affrontare la revisione della precedente direttiva, secondo una 
logica unitaria, adottando le stesse modalità di approccio e le medesime regole anche per interventi 
che risultavano in apparenza molto diversi fra loro. 

La revisione operata ha tenuto conto anche degli sviluppi normativi nei vari settori disciplinari, 
introducendo un apposito paragrafo contenente il Quadro normativo di riferimento, e delle 
esigenze sempre più articolate di standardizzazione terminologica, inserendo un apposito riquadro 
sulle Definizioni.  

Il lavoro, che per la sua complessità ha comportato un impegnativo cronoprogramma delle attività e 
il coinvolgimento di tutti gli uffici della Direzione regionale all’interno della quale è incardinata 
l’Autorità di Gestione dei Programmi, applicato al consolidato impianto metodologico del FSE, sarà 
in ogni caso sottoposto a periodici aggiornamenti.  

La presente Direttiva è approvata con apposito atto e pubblicata sul sito istituzionale della Regione 
Lazio e sul sito tematico Lazio Europa. 

 

1. FORME DI INTERVENTO 

Il FSE finanzia interventi che perseguono, in linea generale, l’obiettivo della crescita inclusiva, 
sostenibile e intelligente nell’ambito di una dimensione sociale rafforzata. In quest’ottica, il lavoro, 
l’istruzione, la formazione, la ricerca, l’inclusione sociale rappresentano ambiti di intervento e di 
investimento che la Regione Lazio introduce per lo sviluppo di una società moderna, equa e 
inclusiva, dove a tutti sia garantita l’acquisizione delle competenze di cittadinanza, necessarie per 
accedere al mondo del lavoro e partecipare alla vita economica e sociale. 

Nella presente tabella sono riportate le macro-tipologie di interventi finanziati nell’ambito del POR 
FSE 2014-2020 e che si prevede di finanziare e/o che si stanno finanziando nell’ambito del PR FSE+ 
2021-2027, per ognuno dei quali, nel presente documento, sono riportate le regole di avvio, gestione 
e conclusione delle operazioni.  

Nel caso di interventi pluriazione, i Beneficiari/Soggetti attuatori dovranno seguire le regole di 
gestione riferite alle diverse tipologie di azioni previste dal dispositivo attuativo (es. avvisi che 
prevedono azioni formative, azioni di accompagnamento, premi, ecc). 

Forme di 
sostegno 

Tipologie interventi 
(paragrafo di riferimento) 

Dettaglio interventi 

4.1 Sovvenzioni 

4.1.1 Formazione • Percorsi  

4.1.2 Seminari divulgativi/ 
incontri 

• Seminari e convegni 
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Forme di 
sostegno 

Tipologie interventi 
(paragrafo di riferimento) 

Dettaglio interventi 

4.1.3 Orientamento e 
accompagnamento al lavoro 

• Orientamento sia individuale che collettivo 

• Accompagnamento al lavoro 

4.1.4 Tirocini extracurriculari • Tirocini extra curriculari 

4.1.5 Incentivi alle persone • Bonus 

4.1.6 Incentivi alle imprese 
• Incentivi all’autoimprenditorialità 

• Incentivi alle imprese/Incentivi all’assunzione 

4.1.7 Altre tipologie 
• Servizi per l’integrazione od il supporto scolastico 

e/o formativo 

• Servizi per l’inclusione sociale 

4.2 Strumenti 
finanziari 

4.2 Strumenti finanziari • Microcredito 

4.3 Premi 4.3 Premi • Premi 

4.4 Contratti e 
concessioni 

4.4.1 Acquisto servizi 

• Consulenza 

• Informazione, pubblicità e diffusione 

• Ricerca e analisi 

• Adeguamento di strutture formative 

• Creazione, implementazione e adeguamento di 
laboratori formativi 

4.4.2 Affidamenti in house 

• Informazione, pubblicità e diffusione 

• Adeguamento di strutture formative 

• Creazione, implementazione e adeguamento di 
laboratori formativi 

4.4.3 Accordi tra pubbliche 
amministrazioni 

• Accordi tra pubbliche amministrazioni  
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

La tabella seguente riepiloga le principali norme del quadro di riferimento in materia di gestione 
amministrativa e organizzativa degli interventi finanziati dalla Regione Lazio con o senza il concorso 
finanziario del FSE. 

2.1 Normativa UE programmazione 2014/2020  

Riferimento normativo Descrizione 

Regolamento (UE) 2020/558 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 
nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19 

Regolamento (UE) 2020/460 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) 
n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 
loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus) 

Regolamento Delegato (Ue) 
2019/379  

che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute 

Regolamento (UE) n. 2018/1046 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

Regolamento delegato (UE) 
n. 2017/90 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra 
il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute  

Regolamento (UE) 
n. 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

Regolamento Delegato (UE) 
2015/1970  

che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca 

Regolamento di esecuzione 
(UE) 2015/1974 

che stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità 
riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013  

Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 821/2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità 
dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 
di registrazione e memorizzazione dei dati 

Regolamento Delegato (UE) 
n. 240/2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei 
fondi strutturali e d'investimento europei 
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Riferimento normativo Descrizione 

Regolamento Delegato (UE) 
n. 480/2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 1011/2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi  

Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

Regolamento (UE) 
n. 1304/2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio 

Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 184/2014  

che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e 
che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro 
dell'obiettivo “Cooperazione territoriale europea” 

Regolamento (UE, EURATOM) 
n. 883/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 
settembre 2013 

relativo alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e il Regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del 
Consiglio 
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2.2 Normativa UE programmazione 2021/2027  

Riferimento normativo Descrizione 

Regolamento (UE) 2021/1060 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti 

Regolamento (UE) 2021/1057  
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013 

2.3 Normativa UE trasversale  

Riferimento normativo Descrizione 

Regolamento (UE) 651/2014 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato  

Regolamento (UE) 1407/2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

Regolamento (UE) 2020/972 
che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la 
sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la 
sua proroga e gli adeguamenti pertinenti 

Regolamento delegato (UE) 
2021/702  

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra 
il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute 

Nota EGESIF_14-0021-00 del 
16 giugno 2014 

 “Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e 
proporzionate” e s.m.i; 

EGESIF_14-0017 
Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC): Finanziamento 
a tasso forfettario, Tabelle standard di costi unitari, importi forfettari 

2.4 Normativa Nazionale  

Riferimento normativo Descrizione 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 Disciplina dell'imposta di bollo 

Legge 21 dicembre 1978, n. 845 Legge - quadro in materia di formazione professionale 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi 

Legge 17 maggio 1999, n. 144 
Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli 
incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché 
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali 

Legge 16 gennaio 2003, n. 3 Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione 
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Riferimento normativo Descrizione 

Legge 28 marzo 2003, n. 53 
Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione 
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale 

D. Lgs. 15 aprile 2005, n. 76 
Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla 
formazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera c) della legge 28 
marzo 2003, n. 53 

D. Lgs 17 ottobre 2005, n. 226 
Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53 

Legge 13 agosto 2010, n. 136 
Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia 

D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 

Decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 

Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 

Legge 28 giugno 2012, 92 
Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita 

Legge 16 maggio 2014, n. 78 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 20 marzo 
2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio 
dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico 
delle imprese 

Legge 10 dicembre 2014, n. 183 

Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, 
dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di 
tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro 

D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 
Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 
tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183 

D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 
150 

Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183. 

Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 

Codice dei contratti pubblici 

DPR 5 febbraio 2018, n. 22   
22/2018 

Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020 (18G00048) 

Legge 11 settembre 2020, n. 
120 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) 

Decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 

 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i. 
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2.5 Normativa Regionale  

Riferimento normativo Descrizione 

L.R. 25 febbraio 1992, n. 23  
(BURL 10 marzo 1992, n. 7) 

Recante disposizioni in materia di orientamento della formazione 
professionale 

L.R. 22 ottobre 1993, n. 57 
(BURL 10 novembre 1993, n. 
31) 

Norme generali per lo svolgimento del procedimento amministrativo, 
l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 
funzionalità dell'attività amministrativa 

L.R. 20 novembre 2001, n. 25 
(BURL 10 dicembre 2001, n. 34) 

Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della 
Regione 

L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 
(BURL 9 marzo 2002, n. 7) 

Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale 

D.G.R. 03 febbraio 2012, n. 41 
Disposizioni in materia di formazione nell'ambito del contratto di 
apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere. 

D.G.R.  15 aprile 2014, n. 198 e 
smi  
(BURL 29 aprile 2014, n. 34) 

Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, 
generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del 
piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica 
dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 
2014, n. 4 

Determinazione 8 agosto 2014, 
n. G1165 

Modalità operative della procedura di accreditamento dei soggetti 
pubblici e privati per i servizi per il lavoro 

L.R. 20 Aprile 2015, n. 5 
(BURL 21 aprile 2015, n. 32) 

Disposizioni sul sistema educativo regionale di istruzione e formazione 
professionale 

Regolamento 30 aprile 2015, n. 
4  
(BURL 05 maggio 2015, n. 6) 

Regolamento dei profili formativi dell’apprendistato 

D.G.R. 21 giugno 2016, n. 345  
(BURL 5 luglio 2016, n. 53) 

Disciplina per l’abilitazione degli “sportelli territoriali temporanei” 

Determinazione 07 settembre 
2016, n. G09990 

Accreditamento dei servizi per il lavoro nella Regione Lazio 

Regolamento 29 marzo 2017, n. 
7  
(BURL 30 marzo 2017, n. 26) 

Regolamento dei profili formativi dell'apprendistato 

D.G.R. 05 agosto 2019, n. 576 
 

Modifica della Delibera della Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. 
Approvazione della nuova disciplina dei tirocini extracurriculari nella 
Regione Lazio in conformità all'"Accordo tra Governo,le Regioni e le 
Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee 
guida in materia di tirocini formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 
1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92" 

D.G.R.  01 ottobre 2019, n. 682  
(BURL 10 ottobre 2019, n. 82) 

“Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione 
nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano 
attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” 

Legge Regionale n. 4 del 
19/03/2014  
(BURL 20 marzo 2014, n. 23) 

Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in 
quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 
dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna. 

Legge regionale n. 7 del 
10.06.2021 
(BURL 15 giugno 2021, n. 59) 
 

“Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i sessi, il 
sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 
nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche 
alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per 
contrastare la violenza contro le donne” 

Legge Regionale 24 febbraio 
2022, n. 3 
(BURL 24 febbraio 2022, n. 18)  

“Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei pregiudizi e 
degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la 
formazione e l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) 
nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di carriera nei 
relativi settori lavorativi 
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3. DEFINIZIONI 

Si riportano di seguito le principali definizioni, così come stabilite dai Regolamenti europei. 

3.1 Regione  

Nella presente Direttiva il termine Regione Lazio (o più semplicemente amministrazione) si riferisce 
sia all’amministrazione in cui è incardinata l’Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 ovvero 
del PR FSE+ 2021-2027, sia alle strutture regionali che gestiscono i fondi (Struttura Regionale 
Attuatrice - SRA). 

Per analogia le indicazioni previste nella presente Direttiva si applicano anche ai soggetti, pubblici o 
privati, che gestiscono i fondi, delegati, a qualsiasi titolo, dalla Regione Lazio (OI e SRA). 

3.2 Operazione 

“L’operazione è un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati dalle Autorità 
di gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla 
realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate” (art. 2.9 del Reg (UE) 1303/2013, come 
modificato dal Regolamento (UE) 2018/1046 e s.m.i, (d’ora in avanti, RDC 2014/2020). 

 

Novità programmazione 2021-2027 

Art. 2 Regolamento (UE) 2021/1060, d’ora in avanti, RDC 2021-2027: 

«operazione»: un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei 
programmi in questione;  

«operazione di importanza strategica»: operazione che fornisce un contributo significativo al conseguimento 
degli obiettivi di un programma e che è soggetta a particolari misure di sorveglianza e comunicazione. 

Nel contesto degli strumenti finanziari, un’operazione è costituita dai contributi finanziari di un 
programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito da tali strumenti 
finanziari. 

Nello specifico: 
₋ per l’affidamento di attività che non danno luogo a pubblici appalti, la Regione Lazio adotta 

procedure di selezione per la concessione di finanziamenti, in osservanza della legge 241/90 sul 
procedimento amministrativo; 

₋ nel caso di attività con caratteristiche similari, eseguite dal medesimo beneficiario, l’operazione è 
rappresentata dall’insieme delle attività realizzate dal soggetto che fanno riferimento allo stesso 
provvedimento attuativo; 

₋ nel caso di appalti pubblici, così come definiti all’art. 3, comma 1, lettera ii), del D.lgs. 18/04/2016, 
n. 50, l’operazione è così definita:  
o per i contratti sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016: l’insieme dei contratti 

sottoscritti che fanno riferimento allo stesso provvedimento attuativo; 
o per i contratti sopra soglia (ivi compresi i contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di 

applicazione del D.lgs. 50/2016 di cui al Titolo II del medesimo Decreto): coincide con il 
contratto stipulato; 

₋ nel caso di incarichi a liberi professionisti o a lavoratori autonomi con partita IVA l’operazione è 
l’insieme degli incarichi effettuati che fanno riferimento allo stesso provvedimento attuativo. 

Nel caso di personale assunto con contratti di collaborazione o assimilabili, stipulati nel rispetto 
della normativa di riferimento, l’operazione è l’insieme degli incarichi assegnati che fanno riferimento 
allo stesso provvedimento attuativo. 
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Nel caso di indennità di frequenza o di partecipazione alle attività o altro tipo di indennità, a 
vario titolo erogate, l’operazione risulta essere l’insieme delle erogazioni che fanno riferimento allo 
stesso provvedimento attuativo. 

L’operazione può essere articolata in progetti che rappresentano l’unità minima di rilevazione del 
monitoraggio, a cui vengono correlate le informazioni contenute nelle varie strutture dati del sistema 
informativo, che sono identificati da un codice locale rilasciato dal sistema informativo di 
monitoraggio. 

L’insieme di uno o più progetti tra loro complementari, organizzati nel tempo e volti al raggiungimento 
di alcuni obiettivi specifici previsti dal provvedimento attuativo di riferimento, viene definito progetto 
complesso. 

Ogni operazione/progetto finanziato deve essere identificato da un codice informatico CUP 
rilasciato ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 3/2003 e un codice locale progetto CLP attribuito 
dal sistema informativo del programma. 

Una stessa operazione/progetto può avere un unico CUP ma essere tuttavia articolata in diverse 
azioni, e in tal caso sono identificate da un codice locale rilasciato dal sistema informativo di 
monitoraggio. 

3.3 Beneficiario 

“Il beneficiario è un organismo pubblico o privato o una persona fisica responsabile dell'avvio o 
dell'avvio e dell’attuazione delle operazioni […]”  (art. 2.10 del RDC 2014/2020). 

a)  nell’ambito degli aiuti di Stato, l'organismo che riceve l'aiuto, tranne qualora l’aiuto per impresa 
sia inferiore a 200.000 EUR, nel qual caso lo Stato membro interessato può decidere che il 
beneficiario sia l’organismo che concede l’aiuto, fatti salvi i regolamenti della Commissione (UE) 
n. 1407/20133, (UE) n. 1408/20134 e (UE) n. 717/20145; 

b)  nell’ambito degli strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del regolamento (UE) 
2018/1046, l'organismo che attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi. 

 

Novità programmazione 2021-2027 

«beneficiario», art. 2 Regolamento (UE) 2021/1060, d’ora in avanti RDC 2021/2027: 
a) un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona 

fisica, responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni; 
b) nel contesto dei partenariati pubblico-privato («PPP»), l’organismo pubblico che ha avviato l’operazione 

PPP o il partner privato selezionato per attuarla; 
c) nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve l’aiuto; 
d) nel contesto degli aiuti «de minimis» forniti a norma dei regolamenti (UE) n. 1407/2013(37) o (UE) n. 

717/2014(38) della Commissione, lo Stato membro può decidere che il beneficiario ai fini del presente 
regolamento è l’organismo che concede gli aiuti, se è responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che 
dell’attuazione dell’operazione; 

e) nel contesto degli strumenti finanziari, l’organismo che attua il fondo di partecipazione o, in assenza di un 
fondo di partecipazione, l’organismo che attua il fondo specifico o, se l’Autorità di gestione gestisce lo 
strumento finanziario, l’Autorità di gestione. 

In particolare, a seconda della tipologia di rapporto:  
- il beneficiario si identifica nell’organismo che acquista il bene, il servizio o la prestazione quando 

il relativo titolo ha natura contrattuale, poiché, in tale caso, l’organismo è responsabile dell’avvio 
dell’operazione e ne sostiene la spesa; 

- il beneficiario si identifica nell’organismo che fornisce il bene, il servizio o la prestazione quando 
il relativo titolo ha natura concessoria (di sovvenzione) poiché, in tale caso, l’organismo è 
responsabile dell’avvio e dell’attuazione dell’operazione e ne sostiene il costo. 
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Pertanto, nel caso di “operazioni-contratto”, il beneficiario è il soggetto responsabile dell’avvio 
dell’operazione ed in particolare, quindi, negli appalti pubblici il beneficiario è l’organismo pubblico 
che avvia la procedura per l’acquisizione di beni o servizi.  

Per quanto riguarda invece le altre operazioni (cfr. forme di sostegno), chi realizza il progetto ne è 
responsabile ed è quindi il beneficiario, in particolare in caso di sovvenzioni, assistenza rimborsabile 
e strumenti finanziari.  

Nel caso di premi, invece, il beneficiario è l’organismo che concede il premio in quanto l’ammontare 
non è correlato ai costi sostenuti dal vincitore.  

In caso di sovvenzioni dirette ai singoli, persone fisiche (per es. voucher di formazione o di 
servizio), l’AdG può individuare nei propri atti se il beneficiario è: 
- l’organismo che eroga il finanziamento, ad esempio la Regione (nel caso di FSE la Direzione in 

cui è incardinata l’ADG) o l’OI (Direzioni Regionali o altro Ente pubblico o Soggetto privato 
esterno), in quanto responsabile dell’avvio dell’operazione. In questo caso l’operazione coincide 
con il bando;  

- il soggetto che attua l’operazione (in questo caso solitamente coincide con più sovvenzioni 
individuali), ad esempio enti formativi, erogatori del servizio. 

3.4 Soggetto attuatore  

Ove previsto, il soggetto attuatore è il soggetto individuato dal beneficiario per la realizzazione del 
progetto per il quale riceve un contributo/sovvenzione (ad esempio nei casi in cui l’amministrazione 
regionale è beneficiaria dell’intervento). Il soggetto attuatore è inoltre quel soggetto che detiene, in 
via esclusiva, i rapporti con il beneficiario, limitatamente alla realizzazione del progetto.  

3.5 Destinatario finale e partecipante 

"Il destinatario finale è una persona fisica o giuridica che riceve sostegno finanziario da uno 
strumento finanziario” (art. 2 Reg. (UE) 1304/2013). 

Novità programmazione 2021-2027 

«destinatario finale», art. 2 Regolamento (UE) 2021/1060, d’ora in avanti RDC 2021/2027: 

18) persona giuridica o fisica che riceve sostegno dai fondi mediante il beneficiario di un fondo per piccoli 
progetti o da uno strumento finanziario. 

Ai sensi del Reg. 1304/2013 allegato I, per "partecipanti" si intendono “le persone che beneficiano 
direttamente di un intervento del FSE, che possono essere identificate e alle quali è possibile 
chiedere di fornire informazioni circa le loro caratteristiche e per le quali sono previste spese 
specifiche. Le altre persone non sono considerate come partecipanti.  

Novità programmazione 2021-2027 

«partecipante», art. 2 Regolamento (UE) 2021/1060, d’ora in avanti RDC 2021/2027: 

40) «partecipante»: persona fisica che trae direttamente beneficio da un’operazione senza essere 
responsabile dell’avvio, o sia dell’avvio che dell’attuazione, dell’operazione (…). 

Nel seguito della presente Direttiva si fa riferimento al “destinatario” nel senso di persona fisica che 
beneficia di interventi finanziati e che in larga misura coincide con la definizione di “partecipante”. 
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3.6 Soggetto promotore  

È il soggetto che partecipa alla realizzazione del progetto attraverso l’apporto di un contributo 
monetario o in natura1. Con specifico riferimento alla realizzazione di tirocini, il soggetto promotore 
è l’organizzazione pubblica o privata in possesso di requisiti previsti dalla regolamentazione 
regionale che, di concerto con il soggetto ospitante (impresa, pubblica amministrazione, ecc.), attiva 
il tirocinio. 

3.7 Soggetto ospitante 

Il soggetto ospitante è un datore di lavoro, pubblico o privato, compresi i liberi professionisti e i piccoli 
imprenditori, anche senza dipendenti, che offre l’opportunità ai destinatari di svolgere esperienze di 
tirocinio/stage (ad esempio un’azienda, un ente pubblico, un’associazione, ecc.). 

3.8 Dispositivo/Strumento attuativo  

Il dispositivo attuativo o strumento attuativo, è rappresentato dall’insieme delle norme disciplinate 
dall’atto che definisce le modalità di accesso, attuazione e rendicontazione di attività oggetto di 
finanziamento pubblico. Bando/Avviso pubblico. 

Il Bando/Avviso pubblico rappresenta uno strumento attuativo.  

Il Bando/Avviso pubblico disciplina le procedure di accesso, l'attuazione e il finanziamento delle 
attività oggetto di contributi comunitari, nazionali e regionali, secondo le modalità previste dai Piani 
Operativi Regionali (Relativi ai fondi strutturali) o da specifiche normative nazionali e/o regionali. 

3.9 Spesa pubblica e sostegno pubblico 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 15 del RDC 2014/2020, per spesa pubblica si intende qualsiasi 
contributo pubblico al finanziamento di operazioni proveniente dal bilancio di un'autorità pubblica 
nazionale, regionale o locale, dal bilancio dell'Unione destinato ai fondi SIE, dal bilancio di un 
organismo di diritto pubblico o dal bilancio di associazioni di autorità pubbliche o di organismi di 
diritto pubblico e, allo scopo di determinare il tasso di cofinanziamento dei programmi o priorità 
FSE/FSE+, può comprendere eventuali risorse finanziarie conferite collettivamente da datori di 
lavoro e lavoratori. 

A sensi dell’art. 2 comma 28) del Reg. (UE) 2021/1060 per «contributo pubblico» si intende: qualsiasi 
contributo al finanziamento di operazioni provenienti dal bilancio di un’autorità pubblica nazionale, 
regionale o locale, o da qualsiasi gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) istituito a 
norma del regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio(39), dal bilancio 
dell’Unione messo a disposizione dei fondi, dal bilancio di organismi di diritto pubblico o dal bilancio 
di associazioni di autorità pubbliche o di organismi di diritto pubblico e che, allo scopo di determinare 
il tasso di cofinanziamento dei programmi o delle priorità FSE+, può comprendere eventuali risorse 
finanziarie conferite collettivamente da datori di lavoro e lavoratori. 

Nelle Domande di Pagamento si fa riferimento al totale della “spesa pubblica” relativa all’attuazione 
dell’operazione, come “contabilizzata nel sistema contabile”. In Italia nella “spesa pubblica” sono 
compresi la quota FSE/FSE+, il Fondo di rotazione ex legge 183/87 ed il cofinanziamento regionale. 

 

1 Il soggetto promotore è riferito agli sponsor nell’ambito dei progetti e non si riferisce al soggetto promotore 
dei tirocini extracurriculari. 
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3.10 Forme di partenariato 

Il Partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente alle diverse fasi attuative 
dell’operazione stessa (partner operativi/di progetto) sia essendone promotori sulla base di uno 
specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o stakeholder).  

Se nel primo caso si tratta di un partenariato di tipo operativo, costituito dai soggetti partner che 
svolgono un ruolo attivo nel progetto e gestiscono risorse, nel secondo il partenariato assume una 
veste di supporto ed è costituito da soggetti partner promotori che, pur potendo svolgere un ruolo 
attivo nel progetto, non gestiscono risorse.2  

Presupposto del partenariato è l’individuazione dei soggetti, dei rispettivi ruoli e la quantificazione 
delle attività previste a ciascun partner assegnate: gli obblighi dei singoli soggetti partner e le 
modalità concrete di partenariato possono essere molto diversi a seconda della tipologia di 
partenariato, della natura giuridica dello stesso, del campo di applicazione e dell’operazione o del 
programma di riferimento. 

Le forme giuridiche assunte possono quindi essere diverse3 e sarà cura dell’Amministrazione 
regionale individuare eventuali specificazioni negli Avvisi e nei dispositivi attuativi del Programma. 

L’eventuale inserimento di un nuovo partner dovrà essere autorizzato dall’AdG del Programma 
Lazio. Verrà pertanto verificato il possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti dal Bando o 
dall’Avviso pubblico di riferimento in capo al partner subentrante.   

Da un punto di vista della responsabilità nei confronti dell’Amministrazione Regione Lazio, nel caso 
di: 
- partenariato strutturato sotto forma di soggetto giuridico collettivo, il responsabile è il soggetto 

giuridico stesso; 
- partenariato che assume forma diversa, la responsabilità dell’operazione risiede in tutti i soggetti 

del partenariato; 
- partenariato con presenza di partner soltanto promotori o di supporto, il soggetto capofila del 

partenariato risulta il Beneficiario nonché responsabile dell’operazione. 
 

Costituiscono forme di partenariato le attività affidate: 
- da parte di associazioni ai propri associati, di associazioni temporanee di impresa (ATI) o di scopo 

(ATS) ai propri associati, di consorzi o società consortili ai propri consorziati, di imprese ad altre 
imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro collegate e/o controllate, ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile; 

- da parte di fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse; 
- da parte del Comune capofila ad altri Comuni facenti parte dello stesso Ambito Territoriale 

Sociale. 

Il partner è un soggetto che aderisce e partecipa attivamente al progetto sin dalla fase di 
presentazione dello stesso: in termini di ammissibilità delle spese, esso è pertanto assimilabile al 
Beneficiario e dovrà rispettare le stesse modalità di rendicontazione per quest’ultimo previste. Sono 
imputati al progetto i costi effettivamente sostenuti dal partner (rendicontazione a costi reali, come 
descritta nei prossimi capitoli), o le attività realizzate nel caso di operazioni finanziate a costi 
standard o forfettari.  

 

2  I promotori rivestono un ruolo di patrocinio, indirizzo, sostegno e diffusione a carattere non oneroso, a meno 
che essi non entrino, con ruoli operativi, nell’eventuale configurazione associativa che propone un 
intervento, sempre nel rispetto delle norme in materia di accreditamento. 

3  Ad esempio: ATI, ATS, GEIE, consorzi, fondazioni, gruppo di imprese, partenariato pubblico privato, 
accordi di rete, forme di partenariato non istituzionalizzato, ecc. 
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Non sono riconosciuti i costi sostenuti da un partner non autorizzato o non previsto in sede 
progettuale. 

La rendicontazione, salvo diversamente disposto dagli Avvisi, dovrà essere presentata da parte del 
soggetto capofila che sarà responsabile di raccogliere e validare la rendicontazione presentata dai 
partner.  

Il partenariato disciplinato nel presente paragrafo non è da confondersi con l’affidamento di parte 
delle attività a terzi che rientra, invece, nella fattispecie della “delega”, o nell’ipotesi di “acquisizione 
di forniture e servizi strumentali e accessori”. 

Il rapporto tra i soggetti partner non è quindi configurabile come delega a terzi, la cui trattazione è 
descritta nella Sezione B, paragrafo 1.5.2 Delega a terzi. 

3.11 Associazione temporanea (RTI - ATI - ATS)  

Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI), anche noto con l’acronimo ATI (Associazione 
Temporanea di Imprese) o ATS (Associazione Temporanea di Scopo), è l’istituto mediante il quale 
più soggetti giuridici pubblici o privati (siano essi associazioni o imprese), in risposta ad un avviso 
pubblico o ad un bando di gara, si associano fra di loro per realizzare congiuntamente un progetto 
specifico. 

L’associazione temporanea è composta da un soggetto mandatario (capofila o capogruppo) e da 
uno o più soggetti mandanti che partecipano all’esecuzione del servizio o all’attuazione del progetto 
ma che delegano i rapporti con l’amministrazione al capofila. 

Il rapporto tra i soggetti aderenti all’associazione temporanea non è configurabile in alcun caso come 
delega a terzi. 

Le fonti normative che regolano le associazioni temporanee sono riconducibili al D.lgs. n. 50/2016 e 
agli artt. 1703, 1704 e 1705 del codice civile. 

L’atto costitutivo dell’associazione temporanea può essere redatto con scrittura privata 
autenticata o con atto pubblico e deve prevedere, quali elementi essenziali ai fini della sua 
ricevibilità: 
- Oggetto: ovvero l’indicazione dei fini che l’associazione intende realizzare; 
- Modalità: la determinazione dei compiti che ciascun soggetto curerà nell’esecuzione delle proprie 

prestazioni, con indicazione specifica della propria struttura organizzativa e dell’autonomia 
gestionale che intende impiegare; 

- Responsabilità: la specificazione del tipo di responsabilità gravante sui soggetti nei confronti 
dell’amministrazione; 

- Durata: la precisazione relativa allo scioglimento del contratto una volta che la finalità per la quale 
l’associazione temporanea è stata costituita sia stata raggiunta; 

- Fatturazione: le modalità di determinazione dei corrispettivi spettanti a ciascun partecipante 
all’associazione temporanea mediante fatturazione diretta o meno al committente, con previsione 
della ripartizione dei costi sostenuti; 

- Finanziamento: ovvero le quote di partecipazione al raggruppamento (espresse in quote 
percentuali) ed il relativo finanziamento di competenza. 

Al mandatario/capofila spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei 
confronti dell’amministrazione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 
dall’esecuzione del progetto, fino alla conclusione delle verifiche finali e, comunque, fino 
all’estinzione di ogni rapporto. 

Il descritto rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli 
operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, 
degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.         
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La presente disciplina, in caso di associazione temporanea, si applica sia all’associazione nel suo 
complesso, sia ai suoi singoli componenti individualmente.     

 

4. DISPOSIZIONI TRASVERSALI PER I BENEFICIARI  

4.1 Principali obblighi del Beneficiario  

Il Beneficiario, insieme a tutti gli altri soggetti che partecipano direttamente alla realizzazione 
dell’intervento, quali ad esempio i soggetti attuatori e i partner, deve - pena le sanzioni previste dalla 
presente Direttiva, dai regolamenti europei e dalla normativa nazionale e regionale vigente - 
rispettare i seguenti obblighi principali: 
a) rispettare le diposizioni contenute nel presente documento; 
b) garantire la piena regolarità e conformità dell’esecuzione delle attività al contenuto delle 

operazioni approvate, nonché alla relativa disciplina comunitaria, nazionale, regionale in vigore;  
c) avviare le attività progettuali entro i termini previsti dalla presente direttiva e inviare la relativa 

comunicazione e/o la documentazione a supporto della stessa; 
d) realizzare l’operazione nel rispetto di quanto previsto dal dispositivo attuativo di riferimento e dal 

progetto approvato e garantire la completa realizzazione della stessa, entro i termini da questo 
stabiliti; 

e) tenere una contabilità separata o un sistema di codificazione contabile adeguato in relazione a 
ciascuna operazione, nel caso di operazioni finanziate a costi reali; 

f) rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti il contributo concesso secondo quanto disposto 
dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto corrente, bancario o postale, 
appositamente dedicato, anche non in via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i flussi finanziari 
afferenti il progetto, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale 
conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati dati; 

g) indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione il CUP e il riferimento al fondo 
che finanzia l’intervento; 

h) rispettare gli obblighi di pubblicità e trasparenza delle operazioni approvate; 
i) utilizzare la modulistica messa a disposizione dalla Regione Lazio e rispettare le tempistiche 

previste dai dispositivi attuativi, dalla presente Direttiva e/o da specifiche richieste 
dell’Amministrazione per la gestione progettuale; 

j) eseguire una raccolta ed archiviazione ordinata della documentazione contabile (ove richiesta) 
ed amministrativa inerente ciascuna operazione con modalità finalizzate a permettere il controllo; 

k) utilizzare il sistema informativo integrato regionale ed alimentare i sistemi di monitoraggio fisico, 
finanziario e procedurale predisposti dall’amministrazione nel rispetto della tempistica prevista; 

l) garantire l’inoltro della documentazione richiesta dalla Regione Lazio relativa all’utilizzo delle 
risorse, ai risultati intermedi e finali, secondo le modalità, i tempi e la modulistica prevista dal 
dispositivo attuativo di riferimento; 

m) rispettare i termini previsti per il monitoraggio e la valutazione delle attività finanziate; 
n) consentire ai preposti organi di controllo delle autorità nazionali ed europee ogni verifica, ex-ante, 

in itinere, ex-post, volta ad accertare la corretta realizzazione delle attività di ciascuna operazione; 
assicurando la disponibilità di tutte le informazioni e la documentazione amministrativa, tecnica e 
contabile necessaria; 

o) adottare idonee e trasparenti modalità di selezione dei partecipanti all’azione prevista, 
conservando la relativa documentazione;  

p) comunicare tempestivamente alla Regione Lazio: 
₋ modifiche di natura formale alla struttura e/o all’attività del Beneficiario (denominazione o 

ragione sociale, cariche, sede legale, forma giuridica ecc.); 
₋ le modifiche apportate all’atto costitutivo e/o allo statuto e/o all’attività del Beneficiario; 
₋ ogni variazione inerente al progetto, alle attività o al conto economico; 
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q) garantire la conservazione della documentazione relativa all’operazione conformemente con 
quanto previsto dai Regolamenti comunitari e alla normativa vigente; 

r) garantire il trattamento dei dati personali acquisiti durante l’attuazione dell’operazione secondo le 
disposizioni di Legge e le indicazioni della Regione Lazio; 

s) restituire, in caso di eventuali irregolarità accertate a seguito dei controlli, le somme indebitamente 
percepite; 

t) adottare idonee procedure per l’acquisizione di forniture e servizi da soggetti terzi e fornire, per 
le voci di costo rendicontate a costi reali, idonea evidenza documentale; 

u) restituire tempestivamente le somme ricevute in acconto e non utilizzate per la realizzazione 
dell’intervento; 

v) inviare comunicazione motivata e immediata all’Amministrazione competente tramite pec, nel 
caso di rinuncia all’attuazione dell’intervento, provvedendo contestualmente alla restituzione delle 
somme eventualmente già percepite a titolo di anticipo e/o pagamenti intermedi. La rinuncia 
all’esecuzione dell’intervento comporterà il mancato riconoscimento di ogni spesa eventualmente 
sostenuta per l’esecuzione parziale dell’intervento stesso. L’Amministrazione non risponde in 
alcun modo di eventuali conteziosi che dovessero sorgere tra il Soggetto attuatore e i suoi fornitori 
in conseguenza della rinuncia all’intervento. 

4.2 Informazione e pubblicità  

Il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto a rispettare gli obblighi di informazioni e pubblicità nella 
realizzazione dell’intervento a seguito della concessione di un finanziamento pubblico. In particolare, 
con riferimento al FSE/FSE+, è fatto obbligo di inserire in ogni comunicazione con l’Amministrazione 
e nei confronti degli utenti, nella comunicazione pubblica (bandi di selezione allievi, comunicati, 
eventi pubblici, ecc), nei modelli utilizzati per la documentazione dell’attività (registri, timesheet, ecc) 
ed in ogni documento realizzato nell’ambito del progetto l’identità grafica stabilita dalla Regione 
Lazio, contenente i loghi dell’Amministrazione Regionale, del Programma FSE 2014-2020 e FSE+ 
2021-2027.  

Nell’ambito del FSE+ 2021-2027, l’art 50 del Reg. (UE) 2021/1060 specifica, tra le altre cose, che i 
beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno fornito dai fondi 
all’operazione, comprese le risorse reimpiegate, nei modi seguenti: 
a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una 

breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile 
sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, 
destinati al pubblico o ai partecipanti; 

c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare 
l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non 
appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino investimenti materiali o siano 
installate le attrezzature acquistate, con riguardo a operazioni sostenute dal FSE+, il cui costo 
totale supera 100.000 EUR; 

d) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10.000.000 EUR, 
organizzando un evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in tempo 
utile la Commissione e l’Autorità di gestione responsabile. 

Per gli strumenti finanziari, il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i destinatari 
finali rispettino le prescrizioni di cui al paragrafo alla lettera c). 

Per il Programma FSE 2014-2020 le responsabilità dei soggetti attuatori/beneficiari in materia di 
informazione e comunicazione sono previsti nel: 
- Allegato XII al Regolamento (UE) 1303/2013; 
- Linee Guida per i beneficiari adottati dalla Regione con Determinazione Dirigenziale G14284 del 

20/11/2015 richiamate nell’Avviso pubblico di riferimento; 
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- Nella Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20/11/2015 disponibile al seguente link: 
 
https://www.lazioeuropa.it/archivio1420/por_fse16/comunicazione_e_identita_visiva-75/  

 

Per quanto riguarda l’identità grafica del Programma FSE+ 2021-2027 è sarà resa disponibile sul 
sito istituzionale. 

Responsabilità dei beneficiari 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al presente 
articolo e qualora non ponga in essere azioni correttive, l’Autorità di gestione applica specifiche 
misure, tenuto conto del principio di proporzionalità. In particolare:   

Per la Programmazione 2014-2020 

Il mancato utilizzo può essere elemento di riduzione del finanziamento e la percentuale di decurtazione 
effettiva sarà valutata in relazione alla gravità dell’inadempimento. 

Novità Programmazione 2021-2027 

Articolo 50 Reg. (UE) 2021/1060 

Il mancato utilizzo è elemento di riduzione del finanziamento fino al 3% del sostegno dei fondi all’operazione 
interessata. La percentuale di decurtazione effettiva sarà valutata in relazione alla gravità dell’inadempimento. 

4.3 Trasmissione informazioni da parte dei Beneficiari/soggetti 
attuatori  

In merito alle comunicazioni sui fatti di gestione e/o all’inoltro di documentazione alla Regione 
Lazio, per tutti gli interventi rientranti nella Direttiva i Beneficiari/soggetti attuatori devono attenersi a 
quanto disposto nel presente paragrafo e nel paragrafo 4.4. 

Nell’ambito degli adempimenti previsti in capo ai Beneficiari/soggetti attuatori, vi è l’obbligo 
dell’invio telematico di comunicazioni e della documentazione. Per tutti gli interventi, a meno 
di modalità specifiche di comunicazione definite dai singoli dispositivi o atti, le comunicazioni e la 
documentazione relativa agli interventi finanziati, devono essere inoltrate attraverso il sistema 
informativo di monitoraggio del programma. 

In caso di comunicazioni per le quali l’Amministrazione richiede l’invio tramite PEC, dovranno 
comunque essere contestualmente caricate sul sistema informativo di monitoraggio del programma.  

Le comunicazioni inviate sui sistemi informativi regionali sostituiscono a tutti gli effetti la 
trasmissione cartacea della documentazione, fatto salvo l’obbligo di renderla disponibile in sede di 
controllo.  

In deroga a quanto sinora descritto, è prevista la consegna diretta e il ritiro in mani proprie dei 
registri o altra documentazione soggetta a vidimazione nonché degli attestati o altra documentazione 
rilasciata in originale, nel rispetto delle indicazioni che saranno emanate nei singoli provvedimenti 
attuativi. 

Inoltre, in ogni caso, deve sempre essere trasmessa - mediante il sistema postale, la consegna 
diretta o, nel caso di appalti, tramite i sistemi telematici di acquisizione - la “copia per il 
beneficiario” della polizza fideiussoria, richiesta a copertura delle somme ricevibili a titolo di 
anticipazione o per la partecipazione alle gare di appalto. 

Con specifico riferimento agli elementi essenziali di tutte le comunicazioni legate alla gestione 
e rendicontazione degli interventi soggetti alla presente Direttiva (dalle quali nasce o potrebbe 
nascere l’instaurazione, la modifica o la cessazione di rapporti tra l’amministrazione e il Beneficiario) 
si precisa che, devono essere presenti, pena la non ricevibilità, le seguenti informazioni: 
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- Codice identificativo del Documento (è un codice assegnato al documento che ne permette 
l’immediata identificazione; nelle pubbliche amministrazioni questo codice è rappresentato dal 
numero di protocollo nel caso di comunicazioni protocollate);   

- Data di emissione; 
- Estremi identificativi del soggetto mittente (Denominazione/Cognome e nome, Codice Fiscale o 

Partita Iva, Indirizzo, Recapiti); 
- Struttura di riferimento (indicata sulla lettera di notifica); 
- Avviso Pubblico di riferimento; 
- Denominazione del progetto/azione; 
- Riferimento al POR FSE 2014-2020 della Regione Lazio (per interventi a valere sul POR 2014-

2020) o al PR FSE+ 2021-2027(per interventi a valere sul PR FSE+ 2021-2027); 
- Sottoscrizione del legale rappresentante (o di chi ne fa le veci); 
- Elementi identificativi del progetto relativo alla comunicazione quali, ad esempio il CUP, l’Avviso, 

il CLP ove previsto, etc. 
 

Tulle le comunicazioni inoltrate, devono essere inviate direttamente all’AdG/Dirigente responsabile 
e non indirizzate al funzionario di riferimento.  

Rispetto alla trasmissione della documentazione, salvo casi specifici in cui l’amministrazione 
regionale fornisce, nei singoli provvedimenti attuativi, indicazioni ad hoc sulle modalità di invio, essa 
deve essere accompagnata da nota formale contenente gli elementi essenziali su richiamati, pena 
la sua irricevibilità: ciò vale anche nel caso di trasmissione da parte del Beneficiario di 
documentazione non di propria produzione. 

Salvo quanto diversamente previsto dal singolo dispositivo attuativo, o dalla presente Direttiva, 
qualsiasi comunicazione che possa incidere sull’andamento dell’intervento (ad esempio, 
richieste di autorizzazione, di variazioni legate ad un evento progettuale prestabilito etc..) deve 
essere inoltrata all’amministrazione almeno 10 giorni lavorativi prima del verificarsi dell’evento. 

Anche in caso di mancato rispetto delle tempistiche sopra richiamate, la Regione Lazio procederà, 
per quanto possibile, alla valutazione delle richieste e alla definizione del conseguente iter 
procedurale fermo restando che eventuali ritardi non potranno in alcun modo essere ad essa opposti, 
anche qualora producessero danni economici nei confronti del Beneficiario/soggetto attuatore. 

Sottoscrizione degli atti  

La sottoscrizione degli atti, dei modelli e, in linea generale, di tutta la documentazione prevista 
dalla presente Direttiva, deve essere effettuata dal rappresentante legale o da un suo delegato.4 

L’istituto della procura (delega) è stabilito dall’art. 1387 (e seguenti) del Codice Civile. Per la gestione 
delle attività previste dalla presente Direttiva, la procura (sia essa speciale o generale) deve 
essere redatta in forma scritta e consegnata all’amministrazione. 

Si prevede un modello di comunicazione generica. (Allegato 1) 

Responsabilità verso terzi 

Il soggetto attuatore è incaricato di pubblico servizio e, pertanto, assume in proprio ogni 
responsabilità verso soggetti terzi derivante dalle attività connesse all’attuazione dell’operazione 
finanziata e le eventuali responsabilità penali. 

L’Amministrazione è estranea a qualunque rapporto giuridico tra il soggetto attuatore e qualsiasi 
altro terzo e non è responsabile per i fatti addebitabili al soggetto attuatore. 

 

4  Nella presente Direttiva, nell’indicare la sottoscrizione da parte del “rappresentante legale” si intende 
sempre e comunque del “rappresentante legale o suo delegato”. 
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I rapporti giuridici perfezionati nell’ambito del progetto sono pertanto di esclusiva inerenza e 
competenza del soggetto attuatore. 

L’Amministrazione è, pertanto, esente da qualsiasi responsabilità, fermi restando i compiti ispettivi 
e di controllo ad essa attribuiti nell’ambito dell’attività di vigilanza sulla corretta esecuzione degli 
interventi. 

L’Amministrazione - oltre alla possibilità di procedere all’esecuzione dei provvedimenti di revoca o 
sospensione dell’intervento finanziato - si riserva di segnalare agli organi competenti eventuali 
irregolarità riscontrate nel corso delle operazioni di controllo. 

4.4 Sistemi informativi di monitoraggio regionale  

Per l’attuazione del programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Lazio e del PR 2021-2027 
FSE+, in ottemperanza alle disposizioni comunitarie e in coerenza con la normativa nazionale sulla 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, la Regione utilizza un sistema informatizzato di 
registrazione e conservazione dei dati di monitoraggio in grado di assicurare la trasparenza e la 
tracciabilità delle informazioni necessarie. 

Per l’attuazione del PO FSE 2014-2020 e del PR FSE+ 2021-2027, in ottemperanza alle disposizioni 
UE e in coerenza con la normativa nazionale sulla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, 
la Regione adotta un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati di monitoraggio 
in grado di assicurare la trasparenza e la tracciabilità delle informazioni necessarie ad alimentare il 
sistema di controllo integrato, denominato SIGEM. 

SIGEM è un applicativo attraverso il quale i beneficiari adempiono agli obblighi informativi e di 
comunicazione di cui sono responsabili nei confronti dell’Amministrazione, conformemente alle 
procedure adottate, per le quali si rinvia al Manuale utente. 

L’utilizzo e la completa e corretta alimentazione del sistema informativo di monitoraggio regionale 
costituiscono un obbligo in capo al Beneficiario/soggetto attuatore, pertanto il mancato utilizzo del 
sistema informativo nonché l’omissione di dati e/o informazioni, la loro falsità o la loro non 
correttezza, sono motivo utile e sufficiente per l’applicazione delle sanzioni previste dalla presente 
normativa. 

L’inserimento e l’aggiornamento dei dati sui sistemi informativi previsti costituisce, al pari della 
documentazione esplicitata nella presente normativa, infatti, obbligo imprescindibile del soggetto 
attuatore nei tempi e nei modi indicati dall’amministrazione, e parimenti, il mancato rispetto di tale 
obbligo costituisce elemento utile e sufficiente per il blocco dei pagamenti, e nei casi più gravi 
per la revoca del finanziamento concesso con le modalità descritte nel paragrafo 4.13. 

Per le funzionalità e l’operatività del/dei sistema/i informativo/i si rimanda a quanto stabilito negli 
appositi manuali d’uso. 

4.5 Accreditamento ed accesso ai finanziamenti pubblici 

Ai fini dell’accesso ai finanziamenti pubblici erogati dall’Amministrazione per gli interventi formativi e 
di orientamento, i soggetti attuatori, salvo diversa disposizione dell’Avviso, devono essere accreditati 
secondo la procedura di accreditamento prevista dalla normativa regionale vigente in materia a cui 
si rinvia: 
- Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento nella Regione Lazio, approvata con Deliberazione Giunta Regionale - numero 682 
del 01/10/2019 e s.m.i; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la 
definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio. 
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In base ai principi generali di accesso alle procedure di selezione, l’accreditamento non rappresenta 
un requisito per la partecipazione ad un avviso pubblico, ma costituisce un vincolo ai fini 
dell’assegnazione del finanziamento.  

Salvo diversa disposizione dell’avviso, con particolare riferimento a procedure che richiedano un 
immediato avvio, possono quindi di norma presentare domanda di finanziamento per la realizzazione 
di interventi formativi e di orientamento anche soggetti non ancora accreditati alla data di 
presentazione della domanda, ai quali tuttavia è richiesto l’avvio della procedura per il rilascio 
dell’accreditamento.  

Esperita la procedura di valutazione delle domande, l’Amministrazione procede all’approvazione 
delle graduatorie, fissando eventualmente un termine per il conseguimento dell’accreditamento per 
quei soggetti che avessero partecipato in carenza di detto requisito e che fossero risultati ammessi 
in graduatoria. A seguire, l’Amministrazione assume l’impegno di spesa relativo ai progetti ammessi 
a finanziamento, previa verifica della sussistenza dei requisiti dell’accreditamento: il mancato 
possesso dell’accreditamento è causa di esclusione della domanda dalla graduatoria. 

4.6 Fideiussione 

Qualora i contributi pubblici si rivolgano a imprese/altri soggetti che svolgono attività economica e 
l’avviso pubblico preveda che il soggetto attuatore possa richiedere l’anticipo, lo stesso deve allegare 
alla richiesta di anticipo l’originale della fideiussione bancaria o assicurativa oppure di idonea 
garanzia equivalente. 

La fideiussione, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulata a garanzia dell’importo da ricevere a 
titolo di anticipo, può essere rilasciata dalle imprese bancarie, dalle imprese di assicurazione di cui 
al D.lgs. 7 settembre 2005, n. 209, o dagli intermediari finanziari di cui all’art. 106 TUB, che svolgano 
attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò autorizzati e vigilati dalla 
Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa (iscritti all’albo degli intermediari finanziari ex 
art. 106 TUB (c.d. "Albo Unico")). Sono inclusi nell’elenco gli stessi Confidi vigilati. Si raccomanda di 
verificare la reale iscrizione degli intermediari finanziari attraverso la consultazione dei siti:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese (per le imprese di 
assicurazione) 

La polizza deve essere rilasciata utilizzando il modello di garanzia fideiussoria allegato alla presente 
Direttiva (Allegato 2A o 2B). 

La garanzia fideiussoria ha efficacia dalla data di rilascio fino a 12 mesi dal termine delle attività 
finanziate - termine indicato o desumibile dalla convenzione o da altro atto amministrativo - con 
proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo 
anticipato da parte della Regione Lazio. La garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo 
la chiusura delle predette attività, fermo restando la facoltà dell’Amministrazione di richiedere 
un’ulteriore proroga fino alla conclusione delle attività di controllo. Potranno essere disposti svincoli 
parziali sulla base degli accertamenti effettuati dall’amministrazione medesima, attestanti la 
conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione all’atto di concessione del 
contributo. 

La garanzia fideiussoria deve essere intestata alla Regione Lazio oppure all’Organismo Intermedio 
della Regione che agisce in nome proprio, ma per conto della Regione Lazio, qualora a questo sia 
stata attribuita la funzione di procedere al recupero coattivo del credito. 

La garanzia fideiussoria da trasmettere dovrà essere sottoscritta digitalmente dal fideiussore/munito 
di poteri di firma. 

Sulla base della richiesta del soggetto attuatore, conformemente al modello previsto (Allegato 3), 
l'Amministrazione - eseguiti i controlli previsti - procederà allo svincolo della polizza. 
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4.7 Comunicazione di concessione del finanziamento 

La notifica della concessione del finanziamento può avvenire attraverso l’utilizzo di una delle 
seguenti modalità: 
- mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
- mediante pubblicazione sul sito istituzionale; 
- mediante comunicazione a mezzo PEC. 

L’atto oggetto di notifica, se non diversamente previsto dal dispositivo attuativo, è individuato dalla 
determinazione dirigenziale di approvazione delle graduatorie. 

4.8 Avvio attività progettuale  

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo 
attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali dandone 
comunicazione all’amministrazione. Il mancato avvio dell’intervento nel termine previsto e/o il 
mancato invio della comunicazione di inizio attività e della relativa documentazione a supporto 
determinano l’avvio del procedimento di revoca della sovvenzione autorizzata. 

La comunicazione di inizio attività progettuale (Allegato 4), sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto attuatore, redatta sul modello approvato dall’amministrazione dovrà contenere: 
- Anagrafica del soggetto attuatore (Denominazione, Ragione Sociale, Codice Fiscale e Partita Iva, 

Indirizzo della sede legale, indirizzo pec); 
- Anagrafica dell’intervento (Denominazione dell’intervento, codice CUP, codice locale di progetto 

laddove disponibile); 
- la data di inizio delle attività progettuali; 
- la data prevista di fine delle attività progettuali; 
- la sede di conservazione della documentazione contabile; 
- la/e sede/i di conservazione dei registri (ove previsti); 
- gli estremi del conto corrente unico per i rapporti con la Pubblica Amministrazione (Art. 3 della 

Legge 136/2010). 

Unitamente a tale comunicazione, il soggetto attuatore dovrà presentare la seguente 
documentazione: 
- Formale delega, sottoscritta dal rappresentante legale, contenente le generalità della persona 

autorizzata a rappresentare il soggetto attuatore presso l’amministrazione regionale ed abilitata 
ad operare sul sistema informativo regionale;  

- Elenco del personale coinvolto con l’indicazione della funzione espletata, del numero di ore e, nel 
caso di operazione finanziata a costi reali del relativo costo lordo;  

- Cronoprogramma delle attività previste da progetto con l’indicazione della data prevista di avvio 
e la data prevista di conclusione per ogni singola attività. 

- Dichiarazione del rappresentante legale di ogni soggetto attuatore o realizzatore concernente 
l’indetraibilità dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); 

- Dichiarazione del rappresentante legale di ogni soggetto attuatore o realizzatore concernente 
l’iscrizione all’Inail e/o all’Inps (in questi casi occorre dichiarare il numero di matricola o di 
iscrizione) e gli eventuali motivi della mancata iscrizione; 

- Dichiarazione del rappresentante legale del soggetto attuatore della non assoggettabilità 
all’imposta di bollo; 

- in caso di ATI/ATS, copia dell’atto costitutivo dell’associazione temporanea registrato contenente 
la ripartizione di attività tra i soggetti associati e le relative spettanze finanziarie; 

- Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto 
attuatore attestante l’idoneità dei locali e delle attrezzature utilizzati per la realizzazione delle 
attività progettuali (solo per le attività formative nel caso in cui l’avviso pubblico preveda lo 
svolgimento delle attività presso sedi non accreditate); (Allegato 5); 
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- Richiesta del pagamento del I anticipo (se richiesto e seguendo le modalità specificate nel 
paragrafo 4.10). Nel caso di attività corsuali, la richiesta di pagamento potrà essere presentata 
solo in seguito all’avvio delle attività formative. 

- Registro attività individuale e Registro tirocinio extracurriculare per la vidimazione se previsti. 

Infine, qualora non previsto nella documentazione di partecipazione, dovrà sottoscrivere un atto 
unilaterale di impegno al rispetto degli adempimenti previsti dall’avviso e dalla normativa applicabile 
in materia di concessione di finanziamenti pubblici. 

In caso di progetto complesso caratterizzato da più attività, l’inizio delle attività progettuali sarà 
determinato dalla prima azione avviata.  

La richiesta di proroga dell’avvio attività progettuale, da parte del Beneficiario, dovrà essere 
debitamente motivata e presentata all’Amministrazione secondo il modello (Allegato 6) entro e non 
oltre i 15 giorni prima della scadenza prevista; la richiesta sarà valutata ed eventualmente 
autorizzata dall’Amministrazione. 

Il Beneficiario, qualora intenda rinunciare all’attuazione dell’intervento, dà comunicazione 
motivata e immediata all’Amministrazione competente, provvedendo contestualmente alla 
restituzione dei finanziamenti eventualmente già ricevuti a titolo di anticipo con le modalità definite 
dall’Amministrazione, escluso qualsiasi riconoscimento di spesa. 

Laddove sia esplicitamente previsto dall’Avviso, il soggetto attuatore può, sotto la propria ed 
esclusiva responsabilità, dare avvio alle attività prima dell’avvenuta notifica del finanziamento, fermo 
restando l’obbligo per il soggetto attuatore di presentare la dichiarazione di attivazione della proposta 
progettuale e di assicurare il completamento del percorso avviato, anche qualora l’amministrazione 
non ritenesse il progetto finanziabile. In tal caso egli è tenuto a rispettare comunque i termini e le 
modalità di gestione e rendicontazione descritti nel presente documento. L’avvio dell’attività in 
assenza di notifica non costituisce alcun vincolo per l’amministrazione e, pertanto qualsiasi, 
vidimazione, documento e chiarimento non può essere opposto all’amministrazione come prova 
della volontà della medesima di finanziare l’intervento. Nulla sarà dovuto al soggetto attuatore che 
abbia optato per l’avvio anticipato nel caso in cui il progetto non sia finanziato. 

Il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto ad avviare le azioni approvate secondo il 
cronoprogramma comunicato ad avvio del progetto. Qualora, per esigenze debitamente motivate, 
il cronoprogramma non possa essere rispettato, il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto a 
richiedere una proroga. 

Il soggetto attuatore deve, entro 15 giorni dalla data di avvio del progetto, dare inizio alle 
procedure di avvio della prima azione programmata, inoltrando la documentazione e rispettando la 
tempistica prevista per la specifica tipologia. 

4.9 Variazioni al progetto 

4.9.1 Variazioni ex-ante al progetto 

In linea generale, non sono ammesse variazioni al progetto approvato. L’Amministrazione può 
ammettere variazioni per cause non derivanti dalla volontà del soggetto attuatore, purché le stesse 
non alterino o snaturino la proposta progettuale presentata. 

Le variazioni consentite, a titolo meramente esemplificativo, sono le seguenti: 
a) modifica della ragione sociale dei soggetti partecipanti al progetto; 
b) variazioni compagine sociale (subentro del soggetto giuridico che ha inglobato un soggetto 

originario per incorporazione, acquisizione o fusione, ovvero subentro del soggetto giuridico 
derivante dal soggetto originario per scorporazione, cessione di ramo d’azienda o scissione); 

c) variazione della sede di svolgimento del progetto, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di accreditamento e di quanto previsto provvedimento attuativo; 
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d) variazioni del personale coinvolto nell’attività (il sostituto deve risultare in possesso almeno dei 
medesimi requisiti e la variazione non potrà comportare oneri aggiuntivi a carico 
dell’Amministrazione né variazioni alle ore complessive autorizzate); 

e) modifica della ripartizione delle attività all’interno dell’associazione temporanea; 
f) ulteriori variazioni di natura ex-ante espressamente consentite dall’avviso di riferimento. 

Tutte le richieste di variazioni devono essere inoltrate all’Amministrazione che ne valuterà 
l’ammissibilità e con nota scritta comunicherà l’autorizzazione della/e variazione/i, ovvero il rigetto. 

Nel caso di diniego – assoluto o parziale – dell’autorizzazione, è onere del beneficiario/soggetto 
attuatore inoltrare entro 10 giorni dalla comunicazione di mancata autorizzazione, la conferma della 
volontà e possibilità di proseguire l’attuazione dell’operazione. Decorso tale termine senza ricevere 
alcuna comunicazione, l’amministrazione provvederà a revocare il finanziamento concesso, con le 
modalità descritte nel paragrafo 4.13.  

L’Amministrazione accoglie o respinge le istanze con comunicazione, eventualmente fornendo 
specifiche e vincolanti indicazioni sulla prosecuzione delle attività. Non è previsto il silenzio-
assenso. 

La documentazione presentata dal Soggetto attuatore, una volta accettata ed ammessa 
dall’Amministrazione in quanto modificativa del progetto originario, è parte integrante del progetto 
stesso ai fini delle operazioni di monitoraggio, controllo, valutazione e rendicontazione. 

4.9.2 Variazioni progettuali in corso di esecuzione 

Il soggetto attuatore deve comunicare all’Amministrazione quegli elementi e quei fatti che modificano 
il progetto originariamente presentato e/o le caratteristiche soggettive e oggettive del beneficiario. 

In particolare, l’Amministrazione competente è costantemente aggiornata dal Soggetto 
attuatore/Beneficiario per ciò che riguarda: 
- variazioni del personale; 
- variazioni nel numero dei partecipanti alle attività, con particolare riferimento ad inserimenti, 

rinunce, dimissioni e decadenza dei partecipanti; 
- variazioni nel calendario consegnato in fase di avvio delle attività; 
- ogni altra circostanza relativa al progetto. 

Tutte le richieste di variazioni devono essere inoltrate all’Amministrazione attraverso il sistema 
informativo di monitoraggio del programma.  

Le variazioni del calendario didattico e le variazioni di personale (solo le figure 
amministrative/consulenziali e di segreteria) devono essere comunicate ma non autorizzate. 

Tutte le altre tipologie di variazioni devono essere comunicate e l’Amministrazione ne valuterà 
l’ammissibilità e, con nota scritta, comunicherà al soggetto attuatore l’autorizzazione della/e 
variazione/i, ovvero il rigetto. 

La mancata comunicazione di variazioni o sostituzioni di cui ai punti precedenti, determinerà da parte 
dell’Amministrazione l’applicazione delle misure di cui al paragrafo 4.13. 

Il caso di diniego – assoluto o parziale – dell’autorizzazione determinerà da parte 
dell’Amministrazione l’applicazione delle misure di cui al paragrafo 4.13. 

L’Amministrazione accoglie o respinge le istanze con provvedimento motivato, eventualmente 
fornendo specifiche e vincolanti indicazioni sulla prosecuzione delle attività. Non è previsto il 
silenzio-assenso. 

In merito alle variazioni di personale, si specifica che dovranno essere comunicate e autorizzate 
tutte le variazioni che riguardano: 
- personale docente, codocente, tutor; 
- direttore del corso; 
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- coordinatore. 

Qualora il personale sopra indicato originariamente previsto all’atto della presentazione della 
proposta progettuale, così come confermato e/o modificato ad avvio di progetto, non fosse più 
disponibile per cause non dipendenti dalla volontà del soggetto attuatore, lo stesso può procedere 
ad una variazione del personale, sostituendolo con personale avente caratteristiche simili (titolo di 
studio e/o esperienza lavorativa), conformemente alla funzione svolta all’interno dell’intervento. 

Il soggetto attuatore, è tenuto ad inoltrare formale richiesta di sostituzione del personale almeno 7 
giorni prima dell’impiego del medesimo nell’intervento, eccezion fatta per cause di forza maggiore 
debitamente motivate. 

Nella richiesta motivata di sostituzione, il soggetto attuatore deve riepilogare - in un apposito 
prospetto (Allegato 7) - le caratteristiche del personale uscente e quelle del personale subentrante 
in modo tale da rendere immediatamente verificabile l'equivalenza della professionalità del nuovo 
personale rispetto al precedente. Inoltre deve allegare alla dichiarazione la rinuncia5 all’intervento 
della figura precedentemente indicata ed il curriculum vitae (inviato in formato Europass) della nuova 
figura subentrante. 

L’amministrazione verificherà la corrispondenza dei requisiti del nuovo personale con le figure 
precedentemente individuate e, a suo insindacabile giudizio, ne autorizzerà o meno la sostituzione. 

Le variazioni del personale (docente, codocente, tutor, direttore del corso, coordinatore) sono 
ammesse di norma fino ad una percentuale pari al 30% del numero complessivo delle figure 
professionali di cui sopra. Nel caso di percorsi pluriennali la percentuale è calcolata su base annua. 

Superato il suddetto numero, saranno ammesse solo richieste causate da motivi di forza maggiore 
e che dimostrino che il cambio sia strettamente necessario e funzionale alla prosecuzione del 
progetto. 

Nella richiesta di autorizzazione il Soggetto attuatore/Beneficiario deve indicare la data di inizio della 
sostituzione. Il beneficiario rimane l’unico responsabile degli effetti della mancata accettazione della 
richiesta da parte dell’amministrazione, che potrà avvenire anche successivamente all’impiego delle 
nuove risorse. La mancata accettazione delle risorse oggetto di variazione comporterà la non 
ammissibilità delle spese collegate o, nei casi più gravi, la revoca del finanziamento. 

Solo per le attività formative, con riferimento ad eventuali variazioni di sede didattica e di 
calendario, il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare apposita richiesta motivata, secondo i 
modelli previsti (Allegati 8 e 9). 

Le variazioni nel numero dei partecipanti alle attività, devono essere comunicate inviando l’elenco 
aggiornato degli allievi conformemente al modello presenze nell’avvio dell’attività corsuale (Allegato 
15). 

4.10 Erogazione dei finanziamenti  

In sede di avvio delle attività progettuali il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto a comunicare gli 
estremi del conto corrente unico individuato, anche se non in via esclusiva, per i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione (Art. 3 della Legge 136/2010). È tenuto inoltre a comunicare eventuali 
variazioni intervenute nel corso di attuazione del progetto.  

L’erogazione dei fondi verrà effettuata sul conto corrente comunicato dal Beneficiario (conto corrente 
dedicato). 

 

5  Qualora il soggetto attuatore non fosse in possesso della rinuncia da parte del personale sostituito, può 
inoltrare una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. 
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Se non previsto diversamente dal dispositivo attuativo, le modalità di erogazione delle risorse sono 
così suddivise: 
- un anticipo sul finanziamento pubblico assegnato secondo la percentuale indicata nell’Avviso 

Pubblico di riferimento; 
- uno o più pagamenti intermedi (acconti), in base ai costi già sostenuti dal soggetto attuatore 

e a quanto previsto nell’Avviso; 
- saldo del finanziamento pubblico assegnato, previa verifica della rendicontazione finale. 
 
Il beneficiario/soggetto attuatore al momento della richiesta dell’anticipazione (Allegato 10) deve 
presentare: 
- richiesta di erogazione dell’anticipo, in misura pari a quanto previsto nell’Avviso Pubblico e 

nell’atto di concessione della sovvenzione; 
- fattura elettronica, ovvero un documento contabile idoneo contenente l’importo richiesto; 
- polizza fidejussoria6 a copertura dell’anticipazione richiesta, secondo il modello previsto (Allegato 

2).  

L’anticipo è erogato dall’Amministrazione a seguito della verifica positiva di tutti gli adempimenti di 
avvio previsti nel precedente paragrafo 4.8.  

La liquidazione dei pagamenti intermedi avviene, di norma, salvo quanto stabilito nell’Avviso 
Pubblico di riferimento, previo effettivo sostenimento di una spesa complessiva di importo pari al 
90% dell’anticipo già ricevuto e su richiesta del Soggetto attuatore. 

L’effettivo sostenimento della percentuale sopra prevista è verificato dall’Amministrazione sulla base 
delle domande di rimborso intermedie trasmesse dal soggetto attuatore e dalla stessa convalidate 
a seguito di verifica amministrativa su base documentale. 

Nell’attuazione dei progetti, il beneficiario/soggetto attuatore deve rispettare la tempistica indicata 
sia nella proposta progettuale, sia nel dispositivo attuativo, anticipando eventualmente con proprie 
risorse le spese. 

La mancata ricezione degli anticipi previsti non è ammissibile come motivazione essenziale per la 
proroga delle attività progettuali. 

Espletati i controlli necessari, per richiedere i pagamenti intermedi del contributo assegnato 
dall’amministrazione, il beneficiario/soggetto attuatore deve produrre idonea documentazione 
contabile costituita da: 
- richiesta di erogazione degli acconti, in misura pari a quanto previsto nell’Avviso Pubblico e 

nell’atto di concessione della sovvenzione; 
- fattura elettronica, ovvero un documento contabile idoneo contenente l’importo richiesto; 

- polizza fidejussoria7 a copertura degli acconti richiesti secondo il modello previsto (Allegato 2).  

Il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di 
rimborso finale, che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di 
rendicontazione utilizzate dall’Avviso, il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del 
progetto secondo quanto previsto nella sezione B.  

Il beneficiario/soggetto attuatore ricevuta la notifica di approvazione della domanda di rimborso 
finale (rendicontazione finale) e la richiesta di emissione di fattura, procede all’invio:  

 

6  Non sono tenuti alla presentazione della polizza fidejussoria i soggetti di cui al Titolo II del D.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 (TUEL) e le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 

7  Non sono tenuti alla presentazione della polizza fideiussoria i soggetti di cui al Titolo II del D.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 (TUEL) e le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 
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- della richiesta di erogazione del saldo pari all’ importo comunicato dalla struttura, in seguito alla 
comunicazione dell’esito dei controlli all’ammontare delle spese ritenute ammissibili al netto delle, 
eventuali, anticipazioni ricevute;  

- della Fattura elettronica, ovvero un documento contabile idoneo contenente l’importo richiesto. 

L’amministrazione procederà alle erogazioni solo dopo aver verificato la correttezza della 
documentazione inoltrata, l’acquisizione del CUP, la regolarità contributiva (presenza di un DURC 
positivo sia del soggetto attuatore sia dei soggetti realizzatori) e, ove previsto, della documentazione 
antimafia. 

Unitamente alla richiesta di saldo il soggetto attuatore può richiedere lo svincolo8 delle eventuali 
polizze fideiussorie inoltrate a garanzia delle anticipazioni ricevute utilizzando il modello  (Allegato 
3). 

SPECIFICHE SULLA FATTURAZIONE  

Si specifica che i soggetti tenuti all’emissione della fattura devono inoltrare il documento 
all’amministrazione di competenza, avendo cura di indicare nell’oggetto: denominazione dell’attività, Codice 
CUP, CLP. 

Tutti quei soggetti non tenuti all’emissione della fattura elettronica devono presentare una nota di 
debito consistente in una lettera o modello contenente i seguenti dati: 
- Ragione Sociale, indirizzo della sede legale, codice fiscale del soggetto emittente; 
- Denominazione della struttura dell’amministrazione che eroga il contributo; 
- Attività per la quale si richiede il contributo (denominazione, Codice CUP, CLP); 
- Causale della richiesta (anticipo/saldo); 
- Importo finanziario della richiesta; 
- Numero identificativo della richiesta e data; 
- Sottoscrizione della richiesta da parte del rappresentante legale. 

I documenti di cui sopra sono soggetti all’apposizione della marca da bollo ai sensi del D.M. 24/05/2005. 
Sono esenti dall’apposizione della marca da bollo quei documenti: 
- il cui importo contabile sia inferiore a € 77,47; 
- che prevedono operazioni soggette ad IVA. 

Qualora il documento contabile non sia una fattura elettronica, il soggetto attuatore, soggetto ad imposta di 
bollo, ne deve consegnare all’amministrazione la copia originale con il bollo apposto ed annullato9. 

I contributi erogati in regime di sovvenzione (concessione amministrativa) ex art. 12 della legge n. 241/90, 
come anche confermato dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34/E del 21 novembre 2013 e n. 20/E 
dell’11 maggio 2015, sono esclusi dal campo di applicazione dell’IVA, in quanto non sussiste il carattere di 
sinallagmaticità delle operazioni poste in essere. Tali contributi pertanto si inquadrano come mere 
movimentazioni finanziarie e non come cessione di beni e, pertanto, in base all’art. 2, comma 3, lettera a) 
del DPR 633/72, sono da considerarsi esclusi dal campo di applicazione dell’IVA. 

Nel caso in cui l’attività finanziata sia svolta da più soggetti in forma partenariale (a titolo di esempio, ATI o 
ATS), il trattamento Iva da riservare ai trasferimenti di fondi seguirà lo stesso regime fiscale instauratosi tra 
l’Amministrazione e il beneficiario del finanziamento, a prescindere dalle modalità di rendicontazione (a costi 
reali o semplificati). In linea di massima, infatti: 

 

8 Lo svincolo delle polizze fideiussorie può avvenire solo e soltanto dopo il definitivo riconoscimento 
dell’ammontare delle spese ammissibili derivante dalla verifica della rendicontazione presentata. Quindi, 
ancorché durante l’attuazione del progetto, al soggetto attuatore vengano riconosciute le somme incluse in 
domande di rimborso intermedie, coperte dalla polizza fideiussoria, l’amministrazione non può procedere 
allo svincolo della stessa in quanto le spese in questione sono state ritenute ammissibili “provvisoriamente”, 
in vista della rendicontazione finale. 

9  L'art 12 del DPR 642/1972 prevede che "L'annullamento delle marche deve avvenire mediante perforazione 
o apposizione della sottoscrizione di una delle parti o della data o di un timbro su ciascuna marca, e parte 
sul foglio. Per l'annullamento deve essere usato inchiostro o matita copiativa. Sulle marche da bollo non è 
consentito scrivere né apporre timbri o altre stampigliature tranne che per eseguirne l'annullamento (...)" 
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- i partner, al fine di realizzare il progetto, concordano fra loro la ripartizione delle competenze, degli ambiti 
di attività e delle quote di finanziamento relative a ciascun partner;  

- l’eventuale passaggio di fondi tra i partner costituirà una mera movimentazione finanziaria non soggetta 
ad Iva ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972. 

4.11 Ricorsi  

Contro gli atti della pubblica amministrazione è possibile esperire ricorso da parte di chi vi abbia 
interesse, attraverso gli strumenti di tutela forniti dal legislatore in ambito sia amministrativo sia 
giurisdizionale. 

I procedimenti in materia di ricorso amministrativo sono disciplinati dal D.P.R. 24 novembre 1971, 
n. 1199. Tra questi, il procedimento per ricorso all'organo sovraordinato (qualora esistente) e il 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, che devono essere proposti nel termine, 
rispettivamente, di trenta e centoventi giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in 
via amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

I procedimenti in materia di ricorso giurisdizionale contro gli atti amministrativi sono disciplinati dal 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (c.d. “Codice del processo amministrativo”). 

Sono organi di giurisdizione amministrativa di primo grado i Tribunali Amministrativi Regionali - nel 
caso di specie, il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, sede di Roma. I ricorsi dinanzi a 
detti Tribunali devono essere proposti nel termine di sessanta giorni dalla data di 
notificazione/comunicazione/pubblicazione dell’atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza (il termine si riduce a trenta giorni per i ricorsi in materia di appalti).  

Con particolare riferimento ai provvedimenti di revoca, occorre precisare che i ricorsi amministrativi 
o giurisdizionali sopra descritti sono esperibili quando la controversia attiene ad una fase 
procedimentale precedente il provvedimento di attribuzione del beneficio oppure quando, a seguito 
dell’attribuzione del beneficio, il relativo provvedimento sia stato annullato o revocato per cause 
diverse dall’inadempienza del Beneficiario.  

Quando la controversia attiene alla fase esecutiva del rapporto di sovvenzione e all’inadempimento 
di obblighi posti a carico del Beneficiario in virtù del provvedimento che gli ha attribuito il beneficio, 
questi, per far valere i propri diritti, deve rivolersi al Giudice Ordinario. 

Restano fermi gli strumenti di tutela previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 con riferimento a tutti 
i procedimenti amministrativi. 

4.12 Restituzioni e rinunce  

La restituzione di somme indebitamente percepite dal beneficiario/Soggetto attuatore avviene, 
secondo le procedure adottate dall’Amministrazione competente, nei seguenti casi: 
- in fase di presentazione del rendiconto finale delle spese sostenute, qualora il Soggetto attuatore 

non abbia utilizzato interamente le somme trasferitegli dall’Amministrazione a titolo di 
anticipazione e/o di pagamenti intermedi (c.d. economie di progetto); 

- a seguito della verifica amministrativo-contabile del rendiconto finale delle spese sostenute, nel 
caso in cui siano accertate somme non ammissibili al finanziamento pubblico; 

- a seguito del riscontro di irregolarità finanziarie da parte del controllo di II livello (Autorità di Audit) 
o di altre autorità/soggetti deputati al controllo; 

- in caso di rinuncia al finanziamento da parte del Beneficiario/Soggetto attuatore, qualora siano 
state trasferite risorse a titolo di anticipazione e/o pagamento intermedio; 

- a seguito di revoca del finanziamento, previa attuazione del procedimento descritto al successivo 
paragrafo 4.13. 
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Ai fini del recupero delle somme dovute, l’Amministrazione trasmette al Beneficiario/Soggetto 
attuatore una richiesta di restituzione nella quale sono definite le modalità per l’esecuzione del 
versamento e i relativi importi comprensivi di capitale e interessi legali. Detti interessi sono calcolati 
a partire dalla data di trasferimento delle somme al Beneficiario/Soggetto attuatore fino alla data di 
effettiva restituzione, salvo altri termini indicati nella richiesta di restituzione. 

Il Beneficiario/Soggetto attuatore effettua il versamento entro il termine indicato nella richiesta di 
restituzione, a partire dalla data di trasmissione della richiesta stessa o da altro termine ivi indicato, 
e trasmette all’Amministrazione la documentazione a comprova dell’avvenuto versamento.  

La restituzione delle somme dovute può avvenire anche mediante rateizzazione, previa 
autorizzazione da parte dell’Amministrazione competente, secondo le modalità stabilite dalle 
disposizioni vigenti in materia. 

Decorso inutilmente il termine per la restituzione delle somme dovute, l’Amministrazione dà avvio 
agli adempimenti necessari per l’escussione della garanzia fideiussoria prestata dal 
Beneficiario/Soggetto attuatore e per l’eventuale compensazione dei crediti. 

In caso di mancato recupero delle somme dovute, l’Amministrazione dà avvio agli adempimenti e 
alle procedure necessarie per la riscossione coattiva delle stesse, secondo la normativa vigente in 
materia. 

4.13 Revoca e riduzione del finanziamento 

L’Amministrazione procede alla revoca o riduzione del finanziamento in tutti i casi di inadempimento 
descritti nella presente Direttiva, come riepilogati nella seguente tabella, fatto salvo che i singoli 
dispositivi attuativi possono disciplinare ulteriori casi di revoca:  

Descrizione dell’inadempimento Sanzione 

a) Mancata consegna della documentazione cartacea e/o non conformità della 
documentazione consegnata con quella inserita nel sistema informativo 
regionale ove richiesto dall’avviso pubblico di riferimento                                                         

Riduzione o revoca 

b) Mancato utilizzo del sistema informativo regionale Revoca 

c) Cessione totale, a qualsiasi titolo o fine, della titolarità delle attività progettuali 
finanziate 

Revoca 

d) Mancata realizzazione delle attività progettuali finanziate, accertata 
dall’Amministrazione 

Revoca 

e) Variazioni al progetto tali da modificarne gli elementi sostanziali o comunque 
non autorizzate dall’Amministrazione 

Riduzione o revoca 

f) Mancato avvio delle attività progettuali finanziate nei termini previsti dalla 
presente Direttiva 

Revoca 

g) Mancato invio della comunicazione di inizio attività e della relativa 
documentazione a supporto 

Revoca 

h) Mancato rispetto delle disposizioni concernenti la comunicazione delle 
informazioni di avvio delle attività progettuali 

Revoca 

i) Mancato avvio delle attività formative nei termini previsti Revoca 

j) Procedure di selezione degli allievi non rispondenti ai principi di parità di 
trattamento e pubblicità 

Revoca 

k) Smarrimento del registro presenze degli allievi, salvo casi debitamente 
giustificati e in presenza di formale denuncia 

Revoca 

l) Assenza del registro presenze allievi senza documentata motivazione Revoca 

m) Irregolare tenuta dei registri Riduzione o revoca 
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Descrizione dell’inadempimento Sanzione 

n) Nel caso di attività formative, durata inferiore all’80% delle ore corso previste, 
salvo in casi autorizzati da parte dell’amministrazione 

Revoca 

o) Percentuale di inammissibilità delle spese rendicontata dal 
Beneficiario/Soggetto attuatore superiore all’80% 

Revoca 

p) Impedimento dell’accesso presso le sedi legali e/o corsuali di proprietà (o 
comunque detenute in forza di un rapporto giuridico in corso di validità) al 
personale appositamente incaricato dall’Amministrazione, ai fini dello 
svolgimento dell’attività di controllo in loco 

Revoca 

q) Violazione delle disposizioni comunitarie di cui al Reg. 1303/2013 e 
1304/2013, al Reg. 2021/1057 e al Reg. 2021/1060 in materia di informazione 
e pubblicità in relazione alle responsabilità dei beneficiari relative agli 
interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico e alle caratteristiche 
tecniche degli interventi informativi e pubblicitari relativi all’operazione 

Riduzione  

r) Mancata presentazione di documentazione integrativa o mancato inoltro di 
informazioni richieste formalmente dall’Amministrazione o dell’invio dei dati 
richiesti 

Riduzione o revoca 

s) Mancato mantenimento dei requisiti, soggettivi e/o oggettivi, previsti dal 
provvedimento attuativo 

Revoca 

t) Ogni inadempimento che sia tale da intaccare il rapporto fiduciario 
instauratosi con il Beneficiario/Soggetto attuatore 

Revoca 

 

L’Amministrazione comunica a mezzo pec l’avvio del procedimento di revoca, assegnando al 
Beneficiario/Soggetto attuatore un congruo termine (in linea ordinamentale 30 giorni fino ad un 
minimo di 10 giorni in caso di urgenza) per inoltrare memoria scritta o prendere visione degli atti o 
chiedere di essere ascoltato dall’Amministrazione. Il procedimento si svolge secondo la normativa 
vigente in materia. 

Decorso inutilmente il suddetto termine senza che sia pervenuta alcuna documentazione o richiesta 
da parte del Beneficiario/Soggetto attuatore o qualora le informazioni e/o la documentazione da 
questo fornite non risultino tali da inficiare il motivo indicato nella comunicazione di avvio, 
l’Amministrazione provvede alla revoca del finanziamento senza ulteriori comunicazioni. 
Contestualmente, richiede la restituzione delle somme dovute definendo le modalità per 
l’esecuzione del versamento e i relativi importi comprensivi di capitale e interessi legali. Detti 
interessi sono calcolati a partire dalla data di trasferimento delle somme al Beneficiario/Soggetto 
attuatore fino alla data di effettiva restituzione, salvo altri termini indicati nella richiesta di restituzione. 

Decorso inutilmente il termine per la restituzione delle somme dovute, l’Amministrazione dà avvio 
agli adempimenti necessari per l’escussione della garanzia fideiussoria prestata dal 
Beneficiario/Soggetto attuatore e per l’eventuale compensazione dei crediti, secondo quanto 
descritto al precedente paragrafo 4.12.  

In caso di mancato recupero delle somme dovute, l’Amministrazione dà avvio agli adempimenti e 
alle procedure per la riscossione coattiva delle somme stesse, secondo la normativa vigente in 
materia. 

L’amministrazione regionale non risponde in alcun modo di eventuali conteziosi che dovessero 
nascere tra il Beneficiario/Soggetto attuatore ed i suoi fornitori in conseguenza della revoca del 
finanziamento. 

Per gli altri casi di irregolarità o inadempimento descritti nella presente Direttiva - comunque diversi 
da quelli che danno luogo a revoca come sopra indicati - l’Amministrazione procede con la riduzione 
del finanziamento nella misura della spesa inammissibile determinata o, nei casi pertinenti, in 
proporzione alla gravità del comportamento irregolare, sulla base degli esiti dei controlli di propria 
competenza. 
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È fatto salvo che i singoli dispositivi attuativi possano disciplinare ulteriori casi di riduzione. 

4.14 Sospensione cautelativa dell’erogazione 

Qualora nei confronti del Soggetto attuatore emergano gravi indizi di inadempimento o irregolarità 
con riguardo alle prescrizioni della presente Direttiva e della normativa applicabile in materia, 
l’Amministrazione si riserva la possibilità di disporre la sospensione cautelativa dell’erogazione del 
finanziamento. 

Il provvedimento di sospensione ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o 
meno dei predetti indizi di inadempimento o irregolarità. 

Nell’ipotesi in cui l’inadempimento o l’irregolarità sia accertata, l’Amministrazione procede alla 
revoca o alla riduzione del finanziamento della sovvenzione autorizzata, secondo quanto descritto 
al precedente paragrafo 4.13. 

È fatto salvo che i singoli dispositivi attuativi possono disciplinare ulteriori casi di sospensione 
cautelativa. 

 

5. GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

5.1 SOVVENZIONI 

5.1.1 Formazione  

Nell’ambito della presente sezione si disciplinano gli interventi formativi.  

Si specifica che la gestione degli interventi formativi che riguardano l’apprendistato segue quanto 
stabilito nel presente paragrafo, salvo specifiche disposizioni dei singoli dispostivi attuativi.  

5.1.1.1 Avvio operazioni 

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo 
attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali dandone 
comunicazione all’amministrazione, come indicato nel paragrafo 4.8. 

Selezione degli allievi 

Qualora la proposta progettuale finanziata preveda l’organizzazione di attività formative i cui 
destinatari non siano stati individuati a priori, il beneficiario/soggetto attuatore si deve fare carico 
delle attività di reclutamento e di selezione dei candidati all’intervento. 

Al momento dell’inizio dell’attività, il beneficiario/soggetto attuatore deve inviare richiesta di 
autorizzazione alla pubblicazione del bando di reclutamento unitamente a una copia del bando in 
formato pdf (con firma digitale obbligatoria del legale rappresentante, laddove non sia previsto 
l’utilizzo del sistema informativo) (Allegato 11). 

Il bando di reclutamento è un avviso pubblico che espone i requisiti di accesso e le modalità per la 
partecipazione all’intervento. 

I requisiti di accesso devono avere, a titolo esemplificativo, almeno le seguenti caratteristiche, 
salvo diversa disposizione dell’avviso di riferimento: 
- devono essere conformi alla normativa regionale, nazionale e comunitaria; 
- devono essere conformi a quelli indicati nell’avviso con cui il progetto è stato finanziato; 
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- devono essere coerenti con gli obiettivi della proposta progettuale e del profilo/conoscenze che 
l’azione dovrebbe fornire; 

- non devono operare discriminazioni per sesso, etnia, età o altri elementi, fermo restando gli 
obiettivi dell’avviso con cui il progetto è stato finanziato; 

- devono essere indicati in modo chiaro e devono essere descritti in modo tale che siano facilmente 
comprensibili dal potenziale candidato.  

Caratteristiche del bando di reclutamento 

Il bando di reclutamento deve contenere i seguenti elementi (Allegato 12): 
- logo della Regione Lazio e logo del Beneficiario/soggetto attuatore; 
- logo della Repubblica Italiana, dell’Unione Europea e del Fondo Strutturale di riferimento (solo per gli 

interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali); 
- denominazione del beneficiario/soggetto attuatore; 
- CUP di riferimento (qualora si tratti di interventi finanziati); 
- estremi dell’atto regionale di approvazione/autorizzazione dell’intervento; 
- durata dell’intervento (in ore); 
- indicazione della durata dell’eventuale stage; 
- termine (data e ora) di presentazione delle domande di ammissione; 
- le modalità di presentazione delle domande di ammissione, compreso l’eventuale indirizzo PEC; 
- indirizzo al quale devono essere inoltrate le candidature; 
- recapiti telefonici ed indirizzo e-mail per chiarimenti in merito al bando; 
- indirizzo della sede di svolgimento delle attività didattiche; 
- denominazione della eventuale qualifica/attestazione rilasciata al termine del percorso e tipologia di 

attestazione rilasciata; 
- indirizzo della sede legale del beneficiario/soggetto attuatore; 
- requisiti di accesso coerentemente con quanto stabilito dal dispositivo attuativo di riferimento (ad esempio 

età, sesso, titolo di studio, condizione occupazionale, residenza/domicilio etc..) con le eventuali priorità; 
- tipologia delle prove da sostenere per l’accesso ed il punteggio a loro attribuibile;  
- divieto per parenti ed affini, entro il II grado del personale impegnato nell’intervento, delle cariche sociali e 

dei dipendenti del beneficiario/soggetto attuatore, dei soggetti realizzatori e dei soggetti partner; 
- indicazione della sede presso cui sarà pubblicata, entro i 5 giorni lavorativi dalla data di scadenza 

dell’avviso: la data di svolgimento delle prove selettive, l’elenco dei candidati ammessi, le modalità di 
accesso, per i candidati esclusi, alla documentazione inerente la non ammissione; 

- indicazione dove sarà pubblicata, entro 5 giorni dalla sua definizione, la graduatoria degli ammessi alla 
partecipazione all’intervento formativo e le modalità di accesso, per i candidati non ammessi, alla 
documentazione inerente la non ammissione. La graduatoria deve rimanere pubblicata per almeno 30 
giorni. 

 

 
È fatto divieto prevedere, nel bando di reclutamento, unicamente l’invio della domanda di 
partecipazione per PEC. Nel caso di ricorso all’utilizzo della modalità di inoltro della candidatura per 
PEC, è concessa in contemporanea la possibilità della consegna manuale. Il termine di scadenza 
per la presentazione delle candidature non può coincidere con un giorno festivo ma dovrà essere 
individuato nel primo giorno feriale utile. 

L’amministrazione verificherà la conformità e la completezza del bando e ne autorizzerà 
formalmente la pubblicazione entro 10 giorni dal ricevimento. 

Qualora il bando fosse difforme alla normativa o incompleto, l’amministrazione ne richiederà la 
correzione indicandone i motivi di difformità o di incompletezza. 

Il nuovo bando di reclutamento corretto dovrà essere inoltrato all’amministrazione con le stesse 
modalità del precedente entro 5 giorni dal ricevimento della mancata autorizzazione. 

Qualora all’esito della verifica il nuovo bando risultasse ancora difforme o incompleto, o qualora il 
beneficiario/soggetto attuatore non l’avesse riproposto entro il termine sopra descritto, 
l’amministrazione procederà all’avvio del procedimento di revoca del finanziamento concesso (Cfr. 
paragrafo 4.13). 
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Il beneficiario/soggetto attuatore, entro 10 giorni dal ricevimento dell’autorizzazione alla 
pubblicazione, dovrà procedere all’affissione del bando presso il Centro per l’Impiego competente 
per territorio e/o altre strutture preposte per un periodo di 45 giorni consecutivi.  
Il bando sarà pubblicato a cura dell’Amministrazione nella sezione “offerta formativa” del portale 
istituzionale della Regione Lazio. 
  

Il beneficiario/soggetto attuatore è tenuto, al fine di dare la massima diffusione al bando di 
reclutamento, ad individuare i mezzi di comunicazione (sia tradizionali che innovativi) più efficaci in 
relazione al territorio e all’utenza da raggiungere. Infatti, la sola affissione del bando presso il centro 
per l’impiego non è sufficiente a soddisfare l’onere della sua pubblicizzazione.  

Trascorsi i primi 30 giorni di pubblicazione del bando di reclutamento, il beneficiario/soggetto 
attuatore può chiedere (Allegato 13) un prolungamento del periodo di pubblicazione per ulteriori 15 
giorni (da sommarsi ai 45 originari) qualora il numero delle domande ricevute sia inferiore al 75% 
dei posti disponibili.  

Nel corso delle attività connesse alla pubblicazione del bando e alla selezione degli allievi, ove il 
beneficiario/soggetto attuatore riscontri l’insussistenza dei presupposti per l’inizio delle attività 
formative, può rinunciare alla realizzazione dell’intervento con modalità analoghe a quanto descritto 
nel paragrafo 4.8. 

Qualora la proposta progettuale fosse riferita ad un numero ristretto di potenziali destinatari, il 
soggetto attuatore può ritenersi esentato dall’affissione del bando di reclutamento presso il Centro 
per l’Impiego, fermo restando l’onere di dimostrare che tutti i potenziali allievi siano stati messi nelle 
condizioni di venire a conoscenza del bando di reclutamento. 

Selezione allievi 

La selezione degli allievi è la procedura volta ad accertare i requisiti in ingresso previsti dal bando 
di reclutamento ed alla compilazione di una graduatoria stilata sulla base dei criteri previsti dallo 
stesso. 

Entro 5 giorni lavorativi successivi alla data di scadenza dell’avviso di reclutamento, il 
beneficiario/soggetto attuatore comunica all’Amministrazione le date di espletamento delle prove e 
la composizione della commissione esaminatrice (Allegato 14). 

Il beneficiario/soggetto attuatore, sempre entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di scadenza 
dell’avviso di reclutamento, pubblica presso la sede indicata nella proposta progettuale e presso la 
sede indicata sul bando di reclutamento: 
- data dello svolgimento delle prove selettive che devono essere esperite entro 10 giorni dalla 

pubblicazione; 
- elenco dei candidati ammessi alle prove selettive; 
- modalità di accesso, per i candidati esclusi, alle motivazioni e alla documentazione inerente alla 

non ammissione alle prove selettive. 
 
Ai fini dell’ammissione del candidato alle selezioni, il beneficiario/soggetto attuatore deve verificare 
che: 
- la domanda di partecipazione sia giunta entro il termine stabilito dal bando di reclutamento; 
- la documentazione inoltrata sia idonea e completa; 
- la domanda sia stata sottoscritta dal candidato o, in caso di minori, da chi ne detiene la potestà 

genitoriale; 
- il candidato abbia i requisiti previsti dall’avviso di reclutamento; 
- il candidato sia residente o domiciliato sul territorio della Regione Lazio da almeno 6 mesi; oppure 

che il candidato sia stato residente o domiciliato nel territorio della Regione Lazio da almeno 30 
giorni e che lo sia stato per almeno 8 mesi nell’ultimo anno, salvo quanto previsto dal dispositivo 
attuativo di riferimento; 
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- il candidato sia estraneo ai soggetti che concorrono alla realizzazione dell’intervento (sono esclusi 
dalla partecipazione all’intervento parenti ed affini entro il II grado, del personale impegnato 
nell’intervento, delle cariche sociali e dei dipendenti del soggetto attuatore, dei soggetti 
realizzatori e dei soggetti partner). 

I requisiti richiesti dal bando di reclutamento e necessari per l’ammissione alle prove di selezione, 
non danno diritto ad alcun punteggio aggiuntivo. Il bando può prevedere eventuali priorità di cui la 
commissione tiene conto ai fini della graduatoria. 

La selezione dei candidati è svolta da un’apposita commissione di valutazione, nominata 
formalmente dal rappresentante legale del beneficiario/soggetto attuatore, che ne assume la 
presidenza o ne deleghi per iscritto la funzione ad altra persona. La commissione deve essere 
composta da un numero dispari di componenti, esperti nelle materie oggetto di selezione o 
appositamente individuati nella proposta progettuale. 

Se non diversamente previsto dalla proposta progettuale, le attività di selezione sono svolte 
attraverso: 
- la somministrazione di un test psico-attitudinale; 
- la somministrazione di un questionario a risposta multipla, volto a stabilire le conoscenze in 

ingresso sulle materie oggetto dell’intervento; 
- la somministrazione di un test, volto a stabilire la conoscenza della lingua italiana (almeno livello 

B1)10; 
- lo svolgimento di un colloquio, volto a stabilire le motivazioni e le attese derivanti dalla frequenza 

dell’intervento. 

Stilata la graduatoria finale, il beneficiario/soggetto attuatore, sotto la propria responsabilità, 
predispone un verbale relativo alle procedure di selezione che dovrà essere sottoscritto da tutti i 
componenti della commissione di valutazione. Nel verbale sono riportate le modalità di svolgimento 
delle operazioni, le prove estratte con i relativi correttori, le prove non estratte (almeno 2) ed il 
punteggio assegnato al candidato per ciascuna prova nonché la graduatoria finale11. 

Una volta stilata, la graduatoria finale dovrà essere pubblicata, entro 5 giorni lavorativi, con le 
medesime modalità seguite per la pubblicazione delle date di svolgimento delle selezioni e 
dell’elenco dei candidati ammessi alle stesse.   

La procedura seguita per la selezione degli allievi costituisce elemento di controllo da parte 
dell’Amministrazione regionale. L’Amministrazione si riserva la facoltà di partecipare con propri 
funzionari, o con personale appositamente incaricato, alle prove di selezione.  

Uditori 

Ove non diversamente previsto dai dispositivi di attuazione, possono essere ammessi ai corsi e 
inclusi all’interno della graduatoria un numero di “uditori” nella percentuale massima del 20% degli 
allievi effettivi previsti, salvo richiesta di autorizzazione all’aumento della percentuale da parte del 
beneficiario/soggetto attuatore, da formularsi comunque nel rispetto della capienza dell’aula 
didattica e di quanto autorizzato in sede di accreditamento. 

 

10  Sono esonerati dalla somministrazione del test: 
- i cittadini italiani e stranieri in possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso all’intervento, rilasciato 

da una istituzione pubblica italiana;  
- i cittadini stranieri in possesso certificati di competenza in italiano come lingua straniera (L2); 
- i cittadini stranieri in possesso della certificazione CELI2. 

11  Nel predisporre la graduatoria, a parità di punteggio, si dà precedenza a persone con disabilità, al candidato 
più anziano e, in caso di ulteriore parità al candidato che abbia presentato la domanda per primo. 
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L’uditore è un allievo, partecipante all’intervento, i cui costi sono interamente a carico del soggetto 
attuatore. Non possono pertanto essere riconosciute le spese relative a materiale in dotazione 
individuale sostenute dal beneficiario per gli allievi uditori o altre spese direttamente riferite agli 
uditori. 

Tuttavia, il soggetto deve gestire gli uditori al pari degli allievi effettivi, riconoscendone i diritti ed i 
doveri parimenti agli altri partecipanti. 

Avvio del corso 

A seguito delle operazioni di selezione (laddove previste) e comunque prima dell’inizio delle attività 
corsuali, il soggetto attuatore redige l’elenco dei candidati ammessi alla frequenza dell’intervento, 
che non può superare il numero dei partecipanti previsti dall’avviso di reclutamento, aumentato con 
gli uditori nella misura di una unità ogni cinque partecipanti teorici o loro frazione. 

Salvo diverse indicazioni contenute nell’avviso pubblico o nell’atto di concessione della sovvenzione, 
in relazione alla specificità dell’operazione, il beneficiario/soggetto attuatore comunica 
all’Amministrazione l’avvio delle attività corsuali (Allegato 15). Si specifica che il corso deve avviarsi 
al più tardi entro 30 giorni dall’avvio dell’attività progettuale; in questa fase il soggetto attuatore 
comunica: 
- la data di avvio del corso e la data prevista di fine corso; 
- la sede di svolgimento dell’intervento; 
- il calendario didattico contenente la pianificazione degli insegnamenti specificando la data e 

l’orario; 
- l’elenco degli allievi ammessi alla frequenza del corso, pari al numero dei partecipanti previsti 

dall’avviso di reclutamento, eventualmente aumentati del numero di uditori; 
- l’eventuale richiesta motivata di sostituzione del personale impegnato (cfr. paragrafo 4.9); 
- la richiesta di erogazione del I anticipo. 

Inoltre invia il verbale delle operazioni di selezione dei discenti (solo per le attività che prevedono la 
selezione degli allievi) (Allegato 16) ed i registri obbligatori per la loro vidimazione.  

5.1.1.2 Gestione operazioni 

Gestione degli allievi 

Dal momento dell’avvio dell’attività corsuale il soggetto attuatore deve predisporre e conservare il 
fascicolo personale di ogni allievo, il quale contiene le informazioni anagrafiche ed i recapiti di 
contatto, ed al quale vanno acclusi: 
- Registri obbligatori descritti nel paragrafo 5.1.1.2; 
- Copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- Copia del documento attestante il codice fiscale; 
- Autorizzazione al trattamento dei dati personali; 
- Domanda di partecipazione all’intervento; 
- Patto formativo sottoscritto dall’allievo o, in caso di minori, da chi ne possiede la tutela; 
- Prove effettuate per la partecipazione all’intervento (laddove previste); 
- Rinuncia alla partecipazione (laddove presente); 
- Prove effettuate alla conclusione dell’intervento. 

Il soggetto attuatore può, solo fino al 10% delle ore di formazione svolte, sostituire gli allievi che 
rinunciano alla frequenza dell’intervento con gli uditori (in ordine di graduatoria) e, al contempo, 
sostituire gli uditori divenuti allievi effettivi con nuovi uditori individuati tramite lo scorrimento della 
graduatoria.  

Il soggetto attuatore deve comunicare, entro il quinto giorno dal termine del 10% delle ore di 
formazione effettivamente svolte, l’elenco definitivo degli allievi (Allegato 17). Se il soggetto attuatore 
non farà pervenire modifiche all’elenco precedentemente comunicato all’inizio dell’attività corsuale, 
esso si intenderà come definitivo.  
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Il soggetto attuatore, dal giorno seguente il superamento del 10% delle ore di formazione svolte, può 
sostituire gli allievi effettivi rinunciatari con uditori partecipanti in ordine di graduatoria, fatto salvo 
che tali uditori dovranno aver frequentato/poter frequentare un numero di ore non inferiore all’80% 
di quelle previste.  

Rinuncia degli allievi o loro dimissione 

Il candidato selezionato che non abbia più intenzione di partecipare all’intervento deve comunicare 
al soggetto attuatore la sua formale rinuncia con apposita comunicazione scritta. Il soggetto attuatore 
può, inoltre, dimettere d’ufficio il candidato se: 
- il candidato si rifiuta di sottoscrivere il patto formativo; 
- il candidato viola le norme del patto formativo; 
- il soggetto attuatore è a conoscenza di cause di forza maggiore che impediscono al candidato di 

partecipare all’intervento; 
- l’assenza del candidato è maggiore al 20%. 

Indennità di frequenza  

Se previsto dal dispositivo attuativo, agli allievi che frequentano l’attività formativa spetta 
un’indennità di frequenza, come dettagliato nella sezione B della Direttiva – Spese ammissibili e 
rendicontazione delle spese. Salvo diversa disposizione dell’avviso, l’indennità è dovuta per la 
partecipazione a tutte le attività formative, indipendentemente dalla modalità di svolgimento: aula, 
project work, tirocinio curriculare/stage, ecc. 

L’indennità di frequenza è un contributo economico erogato in favore dell’allievo, al fine di 
agevolarne la partecipazione all’intervento. Per tale motivo, l’indennità di frequenza va corrisposta, 
di norma, con cadenza mensile entro il mese successivo alla frequenza. 

L’indennità di frequenza può essere giornaliera o oraria e l’importo è stabilito dal dispositivo attuativo.  

L’indennità è erogabile, in linea generale e salvo diversa disposizione dell’Avviso, solo a destinatari 
disoccupati o in cerca di prima occupazione. 

Essa è commisurata all’effettiva partecipazione alle attività, pertanto, questa non viene erogata in 
caso di assenza, anche se dovuta a malattia o infortunio. L’indennità corrisposta ai destinatari di 
interventi formativi è fiscalmente assimilata a redditi da lavoro dipendente12. 

Patto Formativo 

Il patto formativo che ogni soggetto attuatore deve far sottoscrivere all’allievo o a colui che ne fa le 
veci deve contenere obbligatoriamente i seguenti elementi essenziali: 

a) Obblighi del soggetto attuatore 
Ai fini di un’organizzata e buona gestione dei percorsi formativi, il soggetto attuatore deve: 
- comunicare, con congruo anticipo, l’orario dell’intervento, la sede di svolgimento e la loro 

eventuale modifica o cancellazione; 
- rendere disponibili agli allievi tutte le attrezzature e gli strumenti previsti dal percorso formativo; 
- rendere disponibili agli allievi i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI); 
- verificare che gli allievi utilizzino i DPI in accordo alle norme previste dalla legge; 
- rendere disponibili agli allievi i materiali del corso, le dispense, i libri ed ogni altro materiale 

indicato sulla proposta progettuale (la fornitura di tale materiale, esclusivamente su supporto 
informatico o via web, è ammissibile solo e soltanto se l’intervento preveda la fornitura gratuita -
senza reso - dei dispositivi elettronici di visualizzazione o ne abbia richiesto il possesso quale 
elemento essenziale per la partecipazione all’intervento). 

 
b) Obblighi del partecipante 
Ai fini di un’organizzata e buona gestione dei percorsi formativi l’allievo deve: 

 

12  Ai sensi dell'art. 50, comma c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (D.P.R. 22/12/1986, n. 917). 
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- giungere nel luogo di svolgimento dell’intervento almeno 5 minuti prima del suo inizio. È ammessa 
la flessibilità in entrata o in uscita di 10 minuti non nello stesso giorno. Il mancato rispetto 
dell’orario o della flessibilità provoca il non riconoscimento dell’ora o delle ore svolte o in corso di 
svolgimento; 

- collaborare con gli insegnanti e col personale affinché locali, arredamento e materiale didattico, 
attrezzature e strumenti del soggetto attuatore in generale restino immuni da danneggiamenti e 
siano usati con la dovuta cura; 

- in caso di inosservanza delle raccomandazioni del punto precedente, rispondere dei danni 
causati; nel caso in cui esso non fosse identificabile, il danno è rimborsato dalla classe; 

- tenere un comportamento civile, leale, rispettoso ed educato, anche nel linguaggio, nei confronti 
degli altri allievi, del personale non docente e dei docenti sia nella sede dell’intervento sia fuori di 
essa; 

- rispettare il divieto di fumo, poiché anche se i locali dove si svolge il percorso formativo non siano 
aperti al pubblico, essi sono considerati luoghi pubblici; 
è vietato, secondo le norme sulla privacy, la ripresa di immagini o filmati (con macchina 
fotografica, videocamera, cellulari, ecc.) senza il consenso degli interessati e del soggetto 
attuatore;  

- evitare la diffusione esterna (via rete internet o altro), senza il consenso degli interessati e del 
soggetto attuatore, di immagini riprese all’interno della stessa configurandosi come grave 
violazione della legge della privacy con relative sanzioni, anche di carattere penale, previste, dalla 
normativa vigente. 

Principi in materia responsabilità riguardo agli infortuni durante lo svolgimento dell’attività 

Con l'accoglimento della domanda di iscrizione da parte del soggetto attuatore e la conseguente 
ammissione dell'allievo all’intervento, sorge un vincolo negoziale dal quale discende l'obbligo di 
vigilare sulla sicurezza e l'incolumità dell’allievo per tutto il tempo in cui questi fruisce della 
prestazione formativa, in tutte le sue espressioni (Cass. n. 3680/2011). 

Il soggetto attuatore è, pertanto, tenuto a predisporre tutti gli accorgimenti all'uopo necessari, anche 
al fine di evitare che l'allievo procuri danno a sé stesso (Cass. n. 1769/2012), sia all'interno 
dell'edificio che nelle sue pertinenze, di cui abbia la custodia, messe a disposizione per eseguire la 
propria prestazione (Cass. n. 19160/2012), compreso il cortile antistante l'edificio nella disponibilità 
del soggetto attuatore ove viene consentito l'accesso e lo stazionamento degli utenti e in particolare 
degli allievi (Cass. n. 22752/2013). 

La responsabilità del soggetto attuatore, nell'ipotesi in cui gli allievi subiscano danni nel tempo in cui 
dovrebbe svolgersi l’intervento, è duplice: contrattuale, se la domanda è fondata sull'inadempimento 
dell'obbligo di vigilare o di tenere o non tenere una determinata condotta; extracontrattuale, se la 
domanda è fondata sulla generale violazione di non recare danno ad altri (Cass. n. 3680/2011; n. 
16947/2003). 

La responsabilità civile extracontrattuale del soggetto attuatore a causa dei fatti imputabili ai 
dipendenti attiene all'omissione rispetto agli obblighi di organizzazione, di controllo e custodia (ex 
artt. 2043 e 2051 c.c.). 

Svolgimento dell’attività formativa  

Per lo svolgimento delle attività formative, il soggetto attuatore deve attenersi a quanto disposto dal 
dispositivo d’attuazione, dalle norme della presente Direttiva e dalla normativa vigente.  

Nella predisposizione del calendario didattico e del preventivo finanziario per la loro realizzazione 
deve rispettare i seguenti parametri: 
- le ore corsuali hanno di norma la durata di 60 minuti, salvo diversamente stabilito dalla normativa 

di settore o dal dispositivo attuativo; 
- le ore formative erogabili in una singola giornata formativa di norma sono 6, nel caso di durata 

superiore della giornata formativa le stesse non possono comunque eccedere le 8 ore; 
- le ore massime erogabili in una singola settimana non possono eccedere le 40 ore; 
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- nel caso in cui l’allievo lavori o frequenti un altro percorso formativo compatibile, i limiti di cui ai 
punti 2 e 3, vanno calcolati considerando anche le ore impegnate nelle suddette attività; 

- l’allievo, tenuto conto anche delle altre attività ha diritto a 11 ore di riposo consecutive giornaliere 
e almeno 24 ore consecutive settimanali; 

- le ore di formazione non devono essere erogate nei giorni festivi riconosciuti dalla Repubblica 
Italiana; l’eventuale assenza per festività non riconosciute non rappresenta giustificata 
motivazione per l’eventuale recupero delle ore; 

- se le ore formative erogabili continuativamente in un singolo giorno sono superiori a 6, gli allievi 
hanno diritto ad una pausa di almeno 30 minuti; tale pausa deve intervallare la giornata formativa 
in modo tale che, le ore erogate prima o dopo la stessa, non siano mai superiori a 6;  

- non è possibile erogare le ore corsuali in notturna, pertanto, la prima ora di formazione non può 
essere erogata prima delle 7:00, mentre l’ultima ora formativa non può concludersi dopo le ore 
22:00. 

Nel caso di giornate formative di durata superiore alle 6 ore, il Buono Pasto deve essere 
obbligatoriamente erogato al destinatario della formazione e il relativo costo è a carico del Soggetto 
attuatore/Beneficiario. 

Tutte le attività sono considerate di norma sospese per festività nei seguenti periodi (estremi inclusi): 
- Festività estive: dal 07 agosto al 23 agosto; 
- Festività natalizie: dal 24 dicembre al 6 gennaio. 

Gli allievi sono tenuti ad essere presenti, nel luogo indicato per l’erogazione dell’ora di formazione, 
subito prima che questa inizi. È comunque ammissibile la flessibilità in entrata o in uscita di dieci 
minuti non nella stessa giornata; in questo caso l’ora viene considerata intera ai fini del calcolo delle 
ore di presenza. Qualora, invece, l’allievo violi i limiti della flessibilità, sarà considerato assente 
durante l’ora in questione. L’allievo può essere ammesso alla frequenza dell’attività formativa in ogni 
momento, fermo restando la flessibilità di cui sopra da applicare all’ora di entrata o di uscita. L’allievo 
sarà considerato assente per le ore erogate, nella stessa giornata, prima del suo ingresso e 
posteriormente alla sua uscita. Tali indicazioni si intendono valide per analogia anche alle attività 
svolte in modalità FaD con riferimento agli accessi all’aula virtuale. 

È facoltà del soggetto attuatore organizzare, prima dell’espletamento della prova finale, lezioni di 
recupero per quegli allievi che siano risultati assenti per cause di forza maggiore o malattia. Tali 
corsi integrativi, non devono comportare oneri aggiuntivi e devono essere espressamente autorizzati 
dall’amministrazione. Quindi è onere del soggetto attuatore inoltrare tale richiesta indicando 
dettagliatamente i nominativi e le cause ostative per le quale si richiede l’autorizzazione del recupero 
degli insegnamenti. 

Interventi formativi in modalità FaD 

L’attivazione di corsi o moduli formativi in modalità FaD è possibile ma solo ed esclusivamente a 
seguito di autorizzazione da parte dell’amministrazione, a fronte di richiesta motivata da parte del 
beneficiario/soggetto attuatore, ovvero se espressamente previsto dall’Avviso. 

Fatto salvo quanto previsto in materia di e-learning, la realizzazione di attività in modalità FaD è 
consentita solo in modalità sincrona ed attraverso l’utilizzo di piattaforme (aule virtuali, webinar, ecc.) 
che assicurino l’interazione on-line docenti/allievi ed il tracciamento dell’attività svolta da allievi e 
docenti. 
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Con riferimento ai contenuti, la FaD è consentita unicamente per i moduli formativi teorici ed è 
esclusa per le esercitazioni pratiche, per le attività di laboratorio, per visite didattiche ed attività 
outdoor e per l’attività di stage. A parziale eccezione, può esser prevista l’autorizzazione in via 
straordinaria a svolgere in modalità FaD anche attività di tipo pratico, ivi incluso lo stage, qualora i 
contenuti della formazione riguardino ambiti professionali ordinariamente agiti attraverso strumenti 
di ICT (a titolo meramente esemplificativo le attività informatiche, grafiche e di progettazione 
tecnica), ovvero nei casi in cui il soggetto ospitante del tirocinio curriculare utilizzi, anche nei confronti 
del proprio personale, forme di lavoro agile che prevedano l’interazione tra colleghi attraverso 
piattaforme on line.   

La prova finale e/o l’eventuale esame finalizzato all’acquisizione della qualifica o della certificazione 
di competenze di norma deve essere svolto in presenza e non è ammesso lo svolgimento in modalità 
FaD salvo casi eccezionali autorizzati da parte della Regione. 

Come per le attività d’aula, le attività in FaD dovranno essere documentate attraverso i consueti 
registri didattici vidimati, i quali tuttavia dovranno essere compilati quotidianamente dal tutor 
sulla base delle presenze degli allievi connessi. Ai registri dovranno quindi essere obbligatoriamente 
allegate le stampe dei report automatici prodotti dalla piattaforma al fine di garantire il rilevamento 
delle presenze di allievi, docenti e, se del caso, del tutor. 

Qualora non presente nella proposta progettuale approvata e fermo restando la possibilità di 
attivazione prevista dall’Avviso, la richiesta di autorizzazione deve essere inviata entro 15 giorni 
antecedenti la data di avvio del corso prevista e deve contenere l’indicazione dei contenuti e delle 
ore da svolgere in FaD, le motivazioni del ricorso alla FaD ed un’assunzione di responsabilità in 
merito al rispetto dei requisiti tecnici obbligatori per la realizzazione di attività in FaD. 

Pertanto, nel caso di presenza di attività in modalità FaD, unitamente alla documentazione di avvio 
del corso, il soggetto attuatore/beneficiario è tenuto altresì a comunicare il link della piattaforma di 
svolgimento della FaD e relative credenziali di accesso.  

Interventi formativi in modalità e-learning 

Gli interventi formativi in modalità e-learning sono attivabili solo se tale modalità è prevista 
esplicitamente dall’Avviso o, in casi eccezionali, previa richiesta motivata e relativa autorizzazione 
espressa dell’Amministrazione regionale. Pertanto, qualora la realizzazione di interventi formativi di 
e-learning sia prevista dall’avviso o autorizzata dall’amministrazione regionale, il proponente deve 
dimostrare, attraverso un’apposita dichiarazione, di essere in possesso di una piattaforma 
tecnologica LMS (Learning Management System) e di un software LCMS (Learning Content 
Management System). 

Il soggetto attuatore deve inoltre garantire che nella piattaforma: 
- sia prevista una preventiva verifica della comprensione linguistica; 
- i contenuti scritti presentati siano facilmente leggibili; 
- i filmati di approfondimento siano chiaramente comprensibili così come gli esempi a cui si 

riferiscono; 
- i documenti di approfondimento consentano all'utente di incrementare le informazioni di base 

fornite dal corso; 
- i test di verifica dell'apprendimento presentino domande progettate in modo che siano facilmente 

comprensibili, adeguate ed inerenti ai contenuti delle lezioni ed esposte in modo casuale per 
garantire l'impossibilità di proporre test uguali a più utenti; 

- la durata dell’intervento sia misurata calcolando i tempi di fruizione da parte di un utente medio. 

Inoltre, occorre che il soggetto attuatore garantisca che l'infrastruttura tecnologica su cui si appoggia 
la piattaforma e-learning sia ben strutturata e ben assistita in server farm che così da assicurare 
continuità del servizio 24 ore su 24, idonei sistemi di back-up e di ripristino, connettività suppletive 
ed alternative, in caso di cadute di linea o picchi di traffico, e sistemi di gestione dei dati e contenuti 
tali da garantirne la riservatezza. 
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Infine, la piattaforma e-learning deve prevedere la possibilità, da parte di un organismo di vigilanza 
e da parte dell’amministrazione stessa, di operare attività di verifica on-line su ciascun utente.  

Il soggetto attuatore e gli eventuali organismi di controllo devono avere la possibilità di controllare in 
ogni momento la situazione del percorso formativo dell'utente, accedendo ai dati dei "LOG" 
dell'utente ovvero il numero delle volte in cui egli è entrato nel sistema didattico con data, ora e 
durata della connessione e le singole parti del corso svolte.  

Come per le attività d’aula, anche le attività in e-learning dovranno essere documentate attraverso 
registri didattici individuali in quanto trattasi di attività asincrona. I registri devono essere 
vidimati e dovranno essere compilati dal tutor sulla base delle presenze degli allievi connessi. A 
conclusione del percorso il registro deve essere controfirmato dall’allievo che produce una 
dichiarazione sostitutiva di notorietà ex Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in merito all’effettiva 
partecipazione all’attività come documentato dal registro. Ai registri dovranno quindi essere 
obbligatoriamente allegate le stampe dei report automatici prodotti dalla piattaforma al fine di 
garantire il rilevamento delle presenze dell’allievo. La corretta implementazione di detti meccanismi 
è condizione necessaria per il riconoscimento delle attività svolte. 

Attività individuali  

Il progetto approvato può prevedere, nell’ambito del corso, lo svolgimento di attività individuali 
durante le quali i partecipanti svolgono attività erogate da specifici professionisti messi a 
disposizione dal soggetto attuatore/beneficiario, quali ad esempio: orientatori, psicologi, coach, 
councelor, valutatori, ecc.  

Tali attività possono riguardare, ad esempio, la predisposizione di un bilancio di competenze, la 
messa in trasparenza delle esperienze formative ai fini del riconoscimento di crediti, individuazione 
e validazione di competenze, colloqui motivazionali, ecc. 

La realizzazione delle attività individuali deve essere espressamente prevista nel progetto approvato 
e l’avvio/conclusione di queste non richiede una specifica comunicazione.  

Stage/tirocinio curriculare 

Il tirocinio curriculare o stage, come comunemente identificato, rappresenta una modalità formativa 
svolta in ambiente di lavoro presso un soggetto ospitante. Lo stage rappresenta una parte integrale 
e sostanziale del percorso formativo e consente di ottenere crediti funzionali al raggiungimento della 
certificazione finale (Decreto Ministeriale 25 marzo 1998, n.142). Le ore di stage concorrono infatti 
al monte ore del corso ai fini dell’ammissione alla verifica finale. Per l’attivazione degli stage, il 
beneficiario/soggetto attuatore, che in questo caso si configura come “Soggetto promotore”, ha 
l’obbligo di: 
- Stipulare una convenzione con il soggetto ospitante13; 
- Redigere il progetto formativo individuale del tirocinio; 
- Verificare che il soggetto ospitante nomini un tutor con valenza formativa; 
- Nominare un proprio tutor con responsabilità di supervisore. Fermo restando che il Soggetto 

promotore ha la responsabilità sulla valenza e sul contenuto formativo del progetto; 
- Assicurare il tirocinante contro gli infortuni e la responsabilità civile. 

Con riferimento alle caratteristiche del soggetto ospitante, non esistendo una specifica 
regolamentazione dell’istituto, si rimanda a quanto disciplinato in materia di tirocini extracurriculari 
dalle vigeneti norme regionali con riferimento ai massimali di tirocinanti ospitabili in funzione delle 
dimensioni del soggetto ospitante e dei relativi divieti per particolari condizioni del soggetto ospitante.  

Il soggetto attuatore/beneficiario, almeno cinque giorni prima dell’inizio degli stage comunica 
(Allegato 18) all’amministrazione l’avvio dello stage e le seguenti informazioni: 
- la ragione sociale dell’azienda/ soggetto ospitante; 

 

13  La copia della convenzione di tirocinio va inserita nel fascicolo dell’allievo. 
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- il nominativo del tutor formativo; 
- il luogo di svolgimento delle attività; 
- il calendario delle attività. 

A differenza dei tirocini extracurriculari, per i tirocini curriculari/stage l’indennità di partecipazione 
non è obbligatoria. Qualora l’avviso pubblico di riferimento o la proposta progettuale prevedano la 
corresponsione al tirocinante di una indennità di frequenza, la stessa va erogata di norma entro il 5 
del mese successivo e ai fini fiscali è assimilabile ai redditi da lavoro dipendente. 

Durante il suo svolgimento, il tirocinio può essere sospeso per ragioni di ordine aziendale (es. 
chiusura per ferie) o in caso di malattie gravi o di maternità o di infortunio grave con prognosi 
superiore ai 30 giorni. In questi casi, è onere del soggetto attuatore darne tempestiva comunicazione 
all’amministrazione, riproponendo un nuovo calendario inerente la conclusione dell’attività. Il tirocinio 
può essere interrotto per il recesso di una delle tre parti che hanno sottoscritto la convenzione 
(soggetto attuatore, tirocinante, azienda). Nel solo caso di recesso da parte del soggetto ospitante, 
è consentito al soggetto attuatore attivare un nuovo tirocinio con altro soggetto ospitante. 

L’allievo che accumula un numero di assenze superiore al 20 % nell’ambito del tirocinio curriculare 
non può essere ammesso all’esame finale del percorso formativo.  

Registri  

Le attività formative finanziate o non finanziate dall’amministrazione regionale richiedono l’utilizzo di 
determinati registri obbligatori, con valenza di atto pubblico, predisposti secondo i modelli approvati 
e preventivamente vidimati dall’Amministrazione competente. 

La corretta tenuta e compilazione dei registri è responsabilità del Beneficiario/Soggetto attuatore o 
altro soggetto presso il quale si svolge l’attività di stage/tirocinio. Le registrazioni avvengono 
contestualmente all’esecuzione degli atti/fatti compiuti dal Beneficiario/Soggetto attuatore, ad 
eccezione della attività in e-learning. Le eventuali cancellature devono comunque consentire la 
lettura delle registrazioni sottostanti. La dolosa alterazione o la falsa attestazione di quanto 
contenuto nei registri obbligatori, rappresenta falso in atto pubblico penalmente perseguibile. 

L’irregolare tenuta dei registri obbligatori, salvo misure più gravi, determina l’applicazione di 
decurtazioni agli importi riconosciuti o la revoca del finanziamento concesso. 

I registri obbligatori sono conservati presso la sede di svolgimento dell’attività formativa, da 
comunicarsi preventivamente a cura del Beneficiario/Soggetto attuatore. Durante lo svolgimento 
dell’attività, i registri sono conservati presso la sede di svolgimento dell’attività. 

Nel prospetto di seguito esposto si rappresentano i registri obbligatori previsti, i principali contenuti 
di ciascuno e gli obblighi di vidimazione. 

Denominazione 
registro 

Contenuti Vidimazione 
Tempistica invio del 
registro per la 
vidimazione 

Registro presenza 
allievi attività formative 
e altre attività collettive 

Il registro è predisposto al fine di documentare 
le presenze dei partecipanti e quelle del 
personale direttamente impegnato 
nell’esecuzione dell’attività formativa svolta in 
aula o in modalità FaD, incluse eventuali attività 
in outdoor e di orientamento svolte in modalità 
collettiva. 

Si Inizio attività corsuale 
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Denominazione 
registro 

Contenuti Vidimazione 
Tempistica invio del 
registro per la 
vidimazione 

Registro attività 
individuale 

Il registro è predisposto al fine di documentare 
le attività individuali svolte durante 
il progetto quali, a titolo meramente 
esemplificativo, attività di orientamento, bilancio 
di competenze, attività individuale di 
accompagnamento al lavoro, percorsi di 
individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze, assistenza individuale, 
ecc. 

SI 

Inizio attività 
progettuale, se già noti 
i destinatari,  

altrimenti  

successivamente,  con 
comunicazione 
specifica da inviare 
comunque prima  
dell’avvio dell’attività 
individuale 

Registro individuale 
Attività formative in e-
learning 

Il registro è predisposto al fine di documentare 
le attività svolte autonomamente dall’allievo in 
modalità e-learning 

SI Inizio attività corsuale 

Registro stage e  

tirocinio 
extracurriculare 

Il registro è predisposto al fine di documentare 
le attività formative svolte durante il periodo di 
stage/tirocinio e durante il periodo di tirocinio 
extracurriculare 

SI 

Registro stage 

Inizio attività corsuale   

Registro  

tirocinio 
extracurriculare 

Inizio attività 
progettuale, se già noti 
i destinatari,  

altrimenti  

successivamente, con 
comunicazione 
specifica da inviare 
comunque prima 
dell’avvio del tirocinio 

Registro materiale 
consegnato agli allievi 

Il registro è predisposto al fine di documentare 
la tipologia e le quantità di materiali didattici 
individuali consegnati a ciascun allievo 

Si Inizio attività corsuale   

 

Registro presenza allievi (Allegato 19) 

Il registro presenza allievi deve essere utilizzato per le attività corsuali collettive svolte in 
aula/laboratorio, incluse le attività di orientamento ed altre attività non formative svolte sempre in 
modalità collettiva, per la FaD e per eventuali attività formative outdoor. 

In esso vengono registrati quotidianamente l’orario di entrata e l’orario di uscita per ogni singolo 
allievo. L’orario di entrata mediante apposizione della firma dell’allievo14 deve essere validata entro 
i quindici minuti dall’inizio della giornata formativa. Trascorso tale periodo l’allievo è considerato 
assente per la prima ora. Dovrà inoltre essere indicato sul registro l’orario di uscita. 

Nel caso di attività svolta in FaD, le firme sono apposte quotidianamente dal tutor che registra le 
presenze in base alla connessione degli allievi all’aula virtuale.  

È prevista una sola entrata ed una sola uscita giornaliera; qualora la giornata formativa fosse 
intervallata da una pausa per il pranzo, sarà cura del soggetto attuatore compilare due pagine del 
registro: una per le lezioni mattutine, l’altra per le lezioni pomeridiane. 

 

14 Per gli allievi minorenni la firma è apposta dal docente che eroga la lezione. 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 503 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE A – LA GESTIONE DEI PROGETTI 

45 di 77 
 

Nella prima parte del registro sono stampati i nomi degli allievi del corso; sarà cura del direttore del 
corso e/o del coordinatore aggiungere i nominativi dei nuovi discenti non ricompresi nell’elenco degli 
allievi iniziali, nonché annotare la data del cambio di stato da uditore a effettivo o la data di ingresso 
nell’intervento. 

I singoli docenti annoteranno quotidianamente sul registro il programma svolto, avendo cura di 
indicare l’ora di inizio e l’ora di fine della lezione. Non è prevista la flessibilità per i docenti; i ritardi 
devono essere recuperati entro la fine del corso. 

Sarà cura del direttore del corso e/o del coordinatore verificare che il registro venga compilato 
correttamente e tempestivamente e che lo stesso non contenga alterazioni, abrasioni e/o 
cancellazioni. Inoltre, egli deve assicurare che le annotazioni e le firme siano leggibili e che il docente 
apponga il timbro o la dicitura “Assente” sui campi riservati alla firma dei discenti non presentatisi. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività corsuale (Allegato 15), il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro presenza allievi per la vidimazione. 

Registro stage/tirocinio curriculare e Registro tirocinio extracurriculare (Allegato 20A e 20B) 

Il registro tirocinio documenta le attività svolte dall’allievo presso il soggetto ospitante durante il 
periodo di tirocinio curriculare o extracurriculare. Si tratta di un registro a fogli mobili15 vidimato 
dall’Amministrazione, firmato quotidianamente dal tirocinante. 

Il tutor del soggetto promotore, controfirma il registro nel frontespizio.  

Ogni dispositivo attuativo potrà prevedere altre modalità di tracciamento delle azioni di verifica 
attivate in itinere o il monitoraggio sui risultati intermedi e finali dell’apprendimento da parte del tutor 
del soggetto promotore. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività corsuale (Allegato 15), il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro stage/tirocinio curriculare per la vidimazione.  
In occasione della comunicazione di inizio dell’attività progettuale (Allegato 4), il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro tirocinio extracurriculare per la vidimazione. 
Qualora, per la specifica articolazione dell’operazione e in coerenza con l’avviso pubblico di 
riferimento, i destinatari non siano già puntualmente individuati in sede di avvio dell’attività 
progettuale, il Registro tirocinio extracurriculare dovrà essere inviato per la vidimazione attraverso 
una specifica comunicazione ad avvio della relativa attività (Allegato 1). 

Registro attività Individuale (Allegato 21 A) 

Per tutte le attività non formative a carattere individuale che prevedono l’interazione con qualsivoglia 
destinatario, il soggetto attuatore dovrà compilare dei registri. I registri contengono i riferimenti 
dell’utente e uno spazio per l’indicazione degli orari di svolgimento dell’attività. Al registro è allegata 
una scheda di sintesi, descrittiva delle prestazioni erogate e che riporta la firma del partecipante e 
dell’erogatore del servizio, per la quale non è richiesta la vidimazione. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività progettuale (Allegato 4), il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro attività Individuale per la vidimazione. Qualora, 
per la specifica articolazione dell’operazione e in coerenza con l’avviso pubblico di riferimento, i 
destinatari non siano già puntualmente individuati in sede di avvio dell’attività progettuale, il Registro 
attività Individuale dovrà essere inviato per la vidimazione attraverso una specifica comunicazione 
ad avvio della relativa attività (Allegato 1). 

 
 
 

 

15  Per registro a fogli mobili si intende un registro individuale intestato all’allievo che lo accompagna durante 
l’attività formativa svolta presso un soggetto ospitante. 
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Registro individuale attività in e-Learning (Allegato 21B) 

Il registro è predisposto al fine di documentare la fruizione dei contenuti didattici in modalità e-
learning. Si tratta di un registro individuale che è compilato e firmato dal tutor a seguito della 
rilevazione delle presenze e dei contenuti fruiti dall’allievo. A conclusione del percorso, il registro è 
controfirmato dall’allievo che produce una dichiarazione sostitutiva di notorietà ex Art. 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 in merito all’effettiva partecipazione all’attività come documentato dal registro. 
Al registro sono inoltre allegate le stampe prodotte dalla piattaforma che attestano le presenze 
documentate. La corretta implementazione di detti meccanismi è condizione necessaria per il 
riconoscimento delle attività svolte. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività corsuale (Allegato 15) il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro individuale attività in e-Learning per la 
vidimazione. 
 
Registro materiale consegnato agli allievi (Allegato 22) 

Il registro è predisposto al fine di documentare la tipologia e le quantità di materiali didattici individuali 
consegnati a ciascun allievo e la sottoscrizione dell’avvenuta consegna da parte degli allievi è 
richiesta ai fini della verifica di quanto eventualmente indicato nella proposta progettuale finanziata 
e del riconoscimento della spesa in sede di verifica degli importi rendicontati. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività corsuale (Allegato 15), il soggetto 
attuatore/beneficiario dovrà presentare il Registro materiale consegnato agli allievi per la 
vidimazione.  
 

Norme per la compilazione dei registri  

1. Corretta intestazione. 

2. Numerazione e vidimazione. 

3. No abrasioni o cancellazioni. Le eventuali cancellature devono consentire la lettura delle registrazioni 
sottostanti. 

4. Firme regolari dei destinatari. 

5. Firme regolari dei docenti/tutor. 

6. Apposizioni delle diciture “assente” o “ritirato” al realizzarsi dell’assenza o del ritiro del destinatario. 

7. Indicazione dell’orario dell’azione di formazione, orientamento, accompagnamento, tirocinio ecc. 

8. Barratura delle giornate non lavorative o per le quali non è prevista l’azione formativa o non formativa. 
Per evitare eccessivi segni sul registro la barratura va effettuata in corrispondenza della cella recante 
il numero del giorno. 

9. Apposizione puntuale nel campo annotazioni delle specifiche richieste del registro (es. argomenti 
trattati, esercitazioni eseguite, altro ecc.). 

10. Annotazione regolare del numero totale dei presenti. 

11. Apposizione regolare delle firme da parte dei partecipanti all’intervento. Le firme vanno apposte sui 
singoli giorni/mezze giornate per esteso (nome e cognome), in maniera chiara e leggibile. In 
particolare, non deve essere apposta un’unica firma in verticale a copertura di tutte le righe 
giornaliere orizzontali, ovvero una sola firma per le due mezze-giornate, non devono essere apposte 
sigle, virgole di ripetizione e, in ogni caso, non devono essere utilizzate modalità difformi di 
compilazione da quelle indicate. 

12. Apposizione del Visto del responsabile del corso. 

Verifica finale 

I corsi di formazione devono concludersi con una verifica finale. Al termine del percorso il soggetto 
attuatore dovrà sottoporre i partecipanti ad una verifica finale atta a valutare le conoscenze acquisite 
ed il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’intervento.  
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Qualora il percorso formativo preveda il rilascio di una qualifica professionale riconosciuta, potranno 
essere ammessi alla verifica finale solo gli allievi e gli uditori che abbiano frequentato almeno l’80% 
delle ore effettivamente erogate (aula, fad e stage). Per particolari casi, adeguatamente giustificati, 
il collegio dei docenti potrà emettere un parere che consenta di ammettere alla verifica finale anche 
coloro che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore effettivamente erogate. 

La verifica finale è svolta da una commissione costituita secondo quanto disposto dalla disciplina 
regionale in materia di rilascio di attestati di qualificazione.  

Il beneficiario/soggetto attuatore dopo la conclusione del percorso formativo deve richiedere 
(Allegato 23) la nomina della commissione di valutazione alla Direzione Regionale competente in 
materia di formazione, almeno 30 giorni prima della data prevista per l’espletamento della prova. 

È cura dell’amministrazione regionale indicare un proprio rappresentante e ne comunicherà il 
nominativo al beneficiario/soggetto attuatore. 

Atti normativi nazionali o accordi Stato-Regione che definiscano specifici percorsi formativi, titoli 
abilitanti, profili professionali, ecc. possono prevedere disposizioni anche in merito alla modalità di 
esercizio della verifica finale, della composizione della commissione d’esame, nonché in merito alle 
modalità di accesso alla verifica. 

In tutti gli altri casi, la verifica sarà effettuata direttamente dal beneficiario/soggetto attuatore con le 
modalità previste dalla normativa regionale in materia o secondo quanto indicato nel dispositivo 

5.1.1.3 Chiusura operazioni 

La data di conclusione dell’attività coincide con la data dell’ultimo giorno della verifica finale.  

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto e, nel caso di attività formativa, l’elenco 
finale degli allievi giunti alla conclusione del corso e la copia del verbale della prova finale per i corsi 
che prevedano esami finali. In caso di attività formative, l’ammontare del contributo massimo 
concedibile sarà individuato sulla base del numero dei destinatari giunti a conclusione dell’intervento 
rispetto a quelli effettivi (si rimanda a tal fine al par. 1.6 “Riparametrazione e rimodulazione del 
contributo concesso” della Sezione B – Spese ammissibili e rendicontazione delle spese della 
presente Direttiva). 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 

In tali casi, il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 
25) almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le modalità per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il proseguimento 
dell’azione. 

L’amministrazione, presa visione della richiesta di proroga, ne valuta la fondatezza e quindi, se lo 
ritiene necessario, la autorizza per il lasso di tempo strettamente necessario. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  

Eventuali richieste motivate di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) 
devono essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivate. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate 
dall’Amministrazione. 
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RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che, oltre alla relazione finale, comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione 
utilizzate dall’Avviso, il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto, 
secondo quanto previsto nella sezione B.  

5.1.1.4 Erogazione dei finanziamenti  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento, il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 

5.1.2 Seminari divulgativi/workshop/laboratori pratici 

Ai fini della realizzazione di seminari divulgativi/workshop/laboratori pratici possono concorrere 
singole attività afferenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alle seguenti tipologie: 
- studi o indagini (ad esempio, valutazioni, strategie, note sintetiche, schemi di progettazione, 

manuali); 
- attività di promozione, comunicazione, pubblicità o informazione collegate alla realizzazione dei 

seminari/workshop/laboratori pratici; 
- servizi correlati all'organizzazione e all’attuazione dei singoli eventi (compresi eventuali canoni di 

locazione, servizi di catering o di interpretariato); 
- eventuali spese di viaggio e soggiorno di esperti, oratori, presidenti di riunione e prestatori di servizi 

esterni; 
- partecipazione a eventi (ad esempio, quote di iscrizione); 
- eventuali servizi di consulenza legale, tecnica, finanziaria o contabile. 

5.1.2.1 Avvio operazioni 

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo 
attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali secondo le indicazioni 
di cui al paragrafo 4.8. 

In sede di avvio attività, il soggetto attuatore dovrà presentare i registri obbligatori per la vidimazione. 
La tipologia dei registri da utilizzare sarà specificata nei singoli dispositivi attuativi e farà riferimento 
alle tipologie previste al paragrafo 5.1.1.2 

5.1.2.2 Gestione operazioni 

La realizzazione di seminari divulgativi/workshop/laboratori pratici deve essere coerente con la 
progettazione delle attività previste per l’operazione definita all’interno della domanda di candidatura 
presentata a valere sul relativo Avviso Pubblico; tale coerenza va individuata in particolar modo in 
riferimento: allo scopo dell’evento, al programma dettagliato, alla tipologia di partecipanti, alla 
localizzazione e alla durata. 
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Nella gestione delle operazioni il soggetto attuatore/beneficiario deve produrre materiali utili ad un 
corretto ed esaustivo racconto di quanto accaduto durante la realizzazione degli eventi nonché la 
predisposizione e la conservazione dei registri presenza dei partecipanti e del materiale pubblicitario 
e promozionale prodotto, nel totale rispetto della normativa a riguardo. 

In questo ambito, i documenti da conservare agli atti sono: 
- il programma definitivo menzionando in particolare gli argomenti trattati, la struttura dell’evento, 

l'ordine del giorno, i nomi dei relatori; 
- il foglio delle presenze, firmato dai partecipanti con eventuale indicazione dell'ente/azienda di 

riferimento e della professione/attività svolta o il registro obbligatorio richiesto dal dispositivo 
attuativo; 

- ulteriori Registri obbligatori richiesti dal dispositivo attuativo; 
- copia delle relazioni dei relatori e/o delle presentazioni; 
- manifesti, inviti, brochure, altro materiale promozionale prodotto anche in versione digitale; 
- eventuale documentazione fotografica e video delle attività realizzate nel totale rispetto della 

normativa a riguardo; 
- rassegna stampa e/o link di articoli presenti on line. 
 
Al fine di conseguire gli obiettivi progettuali, in corso di esecuzione dell’intervento il beneficiario può 
trovarsi nella necessità di apportare variazioni (ex ante o in itinere) a quanto previsto nel progetto 
approvato, in tal caso le procedure da seguire sono descritte nel paragrafo 4.9.  

In linea generale, non devono essere apportate modifiche relative ad aspetti che hanno costituito 
elementi di valutazione del progetto, salvo cause non imputabili al beneficiario. Le variazioni non 
devono in alcun modo alterare o snaturare il progetto originario. 

Nell’ambito delle variazioni progettuali possibili è inoltre compresa la rimodulazione del piano 
finanziario ammesso a finanziamento secondo le procedure previste nella sezione B della Direttiva. 

In nessun caso il costo totale del Progetto coperto da finanziamento può aumentare rispetto a quanto 
indicato nel provvedimento di concessione. 

Le rimodulazioni sono consentite nella sola misura in cui esse rispettino tutte le regole previste 
sull’ammissibilità delle spese (di cui alla sezione B della Direttiva). 

5.1.2.3 Chiusura operazioni 

La data di conclusione dell’attività coincide con la data dell’ultima azione prevista da 
cronoprogramma. 

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto. 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 

In tali casi il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 25) 
almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, ne valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  
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Eventuali richieste motivate di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) 
devono essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivata. Tale proroga non comporta la modifica della data di termine delle spese 
oggetto di rendicontazione, che rimangono di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui 
all’Allegato 24. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione. 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento, costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione utilizzate 
dall’Avviso: 
- il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto previsto nella 

sezione B; 
- il programma definitivo menzionando in particolare gli argomenti trattati, la struttura dell’evento, 

l'ordine del giorno, i nomi dei relatori; 
- il foglio delle presenze, firmato dai partecipanti con eventuale indicazione dell'ente/azienda di 

riferimento e della professione/attività svolta; 
- copia conforme all’originale dei registri obbligatori; 
- copia delle relazioni dei relatori e/o delle presentazioni; 
- manifesti, inviti, brochure, altro materiale promozionale prodotto anche in versione digitale; 
- eventuale documentazione fotografica e video delle attività realizzate nel totale rispetto della 

normativa a riguardo; 
- rassegna stampa e/o link di articoli presenti on line. 

5.1.2.4 Erogazione dei finanziamenti  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 

5.1.3 Orientamento e accompagnamento al lavoro  

Rientrano in tale tipologia di attività le misure di politica attiva finalizzate all’occupazione rivolte 
prevalentemente a disoccupati ed erogate da soggetti in possesso di uno specifico accreditamento 
per i servizi al lavoro concesso in base all’apposita regolamentazione regionale.  

Fermo restando quanto stabilito negli avvisi, si tratta di servizi erogati prevalentemente in modalità 
individuale o individualizzata. Si definisce individualizzata l’attività erogata in favore di piccoli gruppi 
costituiti da un massimo di 3 utenti aventi caratteristiche simili, ad esempio per titolo di studio, 
competenze/esperienze professionali, prospettive professionali, ecc. 

L’attività progettuale si configura di norma come un pacchetto di servizi di assistenza alla persona 
attuato durante un periodo di tempo definito, per il quale è prevista una gestione unitaria e non 
parcellizzata nei singoli servizi/attività che possono essere attivati/richiesti dal destinatario, ovvero 
proposti dall’erogatore del servizio (ad esempio: colloqui, accompagnamento alla formulazione del 
CV, bilancio di competenze, ecc.). 
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5.1.3.1 Avvio operazioni 

Attività amministrativa  

Le attività di orientamento e accompagnamento al lavoro, in termini amministrativi, quando non 
si configurano come fase di un progetto formativo, di norma danno luogo a progetti rivolti ad una 
pluralità di utenti: pertanto i progetti, generalmente, non si configurano come progetti individuali (un 
utente, un progetto), ma come un intervento unico, di durata definita, all’interno del quale il soggetto 
prende in carico una pluralità di utenti, secondo le modalità e quantità definite dagli avvisi (un 
progetto, tanti utenti). Pertanto, l’unità amministrativa di gestione, monitoraggio e rendicontazione 
che costituisce il progetto è di norma identificata con i riferimenti del soggetto erogatore e non dalle 
singole attività erogate da questi nei confronti degli utenti. In base a questa configurazione, al 
progetto vengono pertanto assegnati il CUP ed il CLP; questi riferimenti dovranno quindi essere 
riportati in tutta la documentazione amministrativa prodotta nell’abito del progetto, rispetto a tutti gli 
utenti presi in carico. 

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo 
attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali secondo le indicazioni 
di cui al paragrafo 4.8. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività progettuale (Allegato 4), il soggetto attuatore 
dovrà presentare i registri obbligatori per la vidimazione. La tipologia dei registri da utilizzare sarà 
specificata nei singoli dispositivi attuativi e farà riferimento alle tipologie previste al paragrafo 5.1.1.2. 

Attività operativa  

L’avvio dell’attività nei confronti del partecipante è costituito dalla presa in carico da parte del 
soggetto erogatore della misura. La presa in carico può essere diretta nel caso di attivazione 
dell’utente a seguito della concessione di un contributo diretto (voucher di servizio), ovvero mediata 
per tramite dei servizi per l’impiego che generalmente, oltre ad effettuare una verifica del possesso 
dei requisiti di ammissione al servizio, forniscono una prima informazione ed erogano una prima 
presa in carico finalizzata all’indirizzamento dell’utente presso un soggetto erogatore, di norma 
nell’ambito di un elenco di operatori abilitati.  

La data di presa in carico è definita in base alle regole previste dai singoli dispositivi attuativi e può 
coincidere ad esempio con la sottoscrizione di un patto tra utente e prestatore di servizio, 
dall’assegnazione dell’utente al prestatore di servizio da parte dei servizi per l’impiego, dalla 
selezione dell’utente di un soggetto erogatore, ecc.  

La presa in carico da parte del soggetto erogatore della misura viene sostanziata attraverso la 
predisposizione di un Piano personalizzato, nel quale sono definiti i servizi e gli interventi che 
verranno forniti all’utente durante il periodo di assistenza. Il piano deve contenere i seguenti elementi 
minimi: 
- Riferimenti del fondo nell’ambito del quale l’iniziativa è finanziata (loghi);  
- Riferimenti del progetto (codice CUP, CLP, avviso pubblico nell’ambito del quale il progetto è 

finanziato); 
- Riferimenti dell’utente (dati anagrafici, codice fiscale, recapiti telefonici); 
- Riferimenti dell’operatore responsabile dell’attuazione del piano16; 
- Durata del periodo di assistenza, a partire dalla data di presa in carico; 
- Indicazione e contenuto dei servizi previsti nell’ambito del periodo di assistenza; 
- Modalità di monitoraggio, valutazione e reporting. 
 
Il piano personalizzato è accompagnato da: 

 

16  L’operatore può corrispondere a specifiche figure individuate nell’ambito della disciplina in materia di 
accreditamento (ad esempio, OMLS – Operatore del mercato del lavoro per servizi specialistici), ovvero 
configurarsi come un generico tutor. La disciplina di tali aspetti è demandata ai singoli avvisi. 
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- un patto di servizio nel quale il fornitore definisce gli standard e le modalità di erogazione delle 
prestazioni, di fruizione del servizio, di accesso alle sedi ed alle attrezzature messe a 
disposizione; 

- un atto di impegno dell’utente ad adoperarsi durante il periodo di assistenza nell’ambito del 
percorso definito. 

 
Salvo diverse indicazioni previste dagli avvisi, il piano personalizzato deve essere definito entro 15 
giorni dalla data di presa in carico. 

Tali documenti devono essere archiviati nel fascicolo dell’utente, il quale viene alimentato con tutta 
la documentazione (registri, prove, colloqui, ecc.) prodotta durante il periodo di durata della misura. 

5.1.3.2 Gestione operazioni 

Fascicolo utente 

Dal momento della presa in carico di un utente, il soggetto attuatore deve aver custodire il fascicolo 
personale di ogni utente, il quale contiene le informazioni anagrafiche ed i recapiti di contatto, ed al 
quale vanno acclusi: 
- Copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
- Copia del documento attestante il codice fiscale; 
- Autorizzazione al trattamento dei dati personali; 
- Modalità di accesso ai servizi (domanda di partecipazione all’intervento, contratto – ad esempio 

CdR, altro); 
- Piano personalizzato; 
- Patto di servizio; 
- Atto di impegno formativo sottoscritto dall’utente; 
- Documentazione amministrativa per politiche attivate durante il periodo di accompagnamento (ad 

esempio Convezione e progetto formativo di tirocinio); 
- Registri dell’attività svolta; 
- Rinuncia alla partecipazione (laddove presente); 
- Altre prove documentali dell’attività svolta (ad esempio colloqui, documenti di trasparenza, 

bilancio di competenza, ecc.). 
 
Il soggetto attuatore è tenuto ad alimentare i sistemi informativi messi a disposizione dalla Regione 
per quanto attiene le politiche del lavoro. In particolare, il sistema di monitoraggio contiene 
informazioni generali di tipo procedurale e di avanzamento finanziario del progetto, nonché i dati 
anagrafici dei partecipanti/utenti corredati con il set informativo necessario alla funzione di 
monitoraggio. Fermo restando quanto stabilito dall’avviso, altri sistemi informativi, operanti o meno 
in cooperazione applicativa con il sistema di monitoraggio, richiedono l’alimentazione di informazioni 
specifiche e per le quali è previsto un generale obbligo in carico al soggetto attuatore/beneficiario. 

Rinuncia dell’utente 

L’utente preso in carico che non abbia più intenzione di seguire il percorso concordato deve 
comunicare al soggetto attuatore la sua formale rinuncia. Il soggetto attuatore, che è venuto a 
conoscenza della volontà del candidato di rinunciare all’intervento senza che questi inoltri formale 
rinuncia, può dimetterlo d’ufficio se: 
- l’utente si rifiuti di sottoscrivere l’atto di impegno; 
- il soggetto attuatore è in possesso di documentazione che attesti la volontà dell’utente (es. mail 

di rinuncia); 
- il soggetto attuatore è a conoscenza di cause di forza maggiore che impediscono all’utente di 

partecipare all’intervento; 
- l’utente violi in maniera ricorrente gli impegni assunti; 
- l’utente non partecipi in maniera reiterata alle attività programmate. 
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Sostituzione dell’utente 

La sostituzione di un utente rinunciatario è possibile solo se la rinuncia interviene prima della 
definizione del piano personalizzato e della sottoscrizione dell’atto di impegno da parte dell’utente. 

Acquisiti tali atti, la presa in carico si intende consolidata e pertanto non sarà più possibile operare 
una sostituzione dell’utente rinunciatario con altri utenti potenzialmente interessati ad essere presi 
in carico. 

Registri di attività 

Anche le attività di orientamento e accompagnamento al lavoro richiedono l’utilizzo di determinati 
registri obbligatori, con valenza di atto pubblico, predisposti secondo i modelli approvati e 
preventivamente vidimati dall’Amministrazione competente. 

La corretta tenuta e compilazione dei registri è responsabilità del Beneficiario/Soggetto attuatore. Le 
registrazioni avvengono contestualmente all’esecuzione degli atti/fatti compiuti dal 
Beneficiario/Soggetto attuatore. Le eventuali cancellature devono comunque consentire la lettura 
delle registrazioni sottostanti. La dolosa alterazione o la falsa attestazione di quanto contenuto nei 
registri obbligatori, rappresenta falso in atto pubblico penalmente perseguibile. 

L’irregolare tenuta dei registri obbligatori, salvo misure più gravi, può determinare l’applicazione di 
decurtazioni agli importi riconosciuti o la revoca del finanziamento concesso. 

I registri obbligatori sono conservati presso la sede di svolgimento dell’attività, da comunicarsi 
preventivamente a cura del beneficiario/soggetto attuatore. 

Trattandosi di interventi caratterizzati da percorsi individuali, il registro tipico per queste attività è 
costituito dal registro attività individuale, che quindi diviene il documento unico nel quale vengono 
tracciate tutte le attività organizzate dal soggetto attuatore/beneficiario e seguite dall’utente. Il 
modello da utilizzare è quello previsto per le attività formative (Allegato 21), al quale si rimanda 
anche con riferimento alle regole di compilazione. Tuttavia qualora nell’ambito del piano 
personalizzato dell’utente, venga prevista anche la partecipazione a moduli/attività di tipo collettivo 
che il soggetto attuatore/beneficiario organizza per una pluralità di soggetti presi in carico nell’ambito 
del progetto: qualora non diversamente specificato nell’avviso, anche detta attività dovrà essere 
tracciata all’interno del registro attività individuale. 

5.1.3.3 Chiusura operazioni 

La chiusura delle operazioni coincide con la conclusione del periodo di assistenza dell’ultimo utente 
preso in carico nel progetto.  

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto (ove prevista dall’avviso). 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 

In tali casi il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 25) 
almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, ne valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  
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Eventuali richieste, debitamente motivate, di proroga della consegna della rendicontazione 
finale (Allegato 26) devono essere inoltrate per iscritto almeno entro i 15 giorni precedenti alla 
scadenza prevista. Tale proroga può comportare la corrispondente modifica del termine dei 60 giorni 
esclusivamente per quietanzare le spese imputabili all’intervento ma non comporta la modifica della 
data di termine dei pertinenti titoli di spesa (fatture, parcelle/ricevute/cedolini paga etc..) che rimane 
di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui all’Allegato 24. Tali richieste saranno valutate 
ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione.  

 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO (ove prevista dall’avviso) 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo oltre alla domanda di rimborso 
finale:  
- il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto previsto nella 

sezione B; 
- registri di attività; 
- eventuali ulteriori informazioni previste dai dispositivi attuativi. 

5.1.3.4 Erogazione dei finanziamenti  

In linea generale, trattandosi di progetti complessi che prevedono una pluralità di azioni distribuite 
in un arco temporale di assistenza medio-lungo e rivolte ad una pluralità di soggetti, l’erogazione dei 
finanziamenti avviene per stati di avanzamento dell’attività, considerando i parametri stabiliti a 
processo o a risultato.  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento, il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 

5.1.4 Tirocini extracurriculari  

Il tirocinio extracurriculare è una misura formativa di politica attiva, finalizzata a favorire 
l’orientamento al lavoro, l’arricchimento delle conoscenze, l’acquisizione di competenze 
professionali e l’inserimento o il reinserimento lavorativo, e non è correlato direttamente a uno 
specifico percorso formativo (tradizionalmente, a un percorso formativo d’aula). 

La materia è disciplinata da linee guida nazionali, attuate attraverso una specifica regolamentazione 
regionale adottata di norma con Delibere di Giunta. In questi atti, ai quali si rimanda, sono definiti gli 
aspetti sostanziali per l’attivazione e lo svolgimento del tirocinio e, in particolare: 
- Caratteristiche dei destinatari; 
- Durata (minima, massina, deroghe, ecc.);  
- Caratteristiche dei soggetti promotori; 
- Caratteristiche dei soggetti ospitanti e relativi limiti e divieti;  
- Comunicazioni obbligatorie, sistema informatico e modalità di attivazione; 
- Assicurazioni;  
- Modalità di attuazione e tutoraggio; 
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- Attestazione;  
- Indennità di partecipazione;  
- Vigilanza e sanzioni. 
 
Il soggetto attuatore prima della data di inizio del tirocinio è tenuto a stipulare una convenzione con 
il soggetto ospitante e, a seguire, di comune accordo, un progetto formativo individuale tramite 
applicativo informatico “Tirocini on Line” il cui indirizzo sarà comunicato/pubblicato, attraverso il 
quale l’amministrazione attua un puntuale monitoraggio dell’intervento formativo e reperisce 
informazioni in ordine a: 
- ragione sociale dell’azienda; 
- nominativi dei tutor; 
- luogo, giorni ed orari di svolgimento delle attività; 
- assicurazioni obbligatorie; 
- indennità di partecipazione. 

I tirocini extracurriculari sono soggetti alla comunicazione obbligatoria, presso il nodo regionale del 
sistema informativo lavoro, da parte del soggetto ospitante prevista dall’art. 9-bis, co. 2, del D.l. n. 
510/1996 “Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del 
reddito e nel settore previdenziale”, convertito, con modificazioni, dalla l. n. 608/1996, come 
modificato dalla L.n. 296/2006, art. 1, co. 1180. 

A differenza delle altre tipologie di tirocinio, per i tirocini extracurriculari è obbligatoria l’erogazione 
di un’indennità di partecipazione su base mensile, il cui importo minimo è stabilito dalla 
regolamentazione regionale vigente. L’indennità viene erogata di norma entro il 5 del mese 
successivo e ai fini fiscali è assimilabile ai redditi da lavoro dipendente. 

5.1.4.1 Avvio operazioni 

Avvio del progetto 

In termini amministrativi, quando non si configurano come fasi di progetti complessi, i tirocini di 
norma danno luogo a progetti rivolti ad una pluralità di utenti: pertanto questi non si configurano 
come progetti individuali (un utente, un progetto), ma come un intervento unico, di durata definita, 
all’interno del quale il soggetto attuatore/beneficiario attiva tirocini nei confronti di una pluralità di 
tirocinanti, secondo modalità e quantità definite dagli avvisi (un progetto, tanti utenti). Pertanto, l’unità 
amministrativa di gestione, monitoraggio e rendicontazione è costituita dal progetto, di norma 
identificato con i riferimenti del soggetto erogatore, e non dai singoli tirocini attivati. In base a questa 
configurazione, al progetto vengono di conseguenza assegnati il CUP ed il CLP e questi riferimenti 
dovranno essere riportati in tutta la documentazione amministrativa prodotta nell’abito del progetto, 
rispetto a tutti gli utenti presi in carico. 

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo 
attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali secondo le indicazioni 
di cui al paragrafo 4.8. 

In occasione della comunicazione di inizio dell’attività progettuale (Allegato 4), il soggetto 
attuatore/Beneficiario dovrà presentare il registro obbligatorio per la vidimazione. La tipologia dei 
registri da utilizzare è specificata nel successivo paragrafo 5.1.4.2.   

Avvio dei tirocini extracurriculari 

I tirocini per cui è previsto un finanziamento pubblico si avviano di norma il primo giorno del mese. Il 
soggetto attuatore/beneficiario, secondo la tempistica definita nell’avviso o, se non specificato, 
almeno cinque giorni prima della data di inizio del primo tirocinio, comunica (Allegato 27) 
all’amministrazione: 
- la ragione sociale dell’azienda; 
- il nominativo del tutor; 
- il luogo di svolgimento delle attività; 
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- il calendario settimanale standard delle attività. 

5.1.4.2 Gestione operazioni 

Registro di tirocinio extracurriculare 

L’attività di tirocinio è soggetta a registrazione delle presenze attraverso un apposito registro 
(Allegato 20 B). Durante il tirocinio, il registro deve essere conservato in originale presso il soggetto 
ospitante e tenuto in custodia dal tutor aziendale. A completamento dell’attività, il registro in originale 
deve essere tenuto dal soggetto promotore, mentre l’ospitante ne deve tenere una copia conforme. 

Ogni responsabilità in ordine alla sua corretta compilazione e tenuta è condivisa tra il tirocinante, il 
tutor aziendale e quello del soggetto promotore, ciascuno per la propria competenza. 

Il registro deve essere compilato giornalmente, in base al programma/calendario del tirocinio. Ogni 
foglio rappresenta un mese di tirocinio: mese ed anno di competenza vanno indicati negli appositi 
riquadri. Per ogni mese sono presenti 31 righe, suddivise in due mezze giornate, ciascuna 
rappresentante un giorno del mese: la registrazione della giornata va effettuata nell’apposita riga in 
corrispondenza del numero/data. 

L’assenza del tirocinante va registrata in corrispondenza dell’apposita riga, indicando “ASSENTE”. 
Le giornate non lavorative o per le quali non è previsto il tirocinio vanno barrate: per evitare eccessivi 
segni sul registro, la barratura va effettuata in corrispondenza della cella recante il numero del 
giorno.  

Il campo “da – a” indica le ore previste di inizio e fine del tirocinio. Nel caso sia presente la pausa 
pranzo e pertanto la giornata di tirocinio si svolga in due mezze giornate, la colonna va valorizzata 
con riferimento agli orari di inizio e fine delle singole mezze giornate.  

Nella colonna totale ore giornaliere deve essere riportato il numero di ore effettivamente svolte dal 
tirocinante. 

Le firme vanno apposte sui singoli giorni/mezze giornate per esteso (nome e cognome), in maniera 
chiara e leggibile. In particolare, non deve essere apposta un’unica firma in verticale a copertura 
di tutte le righe giornaliere orizzontali, ovvero una sola firma per le due mezze-giornate, non devono 
essere apposte sigle, virgole di ripetizione e, in ogni caso, non devono essere utilizzate modalità 
difformi di compilazione da quelle indicate. 

Il campo “annotazioni” va utilizzato per segnalare eventuali errori o particolari circostanze avvenute 
nella giornata. Nello stesso può anche essere apposta una breve descrizione delle attività svolte. 

Sospensione e interruzione del tirocinio 

Durante il suo svolgimento, il tirocinio può essere sospeso per ragioni di ordine aziendale (es. 
chiusura per ferie) o in caso di malattie gravi o di maternità, secondo quanto disposto dalla normativa 
di riferimento.  

Il tirocinio può essere interrotto per il recesso di una delle tre parti che hanno sottoscritto la 
convenzione (soggetto attuatore, tirocinante, azienda). 

5.1.4.3 Chiusura operazioni 

La chiusura delle operazioni coincide con la data di conclusione dell’ultimo tirocinio.  

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24), allegando la relazione finale del progetto (se prevista dal dispositivo attuativo di 
riferimento). 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 
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In tali casi, il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 
25) almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, ne valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  

Eventuali richieste di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) devono 
essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivate. Tale proroga non comporta la modifica della data di termine delle spese 
oggetto di rendicontazione, che rimangono di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui 
all’Allegato 24. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione. 

 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO (se prevista dal dispositivo attuativo di riferimento) 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento, costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione utilizzate 
dall’Avviso:  
- il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto previsto nella 

sezione B; 
- Registri di tirocinio; 
- Timesheet del tutor; 
- Riferimenti di comunicazioni obbligatorie. 

5.1.4.4 Erogazione dei finanziamenti  

In linea generale, trattandosi di progetti complessi che prevedono una pluralità di tirocini attivati in 
un arco temporale e rivolti ad una pluralità di tirocinanti, l’erogazione dei finanziamenti avviene per 
stati di avanzamento dell’attività, considerando i parametri stabiliti a processo o a risultato.  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento, il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 

5.1.5 Incentivi alle persone  

Gli incentivi alle persone possono, a titolo esemplificativo, consistere in: 
a) Voucher formativi o di servizio; 
b) Borse di studio e ricerca; 
c) Contributi per l’avvio di impresa. 
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Il voucher può essere definito come un titolo di spesa, che consente la fruizione di un determinato 
servizio. Il voucher si caratterizza per la presenza dei seguenti tre elementi:  
- individuazione univoca del destinatario, assicurante la non trasferibilità ad altri soggetti;  
- individuazione univoca del servizio, assicurante la non equivalenza e non fungibilità con il denaro;  
- importo, il quale copre in maniera parziale o totale il valore del bene/servizio erogato.  

 

I voucher per la formazione sono finalizzati alla frequenza di attività formative erogate da Enti di 
formazione, eventualmente individuati precedentemente (ad esempio attraverso la definizione di un 
catalogo dell’offerta formativa), oppure a scelta del destinatario, conformemente alle indicazioni 
stabilite dal singolo dispositivo attuativo. 

I voucher di servizio sono finalizzati a rimuovere gli ostacoli che non consentono a determinati 
soggetti di partecipare alle attività formative ovvero di entrare nel mercato del lavoro in maniera 
continuativa. In particolare, favoriscono l’accesso alle attività formative e lavorative di soggetti 
appartenenti a determinati target (es. trasporto e accompagnamento di soggetti disabili) e 
sostengono la conciliazione tra vita familiare e lavorativa (voucher di conciliazione). Anche in questo 
caso i voucher possono essere fruiti presso operatori precedentemente individuati attraverso la 
definizione di un catalogo di servizi di riferimento oppure essere utilizzati per l’acquisito di beni/servizi 
presso operatori a scelta del destinatario, conformemente alle indicazioni stabilite dal singolo 
dispositivo attuativo. 

In linea generale, per questo genere di operazioni, le procedure di gestione (comunicazioni, modalità 
di fruizione, richieste di variazioni, ecc.) e rendicontazione vengono definite nell’avviso, ivi incluse la 
raccolta e trasmissione della eventuale documentazione giustificativa a comprova dell’utilizzo del 
servizio/acquisto del bene per il quale è stato concesso il voucher. 

Generalmente, possono essere previste due differenti modalità di erogazione:  
- diretta (erogazione delle risorse al destinatario); 
- indiretta (all’operatore in nome e per conto del destinatario). 

Con riferimento alle modalità di gestione dei voucher ad erogazione diretta, gli adempimenti 
amministrativi connessi alla gestione dell’operazione sono a carico del destinatario, conformemente 
a quanto stabilito nel singolo dispositivo attuativo.  

Con riferimento alle modalità di gestione dei voucher ad erogazione indiretta, generalmente fruiti 
previa individuazione di un catalogo dell’offerta formativa o di servizi, gli adempimenti amministrativi 
connessi alla gestione dell’operazione sono a carico dell’Ente di formazione/Soggetto erogatore 
individuato, conformemente a quanto stabilito nel singolo dispositivo attuativo.  

Le Borse di studio e/o di ricerca consistono in un importo finanziario erogato al destinatario e 
finalizzate a percorsi di studio o di ricerca per un periodo limitato di tempo. La borsa di studio può 
essere erogata in parte in servizi (residenziali, ristorazione, trasporti, borsa di mobilità, ecc.) e in 
parte in denaro.  

I contributi per l’avvio di impresa rappresentano un insieme di risorse erogate al destinatario 
finalizzate al sostegno delle spese propedeutiche alla creazione e all’avvio di una nuova attività 
imprenditoriale. Tali contributi sono rivolti a persone fisiche e non si configurano come aiuti di stato. 

Le condizioni per il trasferimento delle risorse, le modalità di erogazione e la documentazione da 
produrre in sede di rendicontazione e verifica saranno definite nei singoli dispositivi attuativi. Nel 
presente documento vengono stabilite alcune indicazioni generali sul processo di avvio, gestione e 
chiusura delle operazioni, cui rifarsi in sede di predisposizione del dispositivo attuativo. 
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5.1.5.1 Avvio operazioni 

A seguito dell’approvazione del finanziamento l’amministrazione richiede a tutti i soggetti destinatari 
dell’incentivo una formale accettazione del contributo, nonché le informazioni necessarie alla 
registrazione del creditore sul sistema di contabilità e bilancio regionale. Inoltre, qualora non previsto 
nella documentazione di partecipazione, il destinatario del contributo deve produrre un atto 
unilaterale di impegno in ordine agli adempimenti relativi alla corretta esecuzione dell’operazione 
per cui viene concesso il contributo ed al rispetto di tutte le norme e discipline che regolano 
l’operazione. 

L’identificazione della data di avvio delle attività progettuali è determinata in linea generale 
dall’accettazione del contributo. I singoli avvisi possono stabilire diverse tempistiche, a titolo 
esemplificativo: 
- Voucher formativi: data di inizio del percorso formativo; 
- Voucher di servizio: data di inizio della fruizione del servizio/bene erogato dall’operatore; 
- Borse di studio o di ricerca: data di avvio del progetto di ricerca/inizio del periodo incentivato;   
- Contributi per l’avvio di impresa: data di convenzionamento del destinatario. 

In linea generale entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento (salvo diversa previsione 
del dispositivo attuativo), il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali 
dandone comunicazione all’amministrazione salvo quanto diversamente stabilito nel singolo 
dispositivo attuativo e nella domanda di finanziamento approvata. 

Il destinatario è tenuto a comunicare all’amministrazione l’avvio delle attività progettuali inoltrando 
la documentazione stabilita nel singolo dispositivo attuativo e nella domanda di finanziamento 
approvata che si rifarà alle regole generali di cui al paragrafo 4.8. 

In sede di avvio attività il soggetto attuatore dovrà presentare i registri obbligatori per la vidimazione. 
La tipologia dei registri da utilizzare sarà specificata nei singoli dispositivi attuativi e farà riferimento 
alle tipologie previste al paragrafo 5.1.1.2. 

In linea generale, non è prevista la possibilità di richiedere proroghe, a meno che l’amministrazione 
non lo conceda ai fini della corretta gestione delle attività o del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal progetto. In tali casi il destinatario inoltra richiesta di proroga seguendo le regole di cui al 
paragrafo 4.8 indicando le motivazioni e criticità riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, 
nonché la tempistica necessaria per il proseguimento dell’azione. L’amministrazione presa visione 
della richiesta valuta la fondatezza delle motivazioni e criticità e le soluzioni proposte e quindi, se lo 
ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente necessario per la 
risoluzione di tali criticità. 

Il destinatario che ha intenzione di rinunciare all’intervento deve inoltrare formale rinuncia 
all’amministrazione, secondo quanto previsto nel paragrafo 4.8. 

5.1.5.2 Gestione operazioni 

Il destinatario deve rispettare le modalità di trasmissione delle comunicazioni concernenti lo 
svolgimento delle attività e la tempistica indicate nel dispositivo attuativo, inoltrando la 
documentazione in esso stabilita coerentemente con la domanda di finanziamento approvata.  

5.1.5.3 Chiusura operazioni 

L’identificazione della data di conclusione delle attività progettuali è determinata in linea generale 
dalla data di fine progetto individuata nel progetto approvato. I singoli avvisi possono stabilire 
diverse tempistiche, a titolo esemplificativo, la data di conclusione delle attività può coincidere con: 
- Voucher formativi: la data dell’ultimo giorno di esame o all’ultimo giorno di formazione; 
- Voucher di servizio: la data dell’ultimo giorno di fruizione del servizio conformemente alla durata 

stabilita nel singolo dispositivo attuativo e nella domanda di finanziamento approvata; 
- Borse di studio o di ricerca: la data di fine prevista per il percorso oggetto della borsa/periodo di 

fruizione della borsa; 
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- Contributi per l’avvio di impresa: data di costituzione dell’impresa o termine temporale del periodo 
di fruizione del contributo. 

 
Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto (ove prevista dal dispositivo attuativo). 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 

In tali casi il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 25) 
almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  

Eventuali richieste motivate di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) 
devono essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivata. Tale proroga non comporta la modifica della data di termine delle spese 
oggetto di rendicontazione, che rimangono di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui 
all’Allegato 24. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione. 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO (ove prevista dal dispositivo attuativo). 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento, costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione utilizzate 
dall’Avviso, il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto 
previsto nella sezione B o ulteriore documentazione prevista dal dispositivo attuativo. 

5.1.5.4 Erogazione dei finanziamenti  

In sede di avvio delle attività progettuali il destinatario è tenuto a confermare e/o comunicare gli 
estremi del conto corrente unico individuato, anche se non in via esclusiva, per i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione (Art. 3 della Legge 136/2010). 

Le quote e le tempistiche di erogazione delle risorse sono stabilite dai singoli dispositivi attuativi.  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 
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5.1.6 Incentivi alle imprese  

Aiuti di stato 

Le operazioni finanziate con risorse FSE e, in generale, dei fondi strutturali, devono rispettare, ai fini 
della loro finanziabilità e produzione di spese ammissibili, oltre alle specifiche discipline dei fondi 
anche la normativa europea in materia di concorrenza, in particolare quella sugli Aiuti di Stato.  

Secondo quanto previsto all’art. 107, paragrafo 1, del TFUE “sono Aiuti di Stato i finanziamenti 
concessi mediante risorse pubbliche, sotto qualsiasi forma, che favorendo talune imprese o talune 
produzioni, falsano o minacciano di falsare la concorrenza, nella misura in cui incidono sugli scambi 
tra gli Stati membri”. 

Si possono individuare quattro elementi da tenere in considerazione per stabilire quando si configura 
un Aiuto di Stato, sulla base delle indicazioni fornite dal Trattato (art. 107 TFUE) e dalla 
giurisprudenza europea che, in estrema sintesi, possono essere riepilogate come di seguito:  
1) il Beneficiario dell’aiuto deve essere un’impresa, intesa in senso europeo, cioè qualsiasi soggetto 

che svolge un’attività economica sul mercato17;  
2) deve trattarsi di risorse pubbliche statali, regionali o locali, incluse anche quelle di origine europea 

gestite dagli Stati membri (sono escluse invece quelle europee gestite direttamente dalla 
Commissione Europea);  

3) l’intervento deve avere un’incidenza sugli scambi anche potenziale;  
4) la misura deve essere selettiva, quindi creare un vantaggio per alcune imprese a scapito di altre 

(non essere quindi una misura a carattere generale).  

L’assenza anche solo di uno di questi elementi fa escludere la ricaduta dell’intervento nell’alveo degli 
Aiuti di Stato. Il primo passaggio per determinare l’applicabilità della normativa sugli Aiuti di Stato ad 
un intervento FSE è quindi valutare se l’attività svolta dal soggetto Beneficiario è economica o meno.  

Relativamente al rispetto delle regole sulla concorrenza, l’AdG del POR Lazio assicura la corretta 
applicazione della normativa dell’UE in materia di Aiuti di Stato nell’ambito dell’attuazione del 
Programma Operativo. Per contributi erogati ad imprese nell’ambito del PO (art. 1 allegato I del Reg. 
(UE) n. 651/2014), l’AdG verifica se l’operazione rientra nell’applicazione delle norme europee in 
materia di Aiuti di Stato nel momento in cui è concesso il contributo pubblico18. 

Laddove necessario e nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 107 del Trattato CE, l’AdG del PO 
Lazio, attraverso i competenti uffici regionali, procede alla notifica alla Commissione Europea delle 
operazioni dirette a istituire aiuti prima di procedere alla loro esecuzione. 

Per quanto attiene invece l’applicazione del regolamento generale di esenzione e del regolamento 
de minimis, l’Autorità valuta caso per caso l’applicazione, coerentemente con le scelte strategiche 
della programmazione del FSE, tenendo conto delle regole vigenti e dei costi ammissibili al FSE. 

 

17  Si ricorda in particolare che da giurisprudenza costante (ad esempio C-180/98, C-309/99, C-1/12) anche il 
libero professionista è assimilato all’impresa in quanto esercita un’attività economica in un mercato. Anche 
la legge stabilità 2016 (L.208/15) articolo 1, comma 821 è intervenuta su questo aspetto. 

18  In presenza di un aiuto di stato l’AdG: 
- non dovrà notificare i regimi di aiuto che rispettano tutte le condizioni stabilite per l’esenzione (Reg. (UE) 

n. 651/2014 “Regolamento generale di esenzione per categoria” e Reg. (UE) n. 1407/2014 
“Regolamento de minimis”). Tali regolamenti elencano le ipotesi di aiuto che rientrano nel loro ambito 
di applicazione (per settori di attività; per tipologia di Beneficiari; per tipologia di azione incentivata o per 
ammontare di aiuto); 

- dovrà notificare i regimi di aiuto che non rispettano le condizioni stabilite dal Regolamento generale per 
l’esenzione e dal Regolamento de minimis e i regimi di aiuto che, materialmente, non ricadono 
nell’ambito di applicazione dei regolamenti stessi. 
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Nel rispetto delle regole e condizioni previste, l’AdG potrà concedere aiuti senza la necessità di 
notificarli preventivamente alla Commissione, nei limiti e nel rispetto delle condizioni indicate nel 
Regolamento e previa trasmissione alla Commissione di una scheda sintetica di informazione (di cui 
all’allegato II del Reg. (UE) n. 651/2014). 

Conformemente a quanto previsto dal Reg. (UE) n. 651/2014, i destinatari degli aiuti di stato (di cui 
all’art. 107 del Trattato che istituisce la Comunità europea esclusi gli aiuti de minimis) possono 
avvalersi di tali agevolazioni solo se dichiarano di non essere un’impresa in difficoltà e di non 
rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (c.d. 
adempimento della giurisprudenza “Deggendorf”). 

L’Autorità di Gestione potrà applicare, se del caso, la cosiddetta regola de minimis Reg. (UE) n. 
1407/2013, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato agli aiuti d’importanza minore 
(de minimis). 

Tale Regolamento stabilisce che l’aiuto di importo inferiore al massimale di € 200.000,00 concesso 
ad un’impresa, anche in difficoltà, nel corso di tre esercizi finanziari e che soddisfa determinate 
condizioni non costituisce Aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato in quanto 
non incide sugli scambi né produce un’alterazione della concorrenza. Non è quindi necessario che 
detti aiuti siano notificati. Se l’aiuto soddisfa tutte le condizioni stabilite nel Regolamento de minimis 
non vi è l’obbligo di presentare l’informazione sintetica. 

La Regione prima di concedere l’aiuto dovrà controllare il rispetto del massimale degli aiuti de 
minimis concessi all’impresa ai sensi del Regolamento tramite il Registro Nazionale degli Aiuti 
(RNA), verificando l’ammontare degli aiuti concessi all’impresa nei tre esercizi finanziari precedenti 
il momento della concessione dell’aiuto e il rispetto del massimale previsto. 

Nel caso di aiuti in esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014, prima di procedere 
all’approvazione del contributo con gli atti formali, vengono effettuate delle verifiche da parte 
dell’amministrazione regionale, secondo la metodologia allegata al Manuale delle procedure 
dell’AdG/OOII del PO FSE della Regione Lazio. 

Negli atti di concessione dei contributi a valere sul PO ai soggetti responsabili dell'aggiudicazione 
delle operazioni è inserita, inoltre, la clausola che li obbliga al rispetto della normativa in materia di 
Aiuti di Stato. 

5.1.6.1 Avvio operazioni 

Incentivi (Azioni di concessione di contributi) 

Entro 30 giorni dall’avvenuta notifica del finanziamento salvo diversa specifica dell’Avviso 
pubblico, il soggetto attuatore/beneficiario deve avviare le attività progettuali dandone 
comunicazione all’amministrazione secondo le modalità e le tempistiche di cui al paragrafo 4.8. 

Considerata la tipologia di attività si specifica che rispetto alla sola documentazione da presentare 
indicata al paragrafo 4.8 si dovranno seguire le indicazioni del presente paragrafo, poiché alcuni 
documenti dovranno essere presentati in fase di avvio delle attività progettuali e alcuni in fase di 
richiesta dell’anticipo. 

Si riporta di seguito la documentazione di cui al paragrafo 4.8 che riguarda la documentazione da 
presentare, che è stata integrata in base alla specificità della tipologia di intervento: 

In fase di avvio attività progettuale:  
- Comunicazione di inizio attività progettuale (Allegato 4); 
- Cronoprogramma delle attività previste da progetto con l’indicazione della data prevista di avvio 

e la data prevista di conclusione per ogni singola attività; 
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto 

attuatore attestante l’idoneità dei locali e delle attrezzature utilizzati per la realizzazione delle 
attività progettuali (solo nel caso in cui l’avviso pubblico preveda lo svolgimento delle attività 
formative presso sedi non accreditate) (Allegato 5). 
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In fase di richiesta del primo anticipo: 
- Richiesta del pagamento del I anticipo (se richiesto e seguendo le modalità specificata nel 

paragrafo 4.10); 
- Dichiarazione di avvio attività d’impresa; 
- Formale delega, sottoscritta dal rappresentante legale, contenente le generalità della persona 

autorizzata a rappresentare il soggetto attuatore presso l’amministrazione regionale ed abilitata 
ad operare sul sistema informativo regionale;  

- Elenco del personale coinvolto con l’indicazione della funzione espletata, del numero di ore e, nel 
caso di operazione finanziata a costi reali, del relativo costo lordo;  

- Dichiarazione del rappresentante legale di ogni soggetto attuatore o realizzatore concernente 
l’iscrizione all’Inail e/o all’Inps (in questi casi occorre dichiarare il numero di matricola o di 
iscrizione) e gli eventuali motivi della mancata iscrizione; 

- Dichiarazione del rappresentante legale di ogni soggetto attuatore o realizzatore concernente 
l’indetraibilità dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); 

- Dichiarazione del rappresentante legale del soggetto attuatore della non assoggettabilità 
all’imposta di bollo; 

- Registri obbligatori descritti al paragrafo 5.1.1.2 che dovranno essere vidimati.  La tipologia dei 
registri da vidimare sarà specificata nei singoli dispositivi attuativi;  

- In caso di ATI/ATS, copia dell’atto costitutivo dell’associazione temporanea registrato, contenente 
la ripartizione di attività tra i soggetti associati e le relative spettanze finanziarie; 

- Copia conforme all’originale, timbrata e firmata in ciascuna pagina, del contratto relativo al titolo 
di possesso (proprietà, affitto, comodato d’uso) dell’immobile sede operativa dell’impresa; 

- Eventuale dichiarazione spese effettuate in assenza di attribuzione del CUP. 

 
Si specifica che dovrà essere stipulata un’idonea fideiussione assicurativa o bancaria a valere sulla 
percentuale versata in anticipo del contributo totale a garanzia della corretta realizzazione dell’intera 
attività progettuale che dovrà essere conforme a quanto stabilito nel paragrafo 5.6. 

Il beneficiario potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a conclusione 
dell’intervento. In tal caso non sarà necessaria la presentazione della polizza fideiussoria. 

La formalizzazione della documentazione da allegare e i relativi format da utilizzare verranno indicati 
al beneficiario in sede di pubblicazione degli Avvisi Pubblici e faranno riferimento anche a quelli della 
presente direttiva o quelli contenuti in eventuali Linee Guida per l’Attuazione degli interventi relativi 
all’Avviso Pubblico. 

I casi di proroga e rinuncia seguono le regole di cui al paragrafo 4.8. 

5.1.6.2 Gestione operazioni 

Al fine di conseguire gli obiettivi progettuali, in corso di esecuzione dell’intervento il beneficiario può 
trovarsi nella necessità di apportare variazioni a quanto previsto nel progetto approvato.  

In linea generale, non devono essere apportate modifiche relative ad aspetti che hanno costituito 
elementi di valutazione del progetto, salvo cause non imputabili al beneficiario. Le variazioni non 
devono in alcun modo alterare o snaturare il progetto originario. 

Nell’ambito delle variazioni progettuali possibili è inoltre compresa la rimodulazione del piano 
finanziario ammesso a finanziamento che può riguardare: 
- variazione dell’importo previsto per una voce di costo inserita nel Piano Finanziario; 
- sostituzione di una voce di costo prevista con un’altra voce di costo, purché quest’ultima sia 

inclusa nelle voci di spesa del Piano Finanziario approvato e quindi pertinente al Progetto 
approvato. 

In nessun caso il costo totale del Progetto coperto da finanziamento può aumentare rispetto a quanto 
indicato nel provvedimento di concessione. 
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Le rimodulazioni sono consentite nella sola misura in cui esse rispettino tutte le regole previste 
sull’ammissibilità delle spese. 

Le variazioni dovranno essere eseguite secondo le modalità di cui al paragrafo 4.9.  

Durante la gestione delle operazioni il beneficiario è tenuto all’invio di domande di rimborso 
intermedie con allegata la documentazione giustificativa delle spese rendicontate che sarà stabilita 
dall’Avviso pubblico di riferimento. 

Le domande di rimborso intermedie dovranno essere presentate mediante il sistema informativo 
secondo le modalità definite nei dispositivi attuativi. 

A titolo meramente esemplificativo, la documentazione a supporto per la presentazione delle 
domande di rimborso intermedie è la seguente: 
- relazione intermedia di Stato Avanzamento Lavori (SAL) che attesti di aver effettuato gli 

investimenti previsti nel Business Plan almeno nella misura delle relative % definite all’interno 
dell’Avviso Pubblico; 

- riepilogo spese e pagamenti dettagliato; 
- documentazione contabile giustificativa delle spese e dei pagamenti effettuati;  
- documento d’identità del legale rappresentante. 

In fase di presentazione della prima domanda di rimborso intermedia, potrà essere richiesta, ove 
dovuta, la visura camerale in cui si attesta lo stato di attivazione della costituita impresa. 

La formalizzazione della documentazione da allegare e i relativi format da utilizzare verranno indicati 
al beneficiario in sede di pubblicazione degli Avvisi Pubblici e faranno riferimento a quelli della 
presente direttiva o a quelli contenuti in eventuali Linee Guida per l’Attuazione degli interventi relativi 
all’Avviso Pubblico di riferimento. 

5.1.6.3 Chiusura operazioni 

La conclusione dell’intervento finanziato è attestata dalla data di presentazione della Relazione finale 
che andrà inoltrata all’Amministrazione. 

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare un’apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto. 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 

In tali casi, il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 
25) almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, ne valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  

Eventuali richieste motivate di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) 
devono essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivata. Tale proroga non comporta la modifica della data di termine delle spese 
oggetto di rendicontazione, che rimangono di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui 
all’Allegato 24. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione. 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 523 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE A – LA GESTIONE DEI PROGETTI 

65 di 77 
 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 

Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione utilizzate 
dall’Avviso, il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto 
previsto nella sezione B o ulteriore documentazione prevista dal dispositivo attuativo 

5.1.6.4 Erogazione dei finanziamenti  

L’erogazione del contributo avviene in tranche di pagamento secondo le quote stabilite dall’Avviso.  

Ai fini dell’erogazione del finanziamento il soggetto attuatore/beneficiario dovrà seguire le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 

5.1.7 Altre tipologie di azioni ammissibili  

Rientrano in questa tipologia gli interventi non ricompresi nelle principali tipologie di azione in 
particolare: 
- i Piani di interventi finalizzati all’integrazione e inclusione scolastica e formativa degli allievi con 

disabilità o in situazioni di svantaggio – Assistenza Specialistica dei diversi anni scolastici; 
- i Piani Annuali degli Interventi del Sistema Educativo Regionale, approvati annualmente con 

Delibera di Giunta Regionale dalla Regione Lazio, che disciplinano gli aspetti programmatori, 
organizzativi gestionali e finanziari dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP), dei percorsi di durata inferiore al triennio realizzati nei centri di formazione professionale 
rivolti all’acquisizione di una qualifica professionale da parte dei giovani di età compresa tra 16 e 
i 18 anni che hanno assolto l’obbligo di istruzione (percorsi biennali e percorsi per disabili). 

In merito alla prima tipologia di intervento, si tratta di progetti, formulati dalle Istituzioni 
Scolastiche/Formative, che sono quindi Beneficiari, che si concretizzano in azioni e supporto 
Specialistico mirati al miglioramento della qualità di vita dello studente, al perseguimento di pari 
opportunità e al miglioramento delle relazioni tra scuola e alunno. Considerata la peculiarità degli 
interventi, le regole sulla gestione e rendicontazione e la relativa modulistica sono puntualmente 
declinati nell’Avviso pubblico di riferimento e in altri atti emanati ad integrazione degli stessi. Per 
quanto non direttamente citato nell’Avviso (norme di carattere generale), l’Avviso pubblico farà 
rimando alla presente Direttiva. 

In merito alla seconda tipologia di interventi  per i Piani Annuali degli Interventi del Sistema Educativo 
Regionale, che disciplinano gli aspetti programmatori, organizzativi gestionali e finanziari dei 
percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), considerata la specificità degli 
interventi finanziati nell’ambito del FSE e FSE+, e di carattere complementare ed accessorio rispetto 
alla realizzazione dei percorsi, le norme per la gestione e rendicontazione sono contenute nella 
Determinazione dirigenziale n. G15575 del 21 dicembre 2016 approvazione del documento Tecnico 
per l’adeguamento delle modalità di Rendicontazione dei Percorsi Triennali IEFP. Modifiche alle 
Direttive sulla gestione e sulla rendicontazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale 
approvate con DGR 649/2011, così come modificata con determinazione n. G00065 del 8 dicembre 
2014 e determinazione n. G01341 del 19 febbraio 2016.  
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I PFI seguiranno le diposizioni contenute nella presente Direttiva. 

5.2 STRUMENTI FINANZIARI  

Gli Strumenti finanziari sono misure di sostegno finanziario (fornite a titolo complementare dal 
bilancio) per conseguire uno o più obiettivi strategici specifici (dell'Unione). Tali strumenti possono 
assumere la forma di investimenti azionari o quasi-azionari, prestiti o garanzie, o altri strumenti di 
condivisione del rischio, e possono, se del caso, essere associati a sovvenzioni. 

La materia è disciplinata dagli artt. 37 – 46 del RDC e dagli artt. 12 – 14 del Reg. (UE) n. 480/2014. 
Sul tema degli strumenti finanziari sono inoltre da prendere in considerazione il Regolamento di 
esecuzione 964/2014 ed il Regolamento di esecuzione 821/2014. 

L’art. 38 del RDC specifica che le AdG possono fornire un contributo finanziario a favore dei seguenti 
SF istituiti a livello: a) dell'Unione, gestiti direttamente o indirettamente dalla Commissione; b) 
nazionale, regionale, transnazionale o transfrontaliero, gestiti dall' AdG o sotto la sua responsabilità. 

L’AdG nell’ambito della suddetta cornice di programmazione ha attivato lo strumento finanziario 
Fondo regionale per il Microcredito e la Microfinanza – "Sezione Speciale FSE 2014-2020 – Fondo 
Futuro2014-2020" (di seguito, Fondo Futuro). 

I soggetti coinvolti nella Gestione del Fondo Futuro sono:  
- Autorità di Gestione del Programma Operativo del FSE: che individua gli ambiti di priorità su 

cui intervenire e definisce la strategia degli interventi stabilendo finalità, contenuti e destinatari 
(es. PMI, Microimprese, etc.) in coerenza con gli obiettivi del Programma Operativo e con i 
fabbisogni del territorio. L’Autorità di Gestione individua, inoltre, il Gestore del Fondo secondo 
una delle procedure di cui all’art. 38 lettera b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i e stipula 
l’accordo con tale Gestore nel rispetto delle pertinenti indicazioni di cui all’ articolo 38 paragrafo 
7 del Reg. (CE) n. 1303/2013 e s.m.i e all'allegato III; 

- Gestore del Fondo: è il soggetto preposto alla selezione, mediante una procedura di invito a 
manifestare interesse, dei Soggetti erogatori che materialmente erogheranno i prestiti. Il Gestore 
del Fondo effettua controlli sui requisiti oggettivi e soggettivi delle PMI per la concessione del 
prestito inoltre contribuisce all’informazione e pubblicizzazione delle opportunità offerte dal Fondo 
a cui è demandata l’attuazione del piano di comunicazione. Il Gestore provvede anche a fornire 
le informazioni e i dati di realizzazione fisica e finanziaria all’Autorità di Gestione sia attraverso il 
loro monitoraggio nell’apposito applicativo informatico, sia con l’invio della reportistica prevista 
dalla Convenzione; 

- Soggetti erogatori: concedono i finanziamenti in favore dei destinatari a seguito di apposita 
procedura valutativa a sportello adeguatamente pubblicizzata che dia evidenza della 
documentazione richiesta e degli elementi oggetto di valutazione. Inoltre, i Soggetti erogatori, nel 
rispetto delle condizioni stabilite nella convenzione stipulata con il Gestore del fondo, sono tenuti 
a fornire a quest’ultimo le informazioni e i dati riguardanti le richieste di finanziamento pervenute 
e gli esiti delle relative istruttorie, gli interventi finanziari erogati, il regolare o mancato rimborso 
delle rate del finanziamento; 

- Destinatari: Microimprese, inclusi i Titolari di partita IVA, che per condizioni soggettive e 
oggettive si trovino in situazioni di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito.  

L’attuazione dello strumento finanziario è disciplinata da un complesso di atti di cui si citano a titolo 
esemplificativo e non esaustivo i seguenti: 
- L.R. 10/2006; 
- Convenzione per la gestione del Fondo per il Microcredito (Fondo) sottoscritta tra la Regione 

Lazio e Sviluppo Lazio SpA, ora Lazio Innova SpA, del 13 settembre 2008, registrata al n. 10066 
del 7 ottobre 2008; 

- Deliberazione n 135 del 31marzo 2016 che ha approvato il disciplinare e le linee operative del 
Fondo; 
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- Determinazioni Dirigenziali con le quali sono stati approvati lo schema di convenzione tra Regione 
Lazio e Lazio Innova S.p.A. e i successivi addendum; 

- Accordo di finanziamento tra la Regione Lazio e Lazio Innova; 
- Accordi quadro tra Lazio Innova e i Soggetti erogatori; 
- Avvisi pubblici relativi alle varie Finestre; 
- Si.Ge.Co. e Manuale delle procedure dell’AdG/OOI.  
 
In merito all’attuazione ed alla rendicontazione dei prestiti ai vari destinatari le norme sono contenute 
nel Manuale per una corretta realizzazione dei progetti, predisposto ed aggiornato dal Soggetto 
Gestore del Fondo Lazio Innova, di concerto con l’AdG del POR FSE. 

Per la disciplina degli strumenti Finanziari si rimanda pertanto ai suddetti atti. 

Programmazione 2021-2027 

Le previsioni regolamentari che riguardano gli SF sono collocate nella Sezione II art del Reg.(UE) 1060/2021 
artt dal 58 al 62, sono tuttavia poi presenti anche in diverse altre sezioni del RDC, le stesse si pongono in 
continuità con quelle che, nel ciclo 2014-2020, erano contenute nel Reg. (UE) 1303/2013, nel Reg.(UE) 
2018/1046 e nel Reg. delegato 480/2014. 

In linea generale quindi le disposizioni sono piuttosto in continuità con il periodo 2014-2020 con alcune 
semplificazioni (es. nell’unificazione delle soglie per i costi e le commissioni di gestone, nell’eliminazione di 
casistiche di dettaglio per la classificazione dei gestori facendo tesoro delle modalità definite per il 2014- 20, 
nella possibilità di redigere VEXA più sintetiche ecc), per il dettaglio si fa rimando alle specifiche disposizioni 
regolamentari. 

In merito alla Regione Lazio, per la Programmazione 2021-2027 è previsto lo strumento finanziario 
Fondo Futuro 2021-2027 e l’AdG opererà per il tramite dell’organismo che attua lo SF, selezionato 
tramite appalto pubblico. 

5.3 PREMI  

I Premi sono Contributi finanziari attribuiti a titolo di ricompensa, in seguito ad un concorso che 
rispetti i principi della trasparenza e della parità di trattamento, e promuovono la realizzazione degli 
obiettivi strategici dell’Unione. Si tratta di una forma del sostegno disciplinata nella Programmazione 
2014-2020, nel TITOLO IX Articolo 206 e 207 del Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, e confermata nella programmazione 2021-
2027 art. 52 Reg (UE) 2021/1060. 

L’ambito di applicazione dei premi nei Fondi SIE è quello dei concorsi di idee, in specie nel campo 
dell’innovazione sociale. Attraverso l’utilizzo di questa forma di sostegno è possibile riconoscere al 
presentatore di un’idea (innovativa, funzionale alla realizzazione di una operazione coerente con gli 
obiettivi del PO) un premio.   

I premi potranno essere oggetto di un programma di lavoro che deve essere pubblicato e che è 
attuato mediante la pubblicazione di concorsi. I premi non possono, infatti, essere attribuiti 
direttamente, senza un concorso.  

Le regole del concorso stabiliscono le condizioni di partecipazione, compresi i criteri di esclusione, i 
criteri di aggiudicazione, l'ammontare del premio e le modalità di versamento dei premi ai vincitori 
dopo l’attribuzione. 

I partecipanti al concorso sono valutati da un gruppo di esperti in base alle regole pubblicate del 
concorso.  

L’ammontare dei premi e le modalità di pagamento sono definiti nella convenzione di sovvenzione 
conclusa tra il beneficiario e la Commissione, senza alcun margine discrezionale. 

La decisione di attribuzione del premio è comunicata al vincitore e costituisce l’impegno giuridico.  
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Nel caso di attribuzione di premi, il beneficiario è l’organismo che concede il premio in quanto 
l’ammontare non è correlato ai costi sostenuti dal vincitore. L’azione potrà essere a titolarità 
regionale o a regia. 

Nel caso di operazione a titolarità il Beneficiario è la Regione che provvederà ad avviare ed attuare 
le varie attività e ad erogare il Premio. 

Nel caso di operazione a regia il Beneficiario è un soggetto terzo che presenta un progetto 
nell’ambito del quale è contenuta l’azione relativa ai PREMI per concorso di idee progettuali. Il 
Premio viene erogato dal Beneficiario in nome e per conto della Regione. 

Si specifica che il Premio è soggetto a revoca, con conseguente obbligo di restituzione degli importi 
eventualmente già erogati, nei seguenti casi: - il premio risulti concesso o erogato sulla base di dati, 
notizie, dichiarazioni inesatte, mendaci o reticenti; - mancanza o venir meno entro la data di 
erogazione del premio dei requisiti dichiarati nell’Allegato A.2. I premi già erogati devono essere 
restituiti entro 60 giorni dalla relativa comunicazione, maggiorati degli interessi legali maturati nel 
periodo intercorrente tra l’erogazione e la restituzione. Eventuali ritardi nella restituzione di quanto 
dovuto comporteranno il rimborso delle spese legali e l’applicazione di interessi di mora. La revoca 
del premio sarà disposta con atto dirigenziale e sarà notificata, a termini di legge al vincitore 
revocato. 

Programmazione 2021-2027 

In analogia al periodo 2014-20, le forme di sostegno degli SM nei confronti dei beneficiari possono consistere 
in sovvenzioni, strumenti finanziari, premi o una combinazione di essi.  

REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021.  

CAPO II Forme di sostegno da parte degli Stati membri. 

Articolo 52 Forme di sostegno.  

Gli Stati membri adoperano i contributi dei fondi per fornire ai beneficiari sostegno sotto forma di sovvenzioni, 
strumenti finanziari o premi o una combinazione di tali modalità. 

5.3.1 Operazioni a titolarità 

Considerata la tipologia di intervento le attività di avvio, gestione e conclusione dell’operazione sono 
specificate nel dispositivo attuativo di riferimento ed in linea generale seguono le indicazioni di cui 
al seguente paragrafo. 

5.3.1.1 Avvio, gestione e conclusione dell’operazione 

L’Amministrazione regionale emana l’Atto che istituisce il concorso di idee volto ad assegnare un 
premio, definendo le condizioni per attribuire il premio e i Soggetti che possono presentare istanza 
di candidatura, nonché le caratteristiche delle idee progettuali. 

Ai fini della candidatura e dell’assegnazione del premio, è necessario che i Soggetti che hanno 
realizzato progetti in ATI o ATS si presentino nella medesima forma associativa. 

Nel caso di ATI/ATS di progetti, qualora non fosse più esistente, ai fini dell’attribuzione del premio, 
il soggetto capofila dovrà assicurarsi il rilascio di apposito consenso da parte dei componenti 
l’ATI/ATS a ritirare il premio come singolo e trasferire l’ammontare relativo alla quota parte di attività 
svolte nel ATI/ATS di riferimento agli altri partner progettuali. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata alla Regione Lazio - Direzione competente 
che emana l’Atto e la valutazione tecnica dei progetti, ai fini del riconoscimento del premio, è 
effettuata da una Commissione di Valutazione, nominata dalla Direzione Regionale competente, 
composta - in base alle specifiche esigenze - anche da referenti dell’AdG FSE, delle Direzioni 
competenti e da esperti di settore. 
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La domanda deve contenere gli estremi del conto corrente bancario/postale intestato al soggetto 
proponente che sarà utilizzato per le movimentazioni inerenti all’erogazione del premio, nel caso di 
soggetto vincitore. 

I progetti dei partecipanti sono valutati in base ai criteri definiti dall’Avviso. 

A seguito della valutazione delle candidature, effettuata dalla Commissione Tecnico Scientifica, con 
l’assegnazione dei punteggi secondo i criteri di valutazione, la Commissione, trasmette le 
graduatorie alla Direzione competente, che sono adottate con determinazione. 

La Regione Lazio provvede entro i termini previsti dell’Avviso alla creazione e pubblicazione 
dell’elenco, con i progetti/modelli risultati idonei in ordine decrescente. Con apposite Determinazioni 
Dirigenziali sono pubblicati gli elenchi dei progetti idonei, dei progetti non idonei e la relativa 
attribuzione dei premi.  

Tali determinazioni sono pubblicate sul BUR della Regione Lazio, sul portale istituzionale 
http://www.regione.lazio.it e sul portale http://www.lazioeuropa.it. La pubblicazione sul BURL ha 
valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Tutta la documentazione inerente al presente paragrafo: 
- Atto che istituisce il concorso/regolamento del concorso; 
- Domande di partecipazione; 
- Atto che istituisce la Commissione di Valutazione; 
- Verbali della valutazione tecnica dei progetti ai fini del riconoscimento della Commissione di 

Valutazione; 
- Determinazioni Dirigenziali che approvano gli elenchi dei progetti idonei e dei progetti non idonei 

è caricata nel sistema informativo e conservata all’interno delle apposite sezioni dedicate alla 
documentazione della procedura. 

 

Gli adempimenti connessi alla presentazione delle domande di rimborso 

Nel corso della fase di attuazione dell’intervento, il Beneficiario nelle operazioni a titolarità non 
procede al caricamento a sistema di apposite domande di rimborso, la domanda di rimborso viene 
configurata a sistema dall’Amministrazione con l’importo del/dei premio/i erogato/i. 

5.3.1.2 Erogazione dei finanziamenti  

I soggetti vincitori devono comunicare gli estremi del conto corrente bancario/postale che sarà 
utilizzato per l’erogazione del premio, qualora sia variato rispetto a quello indicato nella domanda di 
finanziamento. 

La Regione Lazio provvede, con atto amministrativo della Direzione competente, all’erogazione del 
premio in denaro tramite bonifico bancario su un conto corrente dedicato, intestato al soggetto 
vincitore, previa verifica di erogabilità del premio.  

L’erogazione del premio è subordinata all’accertamento dei requisiti dichiarati in domanda e alla 
regolarità contributiva del soggetto vincitore, che verrà verificata dalla Regione Lazio tramite 
acquisizione di DURC. 

Tutta la documentazione inerente il presente paragrafo: 
- comunicazione di variazione del conto corrente bancario/postale che sarà utilizzato per 

l’erogazione del premio; 
- mandato di pagamento del premio e quietanza della Tesoreria, 

è caricata nel sistema informativo e conservata all’interno delle apposite sezioni dedicate alla 
attuazione dell’intervento. 
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5.3.2 Operazioni a regia 

L’Amministrazione regionale emana l’Avviso pubblico di riferimento e tra le varie azioni prevede 
anche l’erogazione di premi per concorso di proposte innovative ma da configurare all’interno di 
una progettazione presentata da soggetti proponenti che dovranno realizzare una fase di 
accompagnamento, tutoraggio e supporto per i partecipanti al progetto, per indirizzarli ed aiutarli a 
strutturare le proprie idee/progetto, definite in forma individuale. 

In tal caso, il premio si inserisce in un’azione progettuale più strutturata dove il Beneficiario è il 
soggetto proponente l’azione. 

Ai fini della candidatura e dell’assegnazione del premio, è necessario che i Soggetti che hanno 
realizzato progetti in ATI o ATS si presentino nella medesima forma associativa. 

Nel caso di ATI/ATS di progetti non più esistente, ai fini dell’attribuzione del premio, il soggetto 
capofila dovrà assicurarsi il rilascio di apposito consenso da parte dei componenti l’ATI/ATS a ritirare 
il premio come singolo e trasferire l’ammontare relativo alla quota parte di attività svolte nel ATI/ATS 
di riferimento agli altri partner progettuali. 

La Regione Lazio istituisce, con atto formale, una Commissione di valutazione delle idee presentate 
dai partecipanti e stabilisce le condizioni per l’erogazione del premio. La Commissione di valutazione 
sarà presieduta da un referente della Regione Lazio nel caso di accordi/piani, e composta da 
referenti dell’AdG FSE, da esperti di settore. 

La premiazione viene fatta presso una sede indicata dalla Regione Lazio. 

Il premio viene materialmente erogato ai vincitori del concorso dal Beneficiario del progetto per conto 
della Regione Lazio.  

5.3.2.1 Avvio operazioni 

L’avvio delle attività progettuali deve avvenire entro 30 giorni dalla notifica dell’approvazione del 
finanziamento (salvo diversa previsione del dispositivo attuativo), che avviene tramite 
comunicazione PEC dell’Amministrazione, e segue le modalità e la tempistica di cui al paragrafo 
4.8, anche in termini di proroga e rinuncia. 

Salvo non diversamente specificato nel dispositivo attutivo, le attività di tutoraggio devono essere 
tracciate in apposito registro obbligatorio e il modello da utilizzare è il registro per le attività individuali 
di cui al paragrafo 5.1.1.2 che dovrà essere vidimato.  

Prima di procedere all’erogazione della prima anticipazione, l’Amministrazione verifica la presenza 
della documentazione sopra indicata. 

Il mancato rispetto delle disposizioni concernenti la comunicazione delle informazioni di avvio e di 
notifica della relativa documentazione a supporto può determinare da parte dell’Amministrazione la 
revoca della sovvenzione secondo quanto descritto al paragrafo 4.13.  

Le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà sono rese dal Soggetto attuatore ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. 445/2000. 

5.3.2.2 Gestione operazioni 

Al fine di conseguire gli obiettivi progettuali, in corso di esecuzione dell’intervento il Soggetto 
attuatore può trovarsi nella necessità di apportare variazioni a quanto previsto nel progetto 
approvato. In linea generale, non devono essere apportate modifiche relative ad aspetti che hanno 
costituito elementi di valutazione del progetto, salvo cause non imputabili al Soggetto attuatore. 

Secondo le modalità previste, il Beneficiario sottopone preventivamente all’Amministrazione 
competente una motivata e documentata istanza di variazione contenente la dichiarazione di 
responsabilità del rappresentante legale riguardo alle cause che hanno prodotto l’esigenza di 
modifica, in merito seguendo le modalità e le tempistiche di cui al paragrafo 4.9. 
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Le variazioni non devono in alcun modo alterare o snaturare il progetto originario. 

L’Amministrazione valuta se le variazioni si rendono indispensabili per il perseguimento 
dell’interesse pubblico della buona riuscita del progetto e se le modifiche proposte siano idonee a 
mantenere la qualità delle azioni approvate. 

Una volta accolta, la variazione diviene parte integrante del progetto ai fini delle operazioni di 
monitoraggio, valutazione, rendicontazione e controllo. 

Nel corso della fase di attuazione dell’intervento, il Beneficiario - conformemente con quanto indicato 
nell’Avviso Pubblico di riferimento e nell’atto di concessione della sovvenzione stipulato con 
l’Amministrazione competente – procede al caricamento a sistema della seguente documentazione: 
- Registri contenenti le annotazioni relative all’attività di tutoraggio; 
- Atto che istituisce il concorso; 
- Domande di partecipazione e progetti dei partecipanti; 
- Atto regionale che istituisce la Commissione di Valutazione; 
- Verbali della valutazione tecnica dei progetti ai fini del riconoscimento della   Commissione di 

Valutazione; 
- Determinazioni Dirigenziali che approvano gli elenchi dei progetti idonei e dei progetti non idonei; 
- Comunicazione di variazione del conto corrente bancario/postale che sarà utilizzato per 

l’erogazione del premio; 
- Mandato di pagamento del premio e Quietanza della Tesoreria. 

Tutta la documentazione inerente al presente paragrafo è caricata nel sistema informativo e 
conservata all’interno delle apposite sezioni dedicate all’attuazione dell’intervento. 

Il registro obbligatorio per le attività di tutoraggio ha valenza di atto pubblico, e deve essere 
predisposto secondo il modello di cui al paragrafo 5.1.1.2 e deve essere preventivamente vidimato 
dall’Amministrazione competente. La dolosa alterazione o la falsa attestazione di quanto contenuto 
nel registro obbligatorio, rappresenta falso in atto pubblico penalmente perseguibile. Le registrazioni 
avvengono contestualmente all’esecuzione degli atti compiuti dal Beneficiario. Le eventuali 
cancellature devono consentire la lettura delle registrazioni sottostanti.  

Nel corso della fase di attuazione dell’intervento il beneficiario provvede anche alla dichiarazione 
delle spese sostenute per il progetto. 

Tale dichiarazione avviene mediante la predisposizione di apposite domande di rimborso 
rappresentate da certificazioni di spesa elaborate con cadenza periodica, secondo quanto 
specificato dall’Avviso Pubblico di riferimento, a decorrere dall’avvio delle attività, corredate dalla 
documentazione giustificativa dei costi effettivamente sostenuti - che il Soggetto Beneficiario è 
tenuto a presentare all’Amministrazione. In linea generale per progetti che prevedono piu’ azioni tra 
cui anche l’erogazione dei premi, le spese sostenute nel corso dell’attuazione dell’azione relativa ai 
premi, vanno inserite esclusivamente nella domanda di rimborso finale. 

Tutta la documentazione inerente al presente paragrafo è caricata nel sistema informativo e 
conservata all’interno delle apposite sezioni dedicate all’attuazione dell’intervento. 

5.3.2.3 Chiusura operazioni 

La conclusione dell’intervento finanziato è attestata dalla data di presentazione della relazione 
finale dell’intervento. 

Il soggetto attuatore/beneficiario deve inviare una apposita comunicazione di chiusura attività 
(Allegato 24) allegando la relazione finale del progetto (ove prevista dal dispositivo attuativo). 

Non è prevista la possibilità di richiedere proroghe alla chiusura, a meno che l’amministrazione non 
le conceda ai fini della corretta gestione delle attività o al fine del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal progetto. 
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In tali casi il beneficiario/soggetto attuatore inoltra richiesta di proroga di fine attività (Allegato 25) 
almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto indicando le criticità 
riscontrate e le metodologie per la loro risoluzione, nonché la tempistica necessaria per il 
proseguimento dell’azione. 

L’amministrazione presa visione della richiesta, ne valuta la fondatezza delle criticità e le soluzioni 
proposte e quindi, se lo ritiene necessario, autorizza la proroga per il lasso di tempo strettamente 
necessario per la risoluzione di tali criticità. 

A partire dalla data di chiusura del progetto, il soggetto attuatore ha ulteriori 60 giorni di tempo per 
procedere al sostenimento di tutte le spese imputabili all’intervento. Il soggetto attuatore è tenuto a 
trasmettere l’ultima domanda di rimborso entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 
delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga.  

Eventuali richieste di proroga della consegna della rendicontazione finale (Allegato 26) devono 
essere inoltrate almeno entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivate. Tale proroga non comporta la modifica della data di termine delle spese 
oggetto di rendicontazione, che rimangono di 60 giorni a partire dalla data di chiusura attività di cui 
all’ Allegato 24. Tali richieste saranno valutate ed eventualmente autorizzate dall’Amministrazione. 

RELAZIONE FINALE DEL PROGETTO (ove prevista dal dispositivo attuativo). 

La relazione finale del progetto consente il pieno raffronto tra i contenuti del progetto approvato e le attività 
effettivamente realizzate. A tal fine, essa contiene le seguenti informazioni minime: 
- una descrizione sintetica dell’intervento realizzato; 
- le eventuali difficoltà operative incontrate e le soluzioni adottate; 
- il riepilogo di tutti i prodotti realizzati a fronte di quelli previsti; 
- i risultati conseguiti, in relazione agli obiettivi individuati in sede di presentazione della proposta 

progettuale. 

La relazione finale dell’intervento, costituisce elemento di controllo in sede di verifica del rendiconto finale 
delle spese e presupposto per il pagamento del saldo. 

 
Il Beneficiario è tenuto al caricamento sul sistema informativo della domanda di rimborso finale, 
che oltre alla relazione finale comprende anche, in base alle modalità di rendicontazione utilizzate 
dall’Avviso, il rendiconto e i giustificativi di spesa relativi alle spese del progetto secondo quanto 
previsto nella sezione B o ulteriore documentazione prevista dal dispositivo attuativo. 

Tutta la documentazione inerente al presente paragrafo è caricata nel sistema informativo e 
conservata all’interno delle apposite sezioni dedicate alla attuazione dell’intervento. 

5.3.2.4 Erogazione dei finanziamenti  

L’erogazione di finanziamenti avverrà secondo le tranche previste dall’avviso e seguendo le modalità 
di cui al paragrafo 4.10. 
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5.4 APPALTI E CONCESSIONI  

5.4.1 ACQUISTO SERVIZI 

5.4.1.1 Avvio operazioni 

Per “appalti pubblici”, come disciplinati dalla direttiva UE/24/2014 e dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 e s.m.i.19, si intendono “contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
appaltanti e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di 
prodotti e la prestazione di servizi”. 

Relativamente alle procedure attivabili in materia di appalti di servizi si rimanda a quanto previsto 
dal D.lgs n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”. 

Ad ogni modo, nel caso dell’avvio di operazioni di una fornitura di servizi tramite appalti pubblici 
superiori alle soglie previste dal D.lgs n. 50/2016) si prevede la pubblicizzazione del bando di gara 
da parte della stazione appaltante, di norma la Direzione regionale Centrale Acquisti, formulato sulla 
base dei fabbisogni dei Servizi dell’Amministrazione regionale e coerentemente con le disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali in materia di appalti. La documentazione di gara fornisce 
indicazioni chiare relativamente alle modalità di ricevimento delle offerte, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 50/2016 e ss.mm. 

Per quanto riguarda i contratti sotto soglia si ricorda che per le procedure indette entro il 30 giugno 
2023 si applica la disciplina prevista dall’art. 1 della L. 120/2020, come sostituita dall’art. 51 della L. 
108/2021 “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale 
in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”. 

5.4.1.2 Gestione operazioni 

Una volta conclusa la procedura di selezione delle offerte ricevute nel rispetto di quanto previsto dal 
D.lgs n. 50/2016, la stazione appaltante procede alla pubblicazione della determina di 
aggiudicazione dell’appalto e successiva stipula del contratto. L’operatore economico si dovrà 
impegnare a realizzare le attività previste nel contratto a perfetta regola d’arte e ad attenersi, nello 
svolgimento del servizio stesso, a quanto previsto nel Capitolato tecnico e nell’Offerta tecnica 
presentata in sede di gara. 

5.4.1.3 Chiusura operazioni 

L’operazione si intende chiusa previa verifica di conformità finale di cui all'articolo 102 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

5.4.1.4 Erogazione dei finanziamenti  

Il corrispettivo contrattuale potrà essere erogato interamente a saldo oppure in rate a Stato di 
avanzamento Lavori e un saldo finale. Nel secondo caso, il pagamento del corrispettivo sarà 
subordinato all’approvazione del documento contenente lo Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) 
da parte dell’Direttore dell’Esecuzione del contratto (ove non previsto in Diretto dell’esecuzione dal 
RUP) e, quindi, dall’esito positivo delle verifiche effettuate dalla struttura deputata al controllo.  

 

19  La procedura relativa alla stipula di contratti pubblici è richiamata nel testo dei PO FSE, che recita: “nella 
misura in cui le azioni finanziate danno luogo all’affidamento di appalti pubblici, le AdG applicano la 
normativa e la giurisprudenza europea in materia, in particolare le direttive sugli appalti pubblici, nonché la 
normativa di recepimento nazionale e/o regionale”. Si tratta in questo caso della Direttiva Appalti 
2014/24/UE e D. Lgs. n. 50/2016. L’AdG opera in questo quadro normativo per la stipula di contratti pubblici 
per l’acquisizione di servizi sul mercato e per l’acquisizione di forniture o l’esecuzione di lavori; il rapporto 
tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario è di natura contrattuale. 
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Nel caso in cui siano previsti dei SAL per il pagamento del corrispettivo va inoltrata fattura elettronica 
di un importo pari all’ammontare del SAL decurtato della ritenuta del 0,50% ai sensi dell’art. 30 del 
D.lgs. 50/2016. Nella fattura relativa al saldo dell’attività, l’importo sarà costituito dall’ammontare 
dell’ultimo SAL maggiorato dalla sommatoria delle ritenute trattenute nei SAL precedenti. 

5.4.2 AFFIDAMENTI IN HOUSE/ENTI VIGILATI  

5.4.2.1 Avvio operazioni 

Per affidamenti in house si intendono quegli affidamenti di servizi da parte dell’amministrazione ad 
una persona giuridica di diritto pubblico o privato quando vengono soddisfatte tutte le condizioni 
previste dall’art. 5, comma 1, del D.lgs n. 50/2016, ovvero: 

a) l'amministrazione esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone 
giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere di 
veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza 
determinante sulla persona giuridica controllata. 

5.4.2.2 Gestione operazioni 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 192, comma 2, del D.lgs n. 50/2016, una volta conclusa la 
procedura di valutazione della congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 
all'oggetto e al valore della prestazione, l’amministrazione dà conto nella motivazione del 
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per 
la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle 
risorse pubbliche. Pubblicato il provvedimento di affidamento in house, dovrà essere stipulata una 
convenzione tra l’amministrazione e il soggetto in house in cui verranno disciplinati i rispettivi obblighi 
delle parti.  

5.4.2.3 Chiusura operazioni 

L’operazione si intende chiusa previa verifica di conformità finale da parte dell’amministrazione dei 
servizi svolti dal soggetto in house, secondo le modalità previste dalla convenzione stipulata. 

5.4.2.4 Erogazione dei finanziamenti  

Il corrispettivo contrattuale viene erogato secondo le modalità previste dalla convezione stipulata tra 
le parti. Ad ogni modo, il pagamento verrà erogato dietro presentazione di fattura elettronica ed è 
subordinato all’approvazione di una relazione analitica dell’attività svolta dal soggetto in house. 

5.4.3 ACCORDI TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

5.4.3.1 Avvio operazioni 

Per “accordi tra pubbliche amministrazioni” si intendono quegli accordi che le amministrazioni 
pubbliche concludono per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 della L. 241/90 e dall’art. 5, comma 6, del D.lgs n. 
50/2016. 

Gli accordi devono avere le seguenti caratteristiche: 
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- devono regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 
finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

- deve esserci alla base una reale divisione di compiti e responsabilità; 
- i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

- il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri. Pertanto, la collaborazione tra amministrazioni non 
può trasformarsi in una costruzione di puro artificio diretto ad eludere le norme menzionate e gli 
atti che approvano l’accordo. 

5.4.3.2 Gestione operazioni 

Una volta approvato da parte dell’amministrazione lo schema di convenzione (accordo) in cui 
vengono disciplinati, tra i vari aspetti, gli obblighi reciproci e le modalità di movimentazione 
finanziaria come ristoro delle spese sostenute per la realizzazione dell’attività progettuale, si 
procederà alla stipula dell’accordo tra le amministrazioni interessate.  

5.4.3.3 Chiusura operazioni 

L’operazione si intende chiusa previa verifica da parte dell’amministrazione della piena realizzazione 
delle attività previste nella convenzione.  

5.4.3.4 Erogazione del finanziamento 

Le modalità e termini di rimborso delle spese ammissibili e sostenute per la realizzazione delle 
attività progettuali vengono disciplinati dalla convenzione. Ad ogni modo, ai fini del rimborso delle 
spese, il soggetto attuatore dovrà trasmettere una rendicontazione delle spese sostenute 
accompagnata da una relazione dell’attività svolta.  
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- ALLEGATO 12 - SEZIONE A - BANDO SELEZIONE ALLIEVI 

- ALLEGATO 13 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA SCADENZA BANDO 

- ALLEGATO 14 - SEZIONE A - COMPOSIZIONE COMMISSIONE CALENDARIO DELLE 

PROVE DI SELEZIONE 

- ALLEGATO 15 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE DI AVVIO ATTIVITA' CORSUALE 

✓ Mod. Calendario didattico 

✓ Mod. Elenco allievi ammessi alla frequenza del corso 

- ALLEGATO 16 - SEZIONE A - VERBALE DELLA COMMISSIONE PER LA SELEZIONE 

ALLIEVI 

- ALLEGATO 17 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE ELENCO DEFINITIVO ALLIEVI AL 10% 

DEL MONTE ORE CORSO 

✓ Mod. Elenco allievi al 10% del monte ore corso 

- ALLEGATO 18 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE AVVIO STAGE 

✓ Mod. Allegato sede stage 

✓ Mod. Calendario stage 

- ALLEGATO 19 - SEZIONE A - REGISTRO PRESENZE ALLIEVI ATTIVITÀ FORMATIVE 

ED ALTRE ATTIVITÀ COLLETTIVE 

- ALLEGATO 20A - SEZIONE A -REGISTRO DELLO STAGE/TIROCINIO CURRICULARE 

RELATIVO AL CORSO 

- ALLEGATO 20B - SEZIONE A - REGISTRO DELLE PRESENZE TIROCINIO 

EXTRACURRICULARE 

- ALLEGATO 21A - SEZIONE A - REGISTRO ATTIVITA' INDIVIDUALE 

- ALLEGATO 21B - SEZIONE A - REGISTRO ATTIVITA' FORMATIVA IN e-LEARNING  

- ALLEGATO 22- SEZIONE A -REGISTRO MATERIALE CONSEGNATO AGLI ALLIEVI 

- ALLEGATO 23- SEZIONE A - RICHIESTA NOMINA COMMISSIONE ESAMI FINALI 

- ALLEGATO 24 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE DI FINE ATTIVITA' 

✓ Mod. Elenco finale degli allievi a conclusione del corso 

- ALLEGATO 25 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA FINE ATTIVITA 

- ALLEGATO 26 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA RENDICONTAZIONE 
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77 di 77 
 

- ALLEGATO 27 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE AVVIO TIROCINI 

EXTRACURRICULARI 

✓ Mod. Sede tirocinio 

✓ Mod. Calendario settimanale standard tirocinio 
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Oggetto:

Si comunica che

Allegati

Area Specificare denominazione 

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionaleTipo di finanziamento:

ALLEGATO 1 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE 

 Prot. n°

Codice 

progetto-

Sistema 

informativo

del

Codice CUP

Avviso DD

Denominazione Progetto

Codice Ente

del

Soggetto Attuatore (in 

caso di ATS/ATI indicare 

capofila e componenti)

Denominazione

Ente e Logo

Pec:

Firma Rappresentante Legale o 

Delegato

Data

Tel. E-mail:

Timbro 
Ente
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ALLEGATO 2A - SEZIONE A - 
 

SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEJUSSORIA 
POR FSE 2014-2020 

 
Premesso che: 
 
- CON RIFERIMENTO AL POR FSE 2014-2020: la Commissione europea ha emanato la 

decisione n. C (2014) 9799 del 12/12/2014 con la quale ha approvato il Programma 
Operativo FSE della Regione Lazio 2014 – 2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il n° 
CCI2014IT05SF05SFOP005; 

 
- la Regione Lazio ha approvato l’Avviso pubblico…………………. (inserire estremi DD e 

denominazione avviso); 
 
- la Regione Lazio, a seguito della predetta decisione, ha concesso, con Determinazione 

del Direttore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione n. …………… del …………. alla (inserire nome Beneficiario) (a) un 
contributo di Euro (inserire somma dei finanziamenti delle azioni) per la realizzazione del 
progetto “(titolo intervento)” (di cui € …………… sovvenzione per il progetto cod. CUP 
…………………; ed € ……………………… sovvenzione per il progetto cod. CUP 
…………………………);  

 
- che l’Avviso citato prevede l’erogazione di un’anticipazione pari al ……….% del 

contributo massimo concesso, previa presentazione da parte dei soggetti privati di 
idonea fidejussione da rilasciarsi da parte di primari istituti assicurativi o bancari, atta a 
garantire l’Amministrazione regionale per un importo in linea capitale pari alla somma 
anticipata, maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 
dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione dal tasso ufficiale di sconto in 
vigore nello stesso periodo; 

 
- il/la ………………………………. (a) è tenuta, ai sensi dell’art. 1 comma 802 della Legge 

28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 131, paragrafo 4, lettera a) comma 2, del 
Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre, 
a presentare a favore della Regione Lazio garanzia fidejussoria per il buon fine 
dell’utilizzo delle somme erogate a titolo di anticipo; 

 
- l’importo totale da garantire è di Euro …………. (diconsi Euro (importo a lettere) /00) di 

cui Euro …………… corrispondente al primo anticipo pari al ……% della somma di Euro 
……. relativa al progetto cod. CUP …………………….  e di Euro ……………………. 
(indicare se 1° o 2°) anticipo pari al …% della somma di Euro ………………………… 
relativa al progetto cod.  CUP …………………………;  

 
Tutto ciò premesso: 
 
Il/la sottoscritta (società assicuratrice/Banca) ....................................................... (c), con 
sede legale in......................................................................., iscritta nel registro delle 
imprese di.......................................  al n. ......................., che nel seguito del presente atto 
verrà indicata per brevità .......................................................... (d), a mezzo dei sottoscritti 
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signori.....................................................nato a........................ il.................... nato 
a…………......................il.................................nella loro rispettiva qualità di 
................................................. dichiara di costituirsi come con il presente atto si costituisce, 
fideiussore nell’interesse della (inserire nome Beneficiario) (a), in seguito indicata (inserire 
nome Beneficiario) e) ed a favore della Regione Lazio, che di seguito verrà indicato per 
brevità Amministrazione, fino alla concorrenza di Euro …………………………. (diconsi Euro 
(importo a lettere) /00), oltre a quanto più avanti specificato.  
 
La...............................….................................... (d) sottoscritta, rappresentata come sopra; 

 
1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al 

successivo punto 3 all’amministrazione l’importo garantito con il presente atto, qualora la 
(inserire nome Beneficiario) (e) non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro 
quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire formulato 
dall’amministrazione medesima, a fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. 
L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel 
periodo compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del 
tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo; 

 
2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 

oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata da parte dell’Amministrazione, cui peraltro non potrà essere 
opposta alcuna eccezione, da parte della........................................................ (d) stessa, 
anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla (inserire nome Beneficiario) (e) o da 
altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la (inserire nome Beneficiario) (e) 
sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 
liquidazione; 

 
3. si impegna ad effettuare il rimborso secondo le modalità indicate sulla richiesta di 

pagamento formulata da parte dell’Amministrazione;   
 

4. precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia dalla data di rilascio fino a 12 mesi 
dal termine delle attività finanziate - termine indicato o desumibile dalla convenzione o da 
altro atto amministrativo fissato al....................... - con proroga semestrale automatica per 
non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione 
Lazio. La garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo la chiusura delle predette 
attività. Potranno essere disposti svincoli parziali sulla base degli accertamenti effettuati 
dall’amministrazione medesima, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle 
attività svolte in relazione all’atto di concessione del contributo; 
 

5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 
all’art. 1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con la (inserire nome 
Beneficiario) (e) e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui 
all’art.1957c.c.; 
 

6. conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente 
accettata dall’Amministrazione, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna, 
non venga comunicato alla................................................ (d) che la garanzia fidejussoria 
non è ritenuta valida. 
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7. conferma l’inopponibilità al Soggetto garantito (Amministrazione) del mancato pagamento 
dei supplementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della garanzia 
fideiussoria. 
 

8. Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Roma. 
 
 

a) Soggetto beneficiario del contributo; 
b) Soggetto che presta la garanzia; 
c) Banca, società di assicurazione, società finanziaria; 
d) Denominazione abbreviata del beneficiario del contributo. 
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ALLEGATO 2B - SEZIONE A - 
 

SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEJUSSORIA 
POR FSE+ 2021-2027 

 
Premesso che: 
 
- CON RIFERIMENTO AL POR FSE+ 2021-2027: la Commissione europea ha emanato 

la decisione n. .................. con la quale ha approvato il Programma Operativo FSE+ della 
Regione Lazio 2021 – 2027 .........................................................; 
 

- la Regione Lazio ha approvato l’Avviso pubblico…………………. (inserire estremi DD e 
denominazione avviso); 

 
- la Regione Lazio, a seguito della predetta decisione, ha concesso, con Determinazione 

del Direttore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione n. …………… del …………. alla (inserire nome Beneficiario) (a) un 
contributo di Euro (inserire somma dei finanziamenti delle azioni) per la realizzazione del 
progetto “(titolo intervento)” (di cui € …………… sovvenzione per il progetto cod. CUP 
…………………; ed € ……………………… sovvenzione per il progetto cod. CUP 
…………………………);  

 
- che l’Avviso citato prevede l’erogazione di un’anticipazione pari al ……….% del 

contributo massimo concesso, previa presentazione da parte dei soggetti privati di 
idonea fidejussione da rilasciarsi da parte di primari istituti assicurativi o bancari, atta a 
garantire l’Amministrazione regionale per un importo in linea capitale pari alla somma 
anticipata, maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 
dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in 
vigore nello stesso periodo; 

 
- il/la ………………………………. (a) è tenuta, ai sensi dell’art. 1 comma 802 della Legge 

28 dicembre 2015, n. 208 e dell’art. 91, paragrafo 5, lettera a) del Regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, a presentare a 
favore della Regione Lazio garanzia fidejussoria per il buon fine dell’utilizzo delle somme 
erogate a titolo di anticipo; 
 

- l’importo totale da garantire è di Euro …………. (diconsi Euro (importo a lettere) /00) di 
cui Euro …………… corrispondente al primo anticipo pari al ……% della somma di Euro 
……. relativa al progetto cod. CUP …………………….  e di Euro ……………………. 
(indicare se 1° o 2°) anticipo pari al …% della somma di Euro ………………………… 
relativa al progetto cod.  CUP …………………………;  

 
Tutto ciò premesso: 
 
Il/la sottoscritta (società assicuratrice/Banca) ....................................................... (c), con 
sede legale in......................................................................., iscritta nel registro delle 
imprese di.......................................  al n. ......................., che nel seguito del presente atto 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 541 di 857



 

 

 
 

 

 

 

 

 

2  

verrà indicata per brevità .......................................................... (d), a mezzo dei sottoscritti 
signori.....................................................nato a............................. il.......................... nato 
a……..…….…......................il............................................nella loro rispettiva qualità di 
…….................................................. dichiara di costituirsi come con il presente atto si 
costituisce, fideiussore nell’interesse della (inserire nome Beneficiario) (a), in seguito 
indicata (inserire nome Beneficiario) e) ed a favore della Regione Lazio, che di seguito verrà 
indicato per brevità Amministrazione, fino alla concorrenza di Euro …………………………. 
(diconsi Euro (importo a lettere) /00), oltre a quanto più avanti specificato.  
 
La...............................….................................... (d) sottoscritta, rappresentata come sopra; 

 
1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al 

successivo punto 3 all’amministrazione l’importo garantito con il presente atto, qualora la 
(inserire nome Beneficiario) (e) non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro 
quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire formulato 
dall’amministrazione medesima, a fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. 
L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel 
periodo compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione dal 
tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo; 

 
2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 

oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata da parte dell’Amministrazione, cui peraltro non potrà essere 
opposta alcuna eccezione, da parte della........................................................ (d) stessa, 
anche nell’eventualità di opposizione proposta dalla (inserire nome Beneficiario) (e) o da 
altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che la (inserire nome Beneficiario) (e) 
sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in 
liquidazione; 

 
3. si impegna ad effettuare il rimborso secondo le modalità indicate sulla richiesta di pagamento 

formulata da parte dell’Amministrazione;   
 

4. precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia dalla data di rilascio fino a 12 mesi 
dal termine delle attività finanziate - termine indicato o desumibile dalla convenzione o da 
altro atto amministrativo fissato al....................... - con proroga semestrale automatica per 
non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione 
Lazio. La garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo la chiusura delle predette 
attività. Potranno essere disposti svincoli parziali sulla base degli accertamenti effettuati 
dall’amministrazione medesima, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle 
attività svolte in relazione all’atto di concessione del contributo; 
 

5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 
all’art. 1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con la (inserire nome 
Beneficiario) (e) e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui 
all’art.1957c.c.; 
 

6. conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente 
accettata dall’Amministrazione, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna, 
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non venga comunicato alla................................................ (d) che la garanzia fidejussoria 
non è ritenuta valida. 
 

7. conferma l’inopponibilità al Soggetto garantito (Amministrazione) del mancato pagamento 
dei supplementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della garanzia 
fideiussoria. 
 

8. Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Roma. 
 
 
 
 

a) Soggetto beneficiario del contributo; 
b) Soggetto che presta la garanzia; 
c) Banca, società di assicurazione, società finanziaria; 
d) Denominazione abbreviata del beneficiario del contributo. 
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il

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI*

Data

Si allega alla presente:

− Copia polizza fidejussoria da svincolare

 Prot. n°

ALLEGATO 3 - SEZIONE A - RICHIESTA SVINCOLO POLIZZA 

FIDEJUSSORIA  

del

Codice Ente

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

Codice 

progetto-

Sistema 

informativo

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale competente

Area Specificare denominazione 

Denominazione Progetto

dell'Ente di cui sopra, chiede lo svincolo della polizza fidejussoria n…..........................del…....................

− Nota di trasmissione sull'esito definitivo dei controlli di I livello

Firma del Rappresentante Legale*

Codice CUP

Tipo di finanziamento:

E-mail:

Denominazione

Ente e Logo

rilasciata dall'Istituto …........................................ Pec Istituto garante .................................................

Avviso DD del

Il sottoscritto

e residente in

Tel.pec:

nato a 

, Legale Rappresentante 

Timbro 
Ente
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il

,

,

.

1)

2)

Dichiarazione non assogettabilità all'imposta di bollo (se dovuta)

4) Cronoprogramma di attività

Richiesta primo anticipo (se previsto)

inizierà l'intervento in oggetto, autorizzato con Determinazione Dirigenziale n.     

Elenco del personale coinvolto3)

darne immediata comunicazione all'Amministrrazione.

Registro tirocinio extracurriculare (se previsto)

9)

del

l'Amministrazione e ad operare sul Sistema informativo

Codice Fiscale

Delega e generalità della/e persona/e autorizzata/e rappresentare il soggetto presso 

La documentazione amministrativo-contabile è disponibile presso:

I registri sono disponibili presso:

con data di fine prevista il giorno 

Tel. E-mail:

2)

Via

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

nato a 

Avviso DD

C.A.P.

Il conto corrente che sarà utilizzato per le movimentazioni inerenti il progetto è il seguente:

Data

5) Dichiarazioni INPS e INAIL

Sede/Filiale/Agenzia

comunica che il giorno

, Legale Rappresentante e residente in

Il sottoscritto

dell' Ente

Soggetto Attuatore (in 

caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

Con l’occasione si richiede la vidimazione dei seguenti registri (se applicabile ):

Registro attività individuale (se previsto)

del

Codice CUP

Denominazione

Ente e Logo

Firma del Rappresentante Legale *

Città

Qualora si verificasse qualsiasi motivo ostativo all'inizio dell'attività nella data sopra indicata, provvederà a

Allega alla presente

1) Documento di identità

IBAN

Banca/Posta

6) Dichiarazione IVA (se dovuta)

Atto di Costituzione ATI/ATS (se prevista)

7)

8)

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Pec:

Denominazione Progetto

Sede attività 

P.IVA

Codice Ente

(RM)

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionaleTipo di finanziamento:

Area Specificare 

denominazione 

ALLEGATO 4 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE INIZIO ATTIVITA' 

PROGETTUALE

 Prot. n°

Codice 

progetto-

Sistema 

informativo

Timbro 
Ente
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il

,

,

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Codice CUP cod. Sigem

Denominazione

Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

Denominazione Progetto

GENERALITA' REFERENTE

Tipo di finanziamento:

Indirizzo e-mail

nato a Il sottoscritto

e residente in , Legale Rappresentante 

dell' Ente

Telefono cellulare

comunica le generalità del referente responsabile ai rapporti con l'Amministrazione e ad operare

sul sistema informativo regionale di monitoraggio (nel caso di funzione assegnata a sé medesimo)

delega in qualita di referente responsabile ai rapporti con l'Amministrazione e ad operare sul

 sistema informativo regionale di monitoraggio (nel caso di funzione assegnata ad altra persona):

barrare

Nome

Data Firma del Rappresentante Legale *

Cognome

Codice fiscale

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Timbro 
Ente
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Codice Sigem Codice CUP

* Tali informazioni sono richieste nel caso in cui l’intervento venga rendicontato a costi reali o tassi forfettari basati su costi reali del personale 

(ad esempio nella modalità staff + 40%)

Area Specificare denominazione 

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Firma Rappresentante 

Legale o delegato

ELENCO PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO

Tipo di finanziamento:

Si comunica che i Formatori *  coinvolti nel progetto sono:

Cognome Nome
Luogo di 

nascita
Data di nascita Titolo di Studio

Funzione svolta 

nel progetto*

Costo 

orario *
Costo Totale *

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00 € 0,00

€ 0,00

Denominazione

Ente e Logo

* Coordinatore, Direttore del Progetto, Docente, Codocente, Tutor, Orientatore, amministrativo, rendicontatore, ecc..

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila/delegato in caso di ATS/ATI

Insegnamento (solo 

per i docenti)

Ore 

previste

€ 0,00

Timbro 
Ente
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il

,

* Da rendere a carico del Legale Rappresentante del beneficiario/soggetto attuatore. In caso di ATS/ATI, dichiarazioni da 

rendere per tutti i soggetti componenti l'ATI/ATS. 

Tipo di finanziamento:

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Area Specificare 

denominazione 

DICHIARAZIONI *

Codice CUP cod. Sigem

Denominazione

Ente e Logo

Denominazione Progetto

    (ovvero motivi per mancata iscrizione)

Il sottoscritto nato a 

e residente in , Legale Rappresentante 

dell' Ente

DICHIARA

N. Matricola INPS

N. Iscrizone INAIL

(barrare) che per la propria organizzazione l'IVA è indetraibile;

* Dichiarazioni da rendere se dovute da parte di ciascun componente dell'ATI/ATS

Data Firma del Rappresentante Legale *

che la propria organizzazione non è soggetta all'imposta di bollo.(barrare)

    (ovvero motivi per mancata iscrizione)

Timbro Ente

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 548 di 857



il 

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

Denominazione

Ente e Logo

 Prot. n° del

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Firma del Rappresentante Legale*

in qualità di Rappresentante legale dell'Ente

Pec

residente in Via

Nome

DD n. 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di

dichiarazione mendace e di formazione o uso di atti falsi;

ferma restando, a norma del disposto dell'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nel caso di

dichiarazione non veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria

responsabilità, 

DICHIARA

 - Che il corso si svolgerà presso la seguente sede (indirizzo, comune, provincia)

 -  che presso la  predetta Sede  sono archiviati i  documenti, previsti dalla normativa vigente, per l'idoneità dei locali e 

delle attrezzature per le azioni finanziate. 

approvato e finanziato con D.D. n° 

Si allega copia fotostatica documento di riconoscimento in corso di validità 

ALLEGATO 5 - SEZIONE A - DOCUMENTI IDONEITA' LOCALI ED 

ATTREZZATURE

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

Non soggetta ad autenticazione - Esente bollo (D.P.R. 28/12/2000 n. 445 art. 37 punto 1)

Telefono

C.A.P.

Cognome

 ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445

Il sottoscritto

E-mail:

C.F.

Codice CUP

nato a

in relazione al progetto 

P. IVA

del

Tipo di finanziamento:

Avviso DD del

 -  che detta sede e le attrezzature ivi presenti rispondano ai requisiti di idoneità e sicurezza previsti dalla 

normativa vigente per lo svolgimento di attività formativa;

Area Specificare denominazione 

Codice progetto-Sistema 

informativo

C.F.

Codice Ente

Timbro 
Ente
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Pec:

in qualità di Legale Rappresentante/Delegato

La richiesta è così motivata:

dell' Ente richiede la proroga di inizio attività.

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Firma del Rappresentante Legale */Delegato

Indicare le motivazioni dettagliate ed esaustive della richiesta proroga e la nuova data di inizio attività

Data

ALLEGATO 6 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA INIZIO ATTIVITA'

Avviso DD 

Denominazione Progetto

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

del

Area Specificare denominazione 

Il sottoscritto

DD n. 

Codice CUP

Tipo di finanziamento:

del

E-mail:

Codice 

progetto-

Sistema 

informativo

Soggetto Attuatore

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti) Codice Ente

Denominazione

Ente e Logo

Tel.

 Prot. n°

Timbro 
Ente

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 550 di 857



il 

Tipo di finanziamento: Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

1-

2-

3-

4-

* Tali informazioni sono richieste nel caso in cui l’intervento venga rendicontato a costi reali o tassi forfettari basati 

su costi reali del personale (ad esempio nella modalità staff + 40%)

consapevole delle sanzioni penali richiamate dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di 

dichiarazione mendace e di formazione o uso di atti falsi;

ferma restando, a norma del disposto dell'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nel caso di dichiarazione non 

veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria responsabilità, 

indicato al punto 1 possiede gli stessi requisiti (titolo di studio, professionalità, esperienza lavorativa) 

Costo 

orario*

ripetere se necessario

con il docente/codocente/coordinatore/tutor/altro

Cognome Nome Data di 

nascita

Titolo di 

studio

Titolo di 

studio

Funzione svolta 

nel progetto

Insegnamento 

(solo per i docenti)

Ore 

previste

Area Specificare denominazione 

P. IVA

C.A.P.residente in Via

Funzione svolta 

nel progetto

Costo 

orario*

Costo 

totale*

del

Codice CUP

Codice progetto-Sistema informativo

Chiede

Insegnamento 

(solo per i docenti)

Ore 

previste

nell'ambito dell'intervento sopra

Costo 

totale*

Telefono Pec:

Cognome Nome Data di 

nascita

in relazione al progetto 

approvato e finanziato con D.D.  n°

la sostituzione del docente/codocente/coordinatore/tutor/altro

nato a

del

C.F.

             Firma del Rappresentante Legale*

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Si allega copia fotostatica documento di riconoscimento in corso di validità e il curriculum vitae del soggetto sostituito e quello che si propone in sostituzione

che il nuovo soggetto indicato in premessa che contestualmente si propone in sostituzione per l’espletamento 

per n° ore 

che è in possesso del dichiarante la documentazione proveniente dal soggetto originariamente indicato

descritto è motivata dalle seguenti ragioni:

che il costo orario inerente l’incarico per il quale si propone il nuovo soggetto in sostituzione corrisponde

indicati e valutati nel progetto relativo all'intervento indicato in premessa, come si evince dal CV allegato 

inerente l'attività oggetto del finanziamento sopraindicato).

(rinuncia all'incarico o equivalente comprovante l'attuale impossibilità dello stesso di espletare l'incarico

DICHIARA

che la mancanza di disponibilità del soggetto originariamente indicato per l’espletamento dell’incarico

di:

per il quale l’ente ha fatto istanza di finanziamento partecipando alla procedura indetta con il suddetto  Avviso

a quello previsto originariamente nonché indicato e valutato nel progetto relativo all'intervento sopraindicato

 ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445

E-mail:

Avviso DD 

Non soggetta ad autenticazione - Esente bollo (D.P.R. 28/12/2000 n- 445 art. 37 punto 1)

in qualità di Rappresentante legale/delegato dell'Ente

Il sottoscritto Nome Cognome

Soggetto Attuatore 

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti) Codice Ente

C.F.

 Prot. n°

REGIONE LAZIO

Specificare 

denominazione 

direzione regionale 

Denominazione

Ente e Logo

ALLEGATO 7 - SEZIONE A - RICHIESTA SOSTITUZIONE PERSONALE

del

Timbro 
Ente
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il 

CHIEDE

con la sede accreditata sita in:

la variazione della sede di svolgimento dell'attività indicata nel progetto approvato, sita in 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di dichiarazione 

mendace e di formazione o uso di atti falsi;

ferma restando, a norma del disposto dell'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nel caso di dichiarazione non 

veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria responsabilità, 

Tipo di finanziamento:

residente in Via

Comune Indirizzo CAP

Comune Indirizzo CAP

Codice CUP

C.A.P.

in relazione al progetto 

approvato e finanziato con D.D.  n°

nato a

del

del

Codice Progetto- Sistema 

informativo

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

in qualità di Rappresentante legale dell'Ente

C.F. P. IVA

 Prot. n°

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale competenteDenominazione

Ente e Logo

ALLEGATO 8 - SEZIONE A - RICHIESTA VARIAZIONE SEDE

Area Specificare denominazione 

 ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445

E-mail:

Avviso DD 

Non soggetta ad autenticazione - Esente bollo (D.P.R. 28/12/2000 n. 445 art. 37 punto 1)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

del

Il sottoscritto Nome Cognome

Soggetto Attuatore 

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti) Codice Ente

C.F.

Telefono Pec:
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La presente autodichiarazione consta di n. 2 pagine

DICHIARA

             Firma del Rappresentante Legale*

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Si allega copia fotostatica documento di riconoscimento in corso di validità

1 - che la mancanza di disponibilità della sede originariamente indicata per la realizzazione dell’intervento

sopra è motivata dalle seguenti ragioni :

2 - che è in possesso della documentazione proveniente dal soggetto che ha la disponibilità

dell’immobile (rinuncia a stipulare contratto di affitto o equivalente) comprovante  l’attuale impossibilità

di concedere in uso i locali in questione per l’attività oggetto del finanziamento sopraindicato;

3 - che la nuova sede indicata, in premessa, che contestualmente si propone per la realizzazione

dell’intervento sopra indicato, riveste quanto a metratura, numero di locali da adibire all’attività inerente

l’intervento, zonizzazione, qualità e quantità di arredi e attrezzature le stesse caratteristiche della sede 

originariamente indicata e valutata nel progetto relativo all’intervento sopraindicato e per il quale l’ente ha

fatto istanza di finanziamento partecipando alla procedura di gara indetta con l’avviso pubblico con

di cui alla D.D.  n. del

4 - che la nuova sede, indicata in premessa,  così come allestita con arredi e attrezzature, rispetta

integralmente tutti i requisiti igienico sanitari (già richiesti e dichiarati nell’adesione all’avviso pubblico di

cui alla D.D.  n. del richiesti dalla vigente normativa

 per l’esercizio dell’attività inerente l’intervento sopraindicato ivi comprese le prescrizioni riguardanti 

 l’assenza di barriere architettoniche, la tutela della salute e della sicurezza;

5 - che la nuova sede è nella disponibilità dell'Ente proponente o del Capofila o   

del Componente che svolge l'attività formativa e che deve essere accreditato presso la medesima sede

6 - che la varizione richiesta non comporta un aggravio di costi a valere sul progetto.

Timbro 
Ente
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Pec:

Aula

Esercitazioni pratiche laboratorio

Tirocinio/Stage

FaD

e-learning

altro (specificare)

Totale ore

Area Specificare denominazione 

Denominazione

Ente e Logo

c)

d)

del

Tel. E-mail:

b)

f)

a)

Fine attività:

Riepilogo ore così suddivise:

e)

dal

g)

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

A

Allegare il calendario presentato ad avvio attività aggiornato con le modifiche comunicate. Il calendario deve 

riportare in testa la versione e la data in cui è stata comunicata la variazione.

B

Giorno alle ore

ALLEGATO 9 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE DEL 

CALENDARIO DIDATTICO 

Una copia di questo documento deve essere conservata presso la Sede formativa

 Prot. n°

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Avviso DD del

Tipo di finanziamento:

DD n. 

Codice 

Progetto- 

Sistema 

informativoCodice CUP

Codice Ente

Denominazione Progetto

alB - Nuovo Calendario "Tipo"

Soggetto Attuatore

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

Dalle orealle oreGiorno Dalle ore

A - Calendario "Tipo"

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Firma del Rappresentante Legale*
Timbro 
Ente
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il

- Polizza* fideiussoria emessa da                                                in data           

Firma del Rappresentante Legale *

 - …………………………………………………………………………………….
 - …………………………………………………………………………………….

- Fattura elettronica ovvero un documento contabile idoneo contenente l’importo richiesto

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

* non allegare solo in caso di saldo

Codice CUP

Tipo di finanziamento:

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

ALLEGATO 10 - SEZIONE A - RICHIESTA EROGAZIONE 
(specificare anticipo, pagamento intermedio, saldo) 

del Prot. n°

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

1° anticipo

Il sottoscritto
e residente in

dell'Ente                         , in relazione al progetto di cui in oggetto, ammesso a finanziamento con 

nato a 
, Legale Rappresentante 

Determinazione Dirigenziale n.  del ,  chiede l'erogazione di €                    

Avviso DD del

a titolo di:

Denominazione Progetto

Codice Ente
pec:

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti)

Area Specificare denominazione 

Denominazione
Ente e Logo

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Data

pagamento intermedio/ 2°anticipo
saldo

A tale scopo allega la documentazione prevista dalla Direttiva per la specifica tipologia di attività e quella 
eventualmente richiesta dall’Avviso Pubblico di riferimento:

Tel. E-mail:

Timbro 
Ente
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Avviso DD 

il

in qualità di Legale Rappresentante dell'Ente

Telefono Pec:

Il/La sottoscritto/a nato/a  a 
e residente in via C.A.P.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale competente

 Prot. n° del

DD. n.

Carta intestata
Denominazione Ente e 

Logo

Area Specificare denominazione 

 ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445
Non soggetta ad autenticazione - Esente bollo (D.P.R. 28/12/2000 n- 445 art. 37 punto 1)

Soggetto Attuatore 
(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti) Codice Ente

Codice CUP cod. Sigem
Tipo di finanziamento:

del

Denominazione Progetto

consapevole delle sanzioni penali richiamate dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in caso di
dichiarazione mendace e di formazione o uso di atti falsi;

In relazione alla richiesta di pagamento del 2° acconto di € pari al …...%  dell'intera  

sovvenzione;

C.F.

DICHIARA

di aver speso, per il progetto/azione suddetto, una somma non inferiore al 90% del 1° acconto:

Firma del Rappresentante Legale*

 - Importo 1° anticipo: euro
 - Avanzamento spese: euro

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

si allega copia fotostatica documento di riconoscimento in corso di validità

Timbro 
Ente
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relativo al corso suddetto.

Pec: E-mail:

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Tel.

Firma del Rappresentante Legale*Data

Allegati:  n°  2 copie del Bando

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Codice CUP

del

ALLEGATO 11 - SEZIONE A - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA 

PUBBLICAZIONE DELL' AVVISO PUBBLICO

Denominazione Progetto

 Prot. n°

Si richiede l'autorizzazione all'emanazione dell'allegato Bando Pubblico, per il reclutamento degli allievi,

Codice Ente

Denominazione corso

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionaleTipo di finanziamento:

Codice 

Progetto- 

Sistema 

informativo

Denominazione

Ente e Logo

DD n. 

Area Specificare denominazione 

Soggetto Attuatore 

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

Avviso DD del

Timbro 
Ente
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del

Per informazioni può contattare il n. o scrivere una email a 

PT

La partecipazione al corso è gratuita. 

Per informazioni riguardanti l’attività del corso rivolgersi direttamente all’Ente attuatore

Sede legale del soggetto 

attuatore: 

Prova (test/colloquio/etc…indicare)

La sede, la data e l’orario delle prove selettive saranno indicate 

il giorno

dalle 

ore
alle ore

indirizzo

Per le domande consegnate a mano, il soggetto attuatore rilascerà, agli interessati, ricevuta recante la data di consegna. L’accertamento

dei requisiti, controllo domande e relativi allegati e prove selettive per l’accertamento della conoscenza da parte dei candidati, saranno

effettuati da una apposita Commissione. La graduatoria, degli idonei alla selezione, verrà stilata sulla base della correttezza dei requisiti

posseduti e dell’esito delle prove selettive.

o in alternativa a mezzo PEC 

all'indirizzo:

(……………….)

Al termine del corso, gli allievi che avranno superato le prove di esame, conseguiranno un attestato di

Frequenza

valido agli effetti  del D.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 e della Legge Regionale n° 23 del 25 febbraio 1992

ENTE ATTUATORE REGIONE LAZIO

Il Legale Rappresentante Il Direttore 

La graduatoria degli ammessi alla partecipazione all’intervento formativo  e le modalità di accesso, per i 

candidati non ammessi, alla documentazione inerente la non ammissione saranno indicate il giorno

con apposito avviso affisso 

all’indirizzo:

La graduatoria degli ammessi alle prove selettive e le modalità di accesso, per i candidati non ammessi, 

alla documentazione inerente la non ammissione saranno indicate il giorno

con apposito avviso affisso 

all’indirizzo:

ALLEGATO 12 - SEZIONE A - BANDO  SELEZIONE ALLIEVI

CUP

Bando per l’ammissione di n° allievi al corso di formazione professionale:  

Codice 

Progetto- 

Sistema 

informativo

Denominazione 

Progetto

Denominazione Ente/ATI/ATS

Progetto cofinanziato dall’Unione Europea

POR FSE 2014/2020

Approvato dalla Regione Lazio con Determinazione Dirigenziale n°

Progetto finanziato con fondi nazionali/regionali  (specificare)………………………………………….

Progetto cofinanziato dall’Unione Europea

POR FSE+ 2021/2027

oppure

oppure

Priorità Ob. Specifico

Priorità
Asse Ob. Specifico

Il corso della durata di 

n°
ore, di cui 

n°

di stage. Il corso sarà svolto presso la 

sede di

Sono esclusi parenti ed affini, entro il II grado, del personale impegnato nell’intervento, delle cariche sociali e dei dipendenti del 

beneficiario/soggetto attuatore, dei soggetti realizzatori e dei soggetti partner

I suddetti requisiti possono essere comprovati con dichiarazioni, contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione 

delle normali certificazioni, secondo le modalità previste dal  D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda

I dati dei candidati saranno trattati nel rispetto dei principi fissati all’articolo 5 del Regolamento (UE) 2016/679

Tipologia delle prove selettive e punteggio attribuibile

Il corso è riservato a candidati con i seguenti requisiti:

( inserire esclusivamente i requisiti previsti dall'avviso pubblico e dal progetto approvato ed eventuali priorità )

La domanda di ammissione al corso, redatta in carta semplice e con allegata la documentazione relativa al possesso dei requisiti richiesti, 

deve pervenire entro il termine improrogabile 

del giorno alle ore presso la sede delle attività didattiche di

con apposito avviso affisso 

all’indirizzo:
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Firma del Rappresentante Legale*

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Indicare in modo dettagliato ed esaustivo le motivazioni della proroga, la data di scadenza prevista 

del bando e la data della proroga

Codice Ente

Data

Avviso DD 

Pec: Tel. E-mail:

del

ALLEGATO 13 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA SCADENZA 

BANDO 
DD n.

Soggetto Attuatore 

(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Codice 

Progetto- 

Sistema 

informativo

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

 Prot. n°

Area Specificare denominazione 

Denominazione Progetto

Codice CUP

Denominazione

Ente e Logo

del

Tipo di finanziamento:

Timbro 
Ente
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 Prot. n° del

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale competente

Denominazione

Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

Tipo di finanziamento: Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

ALLEGATO 14 - SEZIONE A - COMPOSIZIONE COMMISSIONE

CALENDARIO DELLE PROVE DI SELEZIONE
DD n. 

Codice CUP

Codice Progetto- 

Sistema informativo

E-mail:

Avviso DD del

DI SEGUITO DETTAGLIARE IL CALENDARIO DELLE ATTIVITA' COMPLETO

Giorno dalle ore alle ore Prova

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Data Firma del Rappresentante Legale*

  Rappresentante dei Docenti

La Commissione di Selezione è così composta :

Cognome Nome Qualifica rivestita all'interno del Corso

  Responsabile del Corso

  Rappresentante dei Docenti

la sede operativa di

Denominazione Progetto

Soggetto Attuatore 
(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti)

L'inizio delle prove di selezione è fissato per il giorno alle ore presso

Codice Ente

Pec: Tel.

Timbro 
Ente
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Sede di svolgimento: 

1)

2)

3)

4)

6)

1)

2)

3)

5)

Si comunica che il giorno

Codice Ente

avrà inizio il corso indicato in oggetto.

Registro Presenze Attivita formative e altre attività collettive

Verbale selezione allievi conformemente all'allegato 16

Elenco allievi ammessi alla frequenza del corso

Richiesta erogazione (primo anticipo) conformemente all'allegato 10

Con l’occasione si richiede la vidimazione dei seguenti registri:

(se necessario) Richiesta motivata di sostituzione del personale conformemente all'allegato 7

Calendario didattico
In allegato alla presente si trasmettono i seguenti documenti:

Pec:

Denominazione Progetto
delAvviso DD

Tel. E-mail:

Tipo di finanziamento:

del

ALLEGATO 15 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE DI AVVIO ATTIVITA' 
CORSUALE

Codice CUP

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

 Prot. n°

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Denominazione
Ente e Logo

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Registro stage/tirocinio curriculare (se previsto)

Registro materiale consegnato agli Allievi

Firma del Rappresentante Legale*Data

Registro individuale attività in e-Learning (se previsto)

Data fine prevista 

Soggetto Attuatore 
(in caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti)

Area Specificare denominazione 

Timbro 
Ente
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Aula

Esercitazioni pratiche laboratorio

Tirocinio/Stage

FaD

e-learning

altro (specificare)

Totale ore

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

aggiungere righe ove necessario

Giorno dalle ore alle ore Tipo attività Materia docenteN.

c)

d)

e)

f)

b)

g)

Data Firma del Rappresentante Legale*

Data inizio attività Data fine attività

Riepilogo ore così suddivise: a)

Soggetto Attuatore 
(in caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti) Codice Ente
Pec: Tel. E-mail:

Avviso DD del
Denominazione Progetto

Tipo di finanziamento:

CALENDARIO DIDATTICO

Codice CUP

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

 Prot. n° del

Denominazione
Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

Timbro 
Ente
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* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Data

Firma del Direttore del corso

N° Cognome Nome Luogo di Nascita Codice Fiscale Data di Nascita Indirizzo di residenza n. cell.

Pec: Tel. E-mail:

Denominazione 

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti) Codice Ente

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

 Prot. n° del

Denominazione
Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

ALLIEVI

Data di Nascita

UDITORI

ELENCO ALLIEVI AMMESSI ALLA FREQUENZA DEL CORSO

Codice CUP
Codice Progetto- 

Sistema informativo

Avviso DD del

Tipo di finanziamento: Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

N° Cognome Nome Luogo di Nascita Codice Fiscale Indirizzo di residenza n. cell.

Timbro Ente
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 Prot. n°

Codice CUP

Avviso DD del
Denominazione Progetto

Capofila

Sede Attività didattiche

Via C.A.P.

Città

Fax: E-mail:

Il giorno presso la Sede operativa dell'Ente attuatore:

si riunisce la Commissione di Selezione Allievi relativa al corso:

La Commissione, verificata:

1)  la regolarità delle domande pervenute (documentazione pervenuta entro i termini stabiliti dal Bando)

2)  la regolarità dei requisiti richiesti ( età, titolo di studio, ecc.)

La Commissione esegue il controllo della documentazione ed adempie a tutte le procedure previste.

Formazione della graduatoria

D)  Graduatoria Allievi idonei non ammessi al corso

E)  Elenco Allievi non idonei 

Alle ore 

  Responsabile del Corso

LA COMMISSIONE PER LA SELEZIONE DEGLI ALLIEVI

verbalizza che la graduatoria degli allievi idonei alla selezione è stata stilata sulla base dei requisiti posseduti e 
dell'esito delle prove selettive.

  Rappresentante dei Docenti

Cognome e Nome Firma Qualifica rivestita nel Corso

  Rappresentante dei Docenti

A)  Elenco Allievi che hanno presentato la domanda di partecipazione al corso ammessi e non ammessi alle 
prove selettive

confermato e sottoscritto da tutti i componenti.

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Cod. Ente:

Tipo di finanziamento:

Soggetto Attuatore
 (in caso di ATS/ATI 

    C)  Graduatoria Allievi idonei ammessi al corso 

del giorno la Commissione redige il presente verbale che viene letto, approvato, 

B) Graduatoria complessiva allievi idonei ammessi al corso, idonei non ammessi al corso, non idonei

del

ALLEGATO 16 - SEZIONE A - VERBALE DELLA COMMISSIONE PER LA 
SELEZIONE ALLIEVI

Codice Progetto- Sistema 
informativo

Area Specificare denominazione 

REGIONE LAZIO 
Specificare denominazione direzione 
regionale competente

alle ore

LOGO ENTE BENEFICIARIO

Prov.
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* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Firma del Rappresentante Legale*Data

 Prot. n°

Soggetto Attuatore 
(in caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti) Codice Ente

delAvviso DD

Pec: Tel.

Tipo di finanziamento:

del

ALLEGATO 17 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE ELENCO DEFINITIVO 
ALLIEVI AL 10% DEL MONTE ORE CORSO

Codice CUP

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

In allegato alla presente si trasmette l'elenco definitvo degi allievi al termine del 10% delle ore di 
formazione previste dal corso

Denominazione
Ente e Logo

Denominazione Progetto

E-mail:

Area Specificare denominazione 

Timbro 
Ente
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ALLIEVI

Data di Nascita

UDITORI

ELENCO ALLIEVI AL 10%  DEL MONTE ORE CORSO

Codice CUP
Codice Progetto- 

Sistema informativo

Avviso DD del

Tipo di finanziamento: Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

N° Cognome Nome Luogo di Nascita Codice Fiscale Indirizzo di residenza n. cell.

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

 Prot. n° del

Denominazione
Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

Pec: Tel. E-mail:

Denominazione 

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti) Codice Ente

N° Cognome Nome Luogo di Nascita Codice Fiscale Data di Nascita Indirizzo di residenza n. cell.

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Data

Firma del Direttore del corso

Timbro Ente
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o  delegato *

Denominazione Progetto

Tipo di finanziamento:

ALLEGATO 18 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE AVVIO STAGE

Codice CUP

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

Avviso DD del
Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

del

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale competente

Denominazione
Ente e Logo

 Prot. n°

Area Specificare denominazione 

Soggetto Attuatore (in 
caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti) Codice Ente

E-mail:Pec: Tel.

dell' Ente
Il sottoscritto in qualità di Legale Rappresentante/Delegato

* Firma del Rappresentante Legale/delagato dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

comunica le informazioni di avvio stage.

2) Calendario stage

Data Firma Rappresentante Legale

1) Elenco sedi stage
Allega alla presente

Timbro 
Ente
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REGIONE LAZIO 
 

DIREZIONE REGIONALE (Specificare denominazione direzione regionale competente) 
Area (Specificare denominazione) 

 
 
 

ALLEGATO 19 - SEZIONE A - 
 

REGISTRO PRESENZE ALLIEVI 
ATTIVITÀ FORMATIVE ED ALTRE ATTIVITÀ COLLETTIVE 

 
 
 

SOGGETTO ATTUATORE (in caso di ATS/ATI indicare capofila e componenti): 
 
DENOMINAZIONE PROGETTO:  
 
CODICE PROGETTO SISTEMA INFORMATIVO:  
 
CODICE CUP: 
 
AVVISO                                                            
 
APPROVATO CON DD                                DEL 
 
TIPO DI FINANZIAMENTO (Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale): 
 
 
 

Da compilare al termine dell’attività/corso 
 
DATA AVVIO ATTIVITA’/CORSO: 
 
DATA FINE ATTIVITA’/CORSO: 
 
DURATA COMPLESSIVA ATTIVITA’/CORSO (NUMERO ORE): 
 
 
Il Responsabile del corso/attività (Firma) 
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REGIONE LAZIO 
 

REGISTRO PRESENZE ALLIEVI 

 
ATTIVITÀ FORMATIVE ED ALTRE ATTIVITÀ COLLETTIVE 

 
Soggetto Attuatore (in 
caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti)  

Codice 
Ente  

Tipo di finanziamento Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale 

Codice CUP:  
 
Codice progetto sistema informativo:  

 
 
 

DENOMINAZIONE CORSO/ATTIVITA’ 

 
Tipologia 
Corso/Attività  
  Annualità  

Spazio riservato alla Regione Lazio 

Il presente registro è composto da numero  fogli: dal n.  al n.   

Vidimato il      

 

  

 
 
 
 

L’incaricato 
(Firma)  
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Pagina A 
 
 
 

 
ELENCO ALLIEVI/PARTECIPANTI 

N° Cognome Nome 

 1   

 2   

 3   

 4   

 5   

 6   

 7   

 8   

 9   

 10   

 11   

 12   

 13   

 14   

 15   

 16   

 17   

 18   

 19   

 20   

 21   

 22   

 23   

 24   

 25   
    

    
   FIRMA DEL RESPONSABILE 
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PRESENZE 

DEL 
GIORNO 

 
 

 
  

Pagina N. __ 

 

N. Entrata Uscita Firma ATTIVITA' SVOLTE  

1       Lezioni Teoriche:  

2          

3          

4       Lezioni Pratiche:  

5          

6          

7       
Orientamento: 
  

 

8       MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
  Aula/In presenza 
 Laboratorio/In presenza 9       

10         Fad 
  Outdoor 11       

12       
Docenti/Formatori (attività corsuali) o 

Personale coinvolto (Altre attività 
collettive) 

Attività svolta dal 
docente/formatore: 

 

13       da ore     
a 
ore 

  Tot. ore   
 

14       Nominativo 

15       Ruolo: 

16       Firma 

17       da ore     
a 
ore 

  Tot. ore   
 

18       Nominativo:  

19       Ruolo:  

20       Firma  

21       da ore     
a 
ore 

  Tot. ore   
 

22       Nominativo:  

23       Ruolo:  

24       Firma  

25       da ore     
a 
ore 

  Tot. ore   
 

      Materiale impiegato:  

        

        Annotazioni:  

           

Totale presenti del giorno  
Totale ore 
dall’inizio del 
corso/attività 

 Totale ore 
precedenti 

  

Responsabile del 
corso/attività (Firma) 
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REGIONE LAZIO 
 

DIREZIONE REGIONALE (Specificare denominazione direzione regionale competente) 
Area (Specificare denominazione) 

 

ALLEGATO 20B - SEZIONE A - 

Registro delle presenze tirocinio extracurriculare 
 
SEZIONE 1 – Sezione a cura del soggetto promotore  

 
Convenzione n.: 

Progetto formativo n.: 

Informazioni Soggetto promotore   
 
Ragione Sociale/denominazione:  
Partita IVA/CF:  
 

Informazioni Soggetto ospitante  
 
Ragione Sociale/denominazione:  
Partita IVA/CF:  
Sede legale: 
Sede di svolgimento del tirocinio: 

Dati tirocinante 
 
Nome: 
Cognome: 
Codice fiscale: 
e-mail:  
Telefono mobile: 

Dettaglio del tirocinio 
 
Data di avvio: 
Data fine: 
Codice progetto sistema informativo: (in caso di progetto finanziato) 
Codice CUP: (in caso di progetto finanziato) 

 

spazio riservato alla Regione Lazio 

Vidimato il 
  
  

Protocollo n.   L'incaricato  

    Firma 
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SEZIONE 2 – Registro di tirocinio  
 
 

  MESE ANNO VIDIMAZIONE SOGGETTO 
PROMOTORE 

PAG 1 VIDIMAZIONE 

    
 
 
 
 

N. Dalle – Alle Tot. Ore 
giornaliere 

Firma Tirocinante Annotazioni 

1.      

  

2.      

  

3.      

  

4.      

  

5.      

  

6.      

  

7.      

  

8.      

  

9.      

  

10.      

  

11.      

  

12.      

  

13.      

  

14.      

  

15.      

  

16.      

  

17.      

  

18.      

  

19.      

  

20.      
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N. Da – A* Tot. Ore 
giornaliere 

Firma Tirocinante Annotazioni 

21.      

  

22.      

  

23.      

  

24.      

  

25.      

  

26.      

  

27.      

  

28.      

  

29.      

  

30.      

  

31.      

  

* Indicare esclusivamente l’ora di inizio e fine del tirocinio 
 

TOTALE ORE MESE  

 
Le giornate di tirocinio si sono svolte sotto la supervisione del tutor aziendale 

 
TIMBRO SOGGETTO OSPITANTE 

 

TIMBRO SOGGETTO PROMOTORE 

 

FIRMA DEL TUTOR AZIENDALE 
 
 

FIRMA DEL TUTOR SOGGETTO 
PROMOTORE 

 

  

  MESE ANNO VIDIMAZIONE SOGGETTO 
PROMOTORE 

PAG 1 VIDIMAZIONE 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
Durante il tirocinio, il registro deve essere conservato in originale presso il soggetto ospitante e 
tenuto in custodia dal tutor aziendale. A completamento dell’attività Il registro in originale deve 
essere tenuto dal soggetto promotore, mentre l’ospitante ne deve tenere una copia conforme. 

Ogni responsabilità in ordine alla sua corretta compilazione e tenuta è condivisa tra il tirocinante, il 
tutor aziendale e quello del soggetto promotore, ciascuno per la propria competenza. 

Il registro deve essere compilato giornalmente in base al programma/calendario del tirocinio. Ogni 
foglio rappresenta un mese di tirocinio: mese ed anno di competenza vanno indicati negli appositi 
riquadri. Per ogni mese sono presenti 31 righe, suddivise in due mezze giornate, ciascuna 
rappresentate un giorno del mese: la registrazione della giornata va effettuata nell’apposita riga in 
corrispondenza del numero/data. 

L’assenza del tirocinante va registrata in corrispondenza dell’apposita riga, indicando “ASSENTE”. 
Le giornate non lavorative o per le quali non è previsto il tirocinio vanno barrate: per evitare 
eccessivi segni sul registro la barratura va effettuata in corrispondenza della cella recante il numero 
del giorno.  

Il campo “da – a” indica le ore previste di inizio e fine del tirocinio. Nel caso sia presente la pausa 
pranzo e pertanto la giornata di tirocinio si svolga in due mezze giornate, la colonna va valorizzata 
con riferimento agli orari di inizio e fine delle singole mezze giornate.  

Nella colonna totale ore giornaliere deve essere riportato il numero di ore effettivamente svolte dal 
tirocinante. 

Le firme vanno apposte sui singoli giorni/mezze giornate per esteso (nome e cognome), in maniera 
chiara e leggibile. In particolare, non deve essere apposta un’unica firma in verticale a copertura di 
tutte le righe giornaliere orizzontali, ovvero una sola firma per le due mezze-giornate, non devono 
essere apposte sigle, virgole di ripetizione e, in ogni caso, non devono essere utilizzate modalità 
difformi di compilazione da quelle indicate. 

Il campo “annotazioni” va utilizzato per segnalare eventuali errori o particolari circostanze avvenute 
nella giornata. Nello stesso può anche essere apposta una breve descrizione delle attività svolte. 
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Dati allievo/a Dati progetto

Nome

Cod. Progetto 
sistema 
informativo

Cognome Codice CUP

Codice fiscale

aggiungere righe

* riferimento tipologia attività registro

Firma erogatore del servizio

ATTIVITA' INDIVIDUALE - SCHEDA ATTIVITA'

Timbro soggetto 
attuatore / beneficiario

Firma allievo/a

Attività * Descrizione attività svolta
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ____ __________ nato/a a ____________________________ il __________________

e residente a ______________________ in Via____________________________ n. ________________

CF________________________________________  in qualità di allievo dell’azione in oggetto, 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci 

e di formazione o uso di atti falsi, 

DICHIARA

di aver partecipato alle attività di formazione in e-learning nei tempi (giornate ed orari) indicati nel presente registro. 

Luogo e Data: __________________, …....\…....\…..... 

Firma ________________________________________________ 
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ALLEGATO 22- SEZIONE A - 
 

REGISTRO MATERIALE CONSEGNATO AGLI ALLIEVI 
 
 

SOGGETTO ATTUATORE (in caso di ATS/ATI indicare capofila e componenti): 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE PROGETTO:  
 
______________________________________________________________________________________ 
 
CODICE PROGETTO SISTEMA INFORMATIVO: ______________________________________________ 
 
CODICE CUP:__________________________________________________________________________ 
 
AVVISO_______________________________________________________________________________ 
 
APPROVATO CON DD_______________________________DEL_________________________________ 
 
TIPO DI FINANZIAMENTO 
______________________________________________________________________________________ 
(Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale) 
 
Cognome e Nome allievo/a: ______________________________________________________________ 
 
Corso: ________________________________________________________________________________ 
 
 

N. Data Riferimento documento 
di acquisto 

Materiale  
Consegnato 

Quantità Firma dell’allievo 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
 
 
 
                                                                               _______________________________________ 
                                                                                 Firma del Direttore del Corso – Timbro Ente  
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 Prot. n° del

Denominazione

Ente e Logo

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Area Specificare denominazione 

da presentare almeno 30 giorni prima della fine della data prevista per l’espletamento della prova

Responsabile del Corso

Cognome

per gg. n°

Qualifica rivestita all'interno del Corso

del

Codice Progetto- 

Sistema 

informativo

Firma del Rappresentante Legale *

Data

Nome

Pec:

In relazione al Corso sopra indicato si invita Codesta Amministrazione a nominare:

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Il Rappr.della Regione

Rappr.nte dei Docenti

Si informa che la scrivente designa quali propri rappresentanti i signori:

presso la Sede Attività didattiche di:

Via

Data di fine esami

Telefono:

Data di inizio esami

dalle ore alle ore

C.A.P.

Data Avvio Data fine

Avviso DD 

Qualifica Professionale/ Area di Attvitià:

N° Allievi N° Uditori

ALLEGATO 23- SEZIONE A - RICHIESTA NOMINA COMMISSIONE ESAMI 

FINALI 

Codice CUP

Tipo di finanziamento:

Codice Ente

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI indicare 

capofila e componenti)

Pec:

Tipologia Corso QA

E-mail:

Timbro 
Azienda/E

nte
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Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Pec:

Area Specificare denominazione 

è terminato il progetto indicato in oggetto

la Relazione finale del progetto

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

del
Denominazione Progetto

LOGHI

ALLEGATO 24 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE DI FINE ATTIVITA'

 Prot. n° del

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 
indicare capofila e 
componenti) Codice Ente

     Firma del Rappresentante Legale */ Delegato

Tipo di finanziamento:

Avviso DD 

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale 
competente

Denominazione
Ente e Logo

E-mail:

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Copia del Verbale delle prove degli esami finali (per le attività corsuali che prevedano esami finali)

Elenco definitivo Allievi (per le attività corsuali)

Data

In allegato alla presente si trasmette:

Si comunica che il giorno

Tel.

Codice CUP

Timbro 
Ente
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Pec:

La richiesta è così motivata:

richiede la proroga di fine attività.

 Prot. n° del

Denominazione

Ente e Logo

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

Area Specificare denominazione 

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Tel.

Il sottoscritto

E-mail:

in qualità di Legale Rappresentante/Delegato

Indicare le motivazioni dettagliate ed esaustive della richiesta di proroga e la nuova data di fine attività

Tipo di finanziamento:

Avviso DD 

Denominazione Progetto

dell' Ente

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti) Codice Ente

ALLEGATO 25 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA FINE ATTIVITA'

del

Codice CUP

cod. Progetto 

sistema 

informativo

Firma del Rappresentante Legale */ Delegato

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

Data

Timbro 
Ente
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Pec:

il

* Firma del Rappresentante Legale dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI*

 Prot. n°

Denominazione

Ente e Logo

e residente in

Il sottoscritto

REGIONE LAZIO

Specificare denominazione 

direzione regionale 

competente

Avviso DD del

Codice CUP

nato a 

, Legale Rappresentante 

Tel.

Tipo di finanziamento:

E-mail:

ALLEGATO 26 - SEZIONE A - RICHIESTA PROROGA RENDICONTAZIONE

del

Denominazione Progetto

Codice 

Progetto- 

Sistema 

informativo

Data Firma del Rappresentante Legale*/ Delegato

Soggetto Attuatore
(in caso di ATS/ATI 

indicare capofila e 

componenti) Codice Ente

Area Specificare denominazione 

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

NB: La suddetta proroga non è applicabile al termine dell'ammissibilità delle spese, ma solo ed esclusivamante 

all'invio della domanda di rimborso finale per la rendicontazione delle spese

dell'Ente di cui sopra, chiede la proroga dell'invio della rendicontazione finale delle spese tramite domanda di 

rimborso, per i seguenti motivi: (Indicare le motivazioni dettagliate ed esaustive della richiesta di proroga e la 

data di scadenza della proroga)

Timbro 
Ente
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o  delegato *

Denominazione Progetto

Tipo di finanziamento:

ALLEGATO 27 - SEZIONE A - COMUNICAZIONE AVVIO TIROCINI 
EXTRACURRICULARI

Codice CUP

Codice 
Progetto- 
Sistema 

informativo

Avviso DD del

Indicare FSE o FSE+ o altra fonte di finanziamento nazionale/regionale

REGIONE LAZIO
Specificare denominazione 
direzione regionale competente

 Prot. n° del

Denominazione
Ente e Logo

Area Specificare denominazione 

Soggetto Attuatore (in 
caso di ATS/ATI indicare 
capofila e componenti) Codice Ente

E-mail:Pec: Tel.

dell' Ente

Il sottoscritto in qualità di Legale Rappresentante/Delegato

* Firma del Rappresentante Legale/delagato dell'Ente Capofila in caso di ATS/ATI

comunica le informazioni di avvio stage.

2) Calendario tirocini

Data Firma Rappresentante Legale

1) Elenco sedi tirocini

Allega alla presente

Timbro 
Ente
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SEZIONE B – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 
DELLE SPESE 

 

Premessa  

Questa sezione del documento disciplina le modalità di rendicontazione delle attività realizzate dalla 
Regione Lazio nell’ambito degli interventi relativi all’istruzione, alla formazione, al lavoro, all’inclusione 
sociale e gli ulteriori interventi finanziati con risorse regionali e nazionali, nonché con il cofinanziamento 
del Fondo Sociale Europeo (FSE) e del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e costituisce lo strumento 
di accompagnamento e supporto all’attuazione delle operazioni finanziate, ai fini del loro corretto 
svolgimento/realizzazione. 

Il campo di applicazione della Direttiva è costituito esclusivamente dalle operazioni regolate da 
rapporti di natura concessoria tra Amministrazione competente e Beneficiario: essa è adottata in 
conformità alle norme comunitarie, nazionali e regionali che stabiliscono principi e regole per la 
gestione amministrativa e finanziaria dei Fondi strutturali e, più in generale, dell’ordinamento dello 
Stato italiano. 

Le disposizioni contenute nella Direttiva - che ha validità generale per la chiusura della 
programmazione 2014 - 2020 e per la programmazione 2021-2027 e potrà essere sottoposta, qualora 
necessario, ad integrazioni e aggiornamenti - si applicano, per quanto compatibili, sia alle azioni 
cofinanziate dal FSE/FSE+ (in seguito, per brevità FSE), sia a quelle finanziate con altre risorse 
regionali e nazionali. 

Per quanto non contenuto nel presente documento, si rinvia alla documentazione comunitaria e 
nazionale e regionale di riferimento. Alcuni specifici adempimenti e ulteriori precisazioni potranno 
essere contenuti, inoltre, nella sezione A di questo documento, in atti monocratici dell’AdG, circolari 
e/o provvedimenti attuativi (Avvisi, Bandi, Direttive) successivi, che potranno integrare e completare il 
presente documento.  

1 LE SPESE AMMISSIBILI E LA RENDICONTAZIONE 
DELLE SPESE 

 

1.1 Principi generali e requisiti di ammissibilità delle spese 

Da un punto di vista normativo, l’ammissibilità della spesa fa prioritariamente riferimento alle 
disposizioni contenute nei Regolamenti Comunitari e nella norma nazionale. Nello specifico ci si 
riferisce: 
- al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. e, in particolare, a quanto contenuto dall’art. 65 

all’articolo 69;  
- al Regolamento (UE) n. 1304/2013 e s.m.i. e, in particolare, dall’art. 13 paragrafo 4  
- al Regolamento (UE) n. 2021/1057 e s.m.i. e, in particolare, a quanto contenuto all’articolo 22;  
- al Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i. e, in particolare, a quanto contenuto al Capo III, dall’art. 

63 all’articolo 68; 
- alla norma nazionale, ossia il DPR 22/2018 ai sensi dell'articolo 65, paragrafo 1, del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, recante disposizioni sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) per il periodo di programmazione 2014-
2020. 

Sono, inoltre, previste specifiche disposizioni regionali e nazionali sull’ammissibilità delle spese. 
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In linea generale, sono ammissibili tutte le spese riferite ad un’operazione che non rientrano tra le 
categorie di costi non ammissibili previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, ivi 
compresi i dispositivi attuativi.  

Affinché possa essere considerato ammissibile, un costo deve rispettare i seguenti criteri generali, a 
seconda della tipologia dell’intervento finanziato: 
- il costo deve essere riferibile alle attività previste dal progetto approvato; 
- il costo deve essere riferibile ad attività svolte nel periodo di esecuzione del progetto. Nello 

specifico per “periodo di esecuzione del progetto” si intende il periodo compreso tra la data di 
avvio dell’attività progettuale e la data di fine delle stesse. 

 
In deroga al punto precedente sono comunque ammissibili: 
o I costi di progettazione purché riferibili ad attività svolte nel periodo compreso tra la data di 

pubblicazione del dispositivo attuativo e la data di presentazione della proposta progettuale; 
o I costi di rendicontazione purché riferibili ad attività svolte nel periodo compreso tra la data 

di avvio dell’attività progettuale e la data di presentazione della rendicontazione finale; 
- per le operazioni rimborsate a costi reali o tassi forfettari, il costo deve essere effettivamente 

sostenuto al momento della presentazione della rendicontazione;  
- per le operazioni rimborsate mediante costi unitari standard o importi forfettari, le attività 

devono essere effettivamente realizzate al momento della presentazione della rendicontazione; 
- il costo deve essere rendicontato in base ai principi e alle norme contenute nella presente Direttiva. 

Per le operazioni finanziate mediante le risorse comunitarie, i criteri aggiuntivi da rispettare e 
verificare al fine di considerare un costo “ammissibile” sono i seguenti: 
- l’operazione assume la forma di un contratto oppure una delle forme di sostegno di cui all’art. 66 

del reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 52 del reg. (UE) n. 1060/2021 ovvero sovvenzioni, premi, 
assistenza rimborsabile, strumenti finanziari o ad una combinazione delle stesse; 

- l’operazione finanziata con risorse FSE/FSE+ deve essere pertinente agli scopi del Fondo ed al 
suo campo di applicazione nonché agli obiettivi specifici del Programma di riferimento. È possibile, 
tuttavia, che parte di un’operazione finanziata con il FSE/FSE+ sostenga, in modo complementare, 
anche attività ammissibili al campo di intervento del FESR, secondo le norme ad esso applicabili, 
alle condizioni previste all’art. 98 del reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 52 del reg. (UE) n. 
1060/20211; 

- l’operazione è conforme alle norme applicabili del diritto dell'Unione e al relativo diritto nazionale 
e regionale (il "diritto applicabile") che attua direttamente o indirettamente tali norme, ovvero 
rispetta le norme e le politiche dell'UE, in particolare gli appalti pubblici, l’ambiente, le pari 
opportunità, gli aiuti di stato, l’informazione, comunicazione e visibilità; 

- l’operazione è individuata conformemente alle procedure, metodologie e criteri di selezione 
approvati nell’ambito del Comitato di Sorveglianza ed è coerente con i dispositivi dell’AdG/OI che 
specificano le condizioni per il sostegno. È inoltre necessario rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria, vale a dire i principi di economicità, efficienza ed efficacia, così come definiti all’art. 33 
del Regolamento (UE) 2018/1046; 

- l’operazione è ubicata nell’area coperta dal Programma operativo; il principio generale (art. 70 del 
Regolamento 1303/2013 stabilisce che le operazioni devono di norma essere situate nella zona 
geografica, o categoria di regioni, da cui il finanziamento si origina, fatte salve le specifiche previste 
dal regolamento (UE) 1304/2013 art. 13 par. 2 e 3 che comunque devono essere espressamente 
richiamate nel dispositivo attuativo. Inoltre, un’operazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 63 
del Reg. 2021/1060, può essere attuata integralmente o parzialmente al di fuori di uno Stato 
membro, come anche al di fuori dell’Unione, a condizione che essa contribuisca al conseguimento 
degli obiettivi del programma; 

- la spesa o l’attività si riferisce temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento del PO. Nel 
caso di operazioni a costi reali, la spesa dell’operazione deve essere sostenuta nel periodo di 
ammissibilità previsto dai regolamenti comunitari: 
o per la programmazione 2014-2020: tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023, 

 
1  In questo caso deve essere previsto esplicitamente nel dispositivo attuativo. 
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o per la programmazione 2021-2027: tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2029. 
Nel caso di operazioni attuate esclusivamente a costi semplificati, le attività realizzate dal 
Beneficiario devono svolgersi nei periodi di ammissibilità succitati; in caso di ricorso alle UCS, sono 
infatti le attività realizzate/risultati raggiunti dal Beneficiario che devono realizzarsi in quell’arco 
temporale; 

- fatti salvi gli eventuali anticipi previsti dai dispositivi attuativi, per essere inseriti in una domanda di 
pagamento (art. 131 del Regolamento 1303/2013 e art. 91 del Regolamento 1060/2021), gli importi 
devono essere riferiti a “spese ammissibili sostenute dal beneficiario e pagate”. Per 
considerare una spesa come “sostenuta e pagata” è necessaria l’esibizione da parte del 
Beneficiario di idonea documentazione giustificativa. In particolare, nel caso di operazioni a cui 
si applicano costi reali, ossia costi effettivamente sostenuti e pagati, la prova è fornita da 
documenti contabili comprovanti la spesa, ossia fatture quietanzate o documenti contabili di valore 
probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, altra idonea documentazione che fornisca 
una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata 
effettivamente sostenuta e quietanzata; 

- nel caso di operazioni a cui si applicano “costi semplificati”, ovvero soggette a una delle forme 
di semplificazione elencate all’art. 67, par. 1, lett. b), c) e) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. e 
art. 53, par. 1, lett. b), c), e), f) del Reg. (UE) n. 1060/2021, non è prevista alcuna dimostrazione 
documentale o contabile dei costi e dei pagamenti sostenuti dai beneficiari ma è richiesto che 
siano state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario. Infatti, la prova 
documentale dell’ammissibilità della spesa è fornita dai documenti comprovanti: 
a) le attività realizzate dal Beneficiario e/o i risultati raggiunti (quantità e output dichiarati); 
b) gli aggregati di costi (reali o semplificati) usati come base di calcolo dei tassi forfettari, fatte 

salve le deroghe relative alla semplificazione dei costi ed a particolari disposizioni previsti nei 
dispositivi attuativi. Dovranno comunque essere rispettati gli obblighi e adempimenti previsti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Non sono ammissibili al FSE/FSE+ i seguenti costi:  
a) gli interessi passivi, ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 

d’interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  
b) l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili; 
c) l’imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale sull’IVA, o quanto differentemente disposto dai singoli dispositivi attuativi; 
d) IRAP, salvo i casi in cui non sia recuperabile. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 13 commi 1 e 2 della norma nazionale ammissibilità delle spese, non sono 
ammissibili: 

a) i costi relativi a multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie; 
b) i deprezzamenti e le passività; 
c) gli interessi di mora; 
d) le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari. 

Infine, ai sensi di quanto disposto all’art. 16 Reg. 2021/1057, non è ammissibile l'acquisto di mobili, 
attrezzature e veicoli, tranne qualora tale acquisto sia necessario per raggiungere l'obiettivo 
dell'operazione, o qualora tali voci siano completamente ammortizzate durante l'operazione, o qualora 
l'acquisto di tali articoli sia l'opzione più economica. In ogni caso, per l’ammissibilità delle spese si 
rinvia sempre a quanto previsto nei singoli dispositivi attuativi. 
 
Non sono ammissibili le spese di consulenza, di personale e in generale di tutti gli acquisti, sostenuti 
dai beneficiari nei confronti di soci, amministratori e parenti e affini, ovvero in altre società partecipate 
da persone fisiche che siano anche presenti nel soggetto beneficiario. Non sono altresì ammissibili le 
spese effettuate e/o fatturate da società con rapporti di controllo o collegamento così definito ai sensi 
dell’articolo 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con poteri di 
rappresentanza e inoltre le spese in cui vi siano elementi di vincolo o collusione tra le parti contraenti 
(ad esempio per motivi di affinità e parentela). 
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1.2 Forme di sostegno 

Le forme di sostegno dei fondi SIE sono le seguenti:   

 

Forma di sostegno Descrizione 

SOVVENZIONI 

(Reg. 1046/2018: art. 125 
Forme di contributo 
dell’Unione e art. 180 Ambito 
di applicazione e forma delle 
sovvenzioni) 

Le sovvenzioni sono contributi diretti a finanziare un’operazione destinata a 
promuovere la realizzazione di un obiettivo che si iscrive nel quadro di una 
politica comunitaria, nazionale e regionale oppure il funzionamento di un 
organismo che persegue uno scopo di interesse generale o un obiettivo che 
si iscrive nel quadro di una politica comunitaria, nazionale e regionale. 

Le sovvenzioni sono definite “globali” quando sono costituite da una parte 
del programma affidata in gestione ad un organismo intermedio a seguito di 
un accordo scritto con l’AdG. 

STRUMENTI FINANZIARI 

Sono misure di sostegno finanziario (fornite a titolo complementare dal 
bilancio) per conseguire uno o più obiettivi strategici specifici (dell'Unione). 
Tali strumenti possono assumere la forma di investimenti azionari o quasi-
azionari, prestiti o garanzie, o altri strumenti di condivisione del rischio, e 
possono, se del caso, essere associati a sovvenzioni.  Il Regolamento 
1303/2013 definisce un “fondo di fondi” come un fondo istituito con l'obiettivo 
di fornire sostegno mediante un programma o programmi a diversi strumenti 
finanziari.  

PREMI 

Il premio è un contributo finanziario attribuito a titolo di ricompensa in seguito 
ad un concorso che rispetti i principi della trasparenza e della parità di 
trattamento; l'ammontare del premio non è correlato ai costi sostenuti dal 
vincitore. Un ambito possibile di applicazione dei premi ai Fondi SIE è quello 
dei concorsi di idee, in specie nel campo dell’innovazione sociale. Attraverso 
l’utilizzo di questa forma di sostegno sarà possibile riconoscere al 
presentatore di un’idea (innovativa, funzionale alla realizzazione di una 
operazione coerente con gli obiettivi del PO) un premio (anche non 
monetario).   

 

1.3 Documenti e modalità di conservazione 

In sede di rendicontazione i documenti, pena l’inammissibilità delle spese, dovranno essere esibiti in 
originale e dovranno avere le caratteristiche ed i contenuti esplicitati in tabella: 
 

TIPOLOGIA DI 
DOCUMENTO 

CARATTERISTICHE E CONTENUTI 

 
 
DOCUMENTI 
CONTABILI 
 (DPR 633/72) 

- Essere conformi alla vigente normativa civilistica e fiscale (DPR 633/72 e 
s.m.i); 

- riportare natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto 
dell'operazione2; 

- far esplicito riferimento al contratto o alla lettera d’incarico; 

- far esplicito riferimento all’operazione oggetto di finanziamento; 

- riportare il CUP (codice unico di progetto) e il CLP (codice locale di progetto) 
dell’operazione oggetto di finanziamento; 

- riportare la dicitura di annullo del documento sotto riportata; 

- evidenziare i corrispettivi e gli altri dati necessari per la determinazione della 
base imponibile (non sono ammessi compensi forfettari); 

 
2  Non è ritenuta ammissibile alcuna indicazione generica che non consenta di individuare puntualmente i beni ceduti o le 

prestazioni rese. 
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TIPOLOGIA DI 
DOCUMENTO 

CARATTERISTICHE E CONTENUTI 

- esporre l’eventuale aliquota Iva applicata, l'ammontare dell'imposta e 
dell'imponibile3, l’eventuale maggiorazione per la cassa di previdenza (ove 
dovuta) e della ritenuta d’acconto; 

- essere conformi a quanto previsto dalla presente direttiva. 

 
 
RICEVUTE FISCALI 
 

- Ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, residenza o 
domicilio del soggetto cedente o prestatore; 

- numero progressivo (o codice univoco) e data di emissione; 

- dati identificativi del cessionario/committente; 

- esplicito riferimento al contratto o alla lettera d’incarico; 

- descrizione analitica dei beni ceduti o dei servizi resi; 

- deve riportare il CUP (codice unico di progetto) e il CLP (codice locale di 
progetto) dell’operazione oggetto di finanziamento; 

- riportare la dicitura di annullo del documento sotto riportata; 

- ammontare del corrispettivo complessivo e dell’imposta incorporata oppure i 
dati che permettono di calcolarla; 

- essere conformi a quanto previsto dalla presente disciplina. 

 
 
 
PREVENTIVO 
 

- Ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, residenza o 
domicilio del soggetto cedente o prestatore; 

- la natura della fornitura (acquisto, noleggio, ecc.); 

- l’oggetto della fornitura con l’inequivocabile identificazione dei singoli 
beni/servizi e delle loro caratteristiche tecniche; 

- l’indicazione dell’operazione alla quale la fornitura si riferisce (CUP/CLP); 

- i prezzi unitari applicati per i singoli beni/servizi forniti; 
- per i noleggi/leasing, la durata della locazione, gli eventuali servizi accessori 

e le condizioni contrattuali accessorie4; 

- le eventuali condizioni contrattuali accessorie; 

- ogni altro elemento utile per valutare la congruità del preventivo. 

 
 
 
CONTRATTO 
 

- Ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, residenza o 
domicilio del soggetto cedente o prestatore; 

- la natura della fornitura (acquisto, noleggio, prestazione di servizi, 
collaborazione professionale, ecc.); 

- l’oggetto della fornitura con l’inequivocabile identificazione dei singoli 
beni/servizi e delle loro caratteristiche tecniche; 

- l’indicazione dell’operazione alla quale la fornitura si riferisce (CUP/CLP); 

- i prezzi unitari applicati per i singoli beni/servizi forniti; 

- per i noleggi/leasing, la durata della locazione, gli eventuali servizi accessori 
e le condizioni contrattuali accessorie5; 

- le eventuali condizioni contrattuali accessorie; 

- la data di avvio e la data di scadenza del contratto. 

 
ESTRATTO DI CONTO 
CORRENTE 
BANCARIO 

- L’estratto di conto corrente bancario dovrà essere quello trasmesso 
periodicamente dall’Istituto di Credito, non dovrà contenere cancellature ed 
abrasioni e dovrà consentire l’accertamento inequivocabile delle 
movimentazioni finanziarie relative ai pagamenti delle spese oggetto di 
rendicontazione. Non saranno ritenute valide eventuali liste dei movimenti 
monetari non ufficiali, se non debitamente timbrate e sottoscritte dall’Istituto di 
Credito. 

 

 
3  Nel caso di esclusione o esenzione IVA, dovrà essere riportato un esplicito richiamo all’articolo di riferimento del DPR 

633/72 e s.m.i. 
4  Es. manutenzione ordinaria, ripristino di beni mal funzionanti, assicurazione in caso di furto/incendio. 
5  Es. manutenzione ordinaria, ripristino di beni mal funzionanti, assicurazione in caso di furto/incendio. 
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Il Beneficiario è tenuto a riportare su ciascun giustificativo di spesa (fatture, buste paga o titoli 

equipollenti) oggetto di rendicontazione e relativamente alle operazioni finanziate con le risorse 

comunitarie, la seguente dicitura: 

“Documento utilizzato totalmente/parzialmente sull’Operazione cofinanziata dal [Denominazione 

Programma e Denominazione del fondo strutturale] Codice Locale di Progetto […], Codice Unico di 

Progetto […], Spesa rendicontata imputata al Progetto: (euro…)” 

L’obbligo di annullamento su descritto riguarda il documento originale; successivamente , occorre 

procedere alla predisposizione della relativa “copia conforme”. 

In caso di documenti nativi digitali, non è richiesta l’apposizione del timbro di annullamento. 

Come previsto dalla L. 136/2010 e successive modifiche, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari, tutti i documenti giustificativi di spesa devono riportare il codice unico di progetto (CUP) 
dell’operazione di riferimento. 

Al fine di facilitare la riconciliazione dei costi sulle operazioni, il Beneficiario dovrà riportare sui 
documenti giustificativi di spesa, oltre al codice CUP, anche il Codice Locale dell’operazione. 

Con riferimento alla necessità di conciliare l’obbligo di annullamento con l’emissione di fatture 

elettroniche, si precisa che: 

al momento dell’emissione della fattura elettronica, i dati relativi all’annullo della stessa, utili 

per la richiesta di contributo, devono essere inseriti nel “campo note” della fattura stessa. In 

questo modo la fattura viene emessa in originale “già annullata”. 

Si precisa che non può essere apposto, posteriormente alla data di emissione del documento 
contabile, alcun timbro o dicitura di qualunque natura, anche digitale, in quanto tale fattispecie 
costituirebbe contraffazione del documento/file originale. Non è inoltre possibile stampare il file 
contenente i dati della fattura elettronica ed apporvi qualsiasi timbro di annullamento, in quanto 
quest’ultima non rappresenta fattura originale. 

Le fatture elettroniche oggetto di rendicontazione devono contenere il protocollo di invio allo 
SDI (Sistema d’Interscambio) e pertanto non saranno ritenute ammissibili eventuali “copie di 
cortesia” non valide a fini fiscali. 

Con specifico riferimento alla conservazione dei documenti, i Beneficiari sono obbligati ad 
eseguire una raccolta ed archiviazione ordinata della documentazione contabile ed amministrativa 
relativa a ciascuna operazione, secondo modalità definite ed idonee a consentire le attività di verifica 
ed assicurare un’adeguata pista di controllo. 

Fermo restando che, ai sensi di quanto previsto all’art. 2220 del Codice civile, il soggetto Beneficiario 
è tenuto a conservare le scritture contabili e la documentazione amministrativa e contabile per un 
periodo di dieci anni successivo alla data di erogazione del saldo del contributo da parte 
dell’amministrazione, si riporta in seguito la normativa comunitaria in materia di conservazione 
documentale: 
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Programmazione comunitaria 2014-2020 
Con riferimento ai progetti finanziati a valere sulle risorse strutturali e regionali di cui alla presente Direttiva, i 
Beneficiari, ai sensi dell’art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, conservano i documenti giustificativi in 
originale delle spese e delle attività. Essi sono tenuti all’istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 
documentazione tecnica e amministrativa e alla sua conservazione. In particolare, secondo quanto disposto 
dal su citato art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, commi 1 e 2: 
- tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute per operazioni per le quali la spesa totale 

ammissibile è inferiore a 1.000.000 di euro devono essere resi disponibili su richiesta alla Commissione 
e alla Corte dei conti europea per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell’operazione e comunque fino all’approvazione 
del rendiconto finale se effettuato oltre il predetto periodo;  

- nel caso di operazioni diverse da quelle di cui sopra, tutti i documenti giustificativi sono resi disponibili 
per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali 
sono incluse le spese finali dell'operazione completata; 

- relativamente agli aiuti di stato, in esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 (art. 10) e del 
regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli aiuti “de minimis” (art. 6), i registri e le informazioni sono conservati 
per 10 anni dalla data in cui è stato concesso l’ultimo aiuto a norma del regime. 

 
Programmazione comunitaria 2021-2027 
Ai sensi di quanto disposto all’art. 82 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, fatte salve le norme in materia di 
aiuti di Stato, l’autorità di gestione garantisce che tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione 
sostenuta dai fondi siano conservati al livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al Beneficiario. 

Con riferimento alla suindicata tempistica per la conservazione dei documenti giustificativi da parte dei 
Beneficiari, la Regione Lazio richiama tale termine nei dispositivi attuativi: essa può procedere, inoltre, 
alla verifica dell’obbligo di conservazione documentale in capo al Beneficiario nell’ambito dello 
svolgimento dei controlli in loco6. 

I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su 
supporti comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. La procedura per la certificazione della 
conformità dei documenti conservati su supporti comunemente accettati al documento originale è 
stabilita da norme nazionali e garantisce che le versioni conservate rispettino i requisiti giuridici 
nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit.  

Sempre rispetto alla conservazione della documentazione, si precisa che sono considerati supporti 
comunemente accettati i seguenti: 
- microschede di documenti originali cartacei; 
- versioni elettroniche di documenti originali cartacei; 
- documenti disponibili unicamente in formato elettronico. 

Se i documenti sono conservati su supporti per i dati comunemente accettati, gli originali non sono 
necessari. 

I Beneficiari sono tenuti alla conservazione degli originali relativi alla documentazione giustificativa 
della spesa, ovvero copie autenticate ai sensi dei citati regolamenti comunitari. 

Gli originali dei libri di contabilità devono essere conservati in formato cartaceo. 

La documentazione originale deve essere messa a disposizione in caso di ispezione: i Beneficiari 
sono tenuti a fornire estratti o copie della documentazione alle persone e/o agli organismi che ne 
hanno diritto e in particolare: 

 
6  Il Beneficiario è tenuto ad esibire infatti al personale incaricato tutta la documentazione in originale relativa al Progetto, 

comprensiva dei documenti delle spese sostenute di partner e associati. 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 609 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE B – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

10 di  60 
 

- personale regionale autorizzato (ad es. AdG, AdC, AdA ed eventuali soggetti esterni autorizzati 
dall’Amministrazione) 

- funzionari delle Amministrazioni Centrali e delle Istituzioni comunitarie e i loro rappresentanti 
autorizzati. 

Inoltre, in caso di documentazione prevista dalla normativa nel solo formato elettronico (ad es. fatture 
elettroniche), i sistemi informatici utilizzati devono essere conformi a norme di sicurezza riconosciute, 
atte a garantire che i documenti siano stati prodotti e conservati secondo le prescrizioni giuridiche 
nazionali e siano affidabili ai fini di audit. 

Lo smarrimento, il deterioramento o, comunque, l’eventuale inaccessibilità alla documentazione 

richiamata, può comportare, anche dopo l’avvenuta erogazione del saldo, la non ammissibilità 

parziale o totale del contributo concesso. 

I costi relativi alla conservazione della documentazione di cui sopra sono a carico del Beneficiario e 

non possono essere imputati all’amministrazione. 

1.4 Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi dell’art. 125 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 74 del Reg. (UE) n. 1060/2022, nel caso di 
rendicontazione a costi reali, i Beneficiari delle operazioni devono mantenere un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione. 

Essi sono tenuti altresì a rispettare gli obblighi previsti dalla L. n. 136/2010 e s.m.i. Il sistema di 
contabilità separata va applicato su tutte le operazioni oggetto di affidamento da parte della Regione 
Lazio e che rientrano nella presente Direttiva, con l’obbligo, per il Beneficiario, ai sensi dell’art. 3, 
comma 7 della succitata legge, dell’accensione di un apposito conto corrente dedicato, anche non in 
via esclusiva7, sul quale accreditare il finanziamento accordato e dal quale effettuare i pagamenti 
relativi ai costi del progetto. 

I pagamenti delle spese oggetto di rendicontazione a “costi reali” devono essere effettuati con modalità 
che ne permettano la loro tracciabilità: a titolo esemplificativo e non esaustivo, le modalità ammesse 
sono il bonifico bancario, l’assegno circolare, l’assegno bancario non trasferibile, la ricevuta bancaria, 
la carta di credito e, per le pubbliche amministrazioni, i mandati di pagamento. 

 

In caso di bonifici home banking, dovrà essere resa disponibile la contabile o ricevuta del 

bonifico online, successiva al perfezionamento della disposizione, contenente gli estremi del 

CRO (Codice Riferimento Operazione). Non sarà ritenuta valida la dimostrazione del bonifico 

attraverso la sola ricevuta di invio della disposizione.  

Come già specificato nel paragrafo precedente, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 
i documenti giustificativi di spesa devono riportare il codice unico di progetto (CUP). Per facilitare la 
riconciliazione dei costi sulle operazioni, il Beneficiario dovrà riportare, oltre al codice CUP, anche il 
Codice Locale dell’operazione. 

In ogni caso, il Beneficiario deve assicurare la trasparenza e la tracciabilità di tutte le movimentazioni 
di denaro.  

 
 
 

 
7  In sede di rendicontazione, il Beneficiario dovrà produrre copia dell’estratto del conto corrente dedicato, pertanto la 

mancata esclusività del conto corrente utilizzato non può essere opposta quale motivo ostativo alla produzione dello 
stesso, finanche per motivi legati alla riservatezza dei dati. 
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PAGAMENTI IN CONTANTI 
Non sono ammessi pagamenti in contanti di qualsiasi importo per il pagamento degli stipendi (comma 

901 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205) e per il pagamento di qualsiasi prestazione professionale 

e/o collaborazione. 

Sono ammissibili pagamenti in contanti fino ad un massimo di 1.000,00 euro, fatte salve le prescrizioni 

normative nazionali più restrittive, solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 

- Acquisti di piccolo importo, se previsti dai dispositivi attuativi, nei casi in cui non sia oggettivamente 

possibile o conveniente utilizzare uno dei sistemi tracciabili previst i (ad es. acquisto di forniture di 

cancelleria o marche da bollo); 

- Indennità di frequenza, per un massimo di 1.000,00 euro per destinatario per l’intera operazione, solo 

nel caso in cui sia oggettivamente impossibile richiedere al destinatario l’apertura d i un apposito conto 

corrente bancario. Sarà onere del beneficiario la dimostrazione di tale impossibilità che, sarà oggetto 

di verifica in sede di controllo.  

Pagamenti in contanti superiori alla soglia succitata o difformi con quanto sopra previsto determineranno la 

non ammissibilità dell’intero documento di spesa che, pertanto, rimarrà a totale carico del beneficiario8 

I pagamenti in contanti superiori ai limiti fissati dalla normativa antiriciclaggio (L. 197/91 e s.m.i.), oltre a 

determinare l’inammissibilità dell’intero costo rendicontato, formeranno oggetto di segnalazione agli 

Organismi competenti. 

 

Di seguito la documentazione richiesta per l’attestazione del pagamento: 
- originale della contabile bancaria prodotta dall’Istituto di Credito per i pagamenti con bonifico e 

ricevuta bancaria (per i pagamenti effettuati a mezzo internet banking, copia della contabile 
bancaria con l’indicazione del CRO “Codice riferimento operazione”, scaricabile successivamente 
al perfezionamento dell’operazione. Non sarà considerata valida la sola copia di invio del bonifico 
tramite il portale dell’Istituto bancario/postale); 

- fotocopia dell’assegno circolare emesso e originale del relativo cedolino dell’Istituto di Credito con 
la clausola di non trasferibilità9, con relativo addebito; 

- fotocopia dell’assegno bancario debitamente compilato in tutte le sue parti (luogo e data di 
emissione, Beneficiario, firma del titolare del c/c), con la clausola di non trasferibilità; 

- originale del bollettino di c/corrente postale, debitamente quietanzato dall’Istituto postale; 
- per i pagamenti effettuati a mezzo carta di credito intestata al Beneficiario, estratto conto periodico 

della carta di credito; 
- per i pagamenti effettuati con assegno, bonifico e carta di credito, estratti di c/corrente bancario 

ufficiali (non saranno ritenute valide eventuali liste di movimentazioni bancarie differenti 
dall’estratto di conto corrente bancario ufficiale inviato dall’Istituto di Credito); 

- per i soli pagamenti in contanti di importo fino a Euro 1.000,00: 
o per acquisiti effettuati presso esercizi di commercio al minuto ed attività assimilate (ovvero per 

i fornitori rientranti tra i soggetti di cui all'art. 22 del DPR 633/1972) fattura intestata al 
Beneficiario e relativo scontrino/ricevuta fiscale;  

o per tutti gli altri fornitori non rientranti tra quelli di cui al punto precedente, documento di spesa 
e quietanza di pagamento rilasciata dal fornitore sotto forma di auto-certificazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 e s.m.i., corredato del documento di identità del fornitore.  

Per la dimostrazione di ciascun pagamento, pertanto, dovrà essere prodotta tutta la 
documentazione richiesta in relazione alle modalità di pagamento prescelte. La carenza e/o 

 
8  L’artificioso frazionamento del pagamento messo in atto per eludere il limite previsto comporterà il mancato 

riconoscimento della spesa. Al riguardo, per operazione “frazionata” è da intendersi un'operazione unitaria sotto il profilo 
del valore economico, di importo pari o superiore al limite, posta in essere attraverso più operazioni, singolarmente 
inferiori al citato limite, effettuate in momenti diversi ed in un circoscritto periodo di tempo, ferma restando la sussistenza 
dell'operazione frazionata quando ricorrano elementi precisi per ritenerla tale. 

9  Ai sensi del D.L. n. 231 del 21/11/2007 e s.m.i., qualora l’importo dell’assegno ecceda gli € 1.000,00, è obbligatorio 
apporre la clausola “Non trasferibile”. Ai fini della presente disciplina, tale clausola deve essere apposta su tutti gli assegni 
(bancari o circolari) il cui importo ecceda il limite previsto per il pagamento in contanti. 
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l’assenza della documentazione richiesta determinerà l’inammissibilità dell’intero costo imputato al 
rendiconto. 

 

1.5 Rendicontazione delle attività svolte da partner e soggetti 
terzi 

Nei casi diversi dal contratto di appalto, ovvero quando la fornitura del bene, del servizio o della 
prestazione è regolata con titolo avente natura concessoria (sovvenzione), il Beneficiario può affidare 
parte delle attività a soggetti terzi, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente Direttiva e 
tenendo conto delle specifiche previste nell’avviso di riferimento. In questi casi, si configurano diverse 
fattispecie contrattuali, che determinano modalità di rendicontazione differenti, analiticamente esposte 
nei paragrafi che seguono. 
 

Per la delega a terzi: 
a) la rendicontazione delle attività oggetto di delega deve avvenire con le stesse modalità previste per il 

Beneficiario; 
b) la possibilità di ricorrere alla delega a terzi deve essere esplicitamente prevista dall'avviso pubblico di 

riferimento; 
c) il soggetto delegato deve essere previsto in sede di presentazione della domanda di finanziamento, 

indicando analiticamente le attività delegate e i relativi corrispettivi previsti; 
d) esistono dei limiti alle attività oggetto di delega, come appresso evidenziato.  
 
Per le partnership: 
Tutti i partner di progetto, così come definiti nei successivi paragrafi, hanno l'obbligo di rendicontare le spese 
sostenute con le stesse modalità previste per il Beneficiario capogruppo. 

 

1.5.1 Affidamento di parte delle attività a terzi 

In linea generale non costituiscono affidamenti a terzi: 
₋ gli incarichi affidati a persone fisiche non titolari di partita IVA attraverso contratti di prestazione o 

collaborazione individuale;  
₋ gli incarichi a persone fisiche, affidati ai sensi del Dlgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
₋ l’affidamento di parte delle attività a terzi per la prestazione di lavoro in somministrazione10; 
₋ il distacco di personale, in tal caso il Beneficiario dovrà rispettare tutte le prescrizioni previste 

dall’articolo 30 del Decreto Legislativo n. 276 del 2003 e ss.mm.ii.; 
₋ gli incarichi affidati a persone fisiche titolari di partita IVA (anche ditte individuali), solamente nel 

caso in cui la prestazione venga svolta esclusivamente dal titolare medesimo e se per lo 
svolgimento dell’incarico non si ricorre all’utilizzo della struttura e dei beni organizzati che 
costituiscono l’azienda stessa.  

₋ gli incarichi professionali a studi associati se costituiti, in conformità alla legge 23 novembre 1933, 
n. 1815, anteriormente alla legge 12 novembre 2011, n.183 e, pertanto, operanti salvaguardando 
i principi della responsabilità professionale e deontologica in capo al professionista che svolge 
l’incarico; 

₋ gli incarichi affidati a società costituite ai sensi dell’art. 10 della legge 12 novembre 2011, n.183 
ed al Regolamento approvato con D.M. 08/02/2013, n. 34 o associazioni professionali operanti 
salvaguardando i principi della responsabilità professionale e deontologica in capo al 
professionista che svolge l’incarico, con esclusivo riferimento agli incarichi affidati ai soci 
professionisti iscritti ad ordini, albi e collegi, anche in differenti sezioni, che conferiscano la loro 
prestazione esclusivamente alla società o all’associazione.  

 
10  La prestazione lavorativa resa da lavoratori somministrati è, infatti, direttamente ed esclusivamente riferibile all’azienda 

utilizzatrice senza che l’agenzia per il lavoro possa interferire: non sussistono pertanto i presupposti di una vera e propria 
esternalizzazione (esercizio di potere direttivo e organizzativo e assunzione del rischio d’impresa). 
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Inoltre, non sono considerati come affidamenti a terzi le seguenti situazioni: 
₋ le partnership risultanti da un accordo scritto di partecipazione per la realizzazione di una 

operazione, se previste nel progetto autorizzato dalla Regione Lazio;  
₋ gli incarichi da parte di associazioni ai propri associati, di associazioni temporanee di impresa 

(ATI) o di scopo (ATS) ai propri associati, di consorzi o società consortili ai propri consorziati, di 
imprese ad altre imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro collegate e/o controllate, ai 
sensi dell’art. 2359 del codice civile; 

₋ gli incarichi da parte di fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse; 
₋ l’affidamento di operazioni, da parte del Comune capofila, ad altri Comuni facenti parte dello 

stesso Ambito Territoriale Sociale; 
 
Nella categoria generale dell’affidamento a terzi rientrano sia le ipotesi di vera e propria “delega”, 
sia le ipotesi di “acquisizione di forniture e servizi strumentali e accessori”: 
 

Delega: gli affidamenti a terzi riguardanti attività costituite da una pluralità di azioni/prestazioni/servizi 
organizzati, coordinati ed eseguiti, aventi una relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi 
preordinati all’operazione, che hanno costituito elemento fondante della valutazione dell’interesse 
pubblico dell’operazione stessa11. 

 
Non rientra invece nella delega l’acquisizione di forniture e servizi aventi carattere meramente 
esecutivo o accessorio o strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti l’operazione. 
In particolare, non sono considerati affidamenti a terzi rientranti nella fattispecie della delega a terzi: 
₋ il noleggio di attrezzature; 
₋ l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo; 
₋ le attività di consulenza amministrativa e contabile (limitatamente alle attività di consulenza 

civilistica, fiscale e tributaria).  
 
Salvo eventuali disposizioni specifiche previste dai dispositivi attuativi, gli affidamenti a soggetti terzi 
non possono avere ad oggetto o riguardare: 

- attività inerenti alla direzione ed il controllo dell’intervento (coordinamento, direzione, tutoraggio, 
monitoraggio fisico-finanziario e rendicontazione) 

- attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione dell’operazione, senza alcun 
valore aggiunto proporzionato; 

- accordi stipulati con intermediari o consulenti in cui il pagamento è espresso in percentuale del 
costo totale dell’operazione, a meno che tale pagamento sia giustificato dal Beneficiario con 
riferimento all’effettivo valore dei servizi prestati. 

 
Il contratto stipulato tra beneficiario e soggetto terzo dovrà risultare: 
₋ dettagliato nell’oggetto e nei contenuti e della durata;  
₋ dettagliato nelle modalità di esecuzione delle prestazioni e tipologie delle forniture; 
₋ articolato per il valore delle singole prestazioni di beni/servizi; 
₋ comprensivo di una clausola attraverso la quale i soggetti terzi si impegnano, all’evenienza, a 

fornire agli organi di revisione e controllo nazionali e comunitari tutte le informazioni necessarie 
relative alle attività oggetto dell’affidamento a terzi. 
 

I rapporti giuridici perfezionati nell’ambito del progetto sono di esclusiva inerenza e competenza del 
Beneficiario: esso assume inoltre ogni responsabilità verso soggetti terzi derivante dalle attività 
connesse all’attuazione dell’operazione finanziata, comprese le eventuali responsabilità penali. 
L’amministrazione regionale è esente da qualsiasi responsabilità, fermi restando i compiti ispettivi e di 
controllo ad essa attribuiti nell’ambito dell’attività di vigilanza sulla corretta esecuzione degli interventi. 

 
11  Si tratta, in buona sostanza, di attività, servizi o prestazioni aventi particolare rilevanza rispetto alle finalità ed agli interessi 

pubblici che hanno determinato la concessione e quindi l’attribuzione del finanziamento pubblico. 
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Oltre alla possibilità di procedere all’esecuzione dei provvedimenti di revoca o sospensione 
dell’intervento finanziato, la Regione Lazio si riserva di segnalare agli organi competenti eventuali 
irregolarità riscontrate nel corso delle operazioni di controllo. 
 

1.5.2 Delega a terzi  

Come già richiamato nel paragrafo precedente, nella fattispecie della delega gli affidamenti a terzi 
rientrano attività costituite da una pluralità di azioni/prestazioni/servizi organizzati, coordinati ed 
eseguiti, aventi particolare rilevanza rispetto alle finalità ed agli interessi pubblici e che hanno 
determinato la concessione e quindi l’attribuzione del finanziamento pubblico. 

In generale, le attività sono delegabili se si tratta di apporti integrativi e specialistici di cui i Beneficiari 
non dispongono in maniera diretta e la prestazione ha carattere di occasionalità o di comprovata 
urgenza. 

Il ricorso alla delega di parte delle attività è consentito solo se esplicitamente previsto dal 
dispositivo attuativo di riferimento e, comunque, tutti gli elementi caratterizzanti la delega devono 
essere dettagliatamente descritti e motivati nell’offerta progettuale ed espressamente approvati e 
autorizzati dall’amministrazione regionale12. 

Il delegato deve possedere le competenze richieste dall'intervento, da documentare in sede di 
presentazione del progetto, ovvero di richiesta dell'autorizzazione. La mancata individuazione di tali 
elementi comporta automaticamente la mancata autorizzazione alla delega, ancorché la proposta 
progettuale risulti finanziata. 

In ogni caso, non può essere delegata a terzi la gestione complessiva delle attività progettuali. Il 
Beneficiario deve, pertanto, gestire in proprio13 le varie fasi operative dell’operazione.  

Inoltre, come già richiamato nel precedente paragrafo, non possono in ogni caso essere affidate a 
terzi le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio, monitoraggio fisico-finanziario e 
rendicontazione. 

L’autorizzazione alla delega è soggetta ai seguenti vincoli: 
- in ogni caso, l'importo dell'attività delegata non può comunque superare il 50% del contributo 

pubblico approvato per l’operazione, salvo diversamente disposto dalla procedura di affidamento 
di riferimento; 

- il terzo delegato dovrà possedere i requisiti e le competenze richieste dall'intervento, da 
documentare al momento della richiesta dell'autorizzazione e non potrà, a sua volta, delegare ad 
altri soggetti l'esecuzione, anche parziale, dell'attività; 

- la delega dovrà essere approvata dall’amministrazione prima dell’avvio delle attività, salvo 
motivazioni impreviste e che saranno soggette a specifica autorizzazione; 

- il Beneficiario dovrà acquisire dal terzo delegato idonea documentazione atta a comprovare 
l’assenza delle cause di esclusione previste dal Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.;  

- il Beneficiario dovrà acquisire dal terzo delegato idonea documentazione atta a comprovare la 
regolarità dei versamenti effettuati per i contributi assistenziali e previdenziali del personale 
dipendente (D.U.R.C.), che è condizione per il riconoscimento della spesa; 

- il Beneficiario deve rimanere pienamente e direttamente responsabile, a tutti gli effetti, del rispetto 
delle norme e delle disposizioni che regolano la gestione dei progetti di cui trattasi; 

- l’incarico relativo all’attività delegata deve essere formalmente accettato dal terzo e deve essere 
formalizzato prima dell’inizio dell’attività cui si riferisce; 

- non deve sussistere nei confronti del soggetto delegato (sub affidatario) alcuno dei divieti previsti 
dal D.lgs. n. 159/11 del 6-9-2011 aggiornato con D.lgs. n. 153/2014 del 13-10-2014 in materia di 
normativa antimafia, ove applicabile. 

 
12  Nella proposta progettuale devono essere puntualmente individuati il soggetto delegato (dati identificativi aziendali), 

l’elenco delle attività oggetto di delega, l’ammontare finanziario della delega (macrocategorie – Voci ed Importo). 
13  Per “Gestione in proprio” si intende la gestione effettuata attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato, 

ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali. 
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Nel caso in cui il terzo delegato, individuato in sede di presentazione della proposta progettuale, non 
sia più disponibile, è facoltà del Beneficiario procedere alla sua sostituzione. Sarà cura del Beneficiario 
trasmettere, unitamente alla dichiarazione di avvio delle attività, la richiesta di sostituzione del terzo 
delegato allegando copia dell’atto di delega contenente tutti gli elementi identificativi del nuovo 
soggetto delegato, l’oggetto della delega, il suo ammontare finanziario e una dichiarazione dalla quale 
si evinca il rispetto di tutti gli elementi (vincoli) sopra richiamati. 

In deroga a quanto sinora richiamato, e comunque in casi eccezionali, qualora il dispositivo attuativo 
preveda il ricorso alla delega a terzi, essa potrà essere richiesta dal Beneficiario nel corso di 
esecuzione dell’operazione finanziata purché sussistano sopraggiunti motivi risultanti da eventi 
imprevedibili e debitamente motivati. Deve infatti trattarsi di prestazioni aventi carattere di 
comprovata occasionalità e urgenza, tali da non consentire l'organizzazione delle stesse all'interno 
della struttura del Beneficiario nei tempi utili per la loro tempestiva realizzazione. 

La richiesta di delega a terzi di parti dell’attività progettuale dovrà avvenire preventivamente 
all’espletamento delle attività oggetto della stessa fornitura del servizio e il riconoscimento della 
spesa è subordinato all’autorizzazione da parte dell’amministrazione.  

Il Beneficiario dovrà presentare all’atto della richiesta, una relazione dettagliata che evidenzi le 
motivazioni del ricorso alla delega, specifichi le caratteristiche e le modalità di espletamento del 
servizio nonché il dettaglio economico al fine di valutare l’economicità e congruità della richiesta 
stessa.  

L’amministrazione regionale, a suo insindacabile giudizio, procederà alle autorizzazioni per le 
casistiche sopra riportate.  

ASPETTI GESTIONALI IN PRESENZA DI ATTIVITA’ DELEGATE: 
In caso di presenza di attività delegate, la rendicontazione dell’operazione dovrà avvenire con le medesime 
modalità previste per il Beneficiario. La documentazione presentata dovrà essere inoltre integrata da copia 
della convenzione, del contratto o della lettera d’incarico, dove dovranno essere analiticamente indicati: 
- i dati identificativi dell’affidatario; 
- l’oggetto puntuale e dettagliato dell’incarico; 
- il corrispettivo articolato per voci di costo.  
 
Unitamente a quanto già sopra indicato, nel caso di operazioni finanziate a costi reali o tassi forfettari, dovrà 
essere inoltrato un prospetto analitico dei costi della delega che dovrà riportare obbligatoriamente: 
a) principali voci di costo dell’offerta del delegato, che dovranno essere dettagliati al pari di quelle del 

Beneficiario, con particolare attenzione:  
- costi delle risorse umane impiegate; 
- spese generali; 
- altri costi;  
- utile d’impresa; 
- costi per la sicurezza. 

b) descrizione del gruppo di lavoro coinvolto, comprensivo dei CV in formato europeo e mansioni nel progetto; 
c) costo giornaliero per ciascuna figura professionale e rispetto dei compensi massimi previsti dalla presente 

disciplina; 
d) l’impegno di ciascuna risorsa professionale (espresso in ore/uomo, giorni/uomo); 
e) il terzo affidatario si impegna a fornire agli organi di revisione e controllo tutte le informazioni necessarie 

relative alle attività oggetto della delega. 

 

 

1.5.3 Acquisizione di forniture e servizi strumentali ed accessori  

Come già richiamato nel paragrafo sugli aspetti generali dell’affidamento a terzi, non rientra nella 
delega di attività il caso concernente l’affidamento a terzi di singole azioni/prestazioni/servizi 
aventi carattere meramente esecutivo o accessorio o strumentale rispetto alle finalità proprie e 
caratterizzanti l’operazione. 
In questi casi non è pertanto necessaria, né richiesta, una preventiva autorizzazione da parte 
dell’Amministrazione referente. 
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Qualora il Beneficiario, entro i limiti ed alle condizioni previste dai provvedimenti attuativi di riferimento, 
abbia necessità di affidare parti di attività a soggetti esterni per l’acquisizione di beni e servizi, dovrà 
seguire procedure ispirate a criteri di uniformità e trasparenza al fine di garantire i principi di 
pubblicizzazione e parità di trattamento. 
Nella scelta del fornitore, il Beneficiario dovrà adottare specifiche modalità di acquisizione di forniture, 
beni e servizi che rappresentano condizione essenziale per l’ammissibilità della spesa: dovrà essere 
inoltre garantito il rispetto dei principi di economicità, efficacia, proporzionalità. 
Con specifico riferimento all’oggetto di questa particolare tipologia di affidamento a terzi, rientrano in 
questo ambito i costi diretti delle attività e, in via esemplificativa e nei limiti previsti dai Regolamenti 
comunitari, possono considerarsi “forniture e servizi strumentali ed accessori” 
- il noleggio di attrezzature; 
- l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo; 
- le attività di consulenza amministrativa e contabile (limitatamente alle attività di consulenza 

civilistica, fiscale e tributaria); 
- in alcuni casi specifici, l’organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni. 
 
Con riferimento alle procedure per le acquisizioni di forniture, beni o servizi strumentali o accessori, 
nel rispetto dei principi generali indicati nel D.lgs nl 50/2016, il Beneficiario dovrà applicare quanto di 
seguito riportato, conformemente al valore economico dell’acquisizione da effettuare: 
- fascia finanziaria fino a € 40.000,00: affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori 

economici;  
- fascia finanziaria da € 40.000,00 a € 140.000,00: affidamento diretto con riferimento ad un minimo 

confronto competitivo; 
- fascia finanziaria oltre i € 140.000,00: procedura di affidamento. 
 

Affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici 
Il Beneficiario, fatto salvo il principio di rotazione previsto dal D.Lgs 50/2016, può procedere direttamente 
all’acquisto della fornitura, del bene o del servizio, anche senza consultazione di più operatori economici, 
dando conto nel provvedimento di acquisizione l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale 
Affidamento diretto con riferimento ad un minimo confronto competitivo 
Il Beneficiario è tenuto a dare conto nel provvedimento di acquisizione delle ragioni della scelta dell’operatore 
economico, facendo riferimento ad un confronto competitivo, almeno sotto il profilo della comparazione dei 
prezzi, garantendo procedure trasparenti e documentabili, nel rispetto del principio di rotazione. 
Procedura di affidamento 
Il Beneficiario è tenuto a porre in essere procedure di selezione del soggetto terzo ispirate ai principi del 
Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs 50/2016 e s.m.i.), come la procedura negoziata, senza bando, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici. 
 
 

 

I Beneficiari con natura pubblica dovranno rispettare, in quanto direttamente applicabile, il Codice 
dei Contratti Pubblici ed attenersi alle procedure previste dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, prescindendo 
da quanto esposto nel presente paragrafo. 

Il ricorso all’affidamento ad un unico operatore determinato è consentito qualora si tratti di beni 
e servizi di particolare natura tecnica o artistica attinenti alla tutela di diritti esclusivi. In tal caso, le 
motivazioni dell’affidamento ad un unico operatore dovranno risultare da apposito atto sottoscritto dal 
legale rappresentante dell’agenzia formativa ai sensi del DPR 445/2000. 

Nell’ambito delle procedure per l’affidamento di beni e servizi a soggetti terzi, sia in regime di delega 
sia con riferimento all’acquisizione di beni e servizi strumentali, è riconosciuta in capo 
all’Amministrazione la facoltà di esercitare poteri di indirizzo, controllo e autotutela vincolanti per i 
beneficiari.  
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Il rispetto di quanto sinora esposto verrà verificato dall’amministrazione regionale in occasione 
dell’esame delle domande di rimborso e in tutti gli altri momenti legati al controllo. In caso di 
acquisizione di beni o servizi in difformità dalle procedure sopra indicate, i relativi costi non saranno 
riconosciuti. 

Si precisa che, nel caso di soggetti obbligati dalla norma a disposizioni più restrittive rispetto a quelle 
contenute nelle Direttive regionali, gli stessi sono tenuti a seguire tali disposizioni, in deroga a quanto 
descritto nel presente paragrafo. 

1.5.4 Lavoro somministrato 

Il lavoro somministrato14, ex lavoro interinale, è un contratto in base al quale l'impresa (utilizzatrice) 
può richiedere manodopera ad agenzie autorizzate (somministratori) iscritte in un apposito Albo tenuto 
presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Tale fattispecie non costituisce affidamento 
a terzi: la prestazione lavorativa resa da lavoratori somministrati è, infatti, direttamente ed 
esclusivamente riferibile all’azienda utilizzatrice senza che l’agenzia per il lavoro possa interferire. 

Non sussistono, pertanto, i presupposti di una vera e propria esternalizzazione (esercizio di potere 
direttivo e organizzativo e assunzione del rischio d’impresa) e, pertanto, l’ammissibilità delle spese 
relative al personale somministrato segue le regole previste per i costi del personale. 

La somministrazione di lavoro coinvolge tre soggetti (agenzie, lavoratori, impresa), legati da due 
diverse forme contrattuali: 
- un contratto di somministrazione, di natura commerciale, tra l'utilizzatore (Beneficiario) e il 

somministratore;  
- un contratto di lavoro tra il somministratore e il lavoratore. 
 
Il contratto di somministrazione tra l'impresa fornitrice e quella utilizzatrice, per essere valido, 
deve essere stipulato in forma scritta e deve contenere alcuni elementi essenziali quali:  
- i motivi del ricorso alla fornitura; 
- il numero dei lavoratori interessati; 
- il luogo della prestazione; 
- l'orario; 
- la durata; 
- le mansioni; 
- il trattamento economico e normativo; 
- le obbligazioni del datore di lavoro finalizzate al pagamento delle retribuzioni e degli oneri 

previdenziali; 
- la responsabilità in solido dell'impresa utilizzatrice in caso di inadempimento; 
- gli estremi dell'autorizzazione all'esercizio dell'impresa fornitrice che è rilasciata dal Ministero del 

lavoro. 
 
Salvo diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall'utilizzatore, il numero dei lavoratori 
somministrati a tempo indeterminato non può eccedere il 20% del numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in forza presso l'utilizzatore.  

Nel caso di somministrazione di lavoro a tempo determinato, la stessa è invece ammessa nei limiti 
quantitativi individuati dai contratti collettivi applicati dall'utilizzatore.  

In ogni caso, è esente da tali limiti la somministrazione di lavoratori che godono di ammortizzatori 
sociali e di lavoratori svantaggiati. 

Il lavoratore è direttamente retribuito dal somministratore, il quale emette all’utilizzatore una fattura 
riepilogativa del costo lordo del dipendente, indicando separatamente il compenso per i servizi forniti.15 

 
14  D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, artt. 30-40. 
15  L'utilizzatore è obbligato in solido con il somministratore a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e a versare i 

relativi contributi previdenziali, salvo il diritto di rivalsa verso il somministratore. 
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Il costo totale della fattura, comprensivo dei costi per i servizi di intermediazione, può essere 
configurato a seconda dei casi come costo diretto o indiretto dell’operazione: il Beneficiario dovrà a 
tal fine consegnare un apposito mansionario nel quale vengono definite dettagliatamente tutte le 
attività svolte dal lavoratore acquisito tramite l’agenzia. Il costo dell’intermediazione verrà 
proporzionalmente ripartito a seconda dell’imputazione diretta o indiretta del lavoratore. 

I casi di divieto di attivazione del contratto di somministrazione sono riportati nel dettaglio all’art. 
32 del Decreto legislativo n. 81 del 2015 che costituisce, nei suoi articoli dedicati, la normativa 
nazionale di riferimento del lavoro somministrato. 

ASPETTI GESTIONALI IN PRESENZA DI LAVORO SOMMINISTRATO 
La rendicontazione dei costi del lavoro somministrato non comporterà l’elaborazione del costo orario ex 
ante come per il normale personale dipendente ma semplicemente del costo orario effettivo da 
rendicontare16, mentre al fine di appurare l’imputazione diretta o indiretta del medesimo dovrà essere 
compilato e sottoscritto il timesheet mensile del lavoro svolto come richiesto per i lavoratori dipendenti. 
 
In merito alle spese relative ai servizi forniti dal somministratore:  

- per le operazioni rimborsate a costi reali o tassi forfettari, saranno ritenute ammissibili per l’importo 

indicato in fattura (ATTENZIONE: per le operazioni rimborsate ai sensi dell’art. 68 ter Reg 1303/2013 e 

art. 56 del Reg 1060/2021 par. 1 (un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti ammissibili per il 

personale può essere utilizzato per coprire i costi ammissibili residui di un’operazione), le spese relative 

al mark-up dell’Agenzia per il Lavoro non saranno ritenute spese per il personale e saranno pertanto 

rimborsate all’interno dell’importo forfettario; 

- per le operazioni rimborsate mediante costi unitari standard o importi forfettari, saranno ritenute 

ammissibili all’interno delle spese forfettarie. 

Ai fini della rendicontazione e dell’ammissibilità della spesa, si specifica che sarà riconosciuto l’intero costo 
legato al personale e che, a tal fine, dovranno essere presentati i seguenti documenti: 
 
Documentazione da produrre in sede di verifica 
- almeno tre preventivi relativi alla scelta dell’Agenzia di Somministrazione;  

- il contratto di somministrazione stipulato tra l’Agenzia e il Beneficiario (utilizzatore) presso cui il 

lavoratore svolgerà le sue mansioni; 

- la fattura emessa dall’Agenzia di Somministrazione (contenente, ad esempio, il riferimento al progetto, 

la specifica delle ore di lavoro svolte e il costo orario applicato, gli oneri retributivi e previdenziali pagati 

per il lavoratore etc.); 

- il documento attestante il pagamento della fattura (ricevuta di bonifico, dichiarazione di quietanza, ecc.); 

- il timesheet mensile sottoscritto dal dipendente e dal legale rappresentante del Beneficiario. 

 
16  Ovvero il prodotto del costo erogato all’agenzia per la singola persona con il numero delle ore impegnate nell’operazione. 
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1.6 Modalità di rendicontazione previste dal RDC 

Come previsto dai regolamenti europei, a seconda di quanto previsto dal dispositivo attuativo, la 
rendicontazione può avvenire: 

• a costi reali, in questo caso gli importi devono essere riferiti a “spese ammissibili sostenute 
dal Beneficiario e pagate”, comprovate da idonea documentazione giustificativa della spesa e 
del pagamento; 

• a tasso forfettario, in questo caso, solo gli importi relativi al montante delle spese sul quale 
sarà calcolato il tasso forfettario previsto (Cfr. successivo paragrafo 3.3) devono essere riferiti, 
come al punto precedente, a “spese ammissibili sostenute dal Beneficiario e pagate”, 
comprovate da idonea documentazione giustificativa della spesa e del pagamento. Il tasso 
forfettario sarà applicato alle spese a costi reali ritenute ammissibili a seguito dei controlli; 

• facendo ricorso alle altre opzioni di costi semplificati (costi unitari standard e importi 
forfettari), in questo caso le operazioni sono soggette a una delle forme di semplificazione 
elencate all’art. 67, par. 1, lett. b), c) e) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. e art. 53, par. 1, 
lett. b), c), e), f) del Reg. (UE) n. 1060/2021, per le quali non è prevista alcuna dimostrazione 
documentale o contabile dei costi e dei pagamenti sostenuti dai Beneficiari ma è richiesto che 
siano state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa.  

 
 

1.7 Riparametrazione e rimodulazione del contributo concesso 

Nel caso di operazioni finanziate a costi reali o tassi forfettari, in cui le attività finanziate non 
raggiungano gli obiettivi prefissati nella domanda di finanziamento, il contributo massimo concesso 
sarà soggetto ad una riparametrazione iniziale, a seguito della quale saranno svolte le attività di 
controllo di competenza della Regione Lazio per definire l’importo delle spese ammissibili al termine 
dell’operazione. 

Per le operazioni finanziate mediante Unità di Costo Standard (UCS) o Somme Forfettarie (SF), si 
applicano le modalità di riparametrazione definite dai dispositivi attuativi. 

I dispositivi attuativi possono tuttavia prevedere modalità di riparametrazione diverse rispetto a quelle 
di seguito esposte. In tal caso si applicano le indicazioni contenute in ciascun dispositivo attuativo di 
riferimento. 

ATTIVITÀ FORMATIVE 
In caso di attività formative, l’ammontare del contributo massimo concedibile sarà individuato sulla 
base del numero dei destinatari giunti a conclusione dell’intervento rispetto a quelli effettivi.  
 
Attività formative con verifica finale17 

Al fine della definizione del coefficiente di riparametrazione occorre calcolare il livello finale di 
frequenza dei destinatari. 

Il livello finale di frequenza dei destinatari (FFD) è dato dal rapporto fra il numero degli allievi 
ammessi agli esami ed il numero degli allievi inclusi nell’elenco definitivo presentato 
all’amministrazione18: in base a tale livello, l’amministrazione provvede ad applicare il taglio forfettario 
di seguito riportato: 

 
17  Comprese le attività in cui la verifica finale viene espletata senza la partecipazione di rappresentanti regionali. 
18  Arrotondato al quarto decimale. 
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FFD – Livello finale di frequenza dei 
destinatari 

Taglio forfettario applicato Coefficiente di 
riparametrazione (CR) 

FFD >= 0,8000 0,00 % 1,00 
0,8000 > FFD >= 0,7000 5,00 % 0,95 
0,7000 > FFD >= 0,5000 10,00 % 0,90 

0,5000 > FFD Revoca 0,00 

 
 
Attività formative senza verifica finale  

Al fine della definizione del coefficiente di riparametrazione occorre calcolare il livello dei destinatari 
raggiunti rispetto a quelli previsti da progetto. 

Il livello finale di frequenza dei destinatari (FFD) è dato dal rapporto fra il numero degli allievi che 
abbiano frequentato il numero minimo di ore previste ed il numero degli allievi inclusi nell’elenco 
definitivo presentato all’amministrazione: in base a tale livello, l’amministrazione provvede ad applicare 
il taglio forfettario di seguito riportato: 

FFD – Livello finale di frequenza dei 
destinatari 

Taglio forfettario applicato Coefficiente di 
riparametrazione (CR) 

FFD >= 0,8000 0,00 % 1,00 
0,8000 > FFD >= 0,7000 5,00 % 0,95 
0,7000 > FFD >= 0,5000 10,00 % 0,90 

0,5000 > FFD Revoca 0,00 
 

ATTIVITÀ NON FORMATIVE 

In caso di attività non formative, l’ammontare della spesa ammissibile sarà riconosciuto in base al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal progetto presentato o dal dispositivo attuativo.  

 

In base a quanto sinora esposto, in caso di attività formative e fatte salve le operazioni a UCS dove la 
riparametrazione non viene applicata, il contributo massimo concedibile al Beneficiario sarà 
determinata dal contributo approvato in sede di concessione, per il coefficiente di 
riparametrazione determinato secondo i contenuti del presente paragrafo o, se diversi, secondo 
quanto previsto nei singoli dispositivi attuativi di riferimento. A partire da tale importo, sarà effettuata 
la puntuale verifica delle spese ammesse, secondo le modalità riportate nei successivi paragrafi di 
questo documento. 

 
Sono consentite rimodulazioni tra le macrovoci di spesa del quadro economico approvato dalla 
Regione, nel limite massimo del 20% della singola voce di spesa, previa comunicazione alla 
Regione Lazio. Eventuali variazioni di importo più elevato, salvo quanto diversamente previsto nei 
singoli dispositivi attuativi, dovranno essere formalmente autorizzate dalla Regione. In assenza di 
una formale autorizzazione, le eventuali eccedenze non saranno ritenute ammissibili in sede di 
controllo. 
 

1.8 Piano finanziario 

Il presente capitolo definisce la struttura del preventivo finanziario e le principali macrocategorie e 
singole voci di costo ammissibili per tutte le operazioni finanziate dalla Regione Lazio.  

Le indicazioni contenute nel capitolo si applicano per tutte le operazioni finanziate a costi reali, (art. 67 
par. 1 lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e art. 53, par. 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021), e per 
le operazioni finanziate a tasso forfettario,  

Per le disposizioni sui costi semplificati si rimanda al successivo paragrafo 3 della presente Sezione 
B della Direttiva. 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 620 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE B – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

2 di  60 
 

1.8.1 Preventivo finanziario (schema) 

Ai fini del riconoscimento della spesa, per ciascuna operazione realizzata in regime di sovvenzione, i 
Beneficiari presentano l’offerta progettuale seguendo lo schema di preventivo finanziario in relazione 
alle modalità di rendicontazione previste dall’avviso anche eventualmente con l’ausilio della 
piattaforma informatizzata SIGEM, che dovrà essere utilizzata dal Beneficiario per la rendicontazione 
delle attività finanziate. 

Lo standard di preventivo finanziario, che si riferisce ai soli interventi in regime di sovvenzione, è 
suddiviso nelle seguenti macrovoci:  
- MACROVOCE A. RISORSE UMANE, nella quale sono riportati esclusivamente i costi sostenuti 

per le risorse umane, a qualsiasi titolo impiegate nell’attuazione delle operazioni, così come 
definite al successivo paragrafo 2.1. 

- MACROVOCE B. INDENNITA’ AD ALLIEVI/DESTINATARI, nella quale sono riportate 
esclusivamente le spese per gli allievi e/o destinatari delle operazioni (Cfr. successivo paragrafo 
2.2), ove previste dai singoli dispositivi attuativi. 

- MACROVOCE C. SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE, nella quale sono riportate tutte 
le altre spese (Cfr. paragrafi da 2.3 a 2.17), a costi reali, sostenute per l’attuazione dell’operazione, 
ove previste dai singoli dispositivi attuativi. 

- MACROVOCE D. ALTRI COSTI, nella quale sono riportate le spese calcolate su base forfettaria, 
le somme forfettarie e i costi standard, con le modalità previste nei singoli dispositivi attuativi, così 
come definite al successivo paragrafo 3.  

 

Lo schema di preventivo finanziario di seguito riportato evidenzia tutte le voci di spesa ammissibili, a 
prescindere dalle modalità di rendicontazione previste dai dispositivi attuativi, ai quali si deve fare riferimento. 
 
Il preventivo definitivo e la conseguente attività di rendicontazione dell’operazione sulla piattaforma 
informatica dipendono pertanto dalle modalità di rendicontazione previste nei dispositivi attuativi e delle 
eventuali specifiche prescrizioni. 
 
A titolo di esempio, nel caso di operazione che prevede l’applicazione della modalità di rendicontazione di cui 
all’art. 68 ter del Reg. UE 1303/2013 (tasso forfettario fino al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale 
può essere utilizzato per coprire i costi ammissibili residui di un'operazione) e le indennità di frequenza 
rimborsate a costi reali, sarà possibile rendicontare: a) le spese per le indennità di frequenza; b) le spese 
afferenti alle sole risorse umane, alle quali verrà aggiunto il tasso forfettario del 40%. Pertanto, alcune voci di 
spesa previste nel preventivo di cui sopra, non saranno rendicontabili (ad es. Macrovoce C) 

 
 

MACROVOCE A - RISORSE UMANE 

N. Voce di spesa Descrizione 
Modalità 

rendicontazione 
voce 
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MACROVOCE A - RISORSE UMANE 

A.1 

Progettazione 
dell’intervento  
 
FINO AD UN 
MASSIMO DEL 5% 
DELLA 
MACROVOCE A 
(salvo quanto 
differentemente 
indicato dal 
dispositivo attuativo) 

Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per l’ideazione e la strutturazione 
dell’architettura del progetto complessivo e delle attività 
che si intende svolgere, inclusa l'eventuale elaborazione 
dei testi e del materiale didattico. Si precisa che per 
progettazione non si intende la compilazione della 
domanda di contributo, né la predisposizione del progetto 
sui formulari di rito, ma la programmazione dell'intervento 
comprendente: - momenti di incontro e scambio di 
esperienze fra organizzatori; - progettazione esecutiva 
dell'intervento (progetto di fattibilità) intesa nel senso della 
descrizione dettagliata del percorso formativo; - 
individuazione dei contenuti del profilo professionale da 
conseguire, dello sviluppo dei moduli didattici, 
dell'individuazione dei docenti; - individuazione della 
metodologia didattica ed elaborazione del calendario di 
massima delle lezioni; - valutazione e definizione 
dell'eventuale tirocinio e di quant'altro necessario per 
programmare l'intervento stesso; - eventuali momenti di 
incontro e di messa a punto del progetto o di alcune sue 
parti per esigenze non individuate precedentemente. 

par. 2.1 

A.2 
Selezione dei 
partecipanti 

Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per le attività di selezione dei partecipanti, ove 
richiesto nei dispositivi attuativi. 

par. 2.1 

A.3 Docenze 
Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per le attività di docenza, le cui ore impiegate 
dovranno risultare dai registri obbligatori. 

par. 2.1 

A.4 
Docenze di supporto 
e codocenze  

Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per le attività di supporto e codocenza, le cui ore 
impiegate dovranno risultare dai registri obbligatori. 

par. 2.1 

A.5 Tutoraggio 
Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per le attività di tutoraggio d'aula (corsi di 
formazione). 

par. 2.1 

A.6 Orientamento 
Spese relative alle risorse umane (interne e/o esterne) 
impiegate per le attività di orientamento ai partecipanti. 

par. 2.1 

A.7 

Altre tipologie di 
personale (da 
specificare in 
relazione a quanto 
previsto nel 
dispositivo attuativo) 

Spese relative alle altre risorse umane (interne e/o 
esterne) impiegate per le attività (ad es. Formatori per 
attività laboratoriali, Esperti tematici, Diffusione dei risultati, 
ecc.). 

par. 2.1 

A.8 Spese per Esami  
Spese relative alle altre risorse umane (interne e/o 
esterne) impiegate per lo svolgimento degli esami (ad es. 
gettoni presenza). 

par. 2.1 

A.9 

Direzione e controllo 
interno, FINO AD UN 
MASSIMO DEL 40% 
DELLA 
MACROVOCE A 
(salvo quanto 
differentemente 
indicato dal 
dispositivo attuativo) 

Spese relative alle altre risorse umane (interne e/o 
esterne) impiegate per le attività di Direzione, 
Coordinamento, Valutazione, Segreteria Tecnica e 
Organizzativa, Monitoraggio fisico-finanziario 
rendicontazione. Tali attività non sono mai delegabili a 
terzi. 

par. 2.1 

 
MACROVOCE B - INDENNITA' AD ALLIEVI/DESTINATARI 
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N. Voce di spesa Descrizione 
Modalità 

rendicontazione 
voce 

B.1 Indennità di frequenza 

Sono riconducibili a questa voce i costi relativi ai 
destinatari dell’intervento, al fine di agevolarne la 
partecipazione all’attività progettuale, così come previsto 
nei singoli dispositivi attuativi. 

par. 2.2.1 

B.2 Indennità di tirocinio   par. 2.2.2 

 
MACROVOCE C - SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE 

N. Voce di spesa Descrizione 
Modalità 

rendicontazione 
voce 

C.1 
Viaggi e trasferte 
personale 

In questa categoria rientrano le spese per viaggi e trasferte 
relative al personale impegnato. Si precisa che tali costi 
non fanno parte dell’imponibile per il calcolo del tasso 
forfettario calcolato sui costi del personale. 

par. 2.3 

C.2 
Viaggi e trasferte 
destinatari 

In questa categoria rientrano le spese per viaggi e trasferte 
dei destinatari, ove previste dai singoli dispositivi attuativi. 
Si precisa che tali costi non fanno parte dell’imponibile per 
il calcolo del tasso forfettario calcolato sui costi del 
personale. 

par. 2.4 

C.3 
Spese per lo 
svolgimento degli 
esami  

Rientrano tutte le eventuali spese sostenute per lo 
svolgimento degli esami non rientranti alla precedente 
voce A.8 (ad es. affitto locali, rimborsi spese viaggio 
commissione, ecc.). 

par. 2.5 

C.4 Beni e servizi 

Rientrano in questa voce le spese relative all’acquisto e la 
locazione di beni e servizi strumentali al raggiungimento 
degli obiettivi dell'operazione finanziata, solo se 
espressamente previsti dai dispositivi attuativi. Sono 
incluse in tale voce anche l'eventuale ammortamento di 
beni e servizi di proprietà del Beneficiario, il leasing e la 
manutenzione dei beni. 

par. 2.7- 8 - 9 -10 
- 11 

C.5 Materiale di consumo 

Rientrano in questa categoria le spese relative all’utilizzo 
di materiale di consumo, necessario per la realizzazione 
dell’intervento, quando queste rientrano nei costi diretti. 
Tale materiale è suddivisibile in Materiale didattico in 
dotazione collettiva e Materiale didattico ad uso 
individuale. 
Il materiale didattico in dotazione collettiva è costituito dal 
materiale necessario per la docenza o d'uso in comune 
(testi, software, dispositivi multimediali, ecc.) e della 
materia prima per le esercitazioni dei partecipanti in 
relazione al profilo professionale da conseguire. 
Il materiale didattico di uso individuale è quello consegnato 
gratuitamente agli allievi che ne diventano proprietari e 
responsabili della conservazione (penne, quaderni, block 
notes, libri, dispense, attrezzatura minuta, ecc.). 

par. 2.12 

C.6 
Spese per servizi 
legali e garanzie 

Sono riconducibili a tale voce di spesa, il costo delle 
eventuali fidejussioni presentate all’amministrazione, il 
costo per la costituzione in ATI/ATS ed in generale, tutte 
quelle spese inerenti servizi legali e di garanzia previste 
dal dispositivo attuativo o dal progetto approvato. 

par. 2.13 
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MACROVOCE C - SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE 

C.7 
Pubblicità e 
promozione 

Sono ammissibili le spese sostenute per la promozione 
degli avvisi pubblici (bandi di reclutamento degli allievi, 
manifesti, inserzioni, spot radiofonici e televisivi, ecc.) 
finalizzati alla pubblicizzazione dell’operazione. 

par. 2.15 

C.8 Assicurazioni 

Rientrano in tale voce i costi riferibili all’apertura della 
posizione INAIL e/o alla stipula di polizze assicurative per 
i partecipanti, se ammissibili a rendicontazione nei singoli 
dispositivi attuativi. 

par. 2.16 

C.9 
Costi indiretti 
documentati (costi 
reali) 

Nel caso in cui il dispositivo attuativo disponga la 
rendicontazione dei costi indiretti su base analitica a costi 
reali (cfr. § 1.9), il calcolo di tali costi (ad es. utenze, spese 
generali, ecc.) deve essere effettuato sulla base di 
documenti di spesa analitici e di adeguati criteri di 
imputazione. 

par. 2.17 

 
 

MACROVOCE D - ALTRI COSTI 

N. Voce di spesa Descrizione 
Modalità 

rendicontazione 
voce 

D.1 
Unità di Costi 
Standard ora/corso 

Rientrano in questa voce le tabelle standard di costo 
unitario ora/corso previste dai dispositivi attuativi. 

par. 3.1 

D.2 
Unità di Costi 
Standard ora/allievo 

Rientrano in questa voce le tabelle standard di costo 
unitario ora/allievo previste dai dispositivi attuativi. 

par. 3.1 

D.3 
Unità di Costi 
Standard 
mensile/periodico 

Rientrano in questa voce le tabelle standard di costo 
unitario mensili/periodiche previste dai dispositivi attuativi. 

par. 3.1 

D.4 Somme forfettarie 
Rientrano in questa voce le somme forfettarie previste dai 
dispositivi attuativi. 

par. 3.2 

D.5 
Costi indiretti su base 
forfettaria calcolati sui 
costi del personale 

Costi forfettari ex art. 68 ter Reg 1303/2013 e art. 56 del 
Reg 1060/2021. 

par. 3.3 

D.6 
Costi indiretti su base 
forfettaria calcolati sui 
costi diretti 

Costi forfettari ex art. 68.1.a Reg 1303/2013 e art. 54.c del 
Reg 1060/2021. 

par. 3.3 

D.7 
Altri costi calcolati su 
base forfettaria sul 
costo del personale 

Costi forfettari ex art. 68.1.b Reg 1303/2013 e art. 54.b del 
Reg 1060/2021. 

par. 3.3 

 
 

1.9 Massimali di costo 

In tutti i casi di rendicontazione a costi reali e/o a tasso forfettario e salvo quanto eventualmente 
disposto dai singoli dispositivi attuativi, di seguito si riportano i massimali di costo che 
dovranno essere rispettati, pena l’inammissibilità delle spese eccedenti. 
 
I massimali di costo sono suddivisi nelle seguenti categorie: 
 

TIPOLOGIA MASSIMALE DI COSTO 

Massimali di costo orario (cfr. § 

1.8.1) 

Rappresentano le tariffe orarie massime erogabili per le risorse 

esterne contrattualizzate dal Beneficiario in relazione alla tipologia 

di incarico affidata ed alla precedente esperienza maturata dalla 

risorsa, così come risulta dal CV redatto in formato europeo. 
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Massimali orari per il personale 
impiegato (cfr. § 1.8.2) 

Rappresenta l’impiego massimo orario, per le attività formative e per 

i tirocini, di alcune figure professionali. 

Massimali delle voci di spesa del 
preventivo finanziario (cfr. § 1.8.3) 

Rappresenta l’impiego massimo orario di alcune figure 

professionali, per le attività formative e per i tirocini. 

 

ATTENZIONE: Fatte salve le eventuali disposizioni specifiche previste dai singoli dispositivi 
attuativi, in sede di controllo delle operazioni, le tre condizioni dovranno essere 
contestualmente rispettate (ad eccezione del massimale di cui al § 1.8.2 che non si applica nelle 
attività di tipo non formativo). 

1.9.1 Massimali di costo orario 

I massimali di costo orario19 (espressi in Euro/ora al netto di IVA, della Cassa di previdenza e dell’IRAP, 
se dovute per le risorse esterne, sono modulati in funzione dell’incarico assegnato e dell’esperienza 
professionale maturata, rilevabile dal curriculum vitae redatto in formato UE, sono di seguito dettagliati: 
 
Docenti 

Fascia Requisiti professionali Massimale20 

A - docenti di ogni grado del sistema universitario e dirigenti della PA impegnati in 
attività formative proprie del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 

- funzionari della PA impegnati in attività formative proprie del settore/materia di 
appartenenza e/o di specializzazione, con esperienza almeno decennale; 

- ricercatori (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione, con esperienza almeno 
decennale; 

- dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore di appartenenza, 
rivolte ai propri dipendenti, con esperienza professionale almeno decennale nel 
profilo o categoria di riferimento; 

- esperti di settore e professionisti con esperienza professionale almeno decennale 
nel profilo/materia oggetto della docenza; 

- docenti del sistema scolastico superiore con esperienza almeno decennale. 

100,00 
Euro/ora 

B - docenti del sistema scolastico superiore con esperienza almeno quinquennale; 
- ricercatori universitari di primo livello e funzionari della PA impegnati in attività 

proprie del settore/materia di appartenenza e/o specializzazione, con esperienza 
almeno quinquennale; 

- ricercatori impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o 
specializzazione, con esperienza almeno quinquennale; 

- professionisti o esperti con esperienza almeno quinquennale impegnati in attività 
proprie nel settore/materia oggetto della docenza. 

80,00 
Euro/ora 

C - docenti del sistema scolastico non ricompresi nelle fasce A e B; 
- assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 

professionale nel settore superiore a due anni; 
- professionisti od esperti impegnati in attività proprie del settore/materia oggetto 

della docenza, con esperienza professionale superiore a due anni. 

50,00 
Euro/ora 

D - assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore inferiore a due anni; 

- professionisti od esperti impegnati in attività proprie del settore/materia oggetto 
della docenza, con esperienza professionale inferiore a due anni. 

30,00 
Euro/ora 

 

 
19  Il limite massimo di ore retribuibili è pari a 8 ore giornaliere e 40 ore settimanali. Per settimana si intende il periodo 

intercorrente tra la mezzanotte (Ore 00:00) del sabato e le 23:59 del venerdì successivo. 
20  I massimali sono al netto di IVA, della quota di Cassa di Previdenza e/o INPS eventualmente dovute per legge dal datore 

di lavoro e dell’IRAP se dovuta. 
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Tutor d’aula (attività formative) e codocenti 
Fascia Requisiti professionali Massimale21 

Unica  
30,00 

Euro/ora 

 
 
 
Consulenti ed esperti (per progetti non formativi)  

Fascia Requisiti professionali Massimale22 

A 

- docenti di ogni grado del sistema universitario e dirigenti della PA impegnati in 
attività consulenziali inerenti al settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione; 

- funzionari della PA impegnati in attività proprie del settore/materia di appartenenza 
e/o di specializzazione con esperienza almeno decennale; 

- ricercatori (dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività consulenziali 
inerenti al settore/materia progettuale e proprie del settore/materia di appartenenza 
e/o di specializzazione, con esperienza almeno decennale; 

- dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività consulenziali proprie del 
settore di appartenenza, con esperienza professionale almeno decennale nel 
profilo o categoria di riferimento; 

- esperti di settore senior e professionisti impegnati in attività di consulenza con 
esperienza professionale almeno decennale inerente al settore/materia progettuale 
o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse; 

- docenti del sistema scolastico superiore con esperienza almeno decennale. 

80,00 
Euro/ora 

B 

- docenti del sistema scolastico non ricompresi nella fascia A; 
-  ricercatori universitari di primo livello e funzionari della PA impegnati in attività di 

consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione, con 
esperienza almeno quinquennale; 

- ricercatori con esperienza almeno quinquennale di consulenza inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di 
interesse; 

- professionisti od esperti con esperienza almeno quinquennale inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di 
interesse. 

50,00 
Euro/ora 

C 
- assistenti tecnici con competenza ed esperienza professionale nel settore; 
- professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al 

settore/materia progettuale. 

30,00 
Euro/ora 

 
Consulenti ed esperti per attività di direzione/valutazione e coordinamento 

Fascia Requisiti professionali Massimale23 

B 

- docenti del sistema scolastico non ricompresi nella fascia A dei “Consulenti ed 
esperti per progetti non formativi”; 

-  ricercatori universitari di primo livello e funzionari della PA impegnati in attività di 
consulenza proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione, con 
esperienza almeno quinquennale; 

- ricercatori con esperienza almeno quinquennale di consulenza inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore di 
interesse; 

- professionisti od esperti con esperienza almeno quinquennale di consulenza 
inerente al settore/materia progettuale o di conduzione/gestione progetti nel settore 
di interesse. 

50,00 
Euro/ora 

 
21  I massimali sono al netto di IVA, della quota di Cassa di Previdenza e/o INPS eventualmente dovute per legge dal datore 

di lavoro e dell’IRAP se dovuta. 
22  I massimali sono al netto di IVA, della quota di Cassa di Previdenza e/o INPS eventualmente dovute per legge dal datore 

di lavoro e dell’IRAP se dovuta. 
23  I massimali sono al netto di IVA, della quota di Cassa di Previdenza e/o INPS eventualmente dovute per legge dal datore 

di lavoro e dell’IRAP se dovuta. 
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C 
- assistenti tecnici junior con competenza ed esperienza professionale nel settore; 
- professionisti od esperti junior impegnati in attività di consulenza inerenti al 

settore/materia progettuale. 

30,00 
Euro/ora 

 
 
Consulenti ed esperti per attività di monitoraggio/rendicontazione e altre figure operative  

Fascia Requisiti professionali Massimale24 

B 
- esperti di settore senior e professionisti con esperienza professionale almeno 

quinquennale nel profilo/materia oggetto della consulenza. 
40,00  

Euro/ora 

C 
- professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia della  

consulenza. 
30,00 

 Euro/ora 

1.9.2 Massimali orari per il personale impiegato 

Per massimale orario si intende la sommatoria di tutte le ore assegnate ad una o più persone per lo 
svolgimento di una determinata funzione.  
 
Attività formative 

Funzione Massimale orario 
Direzione e valutazione dei risultati 30% 

Coordinamento 35% 

Segreteria Tecnico Organizzativa 100% 

Monitoraggio e rendicontazione 50% 

 
Le percentuali del massimale orario fanno riferimento alle ore totali del percorso formativo derivanti 
dalla somma fra le ore d’aula e le ore di tirocinio. 
 
Tirocini curriculari ed extracurriculari: 

Funzione Massimale orario 
Tutor aziendale 100% 

Tutor del soggetto Beneficiario 50% 

 
Le percentuali del massimale orario fanno riferimento alle ore totali del percorso di tirocinio. 
 
Per le attività di tipo non formativo non si applicano i massimali di cui sopra e si rinvia ai singoli 
dispositivi attuativi. 

1.9.3 Massimali delle voci di spesa del preventivo finanziario 

Alcune voci hanno un massimale di imputazione delle spese al progetto (il rispetto dei massimali 
sarà verificato in fase di rendicontazione finale, a prescindere dall’importo autorizzato in sede 
di approvazione del progetto da parte della Regione Lazio) come di seguito esposto: 

 
Voce di spesa Massimale  

Progettazione dell’intervento (voce A.1 del preventivo) 5% della MACROVOCE A 

Direzione e controllo interno (voce A.9 del preventivo) 40% della MACROVOCE A 

 
 

1.10 Costi diretti e costi indiretti 

Nel caso di rendicontazione a “costi reali” ed in funzione del criterio di imputazione all’operazione, i 
costi di un’operazione si distinguono in costi “diretti” ed “indiretti”. 

 
24  I massimali sono al netto di IVA, della quota di Cassa di Previdenza e/o INPS eventualmente dovute per legge dal datore 

di lavoro e dell’IRAP se dovuta. 
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COSTI DIRETTI 
Vengono definiti “costi diretti” i costi direttamente connessi all’operazione, ovvero quelli che possono 
essere imputati direttamente ed in maniera adeguatamente documentata ad un’unità ben definita, di 
cui è composta l’operazione finanziata.  

A seconda della tipologia di intervento, tali costi possono essere direttamente connessi a più 
operazioni realizzate dallo stesso Beneficiario: in tal caso il Beneficiario deve dare dimostrazione della 
diretta connessione, anche se in quota parte, attraverso determinati e predefiniti criteri di imputazione 
(ad es. parametri di consumo fisico-tecnici), anche al fine di garantire che non ci sia stato un doppio 
finanziamento.  

Si ricorda che l’onere di provare che un costo sia direttamente imputabile ad un’operazione è ad 
esclusivo carico del Beneficiario che dovrà adeguatamente giustificarlo in sede di controllo.  

Qualora, in sede di verifica, non fosse possibile accertare in modo inequivocabile la natura del costo, 
lo stesso sarà considerato quale costo indiretto, e come tale verrà imputato alla relativa macrovoce di 
spesa. Eventuali somme eccedenti la macrovoce di riferimento, derivanti dal mancato accertamento 
della tipologia di costo, non saranno comunque ritenute ammissibili. 

Per quanto riguarda le singole voci di costo e i massimali di spesa, fermo restando il rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale in vigore, si rimanda ai paragrafi successivi o a specifiche 
indicazioni presenti nei singoli dispositivi attuativi regionali.  

 

COSTI INDIRETTI 
Vengono definiti “Costi Indiretti” i costi che, benché riferibili indirettamente all’operazione, non sono 
o non possono essere direttamente connessi alla stessa ma possono, invece, collegarsi alle attività 
generali del Beneficiario. Si tratta, in sostanza, di quei costi, come ad esempio, le spese generali, per 
i quali è difficile o impossibile determinare con precisione l’ammontare attribuibile direttamente ad 
un’operazione specifica.  

Tali costi possono essere quindi imputati all’operazione attraverso un metodo equo, corretto, 
proporzionale e documentabile, oppure su base forfettaria, se previsto dal dispositivo attuativo. 

Nel caso in cui il dispositivo attuativo disponga la rendicontazione dei costi indiretti su base analitica 
a costi reali, il calcolo di tali costi deve essere effettuato sulla base di documenti di spesa analitici e di 
adeguati criteri di imputazione, di volta in volta considerati più appropriati; inoltre, nel determinare, per 
ogni attività, i coefficienti di imputazione, il Beneficiario dovrà tenere conto della capacità complessiva 
di erogazione delle attività e non dell’ammontare delle attività effettivamente espletate. 

L’ammontare dei documenti di spesa, di portata più ampia rispetto a quella ammissibile per il progetto, 
dovrà essere pertanto determinato con criteri di proporzionalità, adottando un metodo di imputazione 
equo, corretto e documentabile, specificato, di norma, in fase di presentazione del progetto.  

È indispensabile, infine, che i criteri di imputazione dei costi indiretti siano il più possibile trasparenti 
e controllabili, anche in virtù della loro riconoscibilità ed ammissibilità in esito alle verifiche da parte 
dei vari organi di controllo deputati. 

Gli stessi costi, individuati quali indiretti, potrebbero rientrare nella categoria dei costi diretti se 
soddisfano le condizioni per essere considerati tali (come ad esempio, nel caso di una linea telefonica 
dedicata all’operazione/progetto): l’attribuzione dei costi alle due diverse categorie deve essere 
valutata, pertanto, caso per caso, a seconda delle modalità di organizzazione del Beneficiario e di 
realizzazione di ciascuna operazione/progetto.  

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, non sono mai considerati costi diretti: 

- gli emolumenti per l’organo direttivo e relativi rimborsi spese a qualsiasi titolo erogati; 

- i compensi per gli organi di controllo (sindaci e/o revisori) e relativi rimborsi spese a qualsiasi titolo 
erogati; 
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- le spese sostenute per il personale dipendente con mansioni di: direzione generale, direzione 
amministrativa e di contabilità generale, gestione del personale, sicurezza, qualità, accreditamento, 
segreteria, portineria, ecc.; fatti salvi gli eventuali incarichi specificatamente attribuiti nel rispetto 
della presente direttiva; 

- le spese per la disponibilità dei seguenti immobili: uffici del Beneficiario, aule formative non 
impiegate nell’operazione oggetto di verifica. In particolare, non sono ammissibili: spese di affitto, 
ammortamento, leasing, manutenzione ordinaria/straordinaria o eventuali quote di ripartizione degli 
stessi, ecc.; 

- le spese per la disponibilità delle seguenti attrezzature: Fax, Fotocopiatrici, PC, uffici, arredamento 
e tutte le attrezzature non pertinenti l’operazione ecc. In particolare, non sono ammissibili: spese di 
affitto, ammortamento, leasing, manutenzione ordinaria/straordinaria o eventuali quote di 
ripartizione degli stessi, ecc.; 

- i costi di funzionamento quali: telefono, collegamenti telematici, energia elettrica, acqua, gas, 
polizze assicurative generali, commissioni bancarie, ecc.; 

- le spese di cancelleria e postali; 

- le forniture di servizi da parte di soggetti terzi non direttamente connessi ad una operazione quali, 
ad esempio, le pulizie degli uffici. 

 

2 La rendicontazione delle spese per le operazioni 
finanziate a costi reali 

In caso di rendicontazione a costi reali (art. 67 par. 1 lett. a del Reg. UE n. 1303/2013 e art. 53 par. 1 
lett. a del Reg. UE n. 1060/2021), le spese rendicontabili, per essere ammissibili, devono essere 
effettivamente sostenute dal Beneficiario e pagate. La spesa oggetto di rendicontazione deve essere 
inoltre comprovata attraverso l’esibizione, da parte del Beneficiario, di idonea documentazione 
giustificativa, quale, ad esempio la fattura  quietanzata o documenti contabili di valore probatorio 
equivalente, con riferimento ai pagamenti, per i trasferimenti di denaro di valore pari o superiore alla 
soglia prevista dalla normativa vigente, documenti di pagamento  tracciabili quali assegni non 
trasferibili, bonifici, mandati di pagamento quietanzati, altre modalità di pagamento bancario o postale, 
sistemi di pagamento elettronico etc.. 

Il questo capitolo vengono definite le principali voci di costo ammissibili per le operazioni finanziate 
dalla Regione Lazio e rientranti nella presente Direttiva. L’amministrazione regionale può comunque 
prevedere, attraverso i singoli dispositivi attuativi, di definire ulteriori specifiche a quanto esposto nel 
presente documento nonché individuare ulteriori categorie di costo per rispondere a specifiche 
esigenze attuative non previste. 

 

2.1 Risorse umane  

Le risorse umane, interne o esterne, sono impiegate nelle diverse fasi di un’operazione ed i relativi 
costi sono riconducibili alle fattispecie di cui ai successivi paragrafi.  

In linea generale, ai fini dell’ammissibilità delle spese sostenute, deve essere formalizzato un 
incarico specifico prima dell’avvio dell’attività e deve essere corrispondente alle funzioni 
abitualmente espletate e/o all'esperienza professionale della persona incaricata.  

In caso di partnership i dipendenti di tutti i soggetti attuatori rientrano tra il personale interno. 

In nessun caso saranno ritenuti ammissibili compensi stabiliti in misura forfettaria. 
 

ISTRUZIONI GENERALI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

Per poter essere ritenute ammissibili, le spese sostenute (rendicontazione a costi reali) e/o le unità di costo 
standard/importi forfettari (rendicontazione con opzioni di semplificazione) dovranno corrispondere ad attività 
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effettivamente svolte dalle risorse coinvolte nell’attuazione del progetto. Pertanto, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, attività di docenza svolte in assenza di tutti i partecipanti, non saranno ritenute ammissibili in 
sede di rendicontazione. 
Inoltre, salvo quanto differentemente disposto nei singoli dispositivi attuativi, ciascuna risorsa coinvolta 
nell’attuazione del progetto non potrà ricoprire più di un ruolo nell’ambito dello stesso intervento. 

 

2.1.1 Risorse umane interne (personale dipendente) 

Questa voce afferisce alla spesa sostenuta per la realizzazione delle attività progettuali e rendicontata, 
relativamente al personale interno dipendente del Beneficiario, iscritto nel libro unico del lavoro, con 
contratto a tempo indeterminato o determinato. 

Il costo lordo sostenuto dal Beneficiario nel periodo di impiego del dipendente in attività inerenti al 
progetto è ammissibile nei limiti previsti dal CCNL di riferimento, da eventuali accordi contrattuali più 
favorevoli e dai massimali orari di costo di cui alla presente Direttiva e di quelli fissati da successivi 
dispositivi comunitari, nazionali e regionali.  

Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo del personale deve essere rapportato 
all’effettivo numero di ore d’impiego del dipendente nell’ambito del progetto. Più precisamente, 
l’importo totale degli elementi costitutivi della retribuzione in godimento (con esclusione degli elementi 
mobili) e di quella differita (TFR), maggiorato degli oneri sociali e riflessi, deve essere suddiviso per il 
numero delle ore di lavoro convenzionali previste dal CCNL di riferimento. Il costo orario così 
ottenuto, rapportato al numero di ore lavorate nell’intervento finanziato, rappresenta il costo 
imputabile nel rendiconto. 

Il costo lordo è individuato sulla base della retribuzione già percepita dal dipendente, entro i limiti 
contrattuali di riferimento. La retribuzione deve essere quindi rapportata alle ore di impegno nell'attività 
progettuale. Per la rendicontazione del costo del personale dipendente, pertanto si dovrà procedere 
come segue: 
1. Individuazione del costo orario “ex ante” calcolato su base annuale di ciascun dipendente 

utilizzato, utilizzando il facsimile riportato in Allegato 1; 
2. Quantificazione delle ore di lavoro impiegate, durante lo svolgimento delle attività, da ciascun 

dipendente, che dovranno essere riportate su un timesheet mensile, utilizzando il facsimile 
riportato in Allegato 2. Il timesheet mensile dovrà riportare il dettaglio analitico delle ore lavorate 
nelle operazioni oggetto di finanziamento o in altre attività non finanziate e le ore non lavorate dal 
dipendente per altre motivazioni (ferie, permessi, malattie, ecc.). Il totale delle ore di ciascun mese 
riportato sul timesheet, dovrà corrispondere con quanto riportato nella busta paga del dipendente. 
In sede di controllo sarà inoltre verificata la corrispondenza delle presenze risultanti dal LUL (Libro 
unico del Lavoro) con quanto esposto nei timesheet periodici. In caso di discordanza (ad es. attività 
risultante nel timesheet effettuata in una giornata in cui la risorsa risulta in ferie da LUL) varrà 
quanto riportato nel LUL. 

Il costo orario “ex ante” del dipendente, calcolato su base annuale, deve prendere in 
considerazione i seguenti elementi: 
- l’importo totale annuo della retribuzione lorda già percepita dal dipendente (retribuzione base, 

contingenza, anzianità, indennità di funzione, eventuale quota fissa dell’integrativo regionale, 
ecc.), con esclusione degli elementi mobili25 della stessa26;  

- la tredicesima mensilità; 
- la quattordicesima mensilità (ove prevista); 
- l’INPS a carico del datore di lavoro; 
- l’INAIL a carico del datore di lavoro; 
- l’accantonamento annuo di TFR; 

 
25  Per elementi mobili, non ammissibili, si intendono: indennità di trasferta, lavoro straordinario, emolumenti arretrati, 

assegni familiari (a seconda dei casi), assegni ad personam, premi aziendali, ecc. 
26  Tutti gli elementi della retribuzione dovranno risultare dall’ultima busta paga del dipendente. 
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- l’IRAP (se dovuta e nella misura effettivamente a carico del Beneficiario). 

Per il calcolo del costo orario, l’importo così ottenuto dovrà essere diviso per il monte ore di 
lavoro convenzionale previsto annualmente, secondo lo schema di seguito riportato: 
- per il CCNL Formazione Professionale e Pubblico Impiego, 1.590 ore; 
- per il CCNL Ricerca/Università, 1.51227 ore; 
- per il CCNL Cooperative Sociali, 1.703 ore; 
- per tutti gli altri CCNL, 1.72028 ore, corrispondenti a 40 ore settimanali. 

L’utilizzo di coefficienti inferiori a quelli di cui sopra dovrà essere adeguatamente motivato dal 
Beneficiario. In assenza di adeguata motivazione, i costi orari saranno rimodulati in sede di controllo 
sulla base di quanto sopra evidenziato. 

Al fine di agevolare le procedure di controllo di I livello, in aggiunta a quanto sinora riportato il 
Beneficiario dovrà presentare, a supporto della spesa rendicontata sulle risorse umane interne, dei 
timesheet riepilogativi mensili, cumulativi per tutti i dipendenti, annuali, individuali e cumulativi, 
secondo il modello in Allegato 3. 

Per il personale docente interno legato al Beneficiario da contratto di lavoro del settore della scuola 
vale quanto stabilito dai rispettivi contratti per il calcolo del costo orario relativo alle ore di docenza. 

È ammissibile il ricorso a servizi di somministrazione di lavoro (cfr § 1.5.4) ai sensi del D.Lgs. 15 
giugno 2015, n. 81, artt. 30-40. In sede di rendicontazione delle spese il Beneficiario dovrà fornire la 
documentazione prevista ai punti precedenti, in aggiunta alla fattura analitica di spesa emessa dal 
somministratore (che dovrà consentire di accertare il costo reale sostenuto per il lavoro dipendente e 
il ricarico applicato al Beneficiario). 

Il prospetto di rendicontazione delle spese per il personale dipendente sarà costituito da una 
singola registrazione facente capo al singolo dipendente per ogni singolo mese di utilizzo, applicando 
il costo orario “ex ante” determinato su base annuale per il numero di ore svolte, risultanti dai timesheet 
mensili. 

Non saranno ritenute ammissibili differenti modalità di rendicontazione delle spese per il 
personale dipendente. 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Lettera d’incarico o ordine di servizio, riportanti il CUP e CLP dell’operazione; 
- Cedolini paga mensili, completi di LUL (Libro Unico del Lavoro) contenente la rilevazione delle presenze 

del dipendente sul posto di lavoro. Si ricorda che in sede di controllo sarà verificata la corrispondenza 
delle presenze risultanti dal LUL con quanto esposto nei timesheet periodici. In caso di discordanza 
(ad es. attività risultante nel timesheet effettuata in una giornata in cui la risorsa risulta in ferie da 
LUL) varrà quanto riportato nel LUL; 

- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette e, in caso di pagamenti cumulativi, 
prospetto riepilogativo di dettaglio; 

- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali e prospetto esplicativo qualora sia 
un documento di pagamento cumulativo; 

- F24 attestante l’avvenuto pagamento dell’INAIL e dell’IRAP (se dovuta) con prospetto esplicativo qualora 
sia un documento cumulativo; 

- Prospetti UNIEMENS e dichiarazioni mensili all’INPS; 
- Prospetto riepilogativo del costo orario ex ante su base annuale del lavoratore 

- Timesheet mensile redatto sulla base dello standard di cui all’Allegato 2; 

- Timesheet periodici (mensile totale, annuale individuale e totale) redatti sulla base dello standard di cui 
all’Allegato 3; 

- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Cfr. Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

 
27  Circolare del MIUR prot. n. 391 del 3/4/2007. 
28  Cfr. art. 68.2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e art. 55.2.a del Reg. (UE) n. 1060/2021. 
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2.1.1.1 Mancata produzione 

In caso di destinatari degli interventi formativi quali soggetti occupati e qualora fosse esplicitamente 
previsto dai singoli dispositivi attuativi, è ritenuta ammissibile l’imputazione all’operazione finanziata 
della mancata produzione, il cui massimale è definito dal costo aziendale del personale 
dipendente impegnato nelle attività progettuali. 

Le modalità di rendicontazione sono quelle previste per la rendicontazione del personale interno, nella 
fattispecie del personale dipendente. 

Inoltre, in sede di verifica, dovrà essere comprovata l’effettiva partecipazione dei soggetti occupati29. 

2.1.2 Risorse umane esterne 

Questa voce comprende la spesa rendicontabile relativa alle attività svolte da parte del personale 
esterno al Beneficiario. 
Rientrano, in tale voce di spesa: 
- Prestazioni professionali, se la prestazione è resa da un soggetto in possesso di Partita IVA; 
- Prestazioni occasionali, se la prestazione è resa da un soggetto non in possesso di Partita IVA e 

la collaborazione ha le caratteristiche dell’occasionalità previste dall’art. 2222 c.c. e dal D.Lgs. 
n.276/2003 e ss.mm.ii.; 

- Collaborazione coordinata e continuativa, nei limiti e con le modalità previste dalla vigente 
normativa. 

 

Non rientrano in questa voce spese per prestazioni professionali non inequivocabilmente 
riconducibili a persone fisiche. 
Per il coinvolgimento delle risorse umane esterne, la collaborazione o la prestazione deve risultare da 
specifica lettera d’incarico o contratto di collaborazione professionale sottoscritto dalle parti 
interessate che indichi in modo esplicito: 
- l’oggetto, con riferimento all’attività finanziata, in cui vengono indicate le specifiche attività 

conferite; 
- la durata della prestazione; 
- il numero delle ore e il relativo compenso orario. 

 
Affinché il costo del personale esterno possa essere considerato ammissibile i contratti devono 
rispettare tutti i vincoli previsti dalla normativa vigente e le spese devono riferirsi esclusivamente alle 
attività effettivamente realizzate.  

L’incarico, quale risorsa esterna, affidato ad una persona fisica titolare di ditta individuale (la cui 
partita iva di riferimento è la medesima della ditta individuale), è ammissibile, purché: 

- sia svolto esclusivamente dal titolare della ditta individuale; 
- venga affidato per le caratteristiche proprie del titolare della ditta individuale; 
- per il suo svolgimento non vengano utilizzate risorse, beni e strumenti, nonché l’organizzazione 

della ditta individuale. 

Nel caso di incarichi a personale esterno, in condizione di dipendenza dalla PA, deve essere acquisita 
l'autorizzazione, rilasciata dalla stessa PA al suo dipendente, con la quale lo autorizza ad assumere 
incarichi esterni. 

Rispetto ai massimali di costo orario applicabili, il personale esterno è inquadrato per fasce 
d’appartenenza sulla base di determinati requisiti professionali, come indicato al precedente paragrafo 
1.8. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

 
29 La mancata produzione va comunque rendicontata anche quando questa dovesse costituire l’ammontare del cofinanziamento privato. 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 632 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE B – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

14 di  60 
 

- Contratto, conferimento o lettera di incarico indicante l’oggetto (con esplicito riferimento all’attività 
finanziata), il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione, la durata della prestazione, l’importo 
totale dei compensi previsti e il compenso orario relativo;  

- Curriculum vitae; 
- Comunicazioni obbligatorie agli organi competenti per l’inizio del rapporto di lavoro (ove previste); 
- Report mensile delle attività svolte con l’indicazione delle ore, al fine di consentire la verifica del rispetto 

dei massimali stabiliti dal presente documento; 
- Soggetti con posizione IVA: fatture con applicazione dell'imposta e della ritenuta d'acconto, riportante il 

CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Soggetti esenti o non soggette IVA: parcella/ricevuta/cedolino paga con indicazione dei riferimenti 

legislativi, riportante il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Dipendenti pubblici: autorizzazione, rilasciata dalla PA di appartenenza, con la quale lo autorizza ad 

assumere incarichi esterni (D.lgs. n. 75/2017); 
- Docenti universitari: autorizzazione, rilasciata dalla PA di appartenenza, con la quale lo autorizza ad 

assumere incarichi esterni (art. 6 della legge 240 del 2010 e successive modifiche e integrazioni); 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette; 
- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali e prospetto esplicativo qualora sia 

un documento di pagamento cumulativo; 
- Per i dipendenti pubblici: nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Cfr. Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

 

2.1.3 Casi particolari di attribuzione di incarichi 

Rientrano in questa voce di spesa i casi particolari di attribuzione di incarichi quali ad esempio, ai 
membri di organi statutari, ai comitati tecnici, agli imprenditori che partecipano ad attività di docenza. 
Di seguito si riportano i criteri per l’ammissibilità dei costi. 

 

2.1.3.1 Prestazioni rese da soci, titolari e amministratori 

Le prestazioni svolte da soci, titolari e amministratori, rientrano di norma nelle spese generali e, 
pertanto, in linea di massima non sono ammissibili come costi diretti delle attività finanziate. 

Tuttavia è possibile che tali soggetti vengano delegati a svolgere direttamente specifiche funzioni 
strettamente inerenti alle azioni progettuali, appositamente remunerate: in tal caso l’imputazione 
delle spese, deve avvenire tramite fatture quietanzate o con documenti contabili aventi forza 
probatoria equivalente.  

In assenza di tali documenti, le spese sopra citate vengono considerate quali “contributi in natura” e 
come tali esclusi dal finanziamento pubblico, rendicontabili unicamente a valere sul finanziamento 
privato, ove previsto. 

Le prestazioni svolte da soci, titolari e amministratori, che non si trovino in una posizione di 
dipendenza del Beneficiario potranno concorrere alla determinazione dei costi diretti ammissibili 
all’operazione, esclusivamente se l’incarico - relativo ad una specifica funzione - rispetta le seguenti 
condizioni: 
- sia stato deliberato dal Consiglio di amministrazione, o organo equiparato con data antecedente 

l’avvio delle attività30; 
- sia stato conferito nel rispetto delle norme statutarie interne; 
- sia coerente con il possesso dei titoli e dell’esperienza professionale; 
- precisi l’oggetto della prestazione, la durata e l’importo relativo al compenso che, non potrà 

comunque eccedere i massimali di costo fissati dal presente documento in relazione alla tipologia 
dell’attività svolta; 

- sia previsto nel progetto approvato e dettagliatamente documentato in termini di impegno, durata, 
servizio da rendere. 

 

 
30  L’incaricato dovrà obbligatoriamente astenersi dal partecipare alla seduta collegiale. 
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Qualora la carica sociale venga assunta nel corso dell’attuazione del progetto, sarà necessario 
formulare un’apposita richiesta formale di autorizzazione all’amministrazione, comprovando il rispetto 
dei requisiti sopra elencati. 
 

Rendicontazione dei costi reali di un titolare di ditta individuale beneficiaria di un progetto 
 
Nei casi in cui il titolare della ditta individuale/partita iva sia il diretto beneficiario di un progetto 
finanziato, e sia quindi oggettivamente impossibilitato ad emettere un documento di spesa valido per 
la giustificazione del costo da imputare alle attività progettuali, la rendicontazione della spesa potrà 
essere effettuata attraverso uno dei due metodi alternativi appresso evidenziati: 
- costo orario quantificato sulla base del reddito professionale risultante dalla dichiarazione dei redditi 

dell’anno precedente, suddiviso per 1.720 ore/annue, moltiplicato per le ore risultanti dai 
registri/timesheet previsti dall’Avviso per la figura professionale oggetto di rendicontazione. In ogni 
caso il costo orario non potrà eccedere i massimali di cui al precedente paragrafo 1.8; 

- costo orario standard di euro 10,90 l’ora31, moltiplicato per le ore risultanti dai registri/timesheet 
previsti dall’Avviso per la figura professionale oggetto di rendicontazione. 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Delibera del consiglio di amministrazione o organo equiparato;  
- Copia dello statuto vigente; 
- Contratto, conferimento o lettera di incarico indicante l’oggetto (con esplicito riferimento all’attività 

finanziata), il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione, la durata della prestazione, l’importo 
totale dei compensi previsti e il compenso orario relativo;  

- Curriculum vitae; 
- Comunicazioni obbligatorie agli organi competenti per l’inizio del rapporto di lavoro (ove previste); 
- Report mensile delle attività svolte con l’indicazione delle ore, al fine di consentire la verifica del rispetto 

dei massimali stabiliti dal presente documento; 
- Soggetti con posizione IVA: fatture con applicazione dell'imposta e della ritenuta d'acconto, riportante il 

CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Soggetti esenti o non soggette IVA: parcella/ricevuta/cedolino paga con indicazione dei riferimenti 

legislativi, riportante il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette; 
- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Cfr. Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

 

2.1.3.2 Prestazioni rese da soci di cooperative 

In questa voce rientrano i costi relativi alla retribuzione dei soci di società cooperative, di piccole 
società cooperative e di società consortili, qualora gli stessi svolgano funzioni operative nel progetto. 
I Costi sono rendicontabili ed ammissibili a condizione che i soci siano inquadrati come soci lavoratori 
e che la funzione operativa affidata rientri tra quelle previste dal contratto di lavoro originario. 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

 
- Lettera d’incarico o ordine di servizio, riportanti il CUP e codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Cedolini paga mensili, completi di LUL (Libro Unico del Lavoro) contenente la rilevazione delle presenze 

del dipendente sul posto di lavoro. Si ricorda che in sede di controllo sarà verificata la piena 
corrispondenza delle presenze risultanti dal LUL con quanto esposto nei timesheet periodici. In 

 
31  Tale costo orario è calcolato sulla base dei due CCNL più rappresentativi dei settori economici dove operano i potenziali 

beneficiari delle operazioni (CCNL Metalmeccanici e CCNL per i dipendenti da aziende del Terziario della Distribuzione 
e dei Servizi). In particolare, il calcolo del costo orario è stato effettuato sulla base del costo lordo relativo al livello più 
basso dei CCNL (7° livello del CCNL Terziario, pari a 1.281,31 euro/mese e Livello D1 del CCNL Metalmeccanici, pari 
ad 1.559,11 euro/mese), suddiviso per il parametro di 1.720 ore annue, tenendo in opportuna considerazione le 14 
mensilità previste per il CCNL del terziario e le 13 mensilità del CCNL Metalmeccanici. 
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caso di discordanza (ad es. attività risultante nel timesheet effettuata in una giornata in cui la 
risorsa risulta in ferie da LUL) varrà quanto riportato nel LUL; 

- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette e, in caso di pagamenti cumulativi, 
prospetto riepilogativo di dettaglio; 

- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali e prospetto esplicativo qualora sia 
un documento di pagamento cumulativo; 

- F24 attestante l’avvenuto pagamento dell’INAIL e dell’IRAP (se dovuta) e prospetto esplicativo qualora 
sia un documento di pagamento cumulativo; 

- Prospetti UNIEMENS e dichiarazioni mensili all’INPS; 
- Prospetto riepilogativo del costo orario ex ante su base annuale del lavoratore, redatto con il modello di 

cui all’Allegato 1; 
- Timesheet mensile redatto sulla base dello standard di cui all’Allegato 2; 
- Timesheet periodici (mensile totale, annuale individuale e totale) redatti sulla base dello standard di cui 

all’Allegato 3; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Cfr. Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

 
 

2.1.3.3 Prestazioni rese da Ditte individuali, società di persone, ecc. 

Possono rientrare tra i costi ammissibili a valere sulle operazioni finanziate anche i costi per le 
prestazioni rese nel caso di forme d’impresa in cui non vi siano cariche sociali in senso stretto (ad es. 
ditta individuale, ditta familiare, società di persone, ecc.).  

Per ciò che concerne tali incarichi si rinvia anche al precedente paragrafo 1.5 Rendicontazione 
delle attività svolte da partner e soggetti terzi. 

In tal caso, per i titolari di poteri di indirizzo e decisione delle attività d’impresa, occorre che l’incarico 
(ordine di servizio) rispetti le seguenti condizioni: 
- sia affidato da soggetto diverso dall’incaricato (nel rispetto del principio della separatezza tra 

committente e prestatore d'opera). Laddove ciò non sia possibile, la funzione potrà essere svolta 
dal titolare nell’ambito del progetto solo se preventivamente autorizzata dall’amministrazione; 

- sia coerente con il possesso di titoli professionali o giustificato da adeguata esperienza 
professionale rispetto all’azione finanziata; 

- precisi la durata ed il relativo compenso che non potrà comunque eccedere i massimali di 
costo fissati dalla presente Direttiva in relazione alla tipologia dell’attività svolta. 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Delibera del consiglio di amministrazione o organo equiparato;  
- Copia dello statuto vigente; 
- Contratto, conferimento o lettera di incarico indicante l’oggetto (con esplicito riferimento all’attività 

finanziata), il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione, la durata della prestazione, 
l’importo totale dei compensi previsti e il compenso orario relativo;  

- Curriculum vitae; 
- Comunicazioni obbligatorie agli organi competenti per l’inizio del rapporto di lavoro (ove previste); 
- Report mensile delle attività svolte con l’indicazione delle ore, al fine di consentire la verifica del 

rispetto dei massimali stabiliti dal presente documento; 
- Soggetti con posizione IVA: fatture con applicazione dell'imposta e della ritenuta d'acconto, 

riportante il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Soggetti esenti o non soggette IVA: parcella/ricevuta con indicazione dei riferimenti legislativi, 

riportante il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette; 
- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali e prospetto esplicativo qualora 

sia un documento di pagamento cumulativo; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 
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2.1.3.4 Comitati tecnici e scientifici 

Rientrano in questa voce i costi connessi all’attività svolta dai comitati tecnici e scientifici ovvero organi 
similari, in quanto espressamente previsti sia nei dispositivi attuativi che nel progetto approvato, 
comprendenti l’esercizio di una serie di funzioni condotte in forma collegiale.  

Ai fini dell’ammissibilità del costo, sarà necessario comprovare effettivamente la collegialità del 
lavoro compiuto attraverso una serie di documenti. 

Qualora il corrispettivo economico per la partecipazione ai comitati fosse una quota giornaliera senza 
obbligo di orario, la stessa non può eccedere i 400 euro/giornata32. 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Contratto, conferimento o lettera di incarico indicante l’oggetto (con esplicito riferimento all’attività 

finanziata), il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione, la durata della prestazione, l’importo 
totale dei compensi previsti e il compenso orario relativo;  

- Curriculum vitae; 
- Comunicazioni obbligatorie agli organi competenti per l’inizio del rapporto di lavoro (ove previste);  
- Report mensile delle attività svolte con l’indicazione delle ore, al fine di consentire la verifica del rispetto 

dei massimali stabiliti dal presente documento; 
- Soggetti con posizione IVA: fatture con applicazione dell'imposta e della ritenuta d'acconto, riportante il 

CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Soggetti esenti o non soggette IVA: parcella/ricevuta con indicazione dei riferimenti legislativi, riportante 

il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette; 
- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali e prospetto esplicativo qualora sia 

un documento di pagamento cumulativo; 
- Per i dipendenti pubblici: nulla osta dell’Amministrazione di appartenenza; 
- Foglio firma relativo alle sedute effettuate; 
- Verbale finale del comitato; 
- Ogni altra documentazione prodotta dal comitato. 

 
 

2.1.3.5 Prestazioni rese dal personale della Pubblica Amministrazione 

Laddove la normativa comunitaria sui fondi strutturali in vigore ed i dispositivi attuativi di riferimento 
considerassero ammissibili le spese sostenute dalla pubblica amministrazione per le attività di 
preparazione, selezione, gestione, attuazione, sorveglianza, monitoraggio, valutazione, informazione, 
di un’operazione, l’autorità pubblica è tenuta a certificare tali costi sulla base di documenti contabili 
che consentano di determinare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’operazione.  

Nelle spese per le retribuzioni e/o compensi sono compresi anche gli oneri previdenziali, assistenziali 
e fiscali a carico della Pubblica Amministrazione previsti dalla legge. Il costo del personale dipendente 
viene computato in riferimento alla retribuzione che il dipendente percepisce in base ai limiti 
contrattuali del CCNL. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Lettera d’incarico o ordine di servizio, riportanti il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione;  
- Cedolini paga mensili, completi di LUL (Libro Unico del Lavoro) contenente la rilevazione delle presenze 

del dipendente sul posto di lavoro; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette;  
- Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000, di avvenuto pagamento delle 

ritenute operate e degli oneri sociali per tutto il personale dipendente imputato all’operazione; 
- Prospetto di calcolo del costo orario ex ante; 
- Prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte sottoscritto dal dirigente di riferimento; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

 

 
32  Il gettone di presenza ai comitati non sarà riparametrato in base alle ore effettivamente svolte. 
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2.1.3.6 Prestazioni rese dal personale degli istituti scolastici 

Nell’ambito della rendicontazione delle spese del personale degli Istituti scolastici, in caso di interventi 
da questi ultimi realizzati, il personale docente, amministrativo e ausiliario deve essere utilizzato e 
retribuito, pur con trattamento economico accessorio, nell’ambito del rapporto di dipendenza con il 
sistema di istruzione e non con contratti di prestazione professionale a carattere individuale. 

Il costo ammissibile è costituito dal compenso per la realizzazione delle azioni progettuali alle 
condizioni previste dal CCNL Scuola per le prestazioni svolte al di fuori del consueto orario di lavoro, 
oltre agli oneri fiscali e previdenziali connessi. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Lettera d’incarico o ordine di servizio, riportanti il CUP e il codice locale di monitoraggio dell’operazione;  
- Cedolini paga mensili, completi di LUL (Libro Unico del Lavoro) contenente la rilevazione delle presenze 

del dipendente sul posto di lavoro; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette;  
- Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000, di avvenuto pagamento delle 

ritenute operate e degli oneri sociali per tutto il personale dipendente imputato all’operazione; 
- Prospetto di calcolo del costo orario ex ante; 
- Prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte sottoscritto dal dirigente di riferimento; 
- Documentazione specifica in relazione al ruolo svolto nel progetto (Tabella 1 al paragrafo 2.1.4). 

 

2.1.4 Ulteriore documentazione dell’attività svolta dalle risorse umane 

In aggiunta alla documentazione contabile già prevista nei precedenti paragrafi 2.1.1, 2.1.2, e 2.1.3 in 
sede di verifica le attività svolte da ciascuna risorsa umana (interna o esterna) dovranno risultare, a 
seconda del tipo di incarico svolto. 
 

FUNZIONE DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA SPECIFICA 

Docente, codocente Firme sul registro 

Attività svolte in forma individuale 

(Accompagnamento, Orientamento, ecc.) 
Firme sul registro 

Altre attività svolte in forma collettiva 

(Laboratori, seminari, altre attività non formative) 

Documentazione comprovante le attività svolte 

giornalmente sottoscritta dal referente dell’attività 

per il beneficiario e dai destinatari coinvolti33 

Tutor, tutor/assistente di tirocinio 
Firme sul registro 

Relazione sulle attività non svolte in aula 

Direttori/Coordinatori Descrizione sintetica dei compiti svolti  

Progettista Elaborati prodotti 

Selezione corsisti, commissari d’esame, membri 

comitati 

Verbali delle sedute, dei colloqui e documentazione 

comprovante gli eventuali test psicoattitudinali e 

prove di abilità per la selezione dei destinatari 

Elaborazione materiali didattici 
Elaborati prodotti 

Dichiarazione di originalità del materiale didattico 

Ricercatori/Consulenti 
Report sull’attività svolta 

Firme sul registro (laddove previsto) 

Altre figure professionali Prodotto dell’incarico34  

 

 
33  Laddove la numerosità non sia ragionevolmente motivo ostativo di sottoscrizione. 
34  Ad es. atto ATS documenta la parcella del notaio che l’ha redatto. 
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Ogni altra documentazione aggiuntiva permetterà di ridurre i tempi di verifica e di rendere più efficiente 
il controllo da parte dei funzionari incaricati. 
 

2.2 Indennità di frequenza e tirocinio 

Le indennità di frequenza e di tirocinio rispondono all’esigenza di sostenere economicamente il 
destinatario – in genere disoccupato e privo di qualsiasi trattamento sostitutivo della retribuzione o in 
cerca di prima occupazione - che partecipa alle attività formative o di tirocinio: per ciascuna 
giornata/ora di presenza effettiva, riscontrabile dal registro delle presenze, tale indennità è ammessa 
per un importo massimo espressamente indicato nei singoli dispositivi attuativi. 

2.2.1 Indennità di frequenza  

Le indennità di frequenza devono essere espressamente previste dal dispositivo attuativo di 
riferimento, che potrebbe anche derogare con quanto previsto nel presente paragrafo. Se previste dal 
dispositivo attuativo, le indennità di frequenza saranno corrisposte agli allievi che frequentano l’attività 
formativa. Salvo diversa disposizione prevista nel dispositivo attuativo, l’indennità è dovuta per la 
partecipazione a tutte le attività formative, indipendentemente dalla modalità di svolgimento: aula, 
project work, tirocinio curriculare/stage, ecc. 

L’indennità è erogabile, in linea generale e salvo diversa disposizione dell’Avviso, solo a destinatari 
disoccupati o in cerca di prima occupazione e non percettori di altre indennità. 

Essa è commisurata all’effettiva partecipazione alle attività: pertanto, questa non viene erogata in caso 
di assenza, anche se dovuta a malattia o infortunio. L’indennità corrisposta ai destinatari di interventi 
formativi è fiscalmente assimilata a redditi da lavoro dipendente. 

Ai sensi dell'art. 50, comma c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (D.P.R., 22/12/1986 n° 917, 
G.U. 31/12/1986) le indennità di frequenza corrisposte ai destinatari di interventi formativi che non 
sono legati da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante, sono assimilate ai 
redditi di lavoro dipendente. 

L’indennità corrisposta è quantificata in base alle effettive ore di frequenza degli allievi, moltiplicate 
per il parametro orario di Euro 4,00, fino ad un massimo di 8 ore giornaliere, salvo quanto diversamente 
disposto nei singoli dispositivi attuativi. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Registro attestante la presenza dei destinatari; 
- Prospetto individuale con l’indicazione delle presenze effettive (ore o giornate) e l’ammontare 

dell’indennità corrisposta con esplicita indicazione della data di erogazione controfirmato dal destinatario; 
- Prospetto riepilogativo generale con l’indicazione del totale delle presenze effettive e del totale 

dell’ammontare corrisposto per ogni singolo allievo; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento; 
- Documento attestante l’iscrizione al collocamento obbligatorio (solo per le categorie protette); 
- Convenzione tra Beneficiario e soggetto ospitante, se prevista. 

 

 

2.2.2 Indennità per tirocinio curriculare 

Con specifico riferimento al tirocinio curriculare, l’indennità di frequenza è giornaliera ed è regolata 
dalla convenzione di tirocinio35. 
Essa è ammissibile: 

 
35  La convenzione oltre ad indicare la tipologia di tirocinio curriculare (conoscitivo o applicativo) deve indicare le modalità di 

svolgimento (durata, frequenza ed orario), il nominativo del partecipante e le mansioni a lui attribuiti, i diritti e gli obblighi 
delle parti, il nominativo del tutor del Beneficiario ed il nominativo del tutor aziendale. 
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- nella sua totalità, qualora la partecipazione effettiva del destinatario sia pari o superiore al 70% 
delle giornate previste per il mese; 

- proporzionalmente alle giornate di effettiva partecipazione del destinatario qualora le stesse 
risultino inferiori al 70% delle giornate previste per il mese.  
 

AI soli fini della verifica del diritto, una giornata, viene considerata effettivamente frequentata qualora 
l’allievo partecipi alle attività per un numero di ore pari almeno all’80%36 di quelle previste per la 
giornata. 

Rispetto ai limiti per l’indennità di tirocinio curriculare, qualora non fosse previsto dal dispositivo 

attuativo, si applicano i limiti minimi, in misura doppia, di quelli previsti per l’indennità di frequenza 
giornaliera. Non sono invece previsti limiti massimi. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 
- Registro a fogli mobili di tirocinio; 
- Progetto formativo iniziale 
- Prospetto individuale con l’indicazione delle presenze effettive (giornate) e l’ammontare dell’indennità 

corrisposta con esplicita indicazione della data di erogazione controfirmato dal destinatario; 
- Prospetto riepilogativo generale con l’indicazione del totale delle presenze effettive e del totale 

dell’ammontare corrisposto per ogni singolo allievo; 
- Relazione conclusiva delle attività svolte; 
- Convenzione tra Beneficiario e azienda ospitante, contenente le informazioni minime richieste; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento dell’indennità. 

 

 

2.2.3  Indennità per tirocinio extracurriculare 

L’indennità per la frequenza di tirocini extracurriculari è mensile ed è regolata dalla convenzione e dal 
progetto formativo di tirocinio37 in base a quanto stabilito dalla disciplina regionale in materia. 
Ai fini del riconoscimento della spesa sostenuta per l’indennità erogata ai destinatari di tirocinio 
extracurriculare il Beneficiario dovrà presentare agli organi di controllo, in sede di verifica, la 
documentazione di seguito indicata. 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Registro a fogli mobili di tirocinio; 
- Progetto formativo iniziale; 
- Estremi Comunicazione Obbligatoria; 
- Prospetto individuale con l’indicazione delle presenze effettive (giornate) e l’ammontare dell’indennità 

corrisposta con esplicita indicazione della data di erogazione controfirmato dal destinatario; 
- Prospetto riepilogativo generale con l’indicazione del totale delle presenze effettive e del totale 

dell’ammontare corrisposto per ogni singolo allievo; 
- Relazione conclusiva delle attività svolte (Attestazione finale del tirocinio); 
- Convenzione tra soggetto ospitante e soggetto promotore, contenente le informazioni minime richieste; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento dell’indennità. 

 
 

2.3 Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale (interno ed 
esterno) 

Per quanto riguarda questa particolare tipologia di costo, il rimborso delle spese sostenute per viaggio, 
vitto e alloggio del personale interno ed esterno è previsto nei limiti e massimali indicati per le singole 

 
36  Nel calcolare il limite di frequenza si arrotonda sempre all’ora superiore. 
37  Il progetto formativo, oltre ad indicare la tipologia di tirocinio curriculare (conoscitivo o applicativo) deve indicare le 

modalità di svolgimento (durata, frequenza ed orario), il nominativo del partecipante e le mansioni a lui attribuiti, i diritti e 
gli obblighi delle parti, il nominativo del tutor del Beneficiario ed il nominativo del tutor aziendale. 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 639 di 857



 
Direttiva Regionale per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il FSE, FSE+ e altri Fondi 

SEZIONE B – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

21 di  60 
 

categorie di beneficiari, come di seguito indicati. Al fine del loro riconoscimento, le stesse devono 
essere effettivamente sostenute e documentate secondo, quanto descritto nella presente Direttiva e 
fermo restando eventuali specifiche previste nei singoli dispositivi attuativi. 
 
 
MASSIMALI PER VIAGGI E TRASFERTE DEL PERSONALE IMPEGNATO 
 

PERSONALE INTERNO 

  

TIPOLOGIA DI SPESA AMMISSIBILITA’/REQUISITI/MASSIMALI 

 
SPESE DI VIAGGIO E 
TRASFERTA 

Le spese di viaggio e di trasferta per il personale interno sono riconosciute 
nei limiti ed in conformità al trattamento previsto dal CCNL di riferimento. 
Qualora il CCNL di riferimento non disciplinasse tali spese, queste saranno 
riconosciute in conformità e nei limiti previsti per il personale esterno. 

 

PERSONALE ESTERNO 

 
 

 
TIPOLOGIA DI SPESA AMMISSIBILITA’/REQUISITI/MASSIMALI  

 
SPESE DI VITTO 

Per incarichi di missione di durata superiore alle 12 ore giornaliere, riferibili 
all’attività finanziata, è ammissibile il rimborso fino a due pasti a persona, nei 
limiti dei massimali di spesa appresso riportati:  
- per i pasti consumati sul territorio nazionale limite massimo di € 30,00 

a pasto e limite giornaliero38 di € 60,00 per due pasti; 
- per i pasti consumati sul territorio estero limite massimo di € 45,00 a 

pasto e limite giornaliero39 di € 90,00 per due pasti. 

SPESE DI ALLOGGIO 

Per incarichi di missione di durata superiore alle 12 ore giornaliere, riferibili 
all’attività finanziata, è ammissibile il rimborso delle spese di alloggio. 
Per le spese di alloggio, è ammesso il soggiorno presso alberghi di categoria 
massima 3 stelle; eccezionalmente, per il personale direttivo o 
particolarmente qualificato (cat. D del CCNL Comparto Regioni ed 
Autonomie Locali), è consentito l’alloggio presso strutture di categoria 4 
stelle. 
Le spese sostenute dovranno essere rendicontate esclusivamente con 
ricevute/fatture intestate al beneficiario. Pertanto, scontrini fiscali non 
saranno ritenuti in nessun caso ammissibili al rendiconto. 

SPESE DI VIAGGIO 

Le spese di viaggio per il personale esterno sono ammissibili se l’attività 
formativa sia realizzata in un comune diverso da quello dove risiede il 
destinatario o dove svolge abitualmente il proprio lavoro. 

In linea generale, sono ammissibili le sole spese per l’utilizzo del mezzo 
pubblico. È ammissibile anche l’utilizzo del mezzo proprio solo e soltanto se 
il destinatario sia impossibilitato all’utilizzo del trasporto pubblico o se 
l’eventuale utilizzo dello stesso determini gravi difficoltà di accesso all’attività 
formativa. 

In tal caso, è riconoscibile la relativa spesa nella misura corrispondente ad 
1/5 del costo di un litro di benzina vigente per ogni Km percorso. Per 
l’individuazione del costo della benzina occorre fare riferimento alle tabelle 
dell’ACI.  

 
38  L’importo dei due pasti giornalieri è cumulativo. Quindi, qualora se ne abbia diritto, se per il primo pasto consumato sul 

territorio nazionale la spesa risulti inferiore ai 30,00 €, il massimale di spesa per il secondo pasto è dato dalla differenza 
tra il massimale giornaliero (€ 60,00) e la spesa effettiva per il primo pasto. 

39  Anche in questo caso l’importo è cumulativo come al punto precedente, fatto salvo che il massimale giornaliero, in 
presenza di un pasto consumato sul territorio nazionale è pari a € 75,00 e non più a € 90,00. 
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PERSONALE ESTERNO 

Non sono ammesse le spese relative al noleggio di autovetture o al taxi, salvo 
casi di comprovata necessità, motivati dal legale rappresentante del 
beneficiario e sottoposti all’approvazione dell’Amministrazione regionale. 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Ricevuta fiscale o fattura quietanzata, biglietti di viaggio vidimati; 
- Dichiarazione di responsabilità e prospetto riepilogativo dal quale risultino le date degli spostamenti, le 

date di svolgimento della prestazione principale, l’oggetto delle eventuali riunioni, le distanze percorse e 
i costi imputati, al fine di verificare l’inerenza fra tali spese e la prestazione principale svolta dal soggetto 
che chiede il rimborso; 

- Eventuali dichiarazioni a supporto delle motivazioni che hanno originato la scelta dell’uso del mezzo 
privato e relativa autorizzazione da parte del legale rappresentante del soggetto gestore; 

- Eventuale autorizzazione all’utilizzo del mezzo proprio rilasciata dall’amministrazione 

 

2.4 Spese di viaggio, vitto e alloggio dei destinatari  

Per quanto riguarda il rimborso delle spese sostenute per viaggio, vitto e alloggio dei destinatari delle 
attività si riportano di seguito i massimali cui attenersi in relazione alle varie tipologie di spesa. Tale 
tipologia di spesa, per essere ammissibile, dovrà essere prevista nei singoli dispositivi attuativi. 

Al fine del loro riconoscimento, inoltre, le stesse devono essere previste dai dispositivi attuativi ed 
effettivamente sostenute e documentate secondo, quanto descritto in questo documento. I singoli 
dispositivi attuativi, inoltre, potranno apportare modifiche all’entità dei massimali previsti in questo 
documento. 

 
Massimali per i costi di vitto, viaggio ed alloggio dei destinatari 

TIPOLOGIA DI SPESA AMMISSIBILITA’/REQUISITI/MASSIMALI 

 
SPESE DI VITTO 

In caso di attività formative continuative con durata eccedente le 6 ore, 
ancorché intervallate dalla pausa obbligatoria, il Beneficiario è tenuto ad 
erogare all’allievo un buono pasto. 

L’importo del buono pasto è ammissibile se ricompreso fra i € 5,29 ed i € 
10,00. Il limite di buoni pasto riconoscibili è pari a 1 buono per ogni pasto 
principale giornaliero.  

Rispetto alla concorrenza del buono pasto alla formazione del reddito da 
lavoro dipendente a fini fiscali e previdenziali si rimanda alla normativa 
vigente. 

SPESE DI ALLOGGIO 
Le spese di alloggio per gli allievi sono ammissibili solo se espressamente 
previste e disciplinate dal dispositivo attuativo. 
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TIPOLOGIA DI SPESA AMMISSIBILITA’/REQUISITI/MASSIMALI 

SPESE DI VIAGGIO 

Le spese di viaggio per gli allievi sono ammissibili se l’attività formativa sia 
realizzata in un Comune diverso da quello del destinatario. 

In linea generale sono ammissibili le sole spese per l’utilizzo del mezzo 
pubblico. È ammissibile anche l’utilizzo del mezzo proprio solo e soltanto se 
il destinatario sia impossibilitato all’utilizzo del trasporto pubblico o se 
l’eventuale utilizzo dello stesso determini gravi difficoltà di accesso all’attività 
formativa. 

In tal caso è riconoscibile la relativa spesa nella misura corrispondente ad 
1/5 del costo medio della benzina per ogni Km percorso. Per l’individuazione 
del costo della benzina occorre fare riferimento alle tabelle dell’ACI 
pubblicate sul proprio sito internet, aggiornate settimanalmente e pubblicate 
con cadenza mensile. 

Le spese di viaggio per i destinatari sono sempre ammissibili, nei limiti 
descritti, se previste dal dispositivo attuativo. Negli altri casi devono essere 
espressamente autorizzate dall’amministrazione.  

Non sono ammesse le spese relative al noleggio di autovetture o al taxi, salvo 
casi di comprovata necessità, motivati dal legale rappresentante del 
beneficiario e sottoposti all’approvazione dell’Amministrazione regionale. 

 

SPESE DI TRASPORTO, 
VITTO ED ALLOGGIO 
(VISITE E VIAGGI DI 
STUDIO) 

Qualora il dispositivo attuativo lo preveda, i limiti di ammissibilità delle spese 
di partecipazione degli allievi a visite e viaggi di studio sono i seguenti: 

- Spese di vitto: massimo € 15,00 per ogni pasto consumato sul territorio 
nazionale elevabile fino a € 30,00 per ogni pasto consumato sul territorio 
estero 

- Spese di alloggio: massimo € 55,00 per ogni pernottamento sul territorio 
nazionale elevabile fino a € 85,00 per ogni pernottamento sul territorio 
estero.  Spese di trasporto: si applicano le tariffe di mercato relativi ad 
autobus, treno ed aereo. Non sono ammissibili i costi relativi al mezzo 
proprio. 

Non sono ammesse le spese relative al noleggio di autovetture o al taxi, salvo 
casi di comprovata necessità, motivati dal legale rappresentante del 
Beneficiario e sottoposti all’approvazione dell’Amministrazione regionale. 

Le spese sostenute dovranno essere rendicontate esclusivamente con 
ricevute/fatture intestate al Beneficiario. Pertanto, scontrini fiscali non 
saranno ritenuti in nessun caso ammissibili al rendiconto. 

 

 
 

SPESE DI VITTO 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Elenco riepilogativo dei buoni erogati ad ogni singolo destinatario con indicazione del numero di matrice 
(se cartacei) controfirmati dal destinatario; 

- Elenco riepilogativo dei buoni erogati ad ogni singolo destinatario con l’indicazione delle ricariche 
effettuate sulla tessera elettronica (se elettronici); 

- Contratto con l’azienda fornitrice dei buoni pasto; 
- Fattura relativa all’acquisto dei buoni pasto; 
- Qualora l’acquisto dei buoni pasto fosse cumulato con quello del personale dipendente, dichiarazione 

del legale rappresentante sul numero dei buoni pasto richiesti; 
- Prospetto individuale con l’indicazione delle presenze effettive di durata superiore alle 6 ore; 
- Elenco delle tessere elettroniche restituite con indicazione dell’ammontare dei buoni pasto non utilizzati; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento della fattura. 
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2.5 Spese relative allo svolgimento degli esami 

Con riferimento alle spese sostenute per lo svolgimento degli esami, è previsto ed ammissibile il 
gettone di presenza di ciascuno dei componenti la Commissione di esame, ivi compreso il 
rappresentante del Beneficiario. 

Il massimale riconosciuto per le sessioni di esame è quello previsto dalla normativa regionale in 
materia (DGR 169/2009 e s.m.i.), o dalla normativa nazionale laddove siano previsti particolari 
disposizioni. 

Sono ammissibili le spese di viaggio laddove previsto nei limiti e con le modalità previste dalla 
normativa regionale in materia. 

Non sono in alcun caso ritenute ammissibili somme erogate in eccesso, rispetto alla normativa 
regionale, foss’anche per rimborso forfettario delle spese di viaggio. 

Le spese relative alle valutazioni finali effettuate direttamente dal Beneficiario, ovvero senza la 
partecipazione del rappresentante regionale, sono equiparate alle normali attività didattiche e, 
quindi verranno applicati i massimali previsti per le medesime.  

Per ciò che attiene le valutazioni finali effettuate direttamente dal Beneficiario, nel caso di mancata 
indicazione della relativa durata all’interno del Progetto approvato, i limiti temporali previsti e cui far 
riferimento sono i seguenti: 
 

Nr. Prove Nr. Allievi Giorni 

1 < 16 1 

1 da 16 a 30 3 

1 da 31 a 45 4 

1 > 45 4+x40 

 
40  X= un giorno ogni ulteriori 15 allievi. 

SPESE DI VIAGGIO 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Ricevuta o biglietti di viaggio vidimati; 
- Elenco riepilogativo dei destinatari con indicazione dei biglietti di viaggio rimborsabili e dei giorni di 

effettiva presenza; 
- Dichiarazione del legale rappresentante che i destinatari rispettino i criteri previsti dalla disciplina per 

poter usufruire delle spese di viaggio; 
- Autorizzazione dell’amministrazione all’utilizzo del mezzo proprio; 
- Dichiarazione di ogni destinatario, utilizzante il mezzo proprio, dei chilometri percorsi giornalmente 

(andata e ritorno) e del tipo di veicolo utilizzato controfirmata dal responsabile del Beneficiario; 
- Prospetto della tabella ACI applicata per calcolare il rimborso del mezzo proprio; 
- Ricevuta del destinatario attestante la ricezione del rimborso per l’utilizzo del mezzo proprio; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento. 

SPESE DI TRASPORTO VITTO E ALLOGGIO PER LE VISITE ED I VIAGGI DI STUDIO 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Preventivi relativi all’acquisto del servizio (trasporto, alloggio); 
- Dichiarazione di responsabilità e prospetto riepilogativo dal quale risultino le date degli spostamenti, le 

date di svolgimento dell’attività, l’oggetto di tali attività, le distanze percorse e i costi imputati, al fine di 
verificare l’inerenza fra tali spese e l’attività progettuale svolta; 

- Ricevuta fiscale, fattura quietanzata, biglietti di viaggio vidimati o qualsiasi altra documentazione fiscale 
inerenti le spese sostenute; 

- Documento attestante l’avvenuto pagamento. 
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Nr. Prove Nr. Allievi Giorni 

2 < 16 2 

2 da 16 a 30 3 

2 da 31 a 45 5 

2 > 45 5+x41 
 

Nr. Prove Nr. Allievi Giorni 

3 < 16 3 

3 da 16 a 30 4 

3 da 31 a 45 5 

3 > 45 6+x42 

  
  

 
 

2.6 Contributi in natura 

I contributi in natura - sotto forma di forniture di opere, beni (ivi compresi terreni e immobili) e servizi 
in relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato dalla relativa documentazione 
- sono ammissibili se lo prevedono esplicitamente i singoli dispositivi attuativi e purché: 
- al termine dell’operazione, il sostegno pubblico non superi il totale delle spese ammissibili al netto 

dei contributi in natura; il contributo in natura, perciò, è ammissibile a titolo di cofinanziamento del 
Beneficiario (pubblico o privato); 

- il valore dei contributi in natura non supera i costi di mercato; 
- il valore e la fornitura dei contributi sono valutati e verificati in modo indipendente (ad esempio, 

attraverso dei calcoli oggettivi o mediante perizie di professionisti indipendenti); 
- nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contratto 

di locazione per un importo nominale annuo non superiore a un euro;  
- nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della 

prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di 
remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente. 

I contributi in natura sono definibili, quindi, come contributi apportati da un Beneficiario alla 
realizzazione di un’operazione per i quali non sussistono pagamenti, ovvero movimentazioni di denaro 
in funzione dell’operazione finanziata. 

Tali contributi concorrono al totale delle spese ammissibili di un’operazione ma non possono essere 
ricompresi nella quota di sostegno pubblico, rientrando quindi unicamente nella quota di 
cofinanziamento apportato dal Beneficiario. 

In deroga a quanto esposto “i contributi in natura sotto forma di indennità o salari versati da un terzo 
a vantaggio dei partecipanti a un’operazione possono essere ammessi al contributo purché i contributi 
in natura siano sostenuti conformemente alle regole nazionali, comprese le regole contabili, e non 
superino i costi sostenuti dai terzi”.  

 

 
41  X= un giorno ogni ulteriori 15 allievi. 
42  X= un giorno ogni ulteriori 15 allievi. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Lettere di incarico commissari esterni; 
- Lettere di incarico commissari interni; 
- Ricevute di pagamento; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Copia del verbale d’esame. 
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2.7 Acquisto di beni 

Fermo restando le regole cui il Beneficiario dovrà attenersi per la scelta del fornitore, di cui al 
precedente paragrafo 1.5.3 l’acquisto dei beni strumentali è da ritenersi ammissibili se previsti dal 
dispositivo attuativo e nel preventivo autorizzato dall’Amministrazione e solo nel caso in cui sia 
necessario per l’implementazione dell’operazione. In ogni caso non sono ammissibili, in alcun caso, 
le spese riferibili all’acquisto di infrastrutture, di terreni e di beni immobili. Inoltre, ai sensi di 
quanto disposto all’art. 16 Reg. 2021/1057 non è ammissibile l'acquisto di mobili, attrezzature e veicoli, 
tranne qualora tale acquisto sia necessario per raggiungere l'obiettivo dell'operazione, o qualora tali 
voci siano completamente ammortizzate durante l'operazione, o qualora l'acquisto di tali articoli sia 
l'opzione più economica. In ogni caso, per l’ammissibilità delle spese si rinvia sempre a quanto previsto 
nei singoli dispositivi attuativi. 

Il limite di ammissibilità della spesa, se non espressamente contenuto dal dispositivo attuativo, è 
determinato dalle medesime modalità previste per l’acquisizione di forniture e servizi. 

Questa voce comprende, inoltre, le spese relative alle sedi del Beneficiario direttamente utilizzate per 
lo svolgimento delle attività progettuali. 

In via generale, le spese imputate saranno ritenute ammissibili: 
- se direttamente riferite all’operazione; 

- nei limiti della durata progettuale; 

- per la sola quota d’uso e di superficie effettivamente utilizzate. 

 

In base all’art. 102, comma 5 del TUIR, per i beni il cui costo unitario non è superiore a 516,46 euro è 
consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell'esercizio in cui sono state sostenute. 
Pertanto, il Beneficiario può portare a rendiconto la quota parte del costo riferito al periodo di utilizzo 
del bene in relazione alla specifica attività finanziata. 

 

Non rientrano in questa voce spese per l’acquisto di beni di importo inferiore al limite previsto 
la cui funzionalità è strettamente connessa all’acquisto di altre attrezzature, in tal caso l’importo 
del bene va considerato nel suo complesso. 

A titolo esemplificativo, non è ammissibile in questa voce la rendicontazione delle diverse componenti 
di un PC (monitor, case, tastiera e mouse) ancorché inferiore al limite previsto, qualora il loro costo 
complessivo sia superiore a tale limite. 

 

 
 

2.8 Locazione 

2.8.1 Locazione e comodato d’uso di beni immobili 

Le spese di locazione e comodato d’uso degli immobili risultano ammissibili purché i relativi contratti 
siano stati stipulati nel rispetto della normativa vigente. In particolare: 
- con riferimento ai Contratti di locazione, così come disposto dal Codice Civile, Capo VI “Della 

locazione”, Artt. 1571 e ss ci si riferisce alla Legge 27 luglio 1978, n° 392, “Disciplina delle 

locazioni di immobili urbani” (Capo II) e successive modifiche e integrazioni; 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Fattura di acquisto; 
- Documento attestante l’avvenuto pagamento; 
- Prospetto di calcolo della spesa imputabile al progetto, nel caso in cui non sia esclusivamente riferita 

ad un’unica operazione o la stessa sia di durata inferiore a dodici mesi. 
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- con riferimento al Comodato d’uso, come disposto dal Codice Civile, Capo XIV “Del comodato”, 

Artt. 1803 e ss. 

 
Affinché la spesa possa essere considerata ammissibile occorre inoltre che i titoli inerenti alla 
disponibilità degli immobili siano registrati presso l’Agenzia delle Entrate, secondo i dettami della 
normativa nazionale. 

La locazione di immobili arredati e/o di durata inferiore a quella individuata dall’art. 27 della Legge 
392/78 sono assimilabili a forniture di servizi. 

 

 

2.8.2 Locazione di beni mobili ed attrezzature 

Oltre che all’acquisto, sono ammissibili le spese relative alla locazione di beni mobili e di attrezzature 
purché: 
- i beneficiari siano stati selezionati in base alle indicazioni contenute nel paragrafo 4.2.3 

Acquisizione di forniture e servizi strumentali e accessori; 

- i contratti di locazione riportino l’inequivocabile identificazione dei beni forniti (es. marca, modello, 

numero di serie, ecc.); 

- i contratti di locazione riportino inequivocabilmente l’identificazione dei servizi accessori (es. 

manutenzione, garanzie accessorie, ecc.). 

 
Non sono ammissibili, in alcun caso, i costi relativi a: 
- noleggi di beni accessori posti durevolmente a servizio di un immobile (ad es. condizionatori a 

parete per ufficio, ecc.); 

- noleggi di beni e servizi per i quali non sia esplicitamente dimostrata dal Beneficiario l’economicità 

e/o la convenienza rispetto ad altre forme di acquisizione della disponibilità degli stessi; 

- noleggi di veicoli (fatta eccezione per le autoscuole); 

- caparre. 

 

 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Contratto di locazione o di Comodato d’uso, regolarmente registrato presso l’Agenzia delle Entrate;  
- Fattura o ricevuta fiscale periodica, conforme alla normativa sul bollo, emessa nel rispetto della 

normativa nazionale vigente; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Prospetto inerente al calcolo della spesa imputabile al progetto, riferito alla sola quota d’uso e di 

superficie effettivamente utilizzate in modo diretto nell’operazione, con l’esposizione dei criteri utilizzati 
per la definizione della stessa. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Preventivi di altri operatori e parere di congruità di un tecnico abilitato conformemente a quanto previsto 
dalla presente disciplina; 

- Contratto di noleggio/fornitura; 
- Canone periodico; 
- Fattura/Canone periodico analitico; 
- Documento di trasporto (D.D.T.) dei beni presso la sede di utilizzo degli stessi; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento. 
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2.9 Ammortamento  

2.9.1 Ammortamento beni immobili 

Le spese di ammortamento per i beni immobili costituiscono spese ammissibili, se previste nei singoli 
dispositivi attuativi, a condizione che: 
- gli immobili oggetto di ammortamento non abbiano già usufruito di contributi pubblici43; 

- il costo venga calcolato secondo le norme fiscali in base ai coefficienti emanati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (DM 31/12/1988 e s.m.i.); 

- il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo di sostegno dell’operazione; 

- il bene sia inserito nel libro dei cespiti o in altra documentazione equivalente (fatture di acquisto o 

documentazione equipollente comprovante il titolo di proprietà e del costo storico). 

 

Solo nel caso in cui il bene venga utilizzato per l’intera superficie e per l’intero anno solare, la spesa 
rendicontabile corrisponde alla quota di ammortamento annua, calcolata applicando il coefficiente di 
ammortamento di cui al DM 31/12/1988 e s.m.i. al costo storico dell’immobile. 

Nel caso di utilizzo parziale dell’immobile, per la determinazione del costo ammissibile al rendiconto, 
l’ammortamento annuo dovrà essere parametrizzato alla quota parte di utilizzo dell’immobile e 
all’effettivo periodo di esecuzione dell’attività. 

 

 
 
Pena la non ammissibilità della spesa, il prospetto inerente al calcolo della spesa imputabile al 
progetto deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi essenziali: 
- il costo storico dell’immobile e la data di acquisto; 
- la quota di ammortamento annua e la corrispondente aliquota ministeriale utilizzata; 
- la superficie utilizzata direttamente nella realizzazione delle attività progettuali; 
- il periodo di utilizzo risultante dai registri, dalle comunicazioni effettuate all’Amministrazione 

Regionale e dalla documentazione disponibile. 

2.9.2 Ammortamento beni mobili e attrezzature 

L’ammortamento è consentito per i beni e le attrezzature che costituiscono immobilizzazione, ossia da 
beni a fecondità ripetuta, e comprendono sia beni materiali che immateriali. 
L’ammortamento delle attrezzature costituisce spesa ammissibile a condizione che: 
- i beni oggetto di ammortamento non abbiano già usufruito di contributi pubblici o, in tal caso, nei 

limiti del maggior valore rispetto al finanziamento pubblico ricevuto; 
- il costo dell’ammortamento annuo venga calcolato sulla base dei coefficienti emanati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (DM 31.12.88 e s.m.i.); 
- il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo di sostegno dell’operazione; 

 
43  In deroga a quanto esposto è ammissibile l’ammortamento per immobili che abbiano ricevuto sovvenzioni pubbliche nella 

misura del maggior valore rispetto al finanziamento pubblico ricevuto. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Contratto di acquisto dell’immobile, regolarmente registrato secondo la normativa nazionale vigente;  
- Registro dei beni ammortizzabili; 
- Bilancio di esercizio; 
- Dichiarazione inerente all’ammontare dei contributi pubblici eventualmente ricevuti per l’acquisto dei 

beni immobili; 
- Prospetto inerente al calcolo della spesa imputabile al progetto, riferito alla sola quota d’uso e di 

superficie effettivamente utilizzate in modo diretto nell’operazione, con l’esposizione dei criteri utilizzati 
per la definizione della stessa. 
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- il bene sia inserito nel libro dei cespiti o in altra documentazione equivalente (fatture di acquisto o 
documentazione equipollente comprovante il titolo di proprietà e del costo storico). 

 
Solo nel caso in cui il bene venga utilizzato in via esclusiva e per l’intero anno solare, la spesa 
rendicontabile corrisponde alla quota di ammortamento annua, calcolata applicando il coefficiente di 
ammortamento di cui al DM 31.12.88 e s.m.i. al costo storico dell’attrezzatura.  
 
Nel caso di utilizzo parziale dell’attrezzatura, per la determinazione del costo ammissibile al 
rendiconto, l’ammortamento annuo dovrà essere parametrizzato all’effettivo utilizzo della stessa. 

 

 
 
Il prospetto inerente al calcolo della spesa imputabile al progetto deve obbligatoriamente 
contenere, pena la non ammissibilità della spesa, i seguenti elementi essenziali: 
- il costo storico dell’attrezzatura e la data di acquisto; 
- la quota di ammortamento annua corrispondente aliquota ministeriale utilizzata; 
- il periodo di utilizzo delle attrezzature, rapportato all’utilizzo potenziale delle stesse nel corso 

dell’anno solare (ad es. ore di utilizzo/ore totali annue)44.  
 

2.10 Leasing 

2.10.1 Leasing immobiliare 

La spesa sostenuta per il leasing immobiliare è ammissibile a condizione che sia prevista nei singoli 
dispositivi attuativi e risulti comprovata la sua convenienza economica in rapporto ad altre forme 
contrattuali di utilizzo del bene, risultanti da parere di congruità redatto da un tecnico abilitato. 
Non sono ammissibili gli oneri amministrativi, bancari e fiscali legati al contratto di leasing. 
 

 

 
44  Il periodo di utilizzo dovrà essere riscontrabile dai registri, dalle comunicazioni effettuate all’Amministrazione Regionale 

e dalla documentazione disponibile. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Registro dei beni ammortizzabili e/o fatture di acquisto dei beni; 
- Bilancio di esercizio; 
- Dichiarazione inerente all’ammontare dei contributi pubblici eventualmente ricevuti per l’acquisto dei 

beni immobili; 
- Prospetto inerente il calcolo della spesa imputabile al progetto, riferito alla sola quota d’uso e di 

superficie effettivamente utilizzate in modo diretto nell’operazione, con l’esposizione dei criteri utilizzati 
per la definizione della stessa. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Contratto di leasing; 
- Parere di congruità redatto da un tecnico abilitato; 
- Canone periodico; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Prospetto inerente il calcolo della spesa imputabile al progetto, riferito alla sola quota d’uso e di 

superficie effettivamente utilizzate in modo diretto nell’operazione, con l’esposizione dei criteri utilizzati 
per la definizione della stessa. 
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2.10.2 Leasing di attrezzature 

Il leasing di attrezzature è ammissibile a condizione che risulti comprovata la sua convenienza 
economica in rapporto ad altre forme contrattuali di utilizzo del bene (es. locazione semplice del bene 
o noleggio), risultanti da parere di congruità redatto da un tecnico abilitato. 

Nel caso del leasing la durata deve corrispondere alla durata del progetto ed essere utilizzato in 
maniera esclusiva per il progetto oggetto di finanziamento. 

Non sono ammissibili gli oneri amministrativi, bancari e fiscali legati al contratto di leasing. 
 

 
 
 

2.11 Manutenzione beni strumentali 

Il costo della manutenzione ordinaria, effettuata durante il periodo di svolgimento delle attività 
progettuali per mantenere efficiente l’utilizzo dei locali e delle attrezzature di proprietà o locate45, è 
ammissibile, sempre che sia prevista nei singoli dispositivi attuativi. 

Il costo della manutenzione straordinaria è, invece, ammissibile per la sola quota di ammortamento 
imputabile46. 

 
È onere del Beneficiario dimostrare l’ordinarietà delle spese di manutenzione sostenute.  
 
La verifica delle spese di manutenzione sarà effettuata con riferimento a quanto previsto dal Principio 
n. 16 D.III dei Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri:  

“… i costi rivolti all'ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di 
un'immobilizzazione, incluse, quindi, le modifiche e le ristrutturazioni effettuate in modo da aumentarne 
la rispondenza agli scopi per cui essa era stata acquisita, sono capitalizzabili se essi si traducono in 
un aumento significativo e misurabile di capacità o di produttività o di sicurezza o di vita utile. Nel caso 
in cui tali costi non producano i predetti effetti vanno considerati manutenzione ordinaria e 
conseguentemente addebitati al conto economico”. 

Pertanto:  
- le spese di manutenzione ordinaria sono quelle sostenute per mantenere in efficienza le 

immobilizzazioni materiali, in buono stato di funzionamento, attraverso interventi che mirano a 

garantire la loro vita utile prevista, nonché la capacità e la produttività originarie. Esse 

ricomprendono anche le riparazioni; 

 
45  Se non comprese nei relativi contratti di locazione. 
46  Vedi paragrafo relativo all’ammortamento dei beni mobili e strumentali. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Preventivi di altri operatori e parere di congruità di un tecnico abilitato conformemente a quanto 
previsto dalla presente disciplina; 

- Contratto di leasing; 
- Canone periodico; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Prospetto inerente il calcolo della spesa imputabile al progetto, riferito alla sola quota d’uso e di 

superficie effettivamente utilizzate in modo diretto nell’operazione, con l’esposizione dei criteri 
utilizzati per la definizione della stessa. 
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- le spese di manutenzione straordinaria sono rivolte all’ampliamento, ammodernamento o 

miglioramento degli elementi strutturali di una immobilizzazione, e che si traducono in un aumento 

significativo e misurabile: 

o  a) della capacità; 
o  b) della produttività; 
o  c) della sicurezza; 
o  d) della vita utile; 
o  e) della rispondenza dell’immobilizzazione agli scopi per cui era stata acquistata. 

Le spese di manutenzione ordinaria effettuata su beni di proprietà e su beni di terzi (previa verifica 
di quanto previsto nel titolo di disponibilità del bene, che dovrà essere regolarmente registrato secondo 
la vigente normativa nazionale e regionale) sono quindi da un punto di vista civilistico interamente 
imputabili nell’esercizio finanziario nel quale vengono sostenute. Ai fini dell’ammissibilità della spesa 
sarà pertanto verificata: 
- la pertinenza, rispetto all’intervento oggetto di valutazione; 
- l’esistenza di idonei criteri di ripartizione della spesa in funzione dell’effettivo utilizzo del bene. 

 
Le spese di manutenzione ordinaria di importo massimo fino ad € 516,40 sono interamente ammissibili 
previo accertamento della pertinenza e dell’ordinarietà della spesa sulla base di quanto previsto dal 
relativo paragrafo. 

Per ciò che concerne le spese di manutenzione straordinaria si deve distinguere tra: 
- spese di manutenzione su beni propri; 
- spese di manutenzione su beni di terzi. 

Le spese di manutenzione su beni propri saranno considerate ammissibili nella misura del massimo 
della quota di ammortamento annua calcolata sulla base dei coefficienti di cui al D.M. 31 dicembre 
1988. 

Solo nel caso in cui il bene viene utilizzato in maniera esclusiva e per l’intero anno solare, la spesa 
rendicontabile corrisponde alla quota di ammortamento annua. 

Le spese di manutenzione su beni terzi sono, di norma, di competenza del proprietario e pertanto non 
costituiscono una spesa ammissibile.  

Per il riconoscimento delle suddette spese, il Beneficiario dovrà dimostrare, in sede di verifica, di 
essere il soggetto responsabile del sostenimento delle manutenzioni straordinarie. 

 

 

2.12 Materiale di consumo 

Rientrano in questa voce i materiali didattici e i materiali di consumo in dotazione individuale e 
collettiva. Tale tipologia di spesa, per essere ammissibile, dovrà essere prevista nei singoli dispositivi 
attuativi. 

 

MATERIALE DIDATTICO IN DOTAZIONE COLLETTIVA 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Perizia redatta da un tecnico abilitato; 
- Titolo di godimento del bene, regolarmente registrato in caso di immobili; 
- Eventuale contratto di manutenzione periodico; 
- Fatture analitiche di spesa; 
- Criteri di ripartizione del costo; 
- Ogni altro elemento utile all’analisi della pertinenza, del soggetto responsabile delle manutenzioni e 

della natura (ordinaria/straordinaria) delle spese. 
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Il materiale didattico è affidato ai docenti, tutor o altro personale che ne sottoscrivono la presa in 
consegna: esso, anche in termini quantitativi, deve essere compatibile con le esercitazioni previste dal 
programma dell’intervento. 

Rispetto alla realizzazione di esercitazioni pratiche all’interno di strutture produttive, le stesse non 
devono produrre beni e, pertanto, i partecipanti non potranno essere adibiti a mansioni produttive, se 
non per il tempo strettamente necessario ad acquisire la professionalità che loro si richiede. 

Qualora le esercitazioni pratiche venissero eseguite nell'ambito di strutture aziendali all’interno del 
ciclo produttivo i materiali di consumo non sono ammissibili. 

Quindi, in tale caso: 
- i costi sono a carico del Beneficiario; 
- i beni eventualmente prodotti restano di proprietà del Beneficiario stesso. 

 
Qualora le esercitazioni, ancorché svolte nell’ambito di strutture aziendali, risultassero improduttive, i 
costi per il materiale di consumo sarebbero ammissibili, fatto salvo l’onere del Beneficiario di 
dimostrare l’improduttività dell’esercitazione. 

Rispetto alla realizzazione di esercitazioni pratiche all’interno di strutture formative o comunque al di 
fuori di strutture produttive, le spese per il materiale di consumo sono ammissibili sulla base della 
quantità acquistata o prelevata da magazzino e della quantità utilizzata durante l'esecuzione delle 
esercitazioni, dei beni prodotti e del materiale residuato.  

Tali movimentazioni di merci debbono risultare dagli appositi registri. 
Inoltre in tale caso: 
- i costi sono ammissibili; 
- i beni eventualmente prodotti sono assoggettati alla disciplina di seguito specificata. 

 
Per quanto concerne l’utilizzo di beni consumabili e deteriorabili, i Beneficiari dovranno evidenziare 
con apposita nota, che includa espressa assunzione di responsabilità, i soggetti a cui gli stessi 
verranno destinati, nelle more di quanto previsto dal D.L. 155 del 1997 (relativo all’autocontrollo sulla 
corretta prassi igienica). 

Per quanto riguarda i beni non consumabili ma deteriorabili nel medio termine, una volta appurata la 
consistenza dei beni, l’amministrazione ne disporrà la destinazione, segnalando di volta in volta ed in 
relazione al tipo di beni prodotti, i beneficiari degli stessi. 

Per quanto riguarda i beni mobili ed immobili non consumabili né deteriorabili nel tempo, appuratane 
la consistenza, l’amministrazione potrà disporre che vengano assegnati, prioritariamente, alle 
Amministrazioni comunali interessate che ne facciano richiesta, ovvero ad enti per il conseguimento 
di finalità sociali di assistenza e beneficenza o ad altri enti ed istituzioni pubbliche le cui finalità 
statutarie abbiano attinenza con l’uso dei beni di cui trattasi. 

I beni prodotti presso strutture carcerarie o comunità terapeutiche potranno essere concessi in 
comodato gratuito dietro specifica richiesta delle strutture medesime. 

Qualora i beni prodotti rivestano particolare valore artistico o testimonianza storica potranno essere 
provvisoriamente assegnati dall’Assessorato per mostre fisse ed itineranti. Analogamente si procederà 
per i beni dichiarati fuori uso, per i semilavorati nonché per i materiali residuati. 

Se trattasi di beni inutilizzabili o di scarti di lavorazione si potrà procedere a distruzione o allo 
smaltimento a norma di legge e i relativi costi sostenuti saranno ritenuti ammissibili. Tali operazioni 
dovranno essere eseguite e documentate nelle forme di rito ed i relativi costi saranno considerati 
totalmente ammissibili. 
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MATERIALE DIDATTICO AD USO INDIVIDUALE 
Non è ammissibile l’acquisto di software ad uso individuale, fatte salve specifiche linee di intervento, 
per le quali si rinvia ai singoli dispositivi attuativi. 

Detto materiale può essere acquistato o prelevato da magazzino. 

Se il materiale consiste nella riproduzione di dispense elaborate all'interno del Beneficiario, il relativo 
costo, da esplicitare in dettaglio, è dato dal costo delle fotocopie in termini di ammortamento della 
fotocopiatrice, carta utilizzata e persona addetta per il tempo impiegato, ovvero dalla relativa fattura 
se la riproduzione è affidata a terzi. 

Qualora le esercitazioni lo richiedano ai partecipanti devono essere distribuiti indumenti protettivi, tali 
indumenti si configurano a tutti gli effetti come materiali ad uso individuale e al termine del corso 
rimangono di proprietà dell’allievo. Il costo di tali indumenti non è ammissibile se la formazione pratica 
comporta partecipazione alla produzione. 

Non possono essere riconosciute le spese relative a materiale in dotazione individuale sostenute dal 
Beneficiario per gli allievi uditori. 

 

 
 

2.13 Spese per servizi legali 

Sono ammissibili, se direttamente connesse all’operazione e necessarie per la sua preparazione o 
realizzazione e se previste dai dispositivi attuativi, le spese relative a: 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Registro materiale consegnato ai docenti, ai tutor o alle altre figure di docenza; 
- Registro di carico e scarico del materiale; 
- Registro dei beni prodotti; 
- Fatture corredate del buono d'ordine e di consegna; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Bolle di prelievo da magazzino, qualora il Beneficiario disponga di scorte di materiali acquisiti in 

precedenza (magazzino), firmate per consegna e ricevuta, nonché fattura dimostrativa del costo 
unitario; 

- Elenco riepilogativo del materiale utilizzato in ciascuna esercitazione pratica, con le relative quantità 
per voci merceologiche, costi unitari e complessivi; 

- Verbale di distruzione di beni inutilizzabili e/o di scarti di lavorazione ovvero ricevuta della discarica. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Registro materiale consegnato ai destinatari; 
- Registro di carico e scarico del materiale; 
- Registro dei beni prodotti; 
- Fatture corredate del buono d'ordine e di consegna; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento; 
- Bolle di prelievo da magazzino, qualora il Beneficiario disponga di scorte di materiali acquisiti in 

precedenza (magazzino), firmate per consegna e ricevuta, nonché fattura dimostrativa del costo 
unitario; 

- Elenco riepilogativo del materiale utilizzato in ciascuna esercitazione pratica, con le relative quantità 
per voci merceologiche, costi unitari e complessivi; 

- Schede o elenchi individuali di consegna del materiale didattico e degli indumenti protettivi distribuiti 
ai partecipanti alle attività, firmate dal rappresentante del Beneficiario e controfirmate per ricevuta dai 
partecipanti stessi; 

- Verbale di distruzione di beni inutilizzabili e/o di scarti di lavorazione ovvero ricevuta della discarica. 
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- Fideiussioni rilasciate esclusivamente dai soggetti autorizzati47; 
- Spese notarili connesse alla costituzione di eventuali ATS/ATI richieste dal bando, consistenti in:  

o Onorario notarile per la stipula dell’atto costitutivo o l’autentica delle firme; 
o Imposte di bollo; 

- Spese sostenute per i pareri di congruità redatti da tecnici abilitati. 
 
Non sono ammissibili le spese per interessi passivi. 
 

 
 

2.14 Spese di natura fiscale 

Le spese di natura fiscale sono ammissibili, se previste dai dispositivi attuativi, purché siano rispettate 
le seguenti condizioni. 

Le imposte, tasse e gli oneri, quali le imposte dirette e i contributi previdenziali e assistenziali su 
stipendi e compensi, costituiscono spesa ammissibile a condizione che rappresentino costi indetraibili, 
e siano effettivamente e definitivamente sostenuti dal Beneficiario o dal destinatario in relazione allo 
specifico progetto cofinanziato, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 

Le spese sostenute per la registrazione di atti, quali contratti, atti notarili, imposta di registro, 
costituiscono spesa ammissibile se afferenti all’operazione e qualora siano espressamente previste 
dal dispositivo attuativo48. 

L’IVA costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile (totalmente o parzialmente) ed è stata 
realmente e definitivamente sostenuta dal Beneficiario indipendentemente dalla natura pubblica o 
privata di quest’ultimo. 

L’IVA non è ammissibile per la quota che può essere recuperata dal Beneficiario o compensata 
dallo stesso.  

Qualora il Beneficiario dell’attività finanziata determini l’IVA indetraibile sulla base di una percentuale 
pro-rata, ai fini dell’imputazione del costo si deve applicare la percentuale di detraibilità esposta 
nell’ultima dichiarazione annuale IVA presentata o nella dichiarazione IVA relativa al periodo 
temporale di svolgimento dell’attività. 

 

2.15 Pubblicità e promozione  

Le spese legate alle azioni finalizzate alla pubblicità e promozione del progetto per il reperimento degli 
allievi sono ammissibili, se previste nei singoli dispositivi attuativi. 

Esse possono comprendere, ad esempio, i costi sostenuti per la pubblicazione di Avvisi pubblici, 
ideazione di materiali informativi, stampa di locandine, manifesti etc… L’attività di pubblicizzazione e 
promozione deve essere direttamente collegata con l’operazione oggetto del finanziamento.  

 

 
47  Tranne eventuali commissioni di intermediazioni connesse al rilascio delle fidejussioni. 
48  Le spese per la costituzione dell’ATI/ATS, ancorché non previste espressamente, sono ammissibili qualora nel dispositivo 

attuativo è prevista la partecipazione di tali raggruppamenti. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Parcella/Fattura riportante l’indicazione dei servizi resi;  
- Documento attestante l’avvenuto pagamento delle competenze nette; 
- F24 attestante il pagamento delle ritenute operate e degli oneri sociali; 
- Documentazione specifica (ad. es atto stipulato, fideiussione, ecc.). 
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2.16 Assicurazioni 

Sono ammissibili i costi riferibili all’apertura della posizione INAIL e/o alla stipula di polizze assicurative 
per i partecipanti, se previste nei singoli dispositivi attuativi, per assicurare i destinatari delle azioni 
all’INAIL o ad altra assicurazione privata equivalente. Sono rendicontabili pertanto tali spese e, quindi, 
i relativi premi di assicurazione e le spese sostenute per assicurazioni aggiuntive per i rischi connessi 
all’azione, eventualmente non coperti dall’INAIL. 

 

 
 

2.17 Costi indiretti 

Nel caso in cui l’Avviso disponga la rendicontazione dei costi indiretti su base analitica a costi reali, il 
calcolo di tali costi deve essere effettuato sulla base di documenti di spesa analitici e di adeguati criteri 
di imputazione.  

 

 
 

3 Operazioni finanziate a costi semplificati 

Come richiamato nel paragrafo 1.1 Principi generali e requisiti di ammissibilità delle spese di questa 
sezione, è possibile fare ricorso alle opzioni di costo semplificate, ossia alle operazioni finanziate si 
applicano i “costi semplificati”, in una delle forme di semplificazione elencate all’art. 67, par. 1, lett. 
da b) ad e) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 53, par. 1, lett. b), c), e), f) del Reg. (UE) n. 1060/2021. 
In tal caso, si ricorda, non è prevista alcuna dimostrazione documentale o contabile dei costi e dei 
pagamenti sostenuti dai Beneficiari ma è richiesto che siano state rispettate le condizioni per il 
rimborso della spesa allo stesso. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Avvisi pubblici (manifesti, locandine, giornali, etc.);  
- Materiale informativo (brochure, depliant, etc.); 
- Materiale di prova (foto di manifestazioni, screen shot, ecc.);  
- Fatture; 
- Documento probante l’avvenuto pagamento. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Lista nominativi per i quali è stata attivata la copertura assicurativa;  
- Denuncia di esercizio INAIL; 
- Attestato di pagamento dell’assicurazione INAIL; 
- Polizza e attestato di pagamento delle assicurazioni aggiuntive; 
- Prospetto di calcolo dell’imputazione del costo; 
- Documenti probanti il pagamento. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Elenco dei costi indiretti imputati; 
- Bilancio di esercizio (laddove disponibile); 
- Criteri e coefficienti di ripartizione dei costi indiretti; 
- Fatture e/o documenti contabili di spesa; 
- Documentazione probatoria del pagamento 
- Registri (laddove necessario); 
- Ogni altro elemento utile alla corretta individuazione e alla ripartizione dei costi indiretti. 
- Documenti probanti il pagamento. 
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L’amministrazione ha previsto quindi la possibilità di fare ricorso alle procedute cosiddette 
“semplificate” di rendicontazione. Nello specifico, la rendicontazione può avvenire mediante l’utilizzo 
di: 
- Unità di Costo Standard (UCS); 
- Somme forfettarie; 
- Finanziamenti a tasso forfettario; 
che vengono esplicitate e descritte nei paragrafi successivi. 
 

3.1 Operazioni finanziate mediante unità di costi standard 

I costi di un’operazione possono essere riconosciuti applicando unità di costi standard (UCS), ovvero 
possono essere calcolati sulla base di attività, realizzazioni e risultati quantificati, moltiplicati per unità 
di costo standard predeterminate. Il ricorso a questa tipologia, quindi, non prevede l’erogazione del 
finanziamento a fronte del riconoscimento della spesa sostenuta, bensì la sua modulazione sulla base 
della “quantità” realizzata. 

I costi di un’operazione riconosciuti applicando le Unità di Costi Standard (UCS), sono determinati 
dall’amministrazione ricorrendo ad una metodologia di calcolo definita ex ante, ovvero ricorrendo alle 
altre ipotesi stabilite nel Regolamento Generale. 

L’Amministrazione stabilisce i Costi Standard (CS) da applicare alle varie attività, voci di costo e 
risultati ottenuti. In particolare, il riconoscimento dei costi standard tiene conto delle fasi della 
realizzazione dell’operazione e/o il risultato atteso, considerando la natura dell’intervento e una serie 
di elementi, quali, a titolo di esempio, la durata dell’operazione, il numero minimo dei destinatari per 
l’eleggibilità dell’operazione, il numero massimo delle assenze consentite etc.49. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le UCS possono configurarsi come: 
- UCS ora/allievo o ora/destinatario; 
- UCS ora/corso o ora/attività; 
- UCS giornata/uomo; 
- UCS di singole voci di spesa o loro aggregati;  
- UCS di macro-voci; 
- UCS per inserimento occupazionale; 
- UCS per allievo formato; 
- UCS per destinatario; 
- la combinazione di più standard di costo.  

 
Con specifico riferimento all’ammissibilità della spesa, le relative modalità cui attenersi sono 
contenute, in dettaglio, all’interno di ciascun dispositivo attuativo, fermo restando che qualora lo stesso 
non prevedesse espressamente tali criteri, l’ammissibilità della spesa sarà determinata dalle “quantità” 
prodotte. 

Il ricorso all’opzione di semplificazione di rendicontazione dei costi non esime il Beneficiario da 
applicare le disposizioni di carattere gestionale per la realizzazione dell’operazione finanziata, 
contenute nella presente Direttiva; ciò vale anche relativamente all’obbligo di registrazione in 
contabilità delle spese sottostanti le attività svolte, ancorché tali spese non sono oggetto di verifica ai 
fini del riconoscimento della spesa. 

 
49  Le modalità di riconoscimento dei costi dell’operazione che fa ricorso alle UCS possono, in linea generale, riferirsi: 

- al processo/realizzazione (in tal caso, il riconoscimento della spesa avviene solo a seguito della dimostrazione da 
parte del Beneficiario dell’avanzamento delle attività, nel rispetto degli standard minimi previsti dall’Avviso);  

- al risultato/output (il riconoscimento della spesa avviene a seguito della dimostrazione da parte del Beneficiario del 
risultato effettivamente raggiunto); 

- sia al processo, sia al risultato (ad es. nei casi in cui oltre al numero degli allievi si prende a riferimento anche il numero 
degli allievi che ottengono una qualifica alla fine del corso). 
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Poiché il riconoscimento della spesa è basato sul processo/realizzazione, la rendicontazione delle 
spese sarà basata sulla dimostrazione da parte del Beneficiario dell’avanzamento delle attività, tenuto 
conto che ai fini delle erogazioni dei finanziamenti ciò che rileva è il progresso fisico dell’operazione. 

La documentazione comprovante l’avanzamento dell’operazione sarà disciplinata dai singoli 
dispositivi attuativi, sulla base della natura delle operazioni che intendono finanziare. A titolo 
esemplificativo si rappresenta di seguito un elenco della principale documentazione da produrre per 
la rendicontazione delle operazioni che fanno ricorso alle UCS. 
 

 
 
In caso di rendicontazione per le operazioni che utilizzano le UCS la definizione della spesa 
riconosciuta, comunicata mediante nota formale dall’Amministrazione al Beneficiario, è definita dalle 
quantità realizzate, indipendentemente dal costo reale dell’operazione50. 

 

3.2 Operazioni finanziate mediante somme forfettarie 

I dispositivi attuativi possono prevedere che tutti o parte dei costi ammissibili di un’operazione siano 
riconosciuti applicando una somma forfettaria; in tal caso il finanziamento dell’operazione avviene 
sulla base dei parametri stabiliti dal dispositivo attuativo, nel quale sarà specificata la somma forfettaria 
prevista, le attività ed i risultati che devono essere conseguiti. 

Il riconoscimento della spesa avviene a seguito della dimostrazione da parte del Beneficiario del 
risultato effettivamente raggiunto, attraverso la presentazione di apposita documentazione disciplinata 
dal dispositivo attuativo, a giustificazione del riconoscimento della sovvenzione, che rimane a 
disposizione in vista delle verifiche e degli audit da parte delle autorità competenti. 

L’ammissibilità finale della spesa dipenderà dall’effettiva realizzazione dell’operazione, salvo i casi in 
cui il dispositivo attuativo non abbia definito a monte delle fasi di risultato che comportano il 
riconoscimento di costi. 
 

3.3 Finanziamenti a tasso forfettario (FTF) 

Tra le forme di operazioni finanziate a costi semplificati, rientra l’adozione dei finanziamenti a tasso 
forfettario, applicando una determinata percentuale dei costi diretti ammissibili51, al fine di coprire i 
costi indiretti di una operazione o a tasso forfettario dei costi diretti ammissibili per il personale, al fine 
di coprire, a seconda delle opzioni, o i costi indiretti di una operazione o tutti i restanti costi di 
un’operazione.  

 
50  Pertanto, qualora le quantità diminuissero, anche i costi ammissibili diminuiranno, fatte salve specifiche fattispecie 

disciplinate dai singoli dispositivi attuativi. 
51  Si intendono le spese ritenute ammissibili a seguito dei controlli effettuati dall’Amministrazione rispetto all’importo 

effettivamente rendicontato dal Beneficiario.  

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN SEDE DI RENDICONTAZIONE 

- Registri didattici o registri sulle attività svolte; 
- Evidenza della realizzazione delle attività previste in sede progettuale dal gruppo di lavoro approvato; 
- Relazioni di attuazione delle attività progettuali; 
- Esiti occupazionali, se previsto; 
- Prodotti realizzati; 
- Eventuale documentazione prevista dal dispositivo attuativo; 
- Ogni altro elemento utile alla verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal dispositivo attuativo. 
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I dispositivi attuativi possono prevedere l’applicazione di tassi forfettari a qualsiasi voce di costo 
rendicontata a “Costi reali”, purché stabilito secondo uno dei metodi indicati nella normativa nazionale 
e comunitaria, ovvero: 

 

Programmazione 
comunitaria 

(Regolamento UE di 
riferimento) 

Costi indiretti 
proporzionali ai 

costi diretti 
ammissibili 

Costi indiretti  
proporzionali ai 

costi diretti 
ammissibili per il 

personale 

Costi del progetto, 
con esclusione di 

quelle del 
personale, 

proporzionali alle 
spese dirette di 

personale 

Costi diretti per il 
personale 

proporzionali ai 
restanti costi diretti 

dell’operazione 

POR FSE 2014-2020 (Reg. 
1303/2013 e smi) 

25% (art. 68.1.a)* 15% (art. 68.1.b) 40%  (art. 68 ter) 20% (art. 68 bis.1) 

PR FSE+ 2021-2027 (Reg. 
1060/2021) 

7% (art. 54.c) 

15% (art. 54.b) 40%  (art. 56) 20% (art. 55.1) 

25% (art. 54.c)* 

*È necessario che tale percentuale venga supportata da un metodo di calcolo effettuato ex ante dall'Amministrazione 

 
La CE potrà inoltre definire, con apposito atto delegato, ulteriori tassi forfettari.  

Nel caso di applicazione di tassi forfettari di spesa si individuano pertanto tre tipi di 
raggruppamenti di costi: 
- Costi base, vale a dire categorie di costi che fungono da base di calcolo per la definizione del 

tasso; 
- Costi forfettari, vale a dire categorie di costi definite dal tasso di forfettizzazione 

proporzionalmente ai costi base; 
- Altri costi, ovvero costi che non si configurano né come costi base, né come costi forfettari. 

 
Ai fini del riconoscimento della spesa, per ciascuna operazione o progetto, i Beneficiari dovranno 
predisporre un preventivo finanziario che evidenzi, già in sede di presentazione della proposta 
progettuale, i costi base, i costi forfettari52 e gli altri costi (se previsti dal dispositivo attuativo). 
Con riferimento alle regole di rendicontazione da rispettare: 
- per ciò che attiene ai costi base ed agli altri costi, il Beneficiario è tenuto a procedere alla 

rendicontazione con le medesime modalità previste per le operazioni a costi reali (cfr. paragrafi 
precedenti); 

- riguardo i costi forfettari, il Beneficiario rilascerà una dichiarazione sull’ammontare presunto degli 
stessi, calcolato in base ai parametri sopra descritti. 

 
In caso di rendicontazione per le operazioni che utilizzano costi forfettari, la spesa riconosciuta, 
comunicata mediante nota formale dall’Amministrazione al Beneficiario, è definita dall’ammontare 
delle spese effettivamente riconosciute a seguito dei controlli effettuati dall’Amministrazione dei costi 
base e degli altri costi, maggiorate dalle spese forfettizzate calcolate in base ai parametri previsti dal 
progetto o dal dispositivo attuativo. 
 

4 Premi 

La rendicontazione del premio non prevede la presentazione di giustificativi di spesa in quanto 
l’ammontare dello stesso non è correlato ai costi sostenuti dal vincitore. 

Ove previsti, i singoli dispositivi disciplineranno le modalità di rendicontazione dei premi. 

 

 
52  Questi vanno indicate in percentuale ed in valore assoluto. 
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5 Sovvenzione pubblica rimborsabile 

 

5.1 Contributi di altre Amministrazioni Pubbliche 

Nella realizzazione di una attività progettuale è possibile che sia coinvolta un’altra Amministrazione 
Pubblica diversa dall’amministrazione concedente il contributo. 

In questo caso l’altra Amministrazione Pubblica può concedere una sovvenzione che può essere in 
denaro o in natura. 

Le somme concesse da altre amministrazioni in denaro, saranno decurtate interamente dall’importo 
della sovvenzione, fatto salvo che tale concessione non sia stata accordata proporzionalmente 
all’ammontare delle spese ritenute ammissibili. 

In questo caso è onere del soggetto beneficiario dimostrare che le spese siano state accordate 
proporzionalmente alle spese ammissibili, l’eventuale carenza o incompletezza di tali informazioni 
comporterà la decurtazione dell’intero ammontare  

Le somme concesse da altre Amministrazioni mediante contributi in natura, saranno decurtate in base 
alla loro individuazione.  

Nello specifico se un’amministrazione pubblica accorda contributi in natura puntualmente individuati, 
il soggetto attuatore dovrà procedere alla loro rendicontazione e, in tal caso, verranno detratte dalla 
sovvenzione solo le spese effettivamente rendicontate. 

Qualora ciò non fosse possibile il contributo dell’amministrazione pubblica verrà decurtato interamente 
dalla sovvenzione. 
 

5.2 Contributo privato 

Il contributo privato deriva dalle seguenti tipologie di intervento, ovvero: 
- applicazione dei regolamenti comunitari sulla concorrenza (Aiuti di Stato); 
- risorse aggiuntive del Beneficiario; 
- sponsorizzazioni di altri privati. 
 
Gli interventi che configurano aiuti di Stato dovranno ottemperare a quanto previsto dai seguenti 
regolamenti: 
- Reg. (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e smi; 
- Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e smi; 
- Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 
2012 n. 234 e ss.mm.ii. 
 

In caso di applicazione delle norme di cui ai regolamenti sopra riportati, la determinazione 
dell’ammontare del contributo privato relativo alla normativa comunitaria sulla concorrenza sarà 
determinato proporzionalmente alla sovvenzione pubblica. 

Le risorse aggiuntive impiegate dal Beneficiario saranno decurtate interamente dall’importo della 
sovvenzione, fatto salvo che non fossero obbligatoriamente previste dal dispositivo attuativo di 
riferimento. 

Le risorse aggiuntive apportate dal Beneficiario mediante contributi in natura, saranno decurtate in 
base alla loro individuazione.  
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Nello specifico, se il Beneficiario apporta beni o servizi puntualmente individuati, il soggetto attuatore 
dovrà procedere alla loro rendicontazione e, in tal caso, verranno detratte dalla sovvenzione solo le 
spese effettivamente rendicontate. 

Qualora ciò non fosse possibile il contributo del privato verrà decurtato interamente dalla sovvenzione. 

Le somme concesse da privati a titolo di sponsorizzazione, saranno decurtate interamente dall’importo 
della sovvenzione, fatto salvo che nel contratto (o nell’accordo) non sia stata definita una 
partecipazione proporzionale all’ammontare delle spese ritenute ammissibili. 

In questo caso è onere del soggetto Beneficiario dimostrare che le spese siano state accordate 
proporzionalmente alle spese ammissibili, l’eventuale carenza o incompletezza di tali informazioni 
comporterà la decurtazione dell’intero ammontare  

Le somme concesse da privati mediante contributi in natura, saranno decurtate in base alla loro 
individuazione.  

Nello specifico, se un privato apporta beni o servizi puntualmente individuati, il soggetto attuatore 
dovrà procedere alla loro rendicontazione e, in tal caso, verranno detratte dalla sovvenzione solo le 
spese effettivamente rendicontate. 

Qualora ciò non fosse possibile, il contributo del privato verrà decurtato interamente dalla sovvenzione. 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 659 di 857



 

 

 

ALLEGATI 

₋ ALLEGATO 1 - SEZIONE B - PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO 

₋ ALLEGATO 2 - SEZIONE B - TIMESHEET GIORNALIERO 

₋ ALLEGATO 3 - SEZIONE B - TIMESHEET MENSILE 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 660 di 857



Beneficiario

Dipendente Sig./Sig.ra

(Cognome) (Nome)

i CCNL applicato  

ii.a Tipologia contrattuale (tempo indeterminato, determinato, apprendistato)  

ii.b Tipologia rapporto (full-time, part-time, ecc.)  

iii Livello  

A.1 Retribuzione base 0,00

A.2 Contingenza 0,00

A.3 Scatti di anzianità 0,00

A.4 Elemento di maggiorazione Per le voci non presenti riportare 0,00 0,00

A.5 Elemento aggiuntivo 0,00

A.6 Superminimo 0,00

A.7 Indennità di mensa 0,00

A.8 Altre indennità (specificare) 0,00

A Totale retribuzione MENSILE FISSA E INVARIABILE RISCONTRABILE DAL CEDOLINO (Nota 2) 0,00

B Mensilità retribuite CCNL Formazione 13

(indicare Art. e CCNL di riferimento) (n. mesi)

C=AxB Retribuzione annua 0

D.1 INPS carico Azienda Retribuzione annua x 28,98% 0

D.2 INAIL  carico Azienda Retribuzione annua x 0,50% 0

D TOTALE ONERI CONTRIBUTIVI 0

E Trattamento di fine rapporto (TFR) (C : 13,5) - (C x 0,5%) 0

F IRAP  (Nota 3) (C+D) x 0,00% 0

G TOTALE COSTO AZIENDA ANNUO  = C+D+E+F 0

H TOTALE ORE ANNO (Nota 4) CCNL Formazione 1.590

(indicare Art. e CCNL di riferimento) (n. ore anno)

I COSTO ORARIO EX ANTE  = G : H 0,00

NOTE:
1) Il prospetto deve essere prodotto all'avvio del progetto e in caso di aumento del costo annuo (ad es. per scatti anzianità, aumenti contributivi, ecc.)

2) Dovrà essere sempre indicata la retribuzione mensile totale a tempo pieno, anche nei casi di part-time

4) Indicare, anche in caso di part-time:

 - per il CCNL Formazione Professionale e CCNL Pubblico Impiego 1.590 ore

 - per il CCNL Ricerca/Università 1.512 ore (Cfr. Circolare del MIUR prot. n. 391 del 3/4/2007)

 - per il CCNL Cooperative Sociali 1.703 ore

 - per tutti gli altri CCNL 1.720 ore (Cfr. art. 68.2 del  Reg. (UE) n. 1303/2013 )

ALLEGATO 1 - SEZIONE B - PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO (Nota 1)

3) Sulla base della normativa vigente l'IRAP sul costo del lavoro è interamente deducibile nella maggior parte dei casi e pertanto non rappresenta un costo

rendicontabile. Eventualmente, pertanto, dovrà essere data adeguata dimostrazione che l'IRAP rappresenti un costo indeducibile

Modalità di calcolo Descrizione 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 20 marzo 2023, n. G03791

Realizzazione dell'intervento di mitigazione del rischio idrogeologico n. 34 denominato "Messa in sicurezza
della Media Valle del Tevere a salvaguardia della Città di Roma (I stralcio) - lotto 2". Procedura espropriativa.
Computo ed autorizzazione al pagamento delle indennità spettanti alla ditta Aymerich Di Laconi Stefano.
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GGETTO: Realizzazione dell’intervento di mitigazione del rischio idrogeologico n. 34 denominato 

“Messa in sicurezza della Media Valle del Tevere a salvaguardia della Città di Roma (I° stralcio) – 

lotto 2”. Procedura espropriativa. Computo ed autorizzazione al pagamento delle indennità spettanti 

alla ditta Aymerich Di Laconi Stefano.    

 

 

           IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI      

PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’ Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06993 del 31/05/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici” della Direzione 

regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Avv. 

Anna Ambrosio; 

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di espropriazione per pubblica utilità e s.m.i.; 

 

VISTO l’art. 6, comma 7, del succitato D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i; 

 

PREMESSO che ai fini della realizzazione dell’intervento denominato “Messa in sicurezza della 

Media Valle del Tevere a salvaguardia della Città di Roma (I° stralcio) – lotto 2” è stata disposta 

l’espropriazione, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, e l’occupazione temporanea d’urgenza 

delle aree occorrenti a tal fine, tra le quali sono ricompresi i terreni agricoli, siti nel territorio del 

comune di Capena (RM), censiti in catasto al Foglio censiti al catasto del comune di Capena (RM) al 

Foglio 22, particelle 33 – 167- 169 – 174 - 8 – 9, di proprietà del Sig. AIMERICH DI LACONI 

STEFANO; 

 

VSTO l’accordo stipulato in data 13.05.2021, mediante scrittura privata, tra il Sig. AYMERICH DI 

LACONI STEFANO e l’amministrazione regionale, a firma del Responsabile Unico del 

Procedimento Ing. Antonio Battaglino e del Direttore ad interim della Direzione Regionale lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, con il quale sono state 

concordate le particelle e le relative superfici da sottoporre ad esproprio e ad occupazione temporanea 

e le relative indennità di esproprio ed occupazione temporanea, determinate come segue, per un 

importo complessivo di Euro 311.375,00:  

 

- indennità di esproprio per i terreni coltivati a seminativo (mq. 70.745 x Euro/mq. 4.00) Euro 

282.980,00; 
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- indennità di esproprio per i terreni a pascolo cespuglioso (mq. 9.635 x Euro/mq. 1,00) Euro 9.635,00; 

 

- indennità di occupazione temporanea per 24 mesi (mq. 28.140 x Euro/mq. 4,00) Euro 18.760,00;  

 

CONSIDERATO che l’accordo in questione condizionava espressamente il diritto del proprietario 

degli immobili alla corresponsione della somma complessiva di Euro 311.375,00, concordata a titolo 

di indennità di esproprio ed indennità di occupazione temporanea, all’adozione del decreto recante 

l’espropriazione e l’occupazione temporanea delle aree oggetto dell’intervento;  

 

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo della Regione Lazio n. G12158 del 15.09.2022 con il quale è stata 

disposta l’espropriazione e l'occupazione temporanea d’urgenza degli immobili occorrenti per la 

realizzazione dell’intervento suindicato, determinando contestualmente, ai sensi dell'art. 22 del 

D.P.R. n. 327/2001, in via d'urgenza, le indennità da offrire ai proprietari degli immobili;                     

 

RILEVATO che le indennità riportate nel succitato decreto afferenti gli immobili di proprietà del 

Sig. AYMERICH DI LACONI STEFANO, conformemente all’accordo intervenuto, ammontano a 

complessivi Euro 311.375,00, di cui Euro 292.615,00 per indennità di esproprio ed Euro 18.760,00 

per indennità di occupazione temporanea ex art. 50 del D.P.R. n. 327/2001;    

 

CONSIDERATO che il proprietario degli immobili, a seguito della notifica del decreto di esproprio, 

ha comunicato, mediante nota acquisita agli atti con n. reg. uff. 1255505 del 12.02.2022, 

l’accettazione delle indennità di esproprio ed occupazione temporanea riconosciute per complessivi 

Euro 311.375,00, chiedendo inoltre la corresponsione dell’indennità aggiuntiva prevista dall’art. 40, 

comma 4, del D.P.R. n. 327/2001, spettante al proprietario espropriato che riveste la qualifica di 

imprenditore agricolo professionale;     

 

VISTO il certificato rilasciato dalla Regione Marche – Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, con 

validità di un anno a decorrere dal 03.08.2022, attestante che al Sig. AYMERICH DI LACONI 

STEFANO è attribuita la qualifica di imprenditore agricolo professionale;    

 

VISTA la nota n. reg. uff. 200602 del 22.02.2023 con la quale l’Area Espropri, Supporto Giuridico 

e Comitato Lavori Pubblici ha richiesto al sunnominato proprietario, ad integrazione della 

documentazione prodotta, di rilasciare dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante 

l’iscrizione obbligatoria, in qualità di imprenditore agricolo professionale, all’apposita gestione 

previdenziale dell’INPS, con specificazione degli estremi della posizione di riferimento; 

 

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione, datata 23.02.2023, con la quale il Sig. Aymerich 

ha attestato di essere iscritto dal 12.01.2013, in qualità di imprenditore agricolo professionale, 

all’apposita gestione previdenziale presso la sede INPS di Macerata (cod. 4400) posizione 00888787;   

 

CONSIDERATO che la coltivazione agricola dei terreni di riferimento è gestita, in base a contratto 

d’affitto, dalla SOCIETÀ AGRICOLA LUCANGELI AYMERICH DI LACONI  - SOCIETA’ SEMPLICE, nell’ambito 

della quale il Sig. Aymerich opera quale socio amministratore; 

 

VISTO il certificato rilasciato dalla Regione Marche – Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, con 

validità di un anno a decorrere dal 01.12.2021, attestante che la predetta società opera quale 

imprenditore agricolo professionale; 

 

VISTO il certificato notarile ventennale, rilasciato dal Notaio in Roma Dott. Gabriele Sciumbata, 

attestante che gli immobili censiti al catasto del comune di Capena (RM) al Foglio 22, identificati 
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dalle particelle 33 – 167- 169 – 174 - 8 – 9 sono di proprietà piena ed esclusiva del Sig. AYMERICH 

DI LACONI STEFANO e che non esistono nei registri immobiliari iscrizioni e trascrizioni 

pregiudizievoli a carico di detti immobili;  

 

CONSIDERATO che per le motivazioni suesposte sussistono le condizioni per riconoscere al Sig. 

AYMERICH DI LACONI STEFANO l’indennità aggiuntiva ex art. 40, comma 4, del D.P.R. n. 

327/2001, spettante al proprietario degli immobili espropriati che riveste la qualifica di imprenditore 

agricolo professionale in base alla normativa vigente; 

 

VISTO l’elaborato allegato al presente decreto recante il conteggio dell’indennità aggiuntiva 

spettante per i terreni agricoli espropriati, nella misura complessiva di Euro 236.434,00, calcolata in 

base ai Valori Agricoli Medi della Provincia di Roma, per la regione agraria di riferimento e per il 

tipo di colture praticate, in base ai Valori Agricoli Medi della Provincia di Roma, pubblicati sul 

B.U.R. n. 21 - Ordinario del 14.03.2023, applicabili, a norma dell’art. 41, comma 4, del D.P.R. n. 

327/2001, per l’anno 2022, nel corso del quale è intervenuto l’espropriazione;    

  

RITENUTO, per le motivazioni suesposte, che sussistono i presupposti di legge e le condizioni per 

autorizzare il pagamento a favore Sig. AYMERICH DI LACONI STEFANO, delle indennità 

suindicate, per l’ammontare complessivo di Euro 547.809,00, di cui Euro 292.615,00 a titolo di 

indennità di esproprio, Euro 18.760,00 a titolo di indennità di occupazione temporanea ed Euro 

236.434,00 a titolo di indennità aggiuntiva ex art. 40, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001;                                                   

                                    

                                                                 D E C R E T A  

 

1. Per le finalità della procedura espropriativa relativa alla realizzazione dell'intervento di cui nelle 

premesse, si autorizza il pagamento, in unica soluzione, a favore del Sig. AYMERICH DI LACONI 

STEFANO, nato a Roma il 15/08/1937, codice fiscale  YMR SFN 37M15 H501Y, della somma 

complessiva di Euro 547.809,00 (cinquecentoquarantasettemilaottocentonove/00), di cui Euro 

292.615,00 a titolo di indennità di esproprio, Euro 18.760,00 a titolo di indennità di occupazione 

temporanea ed Euro 236.434,00 a titolo di indennità aggiuntiva ex art. 40, comma 4, del D.P.R. n. 

327/2001, determinata secondo l’elaborato di computo allegato al presente decreto, che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale.  

                                                        

2. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, visionabile 

accedendo al sito informatico istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

                                                                     

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

                                                                                                             

                                                                                                 IL DIRETTORE AD INTERIM 

                                                                                                          Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03778

Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione
urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato "Ripascimento di un tratto di
litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale"- Affidamento diretto ai sensi dell'art. 1, comma
2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n.
108/2021, del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento
identificate come "Fiumara Grande", "Porto di Ostia" e "Canale dei Pescatori" e nelle aree di destinazione di
detti sedimenti
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Oggetto: Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la 

rigenerazione urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato “Ripascimento 

di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” – Affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della 

Legge n. 108/2021, del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di 

approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle 

aree di destinazione di detti sedimenti. 

CUP F82B21000030005– CIG 972074655D 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Difesa della Costa; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito dalla Regione Lazio, su bene appartenente al demanio 

pubblico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 89, co. 1, lett. h) del D.Lgs. 112/98 e dall'art. 8, co. 2, lett. c) della 

L.R. 53/98; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente sostituito 

dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 

dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-2024, di contributi per 

investimenti; 

CONSIDERATO che con determinazione G12221 del 09/10/2021 è stato nominato responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) per l’affidamenti dei servizi di “Progettazione per l’attuazione di interventi di tutela della 

costa”, il Dott. Antonio Luigi Maietti; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.157 del 23 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” che 

tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova istituzione, per le 

finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” relativi al “Fondo per la 

progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 
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- approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche per le annualità 2022-2024; 

VISTA la determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione regionale Programmazione Economica 

che tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

- aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la 

Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 

aprile 2022; 

CONSIDERATO che nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente l’elenco 

delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 

2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è ricompreso il servizio di seguito riportato: 

CONSIDERATO che con determinazione n. G10499 del 04/08/2022 sono state rimodulate le somme 

stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, nonché 

rettificate le somme stanziate nell'annualità 2023 di n. 2 interventi cui al programma regionale allegato alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 prevedendo per la Progettazione per 

l'attuazione di interventi di tutela della costa un importo complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,02 per l’annualità 2022 

- € 0,00 per l’annualità 2023 

- € 485.696,65 per l’annualità 2024 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1179 del 13/12/2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana”, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Modifica del riparto annuale degli interventi a “Gestione diretta 

della Regione”, rimodulazione delle risorse delle finalità a) Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e 

l) Gestione delle risorse idriche e bonifica siti inquinati e modifica dell'elenco degli interventi destinatari delle 

risorse dell'annualità 2023, che tra l’altro rimodula le risorse relative la Progettazione per l'attuazione di 

interventi di tutela della costa un importo complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,03 per l’annualità 2022 

- € 100.000,00 per l’annualità 2023 

- € 385.696,64 per l’annualità 2024 

VISTA la determinazione n. G17045 del 05/12/2022 con la quale è stato affidato il servizio per la redazione 

del progetto definitivo/esecutivo e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” all’Ing. 

Andrea Ritossa S.R.L., con sede legale e operativa in Cagliari, Viale Luigi Merello 11, C.F./P.IVA 

03522980923 che ha offerto il ribasso del 1,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 65.231,93 

oltre Iva ed oneri previdenziali per un importo complessivo di € 82.766,28; 

CONSIDERATO che ai fini della redazione del progetto risulta necessario effettuare rilievi batimetrici delle 

aree identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” individuate quali potenziali 

aree di approvvigionamento dei sedimenti e procedere per gli stessi, appurata la disponibilità, ad effettuare la 

caratterizzazione chimica, fisica ed ecotossicologica ai sensi del DM 173/2016; 

CONSIDERATO CHE con determinazione G18342 del 21/12/2022 si è provveduto a prenotare tutte le 

somme necessarie per l’attuazione dell’intervento in oggetto; 

VISTA la determinazione n. G00091 del 09/01/2023 con la quale si è provveduto alla sostituzione del 

Responsabile Unico del Procedimento Dott. Antonio Luigi Maietti con il P.I. Fabio Fabbri funzionario 

dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, per la fase di progettazione dell’intervento in oggetto; 

Denominazione Provincia CUP 

Progettazione per l'attuazione di 

interventi di tutela della costa 

LT, RM, VT F82B21000030005 
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VISTA la determinazione n. G01482 del 07/02/2023 è stato affidato il servizio di rilievo batimetrico per 

l’intervento denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma 

Capitale” a favore di GLOBE EXPLORATION SRL con sede legale e operativa in Roma, Viale Antonio 

Ciamarra n. 259, C.F./P.IVA 06179241002 che ha offerto il ribasso del 20,00%, corrispondente ad un importo 

contrattuale di € 8.800,00 oltre IVA per un importo complessivo di 10.736,00; 

VISTA la nota n. 164222 del 13/02/2023 con la quale l’Area Difesa della Costa ha richiesto all’ARPA Lazio    

un preventivo di spesa per il relativo piano di campionamento e monitoraggio e per l’esecuzione delle analisi 

chimiche, fisiche ed ecotossicologiche dei sedimenti ricadenti nelle aree in oggetto indicate, così come previste 

dal DM 173/2016, al fine di poter eventualmente stipulare una nuova ed apposita convenzione; 

CONSIDERATO che ad oggi non risulta pervenuto alcun riscontro alla suddetta richiesta; 

CONSIDERATO che l’importo di detto servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree 

di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” è 

stimato, sulla base di prestazioni similari e da relativo computo metrico, in € 59.190,00 oltre iva; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge n. 120/2020, e ss.mm.ii., recane Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale ed in particolare: 

- l’art. 1 comma 2, lett. a) che dispone che l’esecuzione di servizi di importo pari o superiore a 139.000 

euro avvenga tramite affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici,  

((fermi  restando))  il  rispetto  dei  principi  di  cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di 

cui  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e l'esigenza che  siano  scelti soggetti in possesso di 

pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  individuati  tra  

coloro  che risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione appaltante, comunque  nel  

rispetto  del  principio  di  rotazione; 

- l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 secondo cui nella procedura di cui all’articolo 36, comma 

2, lettere a) e b) del Codice, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

DATO ATTO che si rende pertanto necessario procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di 

approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori”; 

RITENUTO opportuno affidare il servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di 

approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” 

nell’ambito dell’intervento di Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma 

Capitale mediante affidamento diretto ad un Operatore Economico in possesso dei requisiti di idoneità, di 

carattere generale e tecnico professionale, nel rispetto del criterio di rotazione di cui all’art. 36 comma 1 del 

D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

RITENUTO altresì di espletare la procedura di affidamento in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del D. 

Lgs. n. 50/2016, avvalendosi a tal fine della piattaforma telematica di e-procurement denominata “STELLA 

Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: STELLA) della Regione Lazio, accessibile 

all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale , secondo le regole tecniche della stessa; 

RITENUTO, pertanto di procedere all’affidamento diretto del servizio di caratterizzazione dei sedimenti 

marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti, nell’ambito dell’intervento di 

Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale, per un importo a base 
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d’asta pari ad € 59.190,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo e di approvare gli 

schemi degli atti di affidamento allegati alla presente:  

- Schema di richiesta di offerta; 

- Schema dichiarazione requisiti; 

- Schema di offerta economica; 

- Schema di contratto 

VISTA la dichiarazione del RUP relativamente all’affidamento in oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 

50/2016 del 17/03/2023;  

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, lettera 

a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021, del servizio di 

caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come 

“Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti 

sedimenti nell’ambito dell’intervento di Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel 

Municipio X di Roma Capitale, ad un Operatore Economico in possesso dei requisiti di idoneità, di 

carattere generale e tecnico professionale, nel rispetto del criterio di rotazione di cui all’art. 36 comma 

1 del D.lgs. 50/2016, per un importo a base d’asta pari ad € 59.190,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi 

con il criterio del minor prezzo; 

2. di approvare i seguenti atti: 

- Schema di richiesta di offerta; 

- Schema dichiarazione requisiti; 

- Schema di offerta economica; 

- Schema di contratto 

3. di espletare la procedura per l’affidamento del servizio in oggetto interamente in modalità telematica, 

ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, avvalendosi della piattaforma di e-procurement denominata 

“STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” della Regione Lazio; 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento 

“Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

        Il Direttore 

Ing. Wanda d’Ercole 
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PEC: difesadellacosta@regione.lazio.legalmail.it  

 

V i a  d i  Ca m po  Rom a n o ,  6 5  

00 17 3  -  R O MA  
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Oggetto: Affidamento diretto del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti 

nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” nell’ambito dell’intervento di “Ripascimento di un tratto di litorale di 

Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale”  

Luogo di esecuzione: Roma Capitale (RM) 

CUP: F82B21000030005 - CIG: 972074655D 

 

 

 

RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 

PREMESSE 

L’affidamento del servizio in oggetto si rende necessario per la redazione del progetto di 

“Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” . 

Al fine di poter riutilizzare i sedimenti presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come 

“Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” occorre procedere alla caratterizzazione 

degli stessi mediante analisi chimiche, fisiche ed ecotossicologiche ai sensi dell’art. 109 D.Lgs 3 

aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. come disciplinato dal D.M. n. 173/2016. 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta ai 

fini del possibile affidamento del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle 

aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei 

Pescatori” nell’ambito dell’intervento di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel 

Municipio X di Roma Capitale , per l’importo a base  di gara stimato in € 59.190,00 oltre iva. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche 

e Difesa del Suolo – Area Difesa della Costa - Via di Campo Romano n. 65 – 00173 Roma - C.F. 

80143490581 

 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio  

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il P.I. 
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Fabio Fabbri, funzionario in servizio presso l’Area Difesa della Costa, e-mail 

fabiofabbri@regione.lazio.it  

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura di affidamento è interamente gestita 

attraverso la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 della presente lettera di 

invito. 

La documentazione relativa all’affidamento in argomento viene pubblicata sulla piattaforma di e-

procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio, accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (S.TEL.LA) 

Per l’espletamento del presente affidamento, la Stazione Appaltante, si avvale del Sistema Telematico 

per gli Acquisti della Regione Lazio (in seguito: S.TEL.LA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione dell’affidamento. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

- un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

- la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 

28 dicembre 2000, n. 445; 

- la registrazione al sistema STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

successivo paragrafo 1.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 

tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il 

sistema S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 

con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato 

cartaceo. 

 

2.1.REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al sistema 

S.TEL.LA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 

sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese  

La registrazione al sistema S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema 

S.TEL.LA dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente 
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l’account all’interno del sistema S.TEL.LA si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso e l’utilizzo del sistema S.TEL.LA per la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel 

presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 LA DOCUMENTAZIONE DI GARA COMPRENDE: 

1) Richiesta di offerta; 

2) Schema dichiarazione requisiti; 

3) Schema di offerta economica; 

4) DGUE (singola) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA S.TEL.LA); 

5) Schema di contratto; 

6) Elaborati tecnici 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

- Tavole delle aree oggetto di caratterizzazione 

- Computo metrico 

La suddetta documentazione dell’affidamento è disponibile sulla piattaforma regionale “STELLA”, 

accessibile al seguente indirizzo: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-

regione-lazio/ 

3.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sul presente affidamento mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese entro le ore ....del giorno ………… 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la pubblicazione delle stesse in forma anonima. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

3.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al sistema STELLA, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, del Codice. 
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Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 della presente richiesta di offerta, tutte le comunicazioni tra 

la Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese mediante il sistema STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di 

registrazione. 

È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese  

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

4. OGGETTO, IMPORTO, TEMPI DI ESECUZIONE E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi per la campagna di indagini per la caratterizzazione 

dei sedimenti marini e lo svolgimento delle analisi di laboratorio per la determinazione dei parametri 

fisici, chimici ed ecotossicologici dei campioni prelevati nelle aree di approvvigionamento 

identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di 

destinazione di detti sedimenti ai fini del ripascimento. 

L’appalto è costituito da unico lotto in quanto l’affidamento del servizio è caratterizzato da una 

sostanziale omogeneità tecnico operativa delle prestazioni richieste, tali da non aver reso possibile 

l’individuazione di alcuna motivazione a supporto della determinazione di scindere le prestazioni 

richieste in affidamenti separati. 

L’importo a base di gara è stimato in € 59.190,00 oltre IVA come di seguito suddiviso: 

 

Le prestazioni contrattuali comprendono l’esecuzione di tutti i servizi richiesti nel rispetto di leggi, 

norme e regolamenti in vigore, ivi inclusi l’ottenimento di tutti i permessi ed autorizzazioni necessari 

per lo svolgimento dell’attività, dell’utilizzo di una piattaforma/pontone, della movimentazione di 

attrezzatura, dell’allontanamento, trasporto e smaltimento dei materiali di risulta solidi e liquidi delle 

lavorazioni e delle analisi di laboratorio. 

Al termine di ogni attività, l’Operatore Economico dovrà consegnare alla Stazione Appaltante la 

seguente documentazione: 

▪ una “scheda di campo” per ogni punto d’indagine, contenente tutte le informazioni relative al 

punto di sondaggio e ai relativi campionamenti ed in particolare le seguenti informazioni: 

- codice del progetto, sito di prelievo, codice identificazione del campionamento, data e ora 

di prelievo del campione; soggetto che ha effettuato il campionamento, coordinate 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Analisi di laboratorio 71900000 - 7 Servizi di laboratorio  € 44.490,00 

Carotaggi e campioni 71351500 - 8 Servizi di investigazione € 14.700,00 

Importo a base di gara  € 59.190,00 
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proiettate UTM WGS84 fuso 32/33, da rilevare appositamente con strumentazione 

adeguata; 

▪ i “rapporti di prova” rilasciati dal laboratorio contenenti i risultati ottenuti al termine delle 

determinazioni analitiche di ciascuna analisi di caratterizzazione (ecotossicologica, chimica e 

fisica). 

▪ una “relazione finale” al termine delle attività di campionamento ed analisi per descrivere le 

attività effettuate sia in termini di modalità di campionamento sia in termini di tipologia di analisi 

eseguite. A tale relazione dovrà essere allegata tutta la documentazione prodotta quale, ad 

esempio e a titolo indicativo, fotografie delle attività eseguite e dei materiali campionati, rapporti 

di prova di laboratorio. Inoltre, la relazione citata dovrà riportare la classificazione dei sedimenti 

che saranno oggetto di indagine, secondo quanto previsto dal D.M. 173/2016. 

▪ il piano di monitoraggio da eseguire durante le attività di dragaggio e ripascimento, da redigere 

a seguito della caratterizzazione ambientale in relazione ai risultati ottenuti e sulla base della 

qualità del materiale con relativa quantificazione dei costi da sostenere nella fase esecutiva. 

I termini per l’esecuzione di detto servizi sono stimati in complessivi n. 35 (trentacinque) giorni a 

decorrere dal Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio da parte del RUP. 

 

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

5.1. Requisiti generali 

Sono esclusi dall’affidamento gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di 

cui all’art. 80 del Dlgs 50/2016 o divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001. 

5.2. Requisiti di idoneità  

- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto del presente affidamento; 

- Possesso della certificazione al sistema di qualità certificato (ISO 9001) o accreditamento ai 

sensi della norma ISO 17025; 

- Possesso della qualifica di Laboratorio Ufficiale o Autorizzato necessaria per effettuare il 

campionamento e le analisi chimiche su terreni secondo i criteri indicati nella vigente 

normativa ambientale; ove possibile accreditamento all’Ente Unico nazionale di 

accreditamento ACCREDIA indicando l’ambito di applicazione. 

 

5.3. Requisiti di capacità tecnico professionale ed economici finanziari e mezzi di prova: 

1. Avvenuto espletamento, negli ultimi tre anni antecedenti la presente richiesta di offerta, di 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente affidamento, per un importo minimo pari 

all’importo stimato cui si riferisce la prestazione (€ 59.190,00). 
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La comprova del requisito potrà essere dimostrata: 

- In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 

delle seguenti modalità: 

▪ originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 

contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 

modalità: 

▪ originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 

2. Copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

La Ditta Appaltatrice dovrà consegnare una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni 

autorizzata all’esercizio del “ramo responsabilità civile generale” nel territorio dell’Unione Europea, 

contenente l’impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico 

riferimento alle prestazioni oggetto del presente affidamento. 

La polizza di responsabilità civile professionale deve prevedere una garanzia per un massimale 

almeno pari ad € 59.190,00. 

Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 

sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 redatta secondo il DGUE. 

 

6. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 

120/2020, non è richiesta la garanzia provvisoria, di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 

del 2016. 

 

7. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

 

8. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Non è dovuto alcun pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione essendo l’importo posto a base di gara inferiore ad € 150.000,00. 

 

9.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

9.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 

affidamento: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  445/2000 in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato 

del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); al tale fine, le stesse devono 

essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante, in corso 
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di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 

riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, va allegata 

copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 

imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. La documentazione da produrre, 

ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 

copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 

della stazione appaltante. 

10.     SUBAPPALTO E AVVALIMENTO  

Trattandosi di affidamento diretto ad Operatore Economico qualificato ex art. 1, comma 2, lett. a) del 

Decreto-legge n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020, derivante, tra l’altro, dall’urgente 

necessità di realizzazione dell’intervento in questione, non è consentito il ricorso né al subappalto né 

all’avvalimento.  

 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

10.1 L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione 

riportata nella presente richiesta di offerta, nel capitolato e negli elaborati progettuali 

(capitolato speciale descrittivo e prestazionale, tavole progettuali e computo metrico): in 

nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o 

semplicemente rimborsi per spese sostenute nello svolgimento dell’appalto che verrà 

affidato. 

10.2 Si procederà all’aggiudicazione in presenza di una offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua ed in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 

97, comma 6, ultimo periodo del Codice.  

10.3 È facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione dell’affidamento, 

qualora nessuna offerta venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice; se l’affidamento è già stato 

aggiudicato, è facoltà della stazione appaltante di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.4 Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la stazione appaltante può 

motivatamente sospendere, rinviare o annullare il procedimento di aggiudicazione senza che 

l’operatore economico possa vantare alcuna pretesa al riguardo. 

10.5 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 

scadenza della presentazione dell’offerta. 

10.6 La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere con l’esecuzione del contratto in via 

d’urgenza. 

10.7 La partecipazione alla presente procedura comporta la piena e incondizionata accettazione 

di tutte le condizioni della presente richiesta di offerta e dei suoi allegati; 

10.8 Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario;  
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a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la 

Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni ai sensi degli artt.76 d.lgs. 

50/2016; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 

11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avverrà, ai sensi 

degli artt. 81, commi 1 e 2, e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE), reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, con le 

modalità di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27.7.2022.  

Pertanto, tutti i soggetti che parteciperanno alla procedura dovranno obbligatoriamente registrarsi al 

sistema FVOE accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (https://www.anticorruzione.it/-

/servizio-di-registrazione-e-profilazione-utenti) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire 

il “PASSOE” da produrre in sede di partecipazione alla gara.  

Per quanto non disponibile sulla piattaforma FVOE la Stazione Appaltante procederà d’ufficio, 

mediante specifiche richieste agli Enti Certificatori. 

Per ogni utile informazione è possibile consultare il sito dell’ANAC all’indirizzo seguente:  

https://www.anticorruzione.it/-/al-via-il-fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-operativo-dal-

25-ottobre-obbligatorio-da-met%C3%A0-novembre. 

 

12. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

L’appalto è finanziato con Fondi di bilancio regionale ed è assicurata la disponibilità. 

Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente affidamento, ribassato della 

percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per il servizio di 

caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento identificate come 

“Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti 

sedimenti ai fini del ripascimento inerente l’intervento in oggetto. 

Il compenso da corrispondere per l’esecuzione del servizio oggetto di affidamento verrà corrisposto 

a saldo delle prestazioni eseguite e a seguito della presentazione della documentazione di cui al punto 

4) della presente richiesta di offerta. 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Dlgs 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione; l'erogazione dell’anticipazione è subordinata 

alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione 
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maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione e riportata 

nella presente richiesta di offerta, nel capitolato tecnico e negli elaborati progettuali (capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale, tavole progettuali e computo metrico); in nessun caso potranno 

essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o semplicemente rimborsi per spese 

sostenute nello svolgimento dell’appalto. 

 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 

luglio 2020 n. 76, con ribasso unico percentuale sull’importo posto a base dell’affidamento di € 

59.190,00 esclusa IVA. 

  

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) 

deve essere effettuata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma, accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio delle ore ….. del 

……….. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza dei termini fissati risultino presenti su S.TEL.LA più 

offerte dello stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà 

ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 
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La presentazione dell’offerta mediante il S.TEL.LA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o 

motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta sul S.TEL.LA e di non procedere alla collocazione 

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 

sistema S.TEL.LA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 

di malfunzionamento del sistema S.TEL.LA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 

appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione 

dedicata alla presente procedura su S.TEL.LA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione all’affidamento. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

La busta A contiene la dichiarazione dei requisiti, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in 

relazione alle diverse forme di partecipazione.  

Tale documentazione dovrà essere inserita su S.TEL.LA secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/  

 

15.1 Domanda di partecipazione  

La dichiarazione dei requisiti è redatta, in bollo secondo il modello di cui all’Allegato 1 (disponibile 

su S.TEL.LA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla procedura. 

Il concorrente allega su S.TEL.LA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b)  eventuale copia conforme all’originale della procura  

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), il concorrente allega su S.TEL.LA anche copia della procura oppure del verbale 

di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

15.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su S.TEL.LA 

secondo quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 

soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei 

requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già 

richiamate nel modello di domanda predisposto dalla SA. 

Parte III – Motivi di esclusione 
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Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 della presente lettera 

d’invito-disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

par. 8.1 della presente lettera di invito-disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al par. 8.2 della presente lettera di invito-disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 8.3 della presente lettera di invito-disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità 

e norme di gestione ambientale di cui alla presente lettera di invito-disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale  

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 

partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3  PASSOE 

 

15.4 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

(contenute nel modello predisposto dalla SA) 

a) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza; 

b) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 

locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 
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delle prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata;  

c) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 

d’opera da impiegare, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del presente affidamento; 

d) dichiara, di avere la disponibilità - per tutta la durata dell’Appalto - della manodopera, delle 

attrezzature, dell’equipaggiamento tecnico e dei mezzi d’opera necessari ed idonei 

all’esecuzione delle prestazioni secondo le prescrizioni e nei tempi previsti dal Capitolato, in 

completa efficienza con tutti i necessari documenti, autorizzazione e permessi in regola ed in 

corso di validità, ed in ogni modo e momento pronti all’uso anche nel caso in cui si disponga 

l’immediata consegna dei servizi, impegnandosi, ad integrare prontamente tutti i mezzi con altri 

idonei ed in perfetta efficienza, se il Direttore dell’Esecuzione/RUP, a suo insindacabile 

giudizio, lo ritenesse necessario; 

 

17 CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B - Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo il modello - “Offerta economica” allegato alla presente lettera di invito e 

contenere i seguenti elementi: 

• ribasso percentuale su corrispettivo posto a base dell’affidamento al netto dell’IVA; 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. In caso 

di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in 

lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

18 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al ribasso unico percentuale sull’importo del servizio posto a base di 

gara di € 59.190,00 esclusa IVA. 

 

20. APERTURA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno ……… alle ore …… Tale seduta pubblica, 

se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le 

successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante piattaforma STELLA 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
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complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti dovranno essere 

trasmessi mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in conformità alla 

deliberazione ANAC n. 464 del 27 luglio 2022. Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPass 

a far data 25 ottobre 2022 ed è stato reso obbligatorio dall’8 novembre 2022. 

 

21.   APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà 

all’apertura della busta “B - Offerta economica”, presentata dall’operatore economico non escluso 

dalla procedura dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente importo 

complessivo risultante. 

Si ribadisce che la Stazione Appaltante, come stabilito al punto 18, prenderà in considerazione il 

ribasso offerto dal concorrente considerando solo 2 cifre decimali, con troncamento dei decimali in 

eccesso. Ai fini delle operazioni di calcolo della soglia di anomalia, invece, si valuterà il numero 

autorizzato di cifre decimali dopo la virgola, con troncamento dell’ultima cifra decimale, cioè 

considerando un solo decimale. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni, di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 

dell’operatore economico che ha presentato l’offerta, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12, 

del Codice. Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del 

Codice, richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di 

cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 e 

del rispetto dei criteri di selezione, di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, nonché alla segnalazione all’ANAC.. 

La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti, ai sensi dell’art. 32, commi 7 e 8 del Codice, 

salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di 

una garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice. 
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La Stazione appaltante richiederà altresì all’operatore economico affidatario, la prestazione di una 

copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di competenza. 

Tale polizza di responsabilità civile professionale del professionista deve coprire i rischi derivanti               

anche da errori o omissioni nell’espletamento del servizio che abbiano determinato a carico della 

stazione appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi, di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 

Foro di Roma, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 

esclusivamente nell’ambito della procedura cui si riferisce la presente lettera di invito. 

 

     Il Responsabile del Procedimento 

                    P.I. Fabio Fabbri    
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DICHIARAZIONE REQUISITI 

 

Oggetto: Affidamento diretto del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti 

nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti, nell’ambito dell’intervento 

di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale”  

CUP: F82B21000030005 - CIG: 972074655D 

Importo servizi a base di gara: € 59.190,00  

 

Il sottoscritto/a ___________________________________ in qualità di (legale rappresentante, 

amministratore unico, titolare, ecc.) dell’impresa ______________________ con sede legale in 

_______________________ e sede operativa in  __________________________ codice fiscale 

________________, partita IVA ______________ e-mail ___________ Pec _______________  

In nome e per conto di: 

󠆴 Impresa Singola: 

  Impresa individuale, anche artigiani     Società per Azioni     Società a Responsabilità 

Limitata  

 Società in Accomandita Semplice      Società Cooperativa     altro: ___________________ 

 

 

avvalendosi del disposto di cui agli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione 

falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, al  

fine del possibile affidamento del servizio in oggetto: 
 

DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle richiamate 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate: 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 

444 del Codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 e 416-bis del Codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 

n. 43 e dall’art. 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 
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2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea del 24 ottobre 2008 relativa alla lotta contro 

la criminalità organizzata; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’art. 2635 del 

Codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

c) frode, ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto 

Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall’art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione 

mafiosa, di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 nei cui confronti dei quali può 

operare l’esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti: 

N. 
Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 

Codice 

Fiscale 
Qualifica Residenza 

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 non 

sussistono le cause di esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) che in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente: 

  non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

  vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente 

l’indizione della presente procedura dei quali indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di 

nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 

1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del D. Lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione 

dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (N.B.: qualora il legale rappresentante o il 

procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata 

dichiarazione dai soggetti interessati): 

Nominativo, qualifica, 

luogo e data di nascita e 

residenza 

Codice 

Fiscale 

Eventuali condanne 

comminate 
(comprese le condanne 

per le quali abbia 

Dichiarazione di 

completa ed effettiva 

dissociazione dalla 

condotta penale 

sanzionatoria 
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beneficiato della non 

menzione) 

    

    

    

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 

norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di 

gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o 

di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e 

previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi 

violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 

2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 

la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 

ottobre 2020 con il quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed 

autorizzati all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e 

non anche partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto 

dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e del vigente art. 110, comma 

3, del Codice dei Contratti (risultante dalle modifiche introdotte dall’art. 2, comma 1, della 

Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza 

di quanto stabilito dalla normativa previgente, che l’impresa fallita può essere autorizzata alla 

sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di 

affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 

110, comma 3, lett. a) del Codice dei Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di 

«partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto». Ciò in linea con il principio ormai consolidato di 

necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti 

requisiti senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di 

partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione del contratto; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
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decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. 

Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 50/2016 che non 

possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. 

Lgs. n. 231 dell’8.6.2021 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 81 del 

9.4.2008; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 

“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

  che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’art. 17 della Legge n. 

68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

 che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

 che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999. 

(indicare esplicitamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa, dal quale risulti 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge): _____________________________________; 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice penale, 

aggravati ai sensi dell’art. 416-bis.1 del Codice penale, o pur essendone stato vittima, di aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della 

Legge 24 novembre 1981, n. 689). 

9) in relazione alle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 165/2001, art 53, comma 16-ter 

“Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
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negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di queste 

ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

  di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 

dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii; 

10) di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica-finanziaria e 

tecnico professionale di cui alla richiesta di offerta e, in particolare, di essere in possesso  

- della certificazione al sistema di qualità certificato (ISO 9001) o accreditamento ai sensi 

della norma ISO 17025 ____________________ 

- della qualifica di Laboratorio Ufficiale o Autorizzato necessaria per effettuare il 

campionamento e le analisi chimiche su terreni e acque sotterranee secondo i criteri 

indicati nella vigente normativa ambientale (indicare accreditamento all’Ente Unico 

nazionale di accreditamento ACCREDIA indicando l’ambito di 

applicazione)_____________ 

11) di essere a conoscenza che “i requisiti generali e speciali devono essere posseduti dai candidati 

non solo alla data di scadenza del termine per la presentazione della richiesta di partecipazione ad 

una procedura di affidamento, ma anche per tutta la durata della procedura stessa fino 

all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, nonché per tutto il periodo 

dell’esecuzione dello stesso, senza soluzione di continuità” (cfr. Consiglio di Stato, Ad. Plen., n. 

8 del 20.7.2015; TAR Lazio, Sez. II-bis, n. 8268 del 20.7.2018). 

12) di avere la disponibilità - per tutta la durata dell’Appalto - della manodopera, delle attrezzature, 

dell’equipaggiamento tecnico e dei mezzi d’opera necessari ed idonei all’esecuzione delle 

prestazioni secondo le prescrizioni e nei tempi previsti dal Capitolato, in completa efficienza con 

tutti i necessari documenti, autorizzazione e permessi in regola ed in corso di validità, ed in ogni 

modo e momento pronti all’uso anche nel caso in cui si disponga l’immediata consegna dei servizi, 

impegnandosi, ad integrare prontamente tutti i mezzi con altri idonei ed in perfetta efficienza, se 

il Direttore dell’Esecuzione/RUP, a suo insindacabile giudizio, lo ritenesse necessario; 

13) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale):  

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 

del Giudice Delegato ______________________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 

del D. Lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 

186-bis. Dichiara, altresì, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

14) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di 

obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 
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15) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste 

per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere 

occultato tali informazioni; 

16) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

INPS: sede di ______________________ Matricola n. _________________; 

INAIL: sede di ______________________ Matricola n. _________________; 

e di essere in regola con i relativi contributi; 

17) che l’impresa è iscritta: 

 (per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) 

nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di _______________________________; 

per la seguente attività (NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto): 

Codice attività (obbligatorio): ____________________________; 

Numero di iscrizione: __________________________________; 

Data di iscrizione: _____________________________________; 

Durata dell’impresa/data termine: _________________________; 

Forma giuridica _______________________________________. 

18) che la sede dell’Agenzia delle Entrate competente per la verifica della regolarità in ordine agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse è: Agenzia delle Entrate di _______________ 

Direzione Provinciale di ...................Ufficio Territoriale di: ............................; 

19) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui 

potrebbe eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le 

comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016 è il seguente: 

_________________________________; 

20) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nella 

Lettera di Invito e nella documentazione di gara presente sulla piattaforma telematica STELLA, 

con le precisazioni e per le motivazioni analiticamente illustrate e chiarite nelle premesse della 

Lettera di Invito, ritenendo le misure attuate dalla stazione appaltante idonee a garantire la 

massima partecipazione alla presente procedura di gara; 

21) di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari e locali che possono influire sia sulla determinazione dell’offerta, ed in 

particolare del prezzo, sia sull’effettuazione delle prestazioni; 

22) che l’offerta economica presentata si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara ed è remunerativa giacché, per la sua formulazione, ha preso atto e 

tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

23) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dalla Regione 

Lazio con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione del contratto; 
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24)  di autorizzare la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla procedura eserciti la facoltà 

di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione 

alla procedura; 

oppure  

 di non autorizzare la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla procedura eserciti la 

facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia delle giustificazioni che saranno eventualmente 

richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata, ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice; 

25) di essere informato che i dati personali raccolti dalla Regione Lazio saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto 

del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali” e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”. Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono 

riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679. 

 

________________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (firma) 

(Qualora tale domanda non venga firmata digitalmente, il sottoscrittore dovrà allegare copia 

fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

N.B. La domanda di partecipazione alla presente procedura negoziata, gestita interamente per via 

telematica, non è soggetta ad imposta di bollo, come stabilito dall’Agenzia delle Entrate con la risposta 

a interpello n. 7 del 5 gennaio 2021, ed è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete  si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica , 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 

alla gara. 

 
_________________________________________ 

Allegati alla presente domanda da inserire sul sistema STELLA: 

- copia del PASSOE riguardanti il concorrente. 

- DGUE per tutti i soggetti tenuti alla compilazione, come da modelli predisposti dalla Stazione Appaltante 

e disponibili sulla piattaforma STELLA; 

- documentazione a corredo ed eventuali ulteriori dichiarazioni 
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- qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del verbale di conferimento che attesti 

i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 

sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero 

copia della visura camerale. 
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OFFERTA ECONOMICA 

 

Oggetto: Affidamento diretto del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti 

nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti, nell’ambito dell’intervento 

di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale”  

CUP: F82B21000030005 - CIG: 972074655D 

Importo servizi a base di gara: € 59.190,00 

 

Il sottoscritto _________________________ nato a ____________________ (__) il __________ 

residente a ______________________ (__) in via/piazza ________________________ n. _____ 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa ____________________ con sede legale 

a ________________________________ e sede operativa a 

______________________________ codice fiscale _____________, partita IVA 

__________________, Pec ____________________ 

 

in nome e per conto di: 

󠆴 Impresa Singola: 

  Impresa individuale, anche artigiani     Società per Azioni     Società a Responsabilità 

Limitata 

 Società in Accomandita Semplice     Società Cooperativa    altro: ___________________ 

 

di seguito denominata “Impresa” 

si impegna 

 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti i documenti di gara relativi all’affidamento diretto del 

servizi di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti nelle aree di approvvigionamento 

identificate come “Fiumara Grande, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” nell’ambito 

dell’intervento di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma 

Capitale” ed inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

sotto la propria responsabilità, 

OFFRE IL  
 

 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara 
(in CIFRE) % 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara 
(in LETTERE) 

_________________________________________________________________ _________________________________________________________________ 

 
 

N.B.: verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per i ribassi che superano il numero di decimali stabilito, 

si procederà mediante troncamento dei decimali in eccesso; b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e 

quello indicato in lettere, prevarrà l’importo indicato in lettere. 
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L’Operatore economico dichiara, inoltre: 

a. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione delle prestazioni descritte 

nella documentazione di gara; 

b. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale, dopo aver preso piena 

conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per 

l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo 

offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato; 

c. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 32, comma 

4, del Codice, la Stazione Appaltante può chiedere il differimento di detto termine; 

d. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante; 

e. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso 

applicata è, altresì, compreso ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l’Iva a carico della Stazione Appaltante; 

g. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e 

speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di averne 

tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

h. di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari e locali che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

i. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge 

e/o dalla documentazione di gara; 

j. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta per 

tutta la durata contrattuale; 

k. di applicare le medesime condizioni per le ulteriori prestazioni che dovessero essere richieste dal 

Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara; 

l. di rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
 

Luogo e data__________________________   Firma ___________________ 
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SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 

 

per l’Affidamento diretto del servizio di caratterizzazione dei sedimenti marini presenti 

nelle aree di approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e 

“Canale dei Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti, nell’ambito 

dell’intervento di “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di 

Roma Capitale”  

CUP: F82B21000030005 - CIG: 972074655D 

 

TRA 

La Regione Lazio, C.F. n. 80143490581, rappresentata dall’Ing. Wanda D’Ercole, nata a 

_______________, il ________, in qualità di Direttore ad interim della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

munita di firma digitale, nominata con D.G.R. n. 138 del 16.3.2021, domiciliata per la 

carica presso la sede legale della Regione Lazio, in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 

212, 

 

E 

l’Impresa _________________________, C.F. e P. Iva ___________, con sede legale in 

______________, Via________________, rappresentata dal Sig. __________________, 

C.F. ____________, nato a ____________ il ___________ e residente a _____________ 

in Via ________________, munito di firma digitale, il quale interviene al presente atto 

non in proprio, ma in nome, conto e interesse, nella qualità di Legale rappresentante. 

 

PREMESSO CHE 

 

- Con determinazione con determinazione G12221 del 09/10/2021 è stato nominato 

responsabile Unico del Procedimento (RUP) per l’affidamenti dei servizi di 

“Progettazione per l’attuazione di interventi di tutela della costa”, il Dott. Antonio Luigi 

Maietti Dott. Antonio Luigi Maietti; 

- Con determinazione n. G17045 del 05/12/2022 è stato affidato il servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo e del coordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione dell’intervento denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di 

Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” all’Ing. Andrea Ritossa S.R.L., con 

sede legale e operativa in Cagliari, Viale Luigi Merello 11, C.F./P.IVA 03522980923; 

- con determinazione n. n. G00091 del 09/01/2023 si è provveduto alla sostituzione del 

Responsabile Unico del Procedimento Dott. Antonio Luigi Maietti con il P.I. Fabio 

Fabbri funzionario dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per la fase di 

progettazione dell’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. n. G01482 del 07/02/2023, ai fini della redazione del suddetto 
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progetto, è stato affidato il servizio di  rilievo batimetrico delle aree identificate come 

“Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” individuate quali 

potenziali aree di approvvigionamento dei sedimenti alla società GLOBE 

EXPLORATION SRL con sede legale e operativa in Roma, Viale Antonio Ciamarra n. 

259, C.F./P.IVA 06179241002; 

- che per dette aree, appurata la disponibilità di sedimenti all’esito dei rilievi batimetrici, 

si rende necessario procedere, per gli stessi e per le aree di destinazione di detti 

sedimenti, alla caratterizzazione chimica, fisica ed ecotossicologica ai sensi del DM 

173/2016; 

- con determinazione a contrarre n.  del  è stato disposto tra l’altro di procedere 

all’affidamento diretto di detto servizio ad un Operatore Economico in possesso dei 

requisiti di idoneità, di carattere generale e tecnico professionale, nel rispetto del criterio 

di rotazione di cui all’art. 36 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e sono stati approvati i 

documenti e gli atti dell’affidamento e ne è stata disposta la pubblicazione sul profilo 

del committente nella pagina “Amministrazione Trasparente” sezione “Bandi di Gara e 

Contratti”, sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e 

delle Mobilità Sostenibili, sulla piattaforma di e-procurement regionale “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio” (STELLA), e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

- con Determinazione n. ___________ del ___________ è stato disposto l’affidamento a 

favore di  ___________, C.F.: ___________, P. Iva: ___________, con sede legale in 

___________ Via___________, che ha offerto il ribasso del ________ % e pertanto per 

l’importo contrattuale di € ___________, oltre Iva. 

- Sono stati effettuati in capo al suddetto Operatore Economico i controlli per la verifica 

dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 con esito favorevole e non risultano 

presentanti nel termine di legge ricorsi avverso l’aggiudicazione definitiva, come da 

dichiarazione del Responsabile Unico del Procedimento prot. n. _____ del _______ in 

atti. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 - Oggetto e importo del Contratto 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei servizi di caratterizzazione dei 

sedimenti marini e lo svolgimento delle analisi di laboratorio per la determinazione dei 

parametri fisici, chimici ed ecotossicologici dei campioni prelevati nelle aree di 

approvvigionamento identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei 

Pescatori” e nelle aree di destinazione di detti sedimenti, nell’ambito dell’intervento di 

“Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale”  

come meglio indicati nel relativo Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale, del 

quale l’Operatore Economico dichiara espressamente di aver preso piena conoscenza di 

tutte le ivi norme richiamate. 

Il servizio dovrà essere eseguito nel pieno rispetto delle prescrizioni del presente contratto 

d’appalto, dei suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e a perfetta regola 
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d’arte ed in ottemperanza alla normativa vigente.  

Essi rientrano nell’ambito del Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche. 

L’importo contrattuale complessivo ammonta ad €…………….(euro…………..) al netto 

del ribasso d’asta del ________ %, come risulta dall’offerta dell’Operatore Economico, 

oltre Iva.  

Il corrispettivo del servizio è da intendersi a misura. 

Le prestazioni da eseguire e le specifiche tecniche, sono indicate e descritte negli elaborati 

posti a base di gara, nonché nell’offerta economica presentata in sede di gara 

dall’aggiudicatario, che costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto, anche 

se non materialmente allegati. 

Formano parte integrante del contratto, in particolare, i seguenti atti: 

a) Il Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale; 

b) Gli Elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) L’Offerta economica; 

d) Le Polizze di garanzia. 

 

 

Art. 2 - Cauzione definitiva e Polizza assicurativa 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi dell’art. 103, 

comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, ha provveduto a costituire garanzia definitiva mediante 

polizza fìdeiussoria n. _________ del __________ rilasciata da __________________, 

Ag. ____________, P. Iva ______________, con sede legale in _______________, per 

un importo totale pari ad € _______________. 

L’aggiudicatario ha provveduto altresì a stipulare una polizza di responsabilità civile 

professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 

Tale polizza di responsabilità civile professionale dovrà coprire i rischi derivanti anche 

da errori o omissioni nell’espletamento del servizio che abbiano determinato a carico 

della stazione appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

Le polizze assicurative non prevedono ipotesi di rischi esclusi e/o casi di inoperatività 

che siano incompatibili od in insanabile contrasto con l’oggetto delle obbligazioni 

derivanti dal presente Contratto, ovvero con le modalità ed i luoghi di esecuzione delle 

stesse. 

 

Art. 4 - Anticipazione e pagamenti 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo 

pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, 

ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del codice, è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso 

di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma della prestazione. 

Il compenso da corrispondere per l’esecuzione del servizio oggetto di affidamento verrà 

corrisposto a saldo delle prestazioni eseguite e a seguito della presentazione della 

documentazione di cui al punto 4) della richiesta di offerta. 

L’emissione delle rate sarà, comunque, sempre subordinata al preventivo accertamento 
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della sussistenza del requisito della regolarità contributiva in capo all’appaltatore, 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo al personale dipendente 

impiegato nell’esecuzione del contratto. Ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 5-bis, del Codice, 

in caso di inadempienza contributiva, la Stazione Appaltante trattiene l’importo 

corrispondente all’inadempienza, per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi.  

 

Art. 5 - Tempi di esecuzione/interruzione, proroghe e sospensioni 

I termini per l’esecuzione di detto servizio, articolato per fasi, sono stimati in complessivi 

n. 35 (trentacinque) giorni a decorrere dal Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio 

da parte del RUP. 

I mezzi adibiti al servizio non possono, del pari, essere distratti dal servizio, né essere 

sottoposti a altri impieghi senza il preventivo consenso della Stazione Appaltante che si 

riserva, in tal caso, di chiedere la contestuale sostituzione dei mezzi disponibili. 

L’Appaltatore non può interrompere e/o sospendere il Servizio senza l’autorizzazione 

della Stazione Appaltante, salvi i casi di forza maggiore. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a) del Decreto Legge 16 luglio 2020, 

n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120, è sempre autorizzata l’esecuzione 

del contratto in via di urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, 

fermo restando quanto disciplinato dall’art. 80 del decreto legislativo medesimo. 

L’Appaltatore avrà facoltà di organizzare l’esecuzione delle prestazioni nel modo che 

crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. 

 

Art. 6 – Contabilizzazione e modalità di pagamento 

Il compenso da corrispondere per l’esecuzione del servizio oggetto di affidamento verrà 

corrisposto a saldo delle prestazioni eseguite e a seguito della presentazione della 

documentazione di cui al punto 4) della richiesta di offerta. 

L’emissione delle rate sarà, comunque, sempre subordinata al preventivo accertamento 

della sussistenza del requisito della regolarità contributiva in capo all’appaltatore, 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo al personale dipendente 

impiegato nell’esecuzione del contratto. Ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 5-bis, del Codice, 

in caso di inadempienza contributiva, la Stazione Appaltante trattiene l’importo 

corrispondente all’inadempienza, per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi.  

La contabilizzazione delle prestazioni avverrò a misura. 

 

Art. 7 - Penale per ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 

In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

sarà applicata una penale pari allo 1‰ (uno permille) dell’ammontare netto contrattuale 

per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione del servizio.  

Al raggiungimento dell’ammontare delle penali pari al 10% (dieci percento) dell’importo 

netto dell’appalto, è facoltà della Stazione Appaltante risolvere il contratto con le 

modalità riportate all’art. 14 del presente documento. 

Le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
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imputate mediante ritenuta sull’importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

Art. 9. Riserve ed eccezioni dell’esecutore  

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del DEC, senza poter 

sospendere o ritardare la regolare esecuzione delle prestazioni quale che sia l’eventuale 

contestazione o riserva avanzata e debitamente iscritta negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico, devono indicare con precisione le 

ragioni sulle quali esse si fondano e devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. La quantificazione 

della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Il DEC, nei successivi quindici giorni, espone le sue motivate deduzioni. Se il DEC/RUP 

omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione 

Appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 

dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione 

Appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

 

Art. 10 - Sicurezza 

L’Appaltatore operante in cantiere sarà tenuto al rispetto della vigente legislazione in 

materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, secondo quanto disposto dal D. 

Lgs n. 81 del 9.4.2018 che è da applicarsi integralmente in quanto le prestazioni in oggetto 

rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso.  

L’Impresa Appaltatrice si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali, 

derivanti dalle leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi posti a 

carico dei datori di lavoro.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, comunque accertati, si procederà ad una 

detrazione del 20% sui pagamenti, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’assolvimento delle obbligazioni su descritte, e se ne darà notizia all’Ispettorato del 

Lavoro. Il pagamento delle somme accantonate all’Impresa non sarà effettuato sino a 

quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati 

adempiuti. Per le detrazioni e le sospensioni di cui sopra l’Impresa non può opporre 

eccezioni alla Stazione Appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni.  

 

Art. 11 - Responsabilità verso terzi 

L’ Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda 

i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell’esecuzione dell’appalto e delle attività connesse, sollevando la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

 

Art. 12 - Domicilio legale 

Agli effetti del presente Contratto, la Ditta elegge il proprio domicilio legale, presso la 

sede legale sita in ________________________, Via ______________________, Tel. 

___________________, Fax __________________, pec __________________ 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 703 di 857



 

Art. 13 - Tracciabilità dei Flussi Finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi 

finanziari espressamente indicati nella Legge 13 agosto 2010, n. 136. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente Contratto, utilizzerà il conto corrente 

dedicato alle commesse pubbliche, identificato dal codice IBAN __________________ 

sul quale la Stazione Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010, il contraente individua quali 

persone delegate ad operare sul sopra indicato conto le seguenti persone: 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. __________ 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. __________ 

È fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al 

codice fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente dedicato. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, su tutti gli strumenti di pagamento sarà 

indicato, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante, il 

codice identificativo di gara (CIG) e il codice unico di progetto (CUP).  

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle 

poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente Contratto non vengono effettuati 

secondo gli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il 

contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 9-bis, 

della Legge n. 136/2010.  

 

Art 14 - Recesso 

L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016, la facoltà di 

recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal Contratto, previo pagamento delle 

prestazioni eseguite oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. Il decimo 

dell’importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro 

quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei 

servizi eseguiti.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all’Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali 

la Stazione Appaltante prende in consegna le opere ed effettua la verifica sulla regolarità 

dei lavori. 

 

Art. 15 - Risoluzione 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 

del Codice Civile (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 4, del Codice dei 

Contratti); 

b) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e 

ai tempi di esecuzione del Contratto o quando risulti accertato il mancato rispetto 

delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ritardo di oltre 30 giorni rispetto alla data prevista per l’ultimazione delle 

prestazioni; 

d) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 
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del Contratto o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

e) inadempienza accertata alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale. 

Costituisce, altresì, ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori 

danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte dell’affidatario, l’ipotesi di 

violazione degli obblighi previsti dal D.P.R. n. 62 del 16.4.2013, contenente 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 

54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e dal “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici” adottato dalla Regione Lazio e approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 33 del 21.1.2014. 

La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’impresa a mezzo di 

lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento o Posta Elettronica Certificata (Pec) ed 

avrà effetto a far data dal ricevimento della stessa, senza obbligo preventivo di diffida da 

parte della Stazione Appaltante. 

La risoluzione potrà, altresì, avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art. 108, 

commi 1 e 1-bis, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché obbligatoriamente nelle ipotesi previste 

ai commi 2 e 3 del medesimo articolo. 

Il DEC/RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte dell’Appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei servizi eseguiti regolarmente, 

il cui importo può essere riconosciuto all’Appaltatore e formula, altresì, la contestazione 

degli addebiti all’Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le 

già menzionate controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’Appaltatore abbia 

risposto, la Stazione Appaltante, su proposta del Direttore dei Lavori/RUP, dichiara 

risolto il Contratto.  

Qualora, al di fuori di quanto previsto precedentemente, nell’esecuzione dei servizi vi 

siano ritardi per negligenza dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del Contratto, il 

DEC/RUP assegna un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 

(dieci) giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le opere. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’Appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del Contratto. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni riferite all’appalto risolto, è posto a carico 

dell’Appaltatore l’onere derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 

Impresa le prestazioni, ove la Stazione Appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 

dall’art. 110, comma 1, del Codice. Nei casi di risoluzione del Contratto di appalto 

dichiarata dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore deve, infine, provvedere al 

ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d’ufficio addebitando 

all’Appaltatore i relativi oneri e spese. Contestualmente alla risoluzione del Contratto la 

Stazione Appaltante procederà ad incamerare la garanzia definitiva posta a garanzia dello 
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stesso per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato 

il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

 

Art. 16 - Misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa 

L’Appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità 

Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 

confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche 

riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai 

fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del Codice 

Penale. 

Clausola risolutiva espressa: la Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del Codice Civile ogni qualvolta nei 

confronti dell’imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o 

dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto di cui all’art. 321 del Codice Penale in relazione agli artt. 318, 319, 

319-bis e 320, nonché per i delitti, di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, 

comma 2, 346- bis, comma 2, 353 e 353-bis del Codice Penale. 

 

Art. 17 - Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 190 del 

6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001, l’Appaltatore 

dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 

frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Stazione 

Appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti 

della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per 

conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di 

lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e 

comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la 

Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della 

Stazione Appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale 

danno subito. 

 

Art. 19 - Cessione del Contratto 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, 

comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle 
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condizioni di cui al presente articolo. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non 

accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e 

alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione Appaltante dichiara che i dati 

dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i 

reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione 

effettuata da parte dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari 

segnalati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, 

secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che l’Impresa, 

con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra 

esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione Lazio così come 

costituita in testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo. 

 

Art. 21 - Spese di contratto, di bollo, di registro ed accessori 

Le spese e tutti gli oneri connessi alla stipulazione del presente contratto sono a carico 

dell'Aggiudicatario. Sono, altresì, a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali 

spese di bollo. Resta a carico della Stazione Appaltante l’Imposta sul Valore Aggiunto di 

cui al D.P.R. 26.10.1972. n. 633. 

 

Art. 22 - Controversie 

Il Foro competente è quello di Roma.  

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti 

dall’esecuzione del presente contratto. 

 

Il presente atto, soggetto a registrazione a tassa fissa in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 

131 del 26.4.1986, viene regolarizzato, ai fini dell’imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che vengono 

apposti sulla copia analogica del presente contratto, conservata agli atti della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

della Regione Lazio. 

Il presente Contratto, composto di n. ____ pagine numerate, unitamente agli atti 

richiamati, è confermato e sottoscritto per accettazione, dalle parti con firma digitale. 

 

Roma, ______________ 
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L’Impresa 

_________________ 

Il Direttore  

_____________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03769

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"New Space Economy - European Expoforum" dal 1 al 3 dicembre 2022 presso la Fiera di Roma e del Codice
COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro
Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento "New Space Economy - European Expoforum" dal 1 al 3 dicembre 2022 presso 

la Fiera di Roma e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione 

dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 – subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027.”;  
 
VISTA la nota prot. regionale n. 1095461 del 4/11/2022 con la quale Lazio Innova Spa ha trasmesso la 

Scheda progetto “New Space Economy – European Expoforum” dal 1 al 3 dicembre 2022 presso la 

Fiera di Roma, con dettagliato preventivo di stima delle spese ed attività; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15147  del 04.11.2022 con la quale è stata approvata la 

suddetta scheda progetto "New Space Economy - European Expoforum" dal 1 al 3 dicembre 2022 

presso la Fiera di Roma;  

ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 08.11.2022 al 21.11.2022, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto, da Regione Lazio e CCIAA di Roma, nell'ambito della 
Convenzione finalizzata alla partecipazione congiunta ad alcune manifestazioni fieristiche; 
 
VISTO la nota email pervenuta da Lazio Innova Spa nella quale viene riportata l’attribuzione 
dell’importo ‘de minimis’ e la ripartizione con la Camera di Commercio di Roma in relazione alle attività 
dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto “New Space Economy – European Expoforum dal 1 al 3 dicembre 2022 
presso la Fiera di Roma ed il relativo codice identificativo COR, come da elenco allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2023, n. G04165

PR FESR Lazio 2021/2027. Progetto T0008B0001 - A0490 - Avviso pubblico "Innovazione: Sostantivo
Femminile - 2022" di cui alla determinazione G02273/2022 - Approvazione esiti della Commissione Tecnica
di Valutazione del 18/11/2022, 01/12/2022, 15/12/2022 e del 08/02/2023.
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OGGETTO: PR FESR Lazio 2021/2027. Progetto T0008B0001 - A0490 – Avviso pubblico 
"Innovazione: Sostantivo Femminile - 2022" di cui alla determinazione G02273/2022 – 
Approvazione esiti della Commissione Tecnica di Valutazione del 18/11/2022, 01/12/2022, 
15/12/2022 e del 08/02/2023. 

  

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

Autorità di GESTIONE del PR FESR Lazio 2021-2027 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

 

VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24/06/2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanzia-rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021 
che stabilisce le regole applicabili al FESR; 

VISTA la proposta di Accordo di Partenariato relativo alla programmazione della politica di 
coesione 2021–2027 e relativi allegati, approvata dal Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) nella seduta del 22 dicembre 
2021 a seguito dell’Intesa espressa nella Conferenza Unificata del 16 dicembre 2021, 
trasmessa alla Commissione Europea in data 17 gennaio 2022;  

VISTO l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana relativo al ciclo di programmazione 
2021-2027, approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che prevede una dotazione finanziaria complessiva del PR Lazio 
FESR 2021-2027 pari ad € 1.817.286.580,00 (€ 726.914.632,00 contributo UE, € 1.090.371.948,00 
contributo nazionale); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, con la quale è stata 
approvata la Proposta di Programma FESR Lazio 2021-2027, che individua gli Obiettivi di 
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Policy e le linee di azione che l’Amministrazione intende perseguire nel prossimo ciclo di 
programmazione 2021-2027; 

DATO ATTO che la proposta di PR FESR Lazio 2021-2027 è stata trasmessa formalmente alla 
CE in data 11/04/2022; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950, con la quale si è preso 
atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea che 
approva il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” contrassegnato con il CCI 
2021IT16RFPR008”; 

PREMESSO CHE: 

con deliberazione della Giunta regionale 22 febbraio 2022, n. 70, avente ad oggetto: PR 
FESR Lazio 2021-2027 – Obiettivo strategico 1 "Un'Europa più competitiva e 
intelligente”, Obiettivo specifico 1.II “Permettere ai cittadini, alle imprese e alle 
amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione” – Avviso 
pubblico “Innovazione Sostantivo Femminile – 2022” - Contributi a fondo perduto per 
sostenere percorsi di sviluppo e innovazione di MPMI Femminili mediante soluzioni 
ICT. Prenotazione di impegno per l’importo complessivo di € 3.000.000,00 a favore di 
Lazio Innova S.p.A. sono state adottate le linee di indirizzo inerenti ai requisiti, criteri e 
modalità di concessione dei contributi regionali a favore delle MPMI Femminili; 

con la suddetta DGR n. 70/2022 è stato, inoltre, disposto di affidare a Lazio Innova 
S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, la gestione dell’avviso pubblico; 

con determinazione dirigenziale n. G02273 del 02/03/2022 è stato approvato l’Avviso 
Pubblico "Innovazione Sostantivo Femminile - 2022";  

con il Decreto dirigenziale n. G09652 del 21/07/2022 è stata costituita la Commissione 
Tecnica di Valutazione delle domande presentate nell’ambito dell’avviso pubblico, di 
cui alla determinazione n. G02273 del 02/03/2022; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021;  

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e di 
quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la nota prot. n. 0009060 del 24.03.2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, a seguito degli esiti dei lavori della Commissione Tecnica di 
Valutazione del 18/11/2022, 01/12/2022, 15/12/2022 e del 08/02/2023, ha trasmesso i seguenti 
elenchi: 

Elenco dei “Progetti idonei” (n. 27) per un importo di contributi ammissibili pari a € 
649.973,50 (Allegato 1); 
Elenco dei “Progetti idonei - Aree di Crisi complessa della Regione Lazio” (n. 3) per un 
importo di contributi ammissibili pari a € 68.844,12 (Allegato 2); 
Elenco dei “Progetti non idonei” (n. 6) con le motivazioni di esclusione (Allegato 3); 
Elenco dei “Progetti non idonei – Aree di Crisi Complessa della Regione Lazio” (n. 1) con 
le motivazioni di esclusione (Allegato 4); 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 715 di 857



Elenco delle “Domande non ammissibili” (n. 4) con relative motivazioni di 
inammissibilità (Allegato 5); 
Elenco delle “Rinunce” (n. 1) con relative motivazioni (Allegato 6); 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover:  

prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione 
trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0009060 del 24.03.2023, nonché dei 
relativi allegati;  

approvare gli elenchi dei “Progetti idonei” (Allegati 1 e 2), “Progetti non idonei” (Allegati 
3 e 4), “Domande non ammissibili” (Allegato 5) e “Rinunce” (Allegato 6), che formano 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad euro 2.127.258,53 a valere sulle risorse del PR FESR Lazio 2021-
2027; 

demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne e 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui all’Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 

Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

di prendere atto degli esiti dei lavori della Commissione Tecnica di Valutazione 
dell’Avviso Pubblico “Innovazione: Sostantivo Femminile - 2022”, di cui al PR FESR 
Lazio 2021/2027, trasmessi da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0009060 del 
24.03.2023, nonché dei relativi allegati;  

di approvare i seguenti elenchi che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

o Elenco dei “Progetti idonei” (n. 27) per un importo di contributi ammissibili pari 
a € 649.973,50 (Allegato 1); 

o Elenco dei “Progetti idonei - Aree di Crisi complessa della Regione Lazio” (n. 3) 
per un importo di contributi ammissibili pari a € 68.844,12 (Allegato 2); 

o Elenco dei “Progetti non idonei” (n. 6) con le motivazioni di esclusione (Allegato 
3); 

o Elenco dei “Progetti non idonei – Aree di Crisi Complessa della Regione Lazio” 
(n. 1) con le motivazioni di esclusione (Allegato 4); 

o Elenco delle “Domande non ammissibili” (n. 4) con relative motivazioni di 
inammissibilità (Allegato 5); 

o Elenco delle “Rinunce” (n. 1) con relative motivazioni (Allegato 6); 
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di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad euro 2.127.258,53 a valere sulle risorse del PR FESR Lazio 2021-
2027; 

demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne e 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione delle 
funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui all’Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 

Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 

           Il Direttore 

         Tiziana Petucci 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 717 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 718 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 719 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 720 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 721 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 722 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 723 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 724 di 857



30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 725 di 857



Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 marzo 2023, n. G04224

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione
contributi. Ventitreesimo elenco.
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OOGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione contributi. Ventitreesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;    

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
VVISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.6444 del 23/03/23 (Prot. Reg. n. 0326726 del 23/03/23) 
ha trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO pertanto di approvare: 

-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 23° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 23° Elenco domande ammesse a contributo 
con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 23° Elenco domande ammesse a 
contributo; 
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- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 23° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
      Il Direttore Regionale 

                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03775

Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell'articolo 112-quater
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della dott.ssa Maria Catena INGRIA -  Direttore della
farmacia "Gruppo Farmacie Igea srl", sita in Largo Cervinia n. 23 del Comune di Roma - codice univoco 9699
- Annullamento e sostituzione della precedente autorizzazione G03020 del 30.3.2016
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Oggetto: Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi 

dell’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della 

dott.ssa Maria Catena INGRIA -  Direttore della farmacia “Gruppo Farmacie Igea srl”, 

sita in Largo Cervinia n. 23 del Comune di Roma - codice univoco 9699 - Annullamento 

e sostituzione della precedente autorizzazione G03020 del 30.3.2016 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM  

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politica del Farmaco; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”, e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale del 16 aprile 2015, n. 3, concernente: "Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale) e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28.02.2023 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Marco MARAFINI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

STABILITO il rispetto della normativa di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 3.10.2009, n. 153 

che recita: “Al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione delle farmacie operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, l’uso della denominazione “farmacia” e della croce di 

colore verde, su qualsiasi supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo, è riservata alle farmacie 

aperte al pubblico e alle farmacie ospedaliere”; 

 

RIBADITO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 

24.4.2006, n. 219, un medicinale omeopatico non deve recare “specifiche indicazioni terapeutiche 

sull’etichetta o tra le informazioni di qualunque tipo che si riferiscano al prodotto”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G03020 del 30.3.2016 con la quale è stata concessa 

l’autorizzazione alla dr.ssa Maria Catena INGRIA, Direttore della farmacia in Largo Cervinia 22-

23, del Comune di Roma - codice univoco 9699 - partita IVA 09849131009; 

 

VISTA la domanda pervenuta con pec acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 

286282 del 14.3.2023, integrata con successiva pec prot.n.  303022 del 17.3.2023, con le quali la 

dr.ssa Maria Catena INGRIA, Direttore della farmacia “Gruppo Farmacie Igea srl”,  sita in Largo 

Cervinia n. 23 del Comune di Roma - codice univoco 9699, chiede il rilascio dell’autorizzazione 

regionale alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web 

www.farmaciaigea.com  ; 

 

RILEVATO che la suddetta richiesta della dr.ssa Maria Catena INGRIA è motivata dalla avvenuta 

variazione societaria da “Farmacia Igea snc” a “Gruppo Farmacie Igea srl”; 

 

VISTO che per il suddetto sito www.farmaciaigea.com   sono stati inviati i seguenti dati: 

Registrante Chiara Lupoi - Gruppo Farmacie Igea srl e Contatto amministrativo Chiara Lupoi; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica mediante servizi della società dell’informazione è 

il 16.4.2023; 

 

CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario annullare e sostituire la precedente determinazione dirigenziale di 

autorizzazione n. G03020 del 30.3.2016 con il presente atto; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di annullare e sostituire la precedente determinazione dirigenziale di autorizzazione n. 

G03020 del 30.3.2023 con il presente atto; 

2. di autorizzare la dr.ssa Maria Catena INGRIA, Direttore della farmacia 

- “Gruppo Farmacie Igea srl” sita in Largo Cervinia n. 23 del Comune di Roma 

- codice univoco 9699 

- partita IVA 0984913009 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.farmaciaigea.com  

- Dati del Registrante: Chiara Lupoi - Gruppo Farmacie Igea srl 

- Contatto amministrativo: Chiara Lupoi 

- la cui presunta data di inizio attività è il 16.4.2023; 

3. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione devono 

essere comunicate entro trenta giorni dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

4. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti delle 

linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater del 

decreto legislativo 219/2006). 
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Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

                      IL DIRETTORE AD INTERIM  

                 (Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 marzo 2023, n. G03776

Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo-12 quater del
Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. Antonio FISCHETTI - Titolare della farmacia
"Fischetti Antonio & C. snc", sita in Via Piave n. 20 del Comune di Roccasecca (FR) - codice univoco 17242
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Oggetto: Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo-12 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. 

Antonio FISCHETTI – Titolare della farmacia “Fischetti Antonio & C. snc”, sita in Via 

Piave n. 20 del Comune di Roccasecca (FR) - codice univoco 17242 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM  

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 70 del 28.02.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

dott. Marco MARAFINI ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

STABILITO il rispetto della normativa di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 3.10.2009, n. 153 

che recita: “Al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione delle farmacie operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, l’uso della denominazione “farmacia” e della croce 

di colore verde, su qualsiasi supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo, è riservata alle farmacie 

aperte al pubblico e alle farmacie ospedaliere”; 

 

RIBADITO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 

24.4.2006, n. 219, un medicinale omeopatico non deve recare “specifiche indicazioni terapeutiche 

sull’etichetta o tra le informazioni di qualunque tipo che si riferiscano al prodotto”; 

 

PRESO ATTO della Pec del 10.3.2023, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot. 

n. 270321 del 10.3.2023, con la quale il dr. Antonio FISCHETTI – Titolare della farmacia 

“Fischetti Antonio & C. snc”, sita in Via Piave n. 20 del Comune di Roccasecca (FR) - codice 

univoco 17242 e partita IVA n. 02615640600, chiede il rilascio della autorizzazione regionale alla 

vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web 

www.farmamood.it; 
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VISTO che per il suddetto sito www.farmamood.it  sono stati inviati i seguenti dati: registrante 

Farmacia dr. Fischetti Antonio & C. e contatto amministrativo del sito: Antonio Fischetti; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica mediante servizi della società dell’informazione è 

il 24.4.2023; 

 

CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di autorizzare il dr. Antonio FISCHETTI – Titolare della farmacia 

- “Fischetti Antonio & C. snc”, sita in Via Piave n. 20 del Comune di Roccasecca (FR) 

- codice univoco 17242 

- partita IVA n. 02615640600 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.farmamood.it  

- Dati del Registrante: Farmacia dr. Fischetti Antonio & C. 

- Contatto amministrativo del sito: Antonio FISCHETTI 

- la cui presunta data di inizio attività è il 24.4.2023; 

2. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione 

devono essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

3. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti 

delle linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater 

del decreto legislativo 219/2006). 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

(Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 marzo 2023, n. G04197

D.Lgs. n. 32/2021 Art. 16 co. 2 Pubblicazione sul B.U. della Regione Lazio del modulo 2 di cui all'allegato 6,
con i dati relativi alle somme riscosse dai Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle AA.SS.LL. nell'anno
2022, per il finanziamento dei controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, disciplinati dal Regolamento UE n.
625/2017.
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Oggetto: D.Lgs. n. 32/2021 Art. 16 co. 2 Pubblicazione sul B.U. della Regione Lazio del modulo 2 

di cui all’allegato 6, con i dati relativi alle somme riscosse dai Servizi del Dipartimento 

di Prevenzione delle AA.SS.LL. nell’anno 2022, per il finanziamento dei controlli 

ufficiali e le altre attività ufficiali, disciplinati dal Regolamento UE n. 625/2017.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA  

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 

particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la 

relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante la “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”, nonché 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 

competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 

l’esterno; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, 

l’art.160, comma 1, lettera b); 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 203 del 24/04/2018 avente per 

oggetto “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e 

integrazioni” ed in particolare l’articolo 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale 

“Salute e integrazione socio-sanitaria”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 70 del 28/02/2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Marco Marafini; 

 

VISTA la determinazione n. G12275 del 02/10/2018 avente per oggetto: Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento 

della direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla 

Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257 con la quale, in particolare, è stata istituita l’Area  

Promozione della Salute e Prevenzione; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

BARCA; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 marzo 

2017 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 

della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 

animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari […]; 

  

VISTO il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 32 “Disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 

comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

 

TENUTO CONTO che l’art. 16 co. 2 D. Lgs. n. 32/2021 prevede che le Regioni provvedono a 

pubblicare annualmente – sul Bollettino Ufficiale – il modulo 2 di cui all’allegato 6 con i dati 

relativi alle somme riscosse dalle Aziende sanitarie locali nell’anno precedente ai sensi del decreto 

medesimo che concorrono, in aggiunta alle risorse provenienti dal finanziamento del Servizio 

Sanitario Nazionale, ad assicurare adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per 

organizzare, effettuare e migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali, nel 

rispetto delle disposizioni dell’Unione Europea; 

 

PRESO ATTO dei dati trasmessi dalle AA.SS.LL. relativamente alle somme effettivamente riscosse 

nell’anno 2022 richiesti con nota prot. 69134 del 20.01.2023 e con nota di sollecito prot.222761 del 

28.02.2023; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che nella trasmissione di tali dati tutte le AA.SS.LL. hanno comunicato 

in modo completo le informazioni richieste; 

 

PRESO ATTO, quindi, del modulo 2 (art. 16, comma 2 D. Lgs. 32/2021) di cui all’allegato, che fa 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente i dati complessivi di quanto 

ricevuto. 

 

 

D E T E R M I N A 

per quanto in premessa:  

 

 di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio i dati riportati sul modulo 2 di cui 

all’allegato alla presente Determinazione che fa parte integrante e sostanziale, relativi agli 

importi delle somme effettivamente percepite, riferite all’anno 2022, per l’espletamento dei 

controlli effettuati dal personale dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. per garantire 

l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, tariffati dal 

D.Lgs. 2 febbraio 2021 n. 32. 

 

 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                       Marco Marafini 
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Modulo 2 
(articolo 16, comma 2) 
COMUNICAZIONE DALLA REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA AL MINISTERO 
DELLA SALUTE E AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE DELLE 
SOMME RISCOSSSE E RIPARTITE DALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI 
 

REGIONE LAZIO 

 
 
 

RIPARTIZIONE DELLE SOMME RISCOSSE  DALLE ASL (articolo 15, comma 2) 

AZIENDA 
SANITARIA 

LOCALE 

RICHIESTE DI 
PAGAMENTO 

EMESSE 

IMPORTI 
RISCOSSI 

AZIENDA 
SANITARIA 

LOCALE 
 

 
 
 
 

articolo 15, 
comma 2, 
lettera a 

 
90% 

 

REGIONE 
 
 

 
 
 
 
 

articolo 15, 
comma 2, 
lettera b 

 
3,5% 

ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE/  
ALTRI 
LABORATORI 
UFFICIALI 
DESIGNATI 
 

articolo 15, 
comma2 
lettera c 

 
3,5% 

 

LABORATORI 
NAZIONALI DI 
RIFERIMENTO 
 
 
 
 
 

articolo 15, 
comma 2, 
lettera d 

 
1% 

MINISTERO 
DELLA SALUTE 
 
 
 
 
 
 

articolo 15, 
comma 2, 
lettera e 

 
2% 

ROMA 1 
 

€.   131.050,12 €.   51.286,65 €. 45.988,78 €.   1.788,46 €.   1.788,46 €.    510,99 €.   1.021,98 

ROMA 2 
 

€.     69.817,64 €.   69.817,64 €. 62.521,69 €.   2.431,39 €.   2.431,39 €.    694,68 €.   1.389,37 

ROMA 3 
 

€.   147.609,00 €.   62.632,80 €. 56.215,47 €.   2.186,16 €.   2.186,16 €.    624,61 €.   1.249,24 

ROMA 4 
 

€.     73.484,35 €.   41.039,62 €. 36.935,66 €.   1.436,39 €.   1.436,39 €.    410,39 €.       820,79 

ROMA 5 
 

€.   142.475,58 €.   70.739,49 €. 63.347,22 €.   2.463,50 €.   2.463,50 €.    703,86 €.   1.407,71 

ROMA 6 
 

€.   108.136,05 €.   91.721,86 €. 82.549,67 €.   3.210,27 €.   3.210.27 €.    917,22 €.   1.834,44 

FROSINONE 
 

€.   123.554,97 €.   66.025,14 €. 59.422,63 €.   2.310,88 €.   2.310,88 €.    660,25 €.   1.320,51 

LATINA €.   238.936,12 
 

€. 206.081,50 
 

€. 181.929,26 €.   7.075,02 €.   7.075,02 €. 2.021,44 €.   4.042,87 

RIETI €.   153.935,38 
 

€. 127.676,80 €. 110.343,52 €.   4.291,14 €.   4.291,14 €. 1.226,03 €.   2.452,08 

VITERBO 
 

€.    274.889,58 €. 186.504,20 €. 166.347,04 €.   6.469,05 €.   6.469,05 €. 1.848,30 €.   3.696,60 

TOTALE 
 

€. 1.463.888,79 €. 973.525,70 €. 865.600,94 €. 33.662,26 €. 33.662,26 €. 9.617,77 €. 19.235,59 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Gaeta

Statuto

STATUTO
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1 

 

 

 

 

 
COMUNE DI GAETA 

(Provincia di Latina) 

 

 

* * * * * 

 

 

 

SSTTAATTUUTTOO  
 

 

 

 

 

 

* * * * * 
 

 

 

 

 

 

 

(Approvato con deliberazione consiliare n°92 del 15/11/2013) 

(Integrato con deliberazione consiliare n°14 del 02/02/2021) 

(Modificato  con deliberazioni consiliari n°79 del 27/12/2022  

e n°3 del 25/01/2023 ) 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 1 – Principi fondamentali 
 

1. Il Comune di Gaeta è un ente autonomo nell’ambito dei principi fissati dalla 

Costituzione della Repubblica italiana, dalla legislazione in materia di ordinamento 

degli Enti Locali e dalla Carta Europea dell’ Autonomia locale. 

 

2. Il Comune ispira la propria azione ai valori della Costituzione, promuove e sostiene 

ogni iniziativa e azione che tendano al concreto conseguimento dei valori fondamentali 

della pace,  della solidarietà, della democrazia basati sul rispetto della persona umana, 

senza distinzione di sesso, di razza, di nazionalità, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali, economiche e sociali. 

 

3. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi 

generali dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria attività volta al 

perseguimento dei suoi fini istituzionali. 

 

4. Il Comune adegua la propria organizzazione e la propria attività ai principi di 

imparzialità, buon andamento e trasparenza, quali condizioni essenziali per assicurare la 

partecipazione dei cittadini alla vita sociale e politica. 

 

5. Il Comune garantisce la libertà di informazione e di accesso agli Atti amministrativi e la 

più ampia trasparenza nell’azione amministrativa per favorire un rapporto costruttivo tra 

Istituzione e cittadini, senza pregiudicare il diritto alla riservatezza e alla protezione dei 

dati personali delle persone, dei gruppi e delle imprese. 

 

6. Il  Comune favorisce l’autonoma iniziativa di gruppi e associazioni operanti sul suo 

territorio per lo svolgimento di attività di interesse generale e ne promuove la 

partecipazione alle scelte della vita amministrativa. 

 

7. Il Comune, assumendo a fondamento della propria attività il valore della solidarietà 

umana, si impegna affinché venga superata ogni forma di disagio, sofferenza e 

discriminazione. 

 

8. Il Comune considera la cultura come un valore essenziale della comunità, in quanto essa 

raccorda la vita delle persone agli ideali sui quali si basano storia e tradizioni locali e 

costituisce premessa e fattore per lo sviluppo anche economico e sociale della comunità 

stessa. A tale scopo il Comune promuove tutte le iniziative finalizzate alla diffusione 

della cultura e, in questo ambito, riconosce una particolare importanza alla ricerca e alla 

valorizzazione della storia e delle proprie tradizioni popolari. 

 

 

Art. 2 – Funzioni 
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1 Il Comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 

sviluppo. 

 

2 Il Comune è titolare di funzioni proprie; esso esercita, secondo le leggi statali e regionali e 

nel rispetto dei principi di sussidiarietà, di prossimità e di adeguatezza, le funzioni 

conferite dallo Stato e dalla Regione; concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti 

nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto di propria 

competenza, alla loro specifica attuazione.  

 

3 In particolare, il Comune ispira la propria azione al metodo della democrazia 

rappresentativa e diretta, al principio di distinzione fra decisione politica e gestione, alla 

imparzialità, efficacia, efficienza e trasparenza dell’Amministrazione e persegue le 

seguenti finalità: 

a) la rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo sviluppo della persona 

umana e l’uguaglianza degli individui; 

b)  la tutela e la promozione dei diritti di partecipazione dei cittadini; 

c)  la tutela e la valorizzazione della famiglia nel suo ruolo fondamentale per la 

crescita       umana e sociale dei cittadini; 

d) il recupero, la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali ambientali, storiche, 

culturali e delle tradizioni locali; 

e) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio 

territorio; 

f) la promozione, la valorizzazione e il sostegno delle attività economiche locali nei 

settori del turismo, dell’artigianato, del commercio e dell’industria, con particolare 

riguardo alla piccola e media impresa; 

g) la tutela e la razionale utilizzazione del territorio costiero e agricolo anche 

attraverso iniziative promozionali, di finanziamento o di valorizzazione dei prodotti 

tipici locali e delle attività marittime e rurali; 

h) l’attiva partecipazione alla gestione delle riserve naturali e delle aree protette 

interessanti il proprio territorio; 

i) la tutela e la valorizzazione delle risorse e dei beni ambientali, archeologici, 

architettonici, storici ed artistici presenti sul territorio comunale; 

j) la ordinata, pacifica e solidale convivenza dei cittadini; 

k) la tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, con particolare 

attenzione ai servizi assistenziali e socio-sanitari, in grado di affrontare le 

situazioni di bisogno personale, favorendo la piena integrazione sociale delle 

persone, anche con il coinvolgimento delle organizzazione di volontariato; 

l) la promozione e la valorizzazione delle iniziative di volontariato, singole o 

associate, per il perseguimento di fini di interesse sociale, culturale, sportivo e di 

tutela del patrimonio paesistico ambientale; 

m) la promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della popolazione, 

con particolare riguardo alle attività di socializzazione; 

n) la tutela degli interessi e dei diritti dei cittadini non residenti e degli immigrati, 

favorendo la loro integrazione nella comunità cittadina e ripudiando ogni forma di 

razzismo; 

o) la promozione di tutte le azioni necessarie per superare ogni discriminazione tra i 

sessi e garantire condizioni di pari opportunità; 

p) la promozione della partecipazione dei giovani alla vita della società e delle 

istituzioni; 

q) la promozione di forme di collaborazione e cooperazione con altri enti per 
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esercitare la rappresentanza degli interessi comuni in ambito adeguato, per la 

gestione dei servizi e delle funzioni, per la programmazione e la realizzazione di 

opere e interventi, contribuendo alla costruzione di un efficiente sistema locale al 

servizio della comunità. 

 

 

Art. 3 -  Territorio, sede comunale, stemma e gonfalone 
 

1.  I confini geografici, che delimitano la superficie del territorio attribuito al Comune, 

definiscono l’ambito territoriale entro il quale esercita le sue funzioni ed i suoi poteri. 

 

2. Eventuali modifiche alla circoscrizione territoriale del Comune sono definite dalla Regione 

nel rispetto dei principi costituzionali, nonché delle specifiche disposizioni di legge in 

materia. A fronte di tali possibili modifiche, l’Amministrazione Comunale promuove 

forme di consultazioni preliminari della popolazione. 

 

3. La sede del Comune è posta in Gaeta, Piazza XIX Maggio e può essere modificata solo con 

atto del Consiglio Comunale. 

 

4. Lo stemma della Città, concesso con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  è 

composto da uno scudo inquartato di rosso ed argento; i due quarti in diagonale da 

sinistra a destra sono rossi; quelli da destra a sinistra sono argento. Lo sormonta una 

corona ducale a fioroni. 

 

 

Art. 4 – Albo Pretorio virtuale on line 
 

1. Il Comune di Gaeta è dotato dell’Albo Pretorio virtuale on line per la pubblicazione di tutti 

gli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti; le pubblicazioni 

effettuate su tale Albo hanno effetto di pubblicità legale. 

 

2. L’eventuale mantenimento delle affissioni cartacee presso il luogo fisico dell’Albo Pretorio 

del Palazzo, sede del Comune, potrà avere solo la funzione di pubblicità notizia. 
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TITOLO II 

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

 
Capo I 

Partecipazione 
 

 

Art. 5 – Partecipazione popolare 
 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, 

all’Amministrazione dell’ente per assicurarne il  buon andamento, l’imparzialità e la 

trasparenza. 

 

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentivazione delle forme associative 

e di volontariato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedimento 

amministrativo. 

 

3. Con apposito regolamento approvato dal Consiglio Comunale, sono disciplinate le 

modalità con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previste dal 

presente titolo. 

 

 

* * * * * 
 

Capo II 

Associazionismo e volontariato 
 

Art. 6 – Associazionismo 
 

1. Il Comune favorisce e valorizza le forme associative, il volontariato e la cooperazione 

quali strumenti di libera espressione dei cittadini e di partecipazione all’Amministrazione 

locale. 

 

2. È istituito l’Albo delle Associazioni operanti nel Comune, l’iscrizione avviene su 

domanda dell’associazione interessata, che dovrà depositare nella Casa comunale copia 

del proprio statuto e dell’atto costitutivo. 

 

3. L’iscrizione è subordinata alla presenza di scopi di utilità sociale dell’associazione, con 

esclusione di fini partitici o meramente privati o di lucro, al possesso dei requisiti di 

rappresentatività degli organi ed alla pubblicità degli atti. Non è ammessa l’iscrizione per 

le Associazioni che abbiano finalità o caratteristiche non compatibili con gli indirizzi 

generali espressi dalla Costituzione, dalla normativa nazionale e dal presente statuto. 
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4. Le Associazioni iscritte all’Albo devono rinnovare, per iscritto, ogni tre anni, il loro 

interesse a tale iscrizione. 

 

5. Ciascuna associazione iscritta all’Albo se lo richiede, tramite il suo legale rappresentante, 

ha diritto di essere consultata in merito alle iniziative del Comune nell'attività in cui essa 

opera. 

 

6. Il Comune favorisce la partecipazione delle Associazioni, iscritte all’Albo, alle scelte 

amministrative che incidono sulla loro attività. 

 

 

Art. 7 – Contributi alle Associazioni 
 

1. Il Comune può erogare, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, alle Associazioni 

iscritte all’albo contributi economici da destinarsi allo svolgimento dell’attività 

associativa. 

 

2. Il Comune può, inoltre, mettere a disposizione di tali Associazioni, a titolo di 

contribuzioni in natura, strutture, beni o servizi a titolo gratuito. Le modalità di 

erogazione dei contributi o di godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente, è 

stabilita in modo da garantire a tutte le Associazioni pari opportunità. 

 

3. I termini e le modalità di detti contributi sono disciplinati in apposito regolamento. 

 

 

Art. 8 – Associazioni e comitati di quartiere  nella gestione di attività del 

Comune 
 

1. Il Comune può affidare alle Associazioni iscritte all’Albo e a comitati di Quartiere, 

l’organizzazione e lo svolgimento di attività promozionali, ricreative e in generale di 

interesse pubblico da gestire in forma sussidiaria e integrata rispetto al Comune, 

assegnando i fondi necessari. 

 

2. I comitati di Quartiere esercitano le loro funzioni consultive e propositive nei confronti 

del Consiglio Comunale e degli altri organi elettivi; sono eletti ogni cinque anni con le 

modalità stabilite nel regolamento comunale per la partecipazione popolare, che fissa 

anche il numero dei componenti, le forme e le modalità di elezione dei propri organi. 

 

 

Art. 9 – Volontariato 
 

1. Il Comune sostiene forme di volontariato per il coinvolgimento della popolazione in 

attività volte al miglioramento della vita personale, civile e sociale, in particolare delle 

persone a rischio di emarginazione. 

 

2. Il Comune, inoltre, sostiene forme di volontariato per la tutela dell’ambiente e la gestione 

delle aree verdi, per iniziative culturali, ricreative e sportive. 

 

3. Il volontariato può collaborare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni. 
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4. Il Comune si adopera affinché le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell’interesse 

collettivo e ritenute di importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro migliore 

riuscita. 

 

5. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le Associazioni di volontariato 

riconosciute a livello nazionale e inserite nell’apposito albo regionale, nei termini 

consentiti dalla norma. 

 

 

* * * * * 
 

Capo III 

Modalità di partecipazione 
 

Art. 10 – Consultazioni 
 

1. L’Amministrazione Comunale può indire consultazioni della popolazione per acquisire 

pareri e proposte in merito all’attività amministrativa; le forme di tali consultazioni sono 

stabilite in apposito regolamento. 

 

 

Art. 11 – Petizioni 
 

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio comunale, può rivolgersi in forma singola 

o associata agli organi dell’Amministrazione per sollecitare l’intervento su questioni di 

interesse comune o per esporre esigenze di natura collettiva. 

 

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza formalità di sorta in calce al testo 

comprendente le richieste che sono rivolte all’Amministrazione. 

 

3. La petizione è inoltrata al sindaco che, entro sessanta giorni, la assegna in esame 

all’organo competente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comunale. 

 

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno duecento persone, l’organo competente deve 

pronunciarsi in merito entro novanta giorni dal ricevimento. 

 

5. Il contenuto della decisione dell’organo competente, unitamente al testo della petizione, è 

pubblicizzato all’Albo Pretorio  e o in appositi spazi in modo tale  da permettere la 

conoscenza a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del Comune. 

 

 

Art. 12 – Proposte 
 

1. Un numero di duecento cittadini residenti, con firma autografa possono avanzare  

proposte per l’adozione di atti amministrativi previsti agli artt. 42 sulla competenza del 

Consiglio e 48 sulla competenza della Giunta del D. lgs. n.267 del 2000, che il sindaco 

trasmette entro quindici giorni successivi all’organo competente corredati dai pareri di 

legge. 
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2.  L’organo competente, deve sentire i rappresentanti designati dai proponenti 

dell’iniziativa entro trenta giorni dal ricevimento della proposta. 

 

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazioni di 

accordi nel perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del 

provvedimento finale per cui è stata promossa l’iniziativa popolare. 

 

 

Art. 13 – Referendum 
 

1. Un numero di elettori del Comune non inferiore al 10% degli iscritti nelle liste elettorali 

può chiedere che vengano indetti referendum in tutte le materie di competenza comunale. 

 

2. Non possono essere indetti referendum consultivi in materia di tributi locali e di tariffe, di 

attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stesso 

argomento sia già stato indetto un referendum nell’ultimo quinquennio. 

Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria: 

a)  statuto comunale; 

b)  regolamento del Consiglio Comunale; 

c)  piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi; 

d)  regolamenti edilizi; 

e)  la parte tecnica delle opere pubbliche; 

f)  espropriazioni; 

g)  bilancio annuale e contrazioni di mutui. 

 

3. Sono ammesse richieste di referendum, anche in ordine all’oggetto di atti amministrativi, 

già approvati dagli organi competenti del Comune. 

 

4. Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel quale vengono stabilite le procedure 

di ammissibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la 

loro validità e la proclamazione del risultato. 

 

5. Il Consiglio Comunale, deve prendere atto del risultato della consultazione referendaria, 

entro trenta giorni, dalla proclamazione dei risultati e provvedere con atto formale in 

merito all’oggetto della stessa; non si procede  a nessuno adempimento, se non ha 

partecipato alle consultazioni almeno la metà più uno degli aventi diritto. 

 

6. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referendum, sia approvata dalla maggioranza 

assoluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e la giunta non possono 

assumere decisioni contrastanti con essa. 

 

 

Art. 14 – Accesso civico e diritto alla conoscibilità 
 

1. Il Comune, in attuazione della normativa vigente, deve pubblicare documenti, 

informazioni e dati sull'attività amministrativa. 

 

2. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consultazione di documenti, informazioni e dati 

dell'attività amministrativa di cui può richiedere copia previa istanza al responsabile della 
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trasparenza. 

 

3. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a eccezione di quelli riservati per espressa indicazione 

di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco, sono 

pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente e di utilizzarli nei 

termini previsti dalla vigente normativa. 

 

4. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel 

presente articolo. 

 

 

* * * * * 
 

Capo IV 

Procedimento amministrativo 
 

 

Art. 15 – Diritto di intervento nei procedimenti 
 

1. Chiunque, singolo o associato, sia portatore di un diritto, di un interesse legittimo o 

diffuso, coinvolto in un procedimento amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne nei 

casi espressamente esclusi dalle norme vigenti. 

 

2. L’Amministrazione Comunale, deve rendere pubblico il nome del funzionario 

responsabile della procedura, di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito e il 

termine entro cui le decisioni devono essere adottate. 

 

3. Nel caso di procedimenti a istanza di parte il soggetto che ha presentato l’istanza può 

chiedere di essere sentito dal responsabile o dall’amministratore che deve pronunciarsi in 

merito, e che devono sentire l’interessato entro trenta giorni dalla richiesta. 

 

4. A ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione di un atto o provvedimento amministrativo, 

deve essere data risposta per iscritto entro un termine non superiore a trenta giorni, fatto 

salvo il diverso termine previsto da leggi o regolamenti. 

 

5. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa incidere negativamente su diritti o 

interessi legittimi di altri soggetti il responsabile deve dare loro comunicazione della 

richiesta ricevuta. Tali soggetti possono inviare all’Amministrazione istanze, memorie, 

proposte o produrre documenti entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione. 

 

6. Nel caso di procedimenti a impulso d’ufficio, il funzionario responsabile, deve darne 

comunicazione ai soggetti destinatari del provvedimento e ai soggetti portatori di diritti, 

interessi legittimi o diffusi che possano essere pregiudicati dall’adozione dell’atto 

amministrativo, indicando il termine entro il quale gli interessati possono presentare 

istanze, memorie, proposte o produrre documenti. 

 

7. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso termine, chiedere di essere sentiti 

personalmente dal funzionario responsabile o dall’amministratore che devono 
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pronunciarsi in merito. Se, per l’elevato numero degli interessati risulta particolarmente 

gravosa la comunicazione personale, è consentito sostituirla con la pubblicazione all’albo 

pretorio. 

 

8. Con apposito regolamento si definiscono e vengono disciplinati i termini sul 

procedimento amministrativo. 
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TITOLO III 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

 

 

Art. 16 – Organi del Comune 
 

 

1. Gli organi di Governo del Comune sono il Consiglio Comunale, la Giunta comunale e il 

Sindaco.  

 

2. Ai titolari degli Organi di Governo si applicano le disposizioni legislative vigenti in 

materia. 

 

 

* * * * * 
 

Capo I  

Consiglio Comunale 
 

 

Art. 17 – Funzioni 
 

1. Il Consiglio Comunale è l’organo di Governo  che  rappresenta la collettività locale, 

determina l’indirizzo politico-amministrativo del Comune e ne controlla l’attuazione. 

Adempie alle funzioni specificatamente demandategli dalle leggi e dal presente statuto. 

 

2. Le competenze del Consiglio Comunale sono specificatamente individuate dall'art. 42 del 

TUEL e dalle leggi vigenti. 

 

3. In ossequio sia del dettato normativo sia di un più generale principio di trasparenza verso i 

cittadini viene sancito l'obbligo di rendere pubblico lo stato patrimoniale e reddituale dei 

titolari di cariche pubbliche elettive e di Governo secondo modalità che saranno in 

dettaglio disciplinate dal Regolamento del Consiglio Comunale.  

 

 

Art. 18 – Insediamento 
 

1. La prima seduta del Consiglio Comunale è convocata dal sindaco, entro il termine 

perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro e non oltre 

il termine  di dieci giorni dalla convocazione. 

 

2. Nella prima seduta il sindaco presta davanti al consiglio, il giuramento di osservare 

lealmente la Costituzione italiana; quindi il Consiglio Comunale, prima di deliberare su 

qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la condizione di compatibilità ed eleggibilità degli 

eletti. La seduta prosegue con la comunicazione, da parte del sindaco, dei componenti 
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della giunta. 

 

3. Nella prima seduta si procede, altresì, all'elezione del Presidente del Consiglio, che entra 

in carica immediatamente dopo la proclamazione dell'esito della votazione. 

 

4. Il Consiglio Comunale, con successive separate votazioni, elegge due vice-presidenti di 

cui uno di minoranza e di cui il primo con funzioni vicarie. La votazione è palese a 

maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati; qualora nessuno raggiunga la 

maggioranza richiesta si procede, nella stessa seduta, ad una ulteriore votazione per la 

quale è sufficiente il raggiungimento della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

I due vice-presidenti entrano in carica immediatamente dopo la proclamazione 

dell’elezione. 

 

5. La delibera consiliare di elezione del presidente del consiglio e dei vice-presidenti è 

dichiarata, con voto palese, immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

D. Lgs.  n. 267 del 2000. 

 

6. Il presidente del consiglio e i vice-presidenti rimangono in carica per tutto il periodo di 

vigenza del consiglio e possono essere revocati su iniziativa di un terzo dei consiglieri 

assegnati e a seguito di un voto palese di sfiducia della maggioranza dei consiglieri 

assegnati. 

 

7. In caso di vacanza dell’ufficio, sino all’elezione del nuovo presidente del Consiglio 

Comunale, il vice-presidente vicario, convoca, sentito il sindaco, e presiede il consiglio, 

svolgendone le funzioni di sostituto, nei casi di assenza o impedimento. 

 

 

 

Art. 19 -  Adunanze e deliberazioni 
 

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche e sono trasmesse in diretta attraverso i 

media, fatta eccezione per i casi in cui il regolamento preveda che le stesse debbano 

tenersi senza la presenza del pubblico per ragioni  connesse all’ordine pubblico o alla 

riservatezza delle persone. 

 

2. Ai fini della validità sia della seduta del Consiglio Comunale che delle deliberazioni 

adottate si fa riferimento alla normativa vigente ed al Regolamento sul funzionamento del 

Consiglio Comunale. 

 

 

Art. 20 – Funzionamento 
 

1. La convocazione del consiglio e la predisposizione dell’ordine del giorno degli argomenti 

da trattare sono effettuate dal presidente del consiglio, o su richiesta del sindaco, oppure 

da un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro venti giorni e 

devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza 

consiliare. 

 

2.  La convocazione deve contenere  le questioni da trattare e deve essere inviata a ciascun 

consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune, almeno cinque giorni prima di 
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quello stabilito per la seduta. Nei casi di urgenza la convocazione può avvenire anche 

ventiquattro ore prima. 

 

3. Tutti gli avvisi per la convocazione del Consiglio Comunale, delle Commissioni 

consiliari e di tutte le riunioni di organi istituzionali dovranno avvenire a mezzo di 

sistemi informatici secondo metodologie da definire e dettagliare nel Regolamento del 

Consiglio Comunale. Del pari tutti gli atti amministrativi e la documentazione saranno a 

disposizione dei Consiglieri in apposita sezione del Portale istituzionale. 

 

4. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere pubblicato all’Albo Pretorio, almeno 

entro il giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza, e deve essere 

adeguatamente pubblicizzato, in modo da consentire la più ampia partecipazione dei 

cittadini. 

 

5. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere messa a disposizione dei 

consiglieri comunali, almeno cinque giorni prima della seduta. Per le sedute convocate 

d’urgenza, tale termine è ridotto a ventiquattro ore. 

 

 

Art. 21 – Linee programmatiche di mandato 
 

1. Entro il termine di sessanta giorni dalla data del suo insediamento, sono presentate al 

consiglio, da parte del sindaco, sentita la giunta, le linee programmatiche relative alle 

azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato politico-amministrativo. 

 

2. Ciascun consigliere comunale può proporre integrazioni, adeguamenti o modifiche, 

mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle modalità indicate nel regolamento 

del Consiglio Comunale. 

 

3. Le linee programmatiche sono approvate dal consiglio nella seduta successiva a quella di 

presentazione e, comunque, entro i successivi trenta giorni. 

 

4. Con cadenza annuale il consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali linee da parte 

del sindaco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del consiglio integrare, nel corso della 

durata del mandato, le linee programmatiche sulla base delle esigenze che dovessero 

emergere in ambito locale. 

 

 

Art. 22 – Consiglieri 
 

1. I consiglieri rappresentano l’intero Comune ed esercitano le loro funzioni senza vincolo 

di mandato.  

 

 

Art. 23 – Esercizio dei diritti dei consiglieri comunali 
 

1. Il consigliere comunale, esercita il diritto d’iniziativa su ogni questione sottoposta  alla 

deliberazione del Consiglio Comunale e può formulare interrogazioni, mozioni, 

interpellanze e ogni altra istanza di sindacato ispettivo. Le modalità della presentazione di 

tali atti e delle relative risposte, sono disciplinate più dettagliatamente dal regolamento 
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del Consiglio Comunale nel rispetto dell'art.47 del TUEL e smi.  

 

 

Art. 24 – Doveri dei consiglieri comunali 
 

1. I consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio Comunale 

e di partecipare ai lavori delle commissioni consiliari delle quali fanno parte. 

 

2. I consiglieri comunali devono astenersi dal prendere parte alla discussione e alla 

votazione di deliberazione riguardanti interessi propri e di loro parenti o affini sino al 

quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di 

carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione 

immediata e diretta tra il contenuto della deliberazione e specifici interessi del consigliere 

e di parenti o affini sino al quarto grado. 

 

3. L’obbligo, di cui al precedente comma, si estende alle commissioni. Le medesime 

disposizioni si applicano ai componenti della giunta comunale. Per quanto non 

espressamente disposto dal presente articolo, si applicano, le altre disposizioni in materia 

di dovere di astensione previste dalle vigenti leggi.  

 

    

Art. 25 – Decadenza della carica di consigliere comunale 
 

1. Il consigliere comunale, decade dalla carica ove, senza giustificato motivo, non partecipi 

a tre sedute consiliari consecutive. 

 

2. L’avvio del procedimento per la dichiarazione di decadenza va notificato al consigliere 

interessato, il quale può far pervenire le sue osservazioni, entro quindici giorni, dalla 

notifica dell’avviso. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è sottoposta al 

consiglio. Copia della delibera assunta dal consiglio, è notificata all’interessato entro 

dieci giorni. 

  

  

Art. 26  – Poteri del presidente del consiglio 
 

1. Il presidente del consiglio: 

a) rappresenta il Consiglio Comunale; 

b) convoca e fissa le date delle riunioni del consiglio, presiede la seduta e ne dirige i 

lavori; 

c) redige l’ordine del giorno degli argomenti da trattare nella seduta; 

d) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali 

salvo che non intenda promuovere sulle stesse la decisione del consiglio; 

e) riceve le proposte, le interrogazioni, le interpellanze, le mozioni e le richieste dei 

consiglieri da sottoporre al consiglio, comprese le mozioni di sfiducia di cui alla 

vigente disciplina; 

f) insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro funzionamento; 

g) assicura adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli 

consiglieri sulle questioni sottoposte al consiglio; 

h) esercita ogni altra funzione demandatagli dal presente statuto o dai regolamenti 

dell’ente. 
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Art. 27 – Gruppi consiliari 
 

1. I consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari con apposita dichiarazione resa nella 

prima adunanza del consiglio, successiva all’elezione, nella quale comunicano anche il 

relativo capogruppo. Analogamente si può procedere  in qualsiasi momento della 

legislatura. 

 

2. Ciascun gruppo è composto da almeno 1 consigliere. 

 

3. Ai gruppi consiliari sono fornite, compatibilmente alle strutture comunali, attrezzature di 

supporto ed assistenza giuridica, tecnica ed amministrativa per consentire il regolare 

svolgimento delle loro funzioni tenendo presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo. 

 

 

Art.28 

Conferenza dei Capigruppo 

 
1. La Conferenza dei Capigruppo è l’organo consultivo del Presidente del Consiglio 

Comunale nell’esercizio delle sue funzioni; concorre alla programmazione delle riunioni e 

ad assicurare lo svolgimento dei lavori del Consiglio. E' altresì organo consultivo del 

Sindaco. È di sua competenza quanto altro gli conferisce il presente Statuto. La 

Conferenza dei Capigruppo, che si occupa dei problemi istituzionali e statutari, collabora 

con il Presidente del Consiglio Comunale nella predisposizione del calendario dei lavori, 

nell’individuazione dell’ordine di priorità degli oggetti e nella determinazione dei tempi 

dei dibattiti contingentati. 

 

2. Il regolamento del Consiglio Comunale definisce le altre competenze e funzioni della 

conferenza dei Capigruppo, le norme per il suo funzionamento ed i rapporti con il 

Presidente del Consiglio Comunale, che la presiede, le Commissioni consiliari permanenti 

e la Giunta comunale. 

 
 

Art. 29 – Commissioni consiliari 
 

1. Il Consiglio può istituire, con criterio proporzionale e con apposita deliberazione adottata 

a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, commissioni a carattere 

permanente. 

 

2. Il numero di commissioni, le rispettive materie di competenza, le modalità di 

funzionamento e le forme di pubblicità, sono stabilite nel regolamento del Consiglio 

Comunale. 

 

3. Alle commissioni è affidato il compito di agevolare e snellire i lavori del consiglio, 

svolgendo attività preparatoria, in ordine alle proposte di deliberazione ed alle altre 

questioni sottoposte all’esame del consiglio. Esse hanno poteri referenti, redigenti, di 

controllo, consultivi e istruttori in ordine a tutti gli atti generali e le materie di 

competenza del consiglio. 
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4. Il consiglio, può, inoltre, istituire, con proprio atto adottato a maggioranza assoluta dei 

propri membri, commissioni straordinarie e/o temporanee, per scopi specifici di indagine 

e di inchiesta sull’attività dell’Amministrazione, precisando nell’atto di istituzione i 

compiti, la composizione, la durata, i poteri di indagine eventualmente conferiti, le 

modalità di funzionamento e la dotazione di beni, servizi, strutture e personale che sia 

ritenuta necessaria all’espletamento del mandato. 

 

5. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento del 

Consiglio Comunale. 

 

 

Art. 30 – Garanzie delle minoranze e controllo consiliare 
 

1. Nell’ambito del consiglio e delle sue commissioni permanenti o  speciali l’attività 

istituzionale è sviluppata in modo tale da assicurare adeguate garanzie alle minoranze ed il 

coinvolgimento effettivo di tali componenti politiche  nei processi decisionali 

dell’assemblea. Nel regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, possono 

essere definiti a tal fine specifici strumenti e particolari procedure ex art. 44 del D. lgs. n. 

267 del 2000. 

 

2. A tutela del ruolo delle opposizioni, il Presidente della commissione consiliare di garanzia 

e di controllo, è eletto tra consiglieri designati dai Gruppi consiliari di minoranza. 

 

 

Art. 31 – Garanzia per le pari opportunità 
 

1. Il Comune opera per superare le discriminazioni esistenti fra i sessi e per determinare 

effettive condizioni di pari opportunità. A tal fine: 

a) garantisce la presenza, quanto più equilibrata, di entrambi i sessi nella giunta e negli 

organi collegiali non elettivi del comune, nonché degli enti, aziende e istituzioni da 

esso dipendenti, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne; 

b) ispira la propria azione a criteri di uguaglianza sostanziale nell'accesso al lavoro e nel 

suo svolgimento, nell'istruzione e formazione professionale, nella valorizzazione di 

attività culturali, sociali e del tempo libero, promuovendo analoga cultura negli enti e 

società dipendenti o a partecipazione culturale; 

c) istituisce un Comitato Comunale Pari Opportunità. 

 

 

Art. 32 – Consiglio Comunale dei ragazzi 
 

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, può 

promuovere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 

 

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi, ha il compito di deliberare in via consultiva sulle 

seguenti materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con le 

Associazioni, cultura e spettacolo, pubblica  istruzione, assistenza ai giovani ed agli 

anziani e rapporti con organismi che si pongono a tutela dei ragazzi. 

 

3. Le modalità di elezioni ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi, sono 
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stabilite da apposito regolamento.  

 

 

Art. 33 - Cittadinanza onoraria 
 

1. Il Comune di Gaeta potrà attribuire la cittadinanza onoraria, anche post mortem, a 

personalità internazionali e nazionali che abbiano dato lustro alla Città di Gaeta con il 

proprio impegno e le proprie opere nel campo della ricerca scientifica, delle scienze 

sociali, delle lettere, delle arti, dei diritti umani, dell'industria, dell'economia, del lavoro, 

dell'istruzione, dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico o 

consistenti in opere, imprese, realizzazioni, prestazioni in favore del Comune di Gaeta e 

della sua cittadinanza o in azioni di alto valore a vantaggio della Nazione o dell'umanità 

intera. 

 

2. L'attribuzione di tale riconoscimento onorifico è deliberata dal Consiglio Comunale su 

proposta del Sindaco, della Giunta o di almeno un quinto dei Consiglieri Comunali. 

 

3. La "cittadinanza onoraria" è conferita dal Sindaco o da un suo delegato nel corso di una 

cerimonia ufficiale mediante la consegna al beneficiario, se ancora in vita, o ai suoi 

familiari, di un attestato che documenta la sua iscrizione simbolica tra la popolazione del 

Comune di Gaeta. 

 

4. Il Comune, in occasione di particolari ricorrenze o cerimonie ufficiali, può invitare a 

parteciparvi i cittadini onorari che avranno diritto di prendere posto tra le autorità. 

 

5. Incorre nella perdita della cittadinanza onoraria l'insignito che se ne renda indegno. 

 

6. Il provvedimento di revoca è deliberato dal Consiglio Comunale. 

 

 

 

* * * * * 
 

Capo II 

Sindaco 

 
 

Art. 34 – Sindaco 
 

 

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto conformemente alle 

disposizioni previste dalla legge che disciplina anche i casi di ineleggibilità, di 

incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione della carica. Il sindaco è 

membro del consiglio. 

 

2. Il sindaco è l’organo responsabile dell’Amministrazione Comunale ed ufficiale di 

governo. 
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3. Il sindaco è investito delle funzioni di capo dell’Amministrazione dal momento della sua 

proclamazione. Davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, presta il giuramento di 

osservare lealmente la Costituzione italiana.  

 

4. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e quello del 

Comune,  da portarsi a tracolla. 

 

 

Art. 35 – Competenze 
 

1. Le competenze del Sindaco sia quale organo responsabile dell'Amministrazione sia quale 

Ufficiale di Governo sono specificatamente individuate dagli artt.50 e 54 del TUEL e 

dalla vigente normativa in materia. 

 

2. Il Sindaco può avvalersi della collaborazione di cittadini, in un numero non superiore a 10 

oppure al doppio degli Assessori, in possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di 

consigliere comunale con l'incarico di coadiuvarlo nell'esame e nello studio di materie e 

problemi specifici e con compiti propositivi e di consulenza funzionali all'espletamento di 

attività del mandato politico. 

 

3. Il conferimento deve avvenire con formale e specifico atto scritto e l'attività è svolta 

gratuitamente. 

 

4. Il collaboratore non può assumere atti a rilevanza esterna, adottare atti gestionali e 

partecipare alle sedute di Giunta. 

 

5. Il Sindaco proclama il lutto cittadino: 

 in occasione del decesso di personalità che hanno reso lustro alla città di Gaeta nel 

campo artistico, culturale, economico, istituzionale, letterario, scientifico, sociale; 

 a seguito di eventi luttuosi particolarmente rilevanti o eccezionali. 

 

 

Art. 36 – Vice-sindaco 
 

1. Al vice-sindaco spetta surrogare il sindaco assente o impedito temporaneamente, sia 

quale organo dell’Amministrazione Comunale, sia quale ufficiale di governo nonchè nel 

caso di sospensione dall'esercizio delle funzioni ex art. 59 TUEL.. 

 

 

Art. 37 – Mozione di sfiducia 
 

1. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 

sfiducia, votata per appello nominale, dalla maggioranza assoluta dei componenti del 

consiglio, art. 52 del D. lgs. n. 267 del 2000. 

 

2. La mozione di sfiducia, deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 

consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco. La mozione stessa, deve essere 

posta in discussione. non prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua presentazione. 

 

3. L’approvazione della mozione di sfiducia comporta, a termini di legge, lo scioglimento 
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del consiglio e, di conseguenza, la nomina di un Commissario.  

 

 

 

* * * * * 
 

Capo III 

Giunta comunale 
 

 

Art. 38 – Giunta comunale 
 

1. La giunta è organo di indirizzo per la gestione amministrativa, collabora con il sindaco al 

governo del Comune e impronta la propria attività ai principi della trasparenza, 

dell’efficienza e dell’efficacia. 

 

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 

dell’ente, nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni fondamentali 

approvate dal Consiglio Comunale. In particolare, la giunta esercita le funzioni di 

indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e 

adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni. 

 

 

Art. 39 – Composizione, nomina e revoca 
 

1. La giunta è composta dal sindaco che la presiede e da un numero di assessori non 

superiore a quello massimo previsto dalla legge. 

 

2. Deve essere assicurata la presenza, quanto più equilibrata, di entrambi i generi in 

osservanza della normativa vigente.  

 

3. Il vice-sindaco e gli assessori della giunta sono nominati dal sindaco, che ne dà 

comunicazione al Consiglio Comunale, nella prima seduta successiva alle elezioni. 

 

4. Gli assessori, possono partecipare alle sedute del consiglio e intervenire nella 

discussione, ma non hanno diritto di voto. 

 

5. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori, nonché la 

loro decadenza e revoca, sono disciplinati dalla legge. Non possono comunque far parte 

della giunta assessori che siano fra loro coniugi, ascendenti, discendenti, o parenti e affini 

fino al secondo grado e il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti e gli affini fino 

al terzo grado del sindaco. 

 

6. Il sindaco,  nel corso del suo mandato, può revocare uno o più assessori. La revoca è  

motivata e comunicata al consiglio nella prima seduta utile unitamente ai nominativi 

degli eventuali nuovi assessori.  
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Art. 40 – Funzionamento 
 

1. La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che coordina e controlla l’attività degli 

assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli 

argomenti proposti dai singoli assessori. 

 

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento della giunta sono stabilite in via 

informale dalla stessa. 

 

3. Le sedute sono valide se sono presenti la metà dei componenti e le deliberazioni sono 

adottate a maggioranza dei presenti. Le sedute non sono pubbliche. 

 

4. A discrezione del sindaco possono essere ammessi a partecipare ai lavori della giunta 

dirigenti e funzionari del Comune al fine di acquisire elementi valutativi sugli argomenti 

in discussione. 

 

5. Il segretario comunale prende parte all’attività della giunta con capacità di iniziativa in 

ordine agli aspetti di legittimità e a quelli attinenti all’organizzazione e al funzionamento 

della gestione amministrativa. Redige il verbale che  sottoscrive unitamente al sindaco e, 

se richiesto, esprime parere consultivo che viene inserito nell'atto.  

 

 

Art. 41 – Competenze 
 

1. La giunta collabora con il sindaco all’Amministrazione del Comune e adotta gli atti di 

indirizzo, programmazione e controllo politico-amministrativo non riservati al Consiglio 

Comunale, al Sindaco e agli Organi di decentramento e con esclusione di tutti i 

provvedimenti a carattere gestionale imputabili, ex art. 107 TUEL, esclusivamente ai 

Dirigenti. 

  

 C
om

un
e 

di
 G

ae
ta

  P
ro

t.0
01

53
64

-2
0/

03
/2

02
3-

c_
d8

43
-P

G
00

1-
00

24
-0

00
20

00
9-

P
  P

er
v.

20
/0

3/
20

23
  0

01
7

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 773 di 857



25 

 

TITOLO IV 

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEL 

PERSONALE 

 

 

 

* * * * * 
 

Capo I 

Uffici 
 

 

Art. 42 – Principi strutturali e organizzativi 
 

1.  L’Amministrazione del Comune deve essere improntata ai seguenti principi: 

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, programmi e obiettivi; 

b) la valutazione annuale della produttività e del grado di efficienza ed efficacia 

dell’attività svolta dell’apparato burocratico, avvalendosi dell’organo di 

valutazione; 

c) la funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento 

degli obiettivi di efficienza ed economicità procedendo, periodicamente e, 

comunque, all’atto della definizione dei programmi operativi e dell’assegnazione 

delle risorse, a specifica verifica e ad eventuale revisione; 

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro 

favorendo il conseguimento della massima flessibilità delle strutture del personale e 

della massima collaborazione tra gli uffici; 

e) il collegamento delle attività degli uffici, favorendo lo sviluppo del lavoro di 

gruppo, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, mediante 

interconnessione tra sistemi informatici e statistici pubblici, al fine di garantire 

tempi di risposta sempre minori. 

f) l’esaltazione della posizione di servizio alla cittadinanza attraverso un’ azione 

amministrativa che sia costantemente adeguata alle esigenze e atta a garantire il 

miglioramento continuo dei servizi ai cittadini, verificando la rispondenza dei 

servizi offerti ai bisogni espressi; 

g) la fissazione degli orari dei servizi comunali aperti al pubblico per il miglior 

soddisfacimento delle esigenze dei cittadini. 

 

 

Art. 43 – Organizzazione degli uffici e del personale 
 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità 

alle norme del presente statuto, l’organizzazione degli uffici e del personale sulla base 

della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al 

sindaco e alla giunta, e compiti di natura gestionale, attribuiti al segretario comunale, ai 

dirigenti e a responsabili degli uffici e dei servizi. 
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2. Gli uffici sono organizzati secondo i  principi di autonomia, trasparenza, pubblicità, 

efficienza ed efficacia e criteri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della 

struttura. 

 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, 

adeguando costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, 

verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità di gestione. 

 

 

Art. 44 – Regolamento degli uffici e dei servizi 
 

1. Il Comune,  attraverso il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 

stabilisce le norme generali per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e,  in 

particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti 

reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il segretario e gli organi amministrativi. 

 

2. Il regolamento si uniforma al principio della distinzione tra la funzione politica di 

indirizzo e di controllo, affidata agli organi di governo e l’attività di definizione degli 

obiettivi operativi per la gestione amministrativa, tecnica e contabile, affidata al 

segretario, ai dirigenti e ai funzionari responsabili. 

 

 

Art. 45 – Diritti e doveri dei dipendenti 
 

1. I dipendenti comunali, inquadrati nella dotazione organica, in conformità alla disciplina 

generale sullo stato giuridico e il trattamento economico del personale stabilito dalla 

legge e dagli accordi collettivi nazionali e decentrati, svolgono la propria attività al 

servizio e nell’interesse dei cittadini. 

 

2. I dipendenti comunali sono tenuti ad assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi 

di competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze professionali, a 

raggiungere gli obiettivi assegnati. Sono altresì direttamente responsabili verso il 

segretario, il responsabile degli uffici e dei servizi e l’Amministrazione degli atti 

compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 

3. Il Comune promuove la crescita professionale del personale e il miglioramento delle 

competenze attraverso la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento dei propri 

dipendenti. 

 

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali nelle forme di legge, tutela 

la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze 

sindacali accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore. 

 

 

 

* * * * * 
 

Capo II 
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Personale direttivo 
 

 

Art. 46 – Dirigenti e responsabili degli uffici e dei servizi 
 

1. I dirigenti e i responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento degli 

uffici e dei servizi. Organizzano gli uffici e i servizi loro assegnati, gestiscono l’attività 

dell’ente, attuano gli indirizzi per raggiungere gli obiettivi  indicati dal segretario, dal 

sindaco e dalla giunta comunale 

 

 

Art. 47 – Funzioni dei dirigenti e dei responsabili degli uffici e dei servizi 
 

1. Le competenze dei Dirigenti e dei Responsabili dei Servizi e degli uffici sono 

specificatamente indicate dall'art. 107 del TUEL e ulteriormente dettagliate nel 

Regolamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

2. Il sindaco può attribuire ulteriori funzioni non previste dal presente statuto e dai 

regolamenti, impartendo contestualmente le necessarie direttive per il loro espletamento. 

 

3. I dirigenti e responsabili degli uffici e dei servizi rispondono del mancato raggiungimento 

degli obiettivi loro assegnati nei confronti del sindaco e della giunta comunale. 

 

 

Art. 48 – Incarichi apicali e di alta specializzazione 
 

1. Il sindaco può disporre l’assunzione di personale apicale o di alta specializzazione al di 

fuori della dotazione organica, con contratto a tempo determinato, nel caso in cui tra i 

dipendenti dell’ente non siano presenti analoghe professionalità. 

 

2. Con le stesse modalità il sindaco, nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi, può 

assegnare, nelle forme e con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e 

servizi a personale assunto con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o 

eccezionalmente di diritto privato, in base a quanto disposto dall’art. 110 del D. lgs. n. 267 

del 2000. 

 

3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, 

salvo che ciò sia consentito da apposite norme di legge e non possono avere una durata 

superiore al mandato del Sindaco. 

  

 

Art. 49 – Collaborazioni esterne 
 

1. Il regolamento degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni esterne, ad alto 

contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e 

con convenzioni a termine. 

 

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione  a soggetti 

estranei all’Amministrazione devono stabilirne la durata, l’oggetto, lo scopo, ed i criteri 
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per la determinazione del relativo trattamento economico.  

 

 

Art. 50 – Segretario comunale 
 

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da cui dipende funzionalmente, ed è scelto 

nell’apposito albo. 

 

2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del segretario comunale sono stabiliti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva di comparto.    

 

 

Art. 51 – Funzioni del segretario comunale 
 

1. Il segretario comunale:   

a)  sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e responsabili dei servizi e ne 

coordina l’attività; 

b) Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e 

della giunta e ne cura la verbalizzazione; 

c) dirime i conflitti di attribuzione e di competenza fra gli uffici; 

d)  sovrintende l’attività delle varie articolazioni organizzative del Comune per le materie 

attinenti il coordinamento dei procedimenti per il raggiungimento del massimo livello 

di efficienza ed efficacia; 

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti oppure 

assegnata dal sindaco. 

 

2. Secondo l’art. 97, comma 2, del D. lgs. n. 267 del 2000, al segretario generale potranno 

essere richiesti preventivi pareri di conformità alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, 

su atti deliberativi di particolare complessità giuridico-amministrativa. 

 

 

Art. 52 – Vice-segretario 
 

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi prevede l’istituzione della figura 

del vice-segretario. 

 

2. Il vice-segretario collabora con il segretario comunale nell’esercizio delle sue funzioni e 

lo sostituisce in caso di sua assenza od impedimento. 

 

3. Le funzioni di vice-segretario sono svolte da un funzionario apicale individuato nella 

dotazione organica  

  

 C
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TITOLO V 

RESPONSABILITÀ 

 

 

 

Art. 53 – Responsabilità verso il Comune 
 

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire il Comune per i danni 

causati nell’esercizio delle loro attività. 

 

 

Art. 54 – Responsabilità verso terzi 
 

1. Gli amministratori, il segretario comunale e i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle 

funzioni conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino a terzi, per dolo o colpa grave, 

un danno ingiusto, sono personalmente obbligati a risarcirli. 

 

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del danno cagionato 

dall’amministratore, dal segretario o dal dipendente, si rivale agendo  contro questi ultimi. 

 

 

Art. 55 – Responsabilità dei contabili 
  

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia avuto maneggio di denaro del Comune o sia 

stato incaricato della gestione di beni comunali, nonché si sia inserito, senza legale 

autorizzazione, nel maneggio di denaro del Comune, deve rendere il conto della gestione 

ed è soggetto alle responsabilità stabilite dalle norme di legge e di regolamento. 
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TITOLO VI 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI E FORME 

ASSOCIATIVE 

 

 

 

* * * * * 
 

Capo I 

Servizi pubblici locali 
 

 

Art. 56 – Servizi pubblici locali 
 

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto la produzione di 

beni o l’esercizio di attività volte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo 

economico e civile della comunità locale. 

 

2. I servizi pubblici devono soddisfare le esigenze degli utenti garantendo standard 

qualitativi delle prestazioni conformi agli obiettivi stabiliti. I soggetti erogatori adottano 

una propria Carta dei servizi con la quale rendono pubbliche le modalità di prestazione del 

servizio, i fattori di qualità, nonché meccanismi di tutela per gli utenti e forme di 

rilevazione del grado di soddisfacimento degli stessi. 

 

 

Art. 57 -  Forme di gestione dei servizi pubblici 
 

1. L’erogazione di servizi pubblici di rilevanza economica è disciplinata dalle norme di 

settore, da quelle nazionali di attuazione della norma comunitaria e dall’art. 113 del D. 

lgs. n. 267 del 2000 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

2. Il Consiglio Comunale, sulla base delle norme di legge e dei regolamenti, con apposita 

deliberazione, individua la forma di gestione del servizio pubblico secondo criteri di 

opportunità, convenienza economica ed efficienza di gestione. 

 

3. I servizi pubblici locali privi di rilevanza economica, ferme restando le disposizioni 

previste per i singoli settori, sono gestiti mediante affidamento diretto a: 

a) istituzioni; 

b) aziende speciali anche consortili; 

c) società a capitale interamente pubblico secondo la normativa vigente. 

 

4. È consentita la gestione in economia quando, per le modeste dimensioni e per le 

caratteristiche del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamenti ai soggetti di cui 

al comma precedente. 

 

 C
om

un
e 

di
 G

ae
ta

  P
ro

t.0
01

53
64

-2
0/

03
/2

02
3-

c_
d8

43
-P

G
00

1-
00

24
-0

00
20

00
9-

P
  P

er
v.

20
/0

3/
20

23
  0

01
7

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 779 di 857



31 

 

5. I servizi culturali e del tempo libero possono essere affidati direttamente anche ad 

Associazioni e fondazioni costituite o partecipate dal Comune. 

 

6. Quando le modeste dimensioni e le caratteristiche del servizio rendono non opportuno 

l’affidamento diretto di cui ai precedenti commi, è consentita la gestione in economia. 

 

7. Quando sussistono ragioni tecniche, economiche o di utilità sociale, i servizi pubblici 

locali privi di rilevanza economica possono essere affidati a terzi con procedure di 

evidenza pubblica, secondo le modalità stabilite dalle normative di dipartimento. 

 

8. I rapporti tra il Comune e i soggetti erogatori dei servizi affidati, in base ai commi 

precedenti, sono regolati da contratti di servizio.  

 

 

Art. 58 – Gestione in economia 
 

1. La gestione in economia consiste nell’assunzione diretta del servizio da parte del 

Comune mediante il suo apparato organizzativo. 

 

2. La proposta di deliberazione istitutiva dei servizi da rendere in economia è 

accompagnata da una stima analitica dei costi e delle risorse organizzative e tecniche 

necessarie, nonché delle misure volte ad apprestare tali risorse. 

 

3. I criteri per la gestione dei servizi in economia sono stabiliti da apposita deliberazione 

del Consiglio Comunale e devono essere diretti al contenimento dei costi e al 

conseguimento di livelli qualitativamente elevati delle prestazioni. 

 

4. La giunta comunale riferisce annualmente al Consiglio Comunale, in sede di 

approvazione del conto consuntivo, sull’andamento, la qualità e i costi dei servizi resi 

in economia. 

 

5. I revisori dei conti esprimono le loro valutazioni analitiche sull’andamento di tali 

servizi nella relazione al consuntivo. 

 

 

Art. 59 – Affidamento di servizi pubblici a terzi 
 

1. La gestione dei servizi pubblici, privi di rilevanza economica, può essere affidata a terzi 

quando sussistono ragioni tecniche ed economiche. 

 

2. L’affidamento a terzi della gestione avviene mediante procedure a evidenza pubblica 

secondo le modalità stabilite dalla normativa di dipartimento. Per l’affidamento dovrà 

essere approvato un apposito disciplinare, ove sono indicate modalità, procedure e 

contenuti economici del rapporto di gestione, nonché il potere del Comune di effettuare 

controlli sull’attività ed emanare direttive per il suo svolgimento. 

 

 

Art. 60 – Istituzioni 
 

1. L’istituzione è un organismo strumentale del Comune, privo di personalità giuridica, 
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per l’esercizio di servizi, privi di rilevanza economica, d’interesse sociale, ivi 

compresi quelli educativi, culturali e del tempo libero. 

 

2. L’istituzione è costituita con deliberazione del Consiglio Comunale. Vanno specificati  

i motivi per i quali si è optato per tale  forma di gestione, individua l’ambito di attività 

dell’istituzione, precisa il fondo di dotazione assegnato, indica i beni e le strutture 

comunali messe a disposizione, e, infine individua la dotazione del personale, che 

rimane inquadrato nel personale del Comune con lo stesso trattamento giuridico ed 

economico. 

 

3. L’istituzione è dotata di autonomia gestionale e ha capacità di compiere gli atti 

necessari allo svolgimento delle attività assegnatele, nel rispetto del presente statuto, 

dei regolamenti comunali e degli indirizzi fissati dal Consiglio Comunale. 

 

4. L’istituzione ha un proprio regolamento approvato dal Consiglio Comunale, che 

disciplina, in conformità a quanto previsto dal presente statuto, le attribuzioni e le 

modalità di funzionamento degli organi, di erogazione dei servizi e tutto quello che 

concerne la struttura e il funzionamento dell’istituzione, con particolare riferimento 

alla gestione contabile e finanziaria. 

 

5. L’istituzione dispone di entrate proprie costituite dalle tariffe dei servizi e dalle risorse 

eventualmente messe a disposizione da terzi per lo svolgimento del servizio. Tali 

entrate sono iscritte direttamente nel bilancio dell’istituzione e sono da queste 

accertate e riscosse. 

 

6. I bilanci preventivi e consuntivi dell’istituzione sono allegati ai relativi bilanci 

comunali. 

 

7. Sono organi dell’istituzione: il consiglio di amministrazione, il presidente e il 

direttore. Sono nominati e  revocati secondo i medesimi criteri e modalità stabiliti per 

le aziende speciali di cui al precedente articolo, e restano in carica per l’intero periodo 

del mandato amministrativo del sindaco, salvo il caso di revoca. 

 

 

Art. 61 – Aziende speciali 
 

1. La gestione dei servizi pubblici comunali privi di rilevanza economica può avvenire 

con affidamento diretto ad aziende speciali, che possono gestire anche più servizi. 

 

2. Le aziende speciali sono enti strumentali del Comune, dotati di personalità giuridica, 

di autonomia imprenditoriale e di un proprio statuto approvato dal Consiglio 

Comunale. 

 

3. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia, di 

efficienza e di economicità, e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed economico 

da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

 

4. La delibera che istituisce un’azienda speciale deve contenere oltre alle valutazioni di 

ordine economico-finanziario, la quantificazione del capitale conferito dei mezzi di 

finanziamento e del personale del Comune che viene trasferito all’azienda. 

 C
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5. Sono organi dell’azienda: il presidente, il consiglio d’amministrazione e il direttore, 

cui compete la responsabilità gestionale. 

 

6. Il presidente e i componenti del consiglio d’amministrazione sono nominati dal 

sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, fra coloro che 

abbiano i requisiti per la nomina a consigliere comunale e documentata esperienza e 

competenza tecnica e amministrativa, preferibilmente nello stesso settore di attività 

dell’azienda. 

 

7. Il consiglio d’amministrazione dura in carica quanto il Consiglio Comunale. 

 

8. Il sindaco può revocare dall’incarico il presidente ed i componenti del consiglio 

d’amministrazione, anche singolarmente, con provvedimento motivato, procedendo 

contestualmente alla loro sostituzione. 

 

9. Gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati per gravi violazioni 

di legge, documentata inefficienza o difformità rispetto alle direttive 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

10. La nomina, conferma e revoca del direttore generale competono al consiglio d’ 

amministrazione dell’azienda. 

 

11. I revisori dei conti dell’azienda sono nominati dal Consiglio Comunale con modalità 

che assicurino la presenza del collegio di almeno un componente di designazione della 

minoranza. 

 

12. Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dotazione, ne determina le finalità e gli 

indirizzi, compresi i criteri generali per la determinazione delle tariffe per la fruizione 

dei beni o servizi, ne approva lo statuto e gli atti fondamentali; approva, altresì, i 

bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo ed esercita la vigilanza 

sull’operato delle aziende speciali.   

 

 

Art. 62 – Società di capitali 
 

1. Per la gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica e non, il Comune può 

partecipare a società per azioni o a responsabilità limitata, eventualmente provvedendo 

anche alla loro costituzione. 

 

2. L’atto costitutivo, lo statuto e le loro eventuali modifiche, nonché l’acquisto di quote o di 

azioni, devono essere approvati dal Consiglio Comunale e devono in ogni caso garantire la 

rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di amministrazione. 

 

3. Per garantire l’autonomia gestionale della società di capitali e il contemporaneo 

perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale, vengono sottoscritti con le 

società partecipate appositi contratti di servizio, approvati dal Consiglio Comunale, che 

fissano gli obiettivi da raggiungere gli obblighi reciproci tra Comune e società. 

 

4. Il Comune può partecipare a società di capitali per la gestione di servizi pubblici, qualora 

 C
om

un
e 

di
 G

ae
ta

  P
ro

t.0
01

53
64

-2
0/

03
/2

02
3-

c_
d8

43
-P

G
00

1-
00

24
-0

00
20

00
9-

P
  P

er
v.

20
/0

3/
20

23
  0

01
7

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 782 di 857



34 

 

sia prioritario ricercare, ai fini di una maggiore efficienza di gestione, la partecipazione di 

altri soggetti privati o pubblici o per iniziative di promozione e sostegno dello sviluppo 

economico e sociale della comunità locale.  

 

 

* * * * * 
 

Capo II 

Forme associative e di cooperazione 
 

 

Art. 63 – Gestione dei servizi in forma associata 
 

1. Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli altri enti locali e con gli 

enti istituzionali che operano nel territorio per lo svolgimento di attività e la gestione di 

servizi di comune interesse, con l’obiettivo di conseguire la migliore efficienza 

organizzativa, l’economicità della gestione e la piena soddisfazione per gli utenti. 

 

 

Art. 64 -  Esercizio associato o delega di funzioni 
 

1. Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, attraverso la 

costituzione di uffici comuni che si avvalgono di norma di personale distaccato e operano 

in luogo e per conto degli enti aderenti. 

 

2. Il Comune può conferire alla comunità Montana, ai consorzi a cui aderisce o ad altri 

comuni, l’esercizio di funzioni. 

 

3. Ove sia in grado di assicurare un’efficiente erogazione dei servizi con risorse proprie, il 

Comune può ricevere da altri Comuni o dalla Comunità Montana la delega dell’esercizio 

di funzioni congiuntamente all’apporto economico di personale e di attrezzature degli enti 

interessati. 

 

 

Art. 65 – Convenzioni 
 

1. Il Consiglio Comunale, per conseguire obiettivi di razionalità economica e organizzativa, 

può deliberare la stipula di apposite convenzioni con altri comuni, con la Comunità 

Montana, la Provincia, loro aziende e istituzioni, per gestire in modo coordinato 

determinati servizi o esercitare funzioni che per loro natura non richiedono il ricorso a 

forme di collaborazione di tipo strutturale. 

 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti 

contraenti, i loro specifici rapporti e i reciproci obblighi e garanzie. 

 

3. Per il perseguimento di uno scopo di pubblica utilità il Comune può stipulare convenzioni 

con altri enti pubblici ovvero con soggetti privati. A norma dell’art. 30 del D. lgs. n. 267 
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del 2000. 

 

   

Art. 66 – Consorzi 
 

1. Il consorzio è un ente strumentale degli enti consorziati, dotato di personalità giuridica e di 

autonomia organizzativa e gestionale. 

 

2. Il Comune può costituire consorzi con altri Comuni, con la Provincia e con altri enti 

pubblici, quando siano a ciò autorizzati secondo le leggi alle quali sono soggetti, per la 

gestione associata di uno o più servizi e per l’espletamento di funzioni amministrative e 

istituzionali. 

 

3. La costituzione del consorzio avviene in seguito a stipula, da parte degli enti consorziandi, 

di una convenzione con annesso statuto, sulla base della delibera approvata nelle forme di 

legge. 

 

4. La convenzione deve prevedere i fini, la durata, la quota di partecipazione finanziaria, la 

procedura per lo scioglimento e per il recesso, obblighi e garanzie fra gli enti consorziandi, 

nonché la trasmissione agli enti aderenti degli atti fondamentali del consorzio. Lo statuto 

deve, invece, contenere le norme sull’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi 

consortili. 

5. Il sindaco, o un suo delegato, fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità pari 

alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio.   

   

   

Art. 67 – Accordi di programma 
 

1. Il sindaco, per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di 

intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e 

coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici, in relazione alla competenza primaria o 

prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, 

promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il coordinamento 

delle azioni e per determinare i tempi, le modalità il finanziamento e ogni altro connesso 

adempimento. 

 

2. L’accordo di programma, consistente nel concorso unanime del presidente della regione, 

del presidente della provincia, dei sindaci delle amministrazioni interessate, viene definito 

in apposita conferenza di servizi, nella quale vengono stabiliti i contenuti dell’accordo e si 

acquisiscono i pareri preliminari ai sensi della normativa vigente. 

 

3. Se  l’accordo è adottato con decreto del presidente della regione e comporti variazioni 

degli strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stesso essere ratificata dal Consiglio 

Comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
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TITOLO VII 

ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 

 

 

 

Art. 68 – Principi generali 
 

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da 

essa previsti, al regolamento comunale di contabilità. 

 

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata 

sulla certezze di risorse proprie e trasferite. 

 

3. Il Comune, in conformità alle leggi vigenti in materia, è anche titolare di potestà 

impositiva autonoma in materia di imposte, tasse e tributi, e ha un proprio demanio e 

patrimonio. 

 

4. Il Comune adotta una contabilità di tipo finanziario, economico e patrimoniale, articolata 

in un sistema di previsioni, rilevazioni e rendicontazioni, in cui i fatti gestionali sono 

considerati per il rilievo che essi presentano in termini di acquisizione e impiego di risorse 

finanziarie, nonché di costi e ricavi che ne seguono e di modifiche derivanti per il 

patrimonio dell’ente. 

 

 

Art. 69 – Attività finanziaria del Comune 
 

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da: 

a) imposte proprie; 

b) addizionali e compartecipazioni a imposte erariali e regionali; 

c) tasse e diritti per servizi pubblici; 

d) trasferimenti erariali, regionali e provinciali; 

e) risorse per investimenti; 

f) altre entrate proprie di natura patrimoniale; 

g) ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento. 

 

2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, il Comune istituisce, sopprime e 

regolamenta, con deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe. 

 

3. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti 

passivi in base al principio di progressività, e applica le tariffe in modo da privilegiare le 

categorie più deboli della popolazione. 

 

 

Art. 70 – Amministrazione dei beni comunali 
 

1. Il responsabile del servizio "Patrimonio" cura la tenuta e l’aggiornamento annuale 

dell’inventario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune. 
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2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non destinati a funzioni sociali, 

di regola devono essere dati in affitto o locazione, compatibilmente con la loro natura. 

 

3. I beni demaniali possono essere concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata 

dalla giunta comunale. 

 

4. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di 

crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate in 

titoli nominativi dello stato o nell’estinzione di passività pregresse e nel 

miglioramento del patrimonio e nella realizzazione di opere pubbliche. 

 

 

Art. 71 – Bilancio di previsione 
  

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla legge dello stato e, nei limiti da 

questa fissati, al regolamento di contabilità. 

 

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione 

redatto in termini di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro il termine 

stabilito dalla legge, osservando i principi di universalità, unità, annualità, veridicità, 

pubblicità, integrità, pareggio economico e finanziario. 

 

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da 

consentire la lettura per programmi, servizi e interventi.  

 

 

Art. 72 – Rendiconto della gestione 
 

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e 

dimostrati nel rendiconto comprendente il conto di bilancio, il conto economico e il 

conto del patrimonio. 

 

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale nei termini di legge. 

 

3. La giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa in cui espone le 

valutazioni di efficacia ed efficienza dell’azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, nonché la relazione del 

collegio dei revisori dei conti. 

 

 

Art. 73 - Attività contrattuale 
 

1. Il Comune per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provvede, mediante 

contratti, agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti 

a titolo oneroso, alle permute e alle locazioni. 

 

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla determinazione a contrattare 

del responsabile del procedimento di spesa. 

 

 C
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3. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si intende perseguire, 

l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta del 

contraente in base alle disposizioni vigenti. 

 

4. Il segretario comunale roga, nell’esclusivo interesse del Comune, i contratti stipulati 

nella forma pubblico-amministrativa. 

 

5. Per favorire una migliore qualità dei servizi prestati, il Comune può stipulare contratti 

di sponsorizzazione e accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti 

pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 119 

del D. lgs. n.267 del 2000. 

 

 

Art. 74 – Revisione economico-finanziaria 
 

1. Il collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri, esercita la vigilanza sulla 

regolarità contabile, economica e finanziaria della gestione del Comune nei moti e 

termini stabiliti dalla legge. 

 

2. Il collegio è nominato secondo le procedure previste dalle disposizioni di legge. 

 

3. Nell’esercizio delle loro attribuzioni, i revisori dei conti hanno accesso a tutti gli uffici 

comunali per effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espletamento 

dell’incarico ed hanno diritto ad ottenere direttamente dagli stessi copia degli atti e dei 

documenti. 

 

4. L’organo di revisione collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di 

controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 

della gestione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 

gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione 

consiliare del rendiconto del bilancio. In tale relazione l’organo di revisione esprime 

rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed 

economicità della gestione. 

 

5. L’organo di revisione, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell’ente, ne 

riferisce immediatamente al consiglio. 

 

6. Il Comune mette a disposizione del collegio le strutture logistiche, il personale e i 

mezzi necessari per lo svolgimento dei propri compiti. 

 

 

Art. 75 – Tesoreria e riscossione 
 

1. Il servizio di tesoreria è affidato con provvedimento dell’organo competente ad un 

istituto di credito che disponga di una sede operativa nel Comune. 

 

2. La concessione è regolata da apposita convenzione. Il tesoriere effettua la riscossione 

delle entrate di pertinenza del Comune ed esegue il pagamento delle spese ordinate 

mediante mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di 

cassa disponibili o dallo stesso anticipabili secondo le disposizioni stabilite dalla 
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legge. 

 

3. Per la riscossione delle entrare tributarie il comune provvede direttamente o a mezzo 

del Concessionario della riscossione. Per le entrate patrimoniale ed assimilate la 

Giunta decide, secondo l’interesse dell’ente, la forma di riscossione nell’ambito di 

quelle consentite dalle leggi vigenti. 

 

4. Il regolamento contabile stabilisce le modalità relative al servizio di tesoreria ed ai 

servizi dell’ente, che comportano maneggio di denaro, fissandone norme idonee per 

disciplinare tali gestioni.  

 

 

Art. 76 – Controllo economico della gestione 
 

1. Per verificare lo stato d’attuazione degli obiettivi programmati, l’efficienza, 

l’efficacia, l’economicità, l’imparzialità la trasparenza e il buon andamento della 

gestione, è istituito il controllo di gestione, secondo le norme vigenti e con le modalità 

disciplinate nel Regolamento Comunale sui Controlli Interni. 

 

2. Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per quelli eventualmente erogati attraverso 

le istituzioni deve essere posto in essere un sistema di rilevazione dei costi e dei ricavi 

secondo le tecniche della contabilità economica analitica, tenendo conto 

dell’articolazione organizzativa degli uffici e dei servizi. 

 

3. Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune può avvalersi di professionalità 

esterne all’ente o di società e organismi specializzati. 

 

4. Nei servizi erogati all’utenza, la giunta definisce gli standard qualitativi e quantitativi 

delle prestazioni e determina indici e parametri idonei a misurare e valutare i risultati 

conseguiti. 

 

5. Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è periodicamente verificato attraverso 

idonee forme di consultazione, anche a campione, degli utenti ed è costantemente 

adeguato al mutare delle esigenze e della domanda. 
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TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

 

 

Art. 77 - Lutto cittadino per decesso Sindaco ed Amministratori 

 

 
1. In caso di decesso di un ex Sindaco: 

 Proclamazione del lutto cittadino, indetta con atto sindacale, durante la giornata in cui 

si tengono le esequie; 

 Il Sindaco in carica, in rappresentanza della Città, indossando la fascia tricolore, e il 

Presidente del Consiglio Comunale in rappresentanza dell’assise comunale, 

partecipano alle esequie; 

 Il Sindaco in carica depone una fascia tricolore sul feretro del defunto in onore alla 

carica ricoperta;  

 Esposizione a mezz'asta delle bandiere poste su tutti gli edifici pubblici della Città; 

 Esposizione del gonfalone comunale, listato a lutto, accompagnato da due vigili urbani 

in alta uniforme nel luogo in cui si celebra il rito funebre; 

 All’ingresso della casa comunale viene affisso, per la durata di almeno 48 ore, l’avviso 

di lutto con il nome e cognome del defunto e la carica amministrativa rivestita; 

 Il Sindaco in carica informa la Città attraverso l’avviso di lutto da affiggere negli spazi 

pubblici; 

 L'invito al Consiglio comunale, in occasione della prima seduta utile, ad osservare un 

minuto di silenzio; 

 

2. In caso di decesso di un ex Presidente del Consiglio Comunale, di un ex Assessore 

Comunale e di un ex Consigliere Comunale: 

 Il Sindaco in carica informa la Città attraverso l’avviso di lutto da affiggere negli 

spazi pubblici e con ogni altro mezzo che ritiene opportuno, indicando la carica 

ricoperta. 

 

 

Art. 78 -  Entrata in vigore dello  Statuto 
 

1. Il presente Statuto deve essere pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Lazio e 

inviato al Ministero dell'Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 

 

2. Deve essere, altresì,  pubblicato all'albo pretorio on-line dell'Ente per 30 giorni 

consecutivi. 

 

3. Entra in vigore decorsi i 30 giorni di pubblicazione all'albo pretorio dell'Ente. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 5

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE INGEGNERE INFORMATICO, PER LE ESIGENZE
DELLA ASL ROMA 5  (B.U.R. Lazio n. 98 del 19.10.2021 - Gazzetta Ufficiale n. 91 del 16.11.2021)
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Asl Roma 5                         protocollo@pec.aslromag.it 
Via Acquaregna 1/15          www.aslroma5.it 
00019 Tivoli                        p.iva 04733471009 
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A 

TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 

INGEGNERE INFORMATICO, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 5 

 (B.U.R. Lazio n. 98 del 19.10.2021 - Gazzetta Ufficiale n. 91 del 16.11.2021) 

 
Si comunica che le prove del Concorso pubblico, sopra specificato, si svolgeranno secondo il 

seguente calendario:  

 

− PROVA SCRITTA E PROVA PRATICA, da espletarsi consecutivamente il giorno 21 aprile 
2023; 
 

− PROVA ORALE, da espletarsi il giorno 05 maggio 2023; 
 

 
Le sedi e gli orari di svolgimento delle prove saranno opportunamente comunicati, a mezzo 

pubblicazione, sul sito web della Asl Roma 5 e in “Amministrazione trasparente/bandi di 

concorso/concorsi”, nella sezione dedicata al Concorso. 

 

Per ragioni di economicità e speditezza tutti i candidati sono stati ammessi con riserva che verrà 

sciolta prima della prova orale previo superamento delle prove scritta e pratica. 

 

Il candidato portatore di handicap è invitato a trasmettere, con urgenza, al seguente indirizzo 

email: gestionedelpersonale@aslroma5.it, la documentazione sanitaria comprovante lo stato di 

invalidità e sua percentuale ed eventuale necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi per lo 

svolgimento delle prove d’esame in relazione al proprio handicap, ai sensi dell’art. 20 della legge 

05/02/1992, n. 104. 

 

L’elenco completo dei candidati ammessi con riserva alla procedura concorsuale in parola, 

saranno esplicitate e pubblicate sul sito web aziendale della Asl Roma 5 in “Amministrazione 

trasparente/bandi di concorso/concorsi”, nella sezione dedicata al Concorso. 

 

Si precisa che la mancata presentazione ovvero la presentazione in ritardo, ancorché dovuta a 

causa di forza maggiore, comporterà l’irrevocabile esclusione dal concorso. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Giorgio Giulio SANTONOCITO 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

I.F.O. ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi,
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 per far
fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall'Unione Europea, CUP:
H83C22000550006 - NextGenerationEU, dal titolo "HEAL ITALIA - Health Extended Alliance for
Innovative Therapies, Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision" per n.  N. 4
RISORSE NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN
SCIENZE BIOLOGICHE, BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE O GENETICA E BIOLOGIA
MOLECOLARE DA ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO DI RICERCA E TECNOLOGIE AVANZATE
DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)
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ALLEGATO _1_  
Istituti Fisioterapici Ospitalieri  

Istituto Tumori Regina Elena e Istituto Dermatologico San Gallicano  
Via Elio Chianesi, 53, 00144 Roma RM  
  

  
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n.   243  del 03/03/2023   è indetto un avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi, 
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 
per far fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall’Unione 
Europea, CUP: H83C22000550006 – NextGenerationEU, dal titolo “HEAL ITALIA - Health Extended 
Alliance for Innovative Therapies, Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision” 
per: 
  
N. 4 RISORSE NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN SCIENZE 
BIOLOGICHE, BIOTECNOLOGIE FARMACEUTICHE O GENETICA E BIOLOGIA MOLECOLARE DA 
ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO DI RICERCA E TECNOLOGIE AVANZATE DELL’ ISTITUTO REGINA 
ELENA (IRE) 
 
PREMESSA   
Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R n. 487 del 1994, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220, dal DL 09 giugno 2021 n° 80 convertito in L. 06 
agosto 2021 n. 113 recante disposizioni per il reclutamento del personale per il PNRR e per la giustizia 
ordinaria volte ad accelerare le procedure selettive da parte delle amministrazioni pubbliche titolari 
di progetti previsti nel PNRR,  dal D. L. 30 aprile n. 36 convertito in L. 29 giugno 2022 n. 79 recante 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR e il Regolamento Aziendale sulle procedure 
selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26/05/2022, integrato e modificato con deliberazione 
n. 987 del 29/12/2022, Parte A – Conferimenti incarichi a tempo determinato nonché  dal C.C.N.L. 11 
luglio 2019 relativo al personale del comparto Sanità – Sezione del personale del ruolo della ricerca 
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria – triennio 2016-2018.   
E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento al 
lavoro (art. 7 D.lgs. 165/2001).  
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve delle 
condizioni del presente bando. 
 
RISERVA DI LEGGE  
Il numero dei posti riservati previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, che non può 
complessivamente superare il 30 per cento dei posti messi a concorso. 
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., si applica la 
riserva a favore dei volontari delle FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti 
dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del 
limite detto sopra. Tale enunciazione di riserva effettiva soddisfa pienamente l’obbligo di riserva a 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 793 di 857



Pagina 2 di 10 
 

carico dell’Ente, anche qualora non vi siano candidati volontari idonei a cui destinare i posti riservati. 
Sono comunque fatte salve eventuali ulteriori riserve previste per legge.  
 
1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
  
REQUISITI GENERALI  

a) Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;   

b) Idoneità fisica all’impiego, piena ed incondizionata, per la specifica mansione da svolgere. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto prima 
dell’immissione in servizio;  

c) Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la 
partecipazione alla Selezione non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio).  

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 

impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione; 
g) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso 

maschile nati anteriormente al 1986) 
h) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo e passivo. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:   
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;   
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica;   
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.   
  
ESCLUSIONE  
Non possono accedere alla presente procedura coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo, 
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
 
REQUISITI SPECIFICI   
Laurea Magistrale in Scienze Biologiche (LM-6) 
Laurea Magistrale in Biotecnologie Farmaceutiche (LM-9) 
Laurea Magistrale in Genetica e Biologia Molecolare (LM-6) 
o titolo equipollente o equiparato ai sensi di legge 
 
(E’ cura del candidato, a pena di esclusione, dimostrare l’equipollenza mediante l’indicazione del 
provvedimento che la riconosca o certificazione rilasciata dall’università) 
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Costituiscono requisiti preferenziali ai fini della valutazione dei titoli: 
- Esperienza nel campo dell’immunoterapia dei tumori e nell’individuazione di biomarcatori 

come predittori di risposta; 
- Comprovata esperienza in tecniche di imaging incluse analisi della cromatina ad alta 

risoluzione; 
- Comprovata esperienza in laboratori di ricerca traslazionale oncologica, conoscenza nelle 

tecniche di isolamento e caratterizzazione di modelli 3D “organoidi” derivati da pazienti affetti 
da vari tumori solidi; 

- Esperienza lavorativa proteomica metabolomica, biologia molecolare, specialmente in ambito 
oncologico. 

 
Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.  
Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della 
necessaria dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di 
riconoscimento) ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
straniero a quello italiano richiesto dal bando ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 165/2001 e 
s.m.i. pena esclusione dalla selezione. 
Qualora il candidato non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma 
abbia avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo 
nella domanda on line, allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di 
riconoscimento pena esclusione dalla selezione. In questo caso i candidati verranno ammessi con 
riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.  
 
2 - PUBBLICITA’  
L’Avviso di Selezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché pubblicato 
nel sito dell’Istituto www.ifo.it, nella sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi 
determinati Ricerca”.  
 
3 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
Per partecipare all’avviso pubblico è necessario effettuare obbligatoriamente l'iscrizione online sul 
sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it. l'utilizzo di modalità' diverse di iscrizione comporterà' 
l'esclusione del candidato dal concorso. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del quindicesimo giorno di pubblicazione. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda 
di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo 
momentanee interruzioni per manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e 
dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Edge, 
Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.   
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.   
 
Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo.  
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Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella 
telematica. 
Le modalità di accesso sono le seguenti: 
 

REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Se si possiede un'identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), è possibile utilizzare 
direttamente le proprie credenziali SPID senza effettuare alcuna registrazione. Cliccare sul pulsante 
“Entra con SPID” ed accedere con le credenziali SPID in possesso. 
 
Se non si possiede un’identità digitale SPID, cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati 
richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma 
mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato 
con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi 
on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 
 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli 
accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 
a) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO  
• Cliccare sulla voce di menù “Selezioni” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
• Cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare;  
• Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti;  
• Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
• Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format;  
• L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate 

presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

• I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente 
alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine 
 rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro è ancora in corso).  

• Articoli e pubblicazioni (da inserire nella pagina “Articoli e pubblicazioni”). Le eventuali 
pubblicazioni nazionali ed internazionali, edite a stampa, devono essere elencate nella sezione 
“Articoli e Pubblicazioni” del format on line specificando, per ciascuna di esse, 
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presenza/assenza di Impact Factor indicando, ove presente, il relativo valore in riferimento 
all’anno di pubblicazione (es. Impact Factor 2020 per i lavori pubblicati nell’anno 2021). 
Ai fini di evitare omonimie, indicare, se in possesso, un codice identificativo tra i seguenti: 
Orcid/ResearcherID/ ScopusID"   

 
Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “Aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format.   
I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar).   
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di 
sinistra delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file 
in un unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.  
  
Si specifica che nella scheda “Anagrafica” nella parte relativa alle “informazioni di contatto” è 
obbligatorio l’inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale attivo, pena 
improcedibilità della compilazione della domanda di iscrizione telematica.   
  
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  
  
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE NECESSARIAMENTE ALLEGATI, PENA L’ESCLUSIONE, SONO:  
 

a. DOMANDA prodotta tramite questo portale DEBITAMENTE FIRMATA IN MODO AUTOGRAFO. 
La domanda allegata non deve riportare la scritta fac-simile e deve essere completa di tutte 
le pagine di cui è composta (non solo l’ultima pagina con la firma) e delle dichiarazioni finali 
spuntate prima dell’invio (vedere manuale istruzioni);  

b. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO FRONTE RETRO, riportato nella domanda di iscrizione e 
in corso di validità;  

c. DOCUMENTI COMPROVANTI I REQUISITI GENERALI DI CUI ALLA LETTERA A), che consentono 
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero 
dello status di protezione sussidiaria);  

d. IL DECRETO MINISTERIALE DI RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO VALIDO PER 
L’AMMISSIONE SE CONSEGUITO ALL’ESTERO; 

e. LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLE SPESE CONCORSUALI PARI A € 10,00 
non rimborsabili, da effettuarsi con le seguenti modalità: bonifico bancario: cod IBAN IT 
58J0200805316000400000886 c/o UNICREDIT S.p.A. a favore degli I.F.O., con la seguente 
causale: "NOME.COGNOME E AVVISO n. 54.867” 

 
 
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI PENA LA MANCATA VALUTAZIONE/DECADENZA DEI 
BENEFICI SONO:  
a) la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
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b) la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione.  
c) il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 

pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 
d) il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella pagina 

“Titoli accademici e di studio”); 
 
ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto 
non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente 
richiesti.  
  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile e con le dichiarazioni finali appena spuntate) tramite la funzione “STAMPA 
DOMANDA”.   
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica ed integrazione, prestare quindi attenzione.   
Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma, alla 
scannerizzazione e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.    
  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda.   
Il candidato riceverà una email di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.  
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, secondo le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dalla Selezione di cui trattasi.  
  
b) CORREZIONE/INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA INVIATA  
Dopo l’invio online della domanda è possibile procedere all’annullamento per la riapertura della 
domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa.  
  
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con 
conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.   
Dopo l’annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e 
apportare tutte le modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato 
deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di iscrizione online utilizzando le modalità 
sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).   
  
c) ASSISTENZA TECNICA  
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del 
servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere 
attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
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Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la 
procedura selettiva e fino all’esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti 
indirizzi: sar@ifo.it 
  
Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.  
Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante (ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 
445/2000) decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. Non verranno presi in considerazione eventuali 
documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati personali saranno trattati conformemente all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nonché alla normativa allo stato vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli I.F.O. per le finalità di selezione e gestione del concorso (compresa, se prevista, la gestione 
della graduatoria), per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro con questi Istituti e per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La base giuridica del trattamento è costituita da 
disposizioni di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, disciplinanti l’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi. Il trattamento dei dati personali è effettuato dagli autorizzati 
preposti alla gestione del procedimento amministrativo, compresa la commissione esaminatrice, 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici o 
telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e comunque in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi 
decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi 
stabiliti dalla legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad 
altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del 
diritto di accesso documentale e civico, previo adempimento dei relativi presupposti di legge; 
pubblicare i dati con misure adeguate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dei 
candidati, nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici” del sito web istituzionale www.ifo.it 
(art.32 L. n. 69/2009 e s.m.i., art.19 Dlgs. N.33/2013 e ss.mm.ii.); trattare i dati in una forma che 
consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati, fatta salva la conservazione per altre diverse finalità previste 
da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, appositamente nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 GDPR n.679/2016, di cui l’Ente si avvale per i servizi connessi con lo 
svolgimento del concorso. Il conferimento dei dati è facoltativo ma assolutamente necessario per le 
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finalità di cui sopra. L’acquisizione dei dati da parte degli IFO, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e, pertanto, il mancato conferimento da parte del candidato di 
tali dati preclude l’inoltro della domanda e la partecipazione dello stesso alla procedura concorsuale. 
L'interessato può esercitare nei confronti del Titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 15-22 
del citato Regolamento UE 2016/679, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettifica, aggiornamento, limitazione, nonché il diritto 
di opporsi al trattamento per motivi legittimi. Identità e dati di contatto del: · Titolare del trattamento 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri - IFO (IRE-ISG) con sede legale in via Elio Chianesi 53, 00144, Roma, 
nella persona del suo Legale Rappresentante. e-mail dirgen@ifo.gov.it E-mail PEC: aagg@ifo.cert.it · 
DPO – Responsabile della protezione dei dati personali Scudo Privacy srl, nella persona del Dott. Carlo 
Villanacci e-mail: dpo@scudoprivacysrl.com, PEC: scudoprivacy@legalmail.it. 
 
A tal fine si rinvia all’informativa disponibile sul sito internet dell’Istituto https://www.ifo.it/privacy/.  
 
5 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono 
accessibili da parte di tutti i candidati.  
Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l’avvenuta approvazione 
della graduatoria con provvedimento del Direttore Generale.  
  
6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE  
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
Generale.   
Con lo stesso provvedimento si procederà, altresì, all’eventuale esclusione dei candidati non in 
possesso dei predetti requisiti. L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove 
d’esame previste dalla vigente normativa verrà pubblicato sul sito internet Aziendale www.ifo.it alla 
sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca” e varrà ad ogni effetto 
quale notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati 
di alcuna comunicazione in merito alla suddetta ammissione/esclusione.  
 
7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
I candidati ammessi saranno valutati, ai sensi dell’art. 5 “Commissione di valutazione – Comparto” 
del Regolamento Aziendale sulle procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26 maggio 
2022, modificato ed integrato con delibera 987 del 29 dicembre 2022, da un’apposita Commissione 
che sarà nominata: 
 
Presidente: Direttore Scientifico/Direttore di U.O.C./Dirigente Responsabile di UOSD del ruolo di 

riferimento o suo delegato, ovvero in mancanza, un dirigente del ruolo di riferimento 
ovvero in possesso delle competenze specifiche individuato tra i dipendenti 
dell’Istituto o, in mancanza, di Aziende ed Enti Pubblici del SSN  

Componenti: Due dipendenti del profilo professionale d'interesse della medesima categoria o 
superiore, individuati tra i dipendenti dell’Istituto, ovvero, in mancanza, di Aziende ed 
Enti Pubblici del SSN.  

Segretario:  Un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore a C. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio ai sensi della 
Determinazione G19061 del 30/12/2022 avente ad oggetto attuazione dell’art. 30 della legge 
regionale n° 14 del 11 agosto 2021 area Comparto Sanità. 
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La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così ripartiti:  

- 30 punti per i titoli 
- 20 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
- Titoli di carriera            Max 15 punti 
- Titoli accademici e di studio     Max 5 punti 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      Max 2 punti 
- Curriculum formativo e professionale    Max 8 punti 
 
Il colloquio si intende superato con una valutazione di 14/20.  
Il candidato che non raggiungerà detto punteggio minimo sarà ritenuto non idoneo e quindi non potrà 
essere inserito in graduatoria In caso di parità si applicano le regole generali sulle precedenze:  
- numero di figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
- aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;  
- minore età del candidato. 
 
8 – CALENDARIO DELLA PROVA COLLOQUIO  
Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario della prova colloquio, 
unitamente all’elenco dei candidati ammessi, nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it alla voce “Bandi 
di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca”.  
Con riferimento al permanere dell’emergenza COVID-19, per quanto concerne le modalità di 
espletamento delle prove, l’Istituto applicherà le disposizioni vigenti in materia, adottando tutte le 
misure idonee a garantire la tutela e la sicurezza sanitaria di tutti.  
Inoltre, verranno pubblicate nel sito internet dell’Istituto le regole che tassativamente dovranno 
essere rispettate dai candidati per accedere all’Istituto e durante lo svolgimento di tutte le 
prove.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
Durante la prova colloquio, sarà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e l’accertamento di una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio saranno dichiarati decaduti dalla 
selezione qualunque sia la causa dell’assenza anche se indipendente dalla loro volontà. 
La prova colloquio è superata dai candidati che hanno conseguito una votazione non inferiore 
a 14/20.  
L’esito della prova verrà pubblicato nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it, sezione “Bandi di 
Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca.  
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
9 – GRADUATORIA    
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel 
colloquio, sarà formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione di titoli. Alla 
conclusione della procedura selettiva, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del 
Direttore Generale sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi degli 
idonei, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. La graduatoria sarà 
pubblicata nel B.U.R. Lazio oltre che nel sito www.ifo.it nella sezione bandi di concorso e avvisi 
pubblici.  
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La graduatoria viene pubblicata nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio.   
La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 
5-ter del dlgs. n. 165/2001 e s.m.i).   
Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo 
determinato per il medesimo profilo per il quale il concorso è stato bandito. 
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, 
quindi, luogo a richiamata dei candidati rinunciatari. 
 
10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Istituto procede all’assunzione dei concorrenti vincitori con deliberazione del Direttore generale, 
nella quale verranno stabilite, tra l’altro, le Strutture di assegnazione delle risorse. L’assunzione è 
formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro.   
Il trattamento economico è quello previsto dal C.C.N.L. del Personale del comparto Sanità - Sezione 
del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria - triennio 
2016 – 2018, sottoscritto in data 19/11/2019 e dal D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
I vincitori sono invitati dall’Istituto a presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, 
pena la decadenza dai diritti acquisiti i documenti richiesti. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra 
indicato decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla graduatoria.  
Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore Generale.  
L’intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto 
dell’assunzione, integra condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.  
   
11- NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si applica la normativa richiamata in 
premessa e la normativa vigente in materia.  
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando 
di selezione o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese. 
La partecipazione al presente bando comporta da parte dei candidati l’accettazione senza riserve 
delle condizioni e clausole previste per l’espletamento della stessa.   
  

IL DIRETTORE GENERALE    
Dott.ssa Marina Cerimele 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

I.F.O. ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi,
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 per far
fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall'Unione Europea -
NextGenerationEU, dal titolo "HEAL ITALIA - Health Extended Alliance for Innovative Therapies,
Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision" per:     N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI
RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN MEDICINA E CHIRURGIA DA
ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO CLINICA E RICERCA ONCOLOGICA DELL' ISTITUTO REGINA
ELENA (IRE)
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ALLEGATO _1_  
Istituti Fisioterapici Ospitalieri  

Istituto Tumori Regina Elena e Istituto Dermatologico San Gallicano  
Via Elio Chianesi, 53, 00144 Roma RM  
 

  
In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n.    244  del   03/03/2023 è indetto un avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi, 
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 
per far fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall’Unione 
Europea – NextGenerationEU, dal titolo “HEAL ITALIA - Health Extended Alliance for Innovative 
Therapies, Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision” per: 
  
N. 1 RISORSA NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN 
MEDICINA E CHIRURGIA DA ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO CLINICA E RICERCA ONCOLOGICA DELL’ 
ISTITUTO REGINA ELENA (IRE) 
 
PREMESSA   
Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R n. 487 del 1994, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220, dal DL 09 giugno 2021 n° 80 convertito in L. 06 
agosto 2021 n. 113 recante disposizioni per il reclutamento del personale per il PNRR e per la giustizia 
ordinaria volte ad accelerare le procedure selettive da parte delle amministrazioni pubbliche titolari 
di progetti previsti nel PNRR,  dal D. L. 30 aprile n. 36 convertito in L. 29 giugno 2022 n. 79 recante 
“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR e il Regolamento Aziendale sulle procedure 
selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26/05/2022, integrato e modificato con deliberazione 
n. 987 del 29/12/2022, Parte A – Conferimenti incarichi a tempo determinato nonché  dal C.C.N.L. 11 
luglio 2019 relativo al personale del comparto Sanità – Sezione del personale del ruolo della ricerca 
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria – triennio 2016-2018.   
E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento al 
lavoro (art. 7 D.lgs. 165/2001).  
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve delle 
condizioni del presente bando. 
 
RISERVA DI LEGGE  
Il numero dei posti riservati previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, che non può 
complessivamente superare il 30 per cento dei posti messi a concorso. 
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., si applica la 
riserva a favore dei volontari delle FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti 
dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del 
limite detto sopra. Tale enunciazione di riserva effettiva soddisfa pienamente l’obbligo di riserva a 
carico dell’Ente, anche qualora non vi siano candidati volontari idonei a cui destinare i posti riservati. 
Sono comunque fatte salve eventuali ulteriori riserve previste per legge.  
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1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
  
REQUISITI GENERALI  

a) Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;   

b) Idoneità fisica all’impiego, piena ed incondizionata, per la specifica mansione da svolgere. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto prima 
dell’immissione in servizio;  

c) Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la 
partecipazione alla Selezione non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio).  

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 

impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione; 
g) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso 

maschile nati anteriormente al 1986) 
h) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo e passivo. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:   
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;   
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica;   
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.   
  
ESCLUSIONE  
Non possono accedere alla presente procedura coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo, 
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
 
REQUISITI SPECIFICI   
Laurea in Medicina e Chirurgia (LM-41) o titolo equipollente o equiparato ai sensi di legge 
Diploma di specializzazione in Genetica Medica, Oncologia Medica ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi di legge 
Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi 
 
(E’ cura del candidato, a pena di esclusione, dimostrare l’equipollenza mediante l’indicazione del 
provvedimento che la riconosca o certificazione rilasciata dall’università) 
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Costituiscono requisiti preferenziali ai fini della valutazione dei titoli: 
- Esperienza nel campo dell’oncogenomica e medicina di precisione; 

 
Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.  
Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della 
necessaria dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di 
riconoscimento) ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
straniero a quello italiano richiesto dal bando ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 165/2001 e 
s.m.i. pena esclusione dalla selezione. 
Qualora il candidato non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma 
abbia avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo 
nella domanda on line, allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di 
riconoscimento pena esclusione dalla selezione. In questo caso i candidati verranno ammessi con 
riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.  
 
2 - PUBBLICITA’  
L’Avviso di Selezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché pubblicato 
nel sito dell’Istituto www.ifo.it, nella sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi 
determinati Ricerca”.  
 
3 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
Per partecipare all’avviso pubblico è necessario effettuare obbligatoriamente l'iscrizione online sul 
sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it. l'utilizzo di modalità' diverse di iscrizione comporterà' 
l'esclusione del candidato dal concorso. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del quindicesimo giorno di pubblicazione. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda 
di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo 
momentanee interruzioni per manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e 
dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Edge, 
Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.   
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.   
 
Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo.  
  
Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella 
telematica. 
Le modalità di accesso sono le seguenti: 
 

REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
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Se si possiede un'identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), è possibile utilizzare 
direttamente le proprie credenziali SPID senza effettuare alcuna registrazione. Cliccare sul pulsante 
“Entra con SPID” ed accedere con le credenziali SPID in possesso. 
 
Se non si possiede un’identità digitale SPID, cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati 
richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma 
mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato 
con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi 
on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 
 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli 
accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 
a) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO  

 Cliccare sulla voce di menù “Selezioni” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 Cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare;  
 Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti;  
 Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
 Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format;  
 L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate 

presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

 I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente 
alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine 
 rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro è ancora in corso).  

 Articoli e pubblicazioni (da inserire nella pagina “Articoli e pubblicazioni”). Le eventuali 
pubblicazioni nazionali ed internazionali, edite a stampa, devono essere elencate nella sezione 
“Articoli e Pubblicazioni” del format on line specificando, per ciascuna di esse, 
presenza/assenza di Impact Factor indicando, ove presente, il relativo valore in riferimento 
all’anno di pubblicazione (es. Impact Factor 2020 per i lavori pubblicati nell’anno 2021). 
Ai fini di evitare omonimie, indicare, se in possesso, un codice identificativo tra i seguenti: 
Orcid/ResearcherID/ ScopusID"   

 
Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “Aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format.   
I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar).   
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Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di 
sinistra delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file 
in un unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.  
  
Si specifica che nella scheda “Anagrafica” nella parte relativa alle “informazioni di contatto” è 
obbligatorio l’inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale attivo, pena 
improcedibilità della compilazione della domanda di iscrizione telematica.   
  
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  
  
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE NECESSARIAMENTE ALLEGATI, PENA L’ESCLUSIONE, SONO:  
 

a. DOMANDA prodotta tramite questo portale DEBITAMENTE FIRMATA IN MODO AUTOGRAFO. 
La domanda allegata non deve riportare la scritta fac-simile e deve essere completa di tutte 
le pagine di cui è composta (non solo l’ultima pagina con la firma) e delle dichiarazioni finali 
spuntate prima dell’invio (vedere manuale istruzioni);  

b. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO FRONTE RETRO, riportato nella domanda di iscrizione e 
in corso di validità;  

c. DOCUMENTI COMPROVANTI I REQUISITI GENERALI DI CUI ALLA LETTERA A), che consentono 
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero 
dello status di protezione sussidiaria);  

d. IL DECRETO MINISTERIALE DI RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO VALIDO PER 
L’AMMISSIONE SE CONSEGUITO ALL’ESTERO; 

e. LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLE SPESE CONCORSUALI PARI A € 10,00 
non rimborsabili, da effettuarsi con le seguenti modalità: bonifico bancario: cod IBAN IT 
58J0200805316000400000886 c/o UNICREDIT S.p.A. a favore degli I.F.O., con la seguente 
causale: "NOME.COGNOME E AVVISO n. 54.868” 

 
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI PENA LA MANCATA VALUTAZIONE/DECADENZA DEI 
BENEFICI SONO:  
a) la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
b) la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione.  
c) il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 

pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 
d) il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella 

pagina “Titoli accademici e di studio”); 
 
ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto 
non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente 
richiesti.  
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Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile e con le dichiarazioni finali appena spuntate) tramite la funzione “STAMPA 
DOMANDA”.   
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica ed integrazione, prestare quindi attenzione.   
Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma, alla 
scannerizzazione e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.    
  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda.   
Il candidato riceverà una email di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.  
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, secondo le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dalla Selezione di cui trattasi.  
  
b) CORREZIONE/INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA INVIATA  
Dopo l’invio online della domanda è possibile procedere all’annullamento per la riapertura della 
domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa.  
  
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con 
conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.   
Dopo l’annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e 
apportare tutte le modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato 
deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di iscrizione online utilizzando le modalità 
sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).   
  
c) ASSISTENZA TECNICA  
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del 
servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere 
attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
  
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la 
procedura selettiva e fino all’esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti 
indirizzi: sar@ifo.it 
  
Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.  
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Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante (ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 
445/2000) decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. Non verranno presi in considerazione eventuali 
documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati personali saranno trattati conformemente all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nonché alla normativa allo stato vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli I.F.O. per le finalità di selezione e gestione del concorso (compresa, se prevista, la gestione 
della graduatoria), per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro con questi Istituti e per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La base giuridica del trattamento è costituita da 
disposizioni di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, disciplinanti l’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi. Il trattamento dei dati personali è effettuato dagli autorizzati 
preposti alla gestione del procedimento amministrativo, compresa la commissione esaminatrice, 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici o 
telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e comunque in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi 
decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi 
stabiliti dalla legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad 
altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del 
diritto di accesso documentale e civico, previo adempimento dei relativi presupposti di legge; 
pubblicare i dati con misure adeguate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dei 
candidati, nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici” del sito web istituzionale www.ifo.it 
(art.32 L. n. 69/2009 e s.m.i., art.19 Dlgs. N.33/2013 e ss.mm.ii.); trattare i dati in una forma che 
consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati, fatta salva la conservazione per altre diverse finalità previste 
da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, appositamente nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 GDPR n.679/2016, di cui l’Ente si avvale per i servizi connessi con lo 
svolgimento del concorso. Il conferimento dei dati è facoltativo ma assolutamente necessario per le 
finalità di cui sopra. L’acquisizione dei dati da parte degli IFO, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e, pertanto, il mancato conferimento da parte del candidato di 
tali dati preclude l’inoltro della domanda e la partecipazione dello stesso alla procedura concorsuale. 
L'interessato può esercitare nei confronti del Titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 15-22 
del citato Regolamento UE 2016/679, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettifica, aggiornamento, limitazione, nonché il diritto 
di opporsi al trattamento per motivi legittimi. Identità e dati di contatto del: · Titolare del trattamento 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri - IFO (IRE-ISG) con sede legale in via Elio Chianesi 53, 00144, Roma, 
nella persona del suo Legale Rappresentante. e-mail dirgen@ifo.gov.it E-mail PEC: aagg@ifo.cert.it · 
DPO – Responsabile della protezione dei dati personali Scudo Privacy srl, nella persona del Dott. Carlo 
Villanacci e-mail: dpo@scudoprivacysrl.com, PEC: scudoprivacy@legalmail.it. 
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A tal fine si rinvia all’informativa disponibile sul sito internet dell’Istituto https://www.ifo.it/privacy/.  
 
5 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono 
accessibili da parte di tutti i candidati.  
Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l’avvenuta approvazione 
della graduatoria con provvedimento del Direttore Generale.  
  
6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE  
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
Generale.   
Con lo stesso provvedimento si procederà, altresì, all’eventuale esclusione dei candidati non in 
possesso dei predetti requisiti. L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove 
d’esame previste dalla vigente normativa verrà pubblicato sul sito internet Aziendale www.ifo.it alla 
sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca” e varrà ad ogni effetto 
quale notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati 
di alcuna comunicazione in merito alla suddetta ammissione/esclusione.  
 
7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
I candidati ammessi saranno valutati, ai sensi dell’art. 5 “Commissione di valutazione – Comparto” 
del Regolamento Aziendale sulle procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26 maggio 
2022, modificato ed integrato con delibera 987 del 29 dicembre 2022, da un’apposita Commissione 
che sarà nominata: 
 
Presidente: Direttore Scientifico/Direttore di U.O.C./Dirigente Responsabile di UOSD del ruolo di 

riferimento o suo delegato, ovvero in mancanza, un dirigente del ruolo di riferimento 
ovvero in possesso delle competenze specifiche individuato tra i dipendenti 
dell’Istituto o, in mancanza, di Aziende ed Enti Pubblici del SSN  

Componenti: Due dipendenti del profilo professionale d'interesse della medesima categoria o 
superiore, individuati tra i dipendenti dell’Istituto, ovvero, in mancanza, di Aziende ed 
Enti Pubblici del SSN.  

Segretario:  Un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore a C. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio ai sensi della 
Determinazione G19061 del 30/12/2022 avente ad oggetto attuazione dell’art. 30 della legge 
regionale n° 14 del 11 agosto 2021 area Comparto Sanità. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio. 
 
La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così ripartiti:  

- 30 punti per i titoli 
- 20 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
- Titoli di carriera            Max 15 punti 
- Titoli accademici e di studio     Max 5 punti 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      Max 2 punti 
- Curriculum formativo e professionale    Max 8 punti 
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Il colloquio si intende superato con una valutazione di 14/20.  
Il candidato che non raggiungerà detto punteggio minimo sarà ritenuto non idoneo e quindi non potrà 
essere inserito in graduatoria In caso di parità si applicano le regole generali sulle precedenze:  
- numero di figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
- aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;  
- minore età del candidato. 
 
8 – CALENDARIO DELLA PROVA COLLOQUIO  
Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario della prova colloquio, 
unitamente all’elenco dei candidati ammessi, nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it alla voce “Bandi 
di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca”.  
Con riferimento al permanere dell’emergenza COVID-19, per quanto concerne le modalità di 
espletamento delle prove, l’Istituto applicherà le disposizioni vigenti in materia, adottando tutte le 
misure idonee a garantire la tutela e la sicurezza sanitaria di tutti.  
Inoltre, verranno pubblicate nel sito internet dell’Istituto le regole che tassativamente dovranno 
essere rispettate dai candidati per accedere all’Istituto e durante lo svolgimento di tutte le 
prove.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
Durante la prova colloquio, sarà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e l’accertamento di una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio saranno dichiarati decaduti dalla 
selezione qualunque sia la causa dell’assenza anche se indipendente dalla loro volontà. 
La prova colloquio è superata dai candidati che hanno conseguito una votazione non inferiore 
a 14/20.  
L’esito della prova verrà pubblicato nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it, sezione “Bandi di 
Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca.  
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
9 – GRADUATORIA    
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel 
colloquio, sarà formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione di titoli. Alla 
conclusione della procedura selettiva, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del 
Direttore Generale sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi degli 
idonei, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. La graduatoria sarà 
pubblicata nel B.U.R. Lazio oltre che nel sito www.ifo.it nella sezione bandi di concorso e avvisi 
pubblici.  
La graduatoria viene pubblicata nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio.   
La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 
5-ter del dlgs. n. 165/2001 e s.m.i).   
Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo 
determinato per il medesimo profilo per il quale il concorso è stato bandito. 
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, 
quindi, luogo a richiamata dei candidati rinunciatari. 
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10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Istituto procede all’assunzione dei concorrenti vincitori con deliberazione del Direttore generale, 
nella quale verranno stabilite, tra l’altro, le Strutture di assegnazione delle risorse. L’assunzione è 
formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro.   
Il trattamento economico è quello previsto dal C.C.N.L. del Personale del comparto Sanità - Sezione 
del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria - triennio 
2016 – 2018, sottoscritto in data 19/11/2019 e dal D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
I vincitori sono invitati dall’Istituto a presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, 
pena la decadenza dai diritti acquisiti i documenti richiesti. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra 
indicato decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla graduatoria.  
Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore Generale.  
L’intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto 
dell’assunzione, integra condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.  
   
11- NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si applica la normativa richiamata in 
premessa e la normativa vigente in materia.  
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando 
di selezione o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese. 
La partecipazione al presente bando comporta da parte dei candidati l’accettazione senza riserve 
delle condizioni e clausole previste per l’espletamento della stessa.   
  

IL DIRETTORE GENERALE    
Dott.ssa Marina Cerimele 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

I.F.O. ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi,
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 per far
fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall'Unione Europea -
NextGenerationEU, dal titolo "HEAL ITALIA - Health Extended Alliance for Innovative Therapies,
Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision" per:     N. 3 RISORSE NEL PROFILO DI
RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN BIOINFORMATICA
INGEGNERIA INFORMATICA, BIOMEDICA, DATA SCIENCE, BIOLOGIA COMPUTAZIONALE,
STATISTICA DA ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO DI RICERCA E TECNOLOGIE AVANZATE
DELL' ISTITUTO REGINA ELENA (IRE)
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ALLEGATO _1_  
Istituti Fisioterapici Ospitalieri  

Istituto Tumori Regina Elena e Istituto Dermatologico San Gallicano  
Via Elio Chianesi, 53, 00144 Roma RM  
 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n.  242 del  03/03/2023   è indetto un avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato, della durata di 30 mesi, 
prorogabile entro i limiti di durata del progetto medesimo e comunque non oltre il 30 novembre 2026 
per far fronte alle esigenze previste dal progetto PNRR, codice PE00000019, finanziato dall’Unione 
Europea – NextGenerationEU, dal titolo “HEAL ITALIA - Health Extended Alliance for Innovative 
Therapies, Advanced Lab-research, and Integrated Approaches of Precision” per: 
  
N. 3 RISORSE NEL PROFILO DI RICERCATORE SANITARIO, CATEGORIA DS, PER LAUREATI IN 
BIOINFORMATICA INGEGNERIA INFORMATICA, BIOMEDICA, DATA SCIENCE, BIOLOGIA 
COMPUTAZIONALE, STATISTICA DA ASSEGNARE AL DIPARTIMENTO DI RICERCA E TECNOLOGIE 
AVANZATE DELL’ ISTITUTO REGINA ELENA (IRE) 
 
 
PREMESSA   
Il presente Avviso è disciplinato dal D.P.R n. 487 del 1994, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220, dal DL 09 giugno 2021 n° 80 convertito in L. 
06 agosto 2021 n. 113 recante disposizioni per il reclutamento del personale per il PNRR e per la 
giustizia ordinaria volte ad accelerare le procedure selettive da parte delle amministrazioni pubbliche 
titolari di progetti previsti nel PNRR,  dal D. L. 30 aprile n. 36 convertito in L. 29 giugno 2022 n. 79 
recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del PNRR e il Regolamento Aziendale sulle 
procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26/05/2022, integrato e modificato con 
deliberazione n. 987 del 29/12/2022, Parte A – Conferimenti incarichi a tempo determinato nonché  
dal C.C.N.L. 11 luglio 2019 relativo al personale del comparto Sanità – Sezione del personale del ruolo 
della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria – triennio 2016-2018.   
E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento al 
lavoro (art. 7 D.lgs. 165/2001).  
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve delle 
condizioni del presente bando. 
 
RISERVA DI LEGGE  
Il numero dei posti riservati previsti da leggi in favore di particolari categorie di cittadini, che non può 
complessivamente superare il 30 per cento dei posti messi a concorso. 
Si applica, inoltre, la riserva di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. 66/2010 e s.m.i., si applica la 
riserva a favore dei volontari delle FF.AA. (30% del totale dei posti a concorso), fermi restando i diritti 
dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto del 
limite detto sopra. Tale enunciazione di riserva effettiva soddisfa pienamente l’obbligo di riserva a 
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carico dell’Ente, anche qualora non vi siano candidati volontari idonei a cui destinare i posti riservati. 
Sono comunque fatte salve eventuali ulteriori riserve previste per legge.  
 

 
1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
  
REQUISITI GENERALI  

a) Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;   

b) Idoneità fisica all’impiego, piena ed incondizionata, per la specifica mansione da svolgere. 
L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto prima 
dell’immissione in servizio;  

c) Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la 
partecipazione alla Selezione non è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio).  

d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che 

impediscono, ai sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione; 
g) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso 

maschile nati anteriormente al 1986) 
h) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo e passivo. 

 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:   
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;   
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica;   
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.   
  
ESCLUSIONE  
Non possono accedere alla presente procedura coloro che siano esclusi dall'elettorato politico attivo, 
nonché coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  
 
REQUISITI SPECIFICI   
Laurea magistrale in Bioinformatica (LM-6) 
Laurea magistrale in Ingegneria Informatica (LM-32) 
Laurea magistrale in Ingegneria Biomedica (LM-21)  
Laurea magistrale Data Science (LM-91) 
Laurea magistrale in biologia computazionale (LM-8) 
Laurea magistrale in Statistica (LM-82)  
o titolo equipollente o equiparato ai sensi di legge 
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(E’ cura del candidato, a pena di esclusione, dimostrare l’equipollenza mediante l’indicazione del 
provvedimento che la riconosca o certificazione rilasciata dall’università) 
 
Costituiscono requisiti preferenziali ai fini della valutazione dei titoli: 

- Esperienza nel campo delle analisi genomiche e modeling matematico tramite tecniche di Data Science 
(es. Grafi).   

- Esperienza gestione e analisi Database sia nel campo delle Sperimentazioni Cliniche che nei Real World 
Data. 

- Esperienza in analisi dati clinici tramite tecniche di Machine Learning e sviluppo applicazioni 
bioinformatiche  
 

Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.  
Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della 
necessaria dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di 
riconoscimento) ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
straniero a quello italiano richiesto dal bando ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 165/2001 e 
s.m.i. pena esclusione dalla selezione. 
Qualora il candidato non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma 
abbia avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo 
nella domanda on line, allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di 
riconoscimento pena esclusione dalla selezione. In questo caso i candidati verranno ammessi con 
riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.  
 
2 - PUBBLICITA’  
L’Avviso di Selezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nonché pubblicato 
nel sito dell’Istituto www.ifo.it, nella sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi 
determinati Ricerca”.  
 
3 – PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA  
Per partecipare all’avviso pubblico è necessario effettuare obbligatoriamente l'iscrizione online sul 
sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it. l'utilizzo di modalità' diverse di iscrizione comporterà' 
l'esclusione del candidato dal concorso. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del quindicesimo giorno di pubblicazione. 
Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda 
di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte.  
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo 
momentanee interruzioni per manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e 
dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Edge, 
Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.   
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.   
 
Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma 
dell’iscrizione con sufficiente anticipo.  
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Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite 
procedura telematica, presente nel sito https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella 
telematica. 
Le modalità di accesso sono le seguenti: 
 

REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet: https://ifo.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Se si possiede un'identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), è possibile utilizzare 
direttamente le proprie credenziali SPID senza effettuare alcuna registrazione. Cliccare sul pulsante 
“Entra con SPID” ed accedere con le credenziali SPID in possesso. 
 
Se non si possiede un’identità digitale SPID, cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati 
richiesti. 
Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma 
mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato 
con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi 
on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo). 
 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password 
provvisoria con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli 
accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati. 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
 
a) ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO  

 Cliccare sulla voce di menù “Selezioni” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 Cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare;  
 Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione;  
 Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti;  
 Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento cliccare il tasto in basso 

“Salva”;  
 Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle 

ulteriori pagine di cui si compone il format;  
 L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate 

presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal 
simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si 
conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”);  

 I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente 
alla data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine 
 rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto 
di lavoro è ancora in corso).  

 Articoli e pubblicazioni (da inserire nella pagina “Articoli e pubblicazioni”). Le eventuali 
pubblicazioni nazionali ed internazionali, edite a stampa, devono essere elencate nella sezione 
“Articoli e Pubblicazioni” del format on line specificando, per ciascuna di esse, 
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presenza/assenza di Impact Factor indicando, ove presente, il relativo valore in riferimento 
all’anno di pubblicazione (es. Impact Factor 2020 per i lavori pubblicati nell’anno 2021). 
Ai fini di evitare omonimie, indicare, se in possesso, un codice identificativo tra i seguenti: 
Orcid/ResearcherID/ ScopusID"   

 
Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload seguendo le indicazioni e 
cliccando il bottone “Aggiungi allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel 
format.   
I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar).   
Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di 
sinistra delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file 
in un unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.  
  
Si specifica che nella scheda “Anagrafica” nella parte relativa alle “informazioni di contatto” è 
obbligatorio l’inserimento dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) personale attivo, pena 
improcedibilità della compilazione della domanda di iscrizione telematica.   
  
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  
  
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE NECESSARIAMENTE ALLEGATI, PENA L’ESCLUSIONE, SONO:  
 

a. DOMANDA prodotta tramite questo portale DEBITAMENTE FIRMATA IN MODO AUTOGRAFO. 
La domanda allegata non deve riportare la scritta fac-simile e deve essere completa di tutte 
le pagine di cui è composta (non solo l’ultima pagina con la firma) e delle dichiarazioni finali 
spuntate prima dell’invio (vedere manuale istruzioni);  

b. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO FRONTE RETRO, riportato nella domanda di iscrizione e 
in corso di validità;  

c. DOCUMENTI COMPROVANTI I REQUISITI GENERALI DI CUI ALLA LETTERA A), che consentono 
ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero 
dello status di protezione sussidiaria);  

d. IL DECRETO MINISTERIALE DI RICONOSCIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO VALIDO PER 
L’AMMISSIONE SE CONSEGUITO ALL’ESTERO; 

e. LA RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLE SPESE CONCORSUALI PARI A € 10,00 
non rimborsabili, da effettuarsi con le seguenti modalità: bonifico bancario: cod IBAN IT 
58J0200805316000400000886 c/o UNICREDIT S.p.A. a favore degli I.F.O., con la seguente 
causale: "NOME.COGNOME E AVVISO n. 54.590” 

 
I DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI PENA LA MANCATA VALUTAZIONE/DECADENZA DEI 
BENEFICI SONO:  
a) la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di ausili e/o 

tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104;  
b) la certificazione medica comprovante la disabilità > 80% ai fini dell’esonero alla preselezione.  
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c) il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inserire nella 
pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

d) il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da inserire nella pagina 
“Titoli accademici e di studio”); 

 
ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto 
non verranno presi in considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente 
richiesti.  
  
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le 
dichiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della 
scritta facsimile e con le dichiarazioni finali appena spuntate) tramite la funzione “STAMPA 
DOMANDA”.   
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra 
modifica ed integrazione, prestare quindi attenzione.   
Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma, alla 
scannerizzazione e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.    
  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda.   
Il candidato riceverà una email di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.  
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, secondo le modalità sopra descritte, 
determina l’automatica esclusione del candidato dalla Selezione di cui trattasi.  
  
b) CORREZIONE/INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA INVIATA  
Dopo l’invio online della domanda è possibile procedere all’annullamento per la riapertura della 
domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa.  
  
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti comporta l’annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con 
conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta compilazione.   
Dopo l’annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e 
apportare tutte le modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato 
deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di iscrizione online utilizzando le modalità 
sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).   
  
c) ASSISTENZA TECNICA  
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù “RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste 
di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del 
servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere 
soddisfatte nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. Si suggerisce di leggere 
attentamente il MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e disponibile nel 
pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
  
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la 
procedura selettiva e fino all’esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti 
indirizzi: sar@ifo.it 
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Ogni dichiarazione resa dal candidato sul format on-line è sotto la propria personale responsabilità 
ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle 
sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese.  
Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante (ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 
445/2000) decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
 
Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 
sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. Non verranno presi in considerazione eventuali 
documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando 
(anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati personali saranno trattati conformemente all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) nonché alla normativa allo stato vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso gli I.F.O. per le finalità di selezione e gestione del concorso (compresa, se prevista, la gestione 
della graduatoria), per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro con questi Istituti e per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La base giuridica del trattamento è costituita da 
disposizioni di legge o nei casi previsti dalla legge, di regolamento, disciplinanti l’accesso agli impieghi 
nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi. Il trattamento dei dati personali è effettuato dagli autorizzati 
preposti alla gestione del procedimento amministrativo, compresa la commissione esaminatrice, 
mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatizzati, informatici o 
telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e comunque in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento 
delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi 
decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. In adempimento di obblighi 
stabiliti dalla legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare i dati ad 
altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità; l’esercizio da parte di terzi del 
diritto di accesso documentale e civico, previo adempimento dei relativi presupposti di legge; 
pubblicare i dati con misure adeguate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dei 
candidati, nella sezione “Bandi di concorso e avvisi pubblici” del sito web istituzionale www.ifo.it 
(art.32 L. n. 69/2009 e s.m.i., art.19 Dlgs. N.33/2013 e ss.mm.ii.); trattare i dati in una forma che 
consenta l’identificazione degli interessati per un arco temporale non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati, fatta salva la conservazione per altre diverse finalità previste 
da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, come ad es. 
l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti esterni, appositamente nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 GDPR n.679/2016, di cui l’Ente si avvale per i servizi connessi con lo 
svolgimento del concorso. Il conferimento dei dati è facoltativo ma assolutamente necessario per le 
finalità di cui sopra. L’acquisizione dei dati da parte degli IFO, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e, pertanto, il mancato conferimento da parte del candidato di 
tali dati preclude l’inoltro della domanda e la partecipazione dello stesso alla procedura concorsuale. 
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L'interessato può esercitare nei confronti del Titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 15-22 
del citato Regolamento UE 2016/679, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettifica, aggiornamento, limitazione, nonché il diritto 
di opporsi al trattamento per motivi legittimi. Identità e dati di contatto del: · Titolare del trattamento 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri - IFO (IRE-ISG) con sede legale in via Elio Chianesi 53, 00144, Roma, 
nella persona del suo Legale Rappresentante. e-mail dirgen@ifo.gov.it E-mail PEC: aagg@ifo.cert.it · 
DPO – Responsabile della protezione dei dati personali Scudo Privacy srl, nella persona del Dott. Carlo 
Villanacci e-mail: dpo@scudoprivacysrl.com, PEC: scudoprivacy@legalmail.it. 
 
A tal fine si rinvia all’informativa disponibile sul sito internet dell’Istituto https://www.ifo.it/privacy/.  
 
5 - ACCESSO AGLI ATTI  
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono 
accessibili da parte di tutti i candidati.  
Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l’avvenuta approvazione 
della graduatoria con provvedimento del Direttore Generale.  
  
6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE  
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore 
Generale.   
Con lo stesso provvedimento si procederà, altresì, all’eventuale esclusione dei candidati non in 
possesso dei predetti requisiti. L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove 
d’esame previste dalla vigente normativa verrà pubblicato sul sito internet Aziendale www.ifo.it alla 
sezione “Bandi di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca” e varrà ad ogni effetto 
quale notifica a tutti i candidati, ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati 
di alcuna comunicazione in merito alla suddetta ammissione/esclusione.  
 
7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
I candidati ammessi saranno valutati, ai sensi dell’art. 5 “Commissione di valutazione – Comparto” 
del Regolamento Aziendale sulle procedure selettive adottato con deliberazione n. 411 del 26 maggio 
2022, modificato ed integrato con delibera 987 del 29 dicembre 2022, da un’apposita Commissione 
che sarà nominata: 
 
Presidente: Direttore Scientifico/Direttore di U.O.C./Dirigente Responsabile di UOSD del ruolo di 

riferimento o suo delegato, ovvero in mancanza, un dirigente del ruolo di riferimento 
ovvero in possesso delle competenze specifiche individuato tra i dipendenti 
dell’Istituto o, in mancanza, di Aziende ed Enti Pubblici del SSN  

Componenti: Due dipendenti del profilo professionale d'interesse della medesima categoria o 
superiore, individuati tra i dipendenti dell’Istituto, ovvero, in mancanza, di Aziende ed 
Enti Pubblici del SSN.  

Segretario:  Un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore a C. 
 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio ai sensi della 
Determinazione G19061 del 30/12/2022 avente ad oggetto attuazione dell’art. 30 della legge 
regionale n° 14 del 11 agosto 2021 area Comparto Sanità. 
 
La selezione sarà espletata mediante la valutazione dei titoli ed eventuale colloquio. 
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La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 50 punti, così ripartiti:  
- 30 punti per i titoli 
- 20 punti per il colloquio 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
- Titoli di carriera            Max 15 punti 
- Titoli accademici e di studio     Max 5 punti 
- Pubblicazioni e titoli scientifici      Max 2 punti 
- Curriculum formativo e professionale    Max 8 punti 
 
Il colloquio si intende superato con una valutazione di 14/20.  
Il candidato che non raggiungerà detto punteggio minimo sarà ritenuto non idoneo e quindi non potrà 
essere inserito in graduatoria In caso di parità si applicano le regole generali sulle precedenze:  
- numero di figli a carico indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
- aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni Pubbliche;  
- minore età del candidato. 
 
8 – CALENDARIO DELLA PROVA COLLOQUIO  
Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario della prova colloquio, 
unitamente all’elenco dei candidati ammessi, nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it alla voce “Bandi 
di Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca”.  
Con riferimento al permanere dell’emergenza COVID-19, per quanto concerne le modalità di 
espletamento delle prove, l’Istituto applicherà le disposizioni vigenti in materia, adottando tutte le 
misure idonee a garantire la tutela e la sicurezza sanitaria di tutti.  
Inoltre, verranno pubblicate nel sito internet dell’Istituto le regole che tassativamente dovranno 
essere rispettate dai candidati per accedere all’Istituto e durante lo svolgimento di tutte le 
prove.  Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
Durante la prova colloquio, sarà accertata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e l’accertamento di una buona conoscenza della lingua inglese. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio saranno dichiarati decaduti dalla 
selezione qualunque sia la causa dell’assenza anche se indipendente dalla loro volontà. 
La prova colloquio è superata dai candidati che hanno conseguito una votazione non inferiore 
a 14/20.  
L’esito della prova verrà pubblicato nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it, sezione “Bandi di 
Concorso” – “Bandi di concorso tempi determinati Ricerca.  
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti.  
 
9 – GRADUATORIA    
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel 
colloquio, sarà formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione di titoli. Alla 
conclusione della procedura selettiva, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del 
Direttore Generale sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi degli 
idonei, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. La graduatoria sarà 
pubblicata nel B.U.R. Lazio oltre che nel sito www.ifo.it nella sezione bandi di concorso e avvisi 
pubblici.  
La graduatoria viene pubblicata nel sito internet dell’Istituto www.ifo.it e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio.   
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La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 
5-ter del dlgs. n. 165/2001 e s.m.i).   
Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo 
determinato per il medesimo profilo per il quale il concorso è stato bandito. 
La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, 
quindi, luogo a richiamata dei candidati rinunciatari. 
 
10 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Istituto procede all’assunzione dei concorrenti vincitori con deliberazione del Direttore generale, 
nella quale verranno stabilite, tra l’altro, le Strutture di assegnazione delle risorse. L’assunzione è 
formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro.   
Il trattamento economico è quello previsto dal C.C.N.L. del Personale del comparto Sanità - Sezione 
del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria - triennio 
2016 – 2018, sottoscritto in data 19/11/2019 e dal D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
I vincitori sono invitati dall’Istituto a presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, 
pena la decadenza dai diritti acquisiti i documenti richiesti. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra 
indicato decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla graduatoria.  
Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore Generale.  
L’intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto 
dell’assunzione, integra condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.  
   
11- NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si applica la normativa richiamata in 
premessa e la normativa vigente in materia.  
L’Ente si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando 
di selezione o riaprire e/o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese. 
La partecipazione al presente bando comporta da parte dei candidati l’accettazione senza riserve 
delle condizioni e clausole previste per l’espletamento della stessa.   
  

IL DIRETTORE GENERALE    
Dott.ssa Marina Cerimele 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

Istituti Riuniti di Assistenza Sociale Roma Capitale

Avviso 24 marzo 2023

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA FORMATIVI E
PROFESSIONALI E COLLOQUIO, PER L'AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI DIRETTORE DEGLI
ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA
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ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA 

D.G.R. 11/02/2020 n. 38 

00161 ROMA - Via Giuseppe Antonio Guattani, 17 

 
 

Allegato alla Deliberazione 24 marzo 2023, n. 05 

 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA 

FORMATIVI E PROFESSIONALI E COLLOQUIO, PER L’AFFIDAMENTO 

DELL’INCARICO DI DIRETTORE DEGLI ISTITUTI RIUNITI AZIENDA DI SERVIZI 

ALLA PERSONA – RIAPERTURA TERMINI 

 
L’I.R.ASP – Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona (ASP) della Regione Lazio e da questa 

vigilata, in esecuzione della Deliberazione del C.d.A. del 24 marzo 2023, n. 05 

 

PREMESSO 

 

che in data 22 dicembre 2022 la dott.ssa Roberta Gaeta, Direttore dell’I.R.ASP, a far data dal 23 

febbraio 2021, è stata proclamata eletta Consigliere regionale della Regione Campania, collocandosi 

automaticamente in aspettativa, ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. 165/2001; 

 

che il Consiglio di Amministrazione, con Deliberazione 29 novembre 2022, n. 22, ha approvato il 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, stabilendo, all’art. 11 comma 1, le modalità 

di conferimento incarico di Direttore, attraverso l’espletamento di una procedura di evidenza 

pubblica; 

 

che lo Statuto dell’Azienda, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio dell’11 

febbraio 2020, n. 38 e s.m.i., all’articolo 15 delinea le modalità di nomina, le attribuzioni e il 

trattamento economico del Direttore dell’I.R.ASP; 

 

RENDE NOTO CHE 

 

sono riaperti i termini per la selezione pubblica, mediante valutazione dei curricula formativi e 

professionali e colloquio, ai fini della copertura, a norma del l a  legge regionale n .  2/2019 e del 

regolamento regionale n.  17/2019, della posizione dirigenziale di Direttore dell’I.R.ASP, con contratto 

a tempo determinato. 
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Il Direttore selezionato dovrà seguire ed eseguire tutte le attività al medesimo attribuite dallo Statuto, 

dalle direttive del Consiglio di Amministrazione, nonché dalle normative vigenti in materia e garantire 

il regolare funzionamento dell’ASP. L’incarico di cui sopra avrà la durata del periodo di aspettativa 

del Direttore uscente, ai sensi dell’art. 68 del D.lgs. 165/2001. 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del presente Avviso: 

1. Cittadinanza italiana o cittadinanza di altro stato membro dell’Unione Europea; 

2. Godimento dei diritti civili e politici; 

3. Iscrizione nelle liste elettorali; 

4. Idoneità fisica all’impiego; 

5. Posizione regolare rispetto agli obblighi di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile 

nati entro il 31.12.1985), anche rispetto agli ordinamenti del Paese di appartenenza o 

provenienza (solo per i cittadini non italiani); 

6. Non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 

escludono, secondo le leggi vigenti, l’accesso all’impiego presso la Pubblica Amministrazione; 

7. Non essere in alcuna delle condizioni previste dalle leggi vigenti come cause ostative per la 

costituzione del rapporto di lavoro; 

8. Non essere stati licenziati, destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da precedenti rapporti di 

lavoro presso Pubbliche Amministrazioni per giusta causa, ovvero per altre cause previste da 

norme di Legge o di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

9. Non avere carichi penali pendenti; 

10. Non aver riportato condanne penali per reati che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 

impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione o 

comportino il licenziamento; 

11. Non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti e 

puniti dal Libro secondo, Titolo secondo, Capo I, del Codice penale; 

12. Non essere indagati per i reati previsti dagli articoli 314 primo comma (peculato), 316
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(peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 

(concussione), 318 (corruzione per l'esercizio della funzione), 319 (corruzione per un atto 

contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater, primo comma 

(induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio) del Codice penale; 

13. Non essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva da parte della Corte dei 

Conti, al risarcimento del danno erariale per condotte dolose; 

14. Non essere stati destinatari di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente alla data di 

scadenza dell’Avviso, né avere procedimenti disciplinari in corso; 

15. Non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati delle attività di 

Dirigente da parte dei preposti Organismi di Valutazione; 

16. Non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e di inconferibilità previste dal D.lgs. n. 

39/2013 e ss.mm.ii.; 

17. Non avere contenziosi legali in essere di alcun tipo con gli Istituti Riuniti Azienda di Servizi 

alla Persona; 

18. Non essere in quiescenza da Amministrazioni pubbliche o private; 

19. Diploma di Laurea (DL), conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al 

Regolamento di cui al Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e 

Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, in Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia, 

Architettura, Ingegneria, o diplomi di laurea equipollenti per legge, o corrispondenti Lauree 

Specialistiche (LS) di cui all’ordinamento previsto dal DM 509/1999 o corrispondenti Lauree 

Magistrali (LM) di cui all’ordinamento previsto dal DM n. 270/2004, conseguiti presso 

un’Università o altro Istituto universitario statale o legalmente riconosciuto. La dichiarazione 

del possesso di un Diploma di Laurea equipollente a uno di quelli sopra elencati deve riportare 

anche gli estremi della norma che stabilisce l’equipollenza. I candidati che hanno conseguito il 

titolo di studio all’estero dovranno comprovare l’equipollenza del proprio titolo di studio con 

uno tra quelli italiani richiesti per l’ammissione alla presente procedura, citando nella domanda 

di partecipazione il proprio titolo di studio e gli estremi del provvedimento di riconoscimento 

dell’equipollenza da parte dell’Autorità competente a una delle Lauree sopra indicate, ai fini 

della partecipazione ai pubblici concorsi secondo la vigente normativa; 

20. Comprovata esperienza professionale e funzionale, non inferiore a 5 anni, adeguata allo 

svolgimento dello specifico incarico, maturata nei ruoli dirigenziali presso enti pubblici e 

privati, in materia di gestione di servizi e strutture socio-assistenziali e sociosanitarie, ovvero aver 

ricoperto incarichi dirigenziali presso una o più IPAB per almeno tre anni; 

21. Conoscenza di almeno una lingua straniera e possesso di adeguate competenze informatiche. 
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TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 

Al Direttore sarà corrisposta una retribuzione conforme a quanto disposto dalla legge regionale del 

22 febbraio 2019, n. 2 e dal regolamento regionale attuativo del 9 agosto 2019, n. 17, che prevedono 

che il compenso del Direttore non possa comunque superare quello dei dirigenti non generali delle 

strutture amministrative della Giunta regionale. 

 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

La domanda di ammissione alla procedura di selezione redatta in carta semplice esclusivamente 

secondo l’allegato schema e corredata da fotocopia di un documento valido di identità, dovrà essere 

sottoscritta in forma leggibile e debitamente datata. La stessa dovrà essere indirizzata all’I.R.ASP - 

Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona - e pervenire unitamente al curriculum formativo e 

professionale, pena esclusione dalla valutazione, entro e non oltre il trentesimo giorno dalla data della 

pubblicazione, con le seguenti modalità: 

invio tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo irasp@pec.it con oggetto: “ISTANZA 

RELATIVA ALLA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO A TEMPO 

DETERMINATO DI DIRETTORE DELL’I.R.ASP” (farà fede la data e l’ora della notifica 

dell’avvenuta consegna del messaggio). Il candidato dovrà utilizzare esclusivamente il proprio indirizzo PEC 

e non quello di altri soggetti. 

Le domande saranno ritenute valide se presentate con una delle seguenti modalità (art. 65 D.lgs. 82/2005 e art. 

38 DPR 445/2000): 

- se la domanda e il curriculum formativo e professionale sono sottoscritti mediante firma 

digitale; 

- se la domanda e il curriculum formativo e professionale sono sottoscritti con firma autografa e 

trasmessi in formato digitale non modificabile. In tal caso dovrà essere allegata copia di un 

documento di identità in corso di validità, debitamente datata e sottoscritta. 

Domanda, curriculum e copia del documento di identità, come richiesti nel presente avviso, dovranno essere 

trasmessi con un unico invio. 

Non sarà presa in esame la domanda pervenuta oltre il termine sopra indicato; le domande pervenute 

oltre i termini suddetti saranno pertanto escluse dalla procedura di selezione. Non sarà presa in 

considerazione, altresì, la domanda che non sia firmata in calce dal candidato o mancante di fotocopia 

del documento di identità in corso di validità, debitamente datata e firmata in forma leggibile. 

La domanda di ammissione deve contenere l’esatta indicazione della presente selezione e le seguenti 

dichiarazioni rese dal candidato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del Testo Unico in materia di 

documentazione amministrativa, D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria diretta 

responsabilità, consapevole delle conseguenze previste, per le ipotesi di dichiarazioni non veritiere, 
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dall’art. 75 e dall’art. 76 del medesimo Testo Unico: 

 Generalità: cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, attuale Comune di 

residenza e indirizzo al quale l’Amministrazione potrà far pervenire le eventuali comunicazioni relative 

alla selezione, con l’indicazione di numero telefonico fisso e/o numero di cellulare, indirizzi e-mail e di 

Posta Elettronica Certificata. L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di 

comunicazioni determinate da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure per la 

mancata e tardiva comunicazione del cambiamento dei recapiti indicati nella domanda, né per eventuali 

disguidi postali e/o telematici comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore; 

 Possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea; 

 Godimento dei diritti civili e politici; 

 Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle stesse liste; 

 Possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

 Posizione regolare rispetto agli obblighi di leva (solo per i cittadini italiani di sesso maschile 

nati entro il 31.12.1985), anche rispetto agli ordinamenti del Paese di appartenenza o 

provenienza (solo per i cittadini non italiani); 

 Possesso dei requisiti di cui ai punti 19) e 20) dei “REQUISITI PER L’AMMISSIONE” ovvero 

Laurea ed esperienza di servizio; 

 Non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che 

escludono, secondo le leggi vigenti, l’accesso all’impiego presso la Pubblica Amministrazione; 

 Non essere in alcuna delle condizioni previste dalle leggi vigenti come cause ostative per la 

costituzione del rapporto di lavoro; 

 Non essere stati licenziati, destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da precedenti rapporti di 

lavoro presso Pubbliche Amministrazioni per giusta causa, ovvero per altre cause previste da 

norme di Legge o di Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 

 Non aver riportato condanne penali per reati che, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 

impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione o 

comportino il licenziamento; 

 Non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti e 

puniti dal Libro secondo, Titolo secondo, Capo I, del Codice penale; 

 Non essere indagati per i reati previsti dagli articoli 314 primo comma (peculato), 316 (peculato 

mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 

(concussione), 318 (corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (corruzione per un atto 

contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater, primo comma 

(induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di un 

pubblico servizio) del Codice penale; 

 Non essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva da parte della Corte dei Conti, 
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al risarcimento del danno erariale per condotte dolose; 

 Non essere stato destinatario di provvedimenti disciplinari nel biennio precedente alla data di 

scadenza dell’avviso, né avere procedimenti disciplinari in corso; 

 Non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati delle attività di 

dirigente da parte dei preposti Organismi di Valutazione; 

 Non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e di inconferibilità previste dal D.lgs. n. 

39/2013 e ss.mm.ii. al momento dell’assunzione in servizio; 

 Non avere contenziosi legali in essere di qualsivoglia natura con gli Istituti Riuniti Azienda di 

Servizi alla Persona; 

 Non essere in quiescenza da Amministrazioni pubbliche o private; 

 Conoscere almeno una lingua straniera e possedere adeguate competenze informatiche; 

 Accettazione incondizionata di tutte le norme, delle modalità di partecipazione e 

comunicazione contenute nel presente avviso. 

 

L’esito della procedura in argomento verrà reso noto tramite avviso sul sito web istituzionale 

dell’I.R.ASP, www.irasp.it. 

Alla domanda dovranno essere allegati, pena l’esclusione: 

a) Copia fotostatica di un valido documento d’identità del candidato, debitamente datata e 

sottoscritta; 

b) Curriculum formativo e professionale, debitamente datato e sottoscritto, contenente ogni 

indicazione idonea a valutare tutte le attività attinenti all’incarico oggetto dell’avviso, con 

l’esatta indicazione dei periodi (giorno, mese e anno di effettivo inizio e giorno, mese e anno 

di effettivo termine) ai quali le stesse si riferiscono, la loro natura e ogni altro riferimento che 

il candidato ritenga utile rappresentare per la propria valutazione, specificando altresì la lingua 

straniera conosciuta e le competenze informatiche possedute. 

Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione alla procedura e nell’allegato 

curriculum formativo e professionale, hanno valore di “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” ai 

sensi degli artt. 43 e 46 del D.P.R. 445/2000 e di “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai 

sensi degli artt. 38 e 47 del citato D.P.R. Si ricorda che, ferme restando le conseguenze penali previste 

dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, 

qualora emerga da successivi controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal 

candidato, il medesimo decade dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione (art. 

75 del citato D.P.R.). 

Qualora le dichiarazioni contenute nella domanda risultino non veritiere, non ne sarà consentita la 

rettifica e il dichiarante decadrà dalla nomina e dai benefici eventualmente conseguiti sulla base del 

provvedimento emanato. Si procederà, inoltre, a denunciare penalmente il dichiarante, ai sensi degli 

artt. 496 e 640 del Codice penale e dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in materia di documentazione 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 831 di 857

http://www.irasp.it./


amministrativa. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare la procedura per ragioni di pubblico interesse o 

a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari o a seguito della variazione delle esigenze 

organizzative dell’ASP. L’Amministrazione si riserva comunque anche l’insindacabile facoltà di non 

individuare alcun soggetto partecipante alla procedura selettiva per il conferimento dell’incarico di 

Direttore. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI ALLA SELEZIONE 

 

Tutte le domande giunte nei termini previsti saranno preliminarmente esaminate, ai fini della verifica 

della corrispondenza delle dichiarazioni rese dal candidato ai requisiti di partecipazione contenuti nel 

presente avviso, dal Responsabile Unico del Procedimento individuato nella persona dell’Istruttore 

Direttivo Francesca Pitucco - numero di telefono 06/6785883 - 06/44234230; e-mail: info@irasp.it. 

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione dell’I.R.ASP procederà ad effettuare dapprima la 

valutazione dei curricula, successivamente un colloquio conoscitivo individuando al termine delle 

operazioni e a proprio insindacabile giudizio il soggetto cui conferire l’incarico a tempo determinato di 

Direttore dell’I.R.ASP. 

Si informa che, oltre al mancato possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla presente selezione, 

sono considerate non sanabili, comportando conseguentemente l’esclusione dalla stessa, quelle di 

seguito indicate: 

a) mancata indicazione nella domanda di partecipazione del cognome e nome, della data e luogo 

di nascita, della residenza o recapito del candidato; 

b) mancata sottoscrizione della domanda (autografa o digitale); 

c) mancata allegazione di copia fotostatica di un valido documento di identità, debitamente 

sottoscritta e datata; 

 

d) mancata allegazione del curriculum formativo e professionale firmato e datato; 

e) presentazione della domanda oltre il termine indicato. 

 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

 

L’individuazione del Direttore cui conferire l’incarico a tempo determinato sarà effettuata, a norma 

dell’art. 12 dello Statuto, dal Consiglio di Amministrazione degli Istituti Riuniti Azienda di Servizi 

alla Persona, in maniera discrezionale, tenendo conto dell’esperienza e della professionalità dei 

candidati. A tal fine il Consiglio di Amministrazione, successivamente alla valutazione dei curricula, 

effettuerà con i candidati prescelti un preventivo colloquio. 
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Ai fini di una completa valutazione nel curriculum formativo e professionale, il candidato deve 

indicare, in modo esplicito e articolato, le competenze professionali e culturali possedute, la 

formazione universitaria e post universitaria, le eventuali pubblicazioni e le esperienze lavorative 

acquisite con l’esatta precisazione (giorno, mese e anno di inizio e di conclusione) dei relativi periodi. 

L’esito della selezione verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’I.R.ASP. 

Il Consiglio di Amministrazione, previa verifica dell’effettivo possesso dei requisiti operata dal RUP, 

con propria Deliberazione, conferirà l’incarico al candidato prescelto, cui seguirà la sottoscrizione 

del contratto individuale di lavoro a tempo determinato, previa acquisizione di eventuale 

autorizzazione in relazione allo status di dipendente già posseduto dal medesimo. 

La procedura selettiva, non concorsuale, di cui al presente avviso non è caratterizzata da valutazione 

comparativa dei candidati finalizzata all’attribuzione di un punteggio e alla formazione di una 

graduatoria di merito, bensì solo al riscontro di competenze ed esperienze dei candidati stessi, allo 

scopo di “…fornire all’amministrazione, cui compete la scelta del soggetto al quale conferire 

l’incarico dirigenziale, una rosa di candidati qualificati in possesso di caratteristiche professionali 

corrispondenti ai criteri predeterminati ex lege ed idonei a ricoprire tale incarico e rispetto ai quali 

la P.A. è chiamata ad effettuare una scelta comunque discrezionale…” (cfr., ex multis: Cass. 14 aprile 

2008, n. 9818, in ARAN Newsletter, n. 2/2008, p. 46). Il presente procedimento è finalizzato 

unicamente all’individuazione del soggetto cui eventualmente conferire l’incarico a tempo 

determinato di Direttore e alla conseguente sottoscrizione del contratto individuale di lavoro 

subordinato a tempo determinato e non dà pertanto luogo alla formazione di alcuna graduatoria di 

merito. 

È facoltà dell’Amministrazione, nei limiti temporali di durata del predetto incarico, stipulare un 

nuovo contratto con altro candidato partecipante alla selezione in oggetto, in caso di risoluzione 

dell’originario negozio intervenuta per qualsiasi causa. 

L’incarico di Direttore verrà formalizzato con specifica Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, a cui seguirà la stipula di apposito contratto individuale di lavoro da sottoscriversi 

con il Presidente dell’I.R.ASP, che avrà la durata del periodo di aspettativa del Direttore uscente, ai 

sensi dell’art. 68 del D.lgs. 165/2001, decorrente dalla data di effettiva presa di servizio. In nessun 

caso il rapporto di lavoro a tempo determinato instaurato con l’I.R.ASP può trasformarsi in rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato. 

 

 

INFORMATIVA 

 

I dati personali forniti dai candidati sono raccolti presso l’ASP, ai soli fini della gestione della 

procedura in oggetto; gli stessi possono essere comunicati a soggetti terzi che forniscono specifici 

servizi elaborativi strumentali allo svolgimento della procedura, nominati responsabili del trattamento 
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ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 (GDPR).  

Il titolare del trattamento dati è l’amministrazione destinataria del presente avviso, nella persona del 

Responsabile Amministrativo. Il Responsabile del trattamento è l’I.R.ASP, Istituti Riuniti Azienda di 

Servizi alla Persona, con sede legale e amministrativa in via Giuseppe Antonio Guattani, 17 – 00161 

Roma, e, per esso, il Funzionario dell’Ufficio Socio Educativo Assistenziale. Incaricati del 

trattamento sono le persone preposte alla procedura in argomento.  

I dati forniti dai candidati sono trattati esclusivamente per le finalità di gestione della procedura di 

selezione, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei limiti, anche temporali, necessari 

per perseguire le predette finalità. 

Ai sensi del predetto Regolamento Europeo 679/2016 i candidati hanno diritto di accedere ai dati che 

li riguardano e di richiederne, nel rispetto delle disposizioni e dei termini inerenti alla procedura, 

l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, oltre che di chiedere la cancellazione o il blocco di 

eventuali dati non pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme. L’interessato può altresì 

opporsi al trattamento per motivi legittimi. 

 

Il presente avviso viene pubblicato sulla home page del sito istituzionale dell’ASP www.irasp.it  

e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BUR). 

 

La presentazione della domanda di partecipazione implica l’accettazione incondizionata delle norme 

e disposizioni sopra richiamate e di tutte le altre applicabili alla procedura selettiva in oggetto. 

Il presente avviso costituisce a ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi 

dell’articolo 7 della Legge n. 241/90, una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso da 

parte del candidato attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 
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Enti Pubblici
IPAB

Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia di arte drammatica

Avviso

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA FORMATIVI E
PROFESSIONALI, PER L'AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL'ASP
FONDAZIONE NICOLO'  PICCOLOMINI PER L'ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA
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Enti Pubblici 
ASP (Azienda di servizi alla Persona) 

ASP Fondazione Nicolò Piccolomini per l’Accademia D’Arte 

Drammatica 
 

 

 
AVVISO 

 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA FORMATIVI E 

PROFESSIONALI, PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL’ASP 

FONDAZIONE NICOLO’ PICCOLOMINI PER L’ACCADEMIA D’ARTE DRAMMATICA 
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Avviso 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, MEDIANTE VALUTAZIONE DEI 

CURRICULA FORMATIVI E PROFESSIONALI, PER L’AFFIDAMENTO 

DELL’INCARICO DI DIRETTORE GENERALE DELL’ASP FONDAZIONE 

NICOLO’ PICCOLOMINI PER L’ACCADEMIA D’ARTE DRAMMATICA 

 

L’ASP “FONDAZIONE NICOLO’ PICCOLOMINI PER L’ACCADEMIA D’ARTE 

DRAMMATICA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, 

COMUNICA LA PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, 

MEDIANTE VALUTAZIONE DEI CURRICULA FORMATIVI E 

PROFESSIONALI, PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO A TEMPO 

DETERMINATO DI DIRETTORE GENERALE DELL’ASP NICOLO’ 

PICCOLOMINI PER L’ACCADEMIA D’ARTE DRAMMATICA. L’AVVISO 

SARA’ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO 

WWW.FONDAZIONEPICCOLOMINI.IT 

 

 

                                                                                                   IL PRESIDENTE 

F.TO EDOARDO SIRAVO 
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Privati
ARETI S.P.A.

Avviso

Progetto areti S.p.A. Ristrutturazione a 150 kV Cabina Primaria Grottarossa e raccordi in cavi interrati sulla
esistente linea a 150 kV Flaminia/O - Monte Mario/O. Comune di Roma - Municipio XV
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 www.areti.it areti SpA a Socio Unico 
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 
Tel. 06.5799.1 Fax 06.57995089 

Cap. Soc. Euro 345.000.000 i.v. 
CF, P.IVA 05816611007 
CCIAA RM REA 930820 

Soggetto che esercita la direzione 
e il coordinamento ai sensi 
dell’art. 2497 bis c.c.: 
Acea SpA - CF 05394801004 

INGEGNERIA E SVILUPPO 
Patrimonio e Servizi Generali 

OGGETTO:  Progetto areti S.p.A. Ristrutturazione a 150 kV Cabina Primaria 
Grottarossa e raccordi in cavi interrati sulla esistente linea a 150 kV 
Flaminia/O – Monte Mario/O. Comune di Roma – Municipio XV. 
 

areti S.p.A. (già ACEA Distribuzione S.p.A.) – Gruppo ACEA S.p.A. con sede in Roma – P.le 
Ostiense n. 2 – P.  I.V.A.  05816611007  
 
Visti gli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 10.5.1990 n. 42 “Norme in materia di opere 
concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV” 
 

RENDE NOTO 
 
che, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 56/14 “Disposizione sulle città 
metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni” ha presentato a Città 
Metropolitana di Roma Capitale, in data 20/01/2020, la domanda tendente ad 
ottenere l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera in oggetto da 
realizzare nel Comune di Roma.  Con la suddetta domanda è stato chiesto, ai sensi 
della Legge Regionale del Lazio 10.5.1990 n. 42, che venga rilasciata l’autorizzazione a 
dare inizio immediato ai lavori e che essi siano dichiarati urgenti ed indifferibili.  
 
La domanda e il progetto per l’esecuzione dell’opera saranno a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione presso gli uffici di Città Metropolitana di Roma 
Capitale – Dipartimento III°, Servizio 2^ in Viale Giorgio Ribotta, 41, previo 
appuntamento da concordare telefonicamente o via mail ai seguenti recapiti: 
 

• p.barattini@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663199,   
• v.leonardi@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663386.  

 
La documentazione suddetta sarà disponibile per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 42/90, le eventuali osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Città Metropolitana 
di Roma Capitale entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso. 
 
Roma lì, 15 marzo 2023 

Il Responsabile 
Marcella MIGLIACCIO 
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Privati
ARETI S.P.A.

Avviso

Progetto areti S.p.A. - Adeguamento Cabina Primaria VALLERANELLO, via delle Testuggini snc, Comune
di Roma, Municipio IX.
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 www.areti.it areti SpA a Socio Unico 
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 
Tel. 06.5799.1 Fax 06.57995089 

Cap. Soc. Euro 345.000.000 i.v. 
CF, P.IVA 05816611007 
CCIAA RM REA 930820 

Soggetto che esercita la direzione 
e il coordinamento ai sensi 
dell’art. 2497 bis c.c.: 
Acea SpA - CF 05394801004 

INGEGNERIA E SVILUPPO 
Patrimonio e Servizi Generali 

OGGETTO:  Progetto areti S.p.A. - Adeguamento Cabina Primaria VALLERANELLO, 
via delle Testuggini snc, Comune di Roma, Municipio IX. 

 
areti S.p.A. (già ACEA Distribuzione S.p.A.) – Gruppo ACEA S.p.A. con sede in Roma – P.le 
Ostiense n. 2 – P.  I.V.A.  05816611007  
 
Visti gli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 10.5.1990 n. 42 “Norme in materia di opere 
concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV” 
 

RENDE NOTO 
 
che, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 56/14 “Disposizione sulle città 
metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni” ha presentato a Città 
Metropolitana di Roma Capitale, in data 16/12/2021, la domanda tendente ad ottenere 
l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera in oggetto da realizzare nel 
Comune di Roma.  Con la suddetta domanda è stato chiesto, ai sensi della Legge 
Regionale del Lazio 10.5.1990 n. 42, che venga rilasciata l’autorizzazione a dare inizio 
immediato ai lavori e che essi siano dichiarati urgenti ed indifferibili.  
 
La domanda e il progetto per l’esecuzione dell’opera saranno a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione presso gli uffici di Città Metropolitana di Roma 
Capitale – Dipartimento III°, Servizio 2^ in Viale Giorgio Ribotta, 41, previo 
appuntamento da concordare telefonicamente o via mail ai seguenti recapiti: 
 

• p.barattini@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663199,   
• v.leonardi@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663386.  

 
La documentazione suddetta sarà disponibile per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 42/90, le eventuali osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Città Metropolitana 
di Roma Capitale entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso. 
 
Roma lì, 15 marzo 2023 

Il Responsabile 
Marcella MIGLIACCIO 
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Privati
ARETI S.P.A.

Avviso

Progetto areti S.p.A. - Cabina Primaria LASTORTA, via Cassia n.1670- Comune di Roma - Municipio XIV e
XV. Realizzazione dei raccordi AT in cavi interrati da CP La Storta a linea RTN 150 kV Primavalle -
Flaminia/O- Fiano Romano.
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 www.areti.it areti SpA a Socio Unico 
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 
Tel. 06.5799.1 Fax 06.57995089 

Cap. Soc. Euro 345.000.000 i.v. 
CF, P.IVA 05816611007 
CCIAA RM REA 930820 

Soggetto che esercita la direzione 
e il coordinamento ai sensi 
dell’art. 2497 bis c.c.: 
Acea SpA - CF 05394801004 

INGEGNERIA E SVILUPPO 
Patrimonio e Servizi Generali 

OGGETTO:  Progetto areti S.p.A. - Cabina Primaria LASTORTA, via Cassia n.1670- 
Comune di Roma – Municipio XIV e XV. Realizzazione dei raccordi AT 
in cavi interrati da CP La Storta a linea RTN 150 kV Primavalle - 
Flaminia/O- Fiano Romano. 
 

areti S.p.A. (già ACEA Distribuzione S.p.A.) – Gruppo ACEA S.p.A. con sede in Roma – P.le 
Ostiense n. 2 – P.  I.V.A.  05816611007  
 
Visti gli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 10.5.1990 n. 42 “Norme in materia di opere 
concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV” 
 

RENDE NOTO 
 
che, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 56/14 “Disposizione sulle città 
metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni” ha presentato a Città 
Metropolitana di Roma Capitale, in data 15/04/2022, la domanda tendente ad 
ottenere l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera in oggetto da 
realizzare nel Comune di Roma.  Con la suddetta domanda è stato chiesto, ai sensi 
della Legge Regionale del Lazio 10.5.1990 n. 42, che venga rilasciata l’autorizzazione a 
dare inizio immediato ai lavori e che essi siano dichiarati urgenti ed indifferibili.  
 
La domanda e il progetto per l’esecuzione dell’opera saranno a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione presso gli uffici di Città Metropolitana di Roma 
Capitale – Dipartimento III°, Servizio 2^ in Viale Giorgio Ribotta, 41, previo 
appuntamento da concordare telefonicamente o via mail ai seguenti recapiti: 
 

• p.barattini@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663199,   
• v.leonardi@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663386.  

 
La documentazione suddetta sarà disponibile per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 42/90, le eventuali osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Città Metropolitana 
di Roma Capitale entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso. 
 
Roma lì, 15 marzo 2023 

Il Responsabile 
Marcella MIGLIACCIO 

 

30/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 26 Ordinario            Pag. 843 di 857



Privati
ARETI S.P.A.

Avviso

Progetto areti S.p.A. - CONNESSIONE CAMPO FOTOVOLTAICO ALPIGNANO (9,28 MW) -
Realizzazione elettrodotto a 20 kV da cabina primaria "CESANO" fino a via Alpignano SNC Comune di
Roma - Municipi XIV e XV.
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 www.areti.it areti SpA a Socio Unico 
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 
Tel. 06.5799.1 Fax 06.57995089 

Cap. Soc. Euro 345.000.000 i.v. 
CF, P.IVA 05816611007 
CCIAA RM REA 930820 

Soggetto che esercita la direzione 
e il coordinamento ai sensi 
dell’art. 2497 bis c.c.: 
Acea SpA - CF 05394801004 

INGEGNERIA E SVILUPPO 
Patrimonio e Servizi Generali 

OGGETTO:  Progetto areti S.p.A. - CONNESSIONE CAMPO FOTOVOLTAICO 
ALPIGNANO (9,28 MW) - Realizzazione elettrodotto a 20 kV da cabina 
primaria “CESANO” fino a via Alpignano SNC Comune di Roma – 
Municipi XIV e XV. 

 
areti S.p.A. (già ACEA Distribuzione S.p.A.) – Gruppo ACEA S.p.A. con sede in Roma – P.le 
Ostiense n. 2 – P.  I.V.A.  05816611007  
 
Visti gli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 10.5.1990 n. 42 “Norme in materia di opere 
concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV” 
 

RENDE NOTO 
 
che, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 56/14 “Disposizione sulle città 
metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni” ha presentato a Città 
Metropolitana di Roma Capitale, in data 29/10/2022, la domanda tendente ad 
ottenere l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’opera in oggetto da 
realizzare nel Comune di Roma.  Con la suddetta domanda è stato chiesto, ai sensi 
della Legge Regionale del Lazio 10.5.1990 n. 42, che venga rilasciata l’autorizzazione a 
dare inizio immediato ai lavori e che essi siano dichiarati urgenti ed indifferibili.  
 
La domanda e il progetto per l’esecuzione dell’opera saranno a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione presso gli uffici di Città Metropolitana di Roma 
Capitale – Dipartimento III°, Servizio 2^ in Viale Giorgio Ribotta, 41, previo 
appuntamento da concordare telefonicamente o via mail ai seguenti recapiti: 
 

• p.barattini@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663199,   
• v.leonardi@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663386.  

 
La documentazione suddetta sarà disponibile per 15 (quindici) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 42/90, le eventuali osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Città Metropolitana 
di Roma Capitale entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso. 
 
Roma lì, 15 marzo 2023 

Il Responsabile 
Marcella MIGLIACCIO 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Appalto

Avviso Pubblico per il sostegno alle Librerie indipendenti e alle piccole Case Editrici del Lazio Anno 2022 -
Elenco n. 5 degli importi erogati per librerie e Piccole Case Editrici
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 5

IMPORTO

82.376,79 €

0,00 €

TOTALE 82.376,79 €

PICCOLE CASE EDITRICI

LIBRERIE INDIPENDENTI

PAG. 1 DI 3
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 5

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0488710 1ZMQJYIR776JYR LIBRERIA INCONTRO SAS DI GUIZZARO TERESA 3.000,00 €

0488709 8Z3GEPI16NMBB1 ANACLETO DI RUSSO ROBERTA 3.000,00 €

0488810 6ZTWWIGLPDK4WN LIBRERIA RIETI SRLS 3.000,00 €

0488811 SMCR6L5VFG1U5B CARTACANTA S.N.C. DI EMANULE TROVO' & C 3.000,00 €

0490770 NUDNZNJYW7VE9P FORTEZZA EST S.R.L.S 3.000,00 €

0489013 71XPZ8YZLLB51V ROSATI ALESSANDRO 3.000,00 €

0489266 R2KWW9ANVGSP4V LIBRERIAKAPPA DI RICCARDO CAPPABIANCA 2.956,23 €

0489486 T28TYN2NWQI3LH COOPERATIVA LIBRARIA NUOVA CULTURA 3.000,00 €

0493628 CDKMSAVBWN6RV3 CARTIDEA DI ARCANGELI MONICA 3.000,00 €

0642887 2D2JBCQLA33ZPH NUOVA STAGIONE SRL 3.000,00 €

0490750 MM45FGHXL65QZX LIBRERIA I LIBRI DI EMMA 3.000,00 €

0495117 MSS5LGZVDUSGGL LA LIBRERIA SRLS 3.000,00 €

0501528 ZRN7MBZV6Z49F3
AMBARABA' DI FLAVIA FORNACIARI E GIULIA 

VITIELLO
1.140,00 €

0498629 ZVZJ22JDEIU7PK IL MERCATONE DEL LIBRO DITTA INDIVIDUALE 3.000,00 €

0499663 AGI6MWTQY5EMWC EMMESSE 3.000,00 €

0500977 X7MFU3J162TTCJ LEPORELLO DI CHIARA FEDERICA CAPODICI 3.000,00 €

0501039 X6WXJPAQWGUCQC PEPERONCINO E MIELE DI ORIETTA CASTRECHINI 3.000,00 €

0501453 KKDG7Y1RGJXSF3 TUEDIO DESIGN DI MARINA CHECCHI 3.000,00 €

LIBRERIE INDIPENDENTI

PAG. 2 DI 3
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 5

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

LIBRERIE INDIPENDENTI

0501489 S4V2RTEYSJF1TV CARTOMEDIA DI FRANCESCO RE 733,20 €

0501748 KUB5TNGEQXC5R5 B&C 2004 SRL 3.000,00 €

0534394 G71GAWWQJJNN66 VEN.PR.ED SRL 3.000,00 €

0513592 NUW7H38NXK1U5Y ARETHUSA S.A.S. DI SERGIO MOSERA 3.000,00 €

0518551 IXNG5595H5LKAU TODOMODO DI TAGIAFERRO ANGELA 3.000,00 €

0518425 E757YMX5PEN9GH LIBRERIE SILVIO D'AMICO SRL 3.000,00 €

0518654 2TN6BES6YD3WRX CAFFE' LETTERARIO D'AMICO SRLS 3.000,00 €

0520847 FQU1RF5S7BQZAR
LIBRERIA SILVIO D'AMICO DI ARANCI 

FERDINANDO
3.000,00 €

0528930 VJKX92IJR8ZJIY LIBRAIO MATTO DI CRISTIANA MARIOTTI 3.000,00 €

0529186 JLLP3AYMHCG2MR 4-3-3 SNC DI FELLI FABIO 2.547,36 €

0540565 RDDFRRAZ7FSGVV LE STORIE LIBRERIA BISTROT SNC 3.000,00 €

82.376,79 €

PAG. 3 DI 3
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per il sostegno alle Librerie indipendenti e alle piccole Case Editrici del Lazio Anno 2022 -
Elenco n. 6 degli importi erogati per librerie e Piccole Case Editrici
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 6

IMPORTO

56.799,79 €

48.694,00 €

TOTALE 105.493,79 €

PICCOLE CASE EDITRICI

LIBRERIE INDIPENDENTI

PAG. 1 DI 3
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 6

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0488808 HLUX1K7BG41DHK SINESTETICA SRLS 8.000,00 €

0489086 2X11TBCDIK2HFY BOOKISH LIBRERIA 5.495,00 €

0489904 AT32DCTA7JAT7G LIBRERIA COLETTI SRL 8.000,00 €

0490149 7PJZWPLL9117T1
 DILED DISTRIBUZIONE E LOGISTICA PER 

L'EDITORIA S.R.L.
7.500,00 €

0496195 UDVSK2WERZVE4K L.S.D. LIBRERIA SCIENTIFICA DIAS SRL 7.489,79 €

0495767 2PE86C4YNXKW97 EDIZIONI CENTRO STUDI ERICKSON SPA 5.000,00 €

0507382 WLXLHEXLIFQBUC OTTIMASSIMO SRL 8.000,00 €

0510242 UXS3DMS6866KWK MARINANGELI STEFANIA 7.315,00 €

56.799,79 €

LIBRERIE INDIPENDENTI
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 6

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0555070 ZQMFB4K14RWL9J LOZZI PUBLISHING SRL 232,00 €

0538572 PZLW5RCJ3FZ4VY LOZZI ROMA SAS DI CLAUDIO LOZZI 10.500,00 €

0526631 NCUVELTXBZSRIZ MARTINI MARIA CRISTINA 7.500,00 €

0544410 TX49L7SIKZPPM8 LIT EDIZIONI S.A.S. DI PIETRO D'AMORE 5.500,00 €

0489084 25XFLM34SGXY9A PROSPETTIVA EDITRICE SAS 4.962,00 €

0496866 M62PGUENGV1IBT NEP EDIZIONI SRLS SOCIO 5.000,00 €

0516579 GMAFFDJ4Y1GUUX ROSARIA PUNZI LAPIS EDIZIONI 5.000,00 €

0529409 Y8KXTT8M9UZL9Z LUX-CO EDIZIONI DI FRANCESCO BITTARELLO 5.000,00 €

0535308 34INRVXQ4Z59GD MULPH EDIZIONI MUSICALI S.R.L 5.000,00 €

48.694,00 €

PICCOLE CASE EDITRICI
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per il sostegno alle Librerie indipendenti e alle piccole Case Editrici del Lazio Anno 2022 -
Elenco n. 7 degli importi erogati per librerie e Piccole Case Editrici
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 7

IMPORTO

3.566,05 €

9.500,00 €

TOTALE 13.066,05 €

PICCOLE CASE EDITRICI

LIBRERIE INDIPENDENTI
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 7

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0549462 RZMHP8LQHNT5N2 LIBRERIA TANA LIBRI PER TUTTI 1.614,09 €

0561347 ZFQXGW5694LNR8 GORAL DI STEFANIA CIMA 1.951,96 €

3.566,05 €

LIBRERIE INDIPENDENTI
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AVVISO "LIBRERIE INDIPENDENTI E PICCOLE CASE EDITRICI 2022"

DEAG n° 7

PROTOCOLLO

CODICE ALFANUMERICO 

IDENTIFICATIVO DELLA 

DOMANDA DI ADESIONE

RAGIONE SOCIALE / 

RAPPRESENTANTE LEGALE DI:
IMPORTO

0489088 DGFRT5WD676VZU GRUPPO EDITORIALE  TAB S.R.L 2.000,00 €

0500087 QB1YH4VBN8DDT3 COFINE SRL 2.500,00 €

0516171 LGQL4NSSIX1JZT SEGNI D'AUTORE SRLS 5.000,00 €

9.500,00 €

PICCOLE CASE EDITRICI
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